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Veneratissìmo Sig. Dottore

V,no de' più preziosi acquisti , che ni i produss©

la venuta del mio celebratissimo Amico Sig. Cavalier

Millin in questa Città , nell'anno li! 12 , fu quello delta

vostra conoscenza , avendo avuta la sorte di spesso in-

contrarvi da lui , e di godere della vostra piacevole , eri

istruttiva conversazione , unitamente a quella dell'ama-

bilissima , -ed ornatissima Madama de Custine Tosto

che egli vi partecipò la perdita dell' inestimabile tesoro

de' suoi Manoscritti , e della sua Biblioteca , incendiata

in Parigi dalla mano furiosa dell' ingrato suo Domesti-

co Augusto Pethion , che pentito del saio emasa , poco

dopo lo punì da sé ste^pÀ r-<,\ suicidio ,
Voi foste il so-

lo -, che lo confortaste con una sapientissima Lettera
,

che vi meritò una sua risposta , stampata con la data di

Roma a' T§ di Marzo , in quello stesso amo , in cui vi

ringraziò itegli amorosi vostri consigli , e col più beli*

apparato di morali riflessioni , degne di un Epitteto , vi

descrisse tutte le circostanze del suo luttuosissimo infor-

tunio
, da lui sostenuto con filosofica rassegnazione,

da me con vero stupore ammirata , e giustamente
con le più gran lodi celebrata ne' miei due Opuscoli su
le cose fatale di Trcja , e di. Poma pag 81, e degli
Vomirli di gran mi moria , e degli Smemorati pag. vi,
dediciri al glorioso suo nome , oltre la mia Tetterà sii. la
voce sparsa deLC improvvisa mia morte a^li 11 dì
Gmnajo del 1812. Paraste poi da questa Città , ma noa
già dal mio cuore , dove è sempre rimasto impresso il

Vostro dolcissimo nome Ora quanto ho goduto in ve-
dere , che neppur Voi vi siete dimenticato di me , a cui

vi è piaciuto di dirigervi da Berlino con la vostra
graditissima Lettera , in data degli 8 di Marzo . La me-
desima mi fu favorita dal iaspettabilissimo Sig Conte dì
Niebiihr , Inviato straordinario , e Ministro Plenipoten-

ziario di S. M. il Re • i Prussia presso la S. Sede,il qua-
le con la sua somma perizia , e sagacità ha fortunata-

mente scoperto nello stesso Codice rescritto Palatino
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Vaticano , Num XXV , da cui i miei dottissimi Amici'
Paolo Giacomo Brutis , e rito Marta Giovenazzi ri a-

Varono il Frammento del I.ib XCI della Guerra Serto-

riana nelle Spagne , da me pubblicato , con un.< mia
Dedica , Prefazione , **d Avv so nel 1773 Per * Torchi
del Casaletti in 4. , uno squarcio di altro Frammento
Liviano , e di alcuni delle Orazioni di M- Tullio prò M.
Fontejo ,epro C. liabirio perchiellionts reo , de' qu-.ili

prepara una desideratissima edizione . In essa mi a\ eie

mostravo il vostro desiderio di essere informato sul Ta-
rantismo , e di ciò , clie si i scritto , e di ciò , che si

pensa «attualmente sull'Aria di Rema , e della sua
Campagna . Mi rincrebbe però , che mi fo se ritar-

data fino agli undici di Aprile , avendomi significato
,

che avevate urgente bisogno di ricevere queste nofis-

sità con la maggior sollecitu.iine
,
per farne uso . prima

di Maggio
, per un vostro importante lavorò . Pertan-

to 1 senza perdere un tomento » io mi accinsi subito a
compiacervi , evi scrissi a posta corrente , nel giorno

dopo , tutto qn- Ilo , che poterono suggerirmi le scarse

mie cognizioni . Avendo poi continuato ad occuparme-
ne , ed a fare ali re ricerche , mi sono risoluto di comu-
nicarvele con la stampa, per darvi un pubblico attestato

drlla mia stima , e per farvi conoscere sempre più
,

quanto mi sieno care, e quanto valuti le vostre commis-
sioni

Eiguardo alla prima richiesta , io debbo dirvi ,

che ninno tra gli antichi Scrittori
,
per quanto io sap-

pia , ha mai fatta menzione del Tni datismo Nicandro,

Plinio, Diosroride » Eliano , non ne fanno parola , ben-

ché Trattino di ^») e di Fulnngj . Niccolo. T erotti

dottissimo Filologo Napoletano del S colo XV. (•) è il

p»imo , amia no:i/ia , che abbia parlato di Tarantola,

e di Tarantismo . Mol i Scritto i , dopo di lui , si so-

no sforzali di accreditare qu sto errore popolare , che

ncn è cessato ancora intieramente , ari onta degli sfora-

ssi contrai] di molti Merlici illuminati , e di varj esper-

ti Naiuralisti , che hanno fatto eco alle Lezioni Acca-

(1) Apost. Zeno Diss. Vossiane T. 1.756. Phd Lona-
nurt de CI Pontil. Lpis^ Stripior 133. 179. Ntceron.

Mcm.. IX. 374 rimboschi VI. P.II. 356.



demiche , e magistrali del dotto Serao , Sopra queste
Animale .

La Luccrtoletta , o specie di Salamandra , detta

impropriamente Tarantola , e frequentissima in Roma ,

e negli Stati Romani . Ella è innocente , benché ass-.i te-

muta , specialmente dalle Femmine . E' ques a una spe-

cie di Stellione (i) , voce usata dai Latini ,
per distin-

guere simili animali , e dalla quale è nata l'altra di

Stellionato(^,con cui 1 Giureconsulti sogliono indicare

( i) Ttem a Siella Stcllio vocitatus est . Stellione* enim
circi lis quibuslam d^picti sunt , ac veluti lucenribus

guttis , in modum Stellar uni , nnde Stelliones a nostris

Voei-antur
,

pieni lentigine , $tridoris acerbi , Romani
Vulgo nunc Tarantnlas vocant . Est et alius StelUo , ex
Araneorum genere

,
qui simili modo Ascilabotes a

Groecis d'eitur , et Calotes . ~* &*xfeafés , lentigino-

sus , lia)>itans in terrae taverniculis
, per aestum dehi-

scentibu~ Hic majorum nostrorum temporibus in Italia

Visus 011 fuit : iiu'ìc frequens in Apulia visitur . Ali-

quando etiam in Tarquinensi , et Cormcula' o Auro , et

Vulgo similiter Tarantula voca rur . Morsus rjus perra-

varo odidit hominem ; semis rupidum taraen facit , et

varie afìicir . Tarantulam vulgo appellant .Quidam can-

ti! audito , aur sono ita excitanrur , ut pieni 'laetitia , et

Semper ridentes saltent ; nec Itisi defatigati ,ac semine-

ces desistant . . . Multa sunt Araneorum genera ; ora-

ne? graeco vocabulo , sed apud Latino' usitato Phalan-
gla dicuntur . Perottus in Cornucop. Lat. in I. MartiaL
Epigr .

(?) Vlfian. Digest. Lib. 47 tit. »6. qui inscribitur

Stellionatus Leq. 3. et Lib. 13. tit. ult Leg 3G , et Lib.

17. tit.. 1. Leg.^9 ad fin. et Lib. 4- tit. 7. Leg- 9. Hcnr.
Boceri , Co"Cihatio li. ?. D Stellionatus ',

et L 13. §.

ult D. de bis , qui notantur infamia Tubingae 1629 8.

Georg. Struvii Disp. de Stellionatu Jenae 1667. Jo:

Ottonis Taboi'is Eacemat. Crimini Ferd. Chi Haipi te-

diti Diss de Crimine Stellionatus . Tubili 1706. 4 et in

ejusrl. Diss. T. IL 11. 68 Coni, vati Ech. Diss. de Crimine

Stellionatus. Vltrajectì 1 73 3. dugi Feyser de Stelhona-

tti "Viteb. 1733. 4. et in ejus Medit. ad Pand. Spec.

P.L. "VII. Midi. Albert. Diss. de Crimine Stellionatus
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alcuni delitti , accompagnati da frode , e da per-

fidia (i).
La vera Tarantola è quel grosso Rigno di Campa-

gna , o Falangio , volgarmente chiamato Tarantella ,

per distinguerlo dalla Tarantola Salamandra , o Z?t-

cej'tola . Il suo nome Linneano è Aranea Taramif
la . Trovasi ne' Paesi meridionali , ed anche nella Cam-
pagna di Roma , massime nell' Estate (.>) ; ed abbonda
nella Puglia , Provincia del Eegro di Napoli .

Vi sono tre varietà de* suoi colori , e diconsi perciò

Alba , Stellata , Vvea , che il Volgo suol chiamare Zi-
tella , Maritata , e Vedova II suo morso è venefico ;

benché alcuni credano innocuo quello della Zitella,

cattivo l*altro della Maritata , e pessimo quello della

Vedova Questo veleno sembra consistere in una stilla

di umor giallognolo
, che l'Animale mordendo depone

sulla parte znur^o.-.rn : Tua e ffetto t|i tal veleno non è
certamente l'estro di bollare , « Il furui di Danza i

conosciuto sotto il nome <\i Tarantismo , e non curabile,

che col suono , e colla danja . Il facetissimo Semi non

medici .Hai. 174-. 4. Jo.Thcoph. Segeri Diss. de Crimi-
ne Stellionatus . Lips. 1770. 4.

(1) Aegid. ForceU.in.au in Lexico IV. 208. Translate

dicitur de h ornine malo , doloso , fraudulento ini ido
,

quia hoc animai tx?uit qnotanris cutem , exsuramque
devorat , invidens nomini comirialis moibi remedium.
Plìn. 1. 30. e. io. circa med. Operne prenum est scire f

Cjuomodo praerjpiarur
,
quuni exsuitur membrana hy-

fcerua , alias devoranti eam ,
qnonir.ni titillimi animai

fraudolentius invidere homini tradunt . Inde Stelliuncm

nomen ajunt in maledicami translauim Apul 1. 5.

Mptam. sub fin. quii us modis Strillonerà is'iim cobibearu?

ubi Venus irata filium Cupidinem Stellionem voeat .

(2) Il nostro -Sig. Hicciuoli , istruitissimo , e indefes-

so raccoglitore d'oggetti , appartenenti all' Istoria na-

turale dello Stato Romano , e specialmente di minerali
,

presentò in una sera dello scorso Mese , ad una rispet-

tabile Società di Professori , e di Letterati , due Taian-
tolc FalanQj , da lui trovate nelle nostre Campagne

,

l'ima viva , e l'altra mona , e preparata in dme distinti

Vi»5Ì di reuo »
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pò te a meglio» descrivere questa volgare opinione , che
eo' Seguenti versi L. 1. C. 17. St. 6- e 7.

Come in Puglia si fa contro al veleno

Dì quelle bestie , che mardon coloro ,

Che fanno poi pazzìe da spiritati ,

E chiamansi in volga? Tarantolati .

E bisogna trovar un , che suonando
Va pezzo , trovi un suon, che al morso piaccia;

Sul qual ballando , e nel ballar sudando
Collùdasela vera peste caccia*.

La musica però può realmente giovare ai mortosi
effetti di questo veleno , eccitando l'ammalato , e li.

berandolo «la quel languore , o da quella grave son-

nolenza , ed oppression di cuore , che forma il prin-

cipal carattere di questo avvelenamento , non mai però
pericoloso , o mortale , ed incapace di riprodursi spon-
taneamente ogni anno nella medesima stagione , benché
curato con la musica , malgrado l^ contraria asserzione

del Baglivi . I cordiali
,
gli eccitanti , gli Altssifarma-

ci bastano a guarirne , come assicurano i Medici , che
lianno esperienza di questi morsi , e tra gli altri ne
sono accertato dal valentissimo Sig. Professore Giusep-

"pe de Matthaeis , da me espressamente consultato
,

che nel? Institnto Promano di Medicina Clinica ha pu-
re trattato qualcuno dei nostri Cumpaguuoli, morsi dal-

la Tarantola
Il Tarantismo nel senso volgare è nna vera malinco-

n a , o malattìa mentale , consistente in un estro , o
furor di danza , cui bisogna necessariamente soddisfa-

re con musica corrispondente . Quindi il Sauvages an-
novera questo morso tra mentali, che egli chiama moro-
sitates , e lo crede endemico della Puglia , e di altri

Paesi meridionali , specialmente nelP estate . Quindi
il Sig Saint-Gervais nelle sue I\Temoires Historiques ha
provato , che nelle coste dell'Affrica esiste questa stes-

ssa malattìa mentale , chiamata perciò dal medesimo
Sauvages , Tarantismus Tingitanus , a di Tanger .

11 Baglivi , che colla sua autorità ha contribuito
forse più di chiunque altro , ad -accreditare P errore
volgare del Tarantismo-, distrugge colla sua istoria Vili.
tutte le altre , narrando in essa , come un Medico nelP

Agosto del 1693. > &i fec* mordere a Napoli da ritte



Tarantole nel braccio denudato , alla presenza dì sei

testimonj , e di un Notajo, senza che soffrisse p r ciò

il Tarantismo , ina solo i soliti effetti , e non pericolosi

di tal morso . Né vale l'opporre , che non tutte le spe-

cie d'i Tarantole producono il Tarantismo , come nep-
pure in tutti i luoghi , e in tutte le Stagioni ;

Nondimeno per meglio soddisfarvi , e per farvi cono-
Scere ciò , che da alcuni se n'c scritto finora,secondo gli

antichi pregiudizi , voglio comunicarvi tutto ciò , che
*ie ha detto l'Autore del Nouveau Voyage d'Italie . If.
edition . A la Haye chez Hennvan Bulderen . 1702. T.
HI. p. 59., ove ancora si vede il Rame della Tarantola^
traducendolo dal Francese in Italiano . La Tarantola ha
sortita la sua denominazione dal Territorio di Taranto

,

ove «e ne trova in gran copia , come attesta il Sangucr-
dio nel suo Trattato . Vi sono due sorta di Ammali , che
gli Italiani chiamano Tarantola . Vna è una specie di
Lucertola , che si trova socialmente verso Fondi , G«-
età , e Capita , ove si dice , che il loro morso sia mi-
cidiale . Ma questa non è quella , che le altre Nazioni
chiamano Tarantola . Poiché la vera è simile a un ifa-

gno , e vive ne' Campi . Si dice , eh? se ne trova gran
copia in Abruzzo , e nella Calabria , è se ne trova
ugualmente tu qualche parte della Toscana . Quando
uno è punto da questa mal augurata bestia , si fanno cen-
to diverse mosse in un momento . Si piange , si balla

,

si vomita , si trema , si ride , s* impallidisce , si grida
,

si sviene , si soffre gran dolore , e fìnalmentr dopo qual-

che giorno si muore , se uno non è soccorso . Il sudore
,

e gli antidoti sollevano l'ammalato ; ma il sovrano , ed,

unico rimedio è la Musica . Vn saggio Gentiluomo
,

e degnissimo di fede mi ha assicurato in Roma , ch'egli

era stato due volte testimonio di questa infermità
, e

della sua guarigione . Quantunque sembrino cose incre-

dibili
,
pure sono fatti ben accertati , e che non pos-

sono negarsi . Alessandro di Alessandro assicura di aver

Veduta la stessa cosa , riportandone moki curiosi fatti .

(Dier. Genial. L 2. C. 17. i.Sam. 16 23. A me sem-
bra di vedere delle ragioni naturali , e assai probabili,

per ispiegare l'effetto della musica . Ma senza entrare

in una discussione troppo lunga , noi possiamo restarne

convinti con altri esempj . E noto ad ognuno l'effetto
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immincabile dell'Arpa di Davldde ; per far rientrar in

sé stesso Sanile (i ) . Mi sovviene di aver appreso dalle

lezioni di Luigi Guyox , che una Dima di sua cono-
scenza

, che visse centosei anni
,
giammai si servì d'al-

ia l) IIP. Ciò. Stefano Menochio nella P. I. C. 80. del.

le Stnorc
, ove dimostra , come con il suono della Cetra

di David sentisse conforto Sani, e cessasse la malattia^

che gli daoa lo spirito maligno , con alcuni esempj dell*

ejfìcaci'z della Musica, in commuoveremo quietare le pas-
sioni p. 263. dopo l'esempio di Enrico Re di Danimar-

ca , tratto dal L. la di quelle Storie, finisce conia se-

guente traduzione del pai so di Alessandro d'Alessan-

tlns 3 C. 17. Ce i Dier. Facendo noi viaggio per la

Fugha, paese caldissimo , d' estate ne' giorni cani-

colari , sentivansi da tutte le parti risuonare tamburi,

ed istromenti musicali da fiato , e dimandando noi, (piai

fosse la causa di questo , ci f>* esposto , che con quei

suoni si curavano quelli,che erano stati morsicati dalla

Tarantola . Per desiderio dunque «li vedere , come suc-

cedesse la cura di questo male , entrammo in una Terra,

dove vedemmo un Ciovane , che da repentino furore

agitato , e con la niente alienata da' sensi ballava , mo-
rendo mani , e piedi , non con mala grazia , al suono

di atn tamburino, e pareva,che sentisse gran conforto

da detto suono , che però s'accostava per meglio sen-

tirlo , al suonatore , ed all' Instromento Poi faceva va-

rj mori con le mani , e con i piedi , e poi saltava 4

In questo mentre il suonatore cessava per un poco di suo-

nare; e mentre durava questa pausa, l'infermo si fer-

mava ,
patenio quasi un deliquio d'animo . Quando poi

si tornava a toccare il Tamburo,ripigliava il ballo
, come

juima,facendo li medesimi atti , e gesti , che poco avan-
ti avea fatto . Cosi scrive Alessandro > ed io ho sentito

dire da' periti , che co < quel moto si cura quella in-
fermità per forza del sudore , che ball-indo , esce dai

corpi morsi da quel ragno ; e che non ogni suono è sem-
pre proporzionato a far muovere il desiderio di agitarsi,

in qnei meschini j e che tanto bisogna andar variando
,

finché trovato quello , che ha la debita proporzione

viene all' infermo il talento di muoversi a quel modo %

cconseguisce la sanità ,

A 4
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tro rimedio , ehe della Music* '. Essa manftneva un
Suonatore , che solca chiamare il suo Medico . Alber-

to Kranisio ha scritto , che Enrico IV . E e di Danimarca,
avendo voluto sperimentare , se un Musico , che si van-
tava di fare addormire la gente , di rattristarla , di di-

vertirla , e di farla andare in furore , diceva la verità ;

egli ne rimase convinto , poiché , allor quando s'infu--

rio , uccise a furia d'i p»gni varj suoi Corti giani . Teo-
frasto, , ed Aulo Gelilo hanno scritto }

che la Musica
solleva > ed alleggerisce 1 dolori della gotta. Io. ho co-

nosciuto particolarmente un Gentiluomo sottoposto ali»

podagra-, che mitigava i suoi dolori , e spesso ancora se

ne liberava intieramente
,
per mezzo di un grande stre-

pito . Lgli facea venire tutti i suoi servitori uella sua

Camera , e li facea battere su la Tavola , e su le Pan-
che . Questa sorte di fracasso , unito al »on9 di una
Viola , eru il suo sovrano rimedio ;

Siccome però suuo ^\U quelli inclinati a negare , che
a credere gli (fletti straordmarj «lei morso della Taran-
tola , ed i rimedj , che ordinariamente s' impiegano
j>er guarirli; cosi stimo necessario di. aggiugnere una
.nuova testimonianza , contenuta in una Lettera ben cir-

costanziata del Sig. Dottor Domenico Sangenito , nomo
Jotto ed onesto , e del Paese delle Tarantole , cioè di

Lucerà , o Necera de* Saraceni , nella Provincia di Ca*
pitan.ata , nel Regno di Napoli . La sua Lettera è indi-

rizzata al Sig. Antonio Bulifbn , Francese di nascita r

»ia da lungo tempo stabilito, in Napoli , da cui mi è sta-

ta comunicata .

Molto-tempo è , che- mi chiedeste molte notìzie tanto
intorno alle Tarantole , come anche intorno agli effetti,

che producono in quegli , che mordono , e perchè assai

devo al vostro nitrito , ve ne darò quella contezza , che
io ho dalla testimonianza degli occhi proprj , e non da
alcuni mendicata .

Nascono le Tarantole non solamente nelle Provincie

di Bari,Lecceta Oiraato>m& anche in quelle di Capita-

nata , vicino alla cui Metropoli Lucerà son, io nato ,

e cresciuto , clima caldo , asciutto » e quasi affatto d'

alberi privo . Ne' giorni calorosi dell' Estate-, o pros-

simi ad essa Stagione , si trovano nelle buche del-

ia terra
L e voleudtie prendere , bisogna eoa mììì
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Sótti! bacchetta dolcemente fischiando toccarle , che
«abito per la bacchetta in sn vedrete sbucarle . La
loro figura è simile a quella dell* Arcigno , con otto

gambe divise in due ordini , cioè a quattro per cia-

scheduno , il cui corpo ( che dipartito , e da un
picciolo nodo si" vede ligato nel mezzo ) è della gran-

dezza d'una mediocre ghianda, in punta a cui vien

formata la bocca , buttando da quella- il veleno , non
altrimenti

, che le vipere , mentre segnano il lue--

go dove mordono , e non coli' aculeo , come altri

vogliono . Di colore sono varie una dall' altra , ed
io ne ho vedute cinericie , e di un color lionato , co»

sì scuro , come sono le puìce , e con qualche niac-

chra che sembra picciola stella . Ve' ir* ha altresì ne'

Monti , che colla nostra Puglia terminano ; n>a pe-
rò , se avvien che mordano , non fanno alcmi male ,"

Coloro
, che sono morsi ,

poche ore dipoi , con
Voce inarticolata si lamentano , e se gli circostanti

dimandano loro , che cosa li affligge , molti rispo-

sta non danno , ma solamente con occhi forvi li ri-

guardano ; ed altri fanno cenno colla mano su '1 co-
re . Per la qual cosa gli abitanti di que' paesi , co-
me persone prattiche , subito vengono in cognizio-
ne del male , che li tormenta . Onde seiua perder
tempo , tantosto chiamano Sonatori con vai] ìnstiu-

menti . Poiché altri ballano al suon di chitarra , al-

tri di cetera , ed altri al suon di violino . Sul prin-
cipio del suono

, pian piano cominciano a ballare
,

chiedono spade ; e come che sieno inetti di scher-
jna

, se ne dimostrano con tutto ciò nel maneggiarle
maestri . Chiedono altresì anche specchj ,- e mentre
vi si mirano , gettano sospiri acutissimi , ed innunie-
rabili . Vogliono bindelle , cateniglie , vesti preziose ,

e quand• lor sono portate , le ricevono con allegrez-

za inesplicabile , e con molta riverenza ne ringrazia-

jìo chi loro le reca .

Tutte le cose sopraddette dispOnaono con beli' ordi-
nanza intorno allo steccato , dove ballano ; servendosi
di tempo in tempo , or detl' una , or dell' ultra , secon-
do gì' impulsi , che loro ne dà il malore .

Danno principio al ballo un' ora dopo V apparir del
Soie

, terminando un' ora prima di mezzo giorno , sei**

A 5
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za prender mai riposo , fuorché se l' Istruniento si scor-

dasse . Allora respirano con impazienza , per insino a

tanto , che si ripone in accordo , notandosi con mara-
viglia , come gente sì rozza ed mculta > come sono i

cultori della terra , custodi di Armenti , e simili altri

Vomini Camparecci , sieno cos'i buoni conoscitori delle

consonanze, e dissonanze degli Instrumenti musicali , e

•che tanto di queste s' inquietino
,
quanto di quelle si

appaghino .

Un' ora dopo mezzo dì , entrano di bel nuovo in dan-
za , coutinuando in essa sin al tramontar del Sole , co-
llie fanno per tre giorni col medesimo ordine senza stan«

carsi , come io ne ho molti veduti , ne mai più di tre

giorni aver patito travaglio , se al male loro si fosse da-
to piìi tardo rimedio col suono, ciò , che altri ne dica di

otto , e di dieci giorni , che col ballo abbiano avuto ne-
cessità di seguitarlo . Mentre che danzano , sono fuori

de' sensi , e non distinguono parente , né amico , ma
spn loro tutti uguali . Ben è vero , che alle volte invita-

no qualche leggiadro , e grazioso Giovanetto al ballo .

Cli arredi , de' quali si servono , sogliono per lo più
essere di color vago , come incarnato , rosso , ceruleo

,

e simili . Quando vedono il nero , si adirano in modo ,

che colla spada corrono discacciando , chi n' è vestito .

Ad un solo , eh' io sappia tra molti , non dispiaceva il

drappo nero ; e questo tale non saltava con tanto vi-

gore , come gli altri .

Ormai che io vi ho descritto in generale la Taranto"
la , e gli effetti della sua morsura , contentatevi , eh' io

ini diffonda alquanto in raccontarvi due casi particolari ,

eh' io fra gli altri ho veduti nella mia Patria , ed in al-

tri luoghi vicini .

Geo. Giacomo Tesoro , eh' io ho veduto più di sei vcl-

te ballare , un giorno si trovava in una Cresta per suoi

affari; e cedo , che si avvertì, esser venuto il tempo
di pagare il tributo alla sua morsicatrice Tarantola . Si

inviò egli verso 1' abitato., ma fu poi trova ro per la stra-

da su la nuda terra disteso Ciò saputo nella sua , e mia
pa ria , vi accorsero molti , ed io con gli altri , e tro-

vammo il misero contadino oppresso da difficile respira-

zione , ed osservammo inoltre , chela faccia , e le ma i

erano incominciate a divenir nere . E perchè il suo male



11
era a tutti noto , si portò la Chitarra , la cui armonia

,

subito , che da lui fu intesa , cominciò a mover prima
li piedi

, poco dipoi le gambe . Si reggeva appresso sul-

le ginocchia Indi a poco intervallo s' alzò passeggian-

do . Finalmente fra lo spazio di un quarto d' ora saltava

si , che si sollevava ben tre palmi da terra . Sospirava ,

ma con empito sì grande , che portava terrore a' circo-

stanti ; e prima d' un' ora se gli tolse il nero dalle ma-
ni , e dal viso , riacquistando il suo natio colore .

Nel Castello della Mota di Montecorvino ebbi con-
giuntura di veder ballare cincpie attaraitoLati in un
medesimo tempo , e dentro un medesimo steccato • Era-
no cpiattro Bifolchi , ed una bellissima Forosctta . In
questa unione osservai cose nuove , mentre ciascheduno
avca preso nome straniero , e proprio degli antichi Re .

Tra essi medesimi sì trovavano congiunti di parentela ,

e trattavansi in mo 'o , che si osservava reciprocanza

d* aff- tto , e reireraù complimenti , che davano grande
ammirazione agli spettatori . Fecero con felicità il soli-

to corso della Danza nello spazio di tre giorni , de' qua-
li 1' ultima sera

,
prima di licenziarsi , dimandarono in

grazia uno Squadrone d' Armati . Fu lor dato di dieci

Archibugieri
, quali ripartiti in due lati , stavano pron-

ti per far la salva . Dimandarono poi un bicchiero d' a-

cqua , ed un poco di sale polverizzato . Tosto fu lor por-
lato 1' uno , e l'altro II capo , o vogliam dite , l'idea-

le Re de' Regi ( il cui nome era Pietro Boccarnazza )
segnò nel vaso dell' acqua col sale in modo di Croce

j

pigliarono della medesima acqua un poco per ciaschedu-
no , fecero sepno allo siju.idrone , che sparasse , e cou
profondissimo inchino dissero , ci rivedremo /' anno
venturo . Que' miseri dopo tanta fatica , non si ricorda-

vano cosa alcuna ; ma solamente fra quella moltitudine

di gente , da cui si vedevano circondati , chiedevano per
pietà , d' esser condotti nelle loro case . Ed io qui mi
resto soddisfatto di avervi servito , come ho potuto , se

non come desideravate

Aggiunge poi l'estensore del viagaiojche tutti gli Auto-
ri antichi , e moderni , specialmente P.mio L. II. e. 24.
et L 37 e. 4 collocano questa sorta di Tarantole nel

genere (\t
J Fagni La specie i chiamata Phalanx , Pha-

laiguts , e Phalangium da Plinio , e da DiOiCorlde. lì

a e



primo si mostVa nini informafa , dicendo L. 29. e. 4. P7ia^
langium est ItaUae ignotum , che non v' ha sorta al-

cuna di Tarantole in Italia , e dove aggiugne , che-

questo insetto vi,vit maxime circa furnos, et molas, vive

nelle case , presso de' Forni . Nel resto egli ne fa una
pittura assai giusta . Egli è certo , che la Tarantola;

morde , e che non punge , come qualcuno ha scritto .

Quelli , che descrive Oleario ( Voyage de Perse T. r.

I* 5t ) e cn ' egh ha veduto in Persia , attorno di Ka-
schan , sono poco appresso delia stessa figura, chele
Napoletane . Ma se questo Autore è ben informato , es-~

se fanno cadere il loro veleno , come una goccia di
acqua , senza mordere , e senza pungere .

Fin qui 1' Anonimo Viaggiatore Francese , le di cui

opinioni sono discordi da quelle di tutti i savj scrittori'

moderni di Medicina , di veleni , e d' istoria naturale ,

che sono appoggiate ai lumi del giorno , ed alla vera
esperienza. Anche in Creinonnia si credeva una volta-

frequente questo male , che chiamavasi dal valgo super-

stizioso il Ballo di S. Vito , Chorca S. Viti , e cur-avasl

a suon di Tamburo , e delle Trombe militari-. Quelli ,.

che n* erano attaccati , saltavano per alcuni giorni seiua

fermarsi , e quando cadevano stanchi dalla fatica , si bai-

aavano in alto con le coperte ,
per impedire , che fosse-

so sorpresi , e vinti dal sonno , che lo credevano mici-

diale ; né cessava il loro furore , finche la causa del ma-
le non restasse consunta dalla fatica , e purgata dai più

copioso sudore .

Cli Autori da potersi consultare su questo argomen-
to , sono i seguenti .

Jgic Perottus Episc. Sypontinus in Cornucop. Lat. Lin~
guae .

Vincenzio Bruni Tre Dialoghi , nel primo de' quali sì

tratta dette Tarantole . Napoli per Tarquinio Loti-

go 1601. 4.

Ttràinanàb Epiphanii Observationes, et Casus mediei «

Napoli 1621.

Edoardi A/erfeiraeDisSertatio de Tarafitula . Ext in P.

I. novae Philos. et Medicinae de quahtatibus oc-

cultis . Vlyssipone 1658. &.

Joh. Thomas de uoxia Animalium . Jenaie per CeOrg inni
Sengenevvaldum 1653.4.
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CcorgttLs KircTimajerns de Aranea , in primis vero de

Tarantulcs . Witteb. 1670 4.

Joh. Mulleriis de Tarantula
t

et vi musica in ejus cura«*

tioue . Hafniac 1679. 4
JSlcoLai Caputo de Tarantulae Ànatome-, «t morsa Opu-

sculum historico-mechanicum , in quo nonnulla^
demonstrantur Insecti particulae ab aliis non adhuc
inventae. Lycii 1740 8.

Frane. Scrao della Tarantola , o sia Falangio- di Pu-
glia , Legioni due . Napoli 1743- 4.

Ì/Iarten Kahler Amnia'rknin^ar vid-dans-siukan , eller

den sai Kallade Tarantismus . Vetenskaps Academ.
Handl A. 1758. S. 29.

Ammeikungen uLer die TanzihrankheiT, die man Taran-
tismi nennt . ScliwedisGke Akadeni. Abhandl. I.

1758. G. 30
Dom. Cirillo Some account of the manna tree and

of the Tarantula . Philos. Transact. Y. I770. p,

233 *&
Tournon sur la Tarantule Villers et Capelle Journal de

la Soc. de Sante et d'Hisr. natur.de Borde ux I.197.

Gosmxnn Collini Sur le Tarantisme . Comment. Acad.
Theodoro-Palatinae TV. Phys. p. 364

Lettera di Andrea Fogonati sopra il Tarantismo , o sia

morso della Tarantola , che si guarisce nella Puglia

con la musica , con le annotazioni , una Tavola dei

Bagni della Puglia , e due Topografiche della Cit-

tà di Brindisi ; al fine della memoria del Porro di

Brindisi sotto il Regno di Ferdinando . Napoli pel
Morelli . 1781. 4.

Buschings Nachrich von der Tarantcl etc. Berlin 1787.
Trattato d- Ila Tarantola , ovvero Falangio di Puglia

e

( senza luogo ed anno )
Degli accidenti, che si osservano ne' Tarantolati, e

della cura primaria del Tarantismo . Codice 847.
Biblioth- S. Mieli, a Marano pag. 11 0.

Pierre André Latreille meni, polir l'Hist. des Iu^ecte»,

connu sous le noni de Fauchetes ; Phalangium Linn,

Soc. Philomatiqne a. 7. p. 113
Domeaeco de Angelis nelT. 2 Vit. Litterat. Salentin. p»

229 illustrate ancora di Ch Si g. Baldassarre Pa-
padia nelle vite di alcu i Vomini illus ri S lettini ,

Napoli 1836.8. riferisce,che Epifanio Ferdinand*
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lasciò un libro ms. de morsa Tarantulae 7

Giorgio Brigitte trattolo stesso argomento nel Libro in-

titolato , coitimi Hlstoriac , seti Obsrrvatton.es , et.

casus Medici , con una Dissertazione particolare de
anatome , niorsu.,et effectibus Taraat alar uni .

Ludovicus Palletta de Phalangio Apulo- Ne apoh 8.

Athai-isius Kirrherus de Tarantula apud Jo. Faulum
Tarsia in Lib. I Hisronae Gup^rsa-iensis .

Vlysses Aldrovaizdus de T irantula.in Historia Scorpio-

num, et .Draconum L -

I. G. 43
Hieronimus Mamanus in descriptione Salentinae Pro-

viuciae Lib. 2.

Jo- Bapt. Pacichellus , in Parte II del Regno di Napoli

in prospettica .

Ant. de Ferrariis Galatei de Si tu Japigiae Liber orni

notis Jo Bernardini Tafnri,ìn T VII. . Opusc Ca-
logeri* p. 55.

Jiicharìus Mcad de veneno Tarantulae , in Medianica
expositione vene noni ni . Lugd. Batav. apud Gisber-

tum Lancerai* 1757 4-

haureitins Beyerli'ik . Magnum Theatrum Vuae lmma-
nae. Lugd. Jo Ant. Hngnetan I66.5.T. V p gio.

Frane Boissicr de Sauvages Nosologia methodiea , si-

stens morbornm classes
,
genera , et species pixta.

Svdeuhann mentem , et Botanicorum ordiuemAinst.

FF. deTournes 1763 T V. 8

Jos. Jic rlench Tossicologia Vienn. et Venet. e

quasi tutti i moderni Scrittori di Nosologia , di Tos-
sicologia ì e di Zoologìa*

Passando poi al secondo Quesito dulia vostra Lettera
,

noto , che gli Antichi per evitare il pericolo d 11' aria

nociva , eacionata da' venti meridionali, e dagli eclissi-

vi calori nella State,non meno , che nell' Autunno , co-

stumavano di andare a respirare un'aria pm frasca , e

salubre nel T'isrolo , in Tivoli , in Albaio , in Faléstrl*

na , a Baj.% , ed in altri luoghi

Orazio Od 14 L 2 scriv ndo a Postumo d Ila br. vi-

ta dilla Y'ta , e della ne. ess - della morte
, gli dimo-

stra P inutilità di guardarsi ijelF Autunno dal vento Au-
strale ,

per evitarla .

Frustra per Autunt'ios nocrntem
Corporibus metuemus Austrum.



] Funerali sono stati sempre in Roma più frequenti dalla

stagione «le' primi Fichi , sino al fine dell' Autunno «

Egli perciò, allorché appunto i Genitori femeva.no, della

Vita eie' lor Figliuoli , che incorrevano nelle febbri , nel

girare , e nel riscaldarsi per la Città , \: dendosi poi
aprire i Testamenti ; nell' Epist. 7. L 1. scrisse a Mece-
nate , che per fuggire 1 danni dell' ambizione , e dello

Scilocco, ritiravansi nella sua amena Villetta .

Qiunque dics tibi polllcitus me rute faturum ,

Sex ilem toturn mendax desidcror ; ncqui

Si me vivere vis sanum , recteque valentem,

QuaPk nùhi dns aegro , dabts aegrotare tinienti

Moecenas, veniam ; aiatra ficus prima , calar que
Designatorem decorai Lictoribus atris ,

Dura piceni omnis pater , et materada pallet ,

Officiosanue sedulitas , et onellaforensis

Adduca febres , et testarne/ita /esignat .

X perciò disse nel li II. Sat 9 ». 18.

Nee mala me amba io perda , ner plumheus Auster,
Autumnusquc gratis Lib'tinae qiaestus acetóne.

Soggiunse nell' Epist io. L La Fui sto Aristto
, poco

amante della Campagna , che questa sola lo libciava da'

perniciosi effetti del Sol Lione .

Novistine locum potiorem riti e beato ?

Est , ubi pLis te leant hyemes , ubi. gì attor aura
l.eniat et rahiem Ca-ns , et morneata leonis ,

Cune semel arce a Solem furthwidits aciituni ?

E scrivendo a Quinto Ep 16. L. I lo assicura, che sol-

tanto dalla Campagna riconosceva Li sua salute nel mese
ili Settembre .

Hac laiebrae didces , et jatn , si ctedis , amoenac
Incollimeli/ tibime rae^ta'i Sepiembi tbus / oris .

M Aurelio scusse ad Antigono , che per fuggire i no-
josi cai 'i di Roma, era andate* 1 Capita

Nondime o , quantunque poi F-om" pel le sue vice de
pestasse molto men pop >!a a , por* gli Storici non ci

da no i di .io di notabile pegui ramento «.li aria. Nell'an-

no 357 5. Liberio Papa , ai /•, dì Agosto , p?ssò s--nza

difiic.ltà ad abitare entro alla Ci Là , dal i.iitèi-o di

•S Agnese , ove ~i ev . tratte ut. fino n quel ttmpou
Nel princìpio di Agosto, indi' anno 4 .0. , da 5. Cele*

Steno I. si tenne u i Concilio , nella di cui convocazione,
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Come nell' altro celebrato ffeH

r anno 6oi. , sotto 5. Ore"
gorio M.,non si ebbe timore alcuno de' calori della Sta-

te .( T. I. Aprii. Bolland. 343. ) .

Ai 5. di Luglio nell' anno 657. , nel Pontificato di

5. Vitaliano , venne in Roma per la via di Napoli F Im-
peradore Costantino Pogonato , e vi si trattenne dodici

giorni , senza soffrirne alcun danno . (Anastasius , et in

T. I Januar. Bolland. 7" 9. ) .

Sappiamo Ha Anastasio al n. 261. , che il S. Pontefice

Taoio I. eletto nell' anno 757. ,
per isfuggire 1 calori

della Città
, passò dalla sua Casa ,

presso la Chiesa da
lui edificati di S. Silvestro in Capite , ad abitare nel

Palazzo , annesso .alla Basilica Ostiense , il di cui sito,

ora inabitabile nell' estate , allora sceglievasi per luo-

go di refrigerio . Dnni in Ecclesia B. Peculi Apostoli
aestivo tempore

, prò valido caloris fervore clem orare-
tur , corporali praeoccupatus aegritudine , ilhc vitam
finivìt . Poiché per una infermità sopraggiuntagli , ivi

cessò di Vivere ai 28. di Giugno nell' anno 767. , e vi

restò sepolto , finché poi fu trasportato dal Clero , e da'

Cittadini in un Navicello pel Tevere alla Basilica Vati-
cana , ove fu onorevolmente tumulato nella Cappella da
lui eretta in onore della B. Vergine , in un monumento

,

eh' egli stesso si er 1 preparato . Nella mia illustrazione

della Basilica di S- Paolo riprodurrò mi' Iscrizione com-
posta in sui lode da Monsig. Pier Litigi Galletti , e da
lui pubblicata nel Priaucero detli S Sede p. 157-

Come poi Gregorio- IV , creato iteli' 807. , impose il

Home di Grego'iopoli ad Ostia da lui riedificata ; e Leo-
ne TV. eletto nell' 8/4.7. , circondò di mura , e di fortifi-

cazioni il recinto della Basilica Vaticnna , che fu poi

detto Città Leonina ; così Giovanni Vili ,innalzato al

Pontificato nell'anno 8-72.,per mettere al coperto la Ba~
silica Ostiense dalle incursioni , e piraterìe de' Sarace-

ni , e dalle vessazioni delle Masnade , vi fabbricò una
Città , d'ai suo nome chiamata Giovanniooli , che non
avrebbe potuto fondare , se l'aria fosse stata impratica-

bile , com' è al presente .

Non si astennero in questo stesso Secolo di venire in

Boma diversi Personaggi ve' mesi estivi Nell'Agosto

<\eir anno 866. giunsero in cjuesta Città gli Ambascia*



3ori di Begori Re di Bulgaria. , inviati a S. Niccolò I. ,

detto il Grande . ( T. III. R.I. Mur. P. II. 301. ) .

Tre anni dopo in Luglio vi arrivò Lotario Re di

Francia , e prima di entrarvi , si fermò alcuni giorni

presso la Basilica Vaticana . Né le Storie ci danno al-

cun indizio, ciré veruu. di loro restasse soggetto a qual-
che funesta malattia .

Il celebratissimo Cardinale Stefano Forgia nel T.II.
delle Memorie di Benevento p. 198. dimostra , che
non prima del Secolo XI. si trovano lagnanze dell' insa-

lubrità del Clima Romano . Innanzi di esso r
leggesi so-

lamente rammentato V eccessivo caldo , che si cercava d 2

evitare , con andare in Campagna ; ma in quel Secolo si

incominciò ad aggiugneve ezw"«lìo la nocevolezza dell*

aria .

Di fatti nella Vita di Grego-rio Vi. , eletto nel 1044. ,

scritta dal suo contemporaneo Paolo Benriedese , legge-

si l'espressione
, qua auteru aestate , <juae liomae hu-

manis corporibas valdc contraria est . ( Leon. O-stieru

Chton. Casin. L»tet. Paris. i662.fol. p. agri. ).

Il Card. Barorilo all'anno 1059 n. 9 riporta le gra-

vissime querele y che del Clima di Roma , e delle sue

adjacenze fece S. Pier Damiano al Pontefice Niccolò II. y

essendo giunto a recarlo per uno de' molivi della rinun-

zia , ch'esso intendeva di fare del Vescovado di Ostia t

che fu poi accettata da Alessandro II. , il quale gì per-

mise di ririrarsì nella solitudine di Fonte Avellana
,

avendogli però ingiunto di scrivergli da quel deserto

sopra gravi , ed edificanti affari , su i- quali l'andava in-

terpellando Sono citati frequentemente da' nostri Me-
dici

,
quando s'incontrano a curare «Ielle febbri ostinate,

quattro de' suoi versi , scritti al Pontefice Niccolò II.

JEp 19.

Roma vorax kominum domat ardua colla virorum,

Roma fera r fai;man ncris est uberrimafruyim

>

Romanae Febres stabili sunt jure fidvles ,

Quem semel mvadunt , vix a vivente recedunt y

Nell'anno 1097. • dopo la Pasqua, venne in Roma S.An-
selmo Arcivescovo di Cantorbeiy , come narrasi nella sua
vita , premessa alle sue opere da Gabriele Gerbcron, .

Paris. 17;) J fol. , da Eaimero nelle sue opere , unite a

quelle delS, Arcivescovo . Pwb. 172-1. fol. p. 1. »el%
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vite de' Santi del Siirio ai £ i . Aprile p. 507. , nel T,

III. di Aprile dei Bollandoti p. 856 , nel T. IV delle

Miscellanee del Baluzio p. 557. , nel T. VI della Colle-

zione di Martene , e Durarci p. 983 , e nel Baronie*

an. 1097. n. 9 Essendosi «li ria propagata l'opinione

dell'aria insalubre , narra TEadmero , che il Santo • quia
calar aestatis in pai tibns illis cuncta nrebat , et habi-
taiio l

r
rbis nimuim msalubris , seri praecipuf peregri-

nis hominibns erat , ottenne il permesso da l'rbano II.

di allontanarsene
, finche si avvicinasse il tempo di

andar seco 111 Bari , per celebrarvi un Concilio • Scel-
se egli il Mon istero di S Salvatore di Telcse , Chiesa
SufVraganea di Benevento , dove onorevolmente accolto

nell'Abate G&ova,nn,ì , lo '-onrfnqsp
, poi in suam Villam^

Sclaviam nomine ,
(oggidì il Castello de* Schiavi ) ,

quae in montis vertice sita, sano jngtter aere , atipie
tepentc , conversantibus illic habitìs extat Quivi S.An-
selmo compi 1' insigne opera, air Deus homo , che avea
cominciata in Inghilterra ( Vita Vrbam II. T III. E,
I S. 35?,. Mabdlon Act. SS.Ord. S. Bened Saec VI. P.
II. 902. Theod Ruinart Ouvrages posthum. T. Ili p. 1.

Jo. Adolph. Hartmanni Vitae quorum d. Pontt. Natbue*
gi'1729- 8.) .

Fin da qu 1 tempo, come seguita ad informarci il

Card. Borgia , i Romani Pontefici ebbero in uso di par-
tire da Roma ,

per andare ora in un luogo , ora in un al-

tro , non solo per mettersi in salvo dalle fazioni . che
rendevano mal sicura la loro residenza , ma anche per
isfuggire 1 caldi eccessivi della Città , e per andare a
respirare un' aria più benigi a , e salubre . Ce lo com-
prova il fatto di Dam^so II. ; che dal Vescovado di
Bressanone nel Ttrolo fu nel io/j.8. assunto al Pontifica-
to . Appena eletto , come narrano Leone Ostiense L. II.

VI. , Ermanno Contratto in Chron. , il Muratori

f Vghelho 11. 50. e so' d Palagi T. II. C. 252. , ed*

il CiacconioT I.787.,per non entrar subito in Roma , ove
temeva di esser disturbato dagli aderenti dell'Antipapa
benedetto IX- , il quale da molto tempo molestava la
Cina

, andò a Palestrina, anche ad/ugiendos Frbanos
aestus Mi ciò 011 ostante , non senza sospetto di ve-
leno

, ivi morì a' io. di Agosto, dopo soli 23 giorni di
Pontificato

, essendo poi stato trasportato il suo Cadave-
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re , e sepolto nella Basilica di S. Lorenzo fuor delle

mura .

Nel Secolo seguente , secondo 1' asserto, e del Card..

tVAragona , in una Scoria riportata nel T. III. R. I. S.

433. , essendo nocevole nella Srate l'Aria di Roma alle.

Truppe dell' Imperador Lotario II , il quale fu incoro-

nato nel 1133- nella P, -silica Laterali nse^: ) da Innocen-
zo II. che poi andò a Pisa nel 1134. , egli le fece

pan ire , e ritornare ne' suoi Stati ( Jean de Lannes.

Hist. d'Innoccnt. II. a Paris 1741 ) .

Eugenio III. creato nel I 145. , f bbiicò un Palazzo

i:i Segue, Città degli Ernici nell'antico Lazio . E sebbene

il biografo presso il Card. d'Aragona T III. RI. S,

439 non dica. , a qual uso lo lus.vm^e ; nondim no leg-

gendosi in Liccardo di S. Germano , che Innocenzo
III. , Onorio II< r ed altri Pontefici recaronsi i.i Seg>i+

a passarvila State , rendesi chiaramente palese il iine

avuto du Eugenio , nell' erezione di quel Palazzo .

Altri Luoghi però furono scelti dai Papi del Sec. XII.

per dimorarvi ne IP estiva stagione . Adriano IV. morì

in Anagni al 1 di Settembre del 1 159. Alessandro III.

suo successore andò più volte al Tuscolo , ed altri al-

trove

Nel Pontificato d' Innocenzo III. eletto nel 1 198 ,

la Popolazione di Roma si era ridotta a sole 35 mila per-
sone . Egli nel Libro de Contempi. Mundi C. 9 p 598.
Scrisse ; paucos Romac suo tempore , ad annos 40. ,

paucissimos ad 60 pervenisse .

Passan- lo poi al Sec. XIII. , i due gran luminari del

sTXtollegio de' nostri giorni , Ja me con singoiar culto

venerati , Giuseppe Garampi , nel Sigillo della Garfa-
gnona p. 63. , e SttfanoBo> g-m, nelle Memorie di Bene-
vento T. III p. 199. ,

riport .110 due Lettere di Onorio

III, il quale nell estate solea andare a villeggiare a

Tivoli , date ne' Mesi di Giugno , e di Agosto del 1226.

La prima è responsiva all' Arcivescovo di Spalatro , a

cui partecipa , che non poteva ultimarsi certo negozio

(1") Baron. ad an. li 33. Otho Frising. L. 4. C. IV.
Tempore haeresis Filli Petri Leonis Donino Pnpae Inno-

ceirio IL praestitit ante for s Bas. S. Salvatori^ , cruae

Constantiniana appcllatur ^ miamentvuu ,
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per l'assenza d.1 Roma de' Cardinali. . Ad. praestns Fra-
tribus nostris propter intemperiem aeris absentibus

nequivimus plenarie respondere . L'altra è ài proroga
del termine per presentarsi in Curia ai due Eletti nel

Monastero di S. Facondo, della Diocesi di T ledo

.

Quttm Nos propter acstivos calores , et Fratrum nostro-

rum abscntinm Pror&ratorcs licentiaverim'is universos .

Poiché le vacanze dai rregozj davansi allora ne* mesi pivi

caldi , e specialmente ne' tempi Canicolari , come ha
espressamente dimostrato Bernardino Borgarucci nello

Stile osservato da' Papi nel distribuire le vacanze , ci-

tato dal Mazzucchelli T VI. p 1716. Ciò si è costu-

mato anche nel Sec. XVII , essendo stato notato da

Geo. Simone Ruggieri nel Diario del Giubileo del 1650.
sotto Innocenzo X. p. 169. , che da' 9 di Luglio, da
durarsi poi fino alla metà del mese prossimo d'Agosto

,

si principiò la vacanza nel Foro Capitolino nelle Cau-
se ordinane in prima instanza , per cagione de' caldi , •

delle raccolte .

Gregorio IX. , successore di Onorio nel 1x27. , dopo
avere evitato suspecta aestatts incendia , ora in Ana-
gni , ora in Rieti ( nelle di cui Ville , e massime di

Cutilia , oggi Contigliano , narra Suetonio , che l' Im-
peradore Vespasiano solea passare la calda stagione ) ,

determinò finalmente nel 1 235. di edificare in Terni un
Palazzo per uso de' suoi Successori . Interamnae , come
dice il suo Biografo T IH, R. I. S. 5-5. juxta flnenta
pienissima , ordlnatis arboribus undiquc , midtis corri-

moditatibus construxit Palatami,Pap alibus usibus non
indignum ( V. Frane Angeloni . Historia di Ter-.

111 97. ) .

Ma neppur colà stabilmente andarono i Papi a sog-
giornare nella State . D' Innocenzo IV, ci fa sapere il

suo Confessore Niccolò da Curbio e 7. vie. , che eletto

Papa in Anagnl , vi dimorò la state del 1242 ; ne en-
trò in Roma , che finito il sospetto della mal' aria . In-
terea vero ,

hyemali tempore ingruente
, quia Roma-

norum Pontificum mas tenebat tunc ad Urbem redire ,

XVIII. Kal Novembns exiens de' Anagnia Romnm,
ivit . Scrive inoltre al C. 32. presso il Baluzio

, ( Misceli.

I.. VII. 359. ) , che nel 1253 si trattenne nella State

i* Assisi > m locò Beati Confessori* S* Francaci , in quo
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loco Corpus ejus sanctisslmum requlcscit . (T. III. R,
[. S ( -e 65

Martino IV. intraprese ad edificare due Palazzi per
ìso de' Papi , uno in Orvieto , e 1' alrro in Montefiasco-
e , ove fabbricò anche una Boxa . ( T.lII. R I S. 605.)
fiorì egli in F*erùgia n<4 1205- , e dal Postillatore de'

T'ersi a?. , e 23 del Canto 2^.. del Purgatorio del Dan-
e , nel Codice Cassinese

,
pubblicato dal ( li P Abate di

'oitanzo ,e riprodotto nel T II. dell' accuratissima edi-

5ne Tvomara del i<8j6 p. 355.
Dal Terso fu , e purga per digiuno
V Anguille di Bolina in la vernaccia ,

licesì , che al sepolcro di questo Pontefice di Tours , fu-*

duo posti i due versi ;

Gosudcnt Anguille 1 nuod mortuus hic jacet illc

,

Qui quasi morte rvas excorinb t eas .

er la sua multe rimasero ìmpeif t:i ambedue gli edin-

, ai qu:ili non ebbe tempo ti' ÙDQpoc l' ultima mano .

A\en'.o poi Clemente V nel 13.9 fissità la uà di-

ora iu Avignone t vici o al Contado di Veiiaisin , di

orni n io 'iella Cluesa , uarr.i Sebastiano Fanioni Ca-
rucri nella Storia di Avignone T. I. P. le. 14 p. 5. ,

e nelle pertinenze dello stesso Contado
,
presso Ma-

ucene , al Fonte di Gratzello , edifu ù un Palazzo t

ir dimorarvi nella Stare , obr la Zerra , el a;t'e fab-

riclie . ( Marini Archiatri II 43. ) Nel rransnnto di

.rie antiche carie della Chiesa Romana , (atro nel i 566.,
esso il Muratori Diss. 71. , s* incontra il se?uent^ do-
tniemo I.em xuium Instrumentum publirum Bulla-

\m Corrut \tns Venaini , rontinens empii nem j>os*cs-

unum Vitine Pontis Sorgine , tUj cr ampliaticne ra-
tti Apostolici ibilrni faciendi , tempore D Joannis
XII, fact£uiim . Datura anno Dom. l£lv die i i tnen-

ì Decembris
Giovanni fu il successore di Clemente V Onde con-

dì credere , che non pia endogli il soggiorno di Mo-
licene , trasferisse la sua dimoia al P^nt. di Sorga ,

me luogo più delizioso , e più vicino ad Avignone .

Balut. T. I 113 R. I.S. T. Ili P. II 4.77. )
In questa Terra fu anche Benedetto XII- , dicendosi

Ila sua prima vita , presso il Balut Vit l'aprir. Aven.

I. 21G. tfic *d FiUant Fontis Sorgia: » Avinionensjs
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JDioeresls , zelo fidci fcrvens , quaderni restate se trans*

ferens . E sebbene poi Clemente VI. , ed Innocenzo VI,
andarono a passare la Siate in Villani' ava , di là dal .fio-I

dano -, Diocesi di Avignone ; nondimeno il successore UrA
bano V. non solo preferì il so^uiorno del I onte di Sor-I

ga , mi vi perfezionò I* e.lifì/io del Palazzo ,
per riti-l

ro , e sollievo de' Papi nella Slate .

Sotto il Pontificato dello steso Innocenzo Vi. eadd<

il Ginlileo dell' anno 1550. . Manco Villani nel C 57 . (i:

delle sue sto ri e , descrivendo lo straordinario concorso i.-.

de' Pellegrini in questa Città , riferisce , che qu.intun- m
fjue ne fos-e scem.ao il numero }ier la scarsezza d< ' vi-

veri , e per la pe^e , eli*» f-cea molta strage ,
pure in |

tutta la State non fu minore di 200 mila Forestieri
,

cambiandoci sempre in tirta quella calda stagione, e

Venendone alcuni , ed nitri parTendone 111 ogi i gior-

no , ed in ogni set umana .

Io stesso è accaduto 1 pile ricorrenze di tutti gli al-fc

tri Anni Santi , ne' qu-di , anche in lempo di estate .1

non sì è mai rallentato ^ ingresso delle Confraternitm
Forestiere nellr» Città , n» 1' ftuenza nel e- ncorso delJa

la ^ente alla Trinità de' Pellegrini , come ricavasi dal-l'.f

le Relazioni particolari del P. Angelo Tientim del CmJii
Ideo nel I.S75- , di Ciò. Simone Ruggieri nel 160 , di*.'

Ruggiero Gaetano nel 16-5. , e di Francc co Pos'-erlaì

que
avesse risoluto «li tornare in Avignone , come re Jmentel
eseguì nel 1370. , tuttavìa avendo trovato non ancorai
ultimati 1 Palazzi incominciati d<i Martino IV , d edejj
ad essi il compimento , come rilevasi dal Ciacconio Ae<
des Pontifcias , tam Urbeoeteri , qtiae Orvietani viti

g^rius vocatur'y • uam in Monte F"(iscon m , ni ali

Mon$ Flasconus nuncupatur , ronstrnxit » qua m Vu,

sinium Lacu.ni prospi rtus est , a Martino IV. incìioatas

ut ci , et altis Pontifcibas co profcuci licerci , vitan-

di aestus causn . ( Balut. T. I. 363. R. I. S T. II

p. n 6.0 )
Prevalendo in Poma il partito dell' Antipapa Guibcr

to
, sostenuto dal favore dell' Imp. Enrico , che
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Lombardia aVea disfatto 1' Esercito della Contessa Ma-
llcle , e i.ià stringeva d'assedio la Cirrà di Al-intova.

,
7ibaa-' TI , Hopo di aver fissa'o di convocare un Con-
1I10 a Benevento nel 1091 (1), stioiò a proposilo d' in.

lare in Lama Biuioic Fondatore dell' Ordine Certosi-

o , ifTincli< con la sua sp- rimentat 1 prudenza proccu-
asse di marne e>p soggetti alla S.Sede ì F°deli,e t-atas-

e di rimettere sul buon sentiero i traviati Romani.N"

a

fiancò E limone di render conco al Pontefice di quan o an-
va operando ; e nello stesso tempo !o supplicò ad

ssegiuigli qualche luogo solitario per sua abita-

10111' , non permettendogli 1' ins mito da esso ìn-

apreso di dimorare in siri frequentati - H Fonte-

ce aderì alle giuste sue istanze , assegnando al

Jel<'-imo , rd al suo e mpag.no Gavino La Casa an-

e;sa alla Chiesa di ò\ Cui co alle Terme Ihocle-

aie , come rilevasi da un suo Breve ,
prò 'oito dal P,

'romby Così non senza un'ammirabile disposizione

vina entrò fin d'allora in possesso di epiesto luogo, che
jopo quattro Secoli dovea servire di abitazione a' *uoi

alinoli , che ivi gli «avrebbero inn;tlza:o un obrissi-

-Uo Altare . Ivi il Conte Napoleone Orsi u di Ma topeUa
ì\ '.ea fiss no li erigere a sue spese un ampio Monastero

Certosini . Ma essendo egli mancato nei 1 5OO , uè

; .,'endo pò irò «-seguire la sua volontà , il uperstite suo

il stello Conte di Nola , ottenne da Vrb' no V. un Breve

i eoltat ivo , direttogli da Moutefiascone a' 18 di Luglio

1 1370. di fondarla Certosa presso la Laslllca <\i Sm

oce In Gc/usaL'mme L'ari., insalubre di questa abi-

zione faceva soffrire o£m arno ai Mo. aci
. m.issime

T estate ,
gravissime infermità E perciò ricorsero a

nlf zio TX , affine he volesse loro concedere il Mo-
srero di Pcdazzuolo > nella Diocesi di Albano , ove al-

no nel tempo più pericoloso della s>:ate potessero ri-

arsi , per fuggire l'uria insalubre del luogo troppo

so , e disabitato della Basilica Ses onana , e per < fi-

re cosi le malattie , che sovrastavano a tutta la loro

(1) Berthold, in append. ad Herman Contraete
. irqi, Syiod. Provine BeneY. L bbè Coli. Conc.
Marca de Concoide Sacer.l. et Imp rum Balut. Qf

. L. 8. Borgia Meni, di Eenev. IL 114.
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Ci miglia .Il Pontefice per consolare q\it? Religiosi in Vi

cagionevole istanza , unì , ed incorporò , senza pregiu-

dizio della Commenda , a cui era addetto , il Mona-
|

Stero di Palazzuolo a quello di 5". Croce in Palatlo Se-
J<

soriano , e non in Agrò Veruno , ove sta la Chiesa dir

S. Lorenzo , coni- dall' Autore della Vita del B. Stefano^

Marone , malamente copiò il P. Tromby (Annali de'f

Omtos T. VII. 107. ) , secondo che ampiamente si di-f

chiara nel Breve Ai Bonifazio IX , sfuggito alla diligen-l 1

za de' Padri Besozzi ( S. Croc^ in Gerus. ) e Tromvy ,

ma non a quella del P. Casimi.ro ( Chiesa e Conv. de*

Frati Min 233 ) Ivi dice , ex co ijuod locus in :

quo dieta domus c> nsistit , ertitit duitius sohtarius

et non habitatus , Fratres , et Conversi , ne Familia-

res in eade-m d^nin prn tempore habitantes , temyorc
aeslivo aegrocabant , et quasi nullus ex eis absque x

\

infirmitate in aestatc evadere poteit ; quare prò parte
Prioris, cz Frati um -, ae etiam Comitis Nolae prae-V
dicror fui- nohis ìumililer supplicatimi , ut ad finemjt'

quod F> atres Conversi , et Familiares praefati , ali-W '"'

quem locuni habeant, ad queni , quum infirmantur 3f

-

et maxime .estivo tempore , causa rerreatinnis confu-r
gc> e possint , Monaste- inni S. AL de Falazzuolo Cister~r :

rieri Ord .Albanen, Dineces .. abs-jioc praejudicio Com-r-
nividne unire^dnettere et incorporare dignaremur.NoìV'
il ttur 6*c.

Questo ripiego però non bastò a preservare i Monaci 1 ^

dalle frequenti malattìe , da cui erano molestati per la lw

mal' aria Onde nel I4I7. fu data incombenza al P, '•

Pietro da Pra'clla Ex-Priore della Certosa di Casotto
,

'•'•'•

e Priore attuale di quella di i". Croce (1) di esaminare) «'•''

»e fosse espediente di risolversi di abbandonarla . Do- W :

pò le più mature riflessioni , e replicati esperimenti-
fino al 1429 ,

il Capitolo Generale avendo ricevuta '/

nuovi ricorsi da' Religiosi disanimati dalla inclemenza i«n

dell' a 'i a j farvi oilterior permanenza , ordinò , che il H'.tt

Priore di Roma , unitamente a quello di S. Martino di «.:'.

(1) Meleagm F entimalli Vna di 5 Bruno , con una t\m,

Cronologia di tutti li Priori della gran Certosa . Ro» r*



poli , la riniinziassero in mano del Sommo Fonte-

e , come narra il P. TrortibyT. Vili. 5. 75.
Pertanto nell' anno seguente

, portaionsi ambedue per
ne la formale rinunzia ai piedi di Martino V. , a cui

rò non piacque di accettarla , avendoli esortati , e

:o raggiati a soffrire ,e a riparare i mali finallora incon-

ti con nuovi preservativi. Gli ubbidienti Monaci pie-»,

ono il capo ai supremi voleri del Pontefice,e -nel 143 r.

Capitolo Generale fu stabilito , die in avvenire per
5gior decoro dovesse unirsi alla carica di Priore di
sta Certosa , quella ancora di Procurntor Generale
l" Ordine , come poi si è stabilmente pratticato.

I )opovarj contrasti sostenuti con i Minori Osservanti
I 'Monastero di Palazzuolo , riferiti dal Waddingo

, XII, Annal. 519) , e dal P. Casimiro 238. , ove
più si portarono a villeggiare , fissarono il loro

izìo nell'Atrio , o Piazza , avanti la Chiesa , e Mo-
ero,ora distrutto , della Purificazione-, dietro S. Pie-
in Vincoli , ove si trasferivano in tempo di estate .

dimeno sempre si proseguirono da' medesimi i pi»»

maneggi
,
per cambiare la residenza di S. Croce

erusalemme con altra più salubre , e più confacente

ro bisogni . Ma giunse finalmente il tempo destina-

tila divina Provvidenza della loro traslazione alle

>ie Viocleziane . Poiché Pio IP. a' 27. di Luglio nel

scrisse al Priore di Grenoble questo Ereve, riferito

^kerubini p. 714. Monasteria singula , praesertim
ima Vrbe nostra consistentia ; ne hìs propter
intempericm debita Monachorum piis meditatio-

s , divinisqnc beneplaritis ili vacantium frequen-
estitutis divinus culuis ullum patiatur dispendium,
ca salubriora trnnsferantur con side rantes

,

5". Crucis in Hier. nwicup. in Atrio Sessoriano de
..,,4 ^Cartusiani Ordinis , aeri tam maligno subjacere ,

. | llecti filii illius Prior > et Conventus , non sme ma"
vitae suae discrimine , aestivo praesertim tempo-

^nibi residere , debitumque Altissimo famulatum
tare valeant , et si in Thermis Vioclcianis nun-

^ \ctiamde Vrbe ,
quae ad nos , et Cameram Apost.

nent, Ecclesia , in qua Prior , et Fratres praefa-
vinis obsequiis insistant , erigeretur , et institue-

, ex hoc profecto , non solum corporali , et

B
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singularum personarum ronventns prnedictor. sanìtatì, „,

prosperaeque valetudini , et divini cultus augmento .,j n ,

non mediocri' er consuleretur hoc opus constitue*
'

re , et aedi^care,Domino cooperante ,
proj>ediem interi* •

dimus . Inoltre con altro EreVe diretto al medesimo iie|
;,

1562., e riportato dal Ramaldi T. II. 11 189 gii ripetè*..

qua in re , non solum Fratnbus tius honos a nobis htm

bitus , sed eorum valetudini etiam valde consultila

fuit ; quippe quiem Monastcrium ipsorum ,
quodEcc

S. Crucis in Hierusalem adjunctum est , loco adma
durtf insalubri situm sit , ubi quotanms , aestatc prue*

sertim , plèreque eorum morbis gravibus , Lmphcarì , < s

aliqui etiam mori consueverunt ; eie. Ma di ciò parie.

più lungamente nelle mie Terme Diocleziane illustrate

colle Chiese ivi erette di S Ciriaco , della Madonna de
gli Ange/i

t e di S Bcrnardo,che spero di pubblicai

quanto prima ; agguignendo per ora soltanto , che ai

che i Cisterciensi , che dallo stesso Pio IV, vi furoi

trasferiti dal Monastero di S. Sabba Bull' Aventino
, f

Bolla riferita dal P. finimondo Besozzi p. 187 , per m
zo del P. Ah. Filippo Maraviglia, nel 1697 incomincili*

rono la fabbrica di un' Ospìzio , presso VArco di Cali

bognano , che poi fu perfezionato dal P. Ab. D. -S^/IL
no Reina , circa il 1703. per avere un sito di buon'

a

da rifugiarsi in tempo di estate , e che poi per le segiM,

te vicende sono stati costretti di alienare nel 1802.

sendovisi stabilita VAccademia Sabina , promossa d
le indefesse cure , e dal patriotico zelo di Mousig
Ciò. Batt. Nardi .

Ma tornando alla serie interrotta delle abitazioni

JPapi, nel Cennajo dell'anno 13 77. Gregoi io XI ricondu

Stabilmente la Sede 111 Roma , che trovò desolata a

segno y che faceva sole 17 mila anime , ed era tutta

roccata , come fa rappresentata nel .bassorilievo del su

Mausoleo , alla Chiesa di S. Francesca Romana
appariscono le mura tutte dirute , e semilacere M<
signor Gio. Maria Lancisi de nativis , deque advent,

Romani Coeli qualitaiibus . Romae 1745 p 120. as

gna le principali cause di questa enorme spopolazio

con dire , che desertus tandem , et poene ad solitwh,

redactus est Romanus Ager
, postquam Saec. XIV

mem Papa V, sedem fixu Avcnionc , £tenimscptua
t

ì

im

issr,
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annorum spatio , plus forte vastitatis ex Stimmi,

iitificis absentia , quam ex Barbarorum praesentia

,

uè immiss ionibus pertuUt • Ingenui .zuppe , et ar-

J
', qiaim semel fuerint oppressa , nisi praesentl Prin-
"is beneficentia rea eentur, misere tandem exa/escunt

.

fella seconda vira di Gregorio XI. presso il Baluzio
it. Pap. Aven. T I 455. ) narrasi , che exivit de Eo-
pro ewido Anag*uam,et steunda die Junu anni 1477.
avit Anagniam , et stetit ibi usque ad qnintam deem
lembiLs . Potrebbe credersi , che anche in quella Cit-

are ferita da Gregorio a Montefiascone , e ad Orvie-
esisresse un altro Palazzo Pontificio per la State Ma
iligenti ricerche , che il Card. Borgia ( Mena, di Be-

ento UT. 2CI ) attesta di aver fatto nel copioso Ar-
no di quella Cattedrale , senza averne trovata alcuna

ìoria , ci assicurano , che non vi fosse . Yi era hen-
n' ampia Canonica , che nella Vita di Gregorio IX.
masi Palaiium Majnris Eccleslae , dove Gregorio
e gli altri suoi Antecessori ebbero la loro abitazione

,

ndo si portarono in Anagni ; fuori d* Innocenzo III.
orto IX., e Bonifazio Vili. , i quali essendo di quel-

ttà , abitarono nelle proprie case .

1 stampato da Lorenzo Mehus in Firenze nel I743.
f ibiAngeli deScarperia Epistola ad f.manuelemChry-
%ram Ciceri C Paibi mortui Pontificio Innoc.VII fu-

detcribit , ac Pontificis Gregorii XII. electioncm,

o 1406 . peract am narrat . Ivi leggesi p. 507. ad
plum Lateranense Sacri Pontificis Sedes a Constan-
ipsc conservata . Heic habitavere quondam < onti-

nostri , dum Aer non infectus , ut arile , sed salu-

purusqae esset .

ugemo IV. soppresse la dignità di Abate del Mona-
) di S Clemente in Tivoli , incorporandolo a quello

. ao lo fuor delle mura
,
perchè i suoi Monaci aves-

potuto and.irvi a godere un' aria più salubre , come
prime nella sua Bolla spedita da Firenze a' 75. d'

ito nel 1433. , in questi termini , riferiti dal tifarca-
( Lull. Casin. T I. 314. ) e dal P. Cadmiro da Po-
Xhiese e Conv. de' Frati Min. della Prov.IxQm.319.)

attendentes intemperiem aeris , quae aestatis

ìore , in Monastrrio S Fault esse consuevit , ita

nfirmitates , et aliarum rerum, damna patiamini ,

B a
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quod ad non modlcum incomtnodum oòservantiac re-

gidaris cedit , ac vobis ai molestiam , nisi Vrbis de
allago loco idoneo , ad quern , dicco tempore aesta-
tis , salubrioris aurae captanlae gratin , divertere

possitis , per nos provideatur , considerantes etiam.

gravia expensarnm opera , quae in Mon. S. Pauli
extra muros Vrbis , propter regalar erti observantiam,
sub qua ibidem Altissimo faniuLantini , habetts de ne-
cessitate subire , et quod fructus , redditus , et pro-
veritus ejusdtm Monasterii S. Potili extra muros Vrbis >

propter guerras , et alias ralanutates > quae in U-
lis partibus ingruerunt , sunt plurimuni d'immuta ;

volentesque in praerai ssis vobis de ahrujus sub\>cntionis

auxilio paternediter provider e,ATonasterium S.Clementis>
quod , ut asseritili' , pi aef. Mon. S. Pauli esse con-
suevit , eidem in perpetuimi animus , et annectimus .

Ma poi nel 1569. fu venduta da' Monaci al prezzo di

Se. 1600, con Istrumento rogato da Torquato Fio-
lavante > alle Monache dèi Terz'Ordine di S. Fran-
cesco la Chiesa , con l'annesso Monastero di .$. Clemen-
te , benché situato in un luogo , che per la sua
deliziosa amenità chiamavasi Col sereno , e poi cor-
rottamente Cocenno, come attesta Carlo Croccolan-
te , nelle Chiese di Tivoli . Roma per Gir. Matnara-
di 1735. p. 25,

Poiché , finché gli Abati di S. Paolo continuarono ad
esser Padroni, ed Ordinar] di S. Oreste , e di Ponzano »

i Monaci soleano andare a passare Y estate nel Monaste-
ro di S. Edisto (1) , esistente sotto il Soratte (2) .

Per la stessa ragione dell' aria cattiva , ed anche
per i pericoli delle ostili incursioni , i Monaci si proc-
curarono, entro la Città stessa , nel resto dell'anno»

un altro pili sicuro domicilio , nel Palazzo
, pre»so

la Chiesa di 5". Crisogono . Monsig. Galletti nella

Capena p. 96. riporta un Istromento , rogato a' 21.

(1) Ant. degli Effetti Memorie di S. Nonnoso
Abate del Soratte , de' luoghi circonvicini , e loro

pertinenze . Roma Ang. Tinassi 1675. p. 82.

(2) ivi , di S. Edistio Avvocato del Soratte T. II.

Pulì. Casin. Const. 423: 13. Nov. 1551. p. 462, Gal-
letti Capena. 24.
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Gemi, nel 1*434. da' Nota) Angelo Cole Maglstri Tu-
tu ed Antonio Ludovisi , Cittadini Rom. congrega-
to , et quoadunato in unum capitulariter Ven. Ca-
pitulo , Priore , et Monacis Ven. Monasteni S. Panie,

txtra , et propc nioenia Vi bis S. Benedicci , in Cap-
pella Palatii Eccìesiae S. Crisogoni de Vrbc , sivc in,

regione Transtiberini , loco corum solite residentie .

Ma siccome non avran forse potuto rimanervi , così

Eugenio IV. benché lontano
,
pensò di assegnar loro

un altro stabile Ospizio , entro la Città , ove po-
tessero soggiornare con sicurezza , ed esimersi non
meno dal pericolo delle guerre > che dell' aria insa-

lubre , nella State , e nell' Autunno . Onde con Bolla

spedita da Firenze a' 26. di Gemi, dell' anno 1433. ,

riìer-ta nel Bull. Casm.T. IL 313» e dal Crescim-
bvni nella Stona di S. AI. in Cosmedm. p. 253- , sop-

presse la Collegiata di S. M. in Cosmeliiz , e l'uni

alla Badìa di S Paolo , con tutti i suoi beni , e coli*

aggiudicazione di tutti i suoi Canonicati , di mano
in mano , che ven isserò a vacare , affinchè Abbas , et

Conventus Sorteti Pauli nullani accomodam , in,

qua se
, praesertim guerrarum in ilits partibns v'igen-

tium , ac alios eorum ad dictam Vrbcm decluiationis

temporibus redueere domum , seu. habuattonem in Vi-
be habei'e videantur .

Ma essendo poi rimasti privi di questa nuova si-

tuazione
,

per essere stata ripristinata la soppressa

Collegiata di 5. M. in Cosmedm da Leon X. , con Bol-
la pubblicata dal Crescinibeni p. 259. , per salvarsi dal

pericolo dell' aria nociva nei mesi estivi , s' introdus-

te il costume , che ancora al presente si osserva , che
a Comunità si trattenesse nel Monastero

, presso la

basilica Ostiense , soltanto da' 15. di Novembre
, fino

I 15. di Maggio , restando negli altri Mesi ad abita-

e nell'Ospizio di 5. Calisto ,
presso la Bas. di S. AT.

n Trastevere , d'onde per turno ogni mattina , i u

ina Carrozza a sei posti , che chiamasi della Ruota
,

• che incominciò ad introdursi a' 15. di Luglio nel

591. , con facoltà accordata da Innocenzo XI. , van-
10 ad uffiziar la Basilica sei Monaci , ( per ora con
jidulto Pontificio ridotti a soli 4 , finché non torna

d annientarsi il numero de' Monaci ) , i cjuali si uni-

E 3
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»cono al Curato , che è il solo Monaco , che suol

rimanervi stabilmente in tutto l'anno , o almeno fino

dopo la festa de' SS. Apostoli Pietro , e Paolo .

Vespasiano nella Vita dello stesso Pontefice Euge-
nio IV, , insigne Benefattore de' Benedettine , che
non potè fissarsi in questa Città , se non che a' 21.

di Settembre -lei 1443 , dopo 9. anni , 3. mesi, e

*3- giorni , da che era stato costretto a partirne
,

nel f. XXV. R. I. S. 264. , forma questo Quadro dell'

infelicissima situazione di Roma . Era tornata per Vas-
senza del Papa , eo/rte una Terra di Vaccaj . Perchè
si tenevano le pecore , e le vacche , infino dove og-
gi sono l B.inchi de Mercanti , e tutte erano in ;

Capperone e in istigagli , per essere stati tanti ami
senza la Corte, e per le guerre avute. Hitornando
poi Eugenio IV. con una bella Corte , si rivestirono

,

e rassetto/no la maggior parte ,

Nel 1462. Pio II. ( L. 4. Comment. p. 102. ) annes-
sene ai Bagni di Petriolo nel Senese

,
per evitare la

cattiva aria di Poma . Imperciocché in quel tempo
non essendosi ancora incominciato a lastricare co'

.selci le strade, né dato loro il pendìo per lo scolo

delle acque , che perciò si rendevano stagnanti , l'a-

ria era più infetta, e più pericolosa .

Sisto IV , nel 1476 recessit ab Vrhe , oh tiniorem

Pestis . ... et deinde accessit Vetrallam , et per lo-

ca vicina associatus a sex li'ris Cardi, usane a,

dieni Sabbati 29 Junii ( M. Marini corregge gli Att

Concistoriali, che contengono quesrc racconto , e me
te ai 30. Arch. Pont. IL 219 ) qua die intravit Am
riam , et dein.le , et successive ibi fiat rum prae
JDD. Cardd. et aliis nsqne ai dieni Jovis , 18 Juiii,

Il Cincconio III. 15. riporti quest' Iscrizione posta-

gli da' Sig. Ger aldini , che ebbero l'onore di averlo

per Ospite .

SIXTVS.IV. PONT. MAX. PRID KAL. IVLII. DOMVM
HANC GERÀLDJNAM. TNGRESSVS. EST. IN. QVA

DIE3.XX PlACIDISSIME.CONQVTEVIT. AMENITÀ!

E

K0SPITI1 PLVRIMVM DEEECTATVS . MAXIMO.DEIN
DE. EPISCOPORVM EQVITVMQ. GIBALDTNORVM
HONORE . REFOCILLATO . ANIMO PROFECTYS

ANNO . SALYTIS . MCDLXXVL
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L* Amilenio così rilevò quest' onore , nel riferire l'e-

sempio, di un altro consimile , prestato da Olitilo II ,

Il Branca nel Diario 23 Giugno 1485. P. Jullo II.
da Savona glae a Santo Joanni Laterano a dire lo
Vespe.ro con tutti II Cardinali , et la mattina fu
cantata la Messa , che fu lo dì de Santo Janni .

E Papa Jullo alloggiò in Casa di Pietro Slargano »

che sta la detta Casa in Santo Piero in Vincola ,

e stette lì cinqut dì. Mostra questo fatto l'autorità

del Margemo , e la benignità di Papa Giulio ,

neW alloggiare in Roma con un Amico privato . Net
che Imitò Sisto IV. suo Zio , che andò a stare in,

Amelia 15 giorni col Giraldini (1) suo amico.
Intorno a qaell' epoca stimavasi pura , e salubre

l'aria ilei Quirinale . Il I*. Bartolommeo Carrara nel-

la vita di Paolo IV. T. II. in. scrive , che il Papa
stesso era solito servirsi del Palazzo Caraffa In Mon-
te Cavallo, andando ivi spesso ad abitare , per go-
dere l'amenità di quel sito , e la salubrità di quelV

aria : giacché i Pontefici non aveva io allora abita-

zione propria su quel Colle ; e solo moLì anni do-

po , essi co isiderancio , aver il Card. Oliviero scelto

il miglior sito di Roma , comperarono quegli edifici],

e con magnifìcenti^sima sontuosità lo fccer luogo dt

lor residenza . Potendo dunque il Cari. Teatino ,

stare senza II Palazzo , posto alla Guglia di grani-

to (2) > donollo (dia Contessa di Pitiglia.no II famo-

(l~) Della nobilissima Famiglia Gei-aldini , passfca

da Firenze nella Normandia , e poi nelP Inghilter-

ra nel Sec XI , e ascritta dal S. Re Eduardo fra le

Baronali del Regno , e chiamata Fitz-Gcrald , trat-

ta lungamente il V. Tommaso de Purgo nell' Htber-
nlca Domiaicana . Col. Àgrip. 1762. p. 4 237- 774, et

in Supplemento Hiberniae Dominio 1775. 4' P 9-'r4-

Eugenio Gamurrinl della Famiglia Geraldiii , neU*

Ist' Genealogica delle Famiglie Vmbre , e Toscane .

Fir. 1668. T. III. V. le notizie di Mons. Alessandro,

Fratello di Antonio , u 10 de' più gran Benefattori ,

ed Amici di Cristoforo Colombo , nelle mie Notizie del

medesimo 221.

(a) Vedine la descrizione nel Mercato 177.

B 4
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so Medico Olo. Andrea firenzto , in una Lettera scrit «

ta a Sisto IV. stampata in principio dell' Opera ra-

rissima , citata da M. Gaetano Sfarini ( Archiatri T. I,

37), e intitolata Tnvectura (cioè invectiva) Hippocratis
in Obtrectatores Medicinae ,

gli scrive di aver fatto

quella versione ,
quum in EinuiUnam habitationcm

Olivera Caraffae Card. Neapolitani, Pnncipis mei ( era

suo Segretario ) locum saluberrimwn, et anioenissimum^

ab Vrbis frequentia , propter pestilens anni tcmpus
secessissem. Conghiettura l'eruditissimo Marini (1) , che

ivi si accenni l'anno 14.76 , che fu pestilenziale per la

Città . Ma ciò non ostante , lo sventurato Medico mo-
rì anch' egli alla fine dell'anno 1485. di peste ,

che soltanto gli era riuscito di sfuggire sette anni

prima . In questa stessa Villa nel J493. per la stessa

Tagione di pestilenza , si rifugiò Ermolao Barbaro
,

che vi lasciò la vita nel mese di Luglio nell' età

ancor vegeta di 39. anni , essendo poi stato il suo Ca-
davere trasferito , e sepolto con grande onore nella

Chiesa di S.M. del Popolo . (Mazziicchelli II P.I.259. ) .

Nondimeno nel 14.81. a* 53. di Agosto , Roberto

Malatesta Signore di Rimini , entrò in questa Città
,

accompagnato dal Conte Girolamo Ria/io , dal Vene-

to Ambasciadore , e da molti altri distinti Personaggi .

In quel tempo incominciò a frequentarsi la Villa

della Magliana descritta da Gaetano Cenni ( T. II.

Bull. Vat. 387.), in luogo assai bello , e delizioso
,

presso il Tevere , sei miglia lungi da Roma . Gin-
corno Volaterrano nel suo Diario ( T. 23. K. I. S.

204. ) , riferisce una strepitosa Caccia di Lepri , ivi

data a' io. di Aprile nel 1480. da Girolamo Riario
,

(1) NotÌ7Ìe sulla Vita , e sulle Opere di M. Gaet.

Marini raccolte dall'eruditissimo Sig. Ab. A. Coppi.

Ivoma A}ani 1815. con Una sua Lettera inclita, da
me comunicatagli , sopra un' Iscrizione C ristiana

della S. Martire Filuminete , con un suo Compagno
,

trovata nel Cimiterio di Calepodio , ed egregiamen-
te illustrata . Queste Notizie sono state tradotte in

Francese dal Ch. M. Krafft , ed inserite ne' nuovi

Anuales Encyclopsdinues , surrogati al Magazin En-
Cjcl. dall' incomparabile Sig. Cav. Millin , che U ha
sparse di note le più interessanti .
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il ,33
' Nipote di Sisto IP'.

, ad Ernesto Duca di Sassonia
,

con invito di tutta la Nobiltà , e del Popolo Roma-
no , che vi concorse in gran folla a godere doli j

Cjitebandita , ivi fatta , essendosi chiuse per fin le

Botte t; he da tutti gli Artisti , come ho accennato nel

mio Mercato 2,2,6. Fu ingrandita da Innocenzo Vili.
,

che vi fabbricò un magnifico Palazzo ; e fu frequen-
tata da Giulio II. , e specialmente d:» Leon X. , co-

me leggesi presso tutti gli Scrittori della sua viti
,

e più distintamente presso i due ultimi Fnbront , e

Roscoe . M.j fin d' allora ivi più non si respirava un'aria

benigna , e salubre
,
querelandosi il Gtovio nella sua

Vita p. 83. , quod Villani hanc ,
proximi Stagni ha-

litu ; et caliginosi aeris intemperie , prope toto anni
tempore infameni habitarc . Di fatti ivi fu sorpreso
«I 1. di Decembre nel 1521. da una febbre , che lo

ccidus'e al sepolcro .

Nondimeno talvolta vi andarono a diporto anche
¥10 IV. , e Sisto IV. , il quale però spesso ancora
si portò al Casale di Torre in. Pietra, ora della Famiglia

Falconieri , ove conservasi tuttora il Palazzo servi-

to già per nobile alloggio del Card. Peretti

Girolamo Negri nel T. I. delle Lettere de* Prin-
cipi p. ico. scrisse a M. Ant. Micheli , in data del lì

di Sett. 1523. Oggi a 20 hore il povero Gran Mae-
stro di Rodi (1) fa Centrata sua in Roma da S. Paolo,

ove questa notte passata alloggiò . Le famiglie de'

Cardinali de more gli andarono incontro . Onde si

rileva , che allora poteva pernotarviti senza pericolo .

Tutti i suoi valorosi , ma sventurati Cavalieri , ricove-

ratisi con esso 111 Roma , servirono
,
per la morte di

Adriano VI. seguita a' 14 dello stesso mese , di guar-
dia al Conclave , fino a* 26 di Nov. , in cui fu eletto

(1) Filippo di Villiers de Vlsle Adam , Gran Priore di
Francia , che perde l'Isola nel 1522» dopo la resistenza ài
sei mesi all'assedio di 200 mila Turchi, sotto il comando
di Solimano . Per otto anni fu costretto di andar errai do
in varj siti, finché ebbe da Carlo V. il possesso di di ^o-
zo, di Tripoli, e di Malta, ove fissò la sua residenza nell*

Otr.del 1530, e dove morì di 70 anni nel 1534 , avendo
meritato , che si scolpisse su la tua tomba . Hic jacei
victrix FortnnacVirtus . B 5
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Clemente VII. che era ascritto al loro Ordine ."

Gli altri Pontefici del Sec. XVI. soggiornarono al-

trove.Paolo 777, dopo le prime acque di Agosto , solea

portarsi in Viterbo, e qualche volta, anche in Tivoli , ed
in Frascati , nella Villa Rufina , come ricavasi da una
sua Medaglia , descritta da Rido

lfino Verni ti (Numism.
Boni. Pont. N. XXIX. 83 ) .

Allorché trattenevasi nella Città , abitava nel Pa-

lazzo edificato da Paolo II ,
presso la Chiesa di S.

Marco ; ed invaghitosi dell' amenità del vicino Cam-
pidoglio , sopra di esso , ne fece innalzare un altro

,

che anche adesso conservasi , ove nei tempi più cal-

di , e nelle ore più solitarie , trasferir si potesse ,

per respirare un'aria pili fresca , e ventilata . Pei*

poter poi passare più comodamente in questo nuovo
Palazzo , coni' egli stesso si espresse in un Greve de'

jo di Febbr. nel 1
5

'j.6 , ad comma diorem, transnii-

grationem , lo fece unire a quello di S. Marco , con

«in Ponte coperto , che ancor si mantiene , benché

mal ridotto , ed ora scoperto in gran parte . Di esso gii

giovò di far uso nel 1549 , in cui , come narra

Scipione Bianchetti
, ( Lett. Facete L. 2 p. 38. ) fe-

ce in due passi , e in un salto dalla sua Casa d'A-

raceli fino a S. Marco . Fra Matteo Selvaggi , allora

dimorante in quel Convento , nel Dialogo de tribus
,

J'eregrinls (1) p. 306 , riferisce , che Pontem a Pala-
tio S. Marce usque ad Cap itoUnum Montem , a par-
te altera Monasterii S. M. de Araceli , suis conti-

uuavit expensis , magnoque artificio marni fabrefa-
€tum Artificis , ita ut , ubi pons desinit , Palati-

imi unum , quod partem capit Montis ,
partem al-

teram capit Monasterii S. M. Aracoeli,pro se ertrurit.

Giulio III. concesse questo Palazzo al Card. Tito-

lare Giovan Michele Saraceni
, (2) ebe vi abitò . Ma

(1) Opus pulcherrimum , et studiosis viris jucun-

dum de tribus Peregrinis , seu de colloquiis triuni

peregrinorum de divinis perfectionibus , de philoso-

phia Sanctorum , de partibus Mundi , climatibus
t

Linguis , et Populis , Civitatibus , et conditoribus , et

de exc» llentiis Romae , et Hierusalcm , ibique multa no-

tati! dignissima . Venet, 154%. 8.

(2) Ciaccomus 7^,776. falaùitsT.llLGeorg . Eggs
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Paolo IV. compassionando le strettezze , alle quali

erano stati ridotti i Religiosi , tolse ai Titolari ogni
diritto di stanziarvi , e lo donò in perpetuo ai Frati
Osservanti. Ciò non ostante, Pio IP. compiacendosi
di queir ameniisinio sito , volle prevalersene , e go-

derne , avendovi accresciuto molti commodi , come
Vedesi da' suoi stemmi , sparsi per quelle Camere ,

e da una Iscrizione in un Cammino , avendo fatto

ornare una sala con fregio da' Fratelli Zuccari , e

con una tresca di Putti del Caravaggio , e fabbri-

catavi una gran Loggia . Ma poi Sisto V. con Bolla

de' a di Agosto nel 1585. riportata dal P. Casimiro >

470. , confermò il motu proprio di Paolo IV.
^<a\\ ostante però tutti i preservativi presi da Pao-

lo III , secondo che attesta il Massar etti -, profectus
ad Monteni Caòallinum , in Palatiurn Haeredum 60.

me. Oliveru Caraffae Card. Nacpohtani , sorpreso dal-

la febbre , in pochi giorni morì .

Ho riferito nella Storia de' Possessi Pontifìcj 312,
che il suddetto Cerimoniere Angelo Massarelli

, parlan-

do nel suo Diario di Paolo IV. , a' 3 di Giugno del

1555, racconta , che consueveruut kactenus Stimmi
Pontifices in aestate , relieto Palatio -Apostolico

,

proficiscl ad aedes D. Riarci , in regione Montium
,

tum oh aeris intemperiem , nuam magis in Civitate

Leonina , quam in Vrbc vigere testanlur , tum ob
commoditatem Curiae , quac in. his maxime caloribus

non, posset , absque vitae discrimine, Pontcm Adria-
ni transgredi , vastamque ac perpetuis flaninùs uren-
leni ab ipso Ponte usque ad Vaticajium viam pera-
grare non posset . Quod etiam Faulus IV. elicere

volens , hodie die Lunae , 3 Junii recessit ex dicto

Palatio Apost. profectusque est in Arcem , seti fllo-

len Hadriani -, et ibidem pernoctavit . Die vero se-

guenti ad aedes D. Marci profectus est . Ho anche
dimostrato ne' Possessi 52 1 , che prima di lui fu so-

lito Giulio ITI. di fermarsi in Castel S. Angelo , e

poscia , anche Pio IV.
Gregorio XITI. andò spesse volte a villeggiare a

Frascati , come sappiam. da Francesco Hucanzio nel

Supplem. Purpurae doctae 344. , Cordella IV, 309. Ca-
simiro da Roma 357. B 6 •
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T. IL Act. Caer. Gattino 191 , ed ho notato anch'io
nelle Memorie delle S. Teste de SS. Pietro , e Paolo 36.

Clemente Vili, frequentò la Villa Aldobrandino,
,

formata dal Card. Pietro suo Nipote .

Teodoro Amidenio e' informa , che Gregorio XIV f

e Innocenzo X , mentre erano Vditori di Rota
, fu-

rono amicissimi ; e quando Monsig. Gio. Batt. Pan-
fìlio riavutosi da una gravissima infermità andò per
la convalescenza a Marino

t ove Monsignor Ludovi-
sio fu a visitarlo , e star seco alcuni giorni , si vol-

se servire della Carrozza mia . Sicché ebbi fortuna
di servire due Prelati in un tempo medesimo , i quali
ambedue doveano essere successori di Pietro . ( Mer-
cato 38 )

CI' indicati nuovi edifìzj alienarono totalmente i

Papi dalla villeggiatura della Magliana , la quale

perciò andò in rovina . Si pensò adunque a sceglie-

re per la medesima Castel Gandolfo , come si ve-
drà nelle sue diffuse Notizie particolari , che si tro-

veranno aggiunte a questa Lettera .

Dopo che il Palazzo di S. Marco fu da Pio IV. con
Breve de' io di Giugno nel 1561. donato alla Repub-
blica di Venezia , che in contraccambio assegnò al

Nunzio Pontificio il Palazzo del Doge Andrea Gritti,

presso la Chiesa di 5 Francesco della Vigna ( Pos-

sess. 3 1 1 ) , Gregorio XIII. continuò la fabbrica del

nuovo Palazzo , incominciato al Quirinale da Pao-
lo III , e ne accrebbe Y amenità con l'acquisto del

Ciardino del Card. Ippolito d" Este , i di cui Stemmi
ancor si conservano sopra certi Arconi , entro de'

quali vi sono Fontane , nella parte inferiore , che ri-

guarda la Panetterìa . Fu poi proseguito da Sisto V
,

e da Clemente Vili , ed ultimato da Paolo V , (1)
il quale per ampliare la Piazza , fece demolire l'O-

spizio , e la Chiesa di S. Saturnino de Caballo , cosi

(i") Romanae Aedifìcationes cuvatae a Laelio Biscia

ex Clerico Camerali S. R. E. Card, a Leone AUatio con-

scriptae . Patav. typ. Sebast. Nardi i6\\. 12. PaU-
tium Pontificium in Quirinali a Paulo V. auctum , va-

tiis viis apeitis , di recti* , ac dilatatis , aenormiura

aedifìciorum ruina augustius redditum 1 et faciliori

iditu , atque acce «su instruicur . pag. a 3,,
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«ietta dalla vicinanza de' Colossi del Quirinale

,
(i)

donata dn Giulio II , a' 25 di Aprile nel 1505 , all'

Abate , ed ai Monaci di S. Paolo (3) ; ed in com-
penso donò loro la Chiesa di 5. Cahsto , conj'an-
nesso Palazzo del Titolare , a cui assegnò in com-
penso annui 450 Scodi , da pagarsegli dalla Came-
ra Apost. avendo inoltre concesso ai Monaci il como-
do di una Barca sul Tevere , per i varj trasporti delle

Jcro robbe alla Basilica Ostiense -Essendosi pertanto

faolo V fissato al Quirinale , narra Giacinto Gigli, che

filli 14 Genn. 1614 cominciò a spedire le Bolle con.

la data apud S. Mariani Majorem , dove che per
avanti si soleva dire , apud S. Marcuvi , et così se-

guirono poi gli altri Pontefici .

Il Card. Borgia nelle Memorie dì Benevento ì 59 ,

avendo indicato i Palazzi , che i Sommi Pontefici han-

no avuto entro la Città , dimostra con Faolo de An-
gelis nell' Historia Bas. S. M. Majoris L. X. C. 2

,

che realmente però han fitta la lor residenza apud
S.M. Majorem , Niccolò IV ; Martino V , che è staro an-

che apud SS. XII. Apostolos ; Niccolò V , che ha abi-

tato ancora apud S. Pudentianam ; Callisto III
,

Sisto IV , ed altri ancora . Aggiugue poi , che Nicco-
lò I. dimorò apud S. M. in Cosmedin ; Anastasio IV

,

apud S.M. rotundam ; Onorio III. , e IV apud S*

Sabinam -, Niccolò IV , apud S. Praxedem ; ed Euge-
nio IV . apud S. Chrisogonum , oltre la lor princi-

pal residenza presso la Basilica Lateranense ; e pres-

so la Vaticana , dove cominciarono a dimorare ver-
so la fine del Secolo quinto , e più frequentemente
nel XIV , dopo il loro ritorno' da Avignone ; essen-

do andato in disuso il Patriarchio Lateranense , in

di cui vece Sisto V , nel 1586. fece edificare il gran-

dioso Palazzo , che tuttora vi esiste, ad altri usi , da me
descritti ne' Possessi 538 .

Vna gran parte di queste stesse notizie fu inseri-

ta nelle Scritture contrarie del Cardinale Sforza Pal-
lavicini , e del Ck. Monsignor Luca Olstenio , smièti

questione nata a' tempi di Alessandro VII , se ai

(O Mercato 1C6.

Ò) Bull. Caiiii. Conte J97*.
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Romano Pontefice pia convenga di abitare a S . Pie-
tro , che in qualsivoglia altro luogo della Città ,

stampate in Roma nel 1776 , dall' eruditissimo Fran-
cesco Ani.Zaccaria

, (1) ilqualep. 12 aggiunse,che Gio-

vanni ITI , eletto nel 560 , abitò nel Cimicerio de'

Santi Tiburzio , e Valeriano , come altri Pontefici
,

in tempo di persecuzione in altri Ciniiterj , e che
S. Gregorio M. dimorò nel Monastero di S. Andrea ,

da lui edificato nel Clivo di Scauro .

Questa varietà di abitazione in tanti diversi Bioni
della Città , chiaramente dimostra , che introducendosi

sospetto di aria cattiva,ora in un sito,ora in un altro,so.

leano 1 Sommi Pontefici cambiare dimora
,
per trovare

aria migliore , ed abbandonare la trista , e sospetta
,

se pure talvolta non vi è concorsa qualche altra ra-

gione , come di sopra si t già accennato

Il Dottor Gio. Girolamo Lapi ha asserito in una
sua Dissertazione p. 54. , che quantunque molti Concla-
vi siensi tenuti nel Palazzo Vaticano , ne' mesi pili cal-

di
; pure non trovasi verun esempio d' infezione epide-

mica , accaduta nella loro durata , essendone quasi sem-
pre usciti senza discapito della lor salute quelli , che vi
sono entrati .

Egli però ha tralasciato di riferire , che il Card Gi-
rolamo Mascidi Alessiano , Vescovo di Palestrina , in

mezzo al caldo più cocente della State , facendo arder
fuoco continuo nelle sue stanze , per purificare 1' aria

infetta , restò solo , dopo dieci mesi , e 18. giorni di per-

manenza nel Conclave , tenuto nel Palazzo Pontificio a
9. Sabina , do^o la morte di Onorio IV. , essendone par-
titi gli altri Cardinali , che vi perderono sei de' loro

Colleghi
,
per la peste , che ne fece ammalare molti al-

tri , e che poi cessata 1' infezione , essendovi ritornati
,

lo elessero a pieni voti a' 22. di Febbrajo nel 1288.
,

col nome di Niccolò IV , che fu il primo Pontefice dell
1

Ordine de' Conventuali . (Vita in T III Ber. Ital. Mu-
rat.ÓJQ. Fagi,S;>oiian.a .1288. ) Questo Conclave, che

doveva eccettuarsi dal Lapi, benché noi tenuto a? Vatica-

no,fu il primo,che in Borna fu custodito dal Nipote di Ono-

(1) V. il giudizio datone nel T. XII. del nuovo Gior-

nale d'Italia , stampato in Modena .
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fio IV. , Luca Savelli , Signor di Venafro , che incomin-
ciò a godere del privilegio , accordato nel Concilio Lio-
nese II. da Gregorio X. al Primogenito delia sua Fami-
glia , dichiarato Maresciallo di S. Chiesa , e Custode del
Conclave . Questo luminoso impiego , dopo la morte
dell' ultimo Principe D. Giulio SavMi, fu conferito con
Breve ( Polidori iu ejus vita 492. ) de' 23. di Marzo nel
I- 12. ria Clemente XI. a D. Augusto Chigi , Principe di
Farnese, ed a'suoi Discendenti, come ricavasi dalla Serie
de' Marescialli , dataci dall' eruditissimo Si g. Niccola
Ratti nella V. II. della Famiglia Sforza 345. (1)

(1) Egli riporta questo passo di Stef. Baluzio ( Vit.
Papar. Aven. 1. Si 7.) che manifesta un enormis-
mo abuso , di cui ha trattato Niccola Henclio , nelle

Observationes de VectigaU Meretricio , et Vrinario
,

in ejnsd. Otiis Vratislav. C 32 p. 50 , e rinnovato

sotto Clemente VI , che eccitò il giusto z. lo , di chi

pensò d' impedirlo . Marescallus tributum capielat
a Meretricibus , et Lenonibus varunidem Quol emen-
dari in Concilio Viennensi petebat Guillelmus Du-
rando , cujus haec sunt verba ex Tractatu de modo
celcbrandi Conc. Gener P. II. Tit. io. Et insuper

quod Fostribula publica non teneantur prope Pala-
tium Domini Fapae , et non alibi prope domos Prae-
latorum . Et ne Marescallus D. Fapae et consimile 5,

alinuid recipiant a Meretncibus et Lenonibus carun-

dem Soggiunge , che Delfina Rogeria , Nipote di

Clemente VI , e Sposa del Maresciallo Vgo de Ruppe
Miles , e Signore Castri novi , et Fornolli , chiama-

vasi Marescalcissa Romane Cune k, Balut. 833- Garam-
pi Monete Pont 25. ) . Cosi dicevansi Vestarariac , Ve-

starissae,Rectonssae, Praefectusae , Marchionissae, Co-
mitissae,Sc'ia<:rices le respeitive Spose di questi Persomg.

gi , ( T I. de Secréiariis 374. IV. I787. ) 0:idc in lode

loro potrebbero farsi 1- Sonettesse , le Capitolesse , le

Madrigalesse , inventate da M- Antonio Porga , come le

Ottave codate , i Capitoli con la cod • , le Decine ritrova»

te dal famoso Grazim.Mazzncchi ILI V.p. 17J 5 11 P//e-

neoÀff: nel T. IV della Storia di Parma 245 riferisce un
altro consimile, non men g-ave,e scandaloso inconvenien-

te , accaduto nell'Assedio di Borgo S. Donnino , fatto di'
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Il Lapi dovea anche aggìuo-nere , cbe Popola morte

«li Niccolò IV. seguita a' /,., ài Aprile nel Venerdì S. «lei

2292., essendo il. solamente di numero i Cardinali ,

erano divisi in due fazioni , una favorevole al Re Carlo

di Napoli , della quale era capo Matteo Rosso Orsino, e

dell.i contraria Giacomo Colonna . Onde nel Conclave ,

incominciato nel Palazzo presso S. Maria Maggiore , do-

T' egli era morto , e dove fu sepolto (1) , e indi traspor-

tato nel Convento di S". M- sopra Minerva , non si tro-

vava modo da creare il Papa , accrescendo la discordia

de' Cardinali il tumulto , e la sedizione del Popolo di

Poma . Siccbè sopraggiunta la State , e morto di mal'

aria uno de' medesimi Cardinali , ed altri infermatisi ,

la maggior parte di essi se ne passò a Rieti , e ad Ana-
gni , essendone rimasti tre soli in Roma. (2)
La celebre Costituzione del JB. Gregorio X. emanata

Parmigiani • Trasferito il Campo di 3 mila Cavalli
,

t io nula Fanti , vicino al Borgo superiore , rima-
sero nella inerzia tutte queste Soldatesche affievolite

da 200 Meretrici , che le seguivano . Non so , che

mai altre volte fossero guidate genti da guerra di

cotal sorta ; e molto meno , che da tante ree Fem-
mine, Dazio si esigesse a vantaggio di uno degli

VjfizLali più rispettabili , come allora faeevasi . Con-
ciossiache da ciascheduna ripetevasi ogni settimana

un Tornese d' Argento , da pagarsi , oltre al suo Sa-
lario , al Maresciallo del Legato , il quale del pari
un Tornese estorceva da ogni pignatta de* Vivandic-
ri , e per se voleva tutte le Teste , e le interiora de-

gli Animali > e de' Volatili uccisi -, di che fu un gra'i

mormorio tra i Seccaj.

(1) Ben. XTV. Diss. circa publicum cultura , quem in

S. M. Majovi quidam vell?nt Nicolio P./P.asserere Ven.

I751. r\. Frane. M de Amatis D'iss. Claror. Asculanorum
praeclara facinora a Jos. Lento Asculano exposita . Ro-
to te typ. Mascardi 1623. 8 Ant. Felic. Mattei vita NiC
IV. ex Codd. Vatic. cuni observationibus , et Diss. Ya-

nis . Pi«is 1761. 1766.

(a} S. Anronin. in Chro.i. P. 3 Tit. ?o. e 7. Villani

li 1. e. '50 Card. Stepbanescb in Vita CoeUstini V. in

T. in. R. I. S. 616. Novaes IV. ai.
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nel 1^72. nelCone.Cen. di Lione , sopra le provvide leg-
gi proscritte pel Conclave , furono poco dopo sospese da
Adriano V. nel 1276 , e dal suo succ ssore Gto. XX.
detto XXI. fu affatto rivocnta. Imperciocché , come scri-

ve il Panvinio in Adint. ad Platinarli 281. , sine Con-
clavis reclusione , qui deinceps et sucrcsserunt Romani
Pontifices , Nicolaus UT , Martinus III , dietus IV . ,

Honorius IV. , et Caelestinus V. creati sunt . Catasti-
no vero eadent

, qua Gregorius X. , causa moto, ipsiu*

Gregorii Constitutionem de Conclnvis reclusione demio
renovatam , et approbatam , qui et suffectus est , Boni"
fatius Vili, ratam habens , et ronfi/ mans Libro Deere'
tahum VI. reperititi- . Le Cosvituzioni di Celestino V.

sono riportate dal Rainaldo , in addenti ad T. XV.
Da quel Poncefice in poi, si è sempre conservalo l* uso

del Condavc.( 1}. E di più,non solamente Bonifacio Vili.
confermò 1j Costituzione del B. Gregorio X ; ma ancora

Clemente V. nel Concilio Generale di Vienna , avendovi
però aggiunte varie modificazioni . Clemente VI. , Giu-

lio II. , e Fio IV. fecero altre Costituzioni , tutte con-
fermarne della stessa Cost. del B. Gregorio X- , mode-
randone bensì il rigore in alcune cose, che concerno-

no il vitto ,
1* abitazione , e i comodi privati de' Car-

dinali . Tutte pox furono approvate da Gregorio XV.
,

(1) Oltre il Passerini , Camarda , Barbosa , Ingoli ,

De Luca , Lavorio , Brancaccio 1 atalani , Lambertini ,

può vedersi lo Stato presente della otte di Voma , già

pubblicate dal (_av. Lunadoro , accresciuto da Fr. Ant.

Zaccaria. Roma per Gio.Bartolomicchi 17-5.T.II. 12. ove

trattasi della Sede Vacante, e del Conclave TM 54-101.,

e si descrive tutto ciò , che deve fnrsi dall'Emo Camerlin-

go . Gius.dc Novaes , Sacro Tito antico , e moderno dell?

elezione, coronazione, e possesso de' Pontefici Roma per

Arcang. Casaletti 1786.8. Introduzione alle Vite de 1Som-
mi Pontefici , o siano Dissertazioni Storico-', ritiene , co-

minciando dall' elezione,coronazione , e Possesso de'Pon*

lefici . Roma pel medesimo 1790. T. II. 8. nel T. I. p. 70.

150. 165- 167- 178 1S2. 227. spiegansi le attribuzioni del

Card. Camerlengo . Jos. M. Suaresius de crocea veste S.

RE. Cardinaliuni in Conciavi. Roma« 1670. %. Campa»
*»« di Campidoglio 38,
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il quale prescrisse inoltre un Cerimoniale nell'elezione

del Papa , e lo munì col Decreto irritante , per esigerne

dai Cardinali un' inviolabile osservanza . Urbano Vili.
ne pubblicò un'altra , conferma riva della precedente , e

altrettanto fece Clemente XII nella Cost. Apostolatus

effictum, . Finalmente la sn. me. di F io VI., attese le cir-

costanze,con una Bolla de' 30. di Dee. nel 1797. dispen-

so i Cardinali dall' osservanza di alcune leggi. Questa

è la serie di tutte le Costituzioni Apostoliche , emanate
sul Conclave , e sulla forma da tenersi nel fare 1' elezio-

ne del Papa .

Dopo la morte di Bonifacio Vili. , seguita agli 1 I.

di Orrobre nel 1303. passati i novendiali delle solenni

esequie , e celebrata nel decimo la Messa delio Spirito S.
,

si radunarono in Conclave al Vaticano i Sacri Elettori
,

a' > I . dello stesso m^se , e ntl giorno seguente , nel pri-

mo scrutinio , col voto unanime di tutti , fu eletto Pon-
tefice il Card Niccolò Boccasini , di Trevigi , Domeni-
cano , che prese il ;.ome di Benedetto XI, Esssmdosi
trasferita la S. Sede in Avignone da Clemente V. suo
successore , eletto in Perugia a' 5 di Giugno nel I 305. ,

non si era più tenuto in Roma vermi Conclave . Grego-
rio XI. , che vi era ritorna o ,

prevedendo
, che i Ro-

mani non assuefatti a (piestu funzione da 75. anni
,

pre elidessero di avervi parte , otto soli giorni prima
della sua morte pubblicò un» Bolla riportata dal Rain.
od an. 1 378 n. >. e da Mons Berchetti nella Stor. degli
ultimi 4. Scc della Chiesa T. I p 3. nella quale prescris-

se , che accadendo per avventili a la vacanza della S. Se-
de prima delle prossime Colende du Settcmbi e , nel qual
tempo era de ci minato di ritornare ad Avignone , i

Cardinali esistenti nella Romana Curia , senza aspet-
tare gli assenti , avessero una , iena libertà

, per que-
sta volta soltanto , di adunarsi , o dentro , o fuoii di
Roma , in quella maniera , che fosse più piaciuta alla
maggior parte di essi , cioè o ii Conclave , o fuori di
Conclave

, pei eleggere il nuovo Pontefice , rolla libertà
di più di mutare , quante volte stimassero opportuno

,

il luogo della elezione . perchè questa Bolla -.0 fosse

abbastanza chiara , e precisa , o perchè i 16. Cardina-
li , che erano in Roma , mancando gli altri sette , che
•tavano altrove , non volessero farne uso , quantunque
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fosse fatto il Conciavo al Vaticano , ove entrarono agli

li. di Sett. nel 1378., e ne seguisse ancora la concor-

de , e canonica elezione di Vrbano VI , ciò non ostan-

te sopravvenne il più lungo , e il più funesto di tutti gli

Srtsmi , che abbia sofferto la Chies.i , con la susseguente

elezione dell'Antipapa Clemente VII., eseguita da quat-

tro Cardinali , che si separarono da Vroano VI. , e si

unirono con gli altri assenti , contro di Ini .

Questo luttuosissimo disastro si attribuisce dagli Scrit-

tori allo scarso numero de' Cardiiall , 1 quali concorse-
ro alla sua elezione , e alla troppo lunga sua tardanza in

crearle de' nuovi . Imperciocché , se il numero de' Car-
dinali entrati in Conclave fosse stato maggiore ; o se

sollecitamente avesse il Pontefice Vrbino accresciuto il

S. Collegio > non avrebbe potuto avere Clemente VII.
1' appoggio di più Cardinali, , che lo favorirono , e il

loro numero sarebbe stato di gran lunga superato da'

partigiani di Vrbaxo VI. Per lo stesso scarso numero
de' Cardinali si è più volte prolungata a mesi , e ad an-
ni ancora , la Sede Vacante , con danno gravissimo del.

la Chiesa (1) Cosi accadde dopo la moire di Celesti-

no TV. nel 1 241. , di Alessandro IV. nel i?.6i. , di

Clemente IV. nel 1268 , e di Niccolò IV. nel 1292. ,

come si è già osservato . png. 40.
Ma dopo questa,forse non disaggradevole , benché lun-

ga digressione , tornando alle osservazioni del Medico
Zapi , ( che dedicò il suo applaudito Ragionamento al

Card. Domenico Orsini , otto anni prima della man-
canza di Benedetto XIV. ) ,

per la morte di Calisto III.

agli 8. di A^os^o nel 1438. i Cardinali si rinchiusero

in Conclave al Vaticano , senza temerne alcun danno
,

che di fatti non so'i'rirono , fino all' elezione di Fio II. ,

seguita per altro sollecitamente ai 19. dello stesso

mese .

Essendo accaduta la sua perdita iji Ancona * 14 di

Agosto nel 14.64., non meno i Cardinali , che 1* aveano

(1) Bernardino Bo'garucci Disordini cagionati dal-

la lunghezza del Conclave ; e che nou può esser Papa ,

chi non è Cardinale . ( Mazzucchelli T. V p. 1716. )
Ciò però non si è verificato , che dopo il 1368 , m cui

fu eletto Vrbano VI. come può vedersi ne* Possessi 34.
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seguito , che gli altri , i quali stavano ne' loro Vescova-

di , vennero al numero di 22.111 questa Città , per en-

trare in Conclave nel Palazzo Vaticano -, ove si rinchiuse-

ro ai ^.7. dello stesso mese , ed elessero a pieni voti, do-

po tre soli giorni, Paolo II. Siccome Antonio , Duca d'

Amalfi , Nipote di Pio II- , allora dimorante in Celano ,

non ancora avea restituita la Fortezza di Castel S. Ange-
lo , alcuni per timore voleano tenere il Conclave nel

Convento della Minerva , ove nel 1431 era staro eletto

Eugenio IV , e nel 1447. Niccolo V. ( Dom. Georg'u Vi.

ta Nicolai V. au. ii\.\7 n. ?.. T.I. de Secretariis 190. , et

IV. 1784. ) leggendovisi sopra la Porta interna 1' Iscri-

zione MEMORIAE CREATIONIS HIC HABITAE SVMM. PONTIF.

irvcENii mi. et Nicolai V. Poiché in que'tempi , in cui

non si erano ancora eretti i locali più vasti ilei Gesri, del

Collegio Romano > della Chiesa Nuova , e di £. Agosti-

no ,
quel Convento era uno de' più commodi , e de'più

spaziosi .

A' 73. di Luglio nel 1492. cessò di vivere Innocen-

zo Vili' Allora varj Cardinali , che già erano andati a

villeggiare ne' vicini Castelli, senza timore alcuno tor-

narono subito a Roma , ed entrarono in Conclave al Va-
ticaio .

Nella sede vacante perla morte, di Alessan Irò Vi. nel

1503- > a' *9- di Agosto entrò ini Roma Giacomo Picco-

lomini , fratello del Cardinal di Siena , che fu poi Pio
III. , e si 30. vi giunse ancora il Cardinal Volterrano .

Ad/iano VI. giunse per Mare a Roma a' 29. di Ago-
sto nel 1552. per la parte di Ostia , fino alla Basilica

Ostiense , d' onde portossi al Vaticano . (Possessi 517. )
Non così però seguì nel Conclave di Gregorio XV. nel

1623. Narra il Gigli , accuratissimo Scrittore delle cose

accadute a suo tempo , che a' 29. di Luglio 1623. in

Ulereoidi entrarono circa 60. Cardinali in Conclave , e

la sera a notte furono rinserrati . Ma Z* elezione del
nuovo Papa pai èva , che si dovesse prolungare più del

dovere . Nondimeno la calda stagione nel più aspro tem-
po dell anno , e il disagio , che nel Conclave pativano
t, Cardinali , e il pericolo evidente di ammalarsi , e mo-
rire , li fece risolvere a spedirsi più presco , che non
av ri ano fatto . Vacò la Sede giorni 28. a' 24. di Ago-
sjo uscirono dal Conclave ammalati , il Card. Perete*

,
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e il Card. Girardi . Cominciarono ancora gli altri in

gran, parte a sentirsi male , e ancora il Card. B< rghe-

se . A' 6. di Agosto fu creato > e pubblicato Papa Vrbcv-

no Vili Vsciti che furono li Cardinali di Conciane ,

quasi tutti si amalo/no , e molti stettero in punto di

morte , e alcuni ancora si morsero . Ma li Conclavisti

morsero quasi tutti , e Papa Vrbano istesso fra poco

si amalo .A' i 3 di Agosto morse il Cardinale Pignat-

taio , uomo di assai basso legnaggio , ma molto destro

ne' negesj , e perciò carissimo al Card. Borghese , e da
lui sublimato al Cardinalato ,e intrinsirhissimo in tutti

i suoi ne^ ozj , e consegli . Fu il suo corpo seppellito nel-

la Minerva , essendo di anni 43. A 19. di Agosto morse
il Ca'd. Serra Genovese di anni 53 > e sepolto alla Pa-
ce . A" 23. di Agosto morse il Card. Saoli Genovese De-
cano delli Cardinali di anni 86 , e fu sepolto alla Ma'
donna del Popolo ( Mercuto 084 ). Al 1. di Stttencbre

morse il Card Gozzadmo d'anni 51. Bolognese , Nepote
Cugino di P. Gregorio XV . al quale , mentre era primo
Collaterale di Campidoglio , fu una volta predetto , che

doleva morire pregioae , e per causa di pregione . Fi-

sposegli , che poteva ciò essere , perchè lui si trovava
di molti debiti , e che forse per quelli gli poteva venir

questo male . Fu poco da poi fatto Papa il Zio , e egli

disse allora ; che non avea già più paura , che li a-ve-

nisse di andar pregione , come l'Astrologo gli avea pre-
detto . Ma finalmente dopo la morte di Gregorio , es-

sendosi ammalato a morte , per cagione del Conclave ,

dove con gli altri Cardinali era stato rinchiuso > disse
,

che veramente gli riusciva ciò , che V Astrologo gli avea.

detto . Perciocché lo stare in Conclave , era stata una
vera , e pessima pregione per lui , e per molti altri

,

per cagion della quale li era venuta la mortale malat-
tìa , e sepolto a S- Andrea della Valle . Il 1. di Otto-
óre morse d Card. Girardo , che era uscito di Conclave
amalato , essendo di anni 47., e fu seppellito a S. Fran-
cesco in Transtevere .

Non è dunque intieramente vero ciò , che ha asseri-

to il Lapi p. 55. , che la Terzana sopraggiunta in Con-
clave ai Cardinali Borghese , Peret ti , <? Gherardo

, f%
attribuita all' aria cattiva . Vsciti però tutti tre dal
Conclave , tosto guarirono .
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A' pS. d'i Luglio nel 1644. morì Vibrino VITI. , aven*
do regnato, oito giorni meno di 21. unno Ai 9. di

Agosto * Cardinali entrarono 1.1 Conclave in nunitro
di 56. Il Gigli , che ce ne ha lasciati la Storia , ha
notato , che il Card. Rossetti a' 13 di Agosto uscì
di Conduce ammalato . il Card. Bcntivoglio si am-
malò , ai 15 et usci di Conclave ; ma non andò
fuori di Palazzo , e si fermò nelle Stanze , <:ove già
stava il Card. Barberino , ove morì a' 7 iti Setù et

fi portato senza pompa in S. Silvestro di Monte Ca-
vallo

, Era m gran concetto di dover riuscir 1 apa t

se non moriva. A' io di Sett. uscirono di Conclave
ammalati il Card Matthei la mattina , et il Card.
Gabrielli la sera , et andorno alle Case loro . A' 15
di Sett. fu eletto il Card. Gio. Batt. Pamphilio , il

quale si prese il nome d' Innoccntio Decimo .

Neppur dunque sussiste ciò , che ha soggiunto il

Layi p. 56 . In tempo dell' aria cattiva principiò il

Conclave , e colla medesima 1 Cardinali sani , e sal-

vi ne riuscirono , ritornando ognuno alle proprie abi-

tazioni .

Presso lo stesso Lapi si legge la seguente Lettera

del Card Sforza Pallavicino , scritta a Monsig del-

la Cornirt , suo fratello uterino , e Vescovo di Orvie-
to , m proposito di venire a Boma nella State.

Se Don Diego si rimettesse al giudicio mio intorno al

tempo sicuro per l'accesso in Roma , starebbe male a
cautela . Perocché io credo pochissimo a questa co-

Jhu.ne opinione fomentata
,
parte da qualche sini-

stro accaduto per pigliare il Sole alla Campagna
,

et per altri disordini , p rte dalla gelosìa della vi-

ta , che ad ogni picciol ombra dà corpo . Nel rima-
nente l'esempio di due Conclavi cominci 'ti nel cuor
della State , e tenuti da" Cardinali , venuti da Na-
poli , di Sicilia, e da flutti gli altri paesi , senza die
ad essi , e 1 lor familiari perciò patissero pur una
febbre , dimostra , che chi sa. viaggiare con le dovu-
te circospczioni

, può venire in Peonia da ogni luogo ,

ed m ogni tempo E di ciò potrei addurre rutile

altre sperienze , e i Me liei principali non solo di-
cono lo stesso , ma fanno lo stesso senza scrupolo .

Ma dove si tratta della vita , sarebbe inumanità
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F esporre altrui ad un timore , quantunque vano

,

almeno appreso . Può egli :'unque pigliare da V.S.

Illustrissima gli ordini , e frattanto aspettare l'av-

viso mio , il quale se verrà , non verrà prima della

Madonna di Settembre . Eie bacio le matti. Roma il

di 18 di Agosto 165 1.

11 Card. Franzonc , Vescovo di Camerino , avvisato

della morte di Clemente X , seguita a' 2> di I.u.iio

nel 1676 ,
partì immediatamente per ques'a Città , ove

a' 31 giunsero gli Emi Fichi , Crescenzi , e Conti . A*

a di Agosto 63 Cardinali fecero 1' ingresso in Concla-

ve , ed a' 3? pervennero dalla Francia gli altri quat-

tro Cardinali Retz , Buglione , Bonsi , e Maldacchi-

no , T ultimo de' quali si era prima fermato in Vi-

terbo . A' ?o di Settembre seguì l'elezione d' Innoc-Xl.

Questo venerabile Pontefice passò all' altra vita a' 13
di Agosto nel 1689 . I Sacri Elettori si rinchiusero

in Conclave a' 23 di Agosto ; ma molti Cardinali ven-
nero da varj Paesi , e tra gli altri a' 77 di Agosto vi

entrarono i Cardinali Buglione , Bonsi , e Furstem-
bergh, venuti dalle loro residenze. Da essi fu prescelto a*

6 di Ottobre il Card. Pietro Vito Ottoboni , che

assunse il nome di Alessandro Vili. Kon parlo de-

gli altri Conclavi , perche caddero in altre stagioni
,

non pericolose , e sospette .

Nella Storia de' Possessi Pont. 379 ho prodotto

questo beli' aneddoto, estratto dal Diario di France^

sco Valesio . Giovedì 35 Gennaro 1724. Benedetto XI TI.

rian.dò a chiamare paolo Semino
, figlio del cele-

óre Cav Loienzo , Architetto , credendo , ch'egli

avesse fatto un disegno del Colonnato di S. Pietro

con sopra le Stanzr per il Conclave , dichiarando

S. B di forviarne uno stobil , sicrome evea pensa-
to anche Innocenzo XII. HJa quello rispose , che il

disegno di ciò era stato del Borromino . i" B. man-
dò in Casa Chigi, e glie ne fu mandato un abbozzo,

che aveano . Ora dicevi , che voglia fabbricarlo net

Patriarchìo di S. Giovanni . La gì. me di Pio VI
,

con la costruz one della Canonica , eretta presso la nuo-

va Sagrestia (1) , da me descritta , e composta di

(^1) Sagrestia Vaticana eretta da Pio VI. Roma pee
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3a Appartamenti, divisi in quattro piani, con va-

rie altre Stanze , Soffitte , Gallerìe , Ambulatorj , ed

altri coninaodi ,
può , senza avervi pensato espressa-

mente , aver provveduto all' idea lodevole di que' due

Predecessori , senza bisogno di nuova spesa , da farsi

in altri luoghi , meno opportuni
,
per non essere ade-

renti alla basilica Vaticana , ove dee condursi trion-

falmente il nuovo Pontefice , appena eletto . Poiché
secondo l'antico stile , dovendosi ria' Sacri Elettori

,

in tempo dì Sede Vacante ( che tutti concordemente
dobbiamo fare i più ardenti voti , che quel Dio ,

che protegge sempre , e conserva la sua Chiesa ,

tenga assai lontana ,
prolungando la preziosissima vita

dell' adorabile nostro Sommo Pontefice , e Sovrano )
ricevere nelli Sala Capitolare gli omaggi de' Begj
Ambasciadori , e del Senato Romano ; ed incomin-

ciando dal quarto giorno de' solenn Novendiali , fino

all' ultimo , radunar visi , per tenervi le loro Congre-
gazioni ; ed essendovi il commodo di più Altari da
celebrarvi , si potrebbero ivi ancora eseguire gli

Scrutinj quotidiani , fino all' elezione , dopo di cui tor-

nerebbe a farne uso il Emo Capitolo, dalla Sagrestìa
temporanea, da rifarsi pro\ visoriimentc nello Stec-

cato (l) , che comprese gli Altari di S. Leone , della

B. V. della Colonna , dello Storpio sanato eia S. Pie-

tro , ed il Mausoleo di Alessandro Vili , da' 14 di

Luglio del 1777 , fino al 13 di Giugno del 1^84 , in

cui Pio VI fece la consacrazione dell' Altare principa-

le , e la benedizione di questa nuova Sagrestìa , di

cui entrò al fortunatq possesso . C Sagr. Vat. 72 . De
Secretariis III. J456 )

Arcang. Casaletti 178,., De Secretariis Ethnicorum
,

ne veterum Christianorum , ac veteris , et novae Eas.

Vat. R.omae T IV. 1786, 4. Diaetae Canonicae decrU
ptio III. 1473. Descr. della Ba3 Vat. Ediz. terza . Pvoma
de Romanis 1816. p 139.

(1) Acta in Consistono stcreto,habito a SS.D N.divina

providentia Pio P.VI Feria VI Dee 1788 , solemni Do-
minicae Nativitatis die , statini post Missam Pontifira-

lem in Bas. Vat. prope B M. V. de Columna , et S.

Leonis M. Altana , qui locus nunc prò Sacrario est ,
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Nel mio Libro del Mercato > e rlel Ingo nel Ca-

co Agonale , ho descritto i Giuochi Pescatorj , dati

iiel Tevere a' 7 di Giugno ; ai 14 dello stesso mese ,

in onore di Nettuno ; gli spettacoli goduti nel Fiume
ne' Sec. XVI , e XVII ; i Pallj delle Barchette , e

de' Notatoti per le Feste di S. Hocco , di i" Barto-

lommeo , e di 5. Gio. Decollato ;
gli StrappacolU de'

Paperi ; le Caccio della Bufala , fatte incontro a

Ponterotto ,
1' Allagamento nella Stare coli' Acqua

della Fontana nella Piazza di Ponte Sisto ; le Corse

delle Barchette dal Ponte di & Angelo .1 Ponte
Sisto ; V inondazione di Piazza Farnese coli' Acque
delle due Fontane ; e 1' introduzione del Lago ne'

Sabbati , e nelle Domeniche pomeridiane di Agosto
nel 1652 , sospeso nel 1676 , e riassunto nel 1703.
Ivi ho riportato il seguente p risso del Diario di Fran-
cesco Valesio . Sabbato 4 Agosto , essendo stato rap-
presentato a S.B. , che per 1 allegrare la Città , era.

bene , concederle qualche spasso lecito , fu pensato
di fare di nuovo dar l'acqua , e allagar Piazza
Navona , come già si costumava ogni festa , e fu,

tolto tal uso dall' ipocondria 'del Card. Alderain
Cibo nel 1676, primo anno (V Innocenzo XI , suppo-
nendo , che generasse aria cattiva . Vi accudirono
ancora gli Bacchettoni , supponendo , che facendosi
quivi il passeggio delle Carrozze delle Dame , si sa-

rebbe tolto V abuso , che si era introdotto nel pas-
seggio di Villa Medici, e di Piazza di Spagna , nel

quale non si vedevano , che Cavalieri discorrere , e

stare alla portiera della Carrozza delle Dame,
Onde fatto un consulto de' Medici , che risolsero >

nondum novo ,
quod construirur , ahsoluto . Pvomae

17 38. Febronii retractation^m Archiep. Trevirensis sua-

sione editam Cardinalihus annuii iat. Vtriucque Fitte-

ras ea de re datas , nec non scripCM ad eosJcm Aposto-

lica? resjionsiones legi pihet . Mox Febronii docilita-

te , et animi viriute laudata , optr.t , ac monet , ut

suum Febronianl Auctorem in abpeiendo etiam erro-

re seqnantur . In PuVI. P. M. Bullario , opera et

studio Card. Caesaris Brancadoro . Amstel. 1792. fol.

!>. 08.

C
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non poter apportare daino alcuno alla salute delli

alitanti circonvicini tale inondazione , et darsi la

Cura di affrettarla a Mr.del Giudice, Preside delle Stra-
de (Mercato 269) ,

questa mattind essendosi chiusa con
Tavolone alle 1 7 ore la gran Chiavica , che è ap-
presso S. Glatohio delli Spagnoli j si è dato princi-

pio ad allagare la Piazza . Concorse alla rinnovazio-

ne di questo spettacolo il voto di Mr. Lancisi , il

quale de nativis , atque adventitiis . Romani Coeli

qudlitdtibus, curii historia Epidemiae Pheumaticae an-
ni 1709. Pomae I711. p 144 , dimostrò , che pur-

gandosi là piazza nel giorno innanzi j e nel giorno

dopo dalle immondezze * non potea provenirne alcun

danno . Oh oculos obversatur quaedam non injucun-

da species Naumachìae in agonali Platea , in quam
per aestivos ardores * Donunicis diebus > aqua in-

funditur , ett qua nulla accolis noxa generatur :

propterea quod strato silicibus pavimento recensaqua
eXcipiatur . Cui tatnen ab immunditiis pwgando

,

tnm anteqiiam Latex affundatur , tum postquam
egestus est , Aediles seduto incumbunt . 3Sam superio-
ribus annis Interdum accidisse novimus , ut Solo , nec
antea , nec postea munaalo , sordes per noctem , aquis
maceratatac computruerint , labemquc circumfuso aeri

intulcrint . Tutte queste diverse industrie , oltre V uso

de' bagni» o nelle Stufe (1) , o nel Tevere , sono

state messe in ©pera
,
per sentir meno gli ardori dell'

Estate , e per evitarne i danni .

Poma moderna , benché tanto meno popolata, e

fastosa de' tempi di Ai/gusto , e di Claudio , è però
notabilmente più ampia di circuito (^2) Poiché il giro

(1) Calatkino Despoti co Discorso delle Stufe di Ro-
ma , e suoi nocumenti , con un modo singolare di fab-

bricarle , e di bagnarsi senza lesione alcuna . Roma
per Ciò. Éatt. Robleri 1646. ia.

(?,) Il Ch. Annibale Olivieri ( Mormora Pisau-

rensia 117. ) dimostra coli' autorità di Dionisio L.

/{.. Ant. Rom* la vastissima estensione de' Sobbor-
ghi ài Roma , che erano dappertutto pieni di ahi-
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delle sue mura e al pre«ente di miglia 16 in cir-

ca . Dove prima non comprendeva , che i sette Colli

famosi (i) , cioè V Aventino , il Celio , e il Palatino,

posti nella parte meridionale : il Capitolino , situa-

to quasi nel centro; YEsondino , e il Viminale nefl-

Orientale , ed il Quirinale nella Settentrionale ; ora

tanti , e che da molti si è preteso , che formasie-
ro una stessa Popolazione con quella della Città , la

quale perciò è stata giudicata strahocchevole . Omnia
su>vt circa Vrbem habitat a loca , multa , et ma-
gna , aperta , neqne muris cincta ; et siquiden haec
unus aliquis videns , voluerit magnitudinem Romae
inqiùrere , cogetur falli , neque certuni habebit si-

gnum , quo dignoscat
, quousque proecsserit , et lin-

de Vrbs incipiat , ac desinat . Ita attexta sunt Vr-
bù Suburbana Domoruni spatia , et in infinitum pro-
ductae V/bis opinionent spcctantibus praebent . Il

Retore Aristide , nelP Encomio di Eoma , l'ha para-

gonata alla Neve , descritta da Omero
, quae excelso-

rum Montium fuga opcrit , et agro* item , ac pin-
guia Virorum eulta : dtscendit etiam , ac porrigi-

tur ad Mare ipsum ; in quacumque autem ejus

parte quis statuerit , nullum est impedimentum i qu»
minus pariter in medio sit . Claudìano nel Panegyr.

de VI. Consul. Honorii attesta , che i Sobborghi di

Eoma giugne\ano fino ad Otricoli , distante 46 miglia,

ed ora 50. ,
per la nuova strada di Monte • est,dicendo,

Inde salutato libatis Tibnde lymphis
Excipiiuit Circus , operosaque Semi fa vastis

Molibus , et quidquid tantae praemittitur Vrbl.

Anche Cassiodoro ( Var. L. 4. Ep. 5. Theoderici ad
Symmnchum ") aggiugne . Nontm est ,

quinta lau-

de in SuLurbiis suis Eomo.m traxeris , ut qtiem illas

Jabricas intrarc contigerit , adspectum suum extra

Vrbem esse non sentiat , nisi quum se et Agro rum
amoenitatibus interesse cognoscat .

(1) Laur. Arrhenii ScLediasma Historicum septem

Co les Pvomae lev iter adumbrans . Matth. Mayer. Eoma
Septicollis antiqua .Bomae 1677 ia.

C 2
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ne contiene altri tre , cioè il Piacio al Settentrio-

ne , il Gianicolo (i), e il Vaticano all' Occidente
;

non contandosi fra questi
,
gli altri piccioli Monti Ci-

torio (2) , Testacelo , (3) , Sacelli (/j.) , Giordano (5),
e Cenci (6) .

La differenza della loro altezza è di circa 40 pie-

di Parigini . Il più alro è il Gianicolo , presso la

Chiesa di S. Pietro in Montorio , di 185 piedi; VE-
squiltno alla Basilica Liberiana di 177 ; essendo i più
Lassi il Capitolino presso 1' Araceli , di 101 , ed il

Quirinale presso il Palazzo Fontificio di 148 sopra
il Mare .

La vasta Pianura Romana (7)! , pigris ubi nulla

(1) IIP. Nic. Galeotti nell' Acc. d'Ist. Boni, reci-

tò una Diss.sul Monte GmiiUolo . N. 54C3. 4 Mar-
zo 1751.

(2) Carlo Fontana Discorso sopra Tanti o Monte
Citatoria , situato nel Campo Marzio , e: altre cose

erudite ad esso attinenti . Roma i^^8 fui. Fu detto an-
cora Monte Accettorio,cdAc(eptabilc.Y il Mercatv 173.

(3) Menochio del Monte Testa tio . Stuoie Cent. VI.

276. Agost. Martinelli il Monte Testaceo , o Tesiac-
cio . Roma 17 86. Frane. Escbinardi Lettera sopra

Monte Testacelo , e Via Ostiense . Contaceli Contuc-
cii Epist. ad Myraeum de Monte Testaceo . in P. III.

Arcad. Carni. 107. Mabillon Mus. Ita}. 154. Mer-
cato 4.

(4) Fratti Fam. Sforza P. IL 3? 2. 547. il mio Di-
scobolo 42 , ed i Possessi Pont. 69.

(5) Ivi 526. Mercato 187.

(6) Toni. Gabrini Relazione del ritiro del Fiume Te-
Vere dalle Ripe sotto il Monte de' Cenci . Roma 1778 ,

Cbracas N. 1796. 16. luglio 1791-

(") Frane Escbinardi Esposizione della Carta to-

pografica del Cingolani dell' Agro Romano 1696. 12.

Descrizione di Roma , e dell' Agro Rom.mo , fatta già

ad uso della Carta Topografica del Cintoìani ; in que-

sta nuova edizione accresciuta notabilmente con figu-

re in rame , e corretta, dall' Ab. fiidolfino Venuti, con,

un Discorso sopra la Coltivazione dell' Agro Romano
,
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campis Arbor aestiva recreatiur aura , ( che con gran
maraviglia di chi l'osserva , come ha giustamente ri-

levato il Ch. Sig Dott. De Matthaeis nel suo Litro

Fatto Irestituii Clinici Rom. , sembra destinata più

all' alimento delle bestie , che a quello degli Vomi-
ni , essendo sementata nella minor parte , e tenuta a

pascolo nella maggiore) , dalle radici de' Monti Ci-

mili , Sabini , TuscuiaaL , Albani, , Tiburtini , Prc-

ncstiii , e Volsci , si scende fino alla Spiaggia del

Mare , distante quindici miglia , e dal di cui livello

s' innalza Vastezza niella del piato di Roma in circa

60 piedi Parigini , come quella del Tevere entro la

e un Catalogo in fine delle Tenute , con i nomi dei

moderni Possessori , e quantità di terreno delle mede-
sime . E orna per Cen. Salamoni I760. 8. Ferdia. Nuzzi
Discorso intorno alla coltivazione , e popolazione del.

la Campagna di Roma . ivi St. Cam, 1702. f. e nel 17^3.

8. Aag. Gabrielli Parere del regolamento economico
dell' Agricoltura , e del prezzo de' Prati nella Città

di Roma
,
per Frane. Gonzaga 17 18. leeone Pascoli Te-

stamento Politico. Colonia (Roma) 1733. Hier. Belio-

ni de Commercio Dissertatio . Romas 1750. Estratti

de' Giornali di Europa sopra questa Diss. Ristretti

Storico sopra V origine degli abitatori della Campagna
di Roma • ivi 1^67. 8. Claudio Todesrhi Saggio di

Agricoltura , manifatture , e commercio, coli' appli-

cazione di esso al vantaggio del Dominio Pontificio .

Roma Arcang Casal^tti 1770 177. Pensieri sulla pub-
blici felicità . Roma Casaletti 1774. 8. Cristoforo Mul-
tii Osservazioni economiche a vantaggio drdlo Stato

Pontificio . Roma 1781. 8. Glo' Fr. AE Cacheranno de'

m^zzi per introdurre , ed assicurine stabilmente la

coltivazione, e la popolazione dell* Agro Romano. 1785.

Nic. Corona Riflessioni Economiche Politiche , e Mora-
li sopra il Lusso , l'Agricoltura , la Popolazione , le

Manifatture , e il Commercio dello Scato Pontificio
,

in suo vantaggio , e beneficio . Roma I793. e sopra

tutte, l'Opera utilissima del benemerito Mons. Nic. iW-
co/at, Memorie , Leggi , ed Operazioni sulle Campa-
gne , e siili' Annona di Roma . Pagliarini 1803. T.III.

4. Chracas 11. 293. 22. Ott. 1803
C 3



Città , è ii piedi 34. Dall'altra parte , qoasi in ugua-
le distanza , va a terminare ili una lunga catena di

deliziose Colline , pel diporto delle villeggiature .

Discordano però da queste esatte misure prese trigo-

nometricamente dagli eccellenti Astronomie Fisici Ilo-

juani Calaidrelli , e Conti ( Opusc. Astron. T. I. Op.
3. p. 49 ) ,

quelle calcolate da Shu'kburg col Baro-
metro , nelle quali dice , che il Tevere sovrasta al

Alare di 33 piedi ,
1* Esqnilino di 1 87 , il Quirina-

le ài 174 , ed il piano di Roma al Corso di io/
f ,

Jion sapendo comprendere il dotto Redattore della

biblioteca Italiana N. XVI. Aprile 18 17 , come que-
sto stesso piano del Sorso s'innalzi 61 piedi sopra
il Tevere (Phiios. Transact. an. 17-77 p. 593 ) .

Il primo ingrandimento della Città si fece circa

Y anno 271 dall' Imperadore Aureliano , il quale com-
prese nel recinto delle mura il Monte J?incio,e gran part«
«lei Campo Marzo , che prima ne restava esclusa .

Onde la Porta Flaminia , detta del Popolo , che
prima era situata poco sotto le f.ilde del Campido-
glio , nella Via Lata , fu trasportata al luogo , dove
si vede al presente . Con ciò venne a guadagnarsi
tutto quel tratto , che ora chiamiamo il Corso , e le

due bellissime strade di Piazza di Spagna , e di Pi-
petta , che le corrono a destra , ed a sinistra

, vale a

dire , la parte in oggi più popolosa della Città .

Si f^ce in appresso maggior ingrandimento da Papa
Leone IV (1) , che rinchiuse fra nuove mura il Va-
ticano con tutto il Borgo , che dal suo nome chia-

masi Città Leonina , e poi da Vrbano Vili , che vi

rinchiuse anche il Gianicolo , circondando di mura
tutto il Trastevere (2) . Sicché le mura , che ora ab-

(1) Di S. Leone P. TV. di questo nome , Fondatore
della Città Leonina , la quale Cirtà è il Puone di

Eorgo . Roma 1768. 16. Egli fu ajutato da' soccorsi

di Lotario , prò aedificatione novae Homae. "V.Andres

Codici delle Bibl. di Novara, e di Vercelli . Parma 1802.

Frane. Monteniellino Discorso sopra la Fortificazione

del Borgo di Poma . Ven. 1583. f.

(2) Nel prezioso Diario di Giacinto Cipli esistono

queste belle memorie aneddote , che non voglio U.



biamo «li qua dal Tevere , incominciando dalla Jorta

sciarmi sfuggire quest' occasione di pubblicare . ,, la
Aprile 1635 fece Ff beino provisione grandissima per
la guerra , e riempiendo di numeroso esercito la Città

di Roma , et tutto lo Stato della Chiesa , fortifi-

cando le mura , et tutti i lochi bisognosi
; et sopra

tutto facendo battere straordinaria quantità di danari
in Castel S. Angelo . Et per far questo , volse sapere

il conto di tutta quanta l'argenterìa , che qualsivo-

glia persona di Roma possedesse , da cento Scudi in

su , tanto delie Chiese , e Cardinali
, quaato di qual-

sivoglia altra persona . Et con effetto furono portati

in Castello moki Carri di piatti , et altra argenterìa

liscia di diversi Cardinali . Quali argenterie erano dal

Papa pagate alti Padroni , consegnandoli tanti Lochi
di Monte , et fu messa in Castello gran quantità di

genti , come Ferrari , Medagliari , et simili , acciò do-
vessero continuamente batter moneta . Fu ancora in

Castello portata grandissima quantità di biscotto , fat-

to fare per molto tempo da tutti i Foruari di Roma .

In Monte Cavallo fu guasto il Giardino de' Colon-
nesi , intorno al Palazzo Papale , et spianate le gran-
di anticaglie 3 che in esso eraao del Palazzo di Ne-
rone

, per farvi una Fortezza , commoda per esercito,

et fu cinta di fortissime mura tutta la Tenuta del

Palazzo Papale , et Giardino in Monte Cavallo . Fu
dato ordine , et con effetto maravigliosamente forti-

ficato Castel S- Angelo con bastioni , et mura ; et ti-

ratovi attorno il Tevere , che fu reso affatto ine-

spugnabile . Nel Feb 1630 il Papa volle una con-
tribuzione dal Popolo Romano , da chi aveva un' en-

trata di 100 Scudi. In Apr. 1631 fu riscossa la con-
tribuzione rigorosamente in tre paghe , et andarono
i Sbirri, senza alcun rispetto, ad ogni Casa , et bi-

sognava pagare per forza , con aggiunta dell' esecu-

zione , che era un giulio per Scudo • In Dee 16/^2 si

edificava una Fortezza a S. Honofno , dove fu già la

Vigna , o Giardino del Card. Lauti ; et diede princi-

pio a fortificare tutto Trastevere con sua perpetua
Cortina , et Baluardi , da Porta de' Cavallegeieri si-

no a S. Pancrazio \ Paulin. a S. Barthol. de Basilica

C 4
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del Popolo sino alla Porta di S. Paolo , sono di Au^

S. Pancratii Disquisitio . Pvomae Fulgoni 1803. 4 ) ,
et

di là fino a Porta Portese . (Possessi Pont. 33. 475-)
tagliando Monti , atterrando Vigne , et Giardini

,
et

Case , con una spesa grandissima ,
lavorandovi cou-

tinuamente molte migliaja di persone .
Opera vera-

mente necessaria , U-ilissimi a Roma ,
et degna di

grandissima lode , et gloria a P. Vrbano .
Ma in que-

sto è da dolersi , che in una spesa così grande fa

mal servito , perche si lavorava un' opera quasi tu-

multuaria , et fatta alla peggio , che ili alcuni lochi ,

Dio sa
, quanto durata . Ai 22 Feb. si seguiano le

mura per difesa di Trastevere con grandissimi spesa
,

et miimnerabili Operarj ; et la Calce , che giorno
, e

«otte, veniva da Tivoli sopra Cavalli , Somari , et Carri

tirati da Eufali,non si potrebbe descrivere ,
la quale

tutta passava per la strada delle Botteghe oscure , di-

nanzi a Casa mia , et per Ponte Sisto andava in Tra-

stevere .Ai 12 Giugno 1645 le Case vuotate d'argen-

ti , presi a Se. io. 4.0 la Libra , e pagali con Lochi
di Monte «lei Sale . Ai 25 Agosto 161.3 Argentari»

istoriata , denunziata dentro otto giorni . Agli I I Sett.

3643 contribuzione casa per casa, descrìtte da' Par-

xochi . A 1

2 Gen. 1643. riscossa per forza da' Chie-

rici di Camera . Nel Giugno 164.4 ^u «lato ordine, e

principio a fortificare la Città di Roma , con restrin-

gere il circuito delle mura , et farla di forma molto
minore di quella , che è stata fino ad bora ; et si co-

minciò dalla Piazza di Testacelo a tagliare giù le

Vigne, le Case, e le Chiese, tra le quali deve andare aterra

quella di S. Presca . (Martinelli Pvoma ex ethnico sa-

cra 19. Croce trionfante 20 ),ed una parte del Giardi-

no de' Matthei ( Mercato 164 ) , et molte delitiose

Ville di diversi Signori ; et perchè la Bas. di S.Gio.

Laterano era per restare fuor delle mura , finalmen-

te fu risoluto , che da quella parte si mutasse il di-

segno , quasi per due mìgla ; sicché quella Basilica

non rimanesse abbandonata in mano de' nemici . Era di

tutto questo Architettore il Card. Vincenzo Ulaculani

da Firenzuola . ,, ( Ce tcconlo VI. 607. Palazzo IV. 187.

Cartella VII, 9. Novaes IX. 278. Vittorio Siri u*\
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reìiano (i) . Nel mio Mercato 14 Lo fatto avvertire

coi Falesia , che a' tempi di Giustiniano , nell'ari o

516 Belisario [2") , avendo trovato in gran parte dan-
neggiate le Porte da Totila Re de' Goti , le fece quasi

tutte ristorare . Ed allora fini di restar rinchiuso nel

circuito delle mura il Campo Marzo . Poiché per la

mancanza de' viveri , prodotta dalle continue guerre
,

e p?r la carestìa dell' acqua ne' Colli , il Popolo si

era ridotto ne' luoghi bassi , d'intorno al Tevere ,

per essere gli Acquedotti
,
pressocebè tutti guasti , e

dispersi . Fu dunque ristretta la Città ne' luoghi alti ,

di modo che il suo circuito appena girava I 4. miglia .

Molti antichi edifizj si fecero servire per mura della

Città , appoggiandovele sopra , come fu fatto fuori

della Porta del Popolo , a Muro Torto (3) , ove si

Mercurio . Diario del Cracas Num. 41 42. 39. Feb.

I744. ) .

(1 ) Amlr. Borirehii Diss. de Roma e Vrbis primordio,

et ambiti! ad usque Auretiani aevum . Hafn. Litter. Chr.

Wering. i636. 4. , et in Graevu Tlies. T. IV.

(2) Sam. Sckt'lgVìnu Diss. historica de Belisario . Vit.

16O5. v. Herm. Henr. Vonlingen de Belisario . Yit. 1732.

(3) Fiorai. Martinelli , nel Trofeo 102. dice,che Mit-

ro Torto è chiamato da' Not.ij , e Scrivali] Murus clena-

tus , vcl i'ichnatus . Ebbe ragione di scrivere Gio. Teo-

doro Spreagero nella Roma nuova . Frf. 1667. p. 367.

Quod prò mirando habet Frocopius , a tergo S. M. de
Foglilo murus miaatur lapsum , et oh td inchnatus ap-
pellatur , quuru tamen ita steterit ab an. 539 absque

idla refectione , imo nec in, obsidione Gothoram alius

fuerit : Fendentem scabra murum de rupe videhis,

Casurum speres , decipit 'Me Furcs .

V. Gius Cariati Gioru. delle belle ani . Poma 1784. p.

151. le mie Campane 145. Lo stesso Spiengero nella 1.

edizione della Roma nova . Frf. i£6o p. 289 avverte
,

Mcretrices oh distinctutn vitae genus , et distincto sepul-

turae loco , ante Fortam Flamitiam
,
qu--m del Popolo

appellcvtt , a multi s saecidis gavisae sunt , et adhnC
fiuìintur . Aagustum spatium est , ut mireris , tot m\l-

lia capere posse . Si ante obitum poenituerunt , vel

Moaasterium
, vai Matrinionium eligendo, eximuntur

c's



vedono i mnri de' Bagni della Casa Donùzia , serviti

j>ex mura della Città , come anche tra Porta di 5".

Giovanni , e Vorta Gabiusa , o di Metrodio , oggi

rinchiusa , ed il Sepolcro di C. Cestio (x) , eh' es-

sendo stato costrutto al tempo à."Augusto nell* accre-

scimento fatto da Claudio a quella parte restò den-
tro la Città . Lo stesso avvenne a varj altri Sepolcri

,

che già erano nell' Aventino , avanti che fosse cinto

di mura ; come anche seguì dell' Anfiteatro Castren-
se (2) , vicino a 5". Croce in Gerusalemme . Similmen-
te la Torta Maggiore , e quella di 5. Lorenzo , non
sono altro , che archi di Acquedotti , che, impiccioli-

ta la Città , servirono di Porte , al pari dell' Arco di

Druso , in vece della Capena , dopo che Augusto , e

Claudio dilatarono il Pomerio . Poiché la Porta attua-

le , pochi passi lontana , si crede opera di Aureliano-,

die nel fare le nuove mura , non potè servirsi deli' an-

tica , non suscettibile di quelle fortificazioni , che fece

alla sua , e che in parte reggono tuttavìa . Lo stesso

addiverrebbe , se volesse di nuovo restringersi il cir-

cuito
,
potendo servire di Porta l'Arco dell' Acque-

dictac sepulturae Ignominia . V. Geor. Fred. Scharp? ,

ani Meretrices tollerandae a Magistratibus ? in ejus Mi-
acellan. Viteb. 1676. 8.

(1) Ottavio Falconieri Discorso intorno alla Pirami-

de di G. Cestio . Al fine della Peonia ant. del Nardini

1704. e nel 1771. , et in T. IY. Thes. Cronov* Craec.

antiq. p- 1462. Fu i-istaurata nel 1603- , come si legge

nella memoria dalla parte di Testacelo . Facendosi de'

ponti , dalla cima delle Mura della Citttà , fino alla som-

mità della Piramide , si tolgono le radici degli arbo-

scelli , che vi si formano , e che alle volte hanno smosso

de" sassi considerabili , e ben connessi fra loro . E stata

ripulita nel 1804 , ma avrebbe gran bisogno di esserlo

nuovamente . Il March. Gio. P. Locatelli nell' Acc. d.

Ist. Rom. recitò una Diss. dei Conviti fatti ai Dei , e de-

gli Epuloni . Nella pianura sottoposta sogliono seppellir-

si i Piformati , che vengono a mancare in questa Città .

Perciò si vede sparsa di diverse lapidi sepolcrali . V»
Chracasn. 91. 16. Apr, 1800.N. 47. H. Giù. 1808.

(a) Mercato 26.
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vlotro <ieir Acqua Felice , che noa lungi dalla Porta «I»

ò'. Lorenzo trapassa sopra la via . Le mura , che cin-

gono il Trastevere , e la Città Leonina , sono <(i

varj Pontefici . Le prime sono tutte di grande altez-

za , formate di mattoni , e frammezzate «la alte Torri ,

sino al numero di 300 . Le seconde sono di miglioi.-

forma , e fiancheggiate da Bastioni a' loro luoghi .

Come si ò dilatato il circuito delle mura , così è

anche cresciuto il numero delle torte (1) . Prima di

Aureliano , non erano , che nove , o dieci al più .

Adesso non sono meno di sedici , oltre ad alcune ,

che si tengono chiuse . ( Possessi 554)
Essendo adunque ora tanto più esreso il giro della

Città , diviso in XIV Rioni (2) , ed altronde il nu-

mero degli abitanti incomparabilmente piii scarso
,

ne segue naturalmente , che la Città stessa debba es-

sere -presentemente assai più commoda ad abitarsi . Si

sa, che nell' antica Roma v' erano de' gran Vicoli
,

ed Angiporti ; laddove adesso sono le strade per la

maggior parte , e larghe , e lunghe , e diritte , e

benissimo scompartite , e selciare (3) , le quali nell'

estate ,
per ammorzarne la polvere , s'inafliano con

acqua , che si diffonde per mezzo di vane Botti (4) ,

(1) Gius. Bianchini delle Porte , e Mura di Roma, ivi

pel Barhiellini 1747.4 Crph, Behr de mnris Vrbis Ro-
mae conjectura. Dantisci , et Sedani typ. Dav. Frid. Rhe-
ty 1689 4. Pietro Mocenigo Reiazione delle Porte di

Roma . nelle Lett. di BuLifon. T. I 999.

(2) Bernardino Bernardini~Descrii,ione del nuovo ri-

partimento de' Rioni di Roma . ivi per Salomon i 1744.
I746. Rioni di Roma secondo 1' ultimo ripartiniento di

Bei XIV. Roma Salomoni 1796, n. e con aggiunte , e

schiarimenti necessarj , annessavi la Pianta de' Rioni .

Roma per gli Eredi Raggi 1810. 12. Projet d' une 11011-

velle Histoire Roniaine per M. de Fortia et Vrhan . Ro-
me per de Bomanis 18 13. con le Piante Topografiche di

Roma , del 1420. , del 181 2. , ed 1 1815. **

(3) Gio. GiroL. Lapi Del Selce Romano Ragionamen-
to mineralogico. Roma per Gen. Salomoui 1784. 4

(4) Descriptio Dolii aqua pieni
,
qua nobiliores Viae

Romae irrigantur . nel libro Jos.Bemicri intitolato. Poe
C 6



condotte sopra i Carretti . Così fosse possibile di te-

uerle con la dovuta nettezza ! Ma v' ha un Tribuna-
le (i) , che veglia per farle risarcire, dove biso-

gna
; per farle ripulire a parte a parte ; e per man-

dare giornalmente in giro delle Carrette , e degli Sco-

patori , a raccoglierne le immondezze , le quali , ogni

Volta che piove , sono per vie sotterranee portate al

Fiume
,
per mezzo delle Cloache (2) .

sis jocosa , seu morxim , ac ludicrorum quoruntiiam ,

quae olim Romac , modo verollini apud Ronianos , tunt

apud nostrates vigent
,
poeticele descriptiones . Patav.

ap. Jos. Coronam 1715. p. 30.

(1} M. Aixt. Bardi Facultates Magistrati» Curatorum
"Viarum , aedificiorumque publicorum almae Vrbis Ae-
diliuni Cnrulium , antiquitus nuncupati , et ohm a Mar-
tino PP. V.juxta àntiquam institutionem restituti , et a

Successoribus confi rmati . Pxomae apud Ant. Biadimi

1565. 4. Tractatus Prothomisaeos , sive congrui , ad 111-

terpretationcm Bullarum , Constitutiouum , aliarumque
litterarum Apostolicarum super aedificiis construendis

ad decorem almae Yrbis Romae , in quo aliqua stylum

Magistratus Aedilinm Curulium , Curatorumque viaium
,

et aedifìciorum publicorum , et viarum Yrbis respi-

cientia in eodem Prothomisaeos jure , cimi ejusdem Ma-
gistratus facultatum insertione conscribuntur . Romae
«pud Ant. Bladum 1565. 4. Domili. Gagliardetti de pur-
gando viis Vrbis , .et de Aquae Felicis qualitalibus Li-

jbellus . Romae per Haer. Io. Liliotti 1590. 8. Alex.Bru-
giotti Epitome Juris viarum , et Fluminum praxim rei

aedilis comprehendens , et aliqnid de Immunitate . Ro-
mae 1613. 8. et typ. Mich. Herculis 1669. Fr. R. Con-
stantini Votum super vacabilitate Officiorum Custodiae

Portae Flaminiae , et Praefecturae murorum almae Vrbis
Romae typ. Mainardi 1745. T. V. Vot. Decis. ejusd. Ri-

dolfino Ve'iutl nell' Acc. d'Ist. Rom, recitò una Diss.

degli Edili , e loro ufficio . N. 45 al. 16. Luglio 1746.

(2) Le medesime eccitarono lo stupore di Cassioda-
ro , che così ne scrisse . Tantum visentibus conferuut
srupovem , ut aliorum Civitatum possila miracula su-

perare .... Hinc , o Roma , singularis quanta iu te

sii-
, potest colligi magnitudo . Qnae enim Yrbium
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Si sa , che gli antichi sfaldavano assai nelle Ville ;

ma clie in Città si tenevano a3sai ristretti di abitazione ;

quando adesso anche le persone di mediocre condizio-

ne dimorano in appartamenti spaziosi.

Si sa , che le leggi Romane non permettevano di

alzire le Case private , oltre ai sessanta palmi , men-
tre adesso si ergono fino alle più alte dimensioni (l) .

Del resto il sito di Roma è 1' istesso di prima (2) ,

seguitando il Fiume a passare sotto gli antichi fon-
ti (3) ;

potendosi quasi dire con verità ciò , che cantò

Ciano Vitale in un suo Epigramma ,

Albuta Romani itstat n.unc nominis index
,

Et , qune perpetuo sunt agitata , manent .

Se non che adesso é più frequentato quello spazio ,

che prima era campo disabitato ; ed all' opposto è

quasi abbandonato quelì' alrro , dove prima era il più

folto della Città. . Poiché per la scarsezza dell'acqua

audeat tuis culmimbus contendere , quando itec ima

tua possunt similicudinem reperire ?

(i) Joh. Geor. Estor Obsei vauenes variae de alti-

tudine aedium Romanarum , deque Civium multitudme,

ad illustrandaai servjtutem altius tolleadi , et altius

non tollendi . Ex Lingua vernaculi L:irine vertit , no-

tulasque adaux.it Jo. Frid. Ingler. I.ips 1735- 4- V.

Bereierium L. VT. e. 31. Lipsium L I. C. VII. et L. Ili,

Isaac . Vossium C li.

(2) Joh. Tomter de Pavimento Romano . int. Acta

Erudir. 1715. p. 315.

(3) Ànco-a esistono 1* Elio , detto di S. Angelo ( Jo.

Gotti Rose de Mole,efPoite A Inani. Lips. 1723 2.Posses-

si 533. ) il Cestio,o di Si Ba tolommeo ( Mercato 66. )
il Fabricio , ossia de' quattro Capi ( ivi 26G. Possessi

533 ) 1/ Emi/io , © Mdvio , detto aneli? A/o//e ( Pos-

sessi 533 ) > il J\
7o>7>eitano , o Lamentano

(_ Agost.

Martinelli Descr. di diversi Ponti , esistenti sopra li Fiu-

mi Nera , e Tevere . Roma 1676. ) il Gianicoleise , o

1' Antonino , detto Sisto ( Mercato % 1. 68. ) ; non esi-

stendo più che le rovine del Ponte Snblirio ( Joh.de Bu-

teo de Subitelo P&ate-txtgd. Typ.Th.Fert'-lli 1549. Mer-

cato 1 14. ) , e Trionfale ( Mercato 69. ) , e mancando

due archi al Senatorio , detto di S. Maria , o Fonte rat-
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nei Colli ,

per esser rimasti rp.ìmi tutti gli Acque-
dotti guasti , e distrutti , il Popolo si ridusse ad abi-

tare ne' uoghi bussi . Di fatti il Colosseo, i'^fti'j-

no , il Celio , il Cerchio Massino , contrade poste

quasi nel centro dell' antica Roma , ed abitatissime
,

ora sono presso che spopolate , e ridotte ad Orti
,

Vigne , Ville , e Giardini . All' incontro sono frequen-

tati i contorni del Circo Flaminio (i) , alle Botteghe

oscure , il Panteon , il Teatro di Pompeo (2) , o le

Cancellarla , il Circo Agonale (3) , o Piazza Sa-
vona , e tutto il C ivipo Marzo ( |) .

Ma questo cambiamento nulla ha pregiudicato al-

la temperatura dell' aria . Poiché le lunghe , e prospe-

rose vecchiezze , che qui si vedono , e il gran nu-

mero de' vegeti ottuagenarj provano manifestamente

la salubrirà di questo Clima. La sua Latitudine > e

distanza dall' Equatore , verso il Polo Artico , secon-

do le più accurate osservazioni de' peritissimi Sig.

Giuseppe Calandrelil , e Andrea Conti , nel T. 1. Opusc .

Astronomici , e Fisici, Opusc. 1. , t di gr. 41 ,53'
t/." ; e In Longitudine , ossia distanza dall' Isola del

ferro , che è l'ultima delle Fortunate , è di gr. 30.

39' aoM . Onde questa Città non e ?ituata , come alcu-

ni hanno erroneamente supposto , nel quinto ; ma nel

to ( Mercato 2 1.67. 1 1^. Possessi 224.) Discorso di Mons.

Ciò. Carlo Vespignani sopra il Ponte Senatorio , detto

Ponte rotto • Roma 1692. f. IIP. Nic. Galeotti nell'Acc.

d* Ist. Rom. recitò una Diss. dei Ponti , fabbricati da'

Romani nel Tevere . N. 5553. ì-.Feb. 1753. , del Mil-

iio n. 5748 -
l8 *

Ma8* '754- deU ' ELl <> n 5937- a. Ag.

*755- ^ Trionfale n. 61 il. 11 Sett. i"56.

(1) 11 March. Ciò. Patrizj recitò nell' Accad. d* Ist.

Rom. di Ben. XIV. una Diss. sul Circo Flaminio , ed il

Tempio d' Apollo . Chracas n. 4362 io. Lu. 1743. V.

Mercato 267.

(2) V. 1 Sonetti da me stampati , in lode della Sta-

tua di Pompeo . Roma 1812. e la mia Bibl. Pompejana

1813.

(3) V- il Mercato , ed il Lago . Roma :8n.

W lvi
P- ^7-
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ss&to , anzi fra '1 principio del settimo Clima 0) • E
perciò i suoi più lunghi giorni , e più lunghe notti

sono di 15 ore, e poco più ; ed i più corti giorni,

e le più corte notti sono di circa nove ore , come
fu ben conosciuto dallo stesso Galeno , il quale de Sa-

nit. L. 6 , G. 5 , scrisse . Eoniae maxlmi dies , ac no-

ctes paulo majores quindecim aequi'ictiahùus horis

snnt ; contro, minimi paulo infra novem . Egli aggiun-

se 1' epiteto di equinozi ali alle oje,perchè , come ognun
sa, il giorno naturale divid*?vasi in l a ore , brevi,

e lunghe nelle diverse Stagioni , equivalendo l'ora

più longa di estate ili Roma a cinque quarti , e quel-

la d' inverno a tre .

Perciò le invernate sono per lo più non molto ri-

gide , e assai temperate ; e sebbene nell' estate vi so-

no de' giorni caldi , ed affannosi , pure verso sera

quasi sempre si levano de' venticelli Ji Ponente ,

che sono assai freschi .

Il Tevere (2),che con tortuoso giro inegualmente la

divide , e che entrandovi dal Settentrione , ed uscen-

done verso il mezzogiorno , ne bagna a destra la

parte occidentale , ed a sinistra 1' orientale , le serve

non solo di delizia , ma di molta comodità pei tra-

sporti , sia di que' generi , che vengono in giù dalla

«Savina (3), sia di quelli , che vengono contr' acqua

(1) Maire>et Rog.Jos.Boschovick De Litteraria expe-

ditione per Pontificiam Uiuonem ad dimetiendos duos

Meridiani gradus , et corrigendam Mappam geographi.

cam , jussu , et auspieiis Benedicti XIV. ab ipsis su-

scepta . Romae 1741 excud. Nic. et Mar. Paleari-

ni . 4

(2) Motus proprius Pii IV. extractionis Officii Im-
muuditiaruni Tiberis concessus Artistis almae Yrbis Kal.

Inn. 1563. Pianta del Corso del Tevere , e sue adjocen-

ze dallo sbocco della Nera fino al filare , e Profilo

di Livellazione del medesimo , disegna ro l'anno 1*744.

da. Andrea. Chiesa , e Bernardo Gambarinilugegnìeri,

in 5 fo^li e mezzo Papali , con la descrizione a parte

delle cagio^ , e de' rimedj delle Inondazioui di detto

fiume in i?0 pag. fol.

(3) -Agostino Taja Lettere , e Poetici Componi-



dal Mare (i) , che non è ne troppo vicino, ne trop-

po lontano , come voì~a Platone una Capitale , accioc-

ché per la troppa vicinanza non sia soggetta alle sor-

prese de' nemici ,e non si riempia de' vizj di tutte le

genti , che vengono ^d approdarvi ; ne per la trop-

pa lontananza resti priva dell' utilità del commercio
,

e della pesca , di cui perciò qui sempre , oltre quello

di Fiume , e di Lag^o , è stata senióre grande abbon-
danza , lodata da Monsig. ìdolo Giooio nell' Opera in-

titolata de R omanls Flscibus Liheilus . Basileae mOrlic.

Frobeniana 1531. 8 , e nel Libro de* fesci Romani ,

traflotto in volgare da Carlo ZancaruoLo . Yen. ap-
presso il Gualtieri 1260. 4. (2) .

nienti in ragguaglio , ed in encomio della nuova Ri-

pa ,
presso il Sepolcro de' Cesari in Roma , ridotta

per intendimento , e per ordine di Clemente XI. a

foegia di sontuoso Navale , sotto la presidenza di

Monsig. Niccolò del Giudica . Roma per il Zanobi 1 105.

fol. Phil. Leers de Portu in Tiberis Pvipa ad Sepul-

chrum Ciesarum excuato a Clemente XI. in Àrcadum
Carni. T. I. 266.

(1) Statuti et Ordini da osservarsi dal Collegio dei-

li 26. Sensali di 1 ipa , e di pipetta . Roma 1G87,

(2) Non dispiacerà , massime agi' Ittiofagi , che

io qui ne registri la loro nomenclatura . Capidoglio

p. 22. Eue , e Canicula 2f SturioMe 30 Ombrina 68

Tono 74 Lecchia 80 Corvo 85 Spigola , o Lupo 85

( stimato il migliore ) Cefalo 91 Orata 94 Dentale

96 Fragolino 98 Salpa 101 Sargo I03 Capone 105

Laccia 109 Triglia 114 Sauro Tracuro Scombro 118

Asino , e Merla 12C Boca 122 Gobio J23 Scropena

I25 Perca , e Occhiala I2C Rombo , e Pasna 131

Foglio 174 Ciarla , o Pese- S. Pietro 135 Torpedi-

ne 13" Ragia 138 Crugro 140 Murena 141 Ago I46

Anguilla l\n Lampedra 150 Fruirà 160 Tinca 169

Lucio 173 Reina , o Barbaro 1-6 Tolpo , Sepia ,

Calamajo 179 Locusta 1*4 Ostriche 188 Salami 192

V. Statati , et Ordì ui da osservarsi dall' Vniversità ,

e Compagnia de' Yescatori , sotto 1' invocazione di

S. Andrea , nella Chiesa della : onsolazione . Roma
uelìa St. Cam. Ap. 1665. 8. £*tt. Piazza Dell' Yni-
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Chiudendo il suo recinto le dieci summentorate

Colline , Voi stenterete a trovare un' alt» Città , che
più abbia del montuoso ; e ilei pari stenterete a
trovarne uà' altra , che più abbia del piano . Onde
di qualunque genio uno sia

,
può scegliersi la sua

abitazione , o in alto , o nel basso , come uni gli ag-
grada , e mutar aria eziandio , senza uscir di Città .

Per ragion del suo sito , Roma (l) è anche abbondan-
te di ogni genere di commestibili , e nulla le mail-
er, di ciò , che serve a mantenere lautamente la

Vita, venendole copiosamente somministrato da tutto
il fertilissimo suo contorno , sì dal regno vegetabile :

che dal minerale . Non mancano , olrre le carni sa-

late , anche le più salubri , e saporose di ben pa-
sciuti Manzi , e di Vitelle Mongane , e che non ce-

dono nella delicatezza a quelle di Sorrento ; per non
parlare degli agnelli, e de' Capretti , e de' Castra-
ti (2) ; ed abbondano Giuncate , Ricotte, Latti, Buiiri,

Vova di Bufala , Provature , Cacj fiori , e rornuig-
gi di ottima qualità , da non invidiar molto quelli

della Lombardia .

Di più
, oltre il Pollame , v' ha tale abbondanza

,

e varietà di Selvaggina , sì volatile , come terrestre

qual forse non si trova in vermi' altra Città d' Italia.

Versila , e Compagnia del SS. Sagrarne nto , e de' SS.

Apostoli Pietro , et Andrea de' Yeicevendoli , a S.A11-

gelo in Pescherìa , nell' Eusevologio , ovvero Opere
pie di P.oma 501. V. Eusebu Sarrini Florent. Otia
Palladis . Fior. typ. Amatoris Màssae 175^. 4. Plutar-
chi , ac Lylii Qiraldl explic^tio in Pythagorae Syra-
bolum a Piscibus alstine , excucitur ? 55. Pisces in
universali Orbis terramni clade qnare cum ceteris ani-
niantibus non sint puniti ? 60,. Ivi ancora rende ragio-
ne del motivo

,
perchè non sieno mai stati in Uso- i

Sagrifizj di Pesci ?

(1) flfacrob. Saturn. ad victum óptima fert. Jt>er
Campani' s frumentum ; Falernus vimini -. ( assin'us

oleum -, Tusculanum ficum ; mei Ta'entiuus .

(2) De Tiburuno veniet p.ngnhsWLtis Agro
Haedulus

i
et toto grege molli or > inscius herbae

(£ut plus lactis habet , auam sangiunis , iuveu.
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Si aggiungano gli Olj , i Vini (i) no» meno delle

nostre Vigne , che de' vicini Castelli , le Frutta , i

Lustrati
,

gli Aranci , i Cedrati , i Eroccoli , i

Cavoli fiori ,
gli Sparaci , e gli erbaggi di ogni gè-

nere , e tutti di squisito sapore , e finalmente il

frumento , ed il frumentone , che qui per lo più so-

pravvanzano al bisogno .

Soprattutto si deve osservare la prodigiosa quan-
tità di acqua , che forma uno de' più bei coaimodi

,

e de' più muravigliosi ornamenti di questa Città .

E chi potrebbe non ammirare una copia d' acqua si

esorbitante , e non già nata fra queste mura , ma
obbligata a venirvi da lontane sorgenti sopra le

spalle di Archi innumerabili (2) , e condotti , fin

sulle cime de' nostri Colli più eminenti ?

(1) Giri. Bau. Scarlino Nnovo Trattato della qua-
lità , et della varietà de' Vini , che vengono a Ro-
ma , in terza rima . Roma per Valerio Dorico 1554,. -V

Joh. Maiielphi Mensa Romana , sive Vrbani vi tus

ratio . Romae 1650. Statuti dell' Vniversità de' Mer-
canti de' Viti , detti Magazinieri , stabiliti fin dal

1731. , e riformati da Clemente XI T. Roma 1756. 4.

Gius, riacinto Bussarti Ragionamento su la conserva-

zione del Vino . Roma 1787. Adamo Fabroni Diss.

sopra la miniera di perfezionare 1 Vini dello Stato

Pontificio , e di renderli atti alla Navigazione , con

l'arte di far l'Acquavite , e Rosolj . Roma G10. Zem-
pel 1795. 8.

(2,) Aid. Mattutini junior de Aquis in Vrbem
Romani ohm influentibus . In quaesit. per epistolam ,

et in T. I. Thes. Sallengre 784. Alberto Cassio Cor-
so delle Acque antiche , portate ia lontane contrade

,

fuori , e dentro di Roma , sopra XIV Acquedotti , e

delle moderile , e in esso nascenti , colia illustrazio-

ne di molte antichità della stessa Città . Par. I. Roma
nella Stamp. Cianumi 1759 P. II . nella St. Puccinel-

li 1747. /(.. Memorie istoriche della vita di S. Silvia,

Madre del P. S. Gregorio , coli' illustrazione dei Reni,

e Castelli nel Lazio ornati di Acquedotti , che porta-

Vano a Roma le Acque Marzia , Claudia , e le due
Anime . Roma per il Rotili 1755. 4.
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Diverse sono queste Acque ; alcuna più (i), al-

cuna meno salubre , ma tutte buone , e potabili , ed
alcune impregnate eziandìo di minerali , e proficue

sostanze (3) , Ho però fatto avvertire nel Mercato p.

(l) Fra queste due son tenute per più leggiere ,

quella , detta di i
1

. Felice , ai Cappuccini vecchi ,

alle falde del Quirinale , e V altra del Grillo , in faccia

al Foro di Ntrva .

(3) I dotti estensori del Giornale di Medicina , inti-

tolato Gazzette de Sante , che stampasi a Parigi , nel

dar giudizio al N. XII. Mois d'Avril 1817. , deli'

egregia opera , stampata ultimamente in Roma dal

Ch. Professore Sig. Gius, de Matihaeìs , col titolo
,

Batto Instituti Clinici , Jìomani , in mezzo alle lodi

profuse verso l'Autore , osservano , quasi con maravi-
glia , che in quel? opera essendosi annoverate le Ac-
que di Roma , non siasi fatto motto di quelle fa-

mose , chiamate Santa , ed Acetosa . Ma egli ha
parlato unicamente delle acque dolci , e potabili di

Roma , tra le quali non possono aver luogo le mi-
nerali , e mediche , quali sono la Santa , fuori della

Porta di 5". Giovanni , e V Acetosa presso il Tevere
,

fuori della Porta Flaminia . Di queste lo stesso be-

nemerito Autore ha parlato più opportunamente da

Archeologo , non meno che da Medico , in una sua

eruditissima Dissertazione , letta iiell' Accademia d'Ar-

cheologìa Romana , sulle Acque Minerali usate dagli

antichi Romani , che speriamo di veder pubblicata

.

Frattanto possono consultarsi Tom. della Valle Cuida

dell' Acqua Santa , fuori della Porta di S. Giovanni

in Later. Roma per Giac Mascardi 1688. Atb. Cassio

li. 43. 47. Luigi Lami Notizie Critico-Storiche dell*

Acqua Santa di Roma . ivi I777. 8. Roman a e aedifl-

caciones curatae a Laelio Biscia , et a Leone Allatio

conscriptae . Romae 1644. Aquae Acetosae reparatio .

33. Gio. G r. Lapi de Acidula ad Ripam Tiberis Epi-

stola ad lo. Petr. Lncatelli . Romae 1754. 8, e nelle

Meni, del Yalvasense 1 3. Dee. 11*75. Gio. Tipaldome-
todo di aunlizare le acque minerali , e praticameute

dimostrato nell'Acqua Acetosa di Roma . ivi 1782»

la. Lor. Massirrùni Trattato Critico-Medico dell' Acq»».

:
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i. 248 1 3187» die Bonifazio Vili bevea ogni giorno

\ eiequa di Anticoli , che mandava a prendere da tre

Cursori , i quali non erano impiegati , che nell'ali- .

dare avanti , e inJietro per tunio a caricarla ; e che

Clemente VII , e Paolo III. bevea no quella del Te-

vere , (1) , che si fecero portare anche ne' loro viaggi

a Loreto , a Bologna , e a Marsiglia , e di cui fino

a questi ultimi tempi han fatto uso i Teresianl della

Scala , i Benedettini a S. Calisto , e i Filippini alla

Chiesa Nuova. , facendola depurare pel corso di sei

mesi ne' lor purgatorj , e cisterne .

Essendo stata auahzata quest' acqua , si è rilevato ,

che la sua opacità , e il suo colore fangoso dipen-

dono da particelle cilcarie , o piuttosto marnose .

Due Libbre , e mezzn di peso Romano , attinto dal

Fiume , luigi dalla sponda , ed evaporate, hanno da-
to un residuo di grani du? , e mezzo , composto di

finissima terra marnosa di colore cenerino , rhe messo
sulla lingua , come attesta l'esperio Redattore delia Bi-

blioteca Milanese N. XVI. Aprile 1717 p. 115 , svi-

luppò 111 sapore sensibile assai di muriato di soda

,

o sia -di sale connine .

Anticamente si vendeva l'Acqua del Tevere perla
Città , come si fa anche adesso dell' Acqua Acetosa

,

portandola in giro per le Case con 1 Somieri , dopo
di averla attinta dalle Cisterne , ove era stata ripur-

gata . Carlo d'Angiò avendo depurato per suo Vica-
rio nel Senatorato di Roma il Francese Guglielmo
Stendardo vè.-uto con lui alla conquista del Regno
di Napoli , fra le persone destinate al suo servigio ,

nomina Somarertum unum prò a-
2
ua portando . (Frane.

Acetosa al Ponte Molle. Roma 1771. 8. Mise. Fea CCIX.
Caracas N. I34.8. Sett. 1781. A queste .leve aagiugnersi
anche quella, detta di S.Ciorgio, presso la Cloaca Massi-
ma . V. Federico da S. Pietro Mesa. Ist. del sacro
Tempio , o Diaconia di S. Giorgio in Velabro . Ro-
ma 1791. 4. L'Avr. Cecchini nell' Acc. d' lst. Rom.
recitò una Diss. del Tempio di Castore , presso il La-
go di Ginturna . 5316. 14. Ag. 1751.

(2) Alex- Peironius de Aqua Tiberina . Roma



Aj\t. Vitale Sennt I. JQo). L'autore della Viti del fa-

moso Tribuno Cola di Rienzo , manifèsta, che i suoi

Genitori vi.ean d'acqua portole , e di panni lavare .

Dove ora è la Chiesa di 9. Al del!a Face , egre, la-

mente illustrata dal Ch Sig Avv Fca in due Pro-
Memorie Boma 1809, e 181-, fino al tempo di Sistoli'7'.

esiste la Chiesa di S Andrea , chi mata degli Ac-
quareaarj , come attesti il Ma: tinelli (_Eonu ricercata

Giorn. VI 163, ove produce il rame della f accisa
della nuova Chiesa sostituitale ) Lo 'Spedai* di S.

Giovanni in Laterano ebbe origine da questa gente,

:die portava l'Acqua per Fonìa , e si esponeva oeni
anno p -r la Fesr.i di Sunto Precursore uni Pianeta ,

in cui era ricantato un Jsmo con due Barili 'Acqua
.per parte , come anche ad. -so si portino dai Moli

(con due , o tre Bariletti per parte , per le Crr.ona-
te ri 1 Palazzo Va icano ,

per dispensar l'acqua a

quelli , 1 he vi abuauo Durò quest' iso fino a Sisto V.

che arricchì Poma dell' Ac< va Felice (j) , e che fu

imi nto d? Paolo V , che\i (Vce condurre l'Àcqoa dì

\JOi acciano (•>) , e da Ciunente XIT , che terminò Hi

[condottile 1' Acqua ^ergine , riallacciala r'a Nicco-
\lo V , e da Tio IV. ( Possessi 5^6. Mercato 344 ) .

I." istruitissimo estensore deli' Estratto del Libro

sull' Instttuto Clinico di Lorna p 113, ha aggiun-

to , che le più copiose sc^mì: ìgini sono nel Ginnico-

\lv , e nel Vancrno , e ne' Colli contigui ad essi , che
diversificano datili nitri . Poiché ni vece di esser eo-

pe ti da un t;r,,ss<j, e possente sialo di materie vul-

Icrniche , che in taluni , come nel Capitolino , eosti-

Ltuiscouo la massa intero del Colle , sono compose di

jmarna figulina , e conci. igliacea , a cui è sovrap"po-
lito un Sabbione silice€>-caÌcario giallastro . Pialle com-
mettimi e di qiusri due burchi , spillano frequenti

(:) Vinc Stampa de Aquaeductu. Felici . Poma e

vp. a- ih. Eonf idmi 1589. 4. Kcmanae AeJificationes

L' elio Biòfia curatae . Aqua Felix a Sixto V. con-

ducta 8. M- rca'o uCr.

(a) Ivi p. 68. Andrea Vici Descrizione sul Condotto

deil' Acqua Paola , ordinato da Mi. Gius. Vai Prcsid*

delle Acque . Pvoiua St. Cam. 17S9. 4.
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rene dì acqua , talvolta abbondanti

,
qnali sono la

Lancisiana , a S. Spirico, proveniente dal Gianicolo
,

e quella di S. Damaso (i) , che sgoiga dal Vaticano .

Anche altrove si veggono delle Fontane ; ma sono

poche , o scarse d'acqua , e gettano solamente
,

quando si vuole ,
per via di macchine . Qui si veg-

gono andare in aria i Fiumi , e giorno , e notte
,

senza mai venir meno ; ed oltre quelle , che giuoca-

no nelle Piazze , in quasi tutte le Case zampilla a

commodo defili abitanti una Fontana perenne ; cosic-

ché pare , che i primi Fondatori di questa Metropo-
li , non solo in vista de' riferiti vantaggi , ma anche

della vicinanza di Tivoli-, che per uso ilelle sue fabbriche

somministra i suoi celebri Travertini,^ per cui fu detto

con ragione,de Tiburtuio marmo re Roma nitet}, delle Mi-
niere di .Ferro a Bracciano,*! Conca, a Tivoli, a Grotta
Fcrrita , aCanino,a Terni , e a Monte Leone (2) ; de'

vicini foltissimi Boschi della Fajola , per 1 Legnami,
e della Pnzzolana , sparsa per tutta la Campagna nel-

le Arenarie , abbi~;n prescelto a bella posta questo

sito ,
per formare una gran Città , quale non fosse

agevole a farsi in verun' altra parte .

Si sono già avvertiti varj cambiamenti della sua

popolazione , che sotto il felice governo di Leon X,
dalle 40 mila persone , che vi trovò , si era accre-

sciuta alle 90 mila , come attesta il Giovio ; e che
dopo l'orribile Saccheggio di Borbone nel 1527, fat-

tane l'enumerazione , si vide ridotta a 32 mila , e che
poi al tempo di Gregorio Leti risali alle 85. mila . Ma
dopo il Suo risorgnnpnt-o

,
per la lunga pace

, per la

più copiosa costruzione di edifizj , dì chiaviche , di

strade , e pel maggior prosciugamento del suo Suolo
,

(j) Alb. Cassio I. \o. 48. 357. 4.17. 422. 442. Nella

mia Sagrestia Vat. 55. parlo dell' Acqua Pia , che
prima chiamavasi Barberina , o delle Api , dallo Stem-
ma di Vrbano VILI, ivi scolpito dal Bernini , per
esprimerne la dolcezza .

(2) Relazione sulla Miniera di Ferro di Monte Leo-
ne , e Ferriera di Terni . Roma 1799. dell' insigne

«ostro Letterato , e mio pregiatissimo Condiscepolo

Sig. Scipione. Breislak .
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« andata eempre crescendo ; e nel 179/4. g 11" 1^ fino

al numero di 166948 persone . Fino al 1702 ne man-
cano i registri . Ma da quell' epoca si trovano indi-

cati neir Efemeridi dell' utilissimo Diario del Cara-
cas , incominciato nel 1716 • Gradite adunque , che

io ve ne presenti , fino all' epoca presente il Pro-

spetto,nel quale però non sono compresi gli Ebrei (1) >

ristretti nel G^c^o , che pure formano pili niigliaja

di individui . Il Ch. Sig. Cario Vittore Bonetetten y

nelle Ubservations sur le Latitim moderne p 304. ha
pubblicato il Tableau de la Fopulation de Rome , in-

(2) Il vero stato degli Heb rei di Roma, ivi 1668.

la- Possessi Pont. 524. do. Tcod. Sprengero ( Ro-
ma nova.Francof. 1667. p.231.") cosi ne parlò al tempo
suo . De Sta tu Iudaeomm. Habitant loco separato non
procul a Tiberi , suumque specialem habent Se-

pulturae Campum , quum ante tempora Pauli IV.

nfuse inter Christknos snos baberent Lares . Im-
mobilia non possident . Pileum tìavum prò signo

distinctionis gerunt . In casu legendae militiae prò

tatù Ecclesiast. Lectos militibus subministrànt . Nec
rommercio , nisi in rebus vilibus antiquis , et trias

xercere valent , quis clamando , Heb >
quod He-

braeuni norat , per plateas bine , et inde vagando
ptoribus indicant . Quovis Sabbato ex quavis do-

mo unus teneutr visitare Eccl. . Hospitalis Pergrino-

Irum
ad Pontem Sixtum , ut fideliter in interpreta-

ione Scripturae ìnformentur . Non comparens muleta-

tur quinque Jnliis.Mulif-res in Capite flavam corticellam

;erunt . Sic interdisànguuntur , uti in Germania
perannulum mternoscumur . A qua non tamen Do-
ctores Iudaei oli dignitatem immuncs sunt . Per

totani Italiani Tudaeorum genus versatur , excepl»

regno Neapolitano, Ducuiu Meriioìanensi,ubi,tamquam in

Dominio Hispaniae , uonnisi unam Religionem to-

llerante , nullos iuvenies . "Venetiis copiose et au-

guste vivunt , in meliore , et spaaosa "Vrbis parte ,

muris clausa . Pro difterentia aliovum , coccineos ibi

pileos gerunt , ad foramni feiae , qua Cardinales utun-

tur , nisi quod ludici Pilei inftrius sub legunienta

iiìgri sunt .
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cominciando dal 1774 nno a ^ i8go. Ma prima , di-

mostra , che un amo por l'altro sogliono venire in

Roma due mila Forestieri in circa , essendo sempre
fra questi assai miglior, il rumerò degli Vannini ,

che elle Donne .

Lo scaltro , ed astuto Fondatore di questa Città >

per unire insieme con forre , e con soave legame d'in-

teress" , e d'amore turi 1 Popoli , non altrimenti ,

che di uno stesso Regno , Provincia , e Città essi fos-

sero , introdusse, il generoso cos.u.ne , loda'o da
M. Tullio (1) ; e da T rito (2), di ammettere nel

grembo della Cittadinanza Romana (3) qualunque
Forestiere , senza escluderne neppure gli sres 1 A7e-

mia (4) i a guisa della Terra , (^5) che regge indi-

ai) lllud sine olla dubitinone , maxime nostrum
fendavie linperium , et Pop. Rom. 110111-11 auxit

, quod
1 inc^pb ille Creator hujnsce Vrbis Romulus , foede-

re Sabino , do uit , e; iam Hosibus recipiendis , au-
geri Cii :i < m oportere . Cic. prò Balbo Majores : o-
stri Tusculanos , Aequos , Volscos , Sabmos , Herni-,

cos in Cxvicntem etiam accepcrunt . De Cffic.

n
- 35-

(2) E.omulus tantum sapienria vaìuit , ut plerumque
Populos eadein die Hostes , debili Cives habuerit . An-
nui XI e 9

(3) Vixitur omnigenis in partibus , ac si

Cives congelino? conctudat moenibns unis

Vibs Pania ; atque 0111 les Lare concibernur avito .
'

:

Prudenr. I,.;t Per qua! cosa si dica, che Roma è Patria,

cornivi e ? Mt.'noc'iio Scuore Cent IX. 143. Discorso di

Fil ruonamici su la facilità dell' antica Roma nell*

ammettere alla Cittadinanza i Forestieri. Ronn 1753- S.

(4^) Hunia-nanujue genus communi nomine fovit

Matris , non Donnaae , Civesque vocavit

Quot domuit , nexuque pio longinqua revinxit.Clau-

dian. L. 3.

(*5) Yt solum Terrae fert ornnes , ita et ista recipit

quidem onines ex toro Orbe , sicut Mare Fluvios .

Comniunis totius Terrarum Orbis Stanis ab uno Prin-

cipe optano recitar , omnesque velut in commune Fo-

rum conveniunt
,
jus simili singuli prò merito consecu-

riui Aristides .
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stintamente , e tcstiene tutti gli Vomirli , virtuosi

,

e malvaggi , e del Mare , che non ricusa giammai di

ricevere da ogni parte qualunque Fiume , Torrente
,

o Rivo , torbido , o limpido , che corra , e si scari-

chi entro il suo seno . Quindi , come per tutto il Mon-
do , dalle vittoriose sue Aquile assoggettato

, parlavasi

ha Lingua di Roma ; così in Roma parlavansi tutte le

Lingue del Mondo, essendovi sempre srato un misto
di molte genti , fra le quali i Quiriti , Nipoti di Ro-
molo , non hanno , per lo più , formato il maggior
numero . Onde potè con enfasi , ma giustamente

,

1' ingegnoso Scrittore Francese Montagne rassomigliar-

la ad un gran Mappamondo in rilievo , ove possono
osservarsi congiunti , e riuniti i costumi del Globo
intiero , ammirandovisi le rarità dell' Asia , dell*

Egitto , della Grecia , e di tutto 1' Impero Romano .

Cosi per alto , ed ammirabil consiglio della Provvi-
denza divina , fu aperta , e spianata la via al lode-

volissimo sistema , con cui la Religione Cattolica ha
poi stese amorosamente le materne sue braccia ver-

i ogni Nazione ; affinchè tutti i Popoli si acostu-

assero a rispettarla , e ad obbedire nel tempo stes-

alla nostra F.cma , antico Porto , ed Asilo sicuro

di tutte le Genti, e poi Madre , e Maestra universa-

le de' Fedeli per la Cattedra suprema di Venta ,

vi col superno volere fondata , e mirabilmente con-
rvata già da di ciotto Secoli , ad onta dtlle più
olente scosse , del Capo visibile della Chiesa . On-
e una delle più belle , ed auree sentenze del gran
adre S. Agustino ,

può certamente chiamarsi que^a ,

con cui saggiamente pronunziò ,
1' Impero di Rrma

Pagana aver preparata la strada a quello di Roma
ristiana .

Aegiugne poi il Sig. Bonetetten , che il numero degli

pominì sorpassa in questa Città , di più di un quar-

ìl numero delle Femmine . Quindi ha premessa

juest' altra Tabella di sette anni , col numero de-
li Vomini , e delle Donne .

17 iO 7994- 3 $ 8 Ti

6

1726 84364 615-3

1736 855K9 65060
J746 84651 £6537

D
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1756 8.5436 68412
1776 88280 69588
1777 89784

t

73316
Inoltre ha fatto osservare , che il numero superiore

degli Vimini, a quel delle Donne è stato minore ,

dopo il 1739 , di quello , che sia stato jiella prima
metà dello scorso Secolo; e che dopo il 17 56 il nu-

mero de' nati i stato a un dipresso consimile ; ma
che quello de' morti si è aumentato in quest' epoca ,

al di là della proporzione , che si può osservare

nella prima metà dello stesso Secolo . Perciò , affin-

chè si veg^a , che per la continua affluenza de*

Forestieri
, che vendono , e che si fermano in que-

sta Città
, ( sopra tutte le altre numerosa di Celibi ,

che vi nascono , ma che non vi si riproducono ) , è

stato quasi sempre maggiore il numero de* morti ,

che de' nati nella medesima , voglio aggiugnervi
j

anche quest' altre tre Tahelle dimostrative .

Nati Morti Tutti

1702 3662 2947 138568
1 7°$ 43'7 3725 1 3 15 2

8

1704 34.02 3085 «33625
J 705 3779 3026 '32104
1706 45 r 6 4176 132176
1707 4^8 3584 132^8
1708 35?o 4812 '34562
1709 4396 6463 1342C2
1710 4309 6533 132079
171

1

4254 5 "-7 132979
1712 4i-7 3855 133829
1713 4^9 4772 '32567
1714 4r80 4777 '34350

'7'S 40 5 4.605 1362S7
1716 4285 5470 137938
1717 4°°9 6078 '36385
1718 4^57 5770 a36?97
1719 4490 4290 '37729
1720 4.292 6029 '33S32
172,1 4264 6784 '34*34
1722 4675 4327 138067
1723 4434 4794 139894
1724 4482 4383 142348
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Nati Morti Tutti

27?-5 4527 6015 I48 IS5
1726 4948 5215 145937
1727 4615 5623 1459SI
1728 4830 5388 143990
1729 5024 5436 144624.
1730 49821 7237 2 4549'h
«73* 4164 4907 146148
J732 5C77 5115 149674
«733 4907 6.557 149672
3734 4894 6441 «5 «334
'735 4933 4890 150665
1736 4799 5466 150649
1-737 5°54 7382 149180
«738 4823 6"55 147119
«739 4600 5 ?6o 146750
1740 4848 S837 146080
1741 493 J 5254 146010
1742 4841 6058 M6531
«743 4703 7702 147476
1-44 4823 6947 I47432
'745 S J 70 6329 149396
1746 4852 5565 151188
«747 4967 6842 14936

1

1748 5O2S 667^ «5I7I3

1749 5045 5976 15287*
*75 3 4691 5680 157881
175' 5259 6575 154568
«75* 5265 6410 »538ii

*753 S«*95 6268 '53667
«754 5221 5855 153136
«7 C 5 4 859 7962 «539ia
1756 5358 5028 153848
1757 5063 4969 152748
1758 5°7 J 5535 «54058
1759 53i8 7181 «S5«H
1760 5009 6759 «57085
I761 4989 7149 157458
1762 5336 ^443 158819
1763 4 893 59 6» 156449
1764 5420 736i 161899

'765 4828 8375 158095
D £



Nalò Morti Tut ti

17^6 4962 7323 157868
1767 43 1 © 7528 159760
176S 4595 9574 158847
1769 4891 6972 158906
I 77° 4967 6646 158443
I77I 4216 5850 I 59$75
I772 5154 57 4o 158849
*773 5°2.2 6183 158563
1774 5259 4887 160896
J 775 5457 5035 165047
1776 5212 5656 163516
1777 54 45 6546 163100
1778 5661 538o 16 2441
1779 5555 7863 162443
I7S0 5221 7096 163428
1731 5959 7121 161895
1782 5132 6 334 162S03

1783 5755 72/1.0 163996
1784 5304 95^i '61552
I785 5375 6034 162452
I78C 5406 6741 J 63957
1787 5125 710* 16459

5

1788 5127 7908 . 165441
1789 5^62 6984 163034
1790 5169 7203 1 62982

7991 5497 7I2T l6 3393
1792 5227 5819 16?. 40 7
J 793 5260 5985 165316
1794 5545 8439 i669.

f8

1*95 5193 6378 164586
1^96 5H7 7087 166/. 17
i7 97 5622 6157 166230

1798 5622 8138 15 1657
1799 5384 7540 i\\ 026
1800 5193 84S7 153004
1801 4326 7260 146384
1802 4432 7685 1442 la

1803 3957 93G9 140033
1804 4M9 II792 136762
1805 4682 6ioa 134973
.ImOÉ 430
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5117 1363,26



Nati Mòrti
l3o7 4336 5*77
i3c8 4336 5*57
idc9 5186 4837
1810 5091 3224
Ioli S260 3775
I0I2 3138 2804
1813 3" 94 3353
1814 343a 2993
1815 4362 4094
1816 4256

1 •_ :
J941

77
Tutti

136356
136854
13626*

123023
12S850
122608
117882
120505
128384
128997

Da questo specchio , i di cai numeri dal 1812 a

trrto il 1816 , sono tratti dal Diario di Roma N. f2.

Sab. 8. Feb. 1 817, ricavasi essere insussistente l'asser-

zione del Sig Bonetetten , che on n' à pas le resici*

tats de la popotation des annèes i8r, 1 , 1802 , 1803 ,

1804 •

Da tutto ciò si rileva , che ne Alarico , ne Gen-
serico , ne Odoacre , né Vitige , uè Tottla , ne i

Longobardi , ne le Truppe di Enrico IV , e di Ro-
berto Guiscardo -, ne i Saraceni , ne le fazioni , e le

guerre civili , ne le replicate più recenti invasioni
,

né i trerauoti
,

gì' i cen
j , le inondazioni hanno

potuto distruggere qu <st' eterna Città , destinata ad
essere la Regina di tutte le altre , nelle diverse epo-
che della Politica , delle belle Arti , e della Beli 210-

ne ,
potendosi dire coli' eloquentissimo Virgilio Cristia-

no , Monsignor Girolamo Vida , che pose in bocca
del Salvatore questa predizione delle vicende di Ro-
ma , nel Poema della Cristiade (_ 1 ) .

(1) Christiados Lib. VI. Cremonae 1535. in aedi-
bus Divae Margaritae , Ludov. 13rita:inico impressore

;

Lugd. I53". per Melchior. S^ssam . An uerpiae 1549.
1553., Basileae per Io. Op rinun 1550. ; Ticini tvp.

Hìer. Bartoli , cimi Commentari: s Barth. Bottae
;

Oxonii e Typogvapheo Clarendoniano 1725. opera Edu-
ardo O.ve 1 La Cristiade tradotta in Versi Hende-
cassillabi via Jless. Lanio . Cremona Cfro Draco io

5584. La distia le tradotta in Versi sciolti da Doni.
.
Penane. Nap. Genn. Muzio. 1733. V. la mia Biblio-
teca degli Scrittori sopra gli Scacchi l^l^ . p. 56^
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Roma malls semper tnelior se tollet ad astra '%

Siepe solo velut eversam , cxcisstmque videbis
,

Quarti modo praedixi,Populorum incursibus Vrbem-,

Verum quo magi* Ma malis exercita , semper
Altius hoc surgens eelsum caput Inseret Astrls ,

Moeniaque in meUus seniper rediviva reponet .

Sic placltum inostri seJes ea Numlnis esto (i)«

Ora vi aggiugnerò un Elenco delle altre Opere ,

che potrete consultare , oltre le già citate , pel vo-
stro lavoro , sopra 1' Aria di, li orna , e della Campa-
gna , indicandovene i titoli con esattezza , e con l'or-

zi ine cronologico , da me sempre usato nelle frequen-
ti citazioni degli Autori , che hanno illustrato le cose

da me accennate , per rimuovere , nella loro molti-

plicità , ogni confusione , e per dimostrare la pro-
gressione delle osservazioni , e delle scoperte , che si

son fatte . Così se la Bottega non è buona , almeno
Jion comparirà disordinata , ne mal disposta .

Alexander Petronius . De Victu Romanorum , et de
Sanitate tuenda Libri quinque ad Gregorium XIII.

Pont. Max. His accessere Libelli duo de Alvo sine me-
dicamentis molliendo.Romne in Aedibus Pop Rom.1581.
fol. (Marini Archiatri 1. 422. 454- )

Del vivere delli Romani , et di conservare la sa-

nità di M. Alessandro Petronio da Civita Castellana

Libri cinque , dove si tratta del sito di Soma , deli'

(r) Nel rovescio del Sigillo della Bolla d'oro deli*

Imperador Carlo VI. custodita a Francfott , si veda
una Porta di Castello tra due Torri , che vuol dimo-
strare pLoma y con questo Verso all' intorno , Borni

Caput Mwxdi regit Orbis fraeni rotundi . ( Lambert
Osservazioni curiose . Ven. 1753- ) • Homa proprio

tnumphaus nomine , auctore Petto Bentio . Paris .

apud Edm. Couterot 1654. 12. Vrbs Domina , Vrbs
Apostoli voce laudata, interpretare vocabulum tutun ?

Hieron. L. 2 adv. Iovimanuro . (Ivi ne riferisce qu e-

Sti .sei curiosi Anagrammi . Armo . Orma . Amor .

Jìamo . Maro . Mo ra ) Frane. Rogerins de nomine Vr-
bis Homac altero , quo l dicere arcanis Caerenionia-

rum an iquita9 nefas lubitum . ( Proso. Matidosii

gtbl. Rojh. T. I. 84. )
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Aria , de' Venti , delle Stagioni , dell' Acqua , de'

Vini , delle Carni : de' Pesci , de' Frritti , delle Her-

be , et di tutte le altre cose pertinenti al governo
degli riuomini , et delle Donne il' ogni età, e condi-

rlo ìe . Opera utile , e necessaria non solo a Roma ,

ma ancora ad ogni altro Paese , con dui Libri ap-

presso dello stesso Autore del mantenere il Ventre
molle , senza medicina , tradotta dalla Lingua Latina

nella volgare , dall' eccellente Medico M. Basilio Pa-
ravicino da Conio . Roma appresso Doni. B isa 1592 4.

De Romani A?ris saluSrirate Commentarius , Auccore

Marnilo .. agatto Medico . Romae apud Aloys. Zanna-
timi 1590. 1599 4- et de tueoda Romae Valetudine . ìb.

D melico ranarolo Aereologìa , cioè Discorso dell'

Aria Celimontana . Roma per Dom. Marciarli 1642. 8.

dopo di cui pubblicò 1' Are alogià , ovvero Discorso dell'

Aria . Roma 1642. 8. ed il Camaleonte esaminato . So»

ma 1645. 8.

Jo Bapt. Doni , Patricii Fiorentini , d<* restituen-

da salubrirate Agri Romani Opu* postumum . Floren-

tiae sub signo Stellae 1Ó67. 4. et in T. I. Thes. Ant.
Boni. Saliengre .

Paolo Saiqiurico Parere dell' Aere di Borgo . Ro-
ma per Ciò. Mascardi 1670. 4.

Hier. Mercurialis de tuendaRomae valetudine . inter

ejus varias Lection s .

Discorso di F. Jacquier sopra la mal' aria , e le ma-
lattìe , che cagiona principalmenre in varie spiaggìe

ài Italia , in tempo di escate . Roma per il Saivioni

1743- 4-

Dissertazione Accademica di Diofanto Ami ck' o (Fran-
cesco Jacquier ) sopra l'Aria di Roma . Venezia per Si-

mone Occhi i"45- 4.

Gio.Gir.Lapi Ragionamento co tro la volgare opinione

di non poter venire in Roma nell'Estate . Roma per Ant.

De Ressi 1749 4.

diliscope Mosca Dissertazione sulle Febbri di muta-

zione d'aria. Napoli presso Alessio Pellecchia 1^55.4.

Tommaso Maria ielon Ragionamelo sull' Aria del

Vaticano . Roma pel Casaletti 1780. 4.

Fin dal i^9v il otgresso Accademico di Agricol-

tura , Manifatture , Arti , e Commercio di ^oma (

D 4
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pubblicò un Programma , che fu riprodotto ne' Fogli

dell' Antologia l'.omana di quell' Anno , col quale in-

vitò i dotti Medici , e Fisici ad indagare , al lume
della moderna Chimica , la costituzione , e 1' indole

della nostra aria maremmana , in tempo di estate , e

quella celle malattie , che periodicamente nella stessa

stagione vi regnano , e i mezzi tanto profilattici , che
curativi , onde prevenirle , o estirparle . Ma non com-
parve , ch-j il Tratte sur le Climai d" Italie consi-

derò sous se? rapports physiaues , metercologiqucs
,

et medicinaux
, par le Docteur Thòwchel , ancien,

Inspecteur des Hopiteaux Militaires , et des fanx
Minerales de Trance , Vroto-Medecine de la Province

ti Alsace . A' Verone Giullari J7 97. T.IV. <3.

Al N. XXV. della stessa Antologia in Dee. del 1797.
•si riferisce , che essendo stata composta un' Opera so-

pra il Clima di tutta 1' Italia \ soltanto ne' Capi 2. e

3. della I. Parte del T. I. ha trattato dell' Aria Ma-
remmana , e della origine , e cagione del Mefitismo ,

senza che abbia data una completa soluzione dell' ar-

duo , ed importantissimo Problema , benché l'abbia

molto agevolata con le dette sue Teorìe generali , e

con i lumi somministrati a chiunque altro vorrà in-

traprendere la lunga , ed accurata serie di locali es-

perienze , ed osservazioni , che per essa assoluta-

mente si richiede . Ques.c' Opera assai pregievole in s«

stessa , è divenuta rarissima
, perchè la maggior par-

te delle copie nel trasporto in questa Città restò in

Mare
, preda dell' onde.

Oltre le Recherckcs Medico-Topographiqucs par
Rome , et V Agro Boma'io . A Rome chez de Roma-
nis 1813. del Dottor Michel , merita ancora speciale

commendazione V eruditissima Dissertazione del Ch.
Sig. Dottor Giuseppe de Matthaeis , sul Culto reso

dagli antichi Romani alla Dea Febbre . Roma de

Bomanis 1814. 8. Come questo è stato l'ultimo Au-
tore , che ha scritto su questo argomento , così è sra-

to anche quello , che ne ha trattato con maggior
perizia , e che ne ha descritto più esattamente lo

stato attuale .

Egli ha dimostrato , che in ogni tempo
,
più , o

rueuo baiano dominato va. Roma le Febbri , ed ha
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provato con Asclepixde presso Celio Aureliano , che

ijuì erano comuni le febbri quotidiane letargiche
,

come confermasi da Galeno intorno le Febbri perio-

picbe , da lui chiamate semita zane . Qnindi ha di-

mosrrata la ragione del culto introdotto della Dea
lebbre , il di cui presidio s' invocava per rimaner
esente da' molesti suoi assalti . Ma essendo poi ces-

sata la superstizione , ai suoi Templi profani furo*

no sostituiti 1 sacri Altari , ? le sante Immagini

N della Madonna , sotto il titolo della Febbre . Vaa
di esse , venerata nel Tempio rotondo , che servi di

Sagrestìa (l) nella Bas* Vat., finche nel 1776 fu demo-
lita da Pio VI. per fabbricarvi la nuova , fu la pri-

ma in questa Città ad essere insignita di una Coro-
na d' oro dal Conte Alessandro Sforza Pallavicini

di Piacenza , mstitutore di questo sacro Rito , nel?

anno 163 1 .Altre due sotto lo stesso titolo si con-

servano nelle Grotte Vaticane , ed un' altra nella Chie-
sa a L e

i dedicata a Molte Mario , come ho dimo-
strato nel T. IV. de Secrctariis Ethnicomm , ac V'te-

rum Christianorum , ac veterts , et novae Bas. Va-
ticanae p. 1816, ove a lungo ho trattato de imagi-
ne Domlnc.e nostrae Marine Febrifugiae , et de ce-

tens imagimbus B. M. Febrium nomine insignitis .

Riflette però giustamente , che non tutte le con-
traie della Città sono state sempre , ed ugualmente
bersagliate dalle febbri , essendosi variate le circo-

stanze , e gli usi , a cui hanno servito . Nt' tempi
più antichi il Palatino , benché sia stato il Colle

,

abitato prima di ogni altro , finché la sottoposta

(1} Giorgio Vasari nella Vita di Arnolfo di La-
poT.L 252. ediz. Sen. 1791. del P. Gugl. della Valle

2£2. dice . Fece fare Innocenzo III. 111 sul Monte
Vaticano due Palazzi

,
per quel ciré si è potuto ve-

dere , di assai buona maniera ; ma perchè da altri

Papi furono rovinati , e particolarmente da Niccola V,

che disfece , e rifece la maggior parte del Palazzo
,

non ne dirò altro , se non che si vede una parte di

essi nel Torrione tondo
, ( dietro al Forno di Palazzo

,

nelle mura degli Orti Pontificj ) e parte nella Sagre-

itìa vecchia, di S. Pietro .

D 5
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Palude del Velabro non fu disseccata da Tarquinio

,

costruttore della Cloaca Massima , restò insalubre per

i nocivi suoi effluvj , e fu abbandonato dagli Abo-
rigeni , che V aveano prescelto

,
per proccurarsi un

luogo d' aria migliore , secondo la testimonianza di

Dionigi di Alicamasso , Ant. Rom. L. i. L' EsquUtno
fu poco abitato per le mefitiche esalazioni del Cimi-

lerio della flcùe Romana . Ma avendovi poi Mecena-
te stabilito i deliziosi suoi Orti , diventò popolato

,

pel miglioramento dei 1 ' aria . Anche il Trastevere ,

e specialmente il Faticano sono stati per la maligni-

tà dell' aria dichiarati infami , fin dal tempo di Ta-
cito , finche non sono state derivate le acque sta-

gnanti ne' vicini suoi prati ; non vi sono state in-

trodotte le ardenti Fornaci , che lo fiancheggiano , e

lo purificano ; e non vi sono state innalzate molte Fab-
briche popolate , che lo circondano .

Essendo stato scritto molto da molti intorno alle cause

deli' insalubrità dell' aria di Boma , il Sig. de Mattfiaeit

ha cercato di conciliarne le diverse opinioni . TI Petra-

tti sostenne , che i più bassi luoghi erano i più malsani
,

e che i più alti lo erano meno . Il Doni non ammise per
insalubri , che gli spopolati . Il Lancisi quei solamente

,

che soggetti sono agli effluvj delle acque stagnanti , e

corrotte II La.pt si è studiato di togliere ogni timore a

chiunque voglia venire in Roma nella state . Il Mosca Na-

poletano ,
per contraddire al Romano , ha sostenuto , che

cambiando aria in alcuni tempi dell" anno , si cade in-

fermo di febbre , non solo in tioma , in Napoli , ed in

altri Paesi d' Italia , ma in tutte le parti del Mondo ,

quando anche si passasse da un' aria cattiva ad una buo-

na . Il feloni ha proccurato di far credere sicura , e

non sospetta Y aria istessa del Vaticano nella State , e

n U' Autunno .

Non v'ha dubbio,che l'abbassamento del suolo, ove l'a-

rii è meo ventilatala spopolazione,e soprattutto le acque

paludose contribuiscano ad indurre una maligna qualità

nell' atmosfera . Ma la difficoltà consiste nelP indagare ,

qual di queste condizioni sia s*-ata !a prima a nascere ,

e fino a (ju.tI punto ne dipendano li altre ; nello scuo-

prive , se le -«eque palustri sie.'o causa , o pure effetto

della spopolazione , ovvero causa , ed effetto a un teai*
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pò stesso . La verità è , che in seguito delle irrazioni

b-irbariche , essendo rimasti abbandonati 1 campi , ro-

vinati gli e lificj , oscrutti , o rotti i Canali , 1 fossi
,
gli

acquedotti , arrestato , ed impedito il corso naturale , ed
artifìziale delle acque

,
gì* impaludamenti , ed 1 ristagni

si moltiplicato. io , T aria si guastò , e si corruppe ogno-
ra pili , e la popolazione scemò .il maggior seg io .

Conclude finalmente , che, s- la Storia ci dimostra
,

che ove migliorò Io stato ded' aria , la sua Popolazione
nello s:esso tempo si accrebbe , e viceversa ; la Fisica

d' altronde e' insegna , che queste due cose possono es-

ser prodotte una dall' altra , e che più spesso sono vi-

cendevolmente causa , ed effetto . Ora è P una , ed ora
è 1" altra , che incomincia ; ma il più delle volte prose-

guono insieme , e si rinforzano scambievolmente .

L' estensore dell' estratto di questa Dissertazione
,

inserito nel Xum XV i Aprile 1817. della interessan-

tissima Biblioteca Italiana Milanese , per rimuovere
qualunque dubbiezza , che potesse restare dopo queste

conclusioni , opportunamente soggiugne , alla p. 305. ,

che dee distinguersi P aria della ampagna da quella

della cttà . Poiché la Campagna , pel tioppo scarso de.

clivio del suo piano
, pel lento corso del Tevere , per la

pigrizia delle frequenti marrane , che P attraversano
,

per la gran quantità d°' cannuceti , e de' pantani
, per

P ondeggiante , e gibbosa superficie d<d suolo , è fisica-

mente costituita in tal modo , che seguitando ad essere

abbandonata dalla nauira , debba inevitabilmente esse-

re un fomite continuo , ed una incessante sorgente di

aria malsana , perchè P insalubrità dell' atmosfera pro-

viene principalmente dall' impaludamento delle acque .

A ciò si agg ; ugne , che gli Agricoltori , 1 quali pe-

rò nella maggior parte sono forestieri , che dalle diver-

se par'i del r egno , della Marca , e della •omngnx , si

recano a tarine , pe!r i lavori della Campagna , special-

mente per la raccolta , sono cos- retti a bere acque im-

pure , ed a pascersi di erbe , di legnini mal conditi , di

Carni porcine affumicate , e salate , d' onde la lor salute

resta assai pregiudicata , come apparisce dal lo>- colori-

to lurido , e caciie'ico , e dalle frequenti lor malattie ,

che li conducono a popolar gli Ospedali .
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Vna più industrioso Agricoltura (i~) potrebbe impe-

dirlo , regolando , e mantenendo dureVoJ mente il gover-
no , e la direzione delle acque . Ma questa non potrà mai
divenire attiva senza la popolazione , la quale per l'emi-

grazioni sforzate dalle replicate incursioni de' Barbari
,

dalle frequenti stazioni degli Eserciti , e da molti altri

infortunj , ha prodotto il dannoso abbandono della me-
desima agricoltura, e la progressiva corruzione dell'aria,

clie dal sesto , e dal settimo Secolo , fino al presente
,

non ba mai sensibilmente migliorato .

Intorno a questo stesso punto posson vedersi ancora

le saggie riflessioni , fatte dagli stessi illuminati Gior-
nalisti sopra Ics obscivationes historiques sur Les pro-
gres , et la decadence de l' Agriculturc des differtns

Peuples , e sopra alcune riflessioni su le 17. Lettere intor-

no alt Agricoltura dell' Italia , scritte al Sig. Carlo
Pictet da un anonimo , ed inserite negli ultimi due l

ro-

lumi della biblioteca Brìttanica , al N. VI. della stessa

Biblioteca Italianagiugno 18 \ f>. p. 584. Onde essendo

anche al presente cosa pericolosa di dormire di giorno
,

e molto più di notte nella campagna ,
quasi niuno si ar-

rischia di restarvi , senza premunirsi di molte cautele ;

e gli stessi Vigliamoli ogni sera si ritirano nella Città y

stentando a trovare , chi voglia supplire per essi coi*

qualunque pagamento , e rimanerne alla custodia . Poi-

ché se non vi soccombe intieramente, non può per altro

sfuggire la febbre .

Ma sulP aria della Campagna di Roma meritano anco-

ra di esser lette le recenti osservazioni pubblicate nel

Voyage sur la scene des six derniers Livres de V Enei-

de , suivi des quelques observations sur le Latium mo-
derne , par Charles Victor de Botistetten. A' Genève I.

I. Pascbored. àm. XIII. Ivi alla p. 337. si tratta della

Depopulation de la Campagne de Rome , p. 230. de

V ìisalnbrite de V air dans la Campagne de Rome ; eri

alla p. 263. que V air de la Campagne de Rome ri a*

(ì~) Vengasi 1' utilissimo libretto
,

pubblicato dal

Sig. Marchese Carlo Alitici , intitolato , faggio srd Go-

verno temporale del Papa , tradotto dall' Idioma Fran-

cese del Sig. I. F. Brunet , e di note corredato . Roma
^elMordacchini 17 15. la»
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point ètè mal sala aittre fols ; e le altre non mono istrut-

tive sur le Climat de Reme, inserite nel T.II. p-53i. del

Vòyage Hisisrique Ckorographique , et irhdosopkique

de l'Italie ei 1811., et 18 1 2. par P. Petit-Radel. A Pa-
ris Firmai Didof 18 15. 8.

Dee poi parlarsi diversamente dell' aria dell' interno

di Toma , la quale benché sia sottoposta alla generale

influenza di quella dominante ne' circostanti luoghi
;

pure nella qualità della sua atmosfera e stata in qualche

parte modificata dalla maggiore , o minore popolazione
,

che cambiò in varie epoche . Secondo le vicende della

Corte , e del Governo , ora si aumentò nella Capitale
,

lien ostante la cattiva aria , migliorandone lo stato ; ed
ora se ne allontanò , con peggiorarla a danno di coloro

,

clie vi restarono . Siccome poi queste alternative accad-

dero pili volte ; così all' interno della nostra Rema può
adattarsi 1' opinione del benemerito Sig. Dottor de M-U-
tkaels , che 1' aria cattiva può essere nello stesso tempo
causa , ed effetto dello spopolamento nelle jio tre contra-

de . Dee dunque credersi col medesimo , che ha giusta-

mente seguita 1' opinione del retroni , del Caganti , del

Doni , del Lancisi , e del Lapi , esser falsa 1' opinione

di quelli , che vorrebbono quasi porre ili istato di asse-

dio questa Città , durante V Estate , minacciando una
fehbre inevitabile , a chiunque ne parta , o vi giunga

,

durante 1' Estate , ed anche in parie dell' Autunno .

Lo stesso Sig. De Matthaeis ha nuovamente trattato

con molta dottrina questo argomento nelF alro suo re-

cente Libro
, più volte lodato , ed intitolato Ratio In~

stitnti Clinici, Romani a primo ejus exordio , ad Rai.

Sept. o.n. 1816. exposita . Vorace typìs de Romanis-

1816. 4. Ivi p- 113-, dopo di aver ripetuta la varietà

delle discordi opinioni degli Scrittori intorno alla salu-

brità , o insalubrità di quest' aria , dimostra , che non
in ogni luogo è ugualmente temperata ; ma che varia

secondo le differenze dell' uno , e dell' altro , facendone

avvertire questo stesso divario , anche 1 distanza di po-

chi passi da un luogo all' altro , come rilevò il Doni , le

di cui parole souo ripetute anche dal Ballivi ( Praxis

IMed. L. I. e. 15. ) Bi evissimi intei ^al/i discrimine , quod
mirum exteris vidctitr , kie salnbns aer existim.itur ,

illic conerà noxius , ac damiabilis .



86
Ma investigando egli sagacemente le vere ragioni di

questi cambiamenti , è ili parere , doversi principal-

mente attribuire a' miasmi palustri- , ed alle acque , che
riempiono , e circondano questa Città . e' siti deserti

,

nelle profonde valli , nelle vigne , e negli orti , ripieni

d* erbe • Poiché ristagnandosi , e putrefacendosi coli'

accesso del calore , tramaridano morbosi , e venefici ef-

fluvj . Quindi ne scaturiscono molti mali da lui enume-
rati , fra i quali , oltre la frequenza delle febbri ^i)

periodiche , reumatiche , putride
, (;>) e infiammi io-

rie , rileva le convulsioni, e le affezioni nervose , chia-

mate volgarmente tirature , alle quali sono specialmen-

te soggette le Doiie , e eli Vomirli tffcninanati , che
sfuggono tutti gli odori

,
qamtunque gratissimi , come

nocivi , e molesti . Giuseppe Maria Querce nel Discorso

sul giusto degli antichi Romani per gli odori . Roma
I764. 4. , ne ha dimostrato l'uso continuo da loro fatto

uè sagrificj , ne ricevimenti , né conviti , negli spettaco-

li , né bagni , nt funerali , e in tutte le occasioni , sen-

2ri che però abbia saputo fissare la vera ragione della

moderna avversione , in cui possono aver gran parte la

fantasìa , e il pregiudizio . Ma il Ch. Sig. Conte Luigi

Martorclli , che l'ha dottamente a -alizaro nella fiori-

tissima Dissertazione sopra gli Odori
,
pubblicata nel

l8l2. , e ristampata nel T. I. delle sue piacevolissime

Opere nel 1817. p. 126. , benché acconsenta , che ciò

possa in parte derivare dal sistema nervoso , divenu-o

più irritabile dal genere di vita molle , ed infingardo
;

pnre è di opinio e , che il lungo , e comi uo disuso , e

la quali à troppo acuta de' moderni profumi , e delle

fragranti essenze , agli antichi sconosciuti , sia la sola
,

e vera sorgente degli odierni mah,cagionati dagli odori ;

senza verona influenza del clima , che non crede avelP

«offerto vernn no e abile cambiamento , e dovendo per ne*

(1) Marsilu Cagliati Commentarius de urbana febres

canneti mtione . Romae 16 1.

(2) Tran' rr'icca BerUnghierì Considerazioni intor-

no le malattie , dette volgarmente putride . Lucca 178 1.

8. Gi*is. Prat ,hngo Discorso su le febbri , che si dicono

putride . Geno\a 1786. 8.
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eessiti geografica continuare ad esser lo stesso , come lo

fu al tempo degli antichi .

Ma gli egregj estensori della Biblioteca Italiana , che
al N. XVIII. Giugno 817. p. 4^5. ne huino dato il più
giù Lioso estratto , sono d'avviso, che siccome , secon-

do che scrisse Marziale, non bene semper otet
,
qui he>it

semper olet , e soleva per Io più interpetrarsi sinistra-

mente 1' uso de' buoni odori ,
quasi che si adottasse per

nascondere artificiosamente i cattivi ; cosi le Femmine
,

per non, iar ques o sospetto , e per non essere di ciò

tacciate /forse furono le prime , ad abbandonarli , e ad
affettare una schietta , e pura mondezza

,
pe: dimostra-

le di non avere alcun bisogno di ricuoprire e -11 essi i

difetti di qualche loro imperfezione ; e che perciò i Ma-
ic/iiancon ne abbiano poi seguito la moda, e l'esempio.

Parlando poi il Sig. De Matthr.eis della frequènza de'

colpi apoplettici , detti volgarmente Accidenti , e delle

morti repentine (i) , impugna , che questa fatai malat-

tia possa chiamarsi vernacola . Avendo dimostrato col

Panarolo , col Bemnhei , col Lancisi , e col Firn , che

anche a' tempi di Cornelio Celso , e di Plinio , moiri ne

erano assaliti , la deriva dalla par ieolar temperie del-

le stagioni , che in cerù anni rende più comune questo

disastro , dall' intemperanza del vitto , dall' abuso degli

stimolanti , dalle passioni d' animo , e specialiuentt dal-

la vita poco attiva , ed inerte , che non solo menasi da-

gli Artigiani occupati in mestieri sedentari , ma dagli

studiosi (2) , dagP impiegati , da' Ministri del culto ,

(1) Filippo Pieri Ragionamento al Popolo sulle ca»

gioni delle morti improvvise, ed Lustrazioni per poterse-

ne garantire a tempo. Roma 773. 8. Angelo Evangelista

Lettera informativa intorno la causa de 1 le morti improv-

vise , succcedute nel passato Inverno , e Primavera
,

assai più degli altri anni in Rema , e del regolamento
,

con cui deggia procedersi
,
pe* rendersene esenti . Ro-

ma S^anip. Cam. L786. 8.

(: ) Gius.A'it- Pìijati della preservazione dell'? salute

de'Letteraci , e della gente applicata , e sedentaria Yen.
176,- &.TÌSS0ti\e\\a salute d ^'Letterati. Milano 1768. 8.Na-
poli 1773 8. Gius.Pam Della salute de'I.en-era-i.o sia Di-

scorso conno il Rag- oiurae ato dei S. Ttsìot Foligno j 7 8q.
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da' Cortigiani, e dalla numerosa turba de' Servitori .

L' altro motivo addotto dallo stesso autore è V inco-
stanza de

1

Venti , die vi spirano , e che rendono .issai

varia la temperatura dell'Atmosfera . Imperciocché i on
essendo difeso 1' Agro Romano , né dall' opposizione di

sufficienti Boschi, ne dal riparo de' Monti fino al Mare
,

è sempre spalancalo , e soggetto alla libe a escursione
,

ed influenza de' venti meridionali . Onde il loro predo-
minio ha continuamente prodotto le febbri periodiche

,

che posson riguardarsi per la malattìa pui familiare di

ogni altra , e che suole imperversare nella state , e nell'

autunno , traendo seco il funesto corteggio delle febbri

intermintenn , tergane , semiterzane
,
quartane , e quo-

tidiane . Da esse derivavano le tanto frequenti pestilen-

ze , rammentate da Livio . E perciò il Lancisi de nati-

vis , ritorte ah'ent. Coeli Hom. qualitatibus p. io. 20.

come disapprovò il taglio di nn.ì Selva (1) , lungo la

spiaggia deLftfore, -seguito sotto Gregorio XIII. , co-

si ne lodò un altro (2) , che fu fatto fare da Sisto V.
,

(1) Gottfr. Petrhzii Diss. de I.ucis , seu Nemonbus
sacris . Lips. 1670 4. Georg. Triti Magni Di;s. de I.ucis

Gentilium Yiteb. 1675- 4. Anìr. Christ. Esthenbachii
Diss.de coneeeratis Gentilium Lucis . Jenae 1686 et

int. ejusd. Diss. Acad Norimb. 17C5. 8. p. 133. Dieter.

Drcsleri Diss. de Lucis Religioni Gentium destinatis .

Xips. i-2C. 4 Coelestim Cons. Neufeldt Commentano
de Idololatria Gentilium Sylvestri , et Lucis reiigiosis .

Regioni 1730. 4 IM. Gotfr. Hantpmanni de Origine

Lucorum Commentano . Gerae I744. \ Gio. Checozzi

Diss. su l' Idolatria de' Boschi . T. I. P. IL Acad. Cor-
ton. 93.

(2,) ins. Cappuccini Posposta al Ragionamento di

Mons. Lambertini sopra il taglio delle Macchie di Ser-

moneta , e Cisterna . Palestrina nella S^amp Barberina

per Gjo Doni. MtssÌ 17 15. f. Gius. Ant- Ricchi Ttatro

degli Vomini illustri , che fiorirono nel Regno de' Vol-

sei , con un Disco so del taglio delle Selve di Cisterna ,

e di Sermoneta . Roma Dcm. Ant. Ercole 1721. 8. Gbts,

Giovanni di Bufferli Osserva /.ioni sul Foglio del Taglio

delle Macchie Camerali del Territorio di Canino , col

Voto del Collegio de" Medici sull' istesso Taglio del



alla distanza da nove migli* da Eoma , dalla parte diTramontala con doppio vantaggio . Poiché , mentre
la tolto un asilo ai facinorosi

, che vi si miravano
, f«

aperto un più libero ingresso ai Venti salubri di Set-
tentrione. Ma questi ancora sono talvolta infesti

, info,
riandò (l) non solo Dell' inverno

, ma anche nella r>ri-
rnavera

,
e producendo col repentino lor soffio raffred-

dori.(a), angine
, pleuritidi .febbri infiammatorie

, ed
altri malanni

, e calamità .

Quelle nazioni che vi sono esposte più di noi , sonoanche assai più frequentemente sc-egette alle malattìe
del petto, e a tutti i mah di languore , acuì non può
ripararsi con rimedio si pronto , ed effirace

, confe èquello nella china per liberarci dalle Terzane j e i peri-
coli di due

, o tre mesi dell'anno
, che non s do non so-no comuni

,
ma anzi dalla maggior parte, che vive re-

golatamente
, e con le dovute riserve

, quasi sempre si
schivano

,
sono poi compensati dai tiepidi

, e salut voli
inverni

,
che da noi per lo più si godono . Onde si può

1-756- Roma 1776 f. col Somni. annesto. fstroWnto
dell accesso fatto dai due Prelati Deputati dalla S. Con-
sulta alle Macchie Camerali del Terrigno di Canate in
Dee. 1772. ,

colla Relazione uniforme alla Pianta , e
Modello del Geometra Doni. Sarti , Perito Giudiziale
che vanno unite alle Osservazióni di M. Bufferh . f

(1) Narrazione de* maraviglisi effetti; e notabili
danni cagiona:! dal Turbine

, parte dentro le mura e
parte fuori della Città di Roma il dì 11 Gm £ no 1740
alle ore 6 in circa della notte. Poma Ciò. Breislak 1 7

'

L o
8. Distinta relazione dei danni fatti nella notte do.
YT .->.-„., 1 ,]. „ . t^ : in • ..... J

749
:

jo i"
VIercoldi IT . Giugno , all' ore se,

, dall' impetuoso Tur-
arne

. Pvoma S Mieli, a Ripa 1-49. 3. Nuova , e distinta
relazione delli notabili danni cagionati dall' orribile
Turbine accaduto li 14; Agosto 1-49 , avendo avu^. il
uo principio in Nettuno Roma Ansilliom 1749.8. RUf*&
rlus Boscovick. Diss sopra il Turbile

, che la notte
ra gh 11. ,

e i 2 . Giugno del 1749 danneggio una gran
arte di Roma Ivi Pagliarini 1^49.

(2) Dom. Gagliardi, Parere sopra V influenza cator-
bie, che presentemente ref?na in Roma , e Stato £c*
'lesiastico . Roma 173 e. Staro», della R. C. f.
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concludere col S\g. Conte Martorelli , che se i contagj

descritti da Livio noi erano , che le nostre febbri , è

chiaro, che R orna allora , benché tanto più popolata

era soggetta a mali uguali ai presenti ; e se erano vere

epidemìe , è in tal caso incontrastabile , che la salubri,

tà di questo clima è accresciuta piuttosto , che scemata

giacche di vere pestilenze son già due secoli , che ne

siam fortunatamente esenti (i) .

Nondimeno sarà sempre molto giovevole di mettere

in pratica le precauzioni prescritte in questo curioso

Hexastico , che Francesco S vcrzto nel Libro intitolato

Selectae Chrlstiani Orbts Dehciae . Colon. Agrip. sum-
ptibus Eern. Gufiteli 1625. li. p. 67. , riporta fra le

Iscrizioni da lui copiate nella Chiesa di S. M. sopra Mi-
nerva .

Ad v'itandam F.omae invaletudmem
Enecat insolitos resiliente* pessimus aer

]>o>7ia>ius -, sohtos non bere gtatus habet

,

Heic tu quo vivas , lux septima det mediei>iam ,

Absit odor foedus , sitqite labor levior .

Pelle famem , frigns ; fructus , femurque rclinaue ,

Nee placcai gelido fonte levare sitim .

Se bramaste di vedere qualche altro Autore soprai
diversi climi , e 1' aria di altri Paesi d' Italia

,
potrete

cercare .

Joh- Com Meycr Tractatus de Clymatibus . Cuttin-

gae 1786. 8.

Joh. de Neris de Tiburtini Aeris salubritate Coni-

inentarius . Roniae apud Alex. Zannetrum 1623. 12.

Ludovico Testi Disinganni , ovvero ragioni Fisichi

sopra l" aria di Venezia intieramente salubre . Coloni;

per Ciò. Willelmo Schell 1C94.

Giacomo Migliori stampò una Lettera delle qualiti

(1) Oreg. 'Roscins de postrema pestilenza Vrhis E.o-

mae Excjudefc'at Vitalis Maseaidus 1665 la. Ordini , e.

diligenze fatte fare da Alessandro VII. per liberar Ro«-i

ma dal Contagio , intaglia 1-! in acqua for e iu 3. F. Rea-
li . Mercito p. 9 j?o. Lud AntoneUi Idilli^ per gli ac*t

ciden i del contagio nella Città eh Roma. Ivi per Ciac%

Diftgondelli 16 gè.
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dell'aria della Città di Chiusi , ed un* Apologia alla

Cnti.ea. Siena 1753. Nov. Fior. 174'. p. 113. 533.
Gio. Tozzetti Targioii Ragionamento sopra le cause

,

e sopra i rimedj dell' insalubrità dell' aria della Valdi-

nievole . Firenze 1761. T. II. 4.

Antonio PimbioW? relezione dell'aria Patavina , cita-

to alia p. 309. dal

P. Gio. Batt. Roberti nella Lettera sul prendere , co-

me dtcnno , V Aria , e il Sole . Nel T. III. delle sue Ope-
re . Bussano p. 24.5.

Il Ch. Sig. Dottor Grassetti nel suo libro dell' Aria
Ravennate . Ravenna pel Roveri 1839. 8. ha intrapre-

sa l' Apologia d^ir aria di quella illustre Città , avendo
inveito contro gli antichi Scrittori , e segnatamente con-

tro Sidonio Apollinare , che 1' ha screditata .

Gio. Alt. Riccy Dell' utilità della Salina di Corneto ,

rispetto all'Erario pubblico , e alla salubrità del Clima.

Ragionamento . Roma 1803. 4.

Domen. Morickini Parere sopra la questione , se la

formazione di una salina arrificiale nella spiaggia di

Corneto possa rendere insalubre 1' aria di quella Città ,

e dei Contorni ? Roma 1803. 8.

Confutazione di uno scritto anonimo , nel quale si

è preteso di provare , che le Salme infettino l' aria , e

che perciò non si debbauo costruire sulla spiaggia di

Corneto. Roma 10:13. 8

Esame del voto Medico-Chimico de' Ch. Ginseppe
Tetri , Ottaviano Tirgioni Tozzettl , e Attilio Zurca-
gai , sopra le Saline di Corneto . Roma Lazzarim 1303.4.

Facendo Voi uso delle riflessioni sparse in tutti questi

libri , che vi ho indicati , o almeno m quelli , che vi

riuscirà di rinvenire in coteste Biblioteche
, potrete

molto impinguare , e rendere assai interessante il vos'.ro

lavoro. Ma se sopra i dne proposti argomenti brama-
vate più ampi" , e più pellegrine notizie , non doveva-»

te indirizzarvi ad uno di troppo ristrette , e limitate co-

gnizioni
,
qual io confesso di essere ; ma sibbene a qual-

cuno , che avesse i talenti , e 1' erudizione del nostro

incomparabile Amico Sig. Cav. Millin , che può giusta-

mente chiamarsi , come Eunapio chiamò il gran Lo'i-?i~

no . spirans nuaedam Bihl'iotheca , ac vivimi Musa itni ,

€iu de veicribus judicandl poteste ; e col di cui canssi-



9?'

,mo nome , col quale 1' ho incominciata , godo di finir

questa mia Lettera . Vi prego di gradire la premura
,

die mi son preso , ad onta del continuo , ed acerbo tor-

mento delle incurabili mie piaghe , e di un grande in-

debolimento della mia vita , di eseguire con la massima
sollecitudine , e nella miglior maniera , che ho potuto

,

la iratissima commissione , di cni mi avete onorato -,

e pieno della più distinta , e rispettosa stima mi pregio

di protestarmi vostro Utiio Obblmo Servitore , ed Amico.

Roma 15. Cingilo 1817.

NOTIZIE
D I

CASTEL CANDOLFO

G'uarda dall' Occidente la Città di Roma . Dall'

Oriente è spalleggiato dal L.ago , e dal Monte Alaa-
no , al pie del quale è collocalo . Da Tramoutana
signoreggia con la sua vista Muralo ,

1' a itico T't-

scolo , ed 1 Monti di Tivoli . Dal mezzo giorno va-

gheggia Aldina > ed altri luoghi , e gode dappertut-

to della vista del Mare .

Confina dall' Oriente sul Lago , col Monte , e con

Palazzola . Da mezzo giorno con 1' Aricela , e con

Albano , al di cui Cardinal Vescovo , uno de' sei Su-
hitrhlcarj (1) , è sottoposto nello spirituale ; e con
la Via Appio, dall' Occidente , co.i le Frattocchie ,e
Campagna Romana ; e da Tramontana con Mai ino

,

e Grotta Ferrata . essendo distante da Roma, 13

(1) Hie*-. Artàrcuoci de Episc. Card. Suburbicariis

in L. I. Hierarch. Eccl. Tu. 2. Piazza de' sette Vesc.

Card, opgidì sei , loro origine , e prerogative (^ Ce-
rareh. C irdin 3. ) de VII. Card. Hebdoma darli s Stat.

Lat. et Vat. in t. III. de Secrcariis p. 1589. Il P.

Lor- Farinacci recito nell' Aco. di Stor. Eccl. di Reti.

XIV. una Di s. sopra 1 sette Vescovi Card. Ebdoma-
dari. Chràcas TS. 516^/5. Sett. 1-30. , ed il P. Egidio
Giìilj , nelV.Acc. de' Coi-cilj , su la Kesiuenza de' Vescovi,

e specialmente de' Card. Vescovi. Suburbicarj , N. 4143.
(

1$, Feb. 17..Ì.
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Ti sottoposto tago , il di cai Letto è il Cratere

di uh estinto Vulcano (i) , e che ha il Suolo ba-

sai- ico , è ùi forma ovata più lungo che largo , e

di cinque miglia in circa di giro . La sua altezza ar-

riva dai nove a' dodici palmi Romani , e la larghezza

a quella di cinque , e tre pollici . Forma un Teatro dalla

parte Orientale; e la sua amenità descritta da Fio IT. nel

Lib. II. de' suoi Commentar] , che vi si trasferì

neir anno quarto del suo P ntificato , nel mese di

Maggio , dopo la Festa dell' Ascensione , t niaravi-

ghosa . Imperciocché è circondato da deliziose Col-

line , ricoperte da Selve , abbondanti di Elei , che

in o<ini tempo fauno pompa della loro verzura .

Allorché i oman assediavano il Vejo sotto Furio
C-ammiUo , si narra da T. Livio, da. Valerio Massimo, e da

M.Tullio L.Lde divinationc, che in tempo rU siccià accad-

de un allagamento straordinario , che inondò le pos-

1

sessioni «li tutti i Proprietàr] . Quindi r i fece consul-

tale 1' Oracolo di Delfo , il quale rispose , che i i o-

nia li non s : rebbero mai giui'i a d bellare i Vejenti ,

finché Jion avessero da^o s:o!o alle acque del Lago Ai-
baio . Tos'O sì accinsero a forar la montagna ^otro la

direzione de' Tribù 1 Cornelu, , e PoHianio , che ade-
rirono al suggerimento di u i vecchio Indovino Etru-

sco , valenre Architetto militare , ed idraulico , che
ne fece eseguire 1' operazione maravighosa . Sentiamo-
ne una parte del racconto da T. .Livio L. Y. C. IX. n.

15. Lacus tn Aliano nemore iine ultzs coelesnbus

aqius , cnusaqiLC alia , qnac rem vili acido cucirne-

rct , in al mtdinem insolitam crevit Qnidnam eo Dil
portenderent prodigio , nns<c sci&ciìatiwi Òratorcs ad
Delphicum Oracidiin ;t:ìpio cor utetp es f'.tis oblatus

senior quidam Vej\- ns ,
qtù i iter r villuites in statio-

nibus , ac custodds Milite s .oman-s , Etruscosque
,

vr.tLCinan.tis in modani Ctcinit
,

priusquam ex T.ncu

Albano Aqua ennssa forét, nunquam potiti!rumVejis

(i) Ho. Gir. Lapi Lezione Accademica recitata

ìiell' Accademia de' Quirini nel 175^. , intórno l'ori-

g ne di due Laghi Albano , e Nemorense . Kel Gior-
nale de' Letterati di B orna 1760. ed ivi presso Ant,

Fulgoni 1.7 81. 4.
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Rom.ihnm ; quod primo velut temere jactum spemi ;

agitare deinde sermonibus coeptum est . . . N. 17. In-

gens inde kob eri captivus Vates cceptus , eumnne
adhibrre Tribuni Militum Cornelius , Posthumiusniie

ad prodiga Albani procurationem , ac TJeos nte pla-

caados coepere . . . N. 19. Iam ex Lacu Albano aaua,

enù'ssn in agros .

Nella breve Notizia delle più insignì Antichi-

tà , che sono in alcuni Luoghi del Lazcn nella vi-

cinanza di Tomx , aggiunta per Appendice al IV.

Tomo d'ila Roma antica di Famiano Nardini , ri-

stampa a in Roma nel 1771. dall'Abate Molossi p. LXXV.
descrivesi questo celebre Emissario , il quale per un

Canale scavato nelle viscer- del Monte 3 50 piedi sot-

to Castel ^a-ido/fo , pel riatto di un miglio , e mez-
zo in circa , scarica le acque del Lago , nella Cam-
pagna , fra Praica, Ostia , e Toma, Uforo , che

fa s. unire , e che ben giustame te fu de'to mirabile

da Cicerone de Divinar. L. 1. Neil' anno 356. di Roma
fu intrapreso , e nel medesimo condotto .! fine , cosa

,

die accresce tanto magiiiormenre la maraviglia . Re-
sta la Foce di questa grand' opera in 'iva al Lago
sotto Castel Gandolfo • Dopo 22I" anni , si vede an-

cora in gran parte il Canale , ^he vi fu fatto di

pietre quadrate , e da carro , così strettamente unite,

e collegate , che serve ancora all' antico uso , senza

bisogno di ristanno . Consiste questo primieramente
in una specie d'androne coperto da un grand* Arco,

e volta
, coji una porta io fondo

,
per cui entra l'ac-

qua -elio speco dell' Emissario ; e questa é una delle

parti tuttora intera S condariamente in nn.A Cella

con testuggine a quattro bande , e poi in una specie

di v*»sribo!o . Ma <!i queste due parti son rovinati gli

ardii , la testuggine , e la Volta . A. questo edifizio

altre superbe opere furono aggiunte per regolare l'e-

sito delle acque ,
e per pigliare anche a aue' tempi,

come oggi costumasi , le Tinche , i Torciglioni , i

Lattaria-i > le Spianarelle , e le Anguille (1) di non

(1) Quasi tutte le Anguille de' nostri Laghi sono
saporose , e squisite . Sentasi questo piacevole rac-

conto fatto dal Tetrarca L. VII. Senil. £pist. 7. ai



ordinaria grossezza , e di squisiro sapore , che vi si

rifugiano , come in un asilo , dalle burrasche ; e di

questo ancora ne rimane una parte .

Alla riva del Lago veatiousi due Spelonche , una
presso l'imbocco dell' Emissntio , detta Bergamino \

V altra dalla parte settentrionale verso Marino , assai

Vagamente ornate con Muri di opera reticolata , Vol-
te , e Grotte di tufo , pomice , e calcina , Pilastri ,

Cornici , e Tazze cavate nel \ivo sasso , oltre uno
sfondo, in forma di Carino , che si vede in mezzo,
ève fjrse si prendevano i Bagni , e varj sedili , de-
stinati al riposo • V Isteniu , il quale una n< vide ,

e la descrisse nell'Opuscolo intitolato , Petus Pictu~

ra Nymphaeum refeiens Commentarinlo e- piuata ;

acctdunt alia quatdam ejusdem . Eomae j606 rypis

Baiberinis fol. et in 1. IV. Th^s. Graevii p. 1797- > e

nelle sue annotazioni all' Italia del duvet io p. 178.,

la giudicò una di que' luoghi di delizie , e piai ere ,

li quali perchè dedicati alle Ninfe l. 1) , furono detti

Vrbano V. Qnum Benedicto XII. Vulsmii Lacus An-
gìuliae , mirae ntagnitudiiis , tt saporis insoliti, mis»

sae essent , esigua sibi patte servita , non nailtispost

cUebus , dum ad eum ej more advenisseit , caru/udcnt

mentione orta , ut crat jocosns in irrmotie , si prae-
gustassem , iiquityscivissemque-, ijualcs erant , nonfms-
seni tam latgus distributor ; sed nunqitam creduli,

tale aliquid nasci posse in Italia . {Jan dicto , lo.

de Columna Cardittolis subito sic. cxarsit , ut dice, et,

mirati se ,
quod ita Vir doctus , qui multa legisset

,

exrcllentem cunctis in rcbns Italiani ìgnoi are

.

(1) Por
t
hyrius de Antro Nyntph.rum , graece cum

Latina versione HoUtenu ; fiacca ad fidem edi do-
nimi restituì, versionem C. 'Sestieri , et aniniadver-

siones suas adjecit Van Gvrns Tr. jeetinus . Praemissa

est Diss. Honieriia ad I orphyrium . Traj. ad Ehen.

1765. /,.. io. Bcliotti , detto il Pellegrino , Discorso

intorno all'Antro delle JSinfe Najadi «li Omero . Im-
presa degli Acc. Piioovcrati di Padova . Ivi Frane.

-Eolzetta 1661. 4. Ridolfo Mojeschino Fio Dubbj pi op-

posti agli Accademici Ricovrati di Padova , per oc-

casione dell' Impresa loro , che è l'Antro delle Ninfe
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Ninfe supponendosi , che le Nicchie , che Vi si os-

servano , fossero ornate con le loro statue .

Sono stati assai discordi gli eruditi nel determi-

nare , che sorta di edifizj fosero . Corrispondono pe-
rò queste spelonche sì fattamente alle descrizioni

,

che ne abbiamo ne^li antichi Scrittori , e s' illustra-

no a vicenda in maniera , che è forza il convenir

coli' Olstenio , e confessare , che s'ingannò Giorgio

Fabrizio T. III. Thes. Graev. , adendo asserirò , che de'

Ninfei antichi ninno fosse rimasto a* tempi nostri
,

riè uV nostri Padri . Da' Monti furono
,

per così di-

re , trasportate alla Città tali deliziose Spelonche
,

costruendone alcune , che a forza d' irte le naturali

somigliassero . Tali convien dire , che fossero alcuni

Ni'ifei di Roma , come appunto con Lìtra Olste-

nio ( Cnraraent. Vet. Pict. T. IV. Grnev. ) opinarono il

33.irzio ( Advers. VI. \i ) il Grevio (Proleg. ad T.III.)
,

ed alcuni altjri dottissimi Vomini .

Opera ass.ii faticata , ci ingegnosa sull' Emissario
,

e su queste Spelonche , ci ha da ra 5io.' Bitt. Pirenesi
,

che ha rilevata la somma perizia de^li Artichi , nell*

Architettura idraulica , e nell'arre eh livellare . (i) .

Vi sono dne altri sbocchi , formati dalla natura .

Il primo è dalla parte del Monte, sopra il quale è il

Convento de' Cappuccini . Da questo uscendo l'acqua

con grand' impeto , si nasconde nelle viscere della

Terra , e va ad uscire quattro mieli a lontano , nel

Lago di Diaia , ovvero di Nemi (?) . L' altro Ca-

RTajadi di Ornavo. Vicenza per Giorgio Greco 160.^.4.

V. Ze io Bibl. Irai. III. 374 Nympha-um , INajadum
ert. Icones a P ! il. Gnllaen delineatae.Anru.-r. 15S7.
G. B. Roberti Lettera a Far. Vittorelli , con la Canzo-
nata su le N^ja-'i Niife.de Fonti . Opp. T. IV r-9.

(1) Antichità di Albano , e di Castel Gandolfo .

Ibi.

(2) Gio Cir. Laoi Lezione citata . Descrizione della

Ba«*ca antica,die trovasi affondata nel Lago di Nemi, trarrà

dall' Are hitertura Militare di Francesco de Marchi L 2.C.

8.*. nella preziosa Miscellanea Filologica Criticale Anti~
quarta delt Avv. Carlo Fea . Boma Pagliarini lyoo.p.

274. e nella splendidissima edizione delle Opere del
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naie « dalla parte di Occidente » donde 1* ncqna per

Vari giri sotterranei va ad unirsi con l'acqua Crabra ,

detta la Marrana ( l) .

Marchi , magistralmente eseguita dal Ch. Sìg. Cav.

Litici Marini. Nella Roma rist. e Italia illnsti* di

Biondo da Forlì tradotta da /,. Fauno . Ven. i 55 1. p.

ilo. e nella suddetta Mise, di Fea 267. » e nella Stona
di Gemano del Fatti 79. trovasi una Memoria bellis-

sima di questa stessa Nave , trovata nel Lago di Ne-
ra , descritta ancora dall' Alberti (Tratt. Jell' Archi-

tettura L- V.C. 12. ) , che fra le sue Opere inedite ,

ckate dal Cernerà , ne lasciò una intitola ta,Liber Na-
%>is inscriptus ; da Pio IT. ( Comnient. L. II. 565. ) ; da
Jìaffaelle Volaterrano ( Corani. Vrban. L. 6. 1*5 ) ,

e da Atanasio Kircher (_ Latium 50. ) che ivi descrive

un Albero di mole sì smisurata , che potea contenere

nella sua concavità 25 persone , ed entro di cui atte-

sta il CI). Sig. Batti p. 87. , che le
(

' enzancsi poneva-

no , come in una commoda Stanza , la Caldaja del

loro Bucato , che a poco a poco ne seccò le radici,

e lo stesso Albero , che convenne finalmente taglia-

re . Il Kircher asserisce, che in acquilibrio cum La^u
Albano , cui per occultimi canaLm communicat , con-

sisiit . Ma il tenuti nella Descr. dell' Agre Roni. jco.
impugna quest' uguaglianza di livello ,

perei)*: in una
gran siccità nel 1683 il Lago irli Nenii si abbassò no-
tabilmente meno di quello d' Alba/10 .

(1) do. M. Crescimbeni Discorso intorno al Bivo
appellato la Marrana ( senza luogo ed anno ) . ( in-

no Nido Eritreo fu Commissarius Aqua e Maranae ,

coni' egli dichiara T. II. £pistolar. ad Tyrrhenum p.

94. e no., ove dice . Ego autori , ad meum offìcium

quod attinet , nunquam scivi
, quaen.m esset haec

Aqua Marana , unde oriretur , qua flueret , quid
utili atis ex ea Fop. Boni, acciperet . Tantum au-
divi , extra Portam Caehmontanam , non piceni ab
Vrbe , lllam txcurrere , molas^uc aliquct fmmenta-
rias suo airsu versare Sed qncnicm haec officia ( i.

e. Custodi* Equestris Statuae Antonini Imp. . I.tctoris

Histotiarum T. Livii etc. ) annuom pecumam habent
E
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Questo Lago nel 1233. apparteneva al Monasteri

di Grotta Ferrata , siccome ricavasi da una Eolla

<ii Gregorio IX. > data in quell' anno , che conservasi

in queir Archivio .

Oltre l'eruditissimo M. Sikler , che nel Pantm>

gromma de la Campagne de Pome p. 49. ha special-

mente trattato des Emissaireg , et acqiteducs dans la

Campagne de Rome , i due Viaggia ori moderni Car-
lo Vittore de Bonstetten , nelle Observatiom sur le

I.atium moderne . a Genève p. 365- , e P Petit-Pa-

del nel Voyagc Historlane Chorographique , et Phl-
ìosophlque de l' Italie en i8u. 1812 à Paria 18 15.

T. II. p. 451. , hanno pubblicato varie fisiche osser-

vazioni su questo Lago , formato da uno de' Vulcani
estinti ., annoverati nel Pantngramma , ou Vue de-

seriptive general de la Campagne de Pome ; dessi-

née par Ck. L. Sichler. A Pome Bourliè 181 1. 12.

p. 13. Ma sarebbe desiderabile , che il medesimo aves-

se la sorte di essere illustrato da una penna consi-

mile a quella del mio particolare Amico Sig. Saverio

Barlocci , Professore di Fisica sperimentale nell'Archi-

ginnasio della Sapienza , il quale ha pubblicato Le
Ricerche Fisico-Chimiche sul Lago Sabbatino , e sulle

Sorgenti di Acque minerali , che scaturiscono ne' suol

contorni. Homa 18 16. giustamente lodate nel N. XV.
Marzo 18 17» p. 470. della Biblioteca Italiana. Ivi si

avverte , che 1 prodotti Vulcanici del Lago di Brac-
ciano sono perfettamente conformi a quelli de* Vulca-
ni di Frascati > e di Albano , essendo composti di

Lave , la cui base è pirossena , e amfigena , mescola-
te talvolta con pseudò-nefelina .

Se dee credersi genuino uu Diploma dell' Impera-
tlor Lotario , dato nell'anno 846. , potremmo unirci

coli* Anonimo Milanese , ossìa col Benedettino Glo.

Gaspero Peretta , il quale ha preteso nella Disserta-

zione Corografica dell' Italia medii aevi secc. ?.o- t».

I09. T. X. "R. I. S. che gì' Imperadorl avessero in

Castel Gandolfo una Villa per loro diporto . Ecco le

adncxam , alia majorem , alia minorem , ideo prò
ratione illius pecumae , alia carius , vihus alia

, perv*

dutitur .
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Sue parole , riferire ancora dal Card. Sargia T. III.

Meni, di Benevento 20 3. Non procuL Albana rura ,

quae medio aevo erant Villa ^andulphi , vel Villae f

loca riempe prò amoeno secessli Imperatorum , quo-
ties Bomam pergebant . An ud alias observatum \

nescimus . . . sed dare ostendttur ex Diplomate Lo-
tharii I. quod extat in Bull. Casbi. T.II. Const. 33.
si tamen ab ornai suspicione potcrit vindicari , quum
in pluribus claudicare videatur . Sciibttur datura
Hddaino ... Actum Gandulphi Villa in Falatio I.'egio .

Vna Famiglia Candolfi fioriva in Genova nel Sac.

XII , ed anche prima . Biferisce il Caffari , che un'

Ottone de Candulpho fu Console della Bepubblica nel

1125 , insieme con Ansaldo Hasigatto , Caffaro , e

Guglielmo Piperò , come vedesi anche negli Annoi.
Cenuens. T. VI. Rer. Ital. Murato/: col. 256. Altri an-

cora son nominati posteriormente ne' registri pubbli-

ci degli impieghi di quella Città »

Questa Famiglia sembra , che sia la stessa dell*

Candolfi Bomana . Ma quale delle due debba cre-

dersi stipite dell' altra , non può fissarsi con sicu-

rezza . Nella serie de' Senatori di Roma nell' anno
1123. b?ggonsi n«l Begistro dell' Arcangeli i Senatori

Pandalfo di Suburra , che è il solo nominato dal

Vendettini nella Soie de" Senatori p. 7. , e Iannotto
di Ottone Candulfi . Nel Catalogo di Zabarella è
notato Ioannettus q. d. Ioannis Candulfi Senator Po-
mae . Similmente presso il Ciesdmbrni ( Stato di

S. M. in Cosmedin. 135.) , ed il Vitale ( Stor. Diploru.

de* Senatori 92 ) si nomina Giannotto d' Odone Ccui-

dolfo Senatore .

11 P. Abate Felice M. Nerini de Tempio D. Bonifacil

et Alexii p. 4.83. e con e so il Vitale credono , che

da questa Famiglia , e non dal Conte Gandolfo Sa*

vello , il Castel Candclfo abbia presa la sua deno-

minazione , secondo 1' opinione invalsa general-

mente sull' autorità del Gabellino ( in Comment. Pi»

II. Lib. XI.) , del Volpi ( Vetus I.atium T. VII. L. la,

C. 8. ) , e «li molti altri .

Il Ch. Sig. Nircola Eatti , nella Storia di Ganzano

con note , e documenti . Rema I797« n. 99 drl Li-

bro de' Censi «ài Cer~do Carnet e rio ha riportato un

£ 2
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Instromento di rinuncia , che Pietro , Economo di S*

M . d'Aqulro , di cui si parla in una L'olla di Lucio III,
de' 2. Aprile 1183. , p. io. , e Nicola d'Angelo , e

Lustico di ?encio Candclfi , fecero nel iati, a.l

Onorio III. di tutte le pretensioni, che ave;: o con-
tro la Camera \post. , per essergli stato disf-tto il

loro Castel Candoìfo Presso lo stesso Nerlni si rrova
tre volte nominato nobihs vir Laurcnti's de Ca idul-

jis de Vrbe in un Istinmento del 1320. p. 483 ,

487. , 488.
Il Cavalier Domenico lacovaca di Albano n>41e sue

Notizie di Castel Candoìfo , dedicate ad Aleòsr.nd o
VII. , che ira i Mss dell' Oztoboniana si conservano
nella Vaticana , attesta di aver trova' a frequente meridio-

ne di questa nobil Famiglia nelle Carte del Sec. XIIL
Litt. C. p. 199.

Il Fiondo p- 3?o attribuisce V origine ìli questo lo-

ro Castello , fabbricato cogli avanzi della distratta Al-
ba Longa , al Cord. Ludovico Mezzarotn Scarampo

,

primo Patriarca di Aauileja , Vescovo di Albano , e
Camerlengo di S. Chiesa . Ad esso si unisce il Ciac-
renio nella Yita di Eugenio IV. col. 871. , ed anche
ria II. Comment. !.. II p. 1 6 \

Poscia circa il fi- e del Sec. XIIL passò questo Feli-

no sotto il dominio della Famiglia Savelìi , come ap-
parisce dal Testamento di Onorio IV. pubblicato dall'

eruditissimo S. Nicola Latti nel T II. della Storia

della Famiglia Sforza 3C2 , e come da lui si con-
ferma nell' altra sra Storia di Cernano 12.

Vincenzo Arrnannl , nel Racconto della Famiglia
de' Capi-zucchi . Roma per Nic. Ang. Tirassi 1668. ,

4. p. 181. riporta un Istroments del 1 389. so*to Vr-
bano VL. , in cui si leage , i Terrazzani di Ntml fi-
delltatem , et vassallogium spopondlssc Nobili Viro'

Lacohello Icannls Laidi Caplzzucchl , tamqur.m Do-
mino Castri Tums Candulpko rum Onde /' Vghel-
llo , e il Neri'il p. 484. han creduto essere stato luo-

go di loro ghrisdizione .

Si rileva dalla Mesticanza di Paolo di Lidio Pe-
srono t che nel 1436. ,

per comando d' Eugenio IV. fa

saccheggiato , e disfttto da lo. Vltellesco , Co.idot-

tiere della Nazione Guelfa ,
per punire Cola Save/io,
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«he vi avea ricevuto Antonio TonteJera , ribelle del-

la S. Chiesa , essendo questo luogo eoa altri di gin-

rivhzione de' Savelli, , con la morte di Rinaldo Fra-
tello di Cola , passato sotto il dominio di Euge-
nio IV
Ma nel 144-. fu da Niccolò V restituito con gli al-

tri luoghi a Ho. Battista , Marcavo , e Francesco
,

Figliuoli di Cola , già defonto .

Fu poi nel 1 474 dai medesimi cambiato con Bar-
tolommeo Antimo , ed altri cinque Figli ili Cristofo-

ro Savelli t Padroni di Albano .

Sisto IV. lo ritolse dal lor potere , avendolo rila-

sciato con una Bolla del 1482. a' io. di Ottobre , ai

Vellerraui, m compenso de' danni ricevuti nel loro

Territorio da' Figliuoli di Cristofaro . I medesimi
ne presero possesso , essendone stati autorizzati du
Giovanni , "Vescovo di Alatri , Giudice Deputato ,

come costa da un Istromento di Filippo da Ponte Cor-
vo , Notajo della Camera , rogato a' io. di Ottobre

nel 1482. , e registrato nei Teatro Istorico di M.
Theuli L. 3. p. 257.

Nell'anno i486, da Innocenzo Vili, fu restituito atl

un altro ramo de' Savelli , cioè al Maresciallo del

Conclave , Tulio Ostilio , e Cristofanino Savelli.

Da essi fu ceduto nel 1603. al Card. Niccolò Gad-
di , in perni ita di Castel Molitorio , ebe prima dai

Fratelli Savclli era stato venduto a Consalvo , ed a
Monsignor Gaspero Monte .

Tornò sotto il dominio del Maresciallo Tulio Osti-

lio , che pagò il debito al Card. Gaddi , come rica-

vasi da Istrumento di transazione de' 17. Laglio 1545.
stipolato da Curzio Saccoccia Not. Capitolino.

Fu poi acquistato per 15 mila scudi dal Principe

D. Orazio Farnese , da cui lo ricomprò per la stessa

somma D. Federico , Figlio di Gio. Batt. Savelli .

Al medesimo successero in ugual porzione Mariano
Vescovo di Gubbio , e Bernardino Maresciallo , suoi

Fratelli , de' quali , come si è detto
, passò in domi»

nio della R. C.

L' eruditissimo Sig. Canonico Emanuele Lucidi
%

nelle Memorie Istoriche deIV antichissimo Municipio
t

ora Terra dell' Arteeia > e delie sue Coloni* Gmza-
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no , e Nemi . Roma Lazzarinì 1796. 4. p. 41. inda-

gando i confini moderni del Territorio Aricino , ri <

porta un Istromento de' 19. Gen. 1623. , in cui 1" II—

lust rissimo Sig. Baldassarre Faluzzi Albertoni dà in

affitto ad Angelo , e Michele Paolbxi la Vigna , chia-

mata Torre i'aluzza , sive Gandulfa . Questa Torre

è la Torretta , detta ora del Casaletto , e Torre Pa-
lazza , neir Agro Romano , spettante all' Eccma Casa
Altieri, e confinante colla Tenuta ai Ginestreto , nel

Territorio Aricino . La medesima è stata confusa con
Castel Candolfo , ove si nomina il Casale dei Con,-

dolfi, nella descrizione de' beni dati in dote al Mo-
nastero , allora de' Gtullelndti , e poi de' GirolaminL
di S. Paolo di Albano da Onorio IV. rammemorata
dall' Vghelli T. I. Ital. Sacr. in Episc. Alban. , dal P.

Nenni 482. , e dal Canonico Lucidi p. 41. Ivi si no»

mina Casale unum , quod dicitur Riandrà de Can-
dulphis y cura silva contigua ipsi tenimento , quod di-

citur Turris de Candulphis , , et posita sunt in ma-
ritima in Diaecesi Albanvnsi , sicnti suis finibus fer«

nùnatur .

Poiché è chiaro , che il Casale spetta solo alla

Tenuta del Casaletto . Riferisce il Lucidi , che nell'

Istromento di posizione di termini , o confini tra

l'Ariccia , e detto Casale , rogato per gli Atti di

"Tommaso Paluzzi Notaro A. C. a' 4. Aprile 1662. leg-

gesi . Terminano Territorii dictae Terme Aricciae,

<um Casale Ilb'wum DD. RIarchionis Angeli , cu

aliorum de Palutiis . E per dimostrare , che la Te-
nuta chiamasi Casale , ed è diversa dal fabbricato

,

joggiugne , mura del Palazzo in detto Casale . Ognu*
no comprende , che un Palazzo non può esser fab-

bricato entro un Casale , ma bensì in un terreno
,

O Tenuta . Ciò si conferma da un Istromento rogato

da Curzio Corèi , Notaro dell' Ariccia a' 16. Nov. 16 19.

in cui Baldassarre Paluzzi recedè dall' affitto della

Vigna . Ivi si dice . Cum sit , quod alias de mense
Nov. de anno 1617- » seu etc. Illmus D. JGaldassar

Palntius nobilis fomanus locava it unam cjus Vincam
positum ejus Casale (una Vigna non può stare en-

tro un Casale ) extra portam S. Sebastiani jurtct

sua notissima Intera , ut ut vulgo dteitur , Torre Fa-
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lazza , sive Gandiilfa D. Pttro de Angelis .... nec
non subscriptus D. Baldassar quietavit ere. D. Fetrum
de omnibus in inventariò desrriptis existent- in Pa-
latio praesentis Casalis ( come anche un Palazzo può
«Lare en ro un Casale ? ) Action in Palatto praescn~
tis Casalis . Neil' Istromento di nuovo affitto di detta

Vi 2na rogato dallo stesso Notaro a' 17. Nov. 1619. si

nggin.ige . Ittfhus D. Baldassar Falutius de Albtrto-
nibus nobilis Romanus fifiles , locavit etc. Domino
Pocho Sornano .... Vinuam positam in suo Casati
nuncupat. Torre Paluzza , sive Candulpha > positam
iti Latbo , territorio Pomato , extra portoni S. Se-
bastiani juxta sua notissima latera . Actum et in.

Palaùo d. Casalis . Il Casale dunque della Torre
Paluzza , o Candolfa , è la Tenura del Casalotto

,

posta fiiori la Porta di S. Sebastiano , e non Castel

Gandolfo .

Le riferite espressioni della Bolla di Onorio IV.
rendono innegabile quest' asserzione . Poiché da esse

risulta, che tanto il Casale della filandra de Candnl-
phis , quanto il Castello chiamato Turris de Can-
didphis fossero due Tenute , e che nella seconda fos-

«evi una Rocca , nia non un Castello popolato d'a-
bitatori . Si dà ad ambedue i luoghi il titolo di

tenimentum , o Tenuta
,

posti nella provincia di ma-
rittima . Né può mai adattarsi questa Rocca a Ca-
Stel Candolfo . Imperciocché in esso , molto elevato

sul Letto del Lago Albano , non poteva esservi il

Molino de Arenaria . All' opposto presso il Casale di

Torre Paluzza , poteva esservi il filolino , attese le

acque , che provenienti in abbondanza dalle filole

dell' Anccia , ivi cadono da grande altezza , e che
poi sono state destinate ad uso di un filolino da
olio , il quale sta entro il Casale , che allora chia-

matisi Castro , Torre , e Terra . E che cosi fosse ,

può dedursi dui possesso , goduto dal Monastero di

S. Paolo d'Albano , della Tenuta , detta in P antanella
t

la quale in que* tempi chiamavasi forse filandra de
Candulphis , e che è contigua alla tenuta di Tor Pan-

iuzza . La donazione della sua filandra de Candul-
phis , e non del Castello , o Arce , dimostra tuttora

lu diversità de' 'padroni , essendo rimasta la jrtima

E 4



in potere del Monastero , e la seconda passata nella

Casa PaLuzzl . Inoltre , se i\isi fosse parlato del pre-

sente Castel Gandolfo , non si sarebbe posto il Ca-r

sale della Riandrà de Ga'idulphis tu mnritima ; ma
nel territorio dello smesso Castello , come dicesi delle

Vigne
, poste in tvùmeito , o terriiono albani . An-

cl)3 al prese ite la Tenuta della Pantanella , e Torre

Paluzza esistono in Marittima , e nell* Agro fontano ,

e non sono comprese nel Tendono di Alba'io , o Ca-
stel Gandolfo . Pertanto il Canonico Lucidi ha cre-

duto di poter concludere , ohe hanno proso equivoco

tutti qusi , che leggendo nelle antiche Carte nomi-
nata la Torre , o Cistello de' GtvxdolfL , hanno sti-

mato essere l'odierno Castel Gandolfo .

Il medesimo era s*:ato eretto in Ducato da Sisto V.

a favore di Bernardino Savelli . Nel Luglio del 1596
il Commissario della R. Camera ne prese possesso ,

ad istanza de' Creditori ; td in vista della Bolla de*

Baroni ,
pubblicata a' 30. di Giugno , essendo già

stati pagati dalla stessa Camera con 24 mila Scudi ,

i debili de* Savelli . Onde Clemente Vili, con de-
creto Concistoriale de* 9^. di Maggio nel 1604* in-

corporò questa Terra al Dominio temporale della Chie-

sa , comprendendola sotto la Bolla di 5". Pio V. 'eno'i

ahenandis . E siccome vi si oppose da principio

Mons. Mariano Savelli , Vescovo di Gubbio , cosi

diede motivo a questa Iscrizione , che fu posta sopra

lu Porta Romana di Castel Gandolfo , sotto gli Stem-

mi del Secato Romano , delle Chiave Pontificie , e>

de' Savelli

QVI . TOTENTI . HINOftA

NEGAT . MAIORA . ?2IICTir

"E* riportata dal Volpi ( Vetus Lati :im T. VII. p.

iCc ) , e dal Ch. Sig. Ntccola Ratti ( Famiglia Sfor-

za T. II. 24?. ) . Ma fu tolta dall' antico sito ,
per

ordine di Clemente XII I. , e trasportata in un Cor»
lile , che era avanti il Palazzo Savelli .

Prima di Paolo V. y-iì sito si giudicava insalubre per

le acque palustri , che lo circondavano , e eh' erano co-

stretti di bere gli abitanti ; ma vi riparò il Pontefice ,

con far asciugare il I-ago di Turno , da cui derivavano

de* nocevoli effluvj > e con introdurvi delle aeque salu-
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bri . Questa operazione fu eseguila con la direzione del

Card. Giacomo Serra (i), che per memoria vi fece porre

qaest' Iscrizione riportata! dal Bona/ini T. II,. p. 59-+»

PaVLVS. V. TONT. MAX.
OPriDVM.AQVARVMP.ENVUlA

ET . NO XIA . E

TVRNl.LACVS . ASriKATIONE

INFf.EQVENTlVS

AQVA . TEB.T10 . AB . HINC MILLIARIO

DERIVATA . ET . LACV . EXSICCATO

SALVBR1V5.LAETIVSQVE . REDDIDIT

ANNO . DOMINI . MDCXI. FONT. SVI. VII.

Ma distratto dall' intrapreso ingrandimento della Vil-

la di Mondragone £2) in Frascati , dove varie volte sog-

{1) Ciaccoiìo IV. 497. Cardella VI. 164.

(2) Teodoro Amidealo nel MS. sopra le Famiglie
Romite ci ha lasciata questa bella memoria . Il Card.
Marco Sitttco Al enips fabbricò una Villa a Frascati .

Avvenne , che Gregorio XIII. andando a diporto per
questi ameni colli

, ponendosi sacra uno di essi , di
bellissimi prospetto , disse , oh • quanto starebbe qui
bene una Villa '. Inteso ciò il Cardinale ,fece subito fab-
bricar e wi Falazzo sontuosissimo in quel luogo , e per
il primo tempo di villeggiare , ne invitò il Papa , che
rimuse ammirato dalla prontezza , sembrando fatto per
incanto . Il Duca Gio. Angelo- la vendè ai Borghesi , in

pregiudizio grandissimo de
7 suoi Discendenti . Questa

Villa sovrasta a tutte le altre . Il suo magnifico F alazzo
,

in cui ebbe mano Gio. Fiammingo , detto il Vasanzio
,

con 3-74. Finestre
, ( 244. di più 'lei Pai. Coiti in Roma

,

ove sono 1 30.) la pran Loggia del Giardino , architettata

dal Vignol<a, con un b • Rissimo Pertico , fu eretto da Fla-
minio Ponzio . U amenità de'suoi Giardini , disegnati da
Carlo r.ainaldi ; la lunghezza de' Viali ; l' ingegnosa va-
rietà delle dilettevoli Fontana , dell' Acqua Algida , con-
dottavi da Gio Fontana , e speciilmenle quella della ti-
randola . e le insigni Pitture , e rarità , he l'adornava-

no, la rendevano una delle più ammirabili . Ma ora è ri-

do:tain pessimo stato. No 'dimeno questa, e le altre fille,

• banche ad-;s^o , a guisa di attempate M • ro ve , abbiano
le rughe della vecchiezza , e sieno vestite all' usanza an-

£5
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giorno , ( Eull. Vat. III. aia. ) e dove avea intenzione

,

che vi si dovesse giugnere per una via , sempre retta t

ed alberata , per fin dajìoma
,
per fissarvi poi la Vil«\

leggixtura de' Papi , lasciò imperfetta la fabbrica inco-

minciata .

Gregorio XV , di cui possono vedersi le notizie

aneddote , da me prodotte nel Mercato 193.5 andò
spesso a diporto nella sua Villa Ludo visi , ora Coati

,

ove si ha per tradizione , che tenesse un Concistoro .

Il Card. Maffeo Barberini possedeva ili quella vicinan-

za una Villa , dove solea trattenersi , come egli stesso

scrisse a Lorenzo Magalotti , Referendario dell' una , e

dell' altra Segnatura , invitandolo ad andare a villeg-

giarvi , con questi Versi,pubblicati nel Libro intitolato
,

Maphaei S. R. E. Card. Barberini , nunc Vrbani PP.
Vili. Poemata . Homae ex Typ. K.C.A. 1635. 12. p.146.

Arva madent , et amabilis aura calores

Jam fregit , celcnque fuga se proripit Aestas ,

Aura vocant, laetisque patens in collibns aer.

Heic recreor,spatiorque libens, ubi libera tongos

Lumina metiri gaiulcnt obtutibus agros .

Hit reficit corpus vires , seniumque moratur ;

JJic bona sollicitam tranquillant otia mentem .

Si , Magalotte ,
placet tristes deponere curas ,

Qua Lacus Albanus vitreis diffunditur undis ,

Gandulphi Tagus , veteris pars altior Alhae
,

Excipiet lare nos modico .

Avendone adunque sperimentata la salubrità , assunto al

Pontificato col nome di Vrbano Vili. , comprò la Villa

«li Monsignor Visconti , formata su le rovine di quella

di Domiziano , e descritta con Versi Pindarici da Mons.

Azzolini , e v' innalzò un Palazzo , del quale così parlò

il Baglioni nelle Vite dt Pittori p. i8>.., 3/J.7. Suo è

V edificio bellissimo a Castel Gandolfo per pitture , o
per altri ornamenti nobile , e per suo diporto , quando
il tempo lo richieda , vi ha fatto fare un vago Giardi-

tica ;
pure non lasciano di piacere , conservando gli

avanzi della primitiva loro bellezza . Romanie Aedifica-

tiones curatae a I.aelio Biscia ex Clerico Camerali S.

R.E. Card, a Leo'ie Allaùo conscriptae . Patav. typ S;-'

Just.Nardi 1644.12. Via Tusculana ad Mondragonem 2\*
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no , ed è delizia dì Papa j e gli Architetti furono Car-

lo Maderno
ì
Bartolommeo Brcceloll , e Domenico Castel-

li . Circondo la Villa di alte mura , a guisa di una Roc-

ca ; ei aprì ima commoda strada , che conduce alla

Chiesa de' Cappuccini . Nella Facciata del Palazzo fu

posta la seguente Iscrizione .

VBBANVS.VI1I.

IONT. MAX.
SSMITIS.COMPLÀNATIS

COETERISQVE.ADVSVM.VILJ.AB

COMPARAT1S
SVBVRBANAS. AEDES

COMJIODITAT1 . TONTIFICYM
EXTRVXlT

ANtfG . DOM. MPCXXIX. TONT. VII.

Il Prospetto dello stesso Palazzo fu coniato nel rove-

scio di una Medaglia , riportata da Claudio Mollnet

166. N. XXV. , dalP. Filippo Bonannl T. II. 594. n.

XXXI. e da Ridolfino Venuti 237. coli' epigrafe SVB-
VRJANO RECESSV , edora da me riprodotta nel Fron»
tisplzlo di quest' Opuscolo .

Esiste nella Bibl. Vat. N. 953. un MS. di Mons. Pier

Luigi Galletti (i),ove son registrare le Iscrizioni, e me-
morie da lui ricavate nell' anno 1783 ,

nella dimora , che

per cagione di salute fece in Castel Ganlolfe , da' 7.

di Agosto fino a' 22. di Settembre . Queste sono state

esattamente trascritte dal mio particolare Amico Sig.

Ab. D. Giuseppe Guerlgl , Cherico Benefiziato , ed Ar-
chivista peritissimo della Bas. Vat. , che me le ha gen-

tilmente comunicate . Ivi trovasi questa bella memoria .

Anno Domini 1617. 24. Octobrls SS. D. N. D. Frbanus
divina provldentla Papa Octavus III imm , et Exc'.nini

£>. Thadaeum , (a^ filium IlL'nl , et Exnù D. Caroli

(1) Fu consacrato Vesc Titolare di Cirene , nella

Bas. Ostiense , da Pio Vi. a' 4. di Ott. nel 1778. , e ces-

sò di vivere a' 12. di Dee. nel 1790. Il P. Paolo Ani.

Paoli ha pubblicato le Notizie spettanti alla vita del me-
desimo . Roma Perego Salvioni 1793. 8.

(2) Gaudentll Paganini H-ndecasyllabi in nuptias

Thaddael Barberini , et Annae ' oluninae.'int. C:nmi:ia

diversa ob easdem ìsuptias . Romae 1627- Barth> Torto*

£ 6



Barberini , et Doninae Consta/itine Magalottae Sanet.

Sua" Nfpotem secuaduni cantoni , et Ilimarti et Exc. :am
D. Janarti fili ani III vi, et Exc.i 1). Philippe Colu-
mnae Magni Comestabilis , et Domnac Lucretiac Torna-
celi xe , in Tonti ficio Falatio , in hoc luco a Sanrtitate

Sua ron structo , et ornalo , et Cappella Pontificia in,

d. Palano existeite , interrogavii , eoruinque mutuo
consensi* imellceto , et habito , jurta ritum S. T. E. ma-
trimonio conjunxit (i) . Pratsentibus quamphu imis

TU is Viris , et praeserzini quatuoi'deeini S. R. E. Car-
dinalibus , videlicet Laurentio TU. S. M. in Aquiro
Circi. Magalotto (2), et Juiio Tit. S.Sabinae Cardinale
Sabello (3), et aliis . Poitca uleni SSù.us -D.IV, Papa di-

letti Paneeyricura Nnptialf in DD. Thadaeum Barberi*
num , et Aninm Columnam . Romae 1637. 4. Frane.
della traile Par-eiope , Epitalamio nelle felicissime noz-
ze del!' Illmi , ed Eccmi Sig. D. Tad-leo Barberini , e D.
Anna Colonna . Roma pet 1' Eredi del Z-mnetti 16^7. /j.

Jo. Argoli Epit.lamium in Nuptus D. Thadaei Barberi-
ni , et Anna e Collimane . Romae apud Impressor. Camer.
1627. 8. Lorenzo Azzolini Stanze per le Nozze di D.
Taddeo Barberini , e di D. Anna Colonna • Roma pres-

to gli Stamp. Camer, 1627. 8. Girol. Bartolomeo Can-
zone nelle Nozze di D. Taddeo Barberini , e D. Anna
Colonna . Roma appr gli Stamp Camerali 1627. Bonav .

Rondinini Carmen Naptiale ad Thalamos Thaddaci
Barberini , et Annae Columnae . Romae 1627. 4. Aless.

Adimari Canzone pe- la nascita dell' Ecrnio Si ,r
. D. Car-

lo , Figliuolo dell' Illmo , ed Eccmo D. Taddeo Barberi-

ni , Gen. di S. Chiesa , Principe di P.tllestrina . Fir. per
il Ciotti 16 yy. 4.

(1) Ben XIV. deSyn. Di.iec. L V CI. n. 8. Pellic-

cia e 3. T. 3. Mich. Lorhmntr d** be-edictione Nuben-
tium . Haidegg *47V Sarti. Scheltkgoigu Diss de auti-

quitate Consecrurioirs Nupiia :

is Gedajji i6?9. \.Ch-ist.

Kortkoltus de necessitate CoQSecrationis Xupnalis. Ki-
lonii 1690. Petr. Malie'-- de Armalo Pronubo. Job Pfan-
ner de Benedictione Nuptiah, in observ. EccUs. Ie-

nae i(k)\.

(2) Giacevi I Tr
. 537 Cordella VI. 346.

£3) Ciaccoli, 439. Cardella VJ. 1 83.
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(leni benedirle in Mlssae suae celebratlone , et sacra,

Eucharlscìa refeclt , et communicavtt
, qnos Deus Opt.

Max. ad nesioreos annos conscrvet , et videant fitios

Ji ioriwt, suorum usque ad teitiam, et quartam gene-

rationem , et pos ca vltani aeternam habeant . Quae
enfili ego Blaslus Trlpa de Neptuno Archlpresbiter ;

et Curatus Tarochialis Erclesiac Castri Gandulphl , In.

kor Libro descripsi , et notavi al perpetuarli rei me-
moriam , et testar ita esse , et proprlis oadis vidi .

Come da questa Fede autentica dell' Arciprete di Ca»

atei Gandolfo si rileva , che si fece lo Sposalizio in quel-

la Cappella Pon ìficia ; così di quest' alno passo , ugual-

jn nte medito , del Diario di Giacinto Gigli rilevasi ,

che le solenni este delle nobilissime Nozze furono ce-

lebrate iu Murino . A di 24. Ott. 1627. Papa Vrbano
congiunse in matrimonio Taddeo Barberino suo Nipote

,

Fiatinolo di Carlo suo Fratello , con Anna C Ioana
y

Figliola di Fili, pò Contestabile chi ! egno di Napoli ,

Barone Romano; le quali Nozze si fecero privatamente

in Marcio , luogo del Contestabile , dove il Papa si ri-

trovo coi gran lusimo gusto, e piacere •

Riferisce lo stesso r igli , che il medesimo Pontefice

solca lagnarsi di avere quattro Parenti , (1) che a nul-

la valevano Vno ei a Sauro , e non facea miracoli
(_ il

Cini. Francesco Barberino *) . Vno era Frate , e non,

avea pazienza ( il Card. Antonio , detto di S. Onofrio ).

Vno era Orrore , e non sapea parlare ( il Card. Anto-

nio iunior^ ) . Vno era Generale , e non sapea metter

mano alla st>ada ( D. Taddeo Principe di Palestnna
,

che dopo la morte dell' ultimo Duca d' Vrbino , fu deco-

rato della cospicua dignità di Prefetto di Roma (_?.) ) .

(1) Tria Brevia Vrban. Vili, super erectio e Ma-
ìoiatus Domus Barberinae 1633. 4. Carlo Strozzi Discor-

so sopra le persone , che sono state nel. a Famiglia Bar-

berlil , da circa 56©. anni
,
pubblicato da Carlo Moro-

ni . Fiorai : 6
r
o.

(2) In Palano ConseiTatoroni a Lydio marmore

T.II.p.9.
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La sua Sposa Anna , con somma grandezza d' animo

sostenne il suo grado ih molti fastidiosi incontri , e mo-
strò virile fortezza nelle avversità della Cas.i Barberini

.

Bimasta Vedova , fondò a sue spese il Monastero di Re-

Thadaeo. Barberino

Praenestinorum . Principi

et

summo . Ecclesiasticarum . Copiarnm . Duci
pristinam . Vrbanae . Praefecturae . glonam

tpiae . pridem . aberat . ab . Vrbe
in . Capitolmni reducenti

Roma . gratulans

publicum . grati . animi . monumentimi
ex . *. e. posuit

anno . mdcxxxi. die . vigesima . Septembris

Petro . Francisco . Paulo

Fabio . Fano CONSSS.

Petro . Antonio . Muro
Fabio . Celso . Priore

Fu sorpreso dalla morte in Parigi nel 1647. » «^ ivi re-

stò in deposito il 5110 Cadavere ; finché nel 1660. fu

trasportato a Monte Rotondo , e quindi nel 1668. nella

Chiesa de* Cappuccini di Palestrina, da cui fu trasferi-

to a' 15. di Nov. nel i^ov nella Chiesa di S. Rosalia
,

ov' è la Tomba gentilizia della Famiglia . Pietrant. Pe-
triniMem. Prenesàne 250. V. la Lettera di Michele Lo-
nìgo intorno all' ufficio del Prefetto di Homi ad Vrba-
no VITI. » che per la morte del Duca di Vrbiuo Frane,

filaria della Rovere , nel Concistoro de* la. di Maggio
nel 1 63 1. lo conferì fino alla terza Generazione

, a Tad-
deo suo Nipote , che a' 4. di Agosto ne prese possesso

con solennissima Cavalcata NelT.I. delle Lettere Me-
morabili di Mich. Giustiniani 76., e nel T. I. delle Diss.

di Gaet Cenni del Prefetto di Roma , a tempo de'Re , e

della Rep. a tempo degli Augusti , e Re d* Italia , e sot-

to i Rom. Pont. p. 269. Mercato a$i.
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gìna Coeli (i) , ove è sepolta (a) , con V altra Confou-

(1) Luigi Andriuzzi Traduzione Latina , e Greco let-

terale del Ragionamento di Benedetto XIF. a' 7. Gew-

17 48. nella Chiesa dell' Assunta delle Teresiaue di Re
pina Codi , neir ammettere alla Professione Regolare la

Figlia del Co ittstabile Fabrizio Colonna , e Caterina
Silviati . Roma Ant. Derossi , 4. Diego Velasques Regi-

na Coeli. Medina per Frane, del Banto 1580. Petr. Apel-
ban. Diss. Phil. de Regina Coeli . Vpsaliae 1623,

(?) lallctti In Rom.I. 546. S.M.Coeli in pariete.

Anna . Coluiuna . Barberina . Philipp! . Columnae . Filia

Cenatani . Domini . Paliani Cassiolorum . Ducis

Rejrni . Neapolit «ni . magni . Comes^abiiis

Vxor Thadaei.Barberim . Praenestis . Principi?

Vrbis.Praefecti.Vrbani. octavi.P. Max. ex.fratre.Nepotis

Foemina . virilis . animi . magnitudine
par.fortunae.famil. de.qua . prodiit . et in.quam . nupsit

hoc.Templum.sacramq.Monial.domum.Ord.Carm.Discalc.

in . honorem . deh . Reginae . a . fmdanientis . erexit

redditibus.ornamentis.ad.extremum.siii.corpovis . exuviis

amplificavit

ut . quam . suspiraverat . frustra . sortem

divini . in . coenobio . f.tmulatus

hanc . pio , se . dicatae . Caelo . Virgines . obirent

conipensaturae . unicum . niultiplici . obsequio

et . unius . vitae . momenta . temporum . aetermtate

Ibidem Humi .

D. 0. M.

Anna . Columna . Philippi . Ducis

Paliani . et . magni . Comestabilis . Filia

Thadaei . Barberini . Vrbani.vm.
exFratre Cermano . Nepotis . Vxor

Vrbis . Praefectissa

Inter . hujus . seculi . vices . quietis . ultimae

niemor . in . hoc . Tempio . snis . impensis . a

fundamentis . erecto . tumulum . suuni vivens

posuit . ut . in virginali . Tempio
corpori . sic . aniruae . in . virginali . siuu

perpetuala . quietem . augurata

anno . Di . wr-civ. obiit . prid. kal.

Nov, wdcivìu. aec. suae.LYH.
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Matrice Sorella sua littoria (i") , che prese il nome di

Chiara M. della Passione , e con Laura Tornarvlla sua

Parente (2) . Le notizie di Filippo , e Lucrezia Colon-

Ibiclem Sepulchrum cura aenea Protonie

Ann.ie . Columnae . Barberina e

hujus . Coenobii . Fundatricis . effigiem

qu'im . in aere . spirantem • vides

Nicol aus . Bn: berinus. Congregationis . Oratorii

Praesbyter . Films . et . haeres . posuit

imaginem . alteram . ipsa . virtutibus . aeternavit

religione . prudentia . pudicitia . matronali

gentilis . Columnae . laude . constantia

et . beneficentia . Barberina

$ed. vivas . quoque . imaglnes . reliquit . sui

tum . sacr.im . et . purpuratam . tnm.pnncipatu

et. Serenissimo.diadem ite.insignem.sobolem . expressiores

quia . sanguine . et . educatione v coloratas

(1) 11 Gav. Prospero Mandosi nella Bibliothera Poni.

Cent. io. p. 399. ne ha formato l'elogio . Dopo il P. Bia-
gio della Purificazione Camici. Scalzo L.2. c.26. , Lui-
gi Ignazio Orsolini ne ha srampata la vita con que-
sto titolo . l

rita della f
ren. Madre Sor Chiara M. della

Passione Carmelitana Scalza , Fondatrice del Mon. di

Heqina Cotdl , nella 1 ittà di homa , nel Secolo D. Vit-

toria Colonna , Figlia di D. Fd. C. 0. C. del Regno di

#f'ipoli y
ratcolta di'Processi stampati mordine alla sua

JBratlocazione , e divisa in sei libri . Roma J708. I me-
desimi hanno pubblicato que5t' Epitafìo , che le fu coni-

posto dal P. Oliva , Generale de' Gesuiti .

D. o. M.

Clarae . Mariae . a . Passione

Philippi . M. Neap. R Comest. Filiae

suavitate . niorum . austeritàte . vitae
virtucuni . omnium . cultu

Legum . S. Matris . Theresiae . viva e . tabulae
Mo'iii'.es. Reginae . Coeli . excalceatae

sorori laudatissimae . parenti . opcimae
Coenobii . Auetori . po:uere

Anno . Iubilei , 1675;.

(>) In rasato delia Chiesa , avanci al GenuflesMorio.
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na , loro Genitori saranno da me pubblicate nella de-

scrizione della Basilica di S. ruolo , ove la medesima
Lucrezia fece rialzare la Statua eretta .lai Benedettini, ,

in onore di Bonifazio IX. , suo Antenata .

Rilevasi dallo stesso Gigli , che erbaio
~rlII. segui-

tò a frequentar questo sito , da cui fvi il primo a datar le

su? Bolle. Poiché ha registrato nel suo Diario , eh? a*

a?, di Aprdc 1 6 57. nel volere andare a Castello Gan-
dolfo , come era suo solito per ricrearsi , fu, impedito

per uno accidente di goccia > che gli venne all' improv-
viso , e si ammalo gravernene . Alti 10. di faggio seb-

bene era ammalato , si fece p*rtare a C istallo Landol-

fo , di modo che all'i ai. di Maggio , ere era la festa

dell' Ascensione , non puoi e' venire a, orna , e dare la

benedizione solenne al Popolo , e si ammalo gravem nte ;

tanto che si dubitavi della sua salute . Alti 6. di Giu-

gno , che era la vigilia della Festa della SS. Trinità
,

essendo migliorato alquanto , fu riportato a Roma .

Nondimeno il successore Innocenzo X non se ne pre-

Valse ; ma andò più volte alla Pilla del Mcudalchini suoi

Parenti , discosta un miilio da Viterbo , alle falde dei

Monti Cimini , come ho dimostrato nel Mercato p. 114.

co' seguenti racconti del Diario di Giacinto Gigli . A*

12. di Ottobre nel 1653. andò a Viterbo, e a S. Martino

con i Cardinali Panfi/j( 1)^ Qtdsa^z), essendo tornato a
Roma a' 29. A' 5. Maggio nel 1654. t°rnò a S. Martina >

clic dichiarò Città. A' 15. di Settembre licenziò V Ar-

ri, o. ra.

Laura Tomacella

Ut Fundatricis Annac Columu i-e Barberinae
Sanguini ac pietati

suo» cineres spirkiuuque sociaret

hoc sub marmore deponi optavit

ad caelestem lauream
piena annis et bonis openbus

migravit ad Deum die xlli.

Aprilis aetatis Lxxviu.
Christi Din uarJCLxx.

(1) Mercato 279.

£a) Ciacco:!,. IV. 56. CardeIla VI. 174.



chlatro '"rio. Giacomo Baldino{\},perche gli aveaproibi*

to di andare a S. Martino , e gli sostituì Matteo t'ari*

Sto (z^jche con. la polvere di coi alti gli fermò un. flusso *

Ivi accadde ciò , che vien riferito da Filippo Balii-

nucci nella Vita del Cav. Gtò. Lorenzo Ucraino . ( Ro-
ma Vinc. Vangelisti 1682. p. 27. ) , e ripetuto in quel-

la stampata da Rocco Bernabò nt-1 17 13. da Domenico
suo figlio , in questo modo p. 79. Essendosi portato a
S. Martino , hebbe agio un Ministro di lìti , poco bene

intenzionato verso il Cavaliere , e ugualmente stimola-

to dal Borrommo , di tante cose dire al Papa , die ot-

tenne un comandamento , che non solo V Ordine Attico,

ma tutto il rimanente del Campanile di S. Pietro , e il

lavoro fatto dal Vernino si demolisse , e fu eseguito il

comando con altrettanta celerità
, quanto bea consa-

pevoli erano gli emoli , con guanto poco averebbe potu-
to il Cavaliere rimediare a questo imaginato pericolo .

Fianse Poma al disfacimento di opera così bella , e
non molto dopo , si dolse ancora il Papa di quel Mini-
stro

,
quanìo ebbe a dire . Avergli in somiglianti cose

fatto precipitare tre risoluzioni , una delle quali era
stata la demolizione del Campanile di S. Pietro , che

può piuttosto piangersi , che scusarsi . Nelle mie Cam-
pane 153. , ove ho formata tutta la Stona della demo-
lizione di questo Campanile , eretto da Vrbano Vili.
con la spesa di ioc. m. se , e diroccato con altra di la.

mila , con vai] interessanti aneddoti , ho aggiunto d'

ignorare , con qual fondamento M. Bottari né Dialoghi
delle tre arti del Disegno , abbia assento , che il Ber-
nini , trasportato dalla collera

, guigaesse all' eccesso di

dare uno schiaffo all' Economa di S. Pietro , che ave*
indotto il Papa , a farlo atterrare , essendo questo fatto

taciuto da* due predetti Scrittori della sua vita , non che
dall' Ab de Chambre nel suo Elogio nel Journal des
Sqavans 1681. p. 56. et a Paris i6?6. 4. e dal P. Bonan-
ni (Numismi Templi Vat. 184. ) Nella mia descrizione

della Sagrestìa Vat. 77. ho indicato , che le Colonne di
Travertino , che sostengono i Portici delle due Chièse
gemelle nella Piazza del Popolo,aveano prima figurato io

(1) Mercato 114.

(2) Ivi 114.



questo Campanile ; e che -le otto Colonne scannellate di

bigio antico , trovate nella Villa Adriana , che adorna
jio la Sagrestia comune di S. Fietro , sono coronate aa
Capitelli di Travertino , d' Ordine Tonico , che doveauo
s rvire al f ornato dello stesso Campanile ,

quantunque
non corrisponda la loro figura a quella espressa nel ra-

me del Cav. Fontana . V. anche T. IH de Secre-arìis

14. 17. , e la mici Bas. Fat. 17. Il Card. Gerolamo Ga-
staldi , dichiarato da Innocenzo XI. nel 1678 Legato
di Bologna , offrì rii fare a sue spèse la Facciata della

Chiesa ili S. Petronio
,
purché vi potesse far collocare

il suo Stemma I Fabricieii riflettendo , che L* onor na».

zionale non permetteva , che da un privato venisse in

certa guisa usurpato un pubblico diritto , noi consenti-

rono -, ed il Cardinale tornato in Roma impiegò una
parte delle sue ricchezze , nell' edificazione di queste

due Chiese . V. il T. I. dell' Opera classica della Storia

della Scultura dell' incomparabile mio amico , e non
mai abbastanza lodato Sia. Conte Cav. Leopoldo Cico-

gaara . Yen. 1813. f. p. 246,

Alessandro V II.a.w\ > frequentemente a fare le sue vil-

leggiature a C Gandolfo. Riferisce il ìgliixtì suo Diario.

K^. di Maggio 1656. era morto la notte il Cardinale
Cecchiii . F'i port-ito privatamene a S. M. in Tra-
stevere , dov é fu seppellito . A di \. di Maggio il

Papa andò a Castel Landolfo . Prima di partire
negli ultimi Concistori , che fece , fece un ragiona-
vieito Latino alti Cardinali , et demandò , che eia-

iscuno gli desse d suo Voto scritto , se lui doveva ,

o nò chiamare a se li suoi Parenti . A di io. dò

Maggio li Parenti del Papa -, essendo stati chia-

mati , et condotti dal Marchese ratritio , andarono
,a trovare il t'apa a Castello .

Siccome il primo ad entrare all' udienza fu il Ca-
Valier Mario suo Fratello , fu detto lepidamente ,

dopo la Croce vien, la Processione , alludendo ai due

iV'epoti Agostino , e Flavio , che furono ammessi do-

po dì lui .

Egli accrebbe , ed ultimò il Palazzo cinto di mura
,

come una Cittadella , ed incominciato da Vrfrano VUI%
come attesta questa Iscrizione



ALEXANDER • VII. PONTIFEX . MAX.

, AEDES . AB . VRBANO . Vili.

OB . COEEI . SOLIQVE

SAEVERlTArEX . AMOENirATEMQVE

ANIMO. Cui'.rOBlQVE • BREVI . SECESSV . REFICIEND1S

TOSITAS. AMrLIAVIT. INS f RVX.IT. ABSOLVIT. AN. M DCLX.

Lu Facciata riguarda la Piazza, ornata da una bella

Fontana , ed elevata più di 1249 piedi sopra del

Mare , da cui si gode u ia bellissima vista . Ivi è la

Chiesa Collegiata di S. Tommaso di Villanova (i),
di forma rotonda , di Croce greca , con Cupola in

mezzo , e con pilastri d' ordine dorico , con disegno

del Ferrini , eretta per ordine di Alessandro VII.

che nel 1660. vi fece la Campana , e poi fece por-

re sopra la Porta principale dalla parte interiore que-
sta Iscrizione

ALEXANDER . VII. PONT. MAX.

». THOjIAE . ARCHIEPISCOPO . VALENTINO
INTER . SANCTOS . AB . SE . RELATO (2)

AEDEM . A . SOLO . EXTRVCTAM
CV1VS . PRIMVM . FVNDAMENTI . LATIDEM

5LAV1VS . CARD. CHISIVS . FR. F. TOSVERAT
PIE • RITEQVE . DEDICAV1T

AN. «AL. WDOLXI.

Il Quadro dell' Aitar maggiore è di Pietro da Cor*

tona , circondato da Angeli di stucco
, in atto di

sostenerlo . In una Cappella Carlo Maratta ha di-

pinto T Assunzione di M. V,

Nelle Memorie di varie escavazioni fatte in Boma ,

e nei luoghi Suburbani , vivente Pietro Sante Bat-
toli , prodotte nella Miscellanea del Ch. Sig. Av.
Fea p. CCLxvi. n. l/j.6. si trova registrato . Castel Gan-
dolfo . Alla prima Villeggiatura fatta da Alessandro

(1) V. tutti gli Scrittori delle Opere , e della Vi-
ta del medesimo ,

presso il Ch. Sig. Canonico Gius,
de Novaes nel T. X. delle Vite de' Pontefici 138.

(2) Const. SS. Regem Bull. Rom. T. VI. P. IV.
256. Fonùamni Cod. Canoniz. 35';* iiolland. Septembr.
T. V. 967. Series Adorimi omnium in Canonizatio~
ne S. Thotnae a VUianuova . Romae typis Cerner,

Z658. A.



Ti T. in C. C uu Villano trovò un Tempio sotterra-

li, o , tutto lasoraro di nobilissimi Musaici . Mò f»

disgrazia , che un Frate di S. agostino fosse il piim#
a vederlo , cl^ persuase il Villano

, quelle esser co-
se di Demonj ; e che era èèn fatto il guastarle" .

Onde il detto senza per lerci tempo, lo disformò af-

fatto . Vedii one un pe/?o , dove vi era un Corpo di

Cenerina , dall' Antiquario Leonardo Agostini , fu pre-
seli' ara al Papa , e saputone il caso , .jiu'tamtnte

jnaJDdò il Villano in Galera ; non sapendosi , qual
casino fosse dato al Frate.

Innocenzo XII. dopo di essere stato nel 1C86. a

Civitavecchia , a* 21. d Aprile nel 1G97. , in cui fe-

ce rifare la C mpana della Chiesa di C Cand<<lfo ,

andò a Nettuno , come un ira si da Mattia Giuseppe
li ì nella I dazione del Viaggio fratto a Netti:no

da Pnpa Innocenzio XII. , con la no.izia de' luo-

ghi , e delle Antichità di Anzio ; ed ir alno Diario

di quel Viaggiò t
citavo nelle mie Carte Ct/zes* p. 13.

in cui descrivesi il regio trattamento dotocli dal

Principe • io. Battista Borghese , in un magnifico

"Palazzo , costrutto di Tavole , a Cartoceto , dove il

Papa concesse al Governatore di Milano una Dispensa

M itrmioni;le , col Varum Cartocett .

Su la P^r'a , die conduce in Albanv , si legge

quest' Iscrizione

CLEMENS . XI. fONT. MAX.
OTTII'I . TONTIFIC10 . AB . VRBE . SECI SSVI . DESTINATI

CVIVS . SALVARE . COt-EVM
AFFECTAE . SVAE . VALETVPIKJ . BEPARANDAE

FLVRIES . VTIJ.E . EXTERlVS . FVIT

IXSTAVPxATO . PAIATIO

ORNATO . AC . NOVIS . AQVAR . RIVVLIS . AVCTO . FONTE
VIA . SILICE . STBAT*

TLVB1BVS . SVBLAT1S . I3.TEPI3IENT1S

ELECANTlOBIil . AD . O . RJ>i;^E2I . DIBECTA

TRIVATAE . IVILICAI.Q. COMMOriTATl . C0*5VI.VIT

ANNO . SAL. SIICCXII.

Gio. Maria Crescimberui nella Vita di M onsignor

Ciò. Maria Lanciu (1) Camerier Segreto , e Medi-

(i) La memoria <ii cjuesr* graud' Yonio e stata



UÈ
co di N. S. Papa Clemente XI Roma per Ant. de

Rossi 17? 1. p. 45. , e nelle Vite degli Arcadi iilu-,

s^ri P. IV. 183. Roma 1727. 4. termina 1' elenco delle

sue Opere inedite , con indicare varj Tomi concer-

nenti le indisposizioni di N. S. F. Clemente XI. colla

descrizione in forma di (-cornale delle Villeggiature

fatte dalla .S. S. Questi sono due Volumi in foglio
,

che mi sono stati gentilmente comunicati dal dottis-

simo Arclii.itro Mons. Tommaso Prelà , non meno ze-

lante della conservazione della preziosissima vita dell',

adorabile nostro Sovrano , di quello che fu Monsig.

Lancisi della salute di Clemente XI. , e che tuttora

si custodiscono nlla Biblioteca Albani,con questo tito-

lo . Ephemerides praesertim SS. D- N. ClementisXI.

valetudine ab anno MDCCIX. inclusive ad integrum
annuni MDCCXIII. in Commentar ios digesta a Io-
amie Maria Lancisio Sanctitatis Svae ab intimo Cu-
biculo , Archiatro. T. I. ab anno MDCCXIV. inclu-

sive ad integrum annum MDC : XVI T. II.

Egli cessò di vivere a' 20. di Cerni, nel 1720. ,

in età di anni 63. Neil' anno antecedente uscì il

Rame del suo Ritratto , dipinto «lai f-unoso Cav. Se-

bastiano Conca , con gì' infra scritti Ver>i

Hunc quem Lancisi spectas in imagine vultum ,

Gloria non finxit vana , nec anditio .

Sed qnoniam medica fuera 1- jam no'us ab arte >

Orbe foret toto notos , et effìgie .

Ille quidem potuit producere Pnncipis aevum ;

Produxit famam sed magis ipse suam .

giustamente celebrala da quest* altre penne . loh. Oli-

va d morte /. UT. Lancisii brevis Dissertano . Ac-
cessit Cannili Sihestrii interpretai ioni postumae in,.

anaglyphiim Graicum . Romae 1720. p. ì?7- Petri

Assalti Epistola ad /. B. Morgagnum de vira , stu-

diis , et morte /. M. Lancisu , addito Scriprorunj

ejusdem Catalogo-, nel Gioiti, de' Letterati d' Italia T.

23. P. II. p 292. et in Miscellan. Natmae Curiosorum
Centur. IX. et X in Append 632- et in Mangetl Bi-

bliotheca Medica T. II. P. I. i/k . Sa Vie , tàrèe de*
jirécédentes . dan« les Memoir. de JNiccron T.XIIL
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Si allude al prolungamento della vita di Clemente

XI., da lui conservata coli* indefesse sue cure , e

con la proposta Villeggiatura Ji Castel Gandoìf» ,

clie stimava utilissima, »per riparare agli abituali 111-

commodi , che lo molestavano . Ma egli premorì a

quel gran Pontefice , che ne pianse la perdita ( Vita

di Lancisi 117. ) , e che poi privo della sua assistei

za , andò a soccombere , a' 19. di Marzo nel 172I..

benché 1 Poeti gli augurassero , che il suo dotto , ed

ani roso Archiatro seguitasse ad assisterlo ancor dagli

JEUsj , col seguente Epigramma
In morrem Ioh. Mwtae Lcncisii

celeberrimi Romanae Vibis Archiatri

Hoc quoque debemus tibi , Mors truculenta, tot illter

Ftuieia , (jiiod medica destiummnr ope .

Elle Machaoniae princeps eelebernmus artis

H-.u nimi-. ir.f.tndo funere raptus obit .

Quis mauis herbarum vires , succosque potente* t-

Pergnmeae cnlta diluir arte manus ?

Ordine quo filiere t , vel quae pe etralia sangui* ,

Qnem medio teneat pectore fibra locum ?

Hoc cape solameli Morris , Lancise
,
quod arti»

Accessit iacrymis Principis ipse dolor .

Ast ubi ad Elysias laetus perveiieris ora? ,

Fatile raru Lachesis , nec mora
, perge domura .

Vt magni medice Clementis stamina serves ;

Haec medio «edeat pectore cura prior .

Stamina si tahes infecerit ulla , repente

Et fac em^ndes sedulus arte tua
,

Quo vale? ore , tnbus dato verba Sororibus , ut non
Nobile vani celeri turbine currat opus .

Sic qui depule ris vivens a Principe morbos ,

Ne cadat in morbos mortuus efficies .

sotto il Rame premesso alla sua vita , ed inciso da-

aetano Piccini , si legge qutst' altro

Aspicis effigiem ; multo major» videres ,

Ars si
,
quae mentem pingeret , ulla foret .

Consilio , eloquio , medica quantum emmet arte t

Dextera ni poierit reddere , scripta docent .

Nel 1754. dagli Eredi Earbiellini , furono stampati

11 due Volumi , Francisci Bianchini Opuscula varia .

Nel 1. sono tre Lettere da Lui scritte a Mr. Lancisi»
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de profurtdìtate Lari Alhanl ptg. f. de distantia Ca-
stri Gandutphi ab Vrbe p. i. et de Albani Aens sa-

lubritate p. 4.3. Il medesimo Agronomo , e maggior
Lette; ato , che abbia prodotto l'Italia nello scorso Seco-
lo (1) , avendo rileva* o gli errori , che s' incontrano in

molte Carte di homo, , e dell' Agro Romano , formo
un Triangolo , avenre un Angolo nella Facciata della

Bas. Vat. , un altro nel Tetto delle Terme di Diocle-

ziano , ed il terzo nel Palazzo Pontifìcio di Castel

Gandolfo . Fatte con lai maggior diligenza le osserva-

zioni degli Angoli , bisognava misurare la distanza

tra la Facciata Hi S. ftetro , ed il Feto delle Ter-
me , per conrlnclerne la distanza dell' una estremità

,

e dell' altra da Cas el Gandolfo . Per misurare que-
sta base aerea , bisognava fare 'a scelta di un altro

Triangolo , nel quale un lato fosse suscettibile dell'

attuale , e materiale misura . Tutto il diametro della

Cupola veduto dall' estremità meridionale del Tetto

delle Terme , forma un angolo di 55 mi <uti , minore
di pochi secondi dell' angolo foi ma to dalla Facciata,
Veduta dallo stesso pun'o ; ed il diametro della Cu-
pola , e la Facciata , sono quasi ad angolo retto con
la visuale , che parte dal suddetto punto delle Ter-

me . Misurò il Bianchini la lunghezza della Facciata
di S. Pietro dalle Te>me , per «lue miglia Romane ,

jnìi un te zo di miglio, e sedici passi: e quindi la

distanza dalle Terme da Castel Gandolfo di 14 mi-
glia , e 74. passi . ( V. Diario di Roma N. 7. Mere.
22. Ceni). )

Innocenzo XIIT. nel Maggio del I723 fa) > pas-

sando per Lunghezza , Tenuta d^lli Famiglia St rozzi,

andò alla deliziosa Villa Catena di Casa Conti , non
guari lungi da Tivoli ; decorata da' suoi Antenati con
Fabbriche , Acquedotti , Fontane , Laghi , Parchi , e-

1

Giardini , descritti nelle lettere di Annihal aro ,

allorché il Duca D. Torquato Conti nel 1563. rese

(r) Mercato 166. Boll. Cas. Const 43 >. T II 559.

(>} Aggiunta al Diario n. S99. 8. Maggio 1723.-

della Villeggiatura nella Villa della Catena di N. Su

Innocenzo XIII. , descritta da Luca Ant. Cracai

.
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più delizioso quel salubre soggiorno , con l'aggiun-

ta di .nobilissimi ornamenti .

Nel Pontificato di Benedetto XIII, che andò a Be-
nevento , a Vignanello , e a Viterbo , Mons. Cammillo

Cibo dimise il Governo di Frascati , che era annes-

so alla carica di Maggiordon o (i~) , e con B ève Pon-
tificio fu ad esso , ed a' siici Successori y stituito il

Governo di Castel Gandolfo , già da parecchi anni

tolto ai Prefetti del Sacro Palazzo -, che hanno poi
seguitato a godere coli' esercizio di una plenaria

,

civile , e criminale giurisdizione , indipendentemente

da qualunque Tribunale di Rema ,
per mezzo ili un

Governatore da loro prescelto , e che loro è stata con-
fermata neir ultimo Motuproprio del Regnante Ponte-

fice . Il Ch. Avv. Filippo Ulana J e razzi (2) p.

30. aggiugne , che una Volta anche il Governo
,

la Castellanìa della Città , e Ricca di Tivoli si

esercitavano dagli stessi Prefetti del S. P, , al di cui

uffìzio gli unì I aolo III. con Breve spedito a' ?. di

Ottobre nel 154C , il di cui autografo esiste neli'Ar-

hivio Vaticano . Ann. XXIX. T. 122. p. 21.

Il Papa , che più spesso , e più lungamente ha

(l) BisfTPtT-o di fatto , e di ragione in difesa

ideila giurisdizione privativa del S. P. A. per le cause

V interesse del metlesin o , e de' Familiari di N. S.

ìescritti in Ruolo nel Sommario . Roma 1737. fol.

Discorso istorico legale , nel quale si esamina , e si

;. prova , che la Famiglia de' Cesari , secondo le Bo-
- 'nane Leggi , era soggetta in Roma al suo Prefetto ,

rJ per le Provincie alli Presidi ; che l'antica dignità del

a Maestro degli Ofhzj non tiene alcuna somiglianza con
ruella del Prefetto del S. P. A. il quale non abbia po-

està alcuna giurisdizionale ; che non sia quel!' Ar-
cidiacono Romano , né quel Vicedomino , che eleg-

;evasi dalli Sommi Pontefici ; e che il suo offizio con-

,
)is{a in un semplice ministero di economìa . Roma

. tamp. Cam. 172^. 4*

Li I C 2) ^° r i z ie Storiche degli antichi Vicedoniini del

... Patriarchio Lateranense , e de' moderni Prefetti del

1 . P. A. ovvero Maggiordomi Pontificj . Roma per il

nlvioni 1784. 4. $
F
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approfittato eli questa Villeggiatura , è stafo Benedet-
to XlV. Siccome tutto quello , che riguarda questo
immortale Pontefice , sarà sempre interessante ; così

spero di far cosa grata , raccogliendo in compendio
le principali memorie , che ne sono registrate nel

Diario del Chracas (i) , da cui solo possono rica-

varsi . Volesse il Cielo , che questa utilissima Rac-
colta , benché non mai curata da' Letterati , ili vere

di essere incominciata nel 1716. , avesse avuto prifa*

cipio , appena introdotta la stampa ! Quante nouzile

di piii sarebbono venute a nostra cognizione * «he per
gran disavventura sono affatto perire \ Forse agfi Strtm
nierl sembreranno triviali * e di loco * ninn mo-
mento queste notizie . Tali però sembrar non do-
vranno ai Romani , i quali certame ite god rai:no di
Veder riunir* tante curiose memorie , che potranno
specialmente scorrere con diletto » nel trattenersi in

Villeggiatura in Castel Gandolf , o ne' suoi contorni,

restando istruiti degli usi passaci , e della cognizione
degli Autori, che hanno illustrato quegli ameni, e deliziosi

siti
3
senza soffrire l'enorme fatica, da me sostenuta, per

«pescarle nel vasto Oceano di più di 550 Volumi ,

di cui è formata questa Raccolta , che è assai dif-

ficile di trovar completa .

Per dar poi un' idea del Cerimoniale tenuto nella

{partenza , arrivo , e ritorno de' Sommi Pontefici

Benedetto XIV. , Clemente XIIL, e XIV. , e Pio Vlt.
y

e per isfuggire più , che sia possibile , le ripetizioni,
\

lio trascelta per lo più una sola descrizione dell'equi-

paggio , ed accompagnamento di ciascuno di essi
,

intendendosi abbastanza , esser-i replicato lo stesso,'

corteggio ogni volta . Ed affinchè tutti questi rac-

conti riescano più gustosi , e piacevoli , li ho as-

persi , e conditi con la salsa di continue Note , la
(

(1) Luca Chracas > che ne fu il Direttore , avea
1' imperfezione di non poter pronunziare la Lettera

R. Il Card. Benedetto Panfìli , di cui ho parlato nel

Colombo 14.6. ,
gli fece questo Distico giocoso

Non habet R. ChraCas , nisi sit , quod nomine in

ipso est .

li ubi t si , Chracas , demitw , ecce cacas

.
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di cui varietà potrà forse ovviare alla monotonìa , che
porta seco indispensabilmente la somiglianza de* fatti »

che si debbono descrivere , e scemar così , almeno in

parte , la molestia , a chi legge .

Nura. 3723. io. Giugno 1741. Volendo S. S. por-
tarsi a villeggiare a Castel Candolfo , Sabbato alle

j ore 20. , e un quarto , avendo ricevuta una reliquia

di S. Venanzio M. , che le presentò Mons. Pierago-

jstini Vescovo di S. Severino , si pose in Muta con i

(.Mons. Maggiordomo , e Maestro di Camera in abito

[viatorio , accompagnato da 8 Cavalleggieri , e da 8
'Corazze , col loro respettivo VfTiciale , marciando tre

l'Cor.'izze per Vanguardia , e due Cavalleggieri avanti

Ila Muta ; preceduta dalla Croce , dal March. Gio.
Chigi Montori Patrizi , Coadjutore del Foriere niag-

i gioie , dal March. Pietro Vasi- Pietramelara , Came-
|TÌer segreto , e dagli Ajutanti di Camera Federico

jBoldioli , e Gaetano Mailer a cavallo > da I? Sviz-

jzeri a piedi •, dal sotto Decano , e da due Palafre-

Jnieri a caValLo , oltre due altri montati dietro la

j stessa Muta > ed altri tre preceduti in uno Sterzo •

{Seguiva la 2 Muta con i Mons. Livizzani Segr. de'

[Memoriali , Boccupaduli Elemosiniere segreto , Leprot-
| ti Medico segreto , e Malvezzi Cameriere segreto .

Isella terza andavano Mons. Zangarelli Caudatario ,

libate Giampede Cappellano commune , e Sottobiblio-

I
tee mio , il P. Groppalli Barnabita Pro-Confessore di

IN". S. , ed appresso le due Mute del Maggiordomo,

|
; del Maestro di Camera .

I
Fuori di Porta S. Giovanni , Mons. Crocifero abbai-

no la Croce , e salì nella terza Muta , essendo stata

licenziata la Guardia Svizzera; parte di cui era an-

elata precedentemente a Castel Gandolfo Pervenuto

j
^. S. a Tor di mezza via , smontò alla Chiesa , rice-

iaito dal Conte Marescotti Padrone <lella Tenuta , dal

Sia. Orazio Falconieri , e d:l Cav. Sampieri . Poi salì

ielle Stanze della Torre , che erano state addobbate

il par della Chiesa, ed assiso sotto il Baldacchino as-
• iettò , che la Famiglia nobile godesse degli appre-

j tati rinfreschi (j), e l'altra di varj conuuestibili.e di Vi-

(1) Plin. L. 19, Hi nivem , UH glacicm potanti
F z



«^4
no. Allestitasi infantò V altra Muta j proseguì il viag-

gio alle Frattocchie , dove salì al Casino del Conte
Stabile, che lo ricevè alla porta , ed incontrato di

sopra dalla Sig. Contestabilessa . Tvi si trattenne al-

quanto per dar tempo alla distribuzione di nobile rin-

fresco . Poscia continuò il suo viaggio , e fu incon-

trato dalle Torcie al fine d»d sito detto il Pascola-

le (i) , ed anche dalla Guardia Svizzera . Entrò in.

poenas Montiunt in voluptntem gulae vertunt ; serva-

lur algor aestibus , excogitaturque , ut alienìs Men si-

bus Nix alqeat ; decoquunt alii aqnas > mox et ilLas

hjcmant . Mart.
Quo tibi decoctae nobile fi igus Jquae ,

Non potare nivem , sed aquam potare rigentem
De nive commenta est ingeniosa sitis .

Oltre gli Autori da me cmiti nel Mercato su le be-

vande gelate p. 64. e '237. ove ho avvertito,che il P Lon-
giochi a' ai; Ag. 1756. recitò negli Orti del Card. Corsini

un Discoi so sopra /' uso antico di bere L'acque gela-
te , e le diverse maniere , colle quali si adoperavano .

Véggansi Fabrizio Barbe/idi siriano , che stampò un
Libro de usu potus nive frigefacli {[Marini Arch.I. 484),
e Teod. Amidenio della natura d<A Vino, e del bere caldo,

e freddo.Roma 1 608.Sappiamo dallo stesso,che i due Card.

Ascanio Colonna,e Alessandro Monta/io aveano tale tra-

sporto alle bevande celate,che il primo inventò i Bicchie-

ri di ghiaccio, per bere pivi freddo; ed il secondo voleva

non solo le bevande , ma 1 cibi , e fin gli stessi me-
dicamenti gelati . Eccone i curiosi originali racconti .

Asc. Columbia avebat frigidissimum , ut tactibile bibe-

re , non gusta bile , ad singula pocnla . Formabat
JPincerna ex glacie Cyathum

, quo utebatur , loco Vi-

tri , ut glaciem e glacie hauti/ et . Alex. Montaltus
nive , et glacie nednm utebatur in potu , sed etlamin
cibis , ut omnia sunuret irigi issima , et ipsa phar-
maca . Quod frigus ealorem debilitava , et folliru-

lum Stomachi adeo extenuavit , ut membranae latitu-

dinem , seu crassitiem non excederet , adeo ut ad con-
coquendum non esset idoneus .

(1) Ivi si è fatta un' interessantissima scoperta j.

che ha dato luogo ad una Lettera deL Sig. Dottor

Alessandro Visconti al Sig. Gius.. Carnevali, di $.-



Ia5
Castello al suono delle Campane , e fra gli applausi

del Popolo , e fu ricevuto alla Porta della Chiesa

dall' Emo Caraffa , Vescovo di Albano , in rocchet-

to , alla testa del Vicario Generale , in abito di

Protonotario Apostolico , e di numeroso Clero . Preso

S. S. dal Porporato 1' Aspersorio , benedì S. E. e tutti

gli astanti , portandosi poi ai adorare il SS. Sacra-
mento rinchiuso ncll' Aitar maggiore . Frattanto da'

Musici con istrornenti fu cantata V Autifo la Ecce Sa-
cerdos magmi s . Quindi asceso in sedia a mano , se ne
andò al so Palazzo » ove da Mons. Maggiordomo fu-

rono fitti dispensare abbondanti rinfreschi.

8. Giugno Doni, mattina m Sedia , con tutto il suo

accompagnamento si portò alla Chiosa , dove fu rice-

vuto dall' Emo Vescovo , Vicario , e Capitolo . Ce-
lebrò la S. Messa , servito dall' E. S. sì nel levarsi

,

nel rimettersi la Stola , che nel ministrargli il

Tovagliolo alla Lavanda . Terminata la Messa , riti—

ro^si in Palazzo , facendo prima distribuire molte ele-

uosine . Il Sig. Contestabile fece presentare uno Sto-

lone , un Pane di butirro , una Mongana viva , ed
in Bacile di Sparaci , e di Cedrati .

Lunedì il giorno con tre Mute , e con le due
ruardie andò a Marino . Dopo aver visitata la Col

-

egiata , salì nel Palazzo del Contestabile , ricevuto

lai medesimo , ebe fece godere alla Famiglia nobile

Di generoso rinfresco , ed alla bassa una lauta me-
renda .

N. 3726. 17. Giugno Giovedì il giorno andò a pas-

eggiare entro il Casino ddla Villa Barberini , ove
ette udienza all' Emo Valenti , e a Mons. Millo Vdi-
re , da' quali fu accompagnato al ritorno . L'Emo

ano , sopra alcuni Vasi Sepolcrali , rinvenuti nelle

icinanze dell' antica Alba Lunga . Roma Lino Con-
dini 1817- di cui ci ha dato un sugoso estratto il

h. Sig. Gius. Aat. Guattanl nel Giorn. Enciclopedi-
-> del corrente anno 1817. p. 86. ; e all' altra , non
sen dotta Lettera del Sig. Cav. Gius. Tambroni al Sig..

bi Missìrini , intorno alle ^me Cinerarie disotterrate

el F ascolare di Castel Ganrtolfo . Roma de Roma-
is X817.

* 3
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Buffo mandò a pretentnrgli uno Storione da Gen-
oano i

Venerdì gli fu regalato uno Storiojie di 170 lib-

are , dall' Edio Acquaviva , e molti bacili di grossis-

siroe Trotte dal Principe Chigi .

Il giorno andò alla visita .della Chiesa di S. Fran-

cesco , e poi all' Ariccia , ove dopo la visita della

Chiesa , osservò il nobile Palazzo del Principe Gin-

Sabbato alla porticella della Villa Barberini , trovò

il Re della G. Brettagna , ed il Duca d' Yorch

,

che passeggiarono con S. B. e poi tornarono in Al-

iano . 11 Duca di Caserta gli marniò in dono una
jtfongana , diversi Bacili di Trotte , e alcuni Vasi
di Vova di Bufala . Il giorno andò ad assistere alle Li-

tanìe in musica , cantate dai Vallombrosani di Galìo-

to . Quindi passando per VAriccia , andò a visitare

in Albano l'Emo Giudice ammalato con febbre catar-

rale , e poi tornò a Castello , dove trovò quattro

Pavoni , rinchiusi in due gabbie , inviati dall' Emo
Acquaviva .

Doni, a 13 ore portossi alla Chiesa Abbaziale di

S. Paolo in Albano . Fu ricevuto alla Porta in roc-

chetto dall' Emo Acquaviva Commendatario . Preso
1' Aspersorio , benedisse tutti i Monaci Girolamini di-

sposti in fila , tra' quali erano i Mons. Galliano
,

Canilhach , Acquaviva y
e Lei , venuti da Albano in

abito viatorio . Dopo la visita del Sacramento , ce-

lebrò la Messa nell' Aitar maggiore , servito nel le-

vare , e rimetter la Stola , e nel ministrare il man-
dile alla lavanda dall' Erin Acquaviva . Terminata

ia Messa
,
passò al Palazzo , ove seduto in Trono , vi*

cino a S. E. seduta in uno scabellu , fu servito dì

Cioccolata , mentre si dispensò agli altri un genero-

so rinfresco . Poi ricevè il dono di una rara edi-

zione delle Lettere di S. Girolamo , ed ammise al

bacio del piede i Monaci , il Conte Lagnasela > i!

Cav. Sampajo , il Vicario Generale della Mercede , eJ

altri .

Il giorno portossi a Marino per la Festa di S. Bar*



naba (i) , Titolare di quell' insigne Collegiata .Furi-

j
cevuto alla Carrozza dal Contestabile , dal Governato-
re , e da' pubblici Rappresentanti . Neil' entrare ri-

cevè l'aspersorio da Mons. Maggiordomo , alla presene

za di tutto il Capitolo , e in mezzo al canto dell'

ecce Sacerdo? magnios . Orò prima all' Altare del Sa-
cramento , e poi al maggiore , ove era esposta la Re-
liquia del S. Apostolo . Dall' Abate di que' Canonici

gli fu presentato un nobilissimo fiore d' argento,
fra.mmischiato da varie spighe d'oro . Quindi trasfe-

rissi in Sagrestìa , dove in Sedia con dossello
, po-

sata sopra u:i gradino , coperta da ricco manto animi-

; se al bacio del piede il Capitolo , il Governatore^

e il Magistrato , ed anche la Courestabilessa Madre ,

il Principe , e Principessa di Civitella , la Duchessa
Eiario col Figlio , e conia Figlia del Duca di Zagarolo

sua Sposa . Poscia passò al Casino del Sig. Contestabi-

le , dove trovò 1' Emo Acquaviva , essendosi dispen-

sato un magnifico rinfresco .

Lunedi mattina il March. Abate Tassoni gli presentò

una raccolta di Composizioni recitate in lode di S. S. in

un' Accademia tenuta nel proprio Palazzo m Ferrara, sua

Patria , e ne dispensò le copie a tutta la Camera
Segreta .

Le Monache di S. Chiara d' Albano gì' inviarono

per mezzo di un Minor Conventuale , loro Confessore,

varj lavori di paglia , fatti con le loro mani , suppli-

candolo di onorare la loro Chiesa ,

Giov. il Duca Cesarim gli fece presentare un grosso

Storione .

N. 3729. 24. Giugno . Giov. passeggiò nel Giardi-

no del suo Palazzo , e poi osservò Y antica Strada ,

fatta risarcire , ad effetto , che per quella Porta si

possa andare a Manno .

L' Emo A. Albani gli fece presentare un' Ombrina ; e

L' Emo Giudice un Deutale .

Venerdì mattina in Muta andò a sentir Messa ai

Riformati . Ivi nella Librerìa ammise all' udienza

(1) V. le Notizie di questo grande Appostolo , ne'

Possessi p. 7.

* 4



il Re della G. Brettagna , col Principe di Calles suo

Figlio .

Dom. si condusse iti Albano alla Chiesa di quelle

Monache , ove fu ricevuto dagli Eiiii Pico , Acqua-
viva , e Rezzonico Protettore , con facoltà tV Or.
dinario , che gli presentò l'aspersorio in abiro Car-
dinalizio , e rocchetto, e gli somministrò il Tovaglio-

lo alla Lavanda della Messa , che celebrò , avendo co-

municate 32 Monache . Dopo di aver preso il The (i)
iti Parlatorio , entrò nel Monastero con i detti Emi

,

Maggiordomo , Maestro di Camera , primo Maestro
di Cerimonie , Elemosiniere , Caudatario , Crocifero

,

^Ionsig. Vescovo di Cavaglion , ed il P. Confessore.

Prima visitò il Coro , ed indi trasferitosi nella Stan-

za , ove era eretto il Soglio , vi ammise al bacio

«lei piede le Religiose , concedendo loro varie Indul-

genze per la visita della Scala Santa interiore . Poi

osservata la Spezierìa , ed il Giardino , accordò sulla

porta il bacio del piede ai quattro Deputati .

N. 37 32. 1. Luglio Dom. celebrò Messa nella Cat-
tedrale d'Albano . Quindi passò in Sagrestia , ove
seduto nel Soglio, erettovi ,

ftce baciare il piede a

Mons. Vicario Generale , e a tutto il Capitolo
,

avendo concessa , ad istanza dell' Emo Acquaviva,
ivi presente , col Card. Pico , la decorazione di roc-

chetto , e mozzetta pavonazza a tutti i Canonici .

Poscia trasferissi a visitare l'Emo Giudice , che at-

tesa la sua convalescenza , in abito viatorio V incon-

trò , solo a capo alle scale . La prima sotto coppi del

rinfresco fu presentata dal Principe di Palestrina ; e
1' altro servizio dal Gav. Colonna , e da alcuni Came-
rieri segreti , che tutti furon trattati di lauto rinfre—

(1) Tractatus novi de potn Caphe , de Sincri slum
Thee , et de Chocolàte . Faris Muguet 1685. 12. Ge-
nevae 1699. Ptul- Sylv. Dufoiir Traitès nouveaux
du Caphé , du The , et dn Chocolat . La Haye Mor-
tiens 1685. 12. 1693. De BLegny du.bon usage du
The , du Caffè , et du Chocolat. Lyon. 1687. 12.

Geor. Chr. Detharding de potu Thee , et Coffee . Ro«
*t. 1731. Marc, fllnppus de potn Thee . Arg. 1691,
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9co , oltre la colazione alla Famiglia bassa , ad ognu-

na della quale fece distribuire uno Zecchino di man-
cia . Nel partire non volle , che uscisse dalla Stan-

za , ove 1' avea ricevuto , ed accettò il regalo di una
rara Matrice , che produce l'Ametista , legata in me-
tallo dorato , e guarnito da una Sfinge dorata , con
una tazza di Alicorno legata in metallo dorato , con al-

cuni diamanti , formando 1 manichini , due Vipere
intrecciate , fatte di smalto , ed arricchite di Dia-
manti . Dopo 23 giorni di villeggiatura , e dopo aver fat-

to distribuire copiose elemosine ai Poveri , ai Ri-
formati , alle Cappuccine , ed ai Cappuccini , di

Cartello , e Ji Albano , circa un' ora
t e mez-

za di notte , essendosi trattenuto soltanto a Tor
di mezzavìa , dove fu servito con tutta la sua

Corte di un sontuoso rinfresco dal Conte Ma rescotti ,

si restituì al Quirinale , dove a' piedi della Scala fu
ricevuto dagli Emi Aldrovandi , e Valenti , da mol-
tissima Prelatura, e Nobiltà , che a tale effetto vi si

era portata .

*** 377 1 * 5°« Setti I74J.GJ0V. partì con quattro

Mute , e col solito accompagnamento C 1 )*

(1) Dal Bollarlo di questo dottissimo Pontefice
, ho

pensato di estrarre iu;tp le Bolle , datate in Arce
Gandulphi , Albaneasis Diaccests , sub Anulo Pisca-

toria . Gli Autori dell' Arte Diplomatica assegnano

11'
origine dell' Anello Pescatorio a Niccolò IV. Al-

tri 1' attribuiscono a Calisto III. , ed a Paolo II. , i

Brevi de' quali sì trovano dati , e sigillati suo Ami-
lo Fiscatoris , che prima solo si adoperava nelle Let-
tere Familiari , nelle quali oggi usano i Pontefici

il Sigillo dell. 1 ro Fanuolie . Clemente IV. nel 12G5,
scrisse ad Egidio Irosi , suo Parente . Non scribi-

ì/mus sub Bulla , seri sub Piscatoria Sigillo
, quo Rovi,

fontif. m sius secretis utuntur . Prende il suo nonxe
dalla figura di S. Pietro , entro una Navicella , in

atto di tirar le reti da pescare . Dal Notajo della

Camera genuflesso, dopo di aver letto l'Isrromen-o

della ricognizione del Cadavere del defunro Pontefì*

ee , e di ;;ver ricevuto di M. Maestro ni C'imera L'A-

nello Pescato/io , si consegna in una Borsa all' Emo
F5
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N. 3774. 7. Ott". Nel giungere alla Piazza di S. M*
Maggiore , fu licenziata la Guardia . A Tor di mez-
za via fu abbassata la Croce , e fu ricevuto dal Con-
te Marescotti , che fece apprestare il rinfresco a tutta

la famiglia , ed a Mous. Casoni , ed a' Marchesi
Gaspeto Cavalieri , e Sacchetti . Proseguì alle Frat-

tocchie , dove ebbe l" altro dil Conte Stabile . AH'
Ave Maria giunse in Castel Gandolfo,e smontò alla Chie-
sa , ricevuto dal Vie. Gen. d'Albano , e da vai] Prc-

CamcrVvigo , che nella Congregazione , che si radu-
na nella Stanza de* Paramenti' » lo passa al primo
Maestro di Cerimonie, che lo spezza, col Sigillo di

Tiombo , presentato dal Presidente del Piombo . V.No-
vaes 151. 1O7. Giannagost. Gradenigo de' Piombi
Diplomatici Pontine] , ovvero Saggio di una Diss. dell'

uso di sigillare in piombo ne' Secoli di mezzo . ( T»
XXVII. "N.R.Calogerà) Giano Nido Eritreo racconta,che
essendo stato rubbato ad un Papa , che scommunicò il

Ladro , un Corvo se V ingojò , ma che si smagrì
, e

perde le sue penne , finché lo rivomitò , e si ri-

mise . Per questa sui semplicità T. I. Epist. p. 87. è

giustamente deriso nella Sorberiana p. 84. V. Mus-
son Vita di Clem. IV. Mabillon de Re Diplom . L. 2. C.

34. §. il. Lettera del P. Gius- M. Paciaudi intorno

agli Anelli X'ontificj T. XII. Mem. della Stor. Letter.

4' Italia 22,. Anselmo Costadoni Diss. sopra le Pietre

Anulari , col Simbolo del Pescatore , ond' è deriva-

to l'Anello , o Sigillo Piscatorio . nel T. XII. degli

Opusc. Calogerà . Gaet. Cenni Diss. de Amilo Pi-

scatori* , et variis Diplomatum Inscriptionihus . T. I.

Diss. Postume 131, Doni. Geor. Andreas Wilii Speci-

men de Anulo Viscatoris . Altorf. 1787. cura Man-
tissa Brevium Papalium Tabularli Norimbergensis .

Ph'd- Badosse de Eullis , et de brevioribus Litteris

Apostolicis Diss. Romae Lazarini 1792. Efem. Letter.

di Roma 57. le mie Mem. delle Sacre Teste de' SS.

fietro , e Paolo 45. A' 6. di Ottobre nel 1731. il

primo Ereve spedito in questa forma fu per la con-
ferma di sei Vmzj Ecclesiastici nell' Ordine Equestre

4i S. Giorgio M. nella Baviera. Bull. T. I. 35. Mili-

larts •
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lati . Dopo aver orato al SS. Sacramento , colle Tor-
cie andò al suo Palalo , dove il Maggiordomo fece

dispensare un escjuisito rinfresco .

Poco dopo il C. Stabile per mezzo del suo Mro
di Camera gli fece presentare una Mongana , un gran
pane di butirro , tre bacili di Starnotti , un.i gabbia

di Pernici , ed alcuni formaggi , Monsig. Magg. gli

fece presentare un Bacile di Cavoli fiori , ed un al-

tro di meloni d' Inverno , con Porcellette , Sparaci , e

Piselli .

Ma ir. alla Messa a' Riformati , e alla Villa , ove

fu complimentato «lai Re della G. B. e da' Principi

Reali .

Mere, gli fu presentato un Bastoncino con Pomo di

Diaspro , ed una miniatura con ornamenti d'argento
,

lasciatagli per memoria da Mons. D. Niccolò M. Te-
deschi , Vescovo di Apamea (i) .

I.a Principessa di Carbognano fece presentare un
grossissimo Dentale ; ed il Marchese Frangipani man-
dò da Nemi 4. gran Bacili di squisitissime Pera .

Sab* alla Messa ai Riformati , e alla Villa ,• e nel

giorno alle Letanìe cantate alla Madonna di Grotta.

Starata dai Basiliani , che gli presentarono un va-

go fiore , ed un Libì*o ben bgato . Ivi si trovarono

l'Emo Corradini (2) , ed i Monsig-.Pallavicini Comm. di

S. Spirito , Cremona Valdiua , e Visconci . In Sagre-

stìa ammise al bacio del piede tre Figliuoli del Prin-

cipe Borghese . Indi a piedi s' inviò verso la Villa

del Sig. Benedetto Passarmi . Prima di entrarvi , fa

complimentato dal Principe , e Principessa Pillavi-»

Cini .

Lunedì alle ore 12 e mezzo sentì Messa nella Chie-

sa principale . Poi per la strada di Marino giunse a

(1) Pietro Cartera della Famiglia Tedeschi . Ca-

tania Ciò. R.o*ji 1642.

(2) Doni. Geor&n Elogino! historicuii Perl Mar-
bellini Corradmi, S. R. E. Cird. Ep Tuscs T. 37.
Opusc. Calogcrà •> 3 1. T. 41. 358 Series Chronologi-

ca Tusculan. Anrisàaim , in Append. Syn. Tusc. 222.

Guarnaccl II. 197. Cardcila Vili. 130.

F <5
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Frascati (i) , dove su la Scalinata (iella Chiesa tm.
Vò il Capitolo , ed il Senato in abito , che fecero

eseguire una salva di mortale tti , oltre il suono delle

Campane , e delle Trombe . Per la Via di Villa Ta-
verna , e Monte Dragone , prosegui sino al Ritiro de*

(i) La ragione più verisimile , che suole «alle-

garsi per 1' etimologìa di questa moderna denomina--

zione dell' antico Tuscolo , edificato da Tolomeo
,

Figliuolo di Vlisse , e poi ingrandito dai Toscani , il-

lustre Patria di Catone il Censore , bisavolo dell' Ftl-

Cense , e capo della Famiglia Porcia , è
,
perchè dopo

la seconda distruzione sofferta da' Romani verso il 1191,
il Popolo, che si ricoverò 9otto la sua antica Città ,

si mise al coperto sotto una quantità di Capanne ,

ricoperte di Frasche . Nel Lamento di, Cecco da Var-
lungo di Frane. Baldovino , colle note d' Orazio Ma-
rini . Fir. nella Stamp. Monkuxna l?75« y' v'ha uiu
Lettera del Dott. Andrea Pietro Ginlianelli, ove a

proposito del Verso , chi non vuol V Osterìa , le-

vi la Frasca , cercasi , se le Osterìe antiche avessero
,

carne le nostre , la Frasca per insegna 7 Egli dimostra,

che il trito proverbio Vino vendibili suspcnsa kederaopus

non est , è moderno . Nondimeno dichiara , che da-

vanti alle Lettole v' erano Pergolati T fatti di canne,

e di frasche , sotto di cui i mangioni , e gli sbe-

vazzili si univano volontieri , per godere il fresco .

Quindi trae 1' origine della Frasca , fitta nel muro
,

come il principio d' una parte dal Pergolato , e per

dare avviso ai Viandante , che 1' Osteria avea quel

tanto da loro desiderato Pergolato , o Frascato . Qual-

che idea degli antichi Pergolati si può acquistare dal

Musaico riportato dal Cori nel T. III. delle Iscrizioni

della Toscana, e nel T. III. della Roma Sotterranea.

V. Stor. Letter. T. XIII. 57. A Parigi nell' angolo del-

la Strada della Legge , e del Boulevard Montmaitre ,

V' ha un delizioso Giardino , chiamato Frascati , or-

nato di un Terrazzo , che si stende lungo il Bou-

levard . Questo è uno de' siti più ride"rìti di Parigi ,

che si tiene aperto nell' estate dalle ore dieci della

«era fino alle due dell» mattina , e dove si godono
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Camaldoli . L' Emo Passionei ( i ) lo ricevè con
tutti i Monaci . Fat'a orazione in Chiesa , girò ad
osservare quel celebre Romitorio , abbellito dal buon
gusto di S, E. Nel Refettorio fa apprestato un abbon-
dante rinlresco , alla Famiglia nobile , ed una co-

lazione alla bassa . Postosi poi a sedere in una Ca-

mera , ammise al bacio del piede tutti i Monaci ,

tutti i più gradevoli divertimenti . ( Blanvillam T n-

bieau de Paris 274. )
(1) <M. Galletti nelle Memorie del Card. Dom.

Passionei ( Ronia Salomoni 1762 p. 172. ) così lo de-

scrive . Per avere un luogo di diporto , in, cui non,

potesse essere disturbato, ricercò ai. Camaldolesi, in Fra-
scati una porzione della loro clausura. Avendola ot-

tenuta , vi fabbricò alcune Celle , Vunx separata

dall'" altra , sul gusto di quelle degli stessi Eremiti y

che le adornò di ottime stampe , riduceixdo poi tut-

to quel terreno , che gli avea.10 assegnato , a deli-

ziosa cultura di bosco , e di belli viali , i quali

riempì di urne , di busti , di Statue intere , e di

una quantità di Cippi antichi Greci , e Latini , col-

locando nell
%

esteriore de' muri vai] Bassirdievi , e

noltissime lastre di marmo contenenti Iscrizioni Cri-

stiane , e Gentilesche . V. Iscrizioni antiche (_
esistenti

nel Romitorio de' Camaldolesi presso Frascari ) dispo-

ste per ordine di vane Classi , ed illustrate con al-

cune annotazioni da Benedetto Passionei . Lucca per

Gio. Riccomini 1763. fob L' eruditissimo P. D. Pro-

spero Cavalieri , nelle interessanti Memorie sulle Vi-

te , ed Capere de P P. Abati Gian Luigi Mingarelli ,

e Mich. Ang. Monsacrati . Ferrara Bianchi
, e Ne-

gri 1717. 8. p. 109. manifesta , che questa Raccolta

dalla p. l. fino alla 146. , dove incomincia 1' Appen-
dice dì altre collocate in Fossombrone nella Casa Pas-
sionei , fu eseguita , ed illustrata dal P. Monsacrati }

a cui il Plagiario Nipote del Cardinale ne usurpò

la gloria . Seguita M. Galletti a riferire , che vi era

inoltre una non piccola Stanza della di lui propria
Cella ridotta a vera Libreria ; in cui si trovavano
raccolte le migliori , e più magistrali opere , ri-

guardatiti ogni sorte dt, i«€«*e ;.« Questa Villa fu
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che gli presentarono varie corone , e divozioni , e

nel partire sulla porta tutti i Giardinieri , ed Inser-

vienti .

Ringraziato da S. E. prese di nuovo la strada di

Monte Dragone . Smontato alla Gallerìa , vi trovò

molte volte onorata dal Re Giacomo III. con la

dimora di più giorni ; e nel 174.1. dalla presenza di

Bene letto XIV. In, memoria di che fece collocare

nella Facciata della Cella principale questa Iscri-

zione

BENEDICTO . XIV. P. O. M.

QVOD . PEAESENTIA . SVA
HVIVS . LOCI . DESIDERIVI . CVLTVil . ET . EELIGIONE31

AVXEBlT

DOMINICVS . EBESB. CABD. EASSlONEVS

H K. F.

ANTNO MDCCXLI. . 1D. OCTOB.

Se questo luogo , che costò a S. E. tante spese , e

tanti pensieri , per renderlo ogni anno più comodo^
e adornato , andasse mai a mancare col tempo ( co-

me di già e seguito ) ne resterà ciò non ostante ben.

viva la memoria . Giacche gravissimi Autori si so-

no fatti pregio dì encomiarlo ne' loto Libri . Fra

questi nomina il P. Paciaudi nella 2. ediz. de Bal-

neis veterum Christianorum p. 4.2 ; il P, Vezzosi nel

T. IV. delle Opere del Card. Tommasi ; e l'Anate di

Lignac nelle Lettere Americane . Ad essi aggiugne-
j-ò ciò , che scrisse M. le Beau uell' Elogio Istor,

dello stesso Porporato . Pvoma Salomoni 1763. p- 17.

e nel T. XXVIII. della N. R. Caloger. Ogni culto

Forestiere si trasportava con piacere su le Colline

di Frascati , dove il Cardinale s' era acconciato un
galantissimo ritiro , Là si ritrovavano ancora feli-

cissimamente riuniti tutti i Secoli Le muraglie > e

i viali erano coperti di antiche Iscrizioni Greche ,

e Latine , oltre a 8jo. di numero -, i Libri , i Qua-
dri s le Statue , le Piante , i Fiori presentavano
co 1 una. nobile semplirità , i divertimenti del no-
stro Secolo ; ed il Card, medesimo formava V ac-

cordo dell' antico , e del moderno . Egli rongnm-
gesa t costumi antichi con quel di più dimivolto ,
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alla porta il Sig. Cardinale , ed il Prìncipe , e Prin-
cipessa Borghese , con i tre primi Figliuoli . Quindi
si trasferì agli appartamenti superiori

, ove erano
imbandite sontuosissime Tavole. S. S. pranzò alla pre-

senza de' suoi nobili Familiari , che poi furono trat-

tati con indicibile magnificenza , al pari di tutti gli

altri . Dopo un* ora di riposo
,

passo al piacevole

trattenimento de' giuochi d' acqua , e d' altre de-

lizie .

Poscia asceso in Muta passò alla Villa Taverna (i)
5ove

e di più amabile, che può avere La moderna civiltà*

X,' Abbe da Four Tribut Academique en vers , et

en prose . Avignoii 176J. 8. .. Ma io voglio farmi il

merito di pubblicare il seguente , certamente non so-

spetto , elogio , lasciatone dal P. Cordara ne* suoi

preziosissimi Commentarti , a me affidaci . Suburbanum
sebi tn Horto Camaldulensium magnifico , ac regio

piane cultu extruxerat , prope Tusculuni . ìrlujus

Viri sive ingenium , sive eruditionem spectes , vix pa-
rerà aetate cjus mvenias . Iunior qwim esset missus

a Clemente XI. ad Conventum Vltrajcctensem , eo

vidclicet Consilio , ut viderct , ne quid rcs Cat/wlica

detrimenti caperei , in amplissimo tot Legatorum coe-

tu , tanto-m sui admirationem concitavit , ut ingenio
,

eloauentia , ac rerum publicarum usa , longe cete-

ros antcìre vulerelur , Cujus rei testis mihi sit , qui

Conventus illius Acta litteris consignavit > Scriptor

Gallicus >
parum alioqui Ltcdorum , ac ferme ama.

rulentus laudator . Legationes splendidissimas , Ma-
gistratnsque gessit ; amicitiam cum summis Frinci*-

pibus , atque adeo cum doctissimis quibusque sui

temporis Vins junxit , coluitque ; magnani apud
omnes exlstimatione m kabuit -, majortm etiam habitu-

rus , si minus magnifìce ipso de se , oc suis re-

bus existimasset . At quom laudatus foris , tamfer~

me i'ivisus ob animi elationem in Vrbe erat .

(1) Fu fatta costruire dal Card. Scipione Borghese»

e da Paolo V. suo Zio, che vi andò varie volte a villeg-

giare . Lo attesta 1* Amidemo , il «pule narra . Fau-
lus V. Vdlo d^lcctabatur Tusculana ,

quam multìs

milUbus construxit et quia era: parcus t
et fruga-*



oltre la Principessa con i Figli , che 1' avean prece-

duto , trovò l'Emo de TeJicin ^i), che vi stava a villeg-

giare coli' Avv. Ascevolini . Ivi si compiacque di os-

servare ili ambedue gii appartamenti interiore , e su-

periore , le pitture , e le Tapezzerìe , e preziosi

arredi disposti dall' ottimo austo di Mons. Sergardi(a),

che n' era stato incaricato dui Principe , e special-

mente gli ornati della Cappella , ove si fermò a ve-

nerare le Pveliquie , che ivi si custodiscono , essendosi

frattanto imbandito sopra una gran tavola un magni-
fico rinfresco , con un maestoso trionfo di frutti ge-

lati , disegnato con somma vaghezza . Indi , dopo di

aver compartita a tutti la Pontifìcia benedizione , ri-

salì in muta , e s' incamminò verso Frascati , dove

tornò alla Cattedrale , ricevuto alle Scale dal Magi-

strato . Alla Porta della Chiesa , alla testa del Ca-

pitolo ,
1' Emo Vescovo Corradini in rocchetto gli pre-

sentò 1' Aspersorio , mentre si cantava coli' organo

V Ecce Snccrdos mag'ius . Dopo di aver orato all'

Altare , ov' era rinchiuso il SS. Sacramento , passò

al maggiore , ove ammise il Vie. Gen. ili abito di Pro-

tonotario , e tutto il Capitolo al bacio del piede .

In mezzo agli spari de' mortaletti , e delle salve de'

lis , et Domili Pontificia splendore , et liberalitate

Clementis Vili, muitum deciderat , dicebat , aedi'

ficando , se duo bona facere ; unum , Vrbcm Aedifi-

ciis augustinrem reddere ; alttrum ,
jjlures alere Mei-

cenarios ,
qui alias vagarentur . Vade existimabat , sti-

peni Ixborum , eleemosinae loco cedere . La ma-
gnificenza del Palazzo , ripartito assai comodamente
da Cuoi. V.ainaldi • le pitture , e le statue , di cui

è decorato ; l'amenità de' Giardini , e delle Fonta-

ne , e varie altre delizie , la distinguono fra le più

belle di Frascati .

(i)* Vie de Pierre Guerin de Tencin Card. etArch.
de Lyon . Dict. Litter. Hist. et Crit. Paris 1788. T V.
Guarnacci IL 420. Cardella Vili. 296. Novaes XIII»

12,9. Mercato 86. 550.

(2) Leon. donneili Vita I.ud. Sergardi in T. I. Opp.
Lucie if 83. Fabom in T. IL Vit. Ital. 365, Eìogj
cV Vom., ili. II. 73. Mercato joi. 130%
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fucili delle Milizie , ed al suono delle Campane , par-

tì da Frascaci , e passando per la Villa Bracciano si

diresse a Castello , dove arrivò alle 23 , e mezza .

Martedì andò a celebrare nella Cappella interiore

della Casa de* Gesuiti , che solennizavauo la Festa del

loro terzo Generale S. Francesco Borgia , avendoli

poi ammessi al bacio del piede , col loro P. Genera-
le , che eli presentò varie Croci di Caravacca d'ar-

gento , avenio poi fatto dispensare un grandioso

rinfresco .

Al ritorno trovò il regalo inviato d"ill' Ambascia-
dor di Bologna di sei Bacili di preziosi Commestibili ,

con due gabbie di Starne , e di Pavoni bianchi ,

un groppone di Castrato , ed una Gnglietta di Butir-

ro , con lo Stemma di S. S.

N. 3780. 21. Ott. Sab. gli furono presentati due Ea-

cili di Dolci per parte dell' Arciprete di Genzano .

Mart. il giorno andò a Marino , e prima di giun-

gervi smontò a passeggiare vicino alla Villa del Con-
testabile , detta il Parco » Giunto in Marino , entrò

nell' altra , chiamata il Poggio .

Ven. il giorno
,

portossi a Nemi . Alla Porta fu

ricevuto dal March. Frangipani co' suoi Figlinoli .

Visitò la Chiesa del miracoloso Crocifisso , ed entra-

to nel Convento , ammise al bacio del piede tutti

quei Francescani . Ivi fu dispensato un nobile rin-

fresco , ed una merenda alla Famiglia bassa . S. S,

dopo aver visitata la Chiesa principale (1) , ripigliò

(1) Il P. Casimiro da Roma nelle Menu delle CJùe-

se , e dei Conventi de' Frati minori della Provincia

Romana , termina il C. XV, ove tratta della Chiesa
,

e del Convento di S. M. de Versacarro in Nemi p.

201. in questo modo .Bened.XlV. a 20. Ott. 1741.

vi pianse dopo le 22 , accompagnato da più di cento

persone . Egli visitò prima la C'ùesa ; dappoi, ex,-

tro nel Convento , ove dal March. Pompeo eragll

stato preparato un sontuoso rinfresco , nella manie-
ra , che il di lui Fratello Mario a^ea praticato

verso Clemente XI. a' 26 Gito. 1711. a' ?l. Giù. i" 1 2.

ed a' 18. Ott. 17 15. Indisi portò alla v.isi,ta delhi

Chiesti Par rocchi ale , e quindi, fece, ritorno a C._ QK



il cammino verso Castello , ove giunse a mezz* ora
di .notte servito dalle Torcie per la strada , nella

Il Mario , di cui parla il P. Casimiro , fu fatto Se-

natore di Roma nel 1712. > e ce-so di vivere ni 1737.

( Possessi 348. Cose fatali 12 ) Ma il Gigli ci ha
lasciate queste belle memorie dì un altro Mario . Alli

io. di Giugno 1638. morì Pompeo Frangipane , es-

sendosi fatto t igliare la piecra , nel quale è poco
meno , che estinta la sua nobilissima Famiglia .

Poiché non vi resta altro , che Mario suo Fratello
,

il quale è vecchio , et non ha Figliuoli . Alli 14.

Nov. 1640. fu menato prigione in Castello S. Angelo
Mario Frangipani , per aver fatto fare , come si

dice , uno omicidio ne' suoi Castelli .A* 28. Sett. 1643
liberò di Prigione M. F. , quale haveva tenuto dui
anni in Castello , et poco meno , che non gli avea
fatto tagliar la testa ; essendo stato imputato di ria-

ver fatto ammazzare un suo Vassallo ; se bene quel?

istessi , che Vhavevano ucciso , li quali furono im-
piccati ,

prima di morire , havevano detto , che il

lor Signore era innocente . Con tutto ciò si era pro-

ceduto con sommo rigore contro il F. ; il quale

haveva sopportato quel travaglio con gran fortezza ,

t?t pazienza . Fu adunque liberato per ordine di Yrb,

Vili. , et pregato a voler accettare il carico di Con-

siglier maggiore nella guerra col Duca di Parma
;

la qual cosa fu con grandissimo gusto di tutto il

Pop. Rom. il quale haveva grandemente compianto

alla sua desgrazia . A' 22 di Gen. 1654 mori M. F.

nel quale restò estinta la sua Famiglia in Poma . Ma
in Germania dicono , che ve ne sia un ramo , che

già una volta passò da Poma . Ma egli fece testa-

mento ; et lasciò suo herede il Card. Jnt. Barberini
Camerlengo ; et io credo , che ciò facesse per gra-

titudine ;
poiché con il favore di quello fu assoluto

,

et liberato dalla carcere in tempo di P. orbano . Il

6uo Corpo fu per ordine suo portato a seppellire a

Nemi , suo Castello . V. Benedetto Pucci Genealo-

gìa de' Frangipani Romani , discesa dall' antichissi-

ma , e nobilissima Famiglia Alicia de' Leoni . Ven.
Barezii 1622» 12.
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quale trovò squadronati 1 Soldati Corsi

,
passando per

la Macchia della Fajola .

Sab. andò al Giardino dell' Emo Cammillo Cibo (i ).

Doni, al Casino dell' Emo Lercari .

Lun. a quello dell' Emo Ale?. Albani , che fece di-

stribuire 4. Zecchini ai Palafrenieri , e dtie ai Se-

diari .

Mous. Reali fece presentare mi groppone di Castrato ,

un Bacile di pera , ed uno di Sparaci . Mons. de Ca-
rolis mandò in regalo vai] scelti Vccellami .

S. S. dichiari» vivae vocis oraculo Assistente al So-

glio M. Fra Bernardino troverò de Cortanze Cappuc-
cino , Arciv. Vesc. di Novara .

N, 3786. 4. Nov. Ven. 27. dopo pranzo andò all'

Aricela , e si trattenne nel Palazzo del Principe , fuori

di essa . Passando per la Gallerìa , fermata la Muta ,

fu complimentato da S. M. il Re della G. B.

Sab. dopo aver detta Messa nella Cappella priva-

ta , andò a Palazzuolo (2) . Dopo aver orato al SS.

Sacramento nella Chiesa degli Osservanti , li ammise
nel Convento al bacio del piede , avendo accordato

il permesso di entrarvi alla Contestabilessa Madre ,

che ivi s'incontrò .

Lun. alle 14. dopo aver udita Messa in Cappella }

colla recita dell' Itinerario , salito in muta con i Mi-
Magg. , e Mro di Camera, con tutto il seguito , s'in-

camminò verso Roma .

N. 3876. 2. Giù. 1742. Dora, alle ore 20. essendosi

trovati ad augurargli un felicissimo viaggio gli Emi Pom-
peo Aldrovandi (3), Passionei,e Valenti , e quasi tutta (a

Prelatura , e Nobiltà ,
partì dal Quirinale col solito

accompagnamento . A Tor di mezza via , e alle Frat-

tpcchie ebbe lo stesso trattamento

.

Al suo arrivo per parte del Sig. Contest. , che po-

co dopo venne a baciargli i piedi , gli furono pre-

(1) Guamaccl H. 547. Caratila Vili. 239.

(2) Casimiro da Roma Mera, delle Chiese , e Conv.

de' Frati Minori della Prov. Rom. C. XVIII. di S. M.
di Palazzola 23.7.

(3) Guamaccl II. 669. Caratila Vili, 265. Fabri*

ni 24»



sentati da un suo Gentiluomo du« Bacili di Cedrati ,

uno di Sparagi , un Pane di Butirro , due Pavoni, ed

una Mondana viva .

Lun. d^po La Messa celebrata da ì\n Cappellano

segreto ai Riformati
, passò alla Villa Barberini ,

dove fu • complimentato da S. M. il Re della G. B. , e

dall' Emo Caraffa , e da Mons. Ercolani s
che gli

diedero conto delta nuova Fàbbrica della Chiesa di

Nettuno , d'onde erano tornati nella sera antecedente .

Fu anche servito alla Chiesa , e alla Villa dal Sig. Con-
testabile .

Mart. nella Villa ascoltò un compliménto latino

dall' Alunno Emmanuel^ della Riccia , che a proprie

spese mantiene nel Seminario di Albano . Nel gior-

no an lo all' Aricela .

N. 38-79. 9. Gin. Vcn. da Genoano V Emo Ruffo

gì' inviò uno Storione . L'Ambasc. di Bologna gli fe-

ce presentare ^- Bacili di commestibili , ed una Mon-
gana , e Mons; de Carolis altri coninr.-stibili , e.l Vova
di Bufola .

Doni. 13.per la Festa di S.Pancrazio (i),TitoIare della

Cattedrale di Albano , vi fu ricevuto alla Carrozza

dal Governatore , e dal Magistrato , ed alla Porta da
Mons. Vicario , Capitolo , e Seminario . Mentre orava

al SSmo , si cantò da scelta Musica V Ecce Sacer ios .

Celebrò all' Aitar Maggiore nobilmente arricchito d'Ar-

genti , con la Reliquia del Santo , e con la Cappella
,

ed il C^ro apparato di Damaschi , e col canto di

varj Mottetti . Nel Sot>lio eretto nella Sagrestia , am-
•rnìse tutto il Clero , ed altri al bacio del piede . Nel

dopo pranzo permise a" suoi familiari di ritornarvi

a godere nel Casino del March. Merlini Paolucci la

Corsa de" Barberi , avendo conquista'© il Pallio quello

del Principe Chigi .

Lunedì dopo la Messa osservò nel Coro dei Rifor-

(1) Acta Martyrii S. Pa>icratii
, et S. Dlonysu ejus

Patmi > ap. Surium, 17. Mali 151. et cmn Comin. prae-

vio , et notis Codejr. Henschentl 111. Man Bollando

17- 7°7-



ttiati.im Quadro dpi Pittore Milani (i) da collocarsi in

cjuell' Aitar Maggiore .

N 380Ì. 16. Cileno. Veri 8. accordò ad un Cal-

deo il pcnesso di consacrare in r/n, 1 ,
in ni. lust-

ra del Fermentar,* ^o) . L' Emo Ciò latt. Spinola (3)
gli inaurò da .' ubi.ico tre Buci i 01 Trotte.

Sab. il Duca di C serta gli fece presentare sei

portate , consistenti in Vova d Li fola , Pani di Bu-
tirro , Marzoline, Pesci, due Lepri, ed una Vitella

Camp a rei ti 1 .

Dora ce'ebrò nella Chiesa. ed in S rrestìa escoltò l'Emo
Lud. Pico (4), e Mt nsig. Vittorio dovardi (5 ) , che lo

ringraziò della Voranz.i di S guattirà conferitagli per

la promozione di M. Merlini alla Kun- natura di To-

rino . Nel giorno andò all' Ariccia . La Sig. Prin-

cipessa di Carbognano fece presentare 4 portate con

Cac.onore , Spai nei , due Galline di Faraone , ed
una Mongana "\i\a.

Lnn. dette udienza all' Emo Aldrovandi , che gli fe-

ce offrire due Facili, di Cedrati , ed al March. Aless.

Creg Cipponi Foriere Maggiore (_6).

(1) Aureliano , Eologn. n. nel j 6-5.m. in Roma nel

1749. ( respi 179.

(2) V. Sirniondo , Mabillon , Ciamnini , Nat. Ales-

sa dio , Lf([uien , Heimanno , Fiorentini, SandinL.

Eona , Cobassuzio , Fr. M. Vitale , Tommasi , Nic. Au-
tonelh , ed altri , che hanno copiosamente trattato

dell' uso dell' Azimo , e del Fé.menta*" .

(3) Guarnacci I. 455 Cai della Vili. 264. Fa-
òrc/u 24.

£4) Guarnacci IT. 173. Cai della Vili. 1 18.

, (5) Prelato dottissimo, di Veioli, Decano de' Vo-
tanti della Segnatura , morto di 9.Ì. anni , a' 27. di

Aprile ItoO. , e sepolto nella Cappella del SS. C10-*

cìfisso da lui eretta , nella Chiesa di S. Gioacchino

Monti delle Faolotte , di cui eia stato vigilantis-

simo Deputato .

(6) Il Fontanini nell' Eloq. Ital. il Calogerà nel T.

LVII. , il Tortelli nella Bili. Bibliografica I. 66. ne

parlano con molta lode. Cessò di vivere nel 1746.. e



Mart. L' Emo A. Albani gli mandò per un sno Cen-^

tiluomo una nobilissima Pianeta ricamata , co' suoi

finimenti .

Giov. mandò in Albano al Re della G. B. cinque

portate di Cacio Fiore , Cedrati , Galline di Farao-

ne , e prelibati Vini , avendo fatto distribuire a va-

rie famiglie Religiose buoni parte de* regali ricevu-

ti , oltre le copiose elemosine , che fa dispensare

secondo il solito »

N. 3885. 23. Ciu. Ven, 15. La Pnnc. di Carbogna-
110 le fece presentare una grossa Ombrina .

Doni celebrò ai Cappuccini di Albano , ove sentì

il P. Fra Agos*i.io M. da Lugano , e Mons. Abbati
,

che gli presenrò varie Omelìe , e Discorsi da lui

composti . Nel giorno all' A riccia , ed avendo saputo ,

clie era indisposto il Re della G. B. mandò a cer-

car le sue nuove , ed incaricò Mons. Leprotti suo

Medico di andare a servirlo .

Dovendosi poi dar principio nella Cattedrale dì

Albano ad un solr-nne triduo in onore di S. Luigi

Gonzaga , concesse Indulgenza di io. anni per ogni

sera , e la plenaria .nel giorno della festa.

Lun. F Emo Corsini trovossi a riceverlo ai Rif. Poi

fu ammesso all' udienza con Mons. Olivieri , che lo

ringraziò per la Segreterìa della Fabbrica di S. Pie-

tro conferitagli per la promozione di Monsig. Aloviti
al Cliericato di Camera , vacato per morte di M.
Hiccolini .

JNel giorno andò a visitare il Re della C.'B. tut-

tora indisposto da catarro . Fu incontrato alla Car-
rozza dai Beali Figli Principi di Galles , e Duca
A" Yorch , da' quali fu appoggiate! per tutte le Sca-
le .' Tutta la R^gia nobile Famiglia lo servì fino alla

porta della Stanza Reale . Fu indi portato un nobi-

lissimo rinfresco da' Prelati della Corte Pontificia ó
che poi ne approfittò . Mentre si tratteneva con
S. M. , mandò un Cameriere segreto ad informarsi

della salute dell' Eriio Pico infermo . Prima di parti-

re ammise in altra stanza al bacio del piede tutta

la nobile Famiglia , restando i Principi Reali a* lati

della sedia di 3". S. a cui indicavano il nome , e k

1' impiego di ciascheduno , fra i quali vi fu anche



il Confe Forrnagliari . Volle inoltre veder la Cappella,
ed il Cardo nato in quel Cuppoli.no , che da tanti

anni vi si conserva (i") .

Oltre le conjiicre elemosine alle Famiglie povere ,

ha fatto provvedere di paramenti le Chiese de' Men-
dicanti .

N. 3888. 30. Gin. Doni, trasferissi alla Chiesa a
celebrar la Me-sa . Dopo , essendole giunto a notizia

di essere sraro portato da Roma un Calice d' oro ,

che il Re Hi Portogallo le manda ili dono , ordirò
,

che le fesse presentato , volendolo ivi conseemre .

In effetto il Siy. Comni. Sampajo subito lo presentò

a nome di S. M. nella stessa Sagrestia , con sommo
gradimento dì S. S. che dichiarò volerlo lasciare in

doro alla Br.s. Vat. per la Festa de' SS. Pietro , e

Paolo , dopo che avrebbe col medesimo pontificalmen-

te celebrato . Intanto essendosi preparato tutto il bi-

sognevole per ^ et nsMcrrt/ione del Calice , e Pate-
na , e paratasi la S. S. di Stola bianca , e Mitra di

lama H'oro , esegui la s.tcra funzione con le cerimo-
nie

,
prescritte nel Pon.ificale avendo l1 Emo Ales-

sandro Albani mi is r r..*-o il Tovagliolo , e 1' Asper-
solo per aspergere sì la Patena , che il Calice con.
sacrato. Le funzione se; ui alla presenza di infinito

Popolo accorsovi , i
1

<; : >:de volle poi appagare la

giusta curiosi:» di ammirarne l'eccellente lavoro,
fr^i. r.pzzato dibassi rilievi d' oro, e da var^ modi-
glionriui di cristallo dì monte intagliato , e dì Lapi-
slazuli .

N. 3861. 7. Lu>;ho iT/p. S. S. terminato il Ponti-
ficale , si pose nella Sedia gestatoria , avanti l'Alta-

1 fu sepolto a S. Ciò. de' Fior, con Iscrizione . Mercato
152. 246.
(l) 11 2. Breve spedito da qnesto Inoro a' 28. di

Cingno i-7/j..a. , fu per 1' approvazione del pubblico
culto prestato da t mpo immemorabile a Giovanna
Valeu-t Regina di I?a eia , e Fondatrice deli' Ord.
della SS. Aimuniiota .T. 1 Bull. Exponi 83. "Vita Io.
Vnlesiac Reginae Franciae , Vrbono Vili, irscripta ,

cum Corro», piaevio
, et notis Codef. tìcnschenu T.

I. Febr. Bollanti. 574.



re , ed ivi alla presenza dell' Imo S. Clemente Ar-

ciprete , e di alcuni Canonici, fece d mio alla Ba-

silica del Calice , col quale area cabrato , conse-

gnandolo a Iftprns. Pe tirarti Sagrestano Maggiore . Es-

so è Opèiia d 1 celd-re Fonditore Francc co Ciarloni,

di considerabile valore, e tutto istoriato con b<ssi

rilievi incavati n?\ Cristallo di ino te , oltre le A*-mi

di S. S , e del Re di • ortogallo . Peta L b. C. gr. 6.

T. IV. de Secret'irus , Lychauchi F ensiles , ali ni>e

donarla aurea , et argentea Principi JpostoLorum
dirata p. 1759
Dopo mi mese in punto di villeggiatura , senza es-

sersi fermato , che a Tot di mei a via , dove fu

servito di rinfresca dal Co. Ma/escomi , tornò al

Quirinale , incorni- ito alla Scala dagli Emi Aldròvan-

di , e Valenti , e da molta Prelatura / e Nobiltà .

N. 3950. 6. Olt 1742. Ciov. partì col solito cor-

teggio , e dopo di essersi fermato a Tor di raezga

via , ove col Conce Marescotti trovossi Mois. Casoni ,

ed alle Frattoccine , essendo srato servito in ambe-
due i luoghi di rinfresco

,
giunse verso l'Ave Maria ..

Fu ricevuto alla Cine -a da Mons. de Rossi Vestovo
eletto di Venafro ,

già Vie. Gen. di Albano, ed in

sedia a mano trasferiti al Palazzo .

Ven. dopo 1 complimenti de' Maestri si Camera de-

gli Erhi Pvuffo da Gen?ano , Pico da Albano , e Giu-

dice da Roma , andò alla Messa ai Riformati . Ivi

osservò V Aitar Maggiore , ornato con nuovi marmi
,

ed il Ciborio nobilitato con varj ornati di metallo

dorato , col nuovo pavimento . Tornato a Palazzo

trovò il resalo presentato dal Mro di Camera del

C. Stabile di una Vitella viva , un pane di Butirro
,

una Porcelletta , un Bacile di Cedrali , ed uno di Vc-
cellami .

Sab. il Sig. Virginio Cenci gli fece presentare una

Mongaua viva .

Doni, celebrò nel nuovo Aitar Maggiore de' Infor-

mati .

Lun. tornò alla stessa Chiesa a udir Me«sa , e poi

ascoltò in Sagrestìa una nuo^'a Allocuzione Patina dal

giovane Alunno da lui mantenuto nel Seminario di

Albana

.



Ciò. solennizzandosi la Festa di S. Francesco , ce-

lebrò ai Riformali , ai quali , come ai Cappuccini
,

ed alle Cappuccine d'Albano fece dispensare conside-

rabile elemosina . Fu ricevuto dal Card. Passionei .

^- 3933- J 3- ®lt - ^el Giorno andò in Albano, e

dal Casino dell' Emo Lercari osservò i fondamenti
della Fabbrica , ebe di suo ordine si aggiugne al

Palazzo abitato dal Re della G. E- affine di renderlo
più spazioso , e più commodo .

Yen. ricevè il regalo spedito dall' Amb. di Eolo-
gna di un Bacile di Cefali , di un Pane di Butirro ,

di una Gabbia «li Pernici , e di una Vitella . Dopo
pranzo andò a Marino , ove dopo la visita del SS.

Crocifìsso
, passò nella Chiesa de' Cherici Minori .

Quindi si trasferi alla Villa Belpogaio del Contesta-

tile , ove ritrovò le Sig. Contestabilesse Madre , e

Sposa con un suo Signorino .

Lun. I Sig- Gagliardi mandarono «1« MarLuu «lue

Bacili «li Perù angeliche , che S. S. mandò in parte

fin regalo all' Emo Buffo .

Gio. ricevè i quattro Parrochi deputati a prender
possesso della Parrocchia di S. Salvatore delle Cop-
pelle

,
per render le dovute grazie della nomina con-

cessa al loro Collegio , del Curaro della medesima .

[Il Generale dell-^ Galere di Malta D. Ecidio Sciarra

Colonna portossi da S. S. per a\er la sua benedizio-

ne
,
prima di partire pel comando della sua Squa-

. dra .

Ven. il giorno si trattenne al Casino dell' Emo A. Al-

bani , che , oltre il nnlieno alla Famiglia nobile , fece

{are la mancia di trt: Zecchini ai Palafrenieri,e di altri tre

igli Svizzeri , di due ai Sediari , di uno ai Faechi-
j.ii di Camera , e di un altro fra le due Sale del

Maggiordomo , e Maestro di Camera .

Doni. La Principessa di Carbognano fece presenta-

re u: a Vitella , una Gabbia con Tortore , un' altra

• :on Fagiani ,
ed un Bacile di Meloni d'inverno .

Mart. L' Emo Acquaviva gli mandò uno Storione .

Mere, ordinò a Mons. Tesoriere il trasporto da Al-

iano in Poma di due basi antiche da collocarsi nel

Museo di Campidoglio .

N. 3939- 37. Ott. GioY. il Principe Chigi mandò
G
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due Bacili dì grosse Anguille , ed il March. Frangi-

pani sei altri di Pera Angeliche , Bergamotte , e Da-
nesi .

Sabb. il Duca di Caserta mandò sette portate , due

di Cacciagione , e le altre di Trotte , di C -f.di , di An-
guille , di Vova di Bufale , ed una Mo gana I Com-
mestibili ^ùron divisi fra i Riformati , e • Cappuc-
cini,e le Anguille alla Principessa Albani . M. de Carolis

fece presentare una portata di Vova di Bufala , una
Cabbia di Starne , un' altra di Pernici vive , ed un
Bacile di morte .

Mart. Monsig. Ciraud (i) gli fece presentare sei Ba-
cili di Bottiglie di scelti vini , ed uno di Cedrati .

N. 3940.. 3. Nov. Ven. ricevè il P. Vicario di S Callo,

che gli presentò un Libro , ed un Quadro con 1' effigie

della B. V. che si venera in quell' insigne Abbazìa

,

Lun. il Re della G. B. con i due Principi Reali ven-
ne ad augurargli un felice ritorno i

Mart. dopo la Mejsa ascoltata in CLieca , si mise
in viaggio » e fermatosi solamente a Tor di mezza
via j ove ricevè il solito trattamento dal Conte Ma-
rescotti

,
giunse a Roma .

N» 4089. 12. Ott. 1743. S.S. ha fatto lavorare a sue

spese una Macchinetta vagamente intagliata , e do-

rata , con entro una divota Statua , rappresentante la

B. V. del Rosario (?) , la quale Sabbaio della Setti-

ci) V. L' Iscrizione posta al Card. Bernardino Gì-*

raud alla Chiesa "Nuova . Chracas N. 13 24. 8. Sete]

1787.

(2) Oreg. XIII. per la rotta data a* Turchi dall'

Armata Cristiana a' 7. di Ott. del 1571. , e da S. Pio
V. inserita nel Martirologio , ed avvenuta in quei
giorno , in cui la Confraternita del SS. Rosario lo re-

citava , concedette nel 1573- , che nelle Chiese, ove
fosse Altare del Rosario , nella 1 Domenica di Ott. se

ne facesse solenne Vflizio di 9. Lezioni , con ri o di

doppio maggiore. Clemente X- nel 167I. lo accordò
a tutti gli Ecclesiastici delle Spagne . L' Imp. Z,eo-

poldo domandò simil grazia per tutta la Cristianità

ad Innocenzo XII, che prevenuto dalla morte noli I

potè pubblicarne il Decreto già steso . Ma poi un'ala
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inniia scorsa fu trasportata a C. Candolfo in regalo
a quella Chiesa principale ; ed il giorno seguente di

De ni. fu colà porrata in processione con gran con-
corso , anche de' Paesi circonvicini .

N. 4341. 22. Maggio 1745. Sahb. ad ore 20. sì pose

in muta coli' Fino Girolamo Colonna . Fu servito sino

alla Carrozza dagli F-'riii Passicnei , e Valenti , da
numerosa Prelatura , e Nobiltà . Seguivano due altre

Mute a <ei . Nella 1. i M. LiVizzbni , Malvezzi , Eoc-
capaduli , e Leprotti Medico segreto « Nella 3. 1 Cap-
pellani segreti , e domestici . L' altra Corte prese

luogo in altre Carrozze j e Calessi > essendo andata
a Cavallo la Famiglia ba?sa . Alle portiere della prima
cavalcavano i March. Patrizj Foriere Coadiutore

i
e

Fietramelara Cavallerizzo ; ed oltre la Guardia Sviz-

zera , andavano a' propri luoghi le altre due de*

Cavalieggieri., e delle Corazze.

A Tor di mezza via si trovò il Sig. Conte Mare-

tra vittoria sopra de' Turchi riportata nel giorno

della Madonna della Neve , in cui i Confratelli del

Rosario ne faceano la Processione , e la liberazione

di Co' fh , seguita nell* ottava dell' Assunzione , in-

dussero Clemente XI. ad accordare nel 1716. a tutto

il Cristianesimo per la 1 Doni, di Ott. la Festa , e

1' VfJizio , sotto rito di doppio maggiore . Hip. Mar*
racci prò Marianae Coronae Calculis in Deci S M. in

Campitelli asservatis . 16. Rem. Vonsandren de Rosa"

rio , sive modo precandi Ave Maria , et Pater no-

iter ad Calculos . 1701. 4 Ioh. Fricl. Mayerus de Ro-

sario. Griphii. 1710. Ihom. Vinte. Monella Diss.de

Origine sacratimi Prectìm Rcsarii . Romae , 1725. Oio.

Mir.h. Cavalieri Giornale perpetuo dell' Indulgenze del

SS. Rosario. Nap. 1745. Tesoro delle grandezze del

S£. Rosario . Nap. 1745» Lamlertini de Festis B. M.
V. C. 13. et de Canoniz. SS. L. IV. P. II. C X.

Ma sopra tutti merita di esser letta la maniera di

recitare con profitto il Rosario di M. SS. disposta

in nove brevi Sermoni dal dottissimo > e zelantissi-

mo P. Maestro del 5. P. Filippo Anfossi . Roma per Fr,

Rourhè 1814- ia«
C a
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scotti , con M. Casoni Presidente dette Strade (t

-

) ,

ed altra Nobiltà , che complimentò S. S, servita con
tutta la Corte di lauto rinfresco ; che fu replicato

alle Frattocchie dal March. Antonio Messier Genti-

luomo del Contestabile assente , che fece anche di-

stribuire alla Famiglia bassa ima copiosa merenda .

Giunto a Castello , fu ricevuto alla Porta della

Chiesa dall' Emo Caraffa Vesc di Albano . Dopo di

aver orato alquanto,in mezzo allo sparo de' mortaletti
,

e al suono di tutte le Campane , sali al suo appar-
tamento , ove gli fu presentato a nome del C Sta-

llile un Bacile di Sparaci , l di Pera , I di Pre-

sciutti , I gran Pane di Butirro , una grossa Om-
brina , ed una Mongana . Tutte le Case di Castello

si videro illuminate- secondo il costume .

N. 43^7. 5 Gin. Fece precorrere la notificazione

in tutti i Luoghi circonvicini , che avrebbe data la

benedizione per la solennità dell
1

Ascensione , e pre-
parare la Foggia del Palazzo , ove si restituì

, dopo
di aver celebrata la Messa nella Chiesa principale

,

servito da molta Prelatura , venuta dalle contigne

Villeggiature . Vestitosi della mozzetta , e Stola
, e

preceduto dalla Croce , si trasferì olla Loggia , dove
assiso su di una Sedia elevata da una predella, so-

stenendogli il Libro Mons. Patriarca di Antiochia Ant.

Maria Pallavicino (^2) , e la Candela Mons. Mesmer

{i") Mercato sio.

£>) Può vedersi il Rame , coli' Iscrizione, e l'Elogio

di questo Prelato , degnissimo per le sue esimie virtù

della Porpora , che Benedetto XIV. avea stabilito di

conferirgli , ne' Monumenti Cremonesi raccolti , e il-

lustrati dal P. Tom. Jgost. Vairnni . Roma 1778.
Egli dimostra l'antichità di questa nobilissima Fami-
glia , stabilita in Roma., in Genova, ed in Cremona

,

dove se ne conserva il primitivo splendore dal ri-

spettabilissimo Sig. Marchese Antonio Maria , e dall'

ornatissima , ed amabilissima Sig.Marchesa Lucìa Ali ,

sua Sposa, che mi onorano della loro preziosa gra-

zia , ed amicizia .



Tesoriere (i), dette le solite preci , e adempiute tutte le

altre cerimonie , alzatosi in piedi diede la trina so-

lenne benedizione . lai quel tempo fecero silenzio

tutti gì' Iscionienti da fiato, che formavano vaghe sin-

fonìe nel F alazzo di quel Governo , ed altresì le

Trombe , e Tamburi delle Corazze, e delle Solda-

tesche disposte nella Piazza , stando la Guardia
Svizzera cui suo Vfficiale sul Portone del Palazzo Pa-
pale . Si udì bensì Io-sparo di ice. Mòrtaletti dispo-

sti nel Giardino Pont. , e su le mura dalla parte di

quel vicino Lago . Ma prevalsero le voci incessanti

di giubilo alzaie dall' indicibile Popolo concorso ,

talché dappertutto sentivansi rimbombare tenerissimi

evviva al nostro S. Pv Indi portossi ili nuovo a se-

dere . Mon. Livizzmi Seg. de' Memoriali , gè miiesso ,

lo supplicò per 1' Indulgenza allo stesso Popolo , e

rispostosi da N. S. che la concedeva plenaria , fu

da lui pubblicata in latino , ed in volgare du Mons.
Malvezzi Mro- di Camera . Poscia sì l' uno , che l'altro

gettarono in quella Piazza le forinole della medesi-
ma pubblicazione (2).Fu presente a tutti la diVGtù fjlft-

zione da una fenestra di prospetto S. M. il Re della
G. E. col Pi ine. Pi. D. d' Yorch

,
pervenutavi da Al-

bano . Finalmente alzatosi N. S. e data particolare

benedizione a S. M. , benedì nuovamente , puma di

partire dalla Loggia , co-i paterno amore tutta quella

divota moltitudine , inebbriata di gioja ; ed avendo
iti seguito ammessa aLbacio del piede tutta la Pre-

latura , che vi era intervenuta , si ritirò nelle sue

stanze . Sab. in Albano onorò di una sua sua visita

1° Emo Lerca-i convalescente (3) .

N. 4350. la. Giù. Fece pubblicare .dal Vie. Gen. d'Al-

bano Marcello Sacchi , una Notificazione sottoscritta

da esso , e dal Cancelliere Vesc. Rotondi , con la da-

ta de' ai. di Maggio , che nelle tre Feste di Pelite-

li) Fr. Ant. Vitale Meni, de' Tesorieri . Nap. 178».

p. 62. Cam. BirbitUinc . Ragguaglio della cura fatta

al Card. Mesmer fino alla morte . Roma 1760, Car-
del'La TX 33 Mercato 14.0.

(2) Pontifica i 2I2 Cappelle 282.

(3) Gnarnagci II. 479. Cauhlla Vili. 217, Fabrini i/ù

G 1
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coste , dalle la. fino alle 16. si sarebbe esposto il

SS. Sacramento , con indulgenza plenaria a tutti quelli,

che confessati , e comunicati l'avessero visitata in uni
di esse

,
pregando S. D. M. per le indigenze della S.

Chiesa 7 e secondo la pia mente di S. B. che in ognu-
na di esse avrebbe data la benedizione col Venera-
bile , avendo incaricato tutti gli Arcipreti , e Parro-
chi de' Luoghi della Diocesi di Albano di pubblica-
re al Popolo la stessa Indulgenza .

Fu per tale effetto nobilmente apparata tutta 1:«

Chiesa , in cui erano distribuite con buon' ordine
quantità di Placche ripiene di lumi , che unite alla sim-
metria de' bene apposti ornamenti rendeva tutto in-

sieme una vaghissima comparsa . Ma sopra tutto ren-
deva ammirazione l'Aitar Maggiore , e per la copia
delle cere , e pel buon gusto , con cui erano mae-
stosamente disposte , secondo gli ordini dell' Emo
Colonna Pro-Maggiordomo .

Nella Dom. dopo la Messa celebrata nella i-istau-

rata Cappella segreta del Palazzo , corteggiato da

lucra la sua nobile Famiglia , e dalla Prelatura , ca.

lo nella Chiesa , alla di cui porta gli fu presentato
1' Aspersorio dall' Emo Colonna . Indi dopo di aver

orato nel genuflessorio avanti V Aitar Maggiore , tra-

sferissi in Sagrestìa, dove da' M. Malvezzi , e Eo-

capaduli , in abiti Diaconali , e Suddiaconali , fu

parato di Piviale . Poi precedendo la Croce Papale,

tornò ad inginocchiarsi nel Faldistorio . Intanto i

Cantori Pontificj diedero principio al Tantum ergo ,

il di cui cauto venne accompagnato da varj scelti

musicali strumenti . Terminata la I Strofa , alzatosi

in piedi
,
pose 1' incenso nel Turibolo , e portatosi

avanti 1' Altare ,
genuflesso sopra un cuscino , incen-

sò il Venerabile . Dopo restituissi al Faldistorio , e

terminatosi il Tantum ergo , col suo versetto , disse

V Orazione del SS. Sacramento
,

quale fu calato dalla

nobilissima Macchina , in ci.i era esposto , su la Men-
sa dell' Altare , alla predella di cui ascendendo il

S. P. col velo umerale , diede col SS S. la triplice

benedizione , che nello stesso modo replicò negli al-

tri due giorni

.

S. M. il Re della C. B. ed il Tv. P. D. d' Yorch in-

temnnero sempre in un Coretto alla divota funzione .
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Vi assistè ancora 1' Emo Lercnri , con molte Princi-
pesse , Dame , e Cavalieri , che si trovano in villeg-

giatura ne' luoghi vicini , da' quali concorse tanto
Popolo , che non essendo capace a contenerlo il sa-

cro Tempio , benché non angusto , ne restò gran
parte al di fuori , ricevendo in veduta della Porta
della Chiesa la benedizione .

N. 4353. 19 Giù. Mart. alle ore 22 partì , fer-

mandosi soltanto a Tor di mezza via nel Casino Ma-
rescotti , ove ricevè un grandioso rinfresco ; e verso
1' Ave Maria giunse felicem^nta al Quirinale , ove fu

ricevuto dagli Emi Valenti,ed Aless. Ta;iara,da numerosa,

Prelatura , e Nobiltà , avendo poi la medesima , con
tutto il S. Collegio , e Corpo Diplomatico , mandato
i Maestri di Camera , e i Gentiluomini a sapere le

nuove della sua salute (1) .

N. 449 ^ 14. Maggio 1746. Sabb. circa le ore- 20.

partì conducendo nella propria Muta V Emo Giro-

lamo Colonna .

N. 4497. ai. Maggio . Mart. alle ore io partì in

muta cogli Emi Valenti , e Colonna
, per andare al

Casino Corsini a Nettuno , avendo avanti un Cor-
riere , ed un Drappello di Corazze , con due Ca-
Valleggeri , ed il Crocifero ; ed alle portiere a cavallo
il Forier maggiore , ed il Cavallerizzo . Veniva ap-
presso 1' altra Muca con i Mons. Livizzani , Malvezzi

,

EoccapaJuli , e Laurenti , e poi tutto 1' altro accom-
pagnamento ,

parte ne' Calessi , e parte a cavallo .

Fermossi a Fontana di Papa , ove si mutarono i

Cavalli della sua Mura . Indi pervenuto a Cartoceto
,

smontò per dar tempo al cambio de' Cavalli di tutto

il seguito. Frattanto ascese nelle Stanze di quel Ca-
sale fatte addobbare di preziose tappezzerìe dal Prin-

cipe Borghese . Nella I Stanza era eretto il Ealdac-

(1) 1! 3. Breve spedito da C. G. a' 24 di Giugno
I7.J.5. fu diretto a tutto il Corpo Episcopale su la

conservazione , o reintegrazione della Disciplina del
Dicr'mno , e sul modo di chiederne , e di accordar-

ne le Dispense generali alle Diocesi , o Città intie-

re per giuste cause , e con le dovute limitazioni .

T. I. Libentissìnie 233.
G 4
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ebino di broccato con Sedia simile sopra predella co-

perta di strato , fra le due Stdie in piano senza brac-

ci per i due Porporati. Nella 2. parata pur dz broc-

cato , erasi imbandita una pian Tavola con nobilissi-

mo Desert di Cristalli , ripieno di canditi , e di dol-

ci , attorniato di finissime porcellane , con entro pre-

ziosi frutti gelati ; ed ili giro una serie di sotto-

coppe piene di sorbetti , e di tazze di The,e di Caffè
,

con altre due Tavole di Cioccolate calde , e di-

diverse sorti di biscotti . Ciò fu repluato al ritorno ,

col solo divario di Bottiglie , sostituite alle Cioccolate.

II Sig.D.Marco Antonio Primogenito (1), col Sig.D.Pao-

lo suo Zio , ebbe l'onore di servire S. S. che mostrò

di gradir sommamente si magnifico trattamento .

Riassunto il viaggio , e scortato in varj posti da'

Soldati Corsi , e da una Compagnia di Corazzieri

di "Velletri co' suoi Vffiziali , alle ore 15 e un quarto

giunse nel Porto (2) , avendo trovato nella Piazza ,

(1") Mercato 50. 257.

(p) Fil. Vigafetta Discorso delli Porti della Piag-

gia Romana. Nella Grandezza Rom. di G. Lipsio3l8.

Frane. Bianchini de Lapide Antiati Epistola , in (pia

agitar de "Villa Adriani Aug. et Adriani Colonia sita ,

Oraculo Formarum , ac Templis in ea celebratis , Li-

bro Apollonii Thyanaei ibi dicato , et ejusdem asse-

clis , et contluentibus , uec non de Signis celeber-

rima ibidem effossis , Apolline prAesertim Vutic. et

Gladiatore Burghesiano . Bomae apud Nat. de Rubeis

1698. 8. , e nel T. Vili. Symbol. Lift. Gori . Phll.

a Turre Monumenta veteris Antii . Romae apud. Ca«

]et. Zenobii 1700. 4. Giampiero LucatcLLi del Porto di

Ostia , e della maniera usata da' Romani nel fabbri-

care 1 Porti . Roma 1730. Carlo Fontana Anzio , e

sue antichità descritto dalla Porta di S. Gio. ai Volsci ,

in vicinanza del nuovo Porto . Roma 1710. f. boc-
chi Vulpli Tabula Antiatum Veteris Antii suis inter-

pret. illustrata cimi notis . Romae 1626.4. Nel Diario

N. 5046. 22. Nov. 1749. , si riferisce , che M. Ant.
Baìdam, nell'Acc. d'Istoria Rom. instituita da Ben.XIV.
recitò una Diss. suU' antica Città di Anzo , e sua si-

tuazione ; ed al N. 5214. 19. Dee. 17 30. , che nella

medesima il P« 4jlt> de Lugo ne recitò un* altra su
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squ nd roiiato un Picchetto di Soldati di Castello
,

avanti il Palazzo Corsini .

Alla Carrozza si trovarono 1' Emi Corsini , il Sig.

Principe D Filippo , il Cav Agliada Castellano del

Porto, il Comm. Bussi Gov. della Squadra delle Ga-
lere , il Cav. Pucci Capitano delle medesime , delle

quali però la sola Capitana , e la Galera S, Petro-
nio erano nel Porto .

Al di lui arrivo fu salutato con lo sparo de' Mor-
tai-i , e de' Cannoni delle Torri verso la Macchia di

•^Nettuno . Salito nel Palazzo
,
prese riposo nella Gal-

lerìa , iii una Sedia preparata con tappeto , in vi-

ista della Ringhiera , che vi è di prospetto alla For-
te/za d<;l Porto . Al comparirvi spararono i Canno-
ni della Fortezza, e della Corsia delle Galere , che
nveano inalberate in gala con gli Stendardi tutte le

fiamme negli Alberi , oltre il- concerto di varj stro-

menri la fiato delle due Calere , la di cui ciurma
,

e marinerìa alzò le più liete voci di applauso . Ter-
minato lo sparo, primi piò il saluto del Castello di

Nettuno , con quello di tutte le Torri adpcenci .

Ivi si trattenne in mezzo a' due Cardinali , e con
la guardia di due Cavalleggitri alla Porta

,
per am-

mettere al bacio de' piedi per mezzo di M. Pro-*

Maestro di Ca nera il Vie. Gen. della Chiesa del

Porro, gli V'Ticiali delle due Galere, ed i Cappuc-
:ini Caopellani delle medesime , a' quali accordò

aiolce facoltà a \anra;i>>io de' Forzati commessi alla

.o^o cura , e f°ce distribuire molti caritatevoli sns-

>id] .

Ascoltò poi la Messa celebrata da Mons. Celestini

Cappellano secreto nella Cappella del Palazzo , e tor-

nado alla Gallerìa ammise moiri altri al bacio del

piede . Concert: poi col "Vie. Gen. di Albano la de-

nudazione di uh Arciprete del Porto in Parroco sussi-

Epriio della Matrice di Nettuno
,

per dare agli abi-

tanti del P >rto un più pronto spiti naie soccorso .

Poscia salì all' appartamento superici e , ove trovò

imbandita la Tavola con la più ricca disposizione

Kb antiche Citta d' Anzio , e Satrico , e altri loro

siti ,

0£
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di Cristalli , Piatterìe , e di tutto l'occorrente . Ol-

tre i tre Emi sedenti
, gU fecero corona in piedi

i suoi nobili Familiari , i principali VfTtciali delle

due Calere , ed i Sig. D. Paolo , e D. M. Ant. Bor-

ghese . Il Principe Corsini apprestò il Bacile , e Bocca-

le nella lavanda delle mani , e 1' Emo Corsini il

tovagliolo . La prima volta , che gli fu presentata

la Sottocoppa per bere dal Principe D. Filippo , fu

salutato con lo sparo de' Cannoni del Porro . Ter-
minato il pranzo , si ritirò nella stanza di riposo .

Scesero tutti nelle Camere , ove era preparato un
nobilissimo Banchetto di scelte vivande , e di Pesci,

e Frutti marini di ogni sorte , con rari Latticinj
,

Frutti , Liquori , e Gelati . Siederono alla 1 Tavola

18. Commensali , ed altri 32 alla 3. Ciascuno poi ebbe

commodo dì andare a riposarsi in diverse stanze finp

alle 21. in cui S. S. a piedi , con i tre Porporati
,

e tutto il seguito si portò alla Chiesa de' Conven-
tuali . Dopo aver orato al SS. Sacramento , trasferissi

ad osservare le Calere , ed il Porto , ove in nobi-

le Sedia ammise al bacio del piede tutti gli Vm-
ziali subalterni ; essendo stato salutato dal Cannone
delle Galere , e della Fortezza nel venire , e nel par-

tire .

Passò poi al Casino dell' Emo Alessandro Albani
,

situato in vicinanza del Porto , dove osservò con pia-

cere le ricche tappezzerìe
,

pitture , cristalli , e mo-
bili preziosi , di cui è ornato . Vii suo Gentiluomo
spedito espressamente da Roma gli presentò un no-

bilissimo Atlante in 12. T. in foglio.

Tornato al Palazzo Corsini , si trattenne nella Gal-

lerìa fino a due ore , e mezza di notte , e poi an-

dò al riposo . In prima sera fu dispensato un co-

pioso rinfresco , e poi imbandita una lautissima Ce-

na per tutto il seguito Pontificio .

La mattina seguente per mezzo di Mons. Elemo-
siniere fece distribuire varj sussidj

, ed una vistosa

somma di danaro all' Arciprete di Nettuno da dispen-

sarsi ai Par^ochi . Quindi si portò a prender aria alla

Villa Costagnti , e traversando la Villa Albani , si

restituì al Palazzo Corsini r ove ascoltò la Messa.

Venuta V ora del pranzo , seguì un altro grandioso



'ss
trattamento , si alla Mensa di N. S. che a quella della
sua Corte •

Dopo le più benigne espressioni di gradimento all'

Eno , ed al Principe Corsini
,

partì alle 19 , col

nuovo saluto della Fortezza , e Galere , e scortato
dalle Corazze di Yelletri ,

per tutta la Macchia ,

da' Corsi , e da' Soldati del Castello del Porto , a' quali

fece dare una generosa mancia .

Giunto a Cartoceto , i due Principi Borghesi si

trovarono a riceverlo , ed a replicare lo stesso trat-
tamento . Finalmente prima dell' Ave Maria rientrò

felicemente in C. G. (i),

N. 4500. 28 Maggio . L' Argentiere , e Gettator
di Metalli della Pv. C. A. Francesco Giardoui portos-
si a dare a S. S. un esatto ragguaglio degli ornati
della Cappella di S. Petronio in Bologna , e della

Fabbrica della Chiesa di S. Pietro , che si fa esegui-
re a sue sp se (i) .

Nella Doni, antecedente fu pubblicato dai Parrò-
chi di Albano , e di tutta la Diocesi , che S. S.

avrebbe da.a la solenne benedizione dal Palazzo Pa-
pale nella imttina dell' Ascensione , Pertanto Giov.
alle ore 15. dopo aver celebrata la Messi nella Chie-
sa , essendogli stata posta la Stola dall' Emo Pro-
Maggiordomo

,
preceduto d.illa Corte

, e servito da
molta Prelatura , si condusse sulla Loggia , ornata di
nobili tappezzerìe , ed al giulivo sono delle Trombe
«Iella Fanterìa , e della Caval'ena.disposta nella Piazza,

seduta a vis'-a del Popolo , e servita di Libro da Moiis.

Patriarca Pallavicini , e di Candela , lesse le solite

preci , e poscia alzatosi in piedi diede a tutta quella

moltitudine di gente la Pontificia benedizione . Indi

fu pubblicata 1' Indulgenza plenaria , leggendosene la

formula in Latino da Mons. Livizzani , e in italiano

da Mo.ss Boccapaduli . Venne festeggiata la funzione

(1) Il 4 Breve spedito da C. G p. 90. a' 27 Mag-
gio 1746. fu riretto al Vescovo di S. Paolo nell' Ame-
rica Por ro2b<^° , copra i Regolari , dimoranti fuori

de' Chiostri . T IT. Pontifìcia 25

(2,) Phll. Bonanuci de Tempio Bononiensi a Bene*,

detto XIV, instaurato Carmen ^
G 6



*S6
dal numeroso sparo de' mortari , restando poi il Po-
polo maggiorineme consolato da un' altra particolar

benedizione , alia quale furono replicati universali ap-

plausi .

Lunedì scorso portossi in Albino , ove si degnò
di ammettere nella Villa Cibo al bacio de' piedi ,

col Padre Rertore del Seminario , il Convittore Emma*
liuele , elle gli recitò un breve complimento . In con-
trassegno poi del suo paterno amore mandò ai Padri
delle Scuole Pie , ed al Seminario , un nobilissimo

regalo di dolci .

Volendo inoltre sollennizare la Festa di Pentecoste, af-

fine di maggiormente promuovere la divozione coli' ac-

quisto de' spirituali tesori , ha fatto pubblicare non
solo in Albano , e in tutta la Diocesi , ma anche in

qn Ila di Frascati , e di Velletri il seguente Editto

d' Indulgenza Planaria . Avendo la S di N. S. Benedetto
Papa XIV. determinato solennizzare la memoria della

venuta dello Spirito S. coi un Tri Ino speciale , che

seguirà nelle tre mattine della Festa di Pentecoste,

con far esporre solennemente nella Chiesa principa-

le di Castel Ginlolfo , ove la S. S. ora risiede , il SS.

Sacramento , con il (piale lo stesso Sommo Pontefice

in ognuna delle tre predette mattine alle ore 15.

darà al Popolo la benedizione ; perciò concede In-
dnlgenza pici ria , e remissione di tutti i peccati

a tutti i Fedeli deW uno , e dell' altro sesso , quali
veramente pentiti , confessaci , e commumeati in qual-

sivoglia Chiesa , con dare inoltre ai poveri qualche

Jlmosi'ia tseconìo , che a ciascheduno suggerirà la pro-

pria pietà , in una delle suddette mattine sì porte-
ranno a venerare il SS. Sacramento esposto nella so-

praddetta Chiesa di Castel Gandolfo , ed ivi preghe-
ranno S. D M perche sì degni assistere con Vab-
bondanza de' suoi lumi alla S. S. nella grave deli-

berazione , che è per fare , della Canonizazione de'

Beati Fedele da Sigmaringa , Cammillo de Lellis ,

Pietro Hegalato , Giuseppe da Leo lessa , e Cateri-

na Bicci ; (1) affinchè voglia per sua infinita mise-

^1) Àcta Canonizationis V. SS. Fidelis a Sigma-
ringa etc. a JSenedicto XIV. celebrata , una cui»
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ricordai disporre i cuori de Principi Cristiani ad
ima vera , e scalile, pare , e dire a S. D. queUJA-
posteuco spinto y che gli è necessario^ per governa-
re la sua Chiesa in tempi si difficili , e calami-
tosi .

N. \S n 5' 4* Gin. Avendo il Principe Panfìli penetra-

to il desiderio di S. S. di portarsi a vedere la nuova
fabbrica de* Gesuiti alla Ilufinella (i

J , gli fece offerire

ejusd^m Apostolicis Litteris , etVat. Bas ornatus de-
scriptione , adjectis etiam pluribus aeneis tabuiis

,

sive supplementum II. ad opus de Canoniz. SS. Ve-
o-t. 1763. T II. f. e nel T V de Canon. SS. Ome-
lìa per la C:uiouizazio ie de' SS. Fedtle da Sigma-
ringa , Camillo de Lelhs , Fieno Regalato , Gios^jfo

da Leonessa , e Caterina Lùcci , in versi italiani

tradotta da Carlo Marcus . Roma per i Pagliarini

1747.

(1) Narra Teod. Anùduiio , ebe Filippo T.ufini ,

Vesc. Scrniense , morto nel 1548. ai 4 di Maggio , e

sepolto in S. Geo. della Pigna , è tradizione , che

fabbricasse in Frascan la Eufina , la più attica ,

e la prima in quei Territorio , e appressa di que-

sta , un altra piccola , chiamata la Runnellu , per

la sua Dama, ingrandita dal Card,. Pietro Leti ,

e poi dalli Sacchetti , ( dopo Ji cui la comprarono

i Gesuiti
,

per u?o del Coli. Rom V Amaduz-
xi Mmum. Matihaejana XI. Mise di Fea 153.

203. M -reato 245- ) La rufina è di Fa Ironie/ i .

( Il Palazzo è architettura del Cav. Borromiti , e vi

6Ì osservano varie caricature del Cav. tier Leone

Chezzi , figlio di Gius, morto in Borni nel 1755.

di unni 81 , ed incide dall' Ostcricch,(Huber , et ost

Manuel des Curieux , et des Amateurs de l'Art, a Paris

1789. T IV, ioc , et a'Zuric 1804. T VII. T. 3. ed il

Dict. 4es beaux Arts de M rlillin , Art Carri-

catures ) . Ma il racconto dell' Amideuo non com-

bina con quest' altro , riferito da [YT. Galletti , nelle

Memone del Card. P is^ionet, 220. Alessandro Bufi i ,

eletto Vescovo di Melfi , fece la Villa della Rufino. ,

e della Rufinella. . Nella prima , ora Falconieri

,



il commodo della «uà Villa a Belvedere , per ivi

trattenersi a desinare con tutto il suo seguito , ed
accordargli l* onore di poterlo trattare in sua Casa
con tutta la sua Coite . Nftna^ accettata 1' offerta del

v' è un ricettacolo d' acqua , che deriva dalla Villa

superiore , con questa Iscrizione

Rupe sub hac vaga Lympha fui, si'ie nomine , sed mine
Rufìna > e Doiìwil nomine , Lympha vocor . Ottenne

dal Card. Camerlengo varie esenzioni per la costru-

zione di questa bella Villa . Egli fece trasportare

uell' Atrio del Palazzo de' Conservatori le Statue di

Cesare , e di Augusto , pubblicate da raolo Maffici ,

COn due Iscrizioni nelle Basi , riferite da M. Marini
,

( Archiatri 1. 44. ) ; e cessò di vivere a' 27 di Lu-

glio nel 1579- Spesso vi andò a villeggiare Paolo TU.
come da una sua Medaglia ricavò Iiidolfi.no Venuti .

Il certo è , che poi appartenne al Card. Francesco

Sforza , il quale donò a' Cappuccini un' Orto , ed

altri Terreni , spettanti alla sua Villa della Rufinella ;

e che il Duca Mario Sferza , suo Zio , la comprò
dal medesimo per 4. mila Se. con Istromento , ro-

gato dal Notajo Bruto, agli 11. di Luglio nel 1587.

V. Ratti Fam. Sforza *P. I. 286- 318. Gio. Lu-

ca Zuzzeri Di un* antica Villa , e di un anti-

co Orologio a Sole , scoperti sul dosso del Tu-

scolo • Veu. 1747. Reymannus de Secessibus Litte-

rariis ,
Moecenatis , Catulli , Virgilii , Horatii etc.

Kirchcn Latium . in ejus System. Antiq. Litter. 106.

496. L' ingegnosissimo mio Amico Niccola Spedalie-

rl , nel suo eloqueutissimo Ragionamento sul verso

Oraziano , Scnptorum Chorus omnis amat Nemus , et

fugit Vrbes . Tvoma Salvioni 179/1-. P- 27, disse./

Romani Filosofi amarori più la Villa , che la Città .

Trafitto M. Tullio dalla vista delV agonizzante Li-

bertà Latina , andava spesso a deporre il peso del

suo dolore nel Tuscolo , dove sotto ombrosa Quercia,

Con pochi Amici accolto , dottamente ragionando della

Natura , alienava il pensiero dal senso dell' immì'

nenie Tiran>ùa . Chiacas N. 1052. Ag. 1794.
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Sìg. Principe , che ne restò avvisato da ana Lettera

deli' Edio Pro-Maggiordomo s.o Nipote . Ma non po-
tendo egli godere di onore sì segnalato per le sue

indisposizioni , incuneò lo stesso £riio a far le sue veci .

Partì dunque Mere. 25, olle ore 12, cogli Emi Valenti,

Colonna, nel Treno di Campagna. Per la via di Mari-
no , trovando la Villa Montalto , da questa entrò in

quella di EelveJere , dove smontò alla gran Porta
del Palazzo di sotro . Salito al piano superiore , vi si

trattenne , finche si cambiarono 1 Cavalli . In segui-

to , dalla porta del gran Portico di sopra , risalito

in Carrozza , ripiglio il suo cammino , e per la via

del Bosco di Belvedere , nel recinto della stessa.

Villa , s' incamminò alla Pennella (1) . Giunse alle ore

(1) Nel 1759. vi furono trasportati i Gesuiti Por-
toghesi , come accenna il P. Cordara ne Commen-
tar] . Missis ab Vrbe Vehiculis , deportati sunt Tu-
sculum , atque in ampio Suburbano ,

quod haud ita

pridem sibi Collegllivi Romanum , non magn>fice mi-
nus ,

quam elegaxter , in. edito Colle extruxerat ,

collocati . De reliquis , qui adventuri per suas vi-

ce* cssent , visum Timonio , ut pars haberet sibi Vil-

lani ad Castri Gandulphi sitajn, ubi Gcneralis Praeposi-

tus cuni suis Ciircatibus rusticari solcbat;pars 1 eliqua in.

plura intra Vrbeni Palatia distribueretur , ex ùsque
totidem veluti Collegia efformarentur . Soggiugne poi

la loro partenza in questo modo . Praeposctus Ge-

neralis Latircntius Riccius , post dnos , tresvc annos
y

Tusculanum Collegio Romano vacuimi relinqui , ac
Lusitanos migrare in Collegia Vmbriae , ac Piceni

,

quae uberrimae , ac frugum feracissimae s:i rit Provin-
cìae , jussit Ibi sat conimodc habttabant , ac prae-

ter amplum , atque elegans aedificium , hortis quo-

que , sylvidis , atque ..moenis ambulatiunculis mur&
septis fruebantur . Villani ad Cistri Gandulphi Lusita-

nis senloribus centum , et quinquaginta perpetuo ha-

bitandam concessit . Ora è posseduto dal Sig. Prin-

cipe di Canino Luciano Bonaparte , che vi ha fatto

fare diverse escavaaioui , feraci di varie antichità
,
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13 , e tre quarti , e vi fu ricevuto dagli Emi Àc-
coramboni , Vescovo di Frascati , e Borghese , che si

tratteneva a Villa Taverna , dal Magistrato di Frascati ,

dal P. Generale , e da molti altri Gesuiti , che vi si era-

no trasferiti . Andò subito ad orare in Cappella > ove da
M. Crocifero fu celebrata la Messa , a cui assisterono i

egregiamente illustrate dal Ch. Sig Gius. Ant. Guat-
tirti nel T. III. d-.lle sue interessanti Meni. Encicl.

S'ille Antichità , e beile Arti 129. Caracas N. 29. 9.

Apr. ibo8 Quanto poi i Gesuiti abbuino sempre sa-

puto scegliere , e godere de' siti d' ariti òio'in , lo

manifesta questo grazioso racconto dell' elegantisiimo

P. Roberti nella sua Lettera sul prendere V aria
,

e il Sole . T. III. 307. Vn Signore di Bologna ordi-

nò al Crispi un Quadro, dove fosse disegnato.il suo

Casin di Campagna ,e rappresentatane la situazione

per modo , che ognun fosse dilla pi tura , fatto

accorto ,' l'aria, di quei dintorni essere felicissima .

Il Cav. Crisni dipinse il Poggetto , su cui si alzava

queir elegante abituro , o<de era a ogni la o patente

lo spazio , e la vista , fuorché da tramon ana , im-
pedita per 1' intoppo opportuno di una pezza «li ru-

vido Monte : dipinse 1* atmosfera sen a nuvoletto al-

cuno ,
pura tutta , ed azzurrina : dipinse un ruscel-

lo vicino di chiare , fresche , e dolci a-qite : dipinse
1' erbe ,• e le foglie d' una verde za sucrosa , e bru-
na •. dipinse le Viù cariche di queli' uva d' oro ,

che voi altre mangiate per delizia al Carnovale ne*

Palchetti del Teatro , la quale appe a aggrinza in

Marzo , o in Aprii la sua scorza , e può vegeta , e

polposa sofftrire ogni -vi~g.. 10 , non ch° ogni inver-

no . O.ide il Senato Bolognese ae mandava regala-

re ogni anno , finche viss? ,
1' Inap. Carlo VI. , cui

piacea molto . Tutro rileva dunque nel Quadro , e

tutto spirava salubri' a . Portò Crispi il suo lavo-

ro
, per riportarne il suo denaro ; e quel Signo-

re lodò t come dovea ogni cosa : ma accennando di

non essere intieramente contento sul punro della

buon' Aria , che forse non gli sembrava affatto spie-»
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tre Emi Borghese , Valenti , è Colonna . Poi cominciò
ad osservare la Casa di nuovo fabbricata . Giunto nella

Sala , ove erano preparati i rinfreschi , vidde il suo Se-

nnbusto , innalzato sopra il Portone , che guarda infuo-
ri , con quesca Iscrizione , ommessa dal Galletti.

BENEDICPO . XIV. T. O. II.

QVOT) . TVSCVLANVM . HOC
PERHVilANlTER . 1NVISERIT

COLLEGII . ROMANI . PATRES
HONORIS . ACCEPTI . HEJ10RES

P. P.

ANNO . SAI.. MDCC.tLVI.

Fermatosi in una Stanza allo stesso piano, a tal effetto

preparata , ammise al bacio del piede il Magistrato ; e

poscia fn distribuito il rinfresco alla Camera Segreta

.

Fu poi condotta tutta la Corte nella gran Sala allo stes-

so piano , ove era preparata una ben disposta , e ricca

Tavola di gelati , de' quali potc godere ciascuno degli

astanti , essendo stata distribuita alla Famiglia bussa

quantità di vini , e «li Commestibili .

Finito eh' ebbe di osservare ogni cosa , e ricevuto il

complimento dell'Emo Accoramboni , ed i ringraziamen-

ti dui P. Cenerale , si restituì per la medesima via del

gato , perchè alcune cose poteano attribuirsi alla

giocondità del sito , altre alla fecondità del suolo ,

e non si capiva tosto dai riguardanti , che ivi spi-

rasse quella sua Arca così perfetta . Crespi , che era

per naturi, leggiadro amatore della facezia , e del

gioco , si portò la sua Tavola a Casa , e in verdis-

simo piano , che era m-anzi alla Porta , aggiunse

due Gesuiti , che declinante il Sole all' occaso , quan-

do incominciava a luccicar qualche Stella ,
su l'ora

appunto , che la ruegiada fina sale in su , anzi ,

che in certe pianure basse la gua'za cade in giù
,

leggevano un Libro , senza neppur berrettino , benché

avessero la testa quasi spelata , e rimonda di capelli .

Vedete , disse il Crespi , se qui è boa' aria . L' argo-

mento parve a tutti forte j e prodotto sino alU di»

mosti azione .
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Bosco di Belvedere alla Villa Pamfili (i), dove osservò le

magnifiche , e vaghe disposizioni de' suoi ornamenti .

In appresso fermossi nella Sala in faccia alla gran cadu-
ta , ove si trattenne a vedere i giuochi d' acqua di quel-

le Fontane . Avvertita intanto da M. Malvezzi suo Mae-
stro di Camera , esser vicina 1' ora del pranzo , si tra-

sferi ne' Mezzanini «li sopra , ove si pose a tavola , alla

quale fu assistito dai Cardinali , e dagli litri della sua

Corte , che licenziò, per ritirarsi nella Camera contigua .

Allora 1* Emo Pio-Maggiordomo ordinò , che fossero

servite altre sette Tavole , essendosi portato ognuno ili

quella , che gli era stata destinata . La Corte nobile de-

sinò nella gran Sala , in faccia alla Fontana delle Ciran «

dole (2) , nel numero di 18. Commensali , che gustaro-

(r) Fu fabbricata dal Card. Pietro Aldobrandino , con
architettura di Giacomo della Porta , tutta circondata di

mura pel giro più di tre miglia. E'rinomata particolarmen-

te per i giuochi d'acqua, che furono in gran parte perfe-

zionati da Orazio Olivieri di Tivoli , Ingegnere della

Villa d' Estc . Dal Monte Algido furono per questi con-
dottate le acque da Gio. Fontana , le quali dipoi servi-

rono a Frascati , e alle altre Ville d' intorno .
(_ Fr. Mili-

zia Vite degli Architetti IT. 78. ) Jos. Castalionis Tu-
sculanum AÌdohrandlntUìi . Vrbevet. typ. Phaei , et Ruti-

li 16 ?,i. 4. Villa Aldobrandina Tusculana , etvarii ìl-

lius Hortorum , et Fontium prospectus a Dom. Barriere
,

dicatus Lud. XVI. an. 1647. f. Gio Cristof. Amaduzzi
nella Prefaz. al T. I. de' Monum. Mattkejani p. X. ripor-

ta quest' Iscrizione .

Petrus . Aldobrandino
Clementis . vili, fratris . filius

redacta . in . potestattm . Sanctae . Sedis . Ferrarla
Reipublicae . Christianae . salute . restituta

Villani . hau

e

deducta . ex . Algido . aqua extruxit

Dom. Barth. Mattci Memorie Istoriche dell' antico Tu-
scolo , oggi Frascati . Roma 171 1. 4. Alfine si vedranno
1«? bellissime descrizioni delle Pitture di questa Villa

,

che ci hanno lasciato Gio. Pietro Bellori , e Giamb.
Passeri .

(2) IlCav, Fulvio Testi così descrive in uua Lettera
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no non meno la copia , e la delicatezza delle vivande

,

che la squisitezza , e 1* abbondanza de' vini forestieri .

Terminata la Tavola
, passarono in altra Camera a pren-

dere il Caffè , e bevande gelate . Tutte le altre Tavole
furono servite con uguale ricchezza , magnificenza, er

buon gusto . Inoltre a tutta lu Famiglia di S. S. , alla

Cuardia Svizzera , alle Famiglie della Corte nobile >

ed a tutti gli Viziali , fu data una generosa ricognizio-

ne pi-r la giornata ;

Verso le ore 21. , discesa S. S. dalle sue stanze , si

portò nella Camera delle Muse (1) , per uJire il concer-

ai Duca di Modena ,
pubblicati! da Frane. Parisi nel T.

IV. dell' Istruzione de' Secretar] 223. , le Fontane del-

la Vdln di Este in Tivoli . Gli scherzi dell' acqua sono
infiniti . Vn Fiume perpetuo diviso in mille torrenti è

giocondissimo spettacolo , a chi passeggia . Due Fonta-
ne però son quelle , che eccedono la maraviglia . Yna
ve n' ha , che suona un' Organo, ed a voglia di chi '1 co-

manda , varia concento . Gli Antichi non arrivarono a

questa isquisitezza di delizie i né seppero far mai 1' acque
armoniose , né dar lo spirito alle cose insensibili . L' al-

tra imita quell' ordigno , fatto di razzi , che si chia-

ma Girandola , e che nelle feste , ed allegrezze de' Gran-
di è solito rappresentarsi . L' acque tumultuariamente si

rintrecciano,e si raggirano . Lo strepito non è diverso

da quello , che fa la polvere , allora che scoppia . L' tu«

gegno umano ha sconvolto gli elementi , ed ha saputo at-

tribuire all' acqua gli effetti del fuoco . Forse il genio de'

Principi Estensi comanda alla natura , e alla grandezza

dell' animo loro ubbidiscono queste cause seconde . Sog-
giugne V Editore . L' Emiciclo , che racchiude la gran

Vasca , su di cui si scaricano var] gettiti d' acqua , è ve-

ramente stupendo , terminando con più scogli , in mez-

zo a' quali svolazza il Cavai Pegaseo . Succede a questo

il Viale delle cento Fontane , che finisce col Prospetto

dell' antica Roma ; e nelL' Orizonte più remoto ve.iesi in

lontananza la vera Roma moderna ; Veduta , che forse non
ha pari al Mondo .

(1) Al fine ne riferiremo le vaghissime descrizioni di

<?to. P. Bellori , e di G. B. Passeri .
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to , che a forza d' alia si fa da quelle Statue in varie so-

nate ,. Frattanto fu imbandita nella sala una gran Tavola
di ogni sorte di gelati , che lasciò ognuno in libertà di

godere , essendosi ritirato in un Appartamento vicino .

Dopo che tutti si furon serviti , fu dato a tutti il permes.

so di provvedersene . Onde in breve tempo la Tavola fu

.saccheggiata con universale allegria .

Salito nuovamente in Carrozza , si trasferì alla Villa

Montalto , ove dopo di aver osservato le vaghe pitture

delle Volte , della scuola del Domenìcbino
5 e la bella

Architettura di quel Palazzo , si trattenne nella Gallerìa

superiore , in compagnia de' tre Emi , ed altri di sua

Corte fino alle ore 22. , e tre qu.uti, in cui porti, essen-

do giunto a C. Gaudolfo per la medesima strada di Ma-
rino

, pi ima delle 24. Appena arrivato ordinò all' E h

Pro-Magg. di scriver lettera di ringraziamento al Sig.

Principe suo Zio

li» seguela della determinazione del solenne Triduo
,

Y E .ho Colonna ordinò, che la Chiesa fosse riccamente
apparata di preziose Tappezzerìe , e 1' Altare maggiore
ornato di gran copia di Cerei , che attorniassero un no-
bilissimo Baldacchino , in cui doyea restar esposto il SS.
Sagramento . Principiò adunque Y esposizione alle ore
12. della Doni, essendo da' circovicini Paesi concorso in-
finito Popolo . Circa le ore 15. S. S. si condusse alla

Chiesa con l'accompagnamento de' suoi familiari
, e col

corteggio de' Mons. Patriarca Pallavicini , Bussi, L(-i
,

ed altri Prelati . Alla Porta le fu presentato dall' E ;JO

Colonna V Aspersorio . Dopo aver orato nel genuflesso-

rio , passò alla Sagrestìa , dove seduto in nobile sedia
elevata da una predella , coperta di tappeto , con suo
dos?ello , fa da M. Eoccapaduli in abito Diaconale

, e
da Mons. Argiviglieres suo Vdrore , in abito da Suddia-
cono , vestito de' sacri paramenti . Precedendo poi la

Croce Papale in mezzo a due Acoliti coi Candelieri
, tor-

nò la S. S. in Chiesa . Postasi in ginocchio
, fu Ja seri-.

ti Cantori intonato il Tantum <"go • Dopo la 1. strofa

pose l'Incenso nel Turibolo , ed incensò il SS. Sacramen-
to . Terminato 1' Inno , ed il \ ersero , alzatosi in piedi

,

cantò 1' Orazione . Poscia adattatole da' Sacri Ministri- il

telo umerale , diede col SS. Sacramento la benedieione
,

fella seguente mattina fu col medesimo rito eseguita
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la 9tessa funzione , essendosi accresciuta V affluenza del

Popolo , che non potendo restar tutto accolto einro la

Chiesa , benché di non picciola struttura , sventrasi ge-

nuhesso con somma edificazione pev tutta qnell" ampia
Piazza . li' Emo Colonna di Sciarra si trovò a ricevere

alla Porta S. S. con V Emo Pro-Maggiordomo , ed il Re
della C. B. vi assistè in Coietto.

Nella terza Festa fti ser\ita anche dall' Emo Valenti
,

da Mons. Tesoriere , e da maggior numero di Prelati , e

di Nobiltà , concorsa da' vicini Castelli , die poi si trat-

tenne nell'i Piazza
,
per riceverla benedizione nel ritor-

no al suo Palazzo . In qnesro Triduo fu dispensata una
maggior copia di elemosine , e gran numero di "Vesti , e

di Letti alle più povere Famiglie .

N. ^5c6. il.Ciu. Lnn. d- pò pranzo, parti circa le ore

9 1. conducendo seco in Carrozza il solo Ero Colonna .

Essendosi fermato soltanto a Tor di mezza via , ove ri-

cevè il consueto trattamento
,
giunse verso 1' Ave Maria

al Quirinale , ove fu ricevuto alla Carrozza da' due Emi
Valenti , e Tarara (i) , da M. Governatore , da numerosa
Prelatura , e Nobiltà .

,

Benché in quest' anno andasse a Civitavecchia
,
pure

jion lasciò di andare anche a C. G. N. 466?. 16. Giù.

I74.7. Sabb. alle ore 20. parti coli' E. -1
o Colonna (2) :

Dopo le due fermate , giunse all' Ave Maria a Castello ,

Smontò alla Chiesa , ove fu ricevuto da M. Patriarca Pal-

lavicini , dal Vie. Gen. , Capitolo , e Seminario di Alba-

no , ivi schierato con 1 PP. Biformati . Dopo di aver a-

dorato il SS S.,mentre all'Organo (3) ì\ cantò VEcce Sa~
ceidos , a piedi si trasfe- 1 al Palazzo . Ivi trovò la Gal-

leria decorata di pitture , e di ornati , con la Stanza con-

tigua , vagamente ridotta alla Cirese , ed entrambi illu-

minare con nobili P lacci e di Cri—allo
,
per ordine celi*

E ho Pro-Magg. Il Co. Pasolini Maestro di Camera del

C, Stabile nel passare gli presentò in regalo un Trionfo

di Butirro , un Bacile di Sparaci , una Cassa di vini , una

grossa Ombrina , ed una Vitella .

Dom. portossi alla Chiesa , ove dopo aver venerato il

(1) Guarnacci 1. 409. Cardeììa IX. 23. Fabiini i§5..

(2) Benazzi Magg. i6c. Car della IX. 23. Fabriù 177,

(3) Possessi 531.
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SS. nella Cappella di S. Tommaso , si condusse avanti 1

Aitar Magg. , su di un GenufV-ssono , mandato per uro

di S. B. dall' E o Pie Luigi Caraffa Vesc. d'Albano (l>
E'formato con nob li-sirno intaglio messo ad oro , ed or-

nato di due ricchissimi cuscini di ganzo d' oro ,
guarni-

ti di galloni, e fiocchi simili . Indi celebrò la Messa j

dopo di cui ammise al bacio del piede le Maestre Pie »

che per mezzo di M Boccapnduli ,
per istruire le Ra-

gazze di Castello , e di Albano , ha stabilito in C. Gan-
dolfo , con aver comprata , e guarnita di tutto il biso-

gnevole una Casa , ed assegnato un congruo sostenta-

mento .

Dipoi a Villa Barberini trovò gli E.vì Tom. Bufo (^)j
Kic M. Lerrari , ed Orsini (3) , ed i Mons. Canil-

liac , e Caraffa . Tornato a Pìlazzo ammise ali' udienza

il C. StabJe , che poi ebbe l'onore di assistere alla sua

Tavola .

Mnrt. alla Villa udì un complimento Latino dell'Alun-

no Emmaiiuele , cui fece costituire il Patrimonio da
M. Elemosiniere .

N. 4663. 17. Giù. 174?. D^m. per la fest.i di S. Bar-

naba alle 13. ore corli E i Valenti , e Colonna andò a

Marino . Fu ricevuto dal C, Stabile , da M. Maeg. suo Fi-

glio , da M. Millo , Avgiviclieres , e Giustiniani , e dal

Cov. e Magistrato . Eatratc in Chiesa , asperse tutti coli'

acqua santa , il Capitolo , il Clero , ed il Popolo , mentre
si cantava 1' Ecce Sacerdos con molti Istromtnti . Ado-
rato il SS* all' Altare del Bosario

,
passò al Maggiore ,

(1) Guarnacci IL 539. Fausto Maroni 2C2. Cardella

Vili 236. NavaesXlll. i 57 .

(O Guarnacci IL 75. Baratti Arciv. di Ferrala 136.

CardeHa Vili. 86 Novaes XII. 86 Possessi 5C9.

(3^ Edemondo Barlocci Componimenti per le Nozze
del Princ. D. Domenico Orsino con D. Paola Odescalco .

Napoli pel Nunzio 1-58. Raccolta per le Nozze del Princ.

JJ. Dom- Orsino con D. P. Odescalco. Nap. 1738. Cardel-

la IX. 27* Fabrini 195. Nacque in Nap a* 5. di Giù. nel

1719. creato Card, a' 9- di Sett. nel 1-93. , morto in Po-
ma a' 19. di Genn. nel 1789. , esposto alla Vallicella , e

poi trasportare a S. Gio. Lat. nella Cappella Gentilizia

di S. Barbilo .
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dedicato a S.Barnaba , dove era esposta l'insigne Reliquia

di buona parte del suo braccio , a celebrare la Mf-ssa .

Di poi in Sagrestìa ammise al bacio del piede il Capi-

tolo , e il Clero . Vi si trovò il Corani. Saropajo , Mini-

stro Jel Re di Portogallo , che venne ad anticipargli i

suoi ringraziamenti per 1' onore destinatogli di restare

in quel giorno nell'Appartamento di lui fai bncato nella

Casa de' ChericiReg. Min. Frattanto fu dispensato per

ordine del C. Stabile un sontuoso rinfresco di Cioccolate,

e di Celati .

. Partito da questa Cbiesa , trasferissi all' altra del SS.

Crocifìsso , ove fu ricevuto dal Sig, Ccrum., dal P. Ge-
nerale , e da tutta la religiosa I miglia , e salutato dal-

lo sparo di mortaletti , oltre cui a^norioso concerto di

Stromemi > disposto nel Coro , ove fecero vaghissime

Sinfonie , finche si trattenne ad orare innanzi al SS. Fu
poscia servito al nuovo Appartamento , di cui ammirò la

bella costruv4crrre -, ^ht^nohiltà c^e-gl i addobbi . Fra le al-

tre cose , sotto la sua effigie scolpata in un Medaglione
di marmo , osservò incisa l.> seguente Iscrizione , ripor-

tata uncora dal ^alletti ( Inscr. Bonon. p. CCX. ». I. )
BENEDICTO . XIV. P. O. M

VII. ABHINC . ANNO . MANIFESTO . NVMINE
AD . SVMMI . APOSTOLATVS . ArlCEM

MIRAI ILITER EVECTO

OVEM • HEIC . JAMDVDVM INTRGEVNTIBVS

VRNEB.ANDVM . EXHIPEEAT . KARMoR . SVTEi\rOSITVM

QVOD
EX . PROPINAVA . GANIVLrHI . ARCE

AD . SOLEMNE . S. PARNABAE . APOSTOLI . Fr.STVM

IN . PRINCIPE . LOCI . TEMPLO . EIDEM . DICATO

DE . MORE . CELEBBANIVM
REMGION1S . EIXO • MOX . ADVENTANS

SaCRIS IBIDEM PLRACTIS

HVNC . AB . AVIAE FREQVENTIA .IVilSSIMVM . S1BI . BECESSVIft

AB . LMANVE1E . PEP.EYRA . DE. SAMPAJO
MILITIAE . D. N. J. C. EQVITE . COMMENDATARIO

ATQVE . BEGI1S . KEGOTIIS

A . JOANNE . V. rORTVGALIIAE ET . ALGARBIORVM . RECE

ATVD S. R. E. PRAEPOSITO , PARATVM
HOST1TIO SVO . DECORAVER1T

AC . PONTIFICIA . WAJESTA1E . IMPLKVBRIT
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HOSrES . TANTI . TMNCITIS . CLEMENTlAM
POSTEB1S . TESTATAM . VOi-ENS

H. G. A. M. P.

EADEM . DIE . III. IDVS . JVNIAS

A. I>. JirCCXLVII

Pranzò poi in una Stanza , ove era preparata la Tavo-
la con Baldacchino . La Mensa fornita di preziose vivan-
de , era ornata da un Trionfo di cristalli , formante lo

Stemma gentilizio del S. P. ripieno di canditi , e da altri

piatti ili finissima porcellana , con entro varj gelati , e

sciroppati , essendo stato assistito dallo stesso Sig. Comni.

Disceso poi a prender riposo nelle Stnnze del P. Gene-
Tale , ornate di ricchi parati col Letto , e col Baldacchi-

no , licenziò tuttala nobile Famigli* .

Era già stata imbandita nella Gallerìa superiore una
gran Tavola per i due Eirti , il C. Stabile , ed altri Per-

sonaggi, al numero di 20. Ivi si ammirò il grandioso trat-

tamento , apprestato con un superbo , e ricco Surtout di

argento dorato, e ne' due servizj laterali di Porcellana d'i

Sassonia , che rendevano la Tavola assai ben disposta
,

« maestosa . 1 Commensali furono serviti con tre portate

di cucina , della maggior esqumtezza ; e specialmente

nella terza con tazzine di porcellana dell'Indie , ripie-

ne di varie rarità di frutti di Mare , e di molte altre ga,-

lanterie . Tutto fu accompagnato da una continua profu-

sione di vini i più. scelti , essendosi ammirate le distin-

te Bottiglierìe ,
portate non solo in vasi d' argento, ma

sinché in altri molti , e vaghissimi di porcellana .

Dopo la mensa
,
passarono ili altra stanza al Desert

,

che fu oltre modo sontuoso , e magnifico , per la vaga
disposizione de' Trionfi di cristalli ricolmi di canditure

,

gelati , e frutti, secondata da finissime porcellane . Ter-
minò il grandioso trattamento in altra stanza con i liquo-

ri i più rari , e prelibati di The , Caffè , e Rosolj , es-

sendosi poi tutti ritirati al riposo .

Con non inferiore splendidezza furono trattati in al-

tra Tavola , disposta nel Casino d'I C. Stabile , abitato

da M. Sotto Datario , i Prelati , ed altri Familiari al nu-

mero di 15. ed i Cavalleggeri , in altra Casa, contigua .

Furono d?te le colazioni di abbondanti commestibili

alle Corazze , Svizzeri , Vfficiali di Florerìa , Credenza ,

Bottiglierìa , Cucina , Sala , Scuderia % ed anche a tutti
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i Servitori , e Cocchieri de' Cardinali , e Prelati , oltre

la giornata in danaro , la più infima delle quali fu di

due testoni per ciascheduno .

Il giorno S. S. girò ad osservare tutte le notili Stanze

dell'Appartamento , e andò a passeggiare in giardino
,

servito «lai S. Corani, e dal P. Generale . Frattanto si fe-

ce la Corsa . Dipoi , radunatasi tutta la Corte Pontificia
,

fu fritto dispensare un altro copiosissimo rinfresco dal

Sig. Conila, il quale presentò a S. S. una ricca Pianeta

di Lama rossa, del colore , con cui avea celebrato , rica-

mata d' oro con fiori al naturale , ed una Coperta dell'In-

die , tessuta d' oro , e fiorata , dicendogli , che avendo
servito nel Letto, in cui avea riposato, non doven esser

destinata ad altro uso. Consegnò l'unti,e l'altra al March.
Patrizi , con ordine di trasportarle a Castello , con le

più amorose espressioni di gradimento al S. Corani, che
lo accompagnò alla contigua "Villa Colonna , dove pas-

seggiò alquanto per que' viali. In fine con nuove dichia-

razioni di gradimento per i generosi trattamenti ricevu-

ti , salì co' due Emi in Carrozza , appoggiato dal Sig.

Commendatore (i) , e si restituì alla sua residenza ,

(1} Molte altre notizie intorno a questo generosissi-

mo Personaggio,che cessò di vivere in Civitavecchia a

13. di Feb. nel 1750. in età di anni 58. , ed è sepolto

con Deposito , e con Iscrizione , nella Chiesa Nazionale
,

sono state da me raccolte , nella mia Fonia Lusitana ,

ovvero Memorie de' Santi , Beati , Pontefici , Cardinali ,

Vescovi , PielatijAmbasciadon, Ministri , Inviati , Inca-
ricati , ed altri distinti Portoghesi , vissuti in Roma

,

con la descrizione della Chiesa Nazionale di S. Artonio
,

di tutte le più solenni Funzioni , ed Esequie ivi celebra-

te , e delle Iscrizioni ivi poste ; delle Pose d' oro , e del-

lt Fasce benedette , regalale da' Sommi Pontefici ; delle

Accademie tenute in onore de' Sovrani di Portogallo
;

delle Dispute a loro dedicate ; de* Personaggi tenuti a

Battesimo , in loro nome ; del titolo di Ftdeìlssimo , ac-

cordato a Giovanni V ; del Eosco Parrasio,e di altre cose

grandiose , da lui fatte in questa Città , e dello S'occo

donato da Ben. XIV. al Cran Maestro Emmanuele Pinto
;

con la Serie de' Munzj Poatificj a Lisbona , degli Abiga-
il



Marc 1' Amb. di Bologna mandò a presentare Un nobi-

le regalo di commestibili

.

N 4668. 24. Ciu. 1747 Mere. 14. andò alla Chiesa

di S Paolo in Albano , e dopo avervi orato , si trattenne

nel Palazzo adjaeente all' Abbazìa , ove ammise al bacio

del piede il P. Abate con tutti i Girolamini .

Ciov. giunse un Corriere con la lieta nuova del partii

di un Figlio dato in luce a' 13. dalla Pvegina delle «lue

Sicilie .

Lun ai Puf. ai quali ad istanza dell' Emo Colonna Pro-

tettore accordò il privilegio quotidiano perpetuo per

queir Aitar maggiore
Sotto la data de' 17. fu pubblicata una Notificnziontr ,

in cui si legge , che la b. Sua sempre intenta a promuo-
vere con Apostolico zelo il culto del SS Sacramento , per

implorare dal supremo Dator della pace la necessaria

concordia fra' Principi Cristiani , e per dare a ciò un
particolare eccitamento , anche ne' luoghi del suo sog-

giorno , ha provvidamente ordinato , che nella Chiesa

Parrocchiale , a* 34. per la Festa di S.Gio. Eatt e nel 25.

Doni. V. dopo la Pentecoste , si faccia alle ore II. la s<>-

lenne esposizione del Venerabile , col quale ogni matti-

na a. le ore 15. la S. S. darà la benedizione
,

pria di ri-

porlo , accordando Indulgenza Plenaria a tutti i Fedeli

dell' uno , e 1' altro sesso , che confessati , e commimi-
caii visiteranno la Chiesa in tempo della Esposizione , o
saranno presenti alla benedizione , edivi pregheranno
S. D. M. per la tanto bramata pace , e per i bisogni

della S. Chi sa seco do la pia intenziodel S. P.

N. 46^1. 1. Lu. I747. Lun. prima di partire udì Mes-
sa in Chiesa , e poi andò a visitare hi Casa delle Maestre
Pie Operane (i),che vi ha stabilito per l'educazione delle

Fanciulle di Cartello , e di Albano , alJequdi fece di-

stribuire copiose elemosine , oltre quelle già dispensate

alle Famiglie povere in Letti , Pagliacci , Lenzuola , Ye-

ti per le Barrette Cardinalizie a' Porporati Portoghesi,
e de* Cardinali Protettori della Corona .

(1) Andrea Andrencci Vit.. della Serva di Dio osa

Venerine Viterbese
, Fondatrice delle Scuole , e Maestre

Pie . Roma 1732. 8.



*7«
sti , e Camicie . Nella sera in compagnia del Cani. Gir.

Colonna tornò ni Quirinale .

N. 4812. 25. Maggio 1748. Mart. alle ore ai. S. S. in-

traprese il viaggio per Castel G. ove dopo le due consue-

te fermate giunse verso sera . Il C. Stabile dal Gonte Pa-
solini sno Maestro dì Camera le fece presentare un Pane
di Butirro , un Bacile di Cedrati , uno di Sparaci , due di

Prosciutti , 24. Fiaschi di v no , ed una Mongana .

N 4818. 8. Gin. Nella ?. Festa di Pentecoste conferì

nella Chiesa principale l'Ordine del Sacerdozio a D.Ant.
Vinc. Masi Iella Diocesi Eclognese (1) .

N. 4821. 15. Giù. Mart. per la Festa di S. Barnaba
Apost. si portò a Marino . Giunto alla Chiesa Abbazzia-
le , fu ricevuto ^Ua Carrozza da! Contestabile , e da' suoi

Figli , ed in disparte da' pubblici Rappresentanti , ed
alla tona e'al Rino Abate , e Canonici Dopo aver orato

all'Alta; Maggiore,ove era esposta la Reliquia del San-
to , volie osservare il nuovo Coro d' inverno , fatto a

spese dell' Eccrha Ca-a , con un nobile Altare di marmi
finissimi , con gli Stalli di noce ali' iutorro , oltre una
memoria in marmo, esprimente l'onore più volte comparti-

to con l'accesso p< rsonale,e con le decorazioni, con le quali

ha insignito 1' Aba'e dell' uso de' Po tificali , e i Cano-
nici col Rocchetto , e con le mezzette paonazze . Postosi

a se^eie in Sagrestia , fu presentata d:d C. Stabile , e

suoi Figli la Cioccolata con varj gelati, ci e fu distribui-

ta a tutta la Famiglia . Quindi ammise al bacio del piede
il Capitolo , ed i Rappresentanti , e poi si trasferì alla

Casa de' PP Oberici Minori , nell' Appartamento del

Comm. Sampajo Ministro di Portogallo , e quindi tornò

alla su.' residenza .

N. 4824 2 2 Giù. Avendo determinato di fare la so-

lenne Processione per la festività del SS Corpo di Cri-

pto (2) > affinchè ne giugnesse la notizia ne' luoghi cir-

(t) Il 5. Breve spedito da C.G. a' 1 2. di Giù. del 1^48.

fu sopra le rinnovazioni delle Investiture , e delle altre

concessioni de* Beni di Dominio diretto della Camera A-
post. T- I Conerenitum 145.

(2) Nelle mie Cappelle Cnrdinalizie delle Feste Mo-
lili ho manifestata 1' introduzione di questa Processione,

di cui ho descritta tutta la pompa p. 286. 311. Ne ho
H a



convicini , ordinò , die fosse pubblicata in Velletri , i»

Frascati , e in tutta la Diocesi di Albano la seguente

Notificazione . Approssimandosi 1' anniversaria solen-

nità del SS. Corpo di C. S. N. Sagramentato , affinchè

venca accresciuta dai Fedeli la dovuta venerazione del

SS. Sagramento , ha determinato la S. di N. S. Benedet-
to P. XIV. Giov. prossimo 13. del corrente Mese di Giu-
gno voler Egli stesso , dopo celebrata la Messa , dalla

Parrocchial Chiesa di Castel Candolfo portare con solen-

ne processione il SS. S. , nel giro di quella Piazza , e

dare in fine di quella la Benedizione al Popolo . Si esor-
tano perciò tutti i Fedeli ad intervenire alla detta S.

Funzione , che principierà alle ore 13. , affine di poter
acquistare il sacro tesoro dell' Indulgenza plenaria , che
la S. S. concede a tutti i Fedeli dell' uno , e dell' altro

sesso , che confessati , e communicati , o con f imo pro-
posito di adempire 1' una , e 1' altra opera ingiunta den-
tro 1' Ottava di detta solennità , inter\ erranno in quel-
la mattina alla medesima Processione , e Benedizione
con pregare S. D. M. secondo la pia mente di N. S. , os-
servando tanto nell' esterno , che neìl' interno quella
compostezza , che alla Maestà divina è dovuta .

In quella mattina , dopo di aver celebrata la Messa
nella sua pri>*tfa Cappella , si trasferì a piedi nella Chie-
sa principale , nella cui Piazza erano Lia squadronate le
Milizie per fare argine all' immenso Popolo concorso
oltre la Nobiltà , che villeggia nelle vicinanze

, ed aji-

che venuta da Poma . 11 S.P. fu servito da tutta la Cor-

trattato ancora nelle Compone 141 , ove af li Autori ci-
tati sul miracolo accaduto in Lohena nel I2.63.

, pò so-
no aggiugnersi Splendido Andr. ramazzi Istoria dell'

Ostia sacratissima , che stillò sangue , in Bolse; a sopra
il Corporale di Orvieto . Montefiascont 1631. Andrea
Adami Storia di Eolsena . Poma Ant. Dero^si 1737. , ove
p. 90. tratta della istituzione della solennità del Coretti
Domini per il miracolo accaduto in Bolsena .Ben. XIT.de
Eeat.et Canon. L./

f
. P.II. C. 31.11. 24. ac de Festo Corporis

Ch'isti n. 533. Mons. Fine. A/. Altieri «.eli* Are Litnrg.
ài Ben. XIV. recitò unaDiss. sull' origine ,instKUzicne

,

e congruenza della Festa del Corpus Voltimi. l\. 4956,
ì.6. Apr. 1749*



te ili gala ; e giunto in Chiesa , vi trovò disposto tutto

il Capitolo di Albano in abiti sacri , secondo il respet-

tivo Ordi le , il Clero di esso in Cotta , e gli otto Man-
sionari parati «li Piviale , atteso che doveano sostenere

a suo tempo le aste del Baldacchino . Asperse tutti

con V Acqua benedetta ; e poi si condusse ad adorare
il SS. S, esposto (i) siiìl' Aitar magg. nobilmente ar-
ricchito da quantità di Lumi .

Sussfguentemente passò in Sagrestìa, dove dimessa la

Stola , e lj Mozzetta si vesti di Piviale
3
Formale , e Mi-

tra
, td in mezzo al Diac. Mons. BoccapaJuli , ed al Sud.

Mons. Clemente Argenvillieres (2) , Camerieri segreti,

ritornò in Chiesa , ove a vista del Venerabile , de-
posta la Mitra -, e genuflesso su di un Cuscino , vi re-

stò ad orare , fin tanto che da' Cantori si diede prin-

cipio al Paage lingua (3"), coll'accompagnamento dell'

Organo . Allora alzossi in piedi , e posto V incenso nel

Turibolo , di nuovo genuflesso , incensò il SS. S.

Quindi preso il Velo umerale , le fu dal Diacono
dato nelle mani il sacro Ostensorio (4) , col Venerabile .

Alzossi in piedi , e seguì la Processione , che erasi di

già incamminata col seguente ordine .

Andava in primo luogo col suo Gonfalone , o Ban-
diera la Compagnia del SS. S. numerosa di Confra-

telli con Candele accese , oltre le Torcie avanti lo

Stendardo , e '1 Crocifero . Venivano sei coppie di

povere Zitelle , ammantate di rovescio bianco , u cui

avea fatto dare per mezzo di M. Elemosiniere , ol-

tre V abito , il Sussidio dotale di Se 2,0. per ciasche-

duna in una Borsa bianca . Appresso andavano le

due Superiore della Scuola Pontificia , eretta dalla

sua paterna carità in Castello , sotto la direzione

(1) /. B. Thiers Tratte de V exposition du S. Sacre-

xnent de l'Autel . Paris 1668.

(2) Cardelta IX. 4.9. Fabrini 309.

(3) Settimana S. 49. Mercato 139.

(4) Ayala Pictor Christianus eruditus , de picturls
,

et imagirùbus S. Clarae V. minibus reverenter gestan.-

tis Pyxidem, illam
,
qua SS. Euckaristia continctur , et

qitam vulgo Cust.odiam appellamus 331.
tì 3
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dello stesso Mons. Elemosiniere , con li Cuardiani .{ella

Compagnia , in ultimo • Seguivano i Rifo rinati dì S.

Francesco , col loro Stendardo , e con Candele acce-

se ; i pubblici Rappresentanti in Rubone , ed il Luo-
gotenente in abito talare con torcia . Dopo i Can-
tori in Cotta , succedeva ni Cappellano segreto , che
portava una delle Mitre preziose (i) • Q nudi veni-

va la Croce Papale sostenuta da un Suddiacono , in

mezzo a due Cappe! lani communi con Candelieri .

Il Capitolo , ed il Clero della Cattedrale di Albano,
con le sue Dignità , co' loro abiti , e col Vie. in Pi-
viale , tutti con Cerei accesi . Finalmente due Acoli-
ti Ceroferarj , e due Turiferarj andavano avanti il

Baldacchino , sotto di cui il S. P. , servito dal Diac. ,

e dal Sud. , porrava a piedi il SS. S. , seguito dal

Caudatario , ed altro Ministro di Mitra . Seguiva con
Torcia accesa 1' Emo Pro Magg. Mons. M. Ant. Co-
lonna Magg. , e tutta la Camera Segreta , con Tor-
cie . Circondavano il Baldacchino altre 12 Torcie

,

portate da' Chierici in Cotta . Ai lati andava la Guar-
dia Svizzera (a) ?

appresso quella de' Cavalleggieri (3)
a piedi, nveado fatto squadrone a Cavallo l'altra

delle Corazze (4) .

Così proseguendo la Processione , fece il giro
,

finche ritornò in Chiesa , ove giunta la S. S. canta-

tosi il Tantum ergo con 1' Orazione , ed incensato il

SS. S. diede col medesimo la trina solenne benedizione .

allo sparo di numerosi mortari . Deposti in Sagrestìa i

sacri'paramenti , restituissi al suo Palazzo , dalla di cui

Loggia diede la benediziane all' affollato Popolo , in

mezzo al replicato sparo de Mortari .

N. 4827. 29. Gin. Mere, ritornò verso un' ora di

jiotte , essendosi fermato a Tor di mezza Via , ove
ricevè il solito trattamento . Alla Carrozza fu rice-

vuto da' due Emi , Valenti , e Alessandro Tanara,
da M. Governatore , e dalla maggior parte della Pre-
latura .

(1) Tre Pontificali , Roma 18 16. p» a.l^.

(2) Possessi 537.

(3) ivi 521.

CO »vi 523.
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Avendo in quest' anno arricchita la Chiesa principa-

le del Tesoro dell' Indulgenza plenaria per tutte le

Feste della SS. Vergine , e de' SS XII. Apostoli
,

da applicarsi per modo di suffragio alle anime de'

Fedeli defunti , ne fu posta per grata memoria
quest' Iscrizione , che non e riportata fra le Bolo-
gnesi da M. Galletti .

BENED1CTVS . XIV. P. M.

VTIUVSQVE . SEXVS . CHRISTI . FIDELIBVS

CONFESSIS . SACRìQ. SYNAXI. REFECTIS

TEMPI.VJH. . HOC . DIEBVS . FESTIS . DE . PRAECEPTO
B. H. V. AC SS. XII. APOSrOLORVil . VISITANTIBVS

INDVLGENTT1A2U . PLENARIASI

ETIAM . PER . MODVM . SVFFRAGII

ÀNIMABVS . FIDEL1VM . PEFVNJCTOBVM . APPLICANDAH
IS . PERPETVVil . CONCESS1T

DIE . XXIV. IVNII . HDCCXLVIII.

N. 4971. 31. Maggio 1749. (1) Mart. Verso le ore

IO , e mezza si pose in Muta con i due Emi Va-
lenti (2) , e Colonna , col solito accompagnamento .

Nel 3. giorno del solenne Triduo , celebrato in

Albano , n onore del B. Giuseppe Calasanzio (3) vi si

(r") Il 6* Breve spedito a C. C. a' 3. Maggio 1749.
riguardò il regolamenao del Tribunale del Governo , e

delle sue Congregazioni , col metodo da tenersi per la

Visita delle Carceri etc. 1\IJI. Tustitlae 31. A' ?6. di

Giugno ivi spedì l'Enciclica ai Patriarchi , Arciv.e Vesc.
in preparazione del Giubileo . T. III. Apostolica 6\.

(?) Cbaitdio Tedeschi Elogio del Card. Silvio Va-
lenti . Boma 1776. Cardella Vili. 291. Fetónti 37.

Guamacci 11. 590. Append. 11.742. le mie Carte Ci-

nesi io.

(3) Cauonizato da Clemente XIII. Const. Adnùra-
hilis 16. lui. 1767 -uerra Epit. Bull. 178. N' è stata

stampata la Vita in Latino dal P. Fr. Af. Bonada . Ro-
ma Z empel 1764. In Italiano dal P Alessio della Con-
cezione . Roma Fr. Gonzaga 1710. , dal P. Innoc. dì
S. Giusppe . Roma 1749. dal P. Vinc. Talenti. Roma
1743. , dal P. Seraf. Terzoli . Roma 1748. , dal P.

Bartolotti. Ven. 1749. e dal P. frbano Tosetti T. II.

Roma 1767. , di cui fu pubblicato un compendio ««1

1780. H 4
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si portò col suo accompagnamento . Si trovò a rice-

verlo 1' Emo Guadagni (i), Protettore .Iella Religione

delle Scuole Pie , con molti Religiosi graduati . Do-
pa di aver venerato il B. si restituì a Castello .

Anche in quest' anno , dopo averne fatto prece-
dere 1' avviso , fece nello stesso modo la solenne

Processione per la Festa del Corpus Demòni . La se-

guirono 1' Emo Pro Mag. , e Mons. Mag. M. A. Co-
lonna , in mezzo ai M. Gius. Livizzani (2) Segr. de'

Memoriali , e Vinc. Malvezzi (3) Maestro di Camera .

Al ritorno , essendo terminata la nuova Loggia , fatta

costruire dall' Emo Colonna , con altre due Stanze

contigue
, per comodo di darsi la Pont, benedizio-

ne , oggi per la prima volta la compartì > in mezzo
alle più giulive acclamazioni

N. 4980. 21. Gin. Dalle stampe della R. C. è stato

pubblicato , con la data di C. G. a' 30. Maggio , un
noto proprio , esibito negli atti del Castellani Segr,

di Camera a' 16. di Giugno , in cui si estende la

libertà del Commercio , permettendosi 1' estrazione

de' grani , e de' marzatelli da luogo a luogo , e di

Provincia in Provincia , senza domandare licenza , né
obbligo di dare l'assegna (4) .

N. 41)83. 28. Gin. Giov. dopo di essersi fermato a

Tor di me/iza vìa , e di avervi ricevuto il solito

trattamento , si restituì al Quirinale .

N- 3127. 30. Maggio 1750. N. 5130. 6. Giù. Mar-

(1) Andr. Adeodatl Oratio gratulatoria prò inangu-

rattone Card» Ant. Guadagni . V. Romana Beat, et

Canon. Ven. Servi Dei F. A. Guadagni S. R. E. Card.

et Vrbis Vicari i . Ponzetti Elench. Vicar. 54.. Car-
dellaVUI. -154. Guarnacci 11. 637. Fabrini ai. A7

o«*

vaes XIII. 207. Mercato 270.

(2) Cardella IX. 53. Fabrini 329.

(3) Cardella IX. 46. Fabrini 295.

(4) De libero , et mutuo Commercio inter Provin-

cias , Civitates , et Loca Ditionis temporalis S. Sedis

2,9. Iun. 1748. Quo die . Bull. T. II. 190. Pro mutui
Commercii libertate inter Provincias Ditionis Pont,

asserenda , ac impedienda extractione gcneiuiu ab ea-

dem Ditione 26. Nov. 1749. Benché III. 40,
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tedi essendosi radunata gran quantità di Pellegrini

,

per renderli consolati , S. S. affacciossi ,
prima di

partire , alla Loggia , che riguarda il Cortile del

Quirinale , e di^de loro la santa benedizione . Si pose

in cirrosa col Card. Colonna , e dopo le solite fer-

mate giunse a C. G. Nell'arrivo gli fu presentato il

consueto regalo del C. Stabile , un altro dell' Amb.
di Bologna , ed una Mongaua per parte del Sig. "Vir-

ginio Cenci .

Doni, celebrò Messa in Chiesa . Poscia fece la fun-

zione di benedirvi una grossa Campana
,
portatavi da

Roma nel Giov. in onore di S. Niccolò , e di S. Tom.
di Villanova , le di cui sacre immagini vi erano

effigiate con lo Stemma di S. S. Furono presenti nel-

le Banche i Prelati della Camera segreta , e nel fine

seguì nella Piazza un copioso sparo di mortale tti .

Nel tempo della benedizione sopraggiunse 1' Emo Co-
lonna , che si rassegnò a S. S. in Sagrestia . La, Cam-
pana è di peso Lib. 1590. Sotto al Ceppo è incisa

quest'Iscrizione , divisa in tre giri.

Alexander VII. Ca.mpa.nam feclt An. MDCCLX.
co'ifractam Fcdelcs co/lata peamtaAn. MDCLXXXXI I.

refici ciuarwit . Iterum diffissam Innoc. XI I. An.
MDCLXXXXVII. restituii . Denlque Iterum disru-

ptam Benedictus XIV. Pont. Max. refeclt An. MDCCL.
Vicino a-1 giro , sotto le Immagini , Opus Angeli Ca-

sini Rom. Fund. Sac. Pai. Ap.

Per la Festa di S, Gio. Doni, celebrò nella Clye-
sa , e fece dispensare molte Vesti , Letti

, e dana-
ro alle Famiglie povere .

N. 514.2. 4. Luglio . A' 3.6. di Giugno tornò in Po-
ma , dopo la solita fermata a Tor di mezza via .

N. 5283. 2,9 Maggio 175 1. Gio. partì coli' Emo
Pro Mag. e con lo stesso seguito , essendosi ferma-

to ne' due consueti luoghi .

N. 5289. 12. Giù. Veli, a venerare il SS. Croci-

fisso a Marino , dove fu ricevuto dal P. Cen, Em-
manuel»; Lopez Sottomaior , dal Proc. Cen. e da altri

Padri graduati . Poi si trasferì ad osservare una nuova
fabbrica , fatta dal P. Gen. di S. Agostino .

Per la festività del Corpus Domini eseguì Ja so-

H 5



i 7*

lenne Processione, con gli stesai riti , e con Io stesso

accompagnamento degli anni precedenti (i ) .

N. 5293. 26. Giù. 5298. 3. Luglio Sabb. circa un'ora
di notte fece ritorno con V Emo Colonna , dopo aver
fatta la solita fermata .

N. 5439- 37. Mag. 1752. -C-iov. alle ore 20. e mezza
parti coli' Emo Colonna , e col solito accompagna-
mento .

N. 5445. io. Ciu. Anche in quest* anno ha fatta

con la stessa solennità la Processione del Corpus Do-
mini , avendo fatto dono alla Chiesa di 80. Cande-
lieri dorati , di varie grandezze , e di diverse sup-

pellettili (a) .

In tutti i Sabb. è andato a S. M. di Calloro , al

canto delle Litanìe .

N« 545I- 24. Ciu. Per mezzo di una Cost. , in data

de' 27. Marzo (3), confermò , ed amplici privile*

gj della Bas. Vat. , rendendone assoluta la giurisdi-

zione nelle Abbazìa unite al Capitolo , e conceden-

do all' Arciprete (4) il privilegio di dare a tutti il

(1) A' 14 di Giugno 1751 spedì un' altra Encicli.

ea al Primate, Arxiv. e Yesc. della Polonia contro gli

abusi degli Oratorj privati nelle Case de' Laici . T. III.

Magno cum 169. V. To Leon. Venser de Aliaiibus

Portatilibus . Ienae 1693. I. B. Gattico de Oratori»

domesticis , et de usu Altari; Portatilis ,
juxta veterem

ac recentem Eccl. disciplinam . Komae Salomon]

174.0. f. et Bergomi 1751. Gius, Luigi Asseinanni in

Commenr. Theod. Canon. Cric de Ecclesus 1766. lo

ristampò col Tracrat. Hist. Canon. Los. de Bonis de
Oratoriis pubticis . Mediol. 1761. typ. J. B. Bianchi

,

e con la Di ss. Postuma del P. Fortunato da Brescia de

Oratoriis domesticis .

(2) A' 13 Giù. 1752. spedì un Breve T col quale

accordò alla R?p. di Venezia il diritto di nominar*

alle Chiese di Torcello , CaorLe , e tinozza . T. IV,

Sinctrlias 49
(3) Ad honorandam T. III. Bullar. Bas. Vat. 337.

et T. III. Bull. Ben. XIV. 214.

(O La sene de' medesimi può vedersi per ora nel

T. III. Bull. Vat. in Indice p. 71. , e nel T. XIV. delle
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Sacramento della Cresima in tutti i giorni dell' Otta-

va de' SS. Pietro , e Paolo (i) . Pertanto il Card. Duca
Arciprete , con i M. Santa Maria , e Petroni , Ca-
nonici della Bas. si portarono a rendergli le dovute
grazie , ed ad offerirgli gli esemplari della medesi-
ma Costituzione •

N- 5454- I. Lugl. Lun. circa le a/f . fu di ritorno .

N. 5598. 2. Gin. 1753. Mart. circa le 20 parti con
l'Emo Colonna .Dopo le due fermate , e trattamenti ,

pervenne a Castello , ove fu ricevuto, al suono delle

Campane , spari , ed illumina2Ìoni consuete , da' prin-

cipali Soggetti Ecclesiastici, e Secolari. Il C Stabile gli

fece presentare un Bacile di Ce. Irati , uno di Spi-
raci , uno di Presciutti , una Piramide di Butirro T

ed una Mongan.1 , con 24 Fiaschi di Moscatello .

Mere. Mons. Millo Sotto-Datario gli condusse il suo

Nipote Marchese Giovanni Lambertini , Convittore liei

Collegio dementino .

N. 5610. 30. Giù. Mart. si restituì al Quirinale,

essendosi fermato a Tor di inezia via .

N. 5754. I. Gin. 1754. Mart. parti col solito ac-

compagnamento , avendo fatto le due consuete fer-

mate . AH' arrivo ricevette dal C. Stabile i soiiti Ba-

cili di Cedrati , di Sparaci , e di Presciutti , un Pa-

ne di Butirro , una Cassa di vini, e una Mongana .

N. 5757« 8. Giù. Il nuovo Ministro Gen. de' Cap-
puccini , Fra Serafino da Capricolle Botino , il P. Fra.

Amuto da Lumball Francese Proc. Gen. con cinque

Diffinitori Generali si portarono a Castello, dove per
ordine di S. S. furono fatti servire di copioso rin-

"Vite de' Pontefici del Ch. Novaes 195 , finché non si

Vedrà riprodotta , ed arricchita di molte giunte in-

teressanti dall' eruditissimo Sig. Conte Luigi Ma/to-
relli , Canonico assai benemerito della Bas. Vat. nella 2*

eiuiuiie della sua Storia del Clero Vatic. dai primi Se-

coli fino al XVII. Eoraa 179?.

(1} Raff. Sindone , Ant. Martinetti Prerogative

della Bas. "Vat. Roma G. M. Salvioi.i 1750 . p. 186.

L* antii a disciplina della Bas. nel conferire il Sagra-

mene della Cresima .

H 6
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fresco dal Foriere Mag. March. Chigi Montori Patrizj

nel Palazzine) del Cav. Ferd.Fuga (_i). Jndi passarono al

Palazzo Pont. , ove nella Stanza , detta del Concistoro,

furono introdotti all' udienza dal P. Fra Mieli- Ang.
Franceschi da Pveggio di Lombardia , Min. Cappuc-
cino , Ex-Predicatore Apost. , alla presenta degli Emi
Argenvillieres , Gir. Colonna , e di varj Prelati , e

dopo il bacio del piede , concesso ancora a tutti i

loro compagni , con varie Indulgenze , licenziolli

coli' Apost. benedizione .

Nel ritorno li fece accompagnare al Convento d' Al-

bano con gli Sterzi della Scuderìa Pont. , avendo

mandato tutto 1' occorrente ad un lauto pranzo per

essi , e per tutta l'altra Famiglia.

Nel giorno dopo andò egli stesso a visitarli , aven-

doli poi fatti accompagnare in Roma nel dì seguente

con lo stesso commodo .

N. 5760. 15. Giù. Giov. Fece la solenne Processio-

ne per la festività del Corpus Domini , essendo stato

servito da Dine, da M. Boschi Segr. de' Memoriali,

e da Sudd. da Mons. D'adda Cam. segr. Oltre la Fa-

miglia Pont. , v' intervennero gli Emi Argenvillieres

Pro-Vdit. , e Colonna Pro-Mag. ed i Mons. M. A. Co-

lonna Magg. Boccapaduli Pro-Maestro di Camera
,

d'Aragona , e Vai , Camerieri secreti (2).
N. 5766. 29. Giù. Luu. Festa di S. G10. Batt. dopo

la celebrazione della Messa nella Chiesa , spogliatosi

della Pianeta , e sedutosi sul Faldistoro , conferì il

Sagramento della Cresima (3) al March. D. Gio. suo

(i") Milizia IL 2.87. Esistono due Memorie di quest'

insigne Architetto , una posta a 5". M. M. nel 1750.

l'altra nella Chiesa della Morte nel 1738.

(2) A' 26. Giù. 1754 spedì un' Enciclica ai Pa-

triarchi , Arciv. e Vesc. d' Italia
, per impegnarli

maggiormente all' instituzione de' Fedeli nella Dot-

trina Cristiana . T. IV. Cum Religiosi 92.

(s) Oltre tutto quello , che ho detto nel Colom-

bo p. 9 su la Cresima conferita ai pximi Americani
,

Voglio riferire i titoli di 6 dotte Dissertazioni reci-

tate su questo argomento neli' Acc. Liturgica institui-
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Pro-Nipote , che dal Collegio dementino (r) ha fatto

restare presso di sé , fin dal principio della villeg-

giatura (2). Furono presenti alla sacra funzione gli Eni

Argenviliieres , ed A. Albani, con tutti i Prelati , e

Signori della Corre . 11 Padrino fu l'Emo Colonna .

Mere, col Card. Colonna tornò al Quirinale.

N. 59 'e. 31. Magg. Dora, partì coli' Emo Colonna ,

col seguito delle altre Mute , fra le quali vi fu quel-

la del Sig March. Lambertini , col Sig. Ab. Tioli suo

Ajo . Fu dispensato il solito rinfresco a Tot di mezza
via , e alle Frattocclne , e al suo arrivo fu presen-

tato dal March. Missier Cavallerizzo del C. S. il con-

sueto regalo .

ta da questo gran Pontefice . P. Gio. M. Spinelli della

Varia Disciplina delle Chiese Orientali , e Occiden-

tali intorno al Ministro del Sacramento della Confer-
mazione . N. 4.13*$. 23- Cen. 1753. F. Matteo Iacuzj

sul Sacramento della Confermazione . ti. 5586. 5.

Mag. 1753. P. Gio. Pier Be sozzi del vario usare de-

gli Orie. itali , ed Occidentali , in ciò , che si dice

materia , e forma della Confermazione . N- 5598. 2.

Giù. 1^53. L' Ab. Ant. M. Ferri sopra 1' Olio , o Cri-

sma adoperato nella Confcrmczio'' e , delle sue bene-

dizioni , e del tempo , in cui solea farsi . N. 5622.

2 8. Luglio 1753- Il P. Ignazio della. Croce su i varj

riti , usati nella C&nfermazione , e specialmente so-

pra il Pannolino , che si lega su la fronte , unta

del S. Crisma , e lo Schiaffo , con cui leggiermente

vien percosso il Cresimato . N. 5622. 28. Lugl. 1733.

Il P. Luigi Bongiochì su X età , e disposizioni , che

si richie.levano per ricevere il Sacramento della Con-

fermazione . N. 563.1- 25. Ag. 1-53.

(1) Ottavio HI. Paltrinieri Elogio del nobile , e

Pontificio Collegio dementino . Soma Ant. Fulgoni

1795. 8.

(2) Ho riferito nel Mercato 190. , che al Nipote

D. Cesare fu conferita la Cresima adi clemente XlTI.
essendo stato Padrino Carlo III. Re di Spagna , le di

cui veci fece il Card. Orsini Min. Plemp. , che dette

gran trattamento nel Pai. Farnese , a' 5. di Dee. nel

*76i. Ckracas N. 6933,
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^* 59 T 3* 7- ^ìu. Giov. fu fatta la solenne Pro-

cessione per la Festa del Corpus Domini , con lo stesso

accompagnamento , e coli' intervento del G. Stabile .

Yen. andò alla Chiesa di S. Paolo , Abbadia di Mons.
M. A. Colonna Magg. , essendosi trattenuto ad osservare

il Casino , e il Giardino .

Sabb. a Galloro alle Litanie . Neil' antecedente as-

sistè a qtr Ile cantate nella Chiesa di G. Ferrata , Ab-
badia dell' Emo Guadagni ( i ) . Ivi osservò i nobili

riattamenti fatti da S. E. con lavori vaghissimi di

stucco , e bassi rilievi , da' quali è stata riabbellita

con buon gusto , particolarmente nella Cappella
,

ove si venera S. Teresa . Ed avendo il Sig. Card,
fatto edificare di nuovo alcune Stanze per commodo
de' Monaci , Volle salire ad osservarle unitamente
alla Biblioteca^) , con lo stesso Eriio , che lo fece

(l) Ristretto di fatto , e di ragione fra l'Abba-

dia di Grotta Ferrata , e la Chiesa Vescovile di

Frascati . Roma 1746.
(a) Allora certamente non potea dirsi ciò , che

Francesco Barbaro in una Lettera a Guarino Vero-
nese scrisse da Venezia nel 1426. , de' Codici da lui

osservati a Grotta Ferrata , mentre era in Roma
Ambasciadore della Repubblica . Ad dcxteram Tem-
pli Cella , et I.ibrls , et Libero Patri dicala est ,

zebe Vasa Vinata iunt , et Jsibrl Graect , et nume-
ro , et dignitate praestantes . Cosi 1' intendevano i

Monaci di que' tempi . Dopo la caduta di Costan-

tinopoli nel Sec. XV. vennero in Italia Codici Gre-
ci d ogni maniera . Fra questi il Menologio Greco

,

composto per ordine di Basilio Inip. che intorno al

977. reggeva 1' Impero d' Oriente . Fu presentato a

Ludovico Sforza , Duca di Milano , dopo di cui ven-

ne in potere della Famiglia Sfornitati . Dal Card.

Fa^lo , Titolare di S ( ecàia , fu regalato a PaoZo V-
che lo fece riporre nella V atic ma , come un tesoro

,

non meno per ]' antichità , che per le q.$o delicatissi-

me Miniata-e , rappresentanci l'antica struttura delle

Chiese Greche » i M »i isterj , i Tribunali , le Vesti-

menta de' Santi , de' Re , de' Tiranni , e de' Giu-
dici , le Armi de* Soldati , i Carnefici con diversi
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•ervire dì lauto rinfresco con tutta la Corte , oltre la

nerenda , e le mancie date alla Famiglia bassa .

Ivi ricevè ancora gli ossequj della Principessa Eor-

zhr-se , e delle Principesse Francavilìa , e di Viano

me Figliuole , della Marchesa Gabrielli , e del G, Sta-

bi. e .

N. 5922- 28. Giù. Nella sera della festività di S.

Oio. Batt. , di cui si porta il nome dal Sig. March.

apparati per esguire contro i Bei le sentenze de*

Magistrati . I tetro A rcurilo Corcirense ne fece la

traduzione , e fu stampato dall' Vghclli (X Ita 1. Sacr.

Venet. 1722. p. 243 ) , con questo titolo . Menolo-

eium Graecorum ,
jussu. Blasii ( Bastili ) Imp. Co-

itantinopoUiani ante aii. sai. 984. conscriptum , et

ad fileni Col. Vatic. a Petto Arcudio latine ver-

simi , et nane primum editimi . Mancavano gli altri

sei Mesi da Marzo , a Settembre > che si credevau

perduti . Ma Clemente XI. , in età di soli 17. anni,

trovò nella Biblioteca di G. Ferrata Y altra metà j

a tradusse in Latino ; e la mandò al Bnllandista 'ro-

defi 1 -o Henschenio , che la cercava , e che la stam-

po nel 1676. ne' ProlegoiH3ui alla Vita di S. £11-

doxla , al fine di Maggio . Ne fu fa'ti una ristam-

pa in Vibmo . Di questa * Parte il dottissimo Sig.

Prev. Morcelh , nel T. I. del KoUnct. Cp. 105. , ne ha

formato quesro giwhzio . Reltnui ftfenses descripti

futi e a. Codice Cryptae Ferratae , qui genunus

Bajilia'ii fulsse creditus est , quod eodem stilo res

r>erse«natur , et idem Basiln Aug. praeferat nomen •

Mihi tamei ,
qui hiinc destripsit , aiti, almi exem-

piar hduisse , ut certe mutasse nonnulla , et quae-

dani ex aids Codiciòus addiduse vuletur . In hac

etiam posteriore Menologù parte dierum ciendorum

ratwnen in singnhs variare viieo ; tum et titulos re-

periti non pa'tros ,
qui nud".m o r ationis contextum ,

nullam n urattonvni s'ibjnciam kabeant , conerà , atque

in prima dia > mesti 1 parte factum a r
aret .

Cete-

rum non haec tanci sunt , ut propterea Bollaniia-

norum ptMcium repudiare dbeamus ,
qui T. I Mar-

ti' 861. Codiceli Crypa- Ferra r,e ^autiquiute ,
et fi-

de niiiilo i fenorem ^abuerunt *
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Lambertini , fu fatto ardere nella Piazza di Castello

,

avanti il Palazzo Pont. , un bel fuoco artificiale .

Il med. Signore tornò Giov. sera , unitamente a S.S.

N. C069. 5. Giù. 1756. Veli, parti col Card.Colon.ia
;

col seguito delle altre Mute , e con quella del Sig.

March. D. Gio. , e delComm. D. Cesare Lambertini
,

suoi Pronipoti , con Mons. Tioli loro Ajo (1) . Dopo le

due solite fermate
, giunse a Castello ; ove dal Con-

te Pasolini Maestro di Camera del C. S. ricevè il re-

galo di Sparaci , di Ombrine
, di Cedrati , d'un Pane

di Eulirro , d una Cassa di "Vini , e di una Monda-
na (2) .

N. 6075. 19. Giù. Dom. nel dopo pranzo la Con-
fraternita del SS. S. eretta nella Chiesa di Castello

,

della, quale è Protettore 1* Emo Pro-Mag. ,
portossi

con numeroso accompagnamento di persone del luogo,

e di altri circonvicini , in processione alla Chiesa

della Rotonda in Albano , in cui venerasi una pro-

digiosa Immagine della B. V. ,
per renderle i dovuti

ringraziamenti per la ricuperata salute del Sig. Card,

che avea sofferta una pericolosa infermità di mal di

gola.

Gio. fece la Processione del Corpus Domini con Ul
colite sacre decorazioni , e con 1' accompagnamento

(1) Neil' aggiunta da me preparata alle Iscrizioni

Bolognesi , esistenti in Poma , e pubblicate da Mons.

Galletti , che unirò alle Notizie Istoriche della

Chiesa de SS. Gio. , e Petronio , riferirò quella di

quest' illustre Prelato , defunto nel I79C , e sepolto H

nella Chiesa di S. Ignazio avanti l'Altare della SS..

Annunziata .

(2) A' 18. Giù. 1756. spedì un Breve , col quale

concesse alla Metropolitana di Vdine il privilegio di

celebrare la Messa dello Spirito S. con la Colletta
,

ed Orazioni nel giorno della Deposizione , o della

Commemorazione del B. Bertrando Patr. di Aquileja .

T. IV. Non est equidem 264. B.B'ertrandi • Patr. Aquil.

Epistola prò immunitate Eccl. suae Aquilejensis , con-

tinens praecipua gesta Bertrandi , cum Comm. prae-

vio , et noti? Conr. Ianningi . T. I. Ian. Bollatici.

776.



He' suoi Pronipoti , e ili molti Caratteri renati da
Roma .

N. 6078. 26. Giù. 6081. 3. Lun. 2756. Tornò Sabb.
sera , conducendo in vece dell' Emo Colonna conva-
lescente, M. M. Ant. Colonna Magg. , e Boccapaduli Pro-
Maestro di Camera , col seguito de' due Nepoti ac-
compagnati da M. Tioli loro Ajo .

N* 6537. 2. Gin. 1759. E' stata sospesa la gita di

N. S. Clementi- XIII. a C. C. per la villeggiatura
,

cbe era stabilita per Giov. dopo pranzo 31. Maggio
per causa di un tenue in commodo febbrile.

N. 65,4.0. 9. Cm. Ancorché avesse deciso di celebrare

in Roma le Feste di Pentecoste
, pure 1 Medici non

banno approvato tal diWione ;*anzi hanno giudica-

to di approfittare della bella stagione , qùiìe unita

all' aria salubre di Castello , avrebbe potuto restituirgli

la più perfetta saln-e . Onde si dettero opportunamen-
te da Mons. M. A. Colonna Magg. tutti i provvedimene 9

affinchè nel Sabb. si eseguissero i necessarj trasporti ,

per la partenza nel dopo pranzo della Doni. 3 Festa

della SS. Pasqua .

Alle ore 20. si pose in Carrozza cogli Emi Caval-

cbini , e Carlo Rezzonico ; seguendolo in altre Mute
i M. Magg. , Erba Odescalchi Maestro di Camera

,

Boccapaduli Elemos. , e Zannettini Medico Segreto ,•

Cogli akri Prelati in altra Muta, e con i due Nìpo-
poti Ciò. Batt. ed Abondio , col Colonnello Caval-

chila .

Nel passare da S. Gio. in Lat. smontò ad adorare

il Venerabile , che vi era esposto per le 40 ore (1) ,

e fu ricevuto dall' Emo Nereo Corsini (2) Arciprete ,

che lo servì ancora alla Cappella ti S. Andrea Cor-
sini (3) , che volle venerare , e poi fino alla Carroz-

za . Dodo le due fermate a Tor di mezza via , e alle

Frattocchie , con i consueti trattamenti
,

giunse ver-

so sera a Castello , in mezzo al suono delle Campa-
ne , ed alle pubbliche acclamazioni . Fu ricevuto da

(i) Cappelle Pont, e Cardinalizie p. 315.

(2) Mercato 244.. CarJeUa. Vili. 24 \. GuarnaccL JI,

603. Fabrini 20.

(3) ivi 245.
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tutti i principali Soggetti , sì Eccl. , che Secolari

,

e in una delle Anticamere trovò il C. Pasolini Mae-
stro di Cam- del C. St. , che gli presento un Bacile

di Marzolini , i di Prescritti , I di Cedrati , i con
2 Pesci Spada , un gran Pane di Butirro , ed una
Mongana viva .

N. 6543. 16. Giù. Sab. 9. nella Cappella segreta del

Pai. Apost. conferì V ordine del Presbiterato a Mon*.

Orazio Mattei , suo Camer. Segr. t Guari a^ohha . Nel

dopo pranzo ?tlle Litanìe a G. Ferrata , cantate coli'

Organo da' Monaci , che poi furono ammessi col P Ah.

in Sagrestìa al bacio del piede .

Doni, io nela Chiesa , apparata nella Tribuna con
damaschi trinati d'oro , consacrò coli' assistenza de' M.
Patriarchi Mattei , e Calim , M. Mario Gius. Corna-

to Vesc. eletto di Tccello , che in fine fece alla

S. S. un elegantissimo complimento per 1' onore com-
partitogli . Vi assisterono gli Emi Paolucci , Caval-

chim , e Rezzonico , con molta Prelatura , e Nobiltà .

Nel giorno andò a Marino per la Festa di S. Barna-
ba in quella Collegiata, che ammise in Sagrestìa al

bacio del piede. Pa-sò poi alla diesa del SS. Cro-

cifisso de' Ch. Minori , ove fu ricevuto dal loro P.

Gen. , unitamente a quello degli Agostiniani , che
ammise al bacìo del piede in Sagrestia , ove gli fa

presentata una divota Immagine , con un fiore nobil-

mente lavorato .

Mart. circa mezz* ora di notte , servito colle Tor-
cie , «i restituì al Quirinale .

N. 6^91. 6 Ort. 1759. Mere. 5. a 20. e mezza si po-
se in Muta cogli Emi Carlo Rezzonico , e M. A.
Colonna , seguendolo in altra i M. Boschi Mastro di

Cam. Boccapaduli Elem. Barcali Cappellano , e Con-
fessore , e Znnnetrini Medico segr. , ed a Cavallo il

Foriere March. Gio. Patrizi , ed il Cavallerizzo Con-
te Petroni . Si trovarono ad augurargli un felicissimo

viaggio gli Emi Cavalchili! Pro-Dat. e Torrìgiani Segr,

di Stato . Con gli altri Cardinali ultimamente pro-
mossi , Mons. Caprara Gov. ed altra Prelatura , e

Nobiltà .

Nel passare avanti il Noviziato de' Gesuiti , smoiv»



ò ad or ire nella Chiesa di £. Andrea (l), ove fu rice-

vuto dal P. Piep. Lor. Ricci , e da altri Religiosi qua-

ìilcati . Quindi prosegui il suo viaggio a Tor di inez-

ia via > ove fece ìa prima fermata , avendo poi fatta

u secondi alle Frattocchie , essendogli stato appa-
iato in ambedue 1 siti il consueto rinfresco . Ciun-

ì e verso sera a Cavallo tra le pubbliche acclama-

zioni .

X. 6594. 13. Ott. 1759. S. S. coi le consuete ce-

femome ha consacrato (2) l'Altare della Cappella se-

creta del Palazao Pont. , che ha fatto rinnovar ; con

lini marmi , e con nobili orniti , iedicandolo al Sig.

ddio , in onore della B V. M. e S Ciò Batt. e coV-

tocaidovi nella mensa le Reliquie de' SS MM Livi-

liano , ed Ilirio , di nome proprio Nella m^ns;i «

|.;taca incisa in una fascia di marmo la seguente me-
moria .

CLEMENS • PAPA . Xlll. EREXlT ET . SACRAVIT

;' PIE . Iti. OCTOBRIS . A. D. MDCCLIX PONT. II.

N. 6597. >o. Ott. 1759. Nella Doni. 14. eseanì 1?

«olenne Consacrazione de' due Eùii Erba O.lescalco ii

ii.rciv. di Nicea in oartibus , e Valenti in Vesc. di

kinnni , ambedu? promossi jiel Concistoro de* •±.\, di

ìe't. Fu preventivamente apparato il Duomo di Vel-

ici, e Dani «sebi cremisi , con vaghi lavori di trine,

; tocche d'oro . L' Altare principale , ampliato nella

! (1) Gio. Andrea Croce , Vesc. di Tivoli , nel 1566.

lonò questa Chiesa , col sito annesso , al P Fraic.

Borgia Gen. de' Gesuiti, pel Noviziato , e la Chiesa

fu di' fondamenti rifatta , e dotata dalla Duches$r\ D.

Giovanna d' Aragona , Sposa di Ascamo Colonna .

Poi per liberalità del Principe Panfili fu adornata nel

modo , che ora si vede , con vaga architettura del

Bernini . Sopra la Porta interna si Jeage

CAXILLVS PR1NCEPS . PAMPHIL1VS

INNOCENTII . X SRATRIS FILIVS

A . FVNPAMENTIS . EREXIT

(i") F/\ M. Brnncatìus de Altarium consecratione.

in ejus Diss. R.omae edhÌ3 ex typ . Ang. Tinassii 1672»

«. 3, Gioia, uè' Letter. 1672- p- 174.
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mensa , e scalini , per renderlo più adattato alla sa

era funzione , fu ornato di Candelieri dorati , e St

tuette degli Apostoli similmente dorate , fattevi trn

sportare da Roma . Nel piano del Presbiterio a coi

nu Evangelu era eretto 1' Altare per i novelli Cot

stcrandi , ornati di argenti , e candele di cera bu
ca , a distinzione delle altre , che ardevano nel mai
giore , e delle otto Torcie a pie delht piccola Qua-

dratura , che erano tutte dipinte , e lavorate . A' lo- ,

ro proprj siti ergevansi le opportune Credenze , ri-

piene di sacri Vasi, destinati o al sacrifizio , o alle

lavande de' Ministri , o necessarj alla funzione , par-

te di puro oro , o dorati per servizio del Sommo
Pontefice , e parte di Argento per servizio de' Car-

dnaali . In una di esse custodivansi le Oblazioni da
farsi a S. S. da' novelli Consacrati , cioè due gran
Pani per cadauno ,

1' uno dorato , e V altro inargen-

tato , e due consimili Bariletti , nobilmente intaglia-

ti con lo Stemma di S. B. e delle Torcie lavorato
,

e poste a oro , il tutto ricoperto da un bianco velo I

Così il tutto disposto , alle ore 35 discese il S. P.

dal suo Palazzo , e si condusse fra le giulive accla-

mazioni di affollato Popolo alla Chiesa , servilo da

ambedue gli Emi Arciv. e Vesc. eletti , e da' loro

Assistenti , oltre il Pontifìcio accompagnamento . Neil*

entrare ricevette 1' Aspersorio dall' Emo Cavalchila (1),
Vescovo ri' Albano , nella cui Diocesi resta compreso
C. Gandolfo . Fatta orazione al SSriìo , si condusse

alla Sagrestìa , ove prese la Falda piccola ; e ne
«sci accompagnato dagli Emi Spinelli , che in Pi-

viale rosso compì alle veci dell' Emo Decano 11 eli*

ofiìzio di Vescovo assistente ; Alessandro Albani, e
Colonna di Sciarra , vestiti di Dalmatiche , come

(1) Maroni ioO. CardMa IX. 5. Nouaes XIV. "58:

Fall inni 103. Chracas N. 8360. 12. Mar. 1774. > ove
si descrive la Cavalcata , con cui dalla Datarìa fa
trasportato alla Chiesa de' SS. XII. App. , e che è sta-

ta l'ultimi fra quelle, che si usavano per l'esequie

degli Emi Decani
, Camarlinghi , Vice-Cancellieri, , e

Penitenzieri ,
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Diaconi assistenti , e Neri Corsini parato , come doves-

se cantar l'Evangelio.

Oltre i soprad Porporati parati con abiti sacri di

':olor rosso per la corrente Festa di S. Calisto P. e M.
Lece T Vflizio di Surtd. Apost. M. Baldeschi , Vditor di

Bota ,• e parati altresì di Piviale servirono a S. B. di

;!,ibro M. Patriarci Calini , e di candela M. Are. La-

scaris , e per sostenere la Mitra , vestito di Cotta ,

fe Eocclietro , e cella Coscia pendente dal collo M.
•Parracciaiii Sorto-Decano della S. Pota . Gli Assistenti

[ni Consacrandi furo, o gli Emi P.iulucci Vesc. diFra-

iìicati , e Cavalcliini Vesc. di Albano , ambi in Pi-

giale rosso , col Formate di perle . Tn tutti gli altri

ìffiz] di sostenere» Ja Falda , e portare la lavanda a

15. S. supplirono >>s:iti con cappe , e Cappuccio rosso

[' M. Contessi li y Mantica , e Orazio Mattei , Came-
rieri seg. e i Cappellani segreti con Cotta , oltre gli

[acoliti della Cappella , che con 12. Cantori della

[Cappella erano andai da Roma (;)•
Ne' bai chi di una Quadrnrura sederono gli

|Emi Pezzonico (2) , Torrigiam , M. A. Colonna , e

Andrea Corsini (3) . Grande fu il numero de' Fo-
Iresneri situati ne" Coretti superiori , chiusi al di fuo-

Eri con le ^ratine .

I nuovi Emi Arciv. e Vesc. a' quali secondo il ri-

flco spettava l'uso del color bianco nelle sacre vesti,

Lfurono parati d: una assai ricca Pianeta di lama d'ar-

(') Gius Santarelli Informazione su l'origine de'

Cai 'oli Pont, numero , e variazioni , e su V introdu-

k zione , e numero de' Soprannumeiarj . Pioma Komarek
I76 E. 1?.

, (a") Porporato esemplassimo , morto in Poma
;

ove [a V unico Caid. che per cagione degli abituali

Suoi incorninoci 1 , ebbe il permesso di rimanere , a' 16.

di C^nn. nel 1799. 11 Senatore Abondio suo Fratello

gli fece pene bel 1803. , nella 1. Cappella , dalla

jparie dell' Orca no , nella Bas. Lit. un' Isc izicne com-
posta cai Ch. Sig. Prev. Marcelli > e incisa nel Deposito
ideato dall' incomparabile Signor March. Canova >

|

'.ed eseguito dal virtuosissimo Sig. Alt. d' Este .

(.3) Mercato 1 56. 26^.



gento , ricamata d'oro , delle quali furono regalaci

a nome di S S. che man doli e loro entro una Zuina
,

guarnita .ol suo Copertone di merle:. o l'oro .

Terminata la sacra funzione , che durò circa tre

ore , e che fu eseguita co la massima esattezza con

la direzione di M. Reali primo Maestro delle Ceri-

monie , e de„li altri Cerimonieri venuti da Ritta

si passò all' altra nel Palaz o Apost. ove i dodici Por->

pora.i f.rono trattomi a pranzo .

Affinchè riuscisse con proprietà , e buon ordine

ne fu appoggiata la tìnra al Forier Maggiore MardH
Chigi Molitori Patrizi . F^ce gli ornare la gran Sa-

la , il di eoi mezzo è di', iso da 4, colonne di « r-

dine corintio dalli pine , the porge all' Ai itic me-
ra , apparata di b.-oceatello cremisi , e distinta da]

pilasrn di velino , con lavori di trine ali mese
,

capitelli di ordine consimile alle colo n- , dandogli
grazioso risalro il Soffi) o ricoperto di tela fina , e

bianchissima , con r quadri di tocca d*nro ,
e r besefl

di trina , e contro fasete , e rose di velluto . cor- i-

spondenri al frevio , die circondava la par e superi

ré ; ella medesima Sala , ponendo fine le dette Co-

lonne sfilate a oro sopra il velluto , che ricopriva-

no , ed a cui faceva corona un panneggiamento all'

imperiale con cascata di simile tocca d' oro . Sopra
tatto però maesoso compariva il Bald «echino , che
pendeva su'la Tavola Pontificia , situata nel ronfine

della Sala, sotra una larga , e circa un palmo alta

predella , coperta di velluto , come pu-e era il cir-

condario dell* Tavola , ed il Postergale , che dal

Baldacchino cadeva fino in terra , con riquadri di

dojie trine d'oro , e fra n pie , essendo di velluto

altresì la sedia, su cui sedette il Pontefice.

A destra del Soglio , in qualebe distanza , spor-

gevasi in lungo la Tavola , discosta alquanto dal

muro , mentre tra questo , e quella erano collocati

gh Scabelli di ledilo , ove dovean s ed a re gli Emi , e

se:iza trionfi , i quali vedevansi a distinzione nell'al-

tra del Papa .

Il rimanente della Sala , dopo le Colonne veniva

per due terzi occupato da due palchi elevati du ter-
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ra , e ricoperti nella loro sommità da evarine . Quel-

lo alla sinistra era destinato per i Cappell-ni Can-
tori . L'altro a destra per comodo della nobile Fo-
resterìa Nella prima Anticamera , dopo la Sala,

erano preparate le grandi Credente , erottigliele
,

essendo dorate il sèrvisio p-r quella del Papa , e di

argento l'assegnato per i C.,r hnali .

Cma'o il S. P. nella Sala , seguito da' Cardinali
,

si lavò le mani , servito di tovagliuolo dall' Emo Spi-

nelli Pio-B^cano . In li un Cappellano segreto disse

il Benedicite , e l'Orazione , a cui risposero i Can-
tori . Fattosi da S. . li se^no della Croce si abiterò

i alla loro Tavola, prendendo i primi luoghi a capo
idi essa 1 novelli Consacrati . Perciò sedettero on
quest'ordine . Erba Odescalchi il t. tu maggior vi-

;
cinanza alia Tavola ri S. S , indi "V .lenti ; ài poi
Spinelli , Prulucci , Cavalchili* , K zzenico , C^idi-

nali VesroM , e Preti ; dopo i qu.ii sedevano i Tia-
coni , Alban , Neri Corsini , di Sciarra , Tcrrigiuii ,

Colonna Pro-Mago. , e An.'.rea Corsini.

Il Convito lu ab! ondante di ogv.ì quali à di cibi
,

e di vini , e N S el.be la benignità di--spettirc- Ila

sua Tavolu in regalo all' EE. LL. uno Storione , ed
un altro Piatto di Pavoni ari-otto .

Nel principio della Mensa i) Cappellano continuò

la Lezione di un Capi ole. di S. E rnardo de on-

iidcratione , fintantoché il Papa beveve la prima vol-

ta. , subentrando in quel punto i mottetti , tra' quali

vi foro o de' nuovamente composti dal celebre Mae-
stro di Cappella Rinaldo di Capuu , cantandoli i 12

Cappellai i , che in Chiesa aveano cantati 'Ai altri

all' Offertorio , ed all'Elevazione , obre V Ecce Sa-

Ceidos magnu s , nell' inflesso in Chiesa <li S. S l'In-

no dello SpintoS. il Te Deuni , ed altro , che spet-

tava òlla sacra funzione .

Con piura la Tavola coi gelati , e Caffé , e fattosi

dal CappelL.no segreto il ringraziamento al Sig. Id-

dio , si trattenne la S. S. in piacevoli colloquj co-

gli Erhi Commensali , i quali congedati da S. S. che
ritirossi alle sue Stanze , diedero luogo alle altre

grandiose Tavole , abbondanti di cibi , vini , e li quo-



ri . Alla prima dì cinquanta persone sì assise Mons.

Boschi Maestro di Camera colla Prelatura , Cavalie-

ri , e Maestrr "di Camera degli Emi , essendosi co-

sì adempiute con ogni decoro . e magnifcenza ,

non meno le funzioni della Chiesa , che il nohile

trattamento dato da S. S. all' EE. LL. secondo gli an-

tichi usi «lei Cerimoniale

N. 6600. 27 Otr. 1759. Ven. sera si restituì alla

Dominante cogli Emi Rezzonico , e M. A. Colon a , e

con tutto l'»ccompagnann?iito, Servi tojri ,e Guardie.

Ho riferito nel Mercato 155 , che il Conte Godio
Visconti , Vice Re di Napoli , nei 1733 fu, tratta-

to a pranzo da Clemente XII. , in una Tavola ,

vicino alta sua, fra un concerto di varj Mottetti,
allusivi al Convito , eseguito colV Organo da' Can-
tori della Cap elìr. Font, dopo la Uttura del Libro
del Card. Bella/ nano de officio Principi?, Christia-

v.i , come si narra anche d.l Chracas N. 2472. 6.

chi 1733.
Vna consimile funzione , ed anche molto più. ma-

gnificaci era ammirata nell'anno antecedente al 1758. per

la Consatrazio/ie del Card. Duca a' Yorch (1) nella

Chieda de' SS- XII. Apostoli (a) , dove lo stesso Clenv li-

te XIII. era S'.-uo consacrato Vescovo di Fado\a
a' 19. Marzo , Festa di S. Giuseppe nel 1743. da hene-
detto XIV. (3) . Mi si permetta adunque in ossequio

(1) E' morfo in Frascati a' 13. Luglio nel 1807.

in età di ti anni , dopo di 60 di Cardinalato . Le
sue spoglie , trasporrate con quelle del suo R. Fra-*
tello , furono collocate a' 17 di luglio nel j 807 nelle

Crotfe Vat vicino a quelle del R. Genitore , ove re-

steranno , finche sarà eseguito il magnifico loro De-
posito entro la Bas Vat. Dia io n. 4. 1816.

(?") Bonnv. Malvasìa della Ven. Bas. de* SS. XII.
Apostoli. Roma 1665. 8. Bart. Piazza Gerarch. Cai-

din. /(.Ó8. Il Card. Borgia avea fatto misurare il suo

FinesTone , e ne ricavò , che è più largo della Por-

ta del Popolo .

(3) Responsio ad Quaesitum . Vtrum Missa , in qua
consecrarur Episcopus , vel couferuntur Ordines , dicen-

da sit solcntnis , licet sine eantu celebrata ? inter Re-



delia gloriola memoria di quei lleal Porporato , che

si è degnato , finche visse , di onorarmi della sua

grazi. i , che io qui ne riproduca la descrizione dal

N. 6456. 313. Nov. d* 1 Diario del Ghracas , d'onde

l'I) a compendiata il Ch. Sig. Canonico Giuseppe No-
vacs nel T. XV. delle Vite de' Pontefici p. 14. Dopo
che , nel Concistoro de' 2 Otr. lo promosse all' Arciv.

di Corinto in partii U6
,

pensò di fare la solenne

consacrazione , avendogli a tal effetto mandato a re-

galare un nobilissimo Pontificale in tre Tomi, ed uu
Canone .li stampa assai celebre , legati in cordova-
no cremisi , ed arabescati d'oro , collo Stemma di

S. S. affinchè ne potesse preventivamente osservare il

rito . In seguito stai ili di effettuarla nella Dom. 19.

nella Eas. de' SS. XII Apostoli , di cui S. A. R. E. i
Titolare . Fu perciò nobilmente apparato quel ma-
gnifico Tempio , col Trono Pontificio , eretto nella

gran Tribuna , e preparalo nel Coretto stabile di quei

Religiosi , situato sopra il medesimo Trono nn como-
do adequato per S M. il Genitore ()) di S. A. E. ,

che poi non potè prevalersene
,

per essere stato in-

disposto . Fu ornato V Aitar maggiore col settimo

Candeliere^), e con otto Statue di argento, enei
Cancelli otto Torcie di Cera dorata , poste sopra al-

trettante Colonnette
,

per osservare il rko consimile

a quello di una Messa Pontificia cantata .

Circa le ore 15. S. S. in pubblica forma , servita da
numerosa Prelatura , e Nobiltà a Cavallo , oltre le

Cuardie de' Cavalleggierj , Corazze , e Svizzeri ,

avendo seco in Carrozza Y Emo Delci Decano del S.

sponsiones ad dubia proposito Io. Bona S. R. E. Card,

jinter ejusd. Epist. selcct. cur. Hoherto Sala , Aug.
Taur. 1^55- f-

(1) V. tutte le sue Notizie nel Mercato 269.

(2) Sarnel/i se Y apposizione del VII. Candeliere

rjuando celebra il Vescovo , s' intenda anche ne' Ve-
spri ' I.ett. Eccl. T. IV. 80. Macrl in Canarine 177.

Luca Fanciulle di alcuni riti della Cattedr. d' Osimo .

Roma Salomoni 1805. dell' uso di accendere sette Dop-
pieri , o sien Torcie al Vangelo , nel Pontificale del

Vescovo . $2. Pontificali 31.

I
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Collegio , e il Card. Duca d' Yorcli , a cui , come nuo-

vo Candidato , fu ceduto il primo luogo . All' ingres-

so della Porta dallo stesso Card. Titolare le fu som-
ministrato 1' Aspersorio , col quale asperse prima se

stessa, e poi gli astanti . Altri 25. Cardinali , ch'e-

ransi colà portati m Hocchi , secondo 1' invito rice-

vutone fin dalla precedente Doni, dal 1. Maestro di

Cerimonie , si fecero incontro » vestiti di Cappa I

Frattanto dai Cappellani Cantori fu intonato l' Ecce
Sacerdos rn.agn.us dal Coretto per essi eretto a co/ntt

eplstolae , fuori del Presbiterio .

Dopo aver orato innanzi al SS. Sacramento , tra-

sferissi iiel Presbiterio , ove pur fece orazione . Poi

servito dagli Emi Alessandro Albani , e Corsini , Diac.

assistenti, vestiti di amitto , con Dalmatica bianca
,

e Mitra , ascese il Trono . Ivi deposta la Stola usua-
le

, prese la Falda ; indi coli' assistenza de' due Dia-
coni , stando al suo luogo il C. C. D. Lorenzo Colonna
Principe del Soglio , «ostentndogli il Libro Mons. Pa-
triarca Calini , lesse i Salmi , e 1' Orazione per la

preparazione della Messa • Frattanto gli furon posti

i Sandali , e le scarpe , somministrate da Mons.
Fantuzzi Vd. di Pota , io abito Suddiaconi , ed
elevandogli le Fimbrie della Falda i Votanti di Segna-
tura , Acoliti Apostolici .

Il Principe del Soglio col consueto accompagna-
mento portò la prima lavanda . Levata prima la mez-
zetta dall' Emo C-io. Fr. Albani , fu ministrato dall'

Emo Decano in Piviale con Formale , il Mantile .

Quindi vestita dal Card. I. Diac. de' Para ni. sacri ,

somministrati all' E. S. dai Votanti di Segnatura ge<*

nuflessi in cotta , e rocchetto , essendo rimasti i Car-

dinali nelle banche , portossi all' Altare . Ivi assiso

nella Sedia gestatoria , diede principio alla sacra

funzione . In essa , oltre 1 due Diac. assistenti
,

fece da Vesc. assist. l'Emo Decano ; da Diac alla

Mes9* 1' Emo G. F. Albani , e da Suddiacono Mons.
Fantuzzi . Ministrarono i Cherici di Camera , ed i

Votanti di Segnatura ne' loro rispettivi uflizj in roc-

chetto , e cotta . Nr-11' accesso , e recesso dal Tro-

no fu sta-vita nallo strascino della falda dal C. Sta-
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bile , e da' due Diac. assist. Il Libro , e la Candela
furon Somministrati da' due Patriarchi . La Croce asta-

ta (j) a suo tempo fu portata da Mons. Baldeschi , ul-

timo Vd. di Rora , in camice , e tonicella .

La Messa celebrata da N. S. con la Colletta pel

Consacrando sub unica conclusione , fu di S. Elisa-

betta Vedova (3) , figlia di Andrea 111. Re d'Vngherìa ,

di cui correva la festa . Furono cantati varj sacri

mottetti , oltre il Veni Creator Spiritus ,
1' Antifona

unguentimi in capite , e Salmo consueto , ed il Te
Deum da' Cantori Pontificj .

Al Card, consacrato fecero da Vescovi assistenti gli

Emi Guadagni , e Borghese , il 1 con la sola Cotta,

per esser Regolare (j) , il a con la Cotta sopra il Roc-
chetto , ed ambedue con amitto , Croce pettorale ,

Stola, e Pi'.iale , con Formale.
Dopo 1' Offertorio , S. S. ricevè dal novello Are,

l'oblazione di due Torcie dorate , di due gran Pani ,

ujjo dorato , e l'altro inargentato , e due Bariletti

,

«no dorato col Vino , V altro inargentato con l'acqua ,

e con sopra lo Stemma Pontificio .

La Sedia gestatoria fu sempre trasportata da 4. Pa-
rafrenieri in soprane rosse . Ma il novello Arciv*

fu inrroniZ7ato da S. B. nel Faldistoro .

In fine S. A. R. E. portossi al Trono di S. S. rin-

graziolla pulblicamente con un discorso dell' onore

compartitogli , a cui rispose S. S. che , dopo aver be-

nedetto tutti i Card.
,
parti , conducendo in Carrozza

gli Emi Rezzoiico , e Torregi.ini .

Mandò quindi in regalo al Regio Palazzo del Con-
sacrato la nubilissima Pianeta di Lama d'argento

,

ricamata d' oro , con tutto» il restante de' sacri arre-

di , adoperati nella sacra funzione .

SulP esempio di altri Pontefici volle onorare di un
pubblico trattamento il Card, consacrato , con gli al-

(1) Pontificali 91.

(2) Vita B. Eltsaleth Andrene III. Reg. Hung. Fil.

Old. Praed. Thosae in Helvet ex Cermanico Mureri
,

cum Comni. et notis Dan. Papebrocku . T. II. Mai^,

Bollano*. 123.

(3) Pontificali 31.

I *
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ri , che avevano ministr.no nella funzione , e con i

Palatini , inviati da Mons. Maggiordomo . Perciò tut-

to fu disposto nella seguente maniera .

Nella Sala Ducale , in mezzo alle due Porte , incon-
tro , ove si entra , era situato un nobil Troi.o di

velluto rosso con trine d'oro , e maestoso Baldacchino
al di sopra ; ed in terra sopra elevato gradino rico-

perto di strato , era gran Tavola bislunga , ornata
«li tre bellissimi Trionfi di Cristallo

,
guarniti di va-

vj dolci . Ivi pranzò la S. S. seduta in Sedia di vel-

luto trinato d'oro , con due Scabelli simili ai lati .

Dalla destra del Trono , alquanto distante , era una
lunga Tavola magnificamente imbandita , nella quale
erano ao Trionfi di Cristallo ripieni Hi dolci . In
essa sederono io Cardinali sopra Scabelli Concistoria-

li . In ì luogo il Candidato Sig. Card. Duca; dipoi
per ordine gli Emi Delci , Guadagni , Borghese , Ca-
valchini , Rezzcnico , Al. Albani , Corsini , Gio. F.

Albani , e Torrigiani , non essendo intervenuto il

Card. Passionei indisposto , e tutti deposta la moz-
zetta , in Sottana , rocchetto, e mantelletta .

Nella a. Sala contigua , in cui si tengono i Con-
cistori nell' estate , furono innalzate due ricche Cre-
denze , ed altre Tavole per uso del grandioso pran-
zo . Quella per comodo de' Trincianti fu preparata

,

alquanto dietro a quella de' Cardinali .

Il servizio riservato per N. S. era tutto di argen-
ti doiati , e quello de' Cardinali di argenti bianchi .

Pervenuta £. B. col seguito dell' E£. LL. alla s.ran

Sala , ricevere nel lavarsi le mani , dal Card. Duca
il mautile per asciugarli , deposta prima per mezzo
di Mo,.s. Erba Maestro di Camera la mozzetta di

Velluto , e rimasta in rocchetto scopeito . Di poi fit-

ta la benedizione della Mensa da Mons. Cornacchia
suo Caudatario , a cui risposero i Caniori ; sedette

S. S. e le fu poJta la Bavaroìa da Mor$. Colonna
Maggiordomo . I Cardinali occuparono 1 loro luoghi

Coli' assistenza del Foriere Marcii. Ciò. Patrizi ; es-

sendo stato dato a ciascuno da lavarsi le mani al

§uo luogo da' Bussolanti vestiti colle soprane pao-
nazze .

11 Caudatario Ji;se la formola della btnfcdizione .



Stardo tutti in piedi, e benedicendo S. S. sì la propria
,

che la Tavola de' Card. Lo scesso Caudatario lesse al-

cuni Capitoli latini delle Opere di S. Gregorio (_i) y

(r) Frane. Sacchmi Epistola de militate bene le-

gcndi ad mensarn . MedioL 1621. Theoph. Raynan-
dus de Anngnoste ad mensam . Mediol. 162I. et T.
XIII. Opp. Lngd. 1665. loh. Bilberg Diss. de Ana-
gnoscis . Vpsal. 1CS9. Frane. Victorii Diss. Glypto-
graphica 65. SarnelU della Lezione a mensa ; e qual

Inno dicesse Cristo S. N. finita la cena ? VI. Lece.

Eccl. IH. 11 pante o nell'introduzione all'Opera de
Fontibus Calderianis , narra , che in Bcrmolai Bar-
bari conviviis soLum Lectoris aeroama aiuhtur . Nn-
squam enint apud etini sine lectione prandetur , coc-

naturve , ut Convivarum veatreru , et ammani pari-

ter oblectet . Anche Francesco i". Re di Francia si Ia-

cea leggere , mentre pranzava ,
qualche oper .1 , de-

gna della sui attenzione , come attesta Roberto Cena-
le , Vescovo di Abrinca , nel di lui Panegirico , pre-
messo al suo Trattato de vera menstirartun , ponde-
riinique rationc . Paris. Io. Roigny 15 \7 . £ dicendo ,

che , dum convitaretur , ad esempio dell' Inip. Ales-

sandro Severo , eruditoruni frnebatur colloquio , ut
haberet fabulas Utteratas , qtiibus se recreari dice-

hot , et pasci . Nulla enim dies elabitur , m qua.

non erudita aliqua Lectio , edam et a'rectis auri-

bus , adstanùbus omnibus Auliris , iuter epnlas , crim

magno silentio , attente , ac^-tUUgentcr , a Sua Maje-
state audiatur . Di fatri Gio. Gragneo ebbe l'onore

di spiegargli inter prandendunt i Commentar] di Pri-

masio , Vescovo di Vtica , o d' Adrumetico , sopra
1' Epistola di S. Paolo ,- stampati in Lione dal Gii-

fio nel 15^7. , e riprodtrt-ci in Colonia nel 1538.8.
E acconta Bernardo Tasso ( Lett. T. I. 147. II. 307 ) ,

che Luigi Pulci lesse di mano in mano- alla mensa
di Lorenzo de' Medici i 28 Canti del Poema Roman-
zesco , da lui composto , per insnma^ioue di Lucre-

zia Tointbuoni , Madre del Magnifico , intitolato il

Morgante , da uno de' Paladini , celebri ne' Roman'
zi , sopra le imprese di Carlo M. , di cui alcuni lian

fatto autore il Poliziano , ed in cui filtri Ì\mx ere-
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adattati a quell' insigne consesso . Ciò durò , finché il

5. P. bevette per la prima volta , facendo significa-

le per mezzo di Mons. Reali 1 Maestro delle Ceri-
monie , ai Cardinali , che bevea (1) per la salute di

S. M. il Re Giacomo , Padre del Card, consacrato .

Fece un simile complimento ai' Card, presenti , e a

tutto il S. Collegio , nel bere la 2 , e la 3 volta , al-

zandosi allora tutti i Porporati , e scoprendosi di bar-
rettino , tutte le volte , in cui bevette S. S. genu-
flettendo tutti gli astanti.

Assisterono 1 M. Maestro di Camera , Reali , e Con-
tessila Coppiere , che fece fare la pregustazione (a)
del Vino , e dell' acqua da beversi da S.S. ed i M.Luigi
Gazoli (3) , e de Rinaldis presentarono ogni volta le

eluto , che abbia avuta gran mano Marsilio Ficino .

( Fontanini Eloq. Ital. I. 360 . Crescimbeni Coramcnt.

X" Ji 9- 355- HI. 273. )
(1) Io. Fiid. Matenesii Critices Christianae de ri-

tti bibendi super Sanitate Pontificum , Caesarum
,

Principum , Amicorum . Colon, ap. Conrad. Rutgenium.

361 1. 8. Gir antiquitus singuli biberent in Convivio ,

non simul plures , et uno Convivarum bibente , ne-

ano biberet , in Respons. Fortun. Liceti T. I. 277.
Vtini 1650. 4. fìlaarit. Neoporti Vetum candidum
Vivai Kex . Londini . per Neucanianum 1660. 12.

Io. Frontonis Epistola , in qua ritus antiqui sese in

compotationibus salutandi tractantur . Paris. 1661. .

du mème Lettre sur V ancien usage de se saluer a

table , et de s' exciter à boire . dans les Pieces fugi.

tives aucienues , et modernes T. IV. p. I. Paris 1705.
12. Io. Cph. Beckmanni Laudes regales ad illustran-

dam acclamati ili formulam Vivat. Frf. ad Oderani

Ghph. Zitlerus 1684. Massip Diss. sur la coùtnme
de boire à la sante des ùns des antres . Dans le Re-
cueil de Lettres , et Memoir . de 1' Acad. des Scienc.

de Eeziers 1. 59. Beziers 1736., et dans le Mercure 1

de Frane? Aoiit 1741. p. I768. Lettera di Ant. Santi-. \

nelle intorno ai Brindisi . Giorn. de' Letterati XXXV.
147.

(a) Pontificali 61.

(3) Mercato 143.
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Sottocoppe , oltre i Mons. Montica Seg. d' Ambascia-
ta , Zatìnettini Medico segreto , ed altri Prelati della

Camera segreta , soliti ad assistere alla Messa Pon-
tificia .

L' EE. LL. alle quali S. S. dalla propria mensa min.
do pel suo Scalco segreto , accompagnato da Mons.
Coppiere , un Bacile di Storione , e un altro di Fa-
giani , fuion servite nel portile le vivande da' Bu-
•olanti , i quali le somministravano trinciate nelle

due vicine tavole , stando a lato di ciascun Card, il

Maestro di Camera , e alquanto indietro il Coppie-
re , che porgevano , e levavano i tondini , e da-

vano da btre ai Porporati (i) .

Allorché il Caudatario terminò Ji leggere , i Can-
tori cominciarono a cantare con organo (2) , violon-

cello , e contrabbasso varj mottetti sacri Latini
, pro-

seguiti , finché terminò la Mensa . Poi levata la 1 ,

e- 2 Tovaglia , S. S. prese il Caffè (3) , come fecero i

Card. Finalmente il Papa , ed essi lavaronsi le ma-
ni , come nel principio ; e ripigliatosi da ciascuno

la mozzetta , Mons. Caudatario fece nelle forme il

consueto ringraziamento . Da itti distinto luogo ap-
parato osservarono quésto magnifico Pranzo , fra molti

altri Personaggi , i due Nipoti Rezzonico , Convittori

nel Sem. Rora.

Incontro la Tavola de' Porporati furono fatti diver-
si ripari apparati per la Prelatura , e Nobiltà am-
messa ad osservare nn trattamento sì magnifico , e

Straordinario .

Finito il Pranzo , i Cardinali si avvicinarono a S.

S. ed assisi per ordine in semicircolo ne' Scabelli

ivi preparati , si trattennero per qualche tempo in

discorso , rendendo le più distinte grazie di onore
così segnalato . Finalmente si congedò da' medesimi

,

con la sua benedizione , ed essi si ricondussero con
le respettive Corti ai loro Palazzi .

(1) Settimana S. 68. 106.

(2) Di questo antico uso V. i Possessi 520.

(3) Faust. Naironis Banesii de saluberrima potione

Gahve , seu Cafe nuncupata Discursus . Ronaue i^icb.

Hercules 167 1. 16. (V. p. 128.)
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Tornando alla descrizione delle principali cose

operate da Clemente XIII. a C. Gandolfo , si leg-

ge al N. 674.,*.. 27. Sett. 17 60. Avendo fissata la

partenza a' 27. , il Presidio di C. S. Angelo (1) ,

che suol portarsi n<d giorno della Festa di S. Mi-
chele Are. (?) al Quirinale , a ricevere la Pontif. be-

nedizione , ha anticipata la sua gira al Giov. 55. , in

cui è sortito colla solita Artiglieria , ed Vfficialità
,

avendo futto il consueto sparo del Cannone , ed adem-
piate tutte le altre formalità al Quirinale

,
ptima che

ne sortisse S. S. ed al Palazzo di Moni. Acquaviva
Commissario «lei Mare , e Soprintendente della For-
tezza , dove poi si portarono .

N. 6747. 4- Ott. I760. Sabb. partì alle 30 , e

mezza cogli Emi Cavalcioni Pro-Dat. , e Rezzomco
Seg. de' Meni. In altra Muta fu s-eguito da' Mons.
Bufalini Magg. Boschi Maestro di Camera , Boccapa-
duli Eleni. , Zannettini Medico Segreto , col resto

della Famiglia , e con altra muta .le' due Nipoti
,

smontò a fare orazione a S. Andrea , ricevuto dal P.

Gen. , ed altri Cesuiti . A Tor di mezza via , ove
fu trattato di rinfresco dai Mon. Alessandro , e Ga-
leazzo Marescotti , troyò Mons. Paolo Passionei (3) >

Presidente delle Strade , e alle Fiattocchie il C. Stabi-

le , e il Card. M. Ant. suo Fratello , da' quali fu

fatto altro rinfresco . Verso l'Ave M.iria giunse a

Castello
, fra '1 suono delle Campane , spari , fuochi

di gioja , ed altre dimostrazioni di allegrezza . Smon-
tò al Duomo , dove fu ricevuto dal Vicario , e dal

Clero di Albano , e da' Priori di C. G. , e dopo
aver orato > si condusse al suo Palazzo .

(1) Manilio Orlandi Compendio delle Istruzioni de*

£omoardie ri . Roma per Stef. Paolini 160 a 4. Cle-

mciitis XII. confirmatio privilegioruni , et exemptio-
jium concessarum Officiali; us Bombardariis , seu Lì-

bratoribus Tormeutorum in Arce S. Angeli . Romae
Typ. R. C. A. 17 34. 4. Bart. Piazza di S. Barbara.

de' Bombardieri , a S. M. della T raspo ntina in Bor-

go nuovo, gusevologio , ovvero Opere Pie di Roma
Traci*. IX. delle Confr. dell' Arti 89,

(2) T. IT. de Secretariis loco. 1081. 1085.

(.3) Sep.a' SS.Vinc.e Anasc.con Iscr.11.83 1 4. a.Nov,l77i.



N. 6730. 404. 1760. Ciov. 2. benedisse nel Duomo
«na Campana (1) in onore <iella B. V. S. Clemente P. e

M. , e S, Carlo Borromeo . I Mons. Pasquale Fantini Ca-
meriere , e Scalco segreto , e Orazio Mattei Guardarob-
ba lo servirono da Diacono , e da Suddiacono . Ne' due
giri superiori della medesima di hb. 300. vi è inciso

,

Conjlatam anno 1643., atque an.no 1755- disruptam .

reszituit, auxit , et benedixit Clemens XIII. anno 17^0.
Dopo i due giri segue un vaghissimo ornato alla Cine-

se , sorto il -quale sono tre medaglioni , che con bellissi-

mo scherzo vengono retti da due puttini , e ne' bassi

rilievi è scolpita la B. V. S. Clemente , e S, Carlo . Nel
giro inferiate si legge Opus Angeli, , et Fehcls Fratrum
de Casinis FunL Sarr. Palat. Jpost.

Dom. 5. avendo determinato di consacrare (2) iu Ar-
civescovo di Atene Mons. Ciò. Carlo Boschi , Maestro di

Camera , . 1 quale Arcivescovato era stato promosso nel

Concistoro de' 22 Ai Sett. , fu nobiimen.c apparata la

Chiesa , ove furon disposte le Credente per i Vasi sacri

e per le Oblazioni (3) . Verso le 15., servito da tutt
(1

la sut Corte , e dalle Guardie , discese dal Palazzo , e s^

condusse alla Chiesa , al di cui ingresso gli fu dato i' A_

(1) V. nelle mie Campane , Campanili , ed Orolog j ,

il Rito -della loro benedizione , quando introdotto , e
perchè si chiami Battesimo? 13. Scrittori sopra di esso 34.

(->) StanUl. Socoloiii Rkus de Consecratione Episco-
pi . Romae np. Haer. Ni:. Mudi 1604. Christiane Lupi
Diss. de Gonsccratione Episcopomm per Rom.inum Pon-
tificem . Et in Bibl. Po.t. Byccaber.i VI. 651. V. Game-
rinm , et Hallerbim , et Selvaggium e. 21. ^ 5.

(3} Troilus Malvetius de Oblacionibus . Bonon. 1487,
ap. Hus. de Rugeriis , et in Oceano luris T. XIV. 136.
Frane. Berlcidi delle Oblazioni d^lP Altare . Ven. Ang.
Pastelli 1723. 4 I736 ih. de Oblationibns ad Altare

communibus , et peculuuibus Diss. Hist.Theol.Editio La-
tina post du s italicas em ndatior , et auctior.Ven I743.

4. Pontificale Rom. de Consecr. Electi 111 Episcopum
, et

benedictione Abba'is . Mar tene de ant. Eccl. rjt. P. II.

L. \. e. 8 £rt. -io. p. 484. Die o Offertorio , offerunt dito

Intortitià adeensa , duos Pancs , et duo BariUa vino

l 5



«persorio tiall" fimo Cavalchinì Vesc. di Albano , die in

tutte le lavande gli presentò il tovagliolo . Fu intonato

da' Cantori 1* Ecce Sacerdos , e cantati varj sacri mottet-

ti dopo l'elevazione , con diverse Sinfonie , finche lesse

le Orazioni preparatorie , e fu parato de' sacri abiti Pon-
tificali . Altre Sinfonie furono replicate al fine della fun-
zione per tutto il tempo del rendimento di grazie . La
Consacrazione fu eseguita con le solite Cerimonie , e co-
gli Assistenti Calini Patriarca d' Antiochia , e Bufalini

Magg. , Arciv. di Antiochia . Vi furon presenti gli Emi
3Paulucci , Cavalchinì , e Rezzonico , che levò , e rimise

3a Stola a S„ S. oltre molti Prelati , e Forestieri . Assi-

sterono ne' Coretti i due Nipoti M. Gio. Batt. , e D. Ab-
bondio .

Poscia mandò in regalo al Consacrato (i) un nobilis-

simo Piviale bianco , con la Stola , il Canone , ed il Pon-
tificale Romano , legato magnificamente con gli Stemmi
dorati di S. S.

Ai 3. M. Vitelleschi Gov. di Frosinone (2) mandogli
«k presentare due Bacili di Trotte .

N. 6753. 4. Ott. 1760. I due Nipoti col loro Emo Fra-

tello Card. Carlo > avendo preso congedo da S. S. serviti

«lai S. Conte Gius.. Battaglini , Vditore di M. Patriarca

Calini , Corani, di S. Spirito , andarono a smontare nelle

«uè Stanze , e poco dopo con esso partirono per andare

a Tivoli alla Villa d' Este (3) , ove si trattiene lo stesso

31. Patriarca .

piena . Il P. Paolo Tagliatatela nell* A ce. Liturg. di Ben.

XIV. recitò una Diss. su le Oblazioni fatte dei' Cristiani ai

-Sagri Altari , e diversità , e disciplina di esse . N. 4455*
Ji.Febr. 1746.

(1) Poesie per la Promozione del Card. Carlo Boschi t

Taenza 1767. Nicolucci Canzone , e Rime in lode del

aiedeiimo . ivi . Calderari Orazione funebre in onore del

Card. C- Boschi . Faenza 1788. Iscrizione a S. Lorenzo

in Lucina , suo Titolo . Diario n. i6©3. 8. Maggio 1790»

Mercato 142.

(2) Gius, de Matthaeis Saggio Istorico sull' antichis-

simi Città di Frosinone , nella Campagna di Roma , con

la Serie de' Governatori . Roma De Romanis 1816.

{3) I, C. Aniadutiiu in PraeL ad Mowtm. M*nhej.
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N. 6756. 25. Ore 1760. L' Emo Rezzonico a' 18.

dette un pranzo dì 18. coperti , al quale intervennero
gli Emi Ciò. Frane, ed Alessandro Albani , Girolamo , e

M. A.Colonna, e Torrigiani, con altri Personaggi , venu-
ti ad ossequiare S. S.

Il D. di Sermeneta mandò in regalo una Morgana , tre

Bacili di pesce , tre al. ri di diverse cacciagioni , un gros-
so Pane di Butirro , ed un Bacile di Provature .

S. S mandò in dono a Frascati all' E. ho Spinola del-

le Starne , e Pernici , al Duca di Bracciano due Fagia-
ni , ed all'È ho Cavalchini in Albano un Pane di Butirro

,

ed Vova di Bufala ; ai Cappuccini d' Albano un Bacile

di Trotte , altro ai Riformati 11 C.istello , e.l uno al P.

Frane. M. di Bergamo , Pred. Apost.

N. 6-759. i. Nov. 1760. Sabb. 2 5. -cogli E:hi Caval-
cioni , e Kezzonico tornò alla sua residenza , allo sparo
de 1 Cannoni di C. S. Angelo , secondo il costume .

A queste notizie deve aggiugnersi , che in questo stes-

*o anno, sii la Porca Romxna, fu collocata questa Iscri-

zione , riportata da M. Galletti nel T. III. delle Iscr.

Rom. p. dlxxi. , ma con varie diversità .

CLEMENS • XIII. PONT. MAX.

LAXATÀ . TORTA . MGLLITO . CLIVO

AMPLIATA . VI\ . AC . STIVATA

COMMODIOBI . ACCESSVI . CONSVLVIT

ANNO . DOMINI . MDCCLX.

PONTIFICATVS . SVI . ANNO . III.

N. 6903. 3. 0:t. 176 I. Lun. 20. si pose in Carrozza co-
gli E li Cavalchili! , e Rezzonico , col seguuo delle al-

tre Mute , fra le quali quella de' due Nipoti . Smontò ad
orare a S. Andrea , ove fu ricevuto dal P. Gerì. A Tor di

mezza via , e alle Frattocchie fu dispensato il solito rin-

fresco . Giù ito in Castello , smontò ad orare al Duomo ,

.ove osservò la nuova Bai lustrata , da lui ordinata , per

fo mare avanti l* Aitar Maggiore il Presbiterio , ed e-

scla It-re V affollamento del Popolo alla distribuzione

«Iella SS Eucaristia , dovendo 1 Fedeli inginocchiarsi ,

o su i gradini , o su la Predella dell' Altare .

Fr. Parisi Istr. per i Segretarj P. II. 146. Tnhio Croce
Ville di Tivoli Roma 166

<fe
Cabrai , e del Ke t

Ville , 9

t
amichi Monumenti di Tiyoh . Roma 1773.
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N. 6906. io. Ott. 1761. T>om. per In Ffcsta del SS. Ro-
sario celebrò Messa in Duomo , ove somministrò la SS.

Comunione a più di 200. persone ; e poi udì la Messa
celebrata da Mons. Cornacchia suo Caudatario .

Il March. Patri/j mandp in dono due gran Quadri
,

«no rappresentante la sacra funzione fatta dalla S. S.

nel 1759. della consacrazione in Arcivescovo di Nicea
dell' Emo Erba Odescalco,suo Ticino , e dell' Emo Va-,

lenti , in "Vescovo dì Rimini ; e V altro il solenne pranzo
eseguito nella Sala del Palazzo , con la presenza ri i S. B.

de' due novelli Consacrati , e degli altri Porporati , ve-
dendosi in esso mirabilmente espresso il grandioso im-
bandimento , e 1' ornato nobilissimo della gran Sala .

N. 6909. 17. Ott. Subb. io. si portò a venerare la Re-
liquia di S. Franct-sco Borgia (1) cogli Emi Rezzonico , e
Crivelli nella Cappella della loro Casa .

Nel dopo pranzo servito dagli Emi Cavalchila , e Bez-
«onico andò a venerare il SS. esposto ai Riformati per
la Novena (2) di S. P. d' Alcantaia , ed assistè ancora
alle Litanie Lauretane , che vi si cantarono

.

Doni, volle seguire il SS. S. , che processionalmen-

te (3) fu portato per la Piazza , secondo il pio istituto

(1) Vita in lingua Spagnuola del P. Pietro Ribade -

netra . Madrid 1524- f. trad. in latino dal P. Andito^
Scotti. Roma pel Zannetti 1596. 4. Anversa 1598. l(>04.

Magonza 1603. del P. Eusebio Nierembcrg. Madrid
2644. del P. Aharo Cienfuegos . Madrid 17C2. e nel

J716. di Frane. Garzìa Epitome. Herbipoli 1671. Alca-
la 1695. 8 In Francese da' PP . Gio. Adamo , e Ant.
Verius . Paris 167 J. 4» 1672. 12. Ap. Surlum Vit. SS,

Oct. 350. Boltaid. Acta SS. Oct. T. V. 235. In Italiano

«lalP. Giulio Zanchìni . Rema Zannetti 1616. L'Italiana

del P. Virgilio Cepari. Roma 1622. fu tradotta in latin»

dalP. Scotti, e pubblicata in Colonia 1626. 12. dal P.

Daniele Bnrtoli Roma 1681.

(2) Jos. M. Prola de Novendialibu? Supplicationibtts

in honorem Sanctornm . Romae Rocch Bernabò 1714. »

•ltre Gio. Gerson , e Gugh Marlot in Hisr. Remen. ap.

Dan. Papebrochium T. f. Maii Botland. T. I.

(3) Paul. Mf. Quarti de Processionibus Eccl- Litaniii

SS. «1 sacri» Bfjaedictionibos.Cok Agrip. 1672. Ponessi

.
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della Confraternita del medesimo eretto nella Chiesa Par-
rocchiale , con aver incensato il Venerabile prima , che
dall' Arciprete l'osse data con esso la benedizione al

Popolo .

Alla Villa Barberini ( in cui sono alcuni avanzi (i")

della Villa di Domiziano ) trovò la Principessa D. Fau-
stina Rez^onico (?) sua Nipote ; che quella mattina fu

(i) Nelle Mento rie di varie antichità trovate nel Sec.

XVI [ cavate da un MS. Chigiano , ed inserite nella

Miscellanea del Ch. Sig. Avv. Fea p. CXIV. si legge ìì.

7. In un pezzo ili condotto dì piombo , trovato a Castel

Candolfo , si leggeva GENTIONIS . In un altro trovato»

alimenti a C. G.

1ÌHP. CAES. DOMITI A . . . NI AYC. SYB CVRA

ALYPI TROC. ESY .... CHVS . ET .HEBXOOS . SER

Il dotto editore ha notato , che ivi era la gran Villa

di Domiziano , intorno ali.» quale vedasi il Volpi I90
,

il fiiecy Aleni. Istor. d. Alba-lunga r 39. De' Trofei , che

vi sono stati trovati , vedasi il IVinckelman Stor. dell'

Arti del Dis.II. L. II. 367. Il Procuratore Ahpio godeva

ancora la sua carica sotto Trajano ,
poiché e nominato

in altro Tuho di quel tempo . Mai ine lscriz. Alb. 35.

Nella medesima Miscellanea fra le Memorie di Sante

Battoli p. ccLxvi. n. 147. trovasi notato . Fu cavato nel-

la Vigna del Principe Barberini a C Gandclfo , ove si

crede , che fosse la Villa di Domiziano . Si vedono ro-

vine mirabili ancora in essere . Particolarmente accanto

la strada delli Cappuccini scopersero in rempo d' Inno-
cenzo X. marmi d' ini Tempio nobilissimo , lavorati al

sommo della perfezione , e maraviglia . Si scoperse an-

cora una Scala , quasi simile a quella, che si vidde alle

Frattocchie , adornata di quattro bellissimi Fauni , ed

una beli' Ara , tutta di sottilissimi incagli , la quale fu

portata al Palazzo Mazzarim ( ora Rospigliosi ) a M.
Cavallo . Li Fauni mi pare , che siano in Casa Chigi .

Vi furono oltre ciò trovati frammenti infiniti , e Busti »

tutti di una medesima perfezione , ed eccellenza »

(2) Mercato 183.
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ni , coli' invito degli Emi Cavalchini , Rezzonico , Àn-
tonelli , e CoIoana di Sciarra , M. Caprai4

.» Cov. con i

tre Nipoti ili S. S. Principe D.Ludovico (i), M. G. B. (a) ,

e D. Abbondio (3) , il General Cavalchini , ed altri no-

bili Commensali , fino al numero di 27.

N. 9912. 24. Ott. 17 61. Lun. per compimento della

Novena di S. P. d' Alcantara (q.) , a cui era intervenuto

ogni giorno > celebro la Messa ai Riformati , e vi dispen-

sò il Pane Eucaristico a gran numero di Fedeli , aven-

done poi ascoltata un'' altra in ringraziamento .

Non tralascia mai , non ostante il cattivo tempo , di

andare ogni giorno alla visita del SS. S. , nelle Chiese ,

ove è esposto .

N. 9915. 31. Ott. I761. Lun. 26. cogli E hi Cavalchi-

ni , e Rezzonico , e col resto della sua Corte tornò m Ro-
ma . Neil' entrare alla Porta di S. Gio. , fu salutato con

lo sparo della Fortezza di C* S. Angelo , come si pratica .

(1) Mercato 737. 283.

£2) Morì di anni 53. a 31. di Luglio nel 1783. , e gli

« stato eretto il Deposito da'suoi tre Fratelli , nella Chie-

sa di S. Niccolò in Carcere , con Iscrizione riportata nel

Caracas N. 1272. lo. Mar. 1787.

(3) Defunto in Pisa al 1. di Marzo nel 18 io., e tra-

sferito in Roma a' 19 Nov. 18 16.,e sepolto a' jo. , dopo
solenni esequie , nella Chiesa di S. Marco , nella Cap-
pella del B. Gregorio Barbadico , ove gli sarà eretto un
decoroso Monumento. Diar. N. 92. 94. 1816. Possessi

534. Campane 196 S. Teste 5^. Mercato 283.

(4") Fu canonizato da Clemente IX. a'atf Apiv 1669.

Ne fu scritta la Vita in latino dal P. I.or. di S> Paolo
Francese col titolo Portcntum FociiLtentiae . Romae
1669. 4 Neì'a lingua spaglinola dal P. Geo. di S. Maria
in Madrid i6?9- 8. In Italiano dal P. Frane. Marchesi.

Tortona pel Viola 1669 , e dal P. '7io di S. Bernardo -

Napoli pel Paci 1675. 4. Ven. I710. 4. In Francese la

Vie de S. Pierre d* Alcantara , Reformateur , -t Fun-

dateur de quelques Provinces des Réco'lects , ou Religicj

111 Dechausses de V Ordre de S. Francois , en Espagne ,

ecrite en italien par le P. Marchesi , et nouvellement

tra dui; en Francois . Lyon chez Claude Bourgeat 1670.^.
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N. 7059. a. Ott. 1762. (1) Marti. 1$. partì cogli Emi

iavalcfiini , e Rezzonico , essendosi fermato prima ad

•rare nella Chiesa di S. Andrea , e poi a Tor di mezza
ia.ove dichiarò Tenente soprannumero delle due Frega-

; il Cav. di Malta Dart. Marescotti , ed alle Frattoc-

hie . Giunco in Castello ,
portossi ad adorare il SS. Sa-

ramento nella Chiesa principale , ove osservò le due
obilissime balaustre di fino marmo ordinate per la cXi-

:odia de' Presbiterj dei due Al'ari Laterali . Nel passare

er l'Anticamera trovò il C. Pasolini Maestro di Canie-

x del C. Si. col solito regalo di 5. portate .

N. 7062. 9. Ott. 1762. Ogni giorno è intervenuto ali*

fovena di S. Francesco , nella Chiesa de' Riformati .

Doni. i. di Ott. andò ad adorare il SS. S. , ed a vene-

ire la Statua della Madonna del SS. Rosario
,

portata

el dopo pranzo in processione .

Orni giorno va alla visita del SS. esposto nelle Chiese
1 Albano .

N. 7065. 16. Ott. 1762. Ven. 8. andò alla Rotonda di

.lbano . Fu ricevuto dall' Emo Cavalchila , ed in quel

•ortile trovò genuflessi 1 Convittori del .Nazareno a ri-

ever la benedizione all' arrivo , ed alla partenza .

(1) Nelle Notizie delle antichità scavate in Roma , e

ella sua Campagna » tratte dalle Opere di JVinchet-

tann , e inserite nella Mise, di Fea 188. si narra , che
el 1762. nel tempo della Villeggiatura di C. Gandolfo

t, scoperta la smisurata Tazza , o sia labbro di marmo
i 35. pai. di circonferenza , co' fatti d 1 Ercole intor-

; ma ne mancava V ottava parte , senza grande app-

arenza di rinvenire il resto . Poco tempo fa , in dite

alte sono stati scoperti due altri pezzi , e ne manca
ncora un piccolo schianto . Lo stesso npetè in una Let-

sra al Baron Riedesel ( Mon. Ant. TI. aia.) Egli poi

iede incisa tutta la Tazza ne* mei. Mommi n. 6-j.. 65.

on la spiegazione P. I. 80. e nella St. dell' Aiti T I,'

,30. 425. III. 256. , ove dice , che la circonferenza è di

,2. pai. Ora si conserva nella Villa Jlbani , come si

Uchiara nell' Indicazione Antiquaria.'del Gli. Morcelli

\\. , e nell' ediz. 2. corretta , ed aumentata dal Ch. Fea .

toma 1803. Vinc. Poggioli p 19., ove dà la spiegazione

Ielle fatiche Erculee , ivi scolpite .
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Lun. li. dopo di aver celebrata , ed ascoltata la Mes-

sii nella privata Cappella , andò coli' Erixo Spinelli (i)

Decano del S. Collegi") , e Pref. di Propaganda , e coli'

Emo Carlo Rezzonico nella Casa acquistata in Albano

per gli A'.uuiii del Collegio Vrbano ^2) , affinchè pò*-,

sano nelle vacanze autunnali prender qualche respiro

dalle applicazioni del rtsto dell' anno . Colà giunta la

S. S. vi fu ricevuca dall' Emo Cavalchili! , da M. Prospe-

ro Marefoschi Segr. di Propaganda , dal T. Idelfonso

Tarditi di S. Carlo delle Scuole Pie , Rettore del Colle-

gio (3) , e da tutti gli Alunni disposti in fila , e gem*-jj

flessi . Quindi passò alla Cappella interiore ad orare coni

quegli Emi , e con i due Nipoti M. G. B. , e 13. Ab. R.. ,

serviti ancora da' P relati, e da altri della Famiglia Pont.

Terminate le sue Orazioni , si trasferì ad osservare i

Dormi torj , e le Officine molto ben disposte , e regolate-,

Quindi passò in una Stanza decentemente preparata ,!;

ov' erano state distribuite varie Divozioni , corrispondi

denti al numero degli Alunni , e de' Prefetti , mandate 1

preventivamente in un Bacile da S. S. Queste consisteva-!

liO in Reliquiàri di Filograna con Reliquie , in Corone
alla Cavaliera , di pietre preziose con medaglia d' oro,

in altre frammezzate da Filograna di argento , in Croci-i

fissi d' argento, ed in altri Reliquiarj di argento con .

Jfcguus Dei inclusi. Tutto era contrassegnalo con diversi 1

numeri ,
per farsene V estrazione , affinchè tutti doves-

sero restar contenti della lor sorte . Si compiacque S. S.

di dare ad ognuno il suo premio con le proprie mani
,

avendo poi distinto il P. Rettore con una M -duglia d'o-

ro , e gli altri principali Maestri con ni daglie d r »rgei
to con la sua effigie . Finalmente ammise tutti al bicio

del piede , e prima di partire fu rmgra_iato da uno degli

(1) Guarnacc'i II. 68. Cardella Vili. 273. Novats
XIII. 236. Fabrini 7.6.

(2) Se il supremo ditor di ogni bene si degnerà di

accordarmi vita, si troveranno tutte le altre notizie dicjue»

sto Collegio, nelle diffuse Memorie della Sacra Congrega-
zione , e della Stamperìa di Propaganda Fide , da ine

già preparate .

(3) Cessò di vivere a' 13. di NoV. nel 1790. Chracat
K. 1664. II. Dee.



Alunni con un ben adattato distico dell' onore compar-
tito con tanta generosità (i) .

Dora. 17. il Sig. Ab. Cir. Pilo Palermitano , Principe

Hi Marinea , e Conte di Capece nel Regno di Napoli
,

fecegli presentare uu nobile regalo di Commestibili , con-
sistente in 16. portate : cioè , una gabbia di Pavoni , ed
una di Galline di Faraone ; un bacile di Cioccolata ; due
di Canditi-,11110 di Caffè ; due di Zuccaro d' Olanda ; due
Forme di Sbrina ; duo Canestre con 24. fiaschi di vino
di Marinea per ciascheduna ; due Canestre di altrettanti

fiaschi dì vino di Capece ; due bacili di cera ; uno di

Starnotti . S. S. fece regalare alcune Medaglie di argento
a quelli , che portarono questo regalo ; e mandò agl'i

Enii Cavalclum , e Guglielmi uu Bacile di Starnotti per

ciascheduno, avsn lo distribuita la maggior parte delle

altre portate fra le Monache di Albano , e le altre Reli«

gioni Mendicanti .

Mart. 19- ricevè il P. Mazzetti , Proposito de' Teati-

ni , che prese congedo per la sua prossima partenza per
Napoli per far la visita della sua Congr. in quel Regno .

Il medesimo presentò alla S. S. una Lettera originale del

B. Gio. Marinonio (2) , il di cui culto è stato ultimamene
te reintegrato con Decreto della S. C. de' Riti , scritta

al Card. Bernardino Scotto Teatino (3} , Arciv. di Tra-
ili , collocata entro una cornice di metallo dorato

, con
la sua cartelletta d'argento. Poi si condusse ai Rif. a

Venerar la Reliquia , esposta n>el Coro , di S. P. à" Al-

cantara , di cai ricorreva la Festa .

Nel dopo pranzo visitò il Ven. esposto nella Catt. di

Albano .

Giov. 21. mandò al P. Fred. Apost. in regalo un Baci-

le di Pesce nobile , come ancora una Mongaua viva al

(1) Novacs Elementi della Storia de' Som. Pont.

T. XV. 69.

(2) S. Andrea Avellino , accettato da lui fra i Teatini ,

ne scrisse la vita . Il P. Cammello Durante Bresciano ,

che ne fu devotissimo
,
gli fece restituire il pubblico cul-

to . Ant- Fr Vezzose. Scritt. Teatini 1. 74. 324. II. 511.

(3) Di questo piissimo , e dottissimo Cardinale , se-

polto nella Basilica Ostiense , si vedranno le Notizie nel-

la mia illustrazione della medesima .
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V. Paolo di Golindras Ministro Gen. ile' Cappuccini , ve-
nuto in visita de' suoi Conventi .

N. 7071. 30. Ott. 1762. Ven. 22. visitò il Yen. espo-

sto nella Chiesa della Rotonda in Albano , ove fu rice-

vuto dall' Emo Cavalchimi , con i Convittori del Nazare-

no disposti in fila 111 quel Cortile .

Sabb. 23. Nel giorno andò alle Litanìe a G. Ferra-

ta (l) , cantate con V Organo dai Monaci . Gli fu presen- j

(1) Geor. Trickhusu Diss. de Hortis , mc ViUis Cice-

ronianis. Gerae 1673. \Joh. Chtist. Chramerus de M.
Tullii Ciecronis Tusculano. Jenae 1^52. Animadversioues
criticae in Cicero/iis Tusculanas Disputationes.in Misceli.

Observ. in Auctor. Voi. i.T.III. 399. Giacomo $domina- i

ri Note , ed Osservazioni Istoriche ,
spetta iti all' insi-

gne Badìa di .?. Ferrata , ed alla vita , che si prepone
,

di S. Bartolommeo Ab. IV. tradotta, e raccolta da un
antico Codice Greco . Si promuove la difesa del buon
fine di Bea. IX. , con la giunta di un Canone inedito

Creco-Lat. in onore del S. Patriarca Benedetto . Roma
dal Bernabò 1728. 4 Gio. Luca Zuzzeri D' un' antica

Villa scoperta sul dorso del Tuscolo , e di un antico Oro-
logio a Sole tra le ruine della medesima ritrovato . Diss.

II. Ven. per Modesto Fenzo 1746 />. Grog. Placerairuis

de TusciiLano Giceronis , nunc Crypta Ferrata Roma e

1758. De Sepulchro Bea, IX P. M. in Tempio Mon.
Cryptae Ferratae detecto Diatriba , in qua ejusdem
Pont, pius obitus v'indicatile . Romie typ. Bernabò 1747.

4. Ivi si dimostra contro il sentimento del Baronio , e

del Fapebrochio , che dopo la-rinunzia al Fortificato
nel 1043. » fatta Per esortazione di S. Bart. , non usci

Jjiù da questo Monastero , dato al B. Nilo ,
primo Aba-

te , da Gregorio , Conte Tuscolano , Avolo di Benedetto ,

che fin da quell* anno vi menò una vita esemplarissima ,

fino al 1065. in cui cessò di vivere . Basii. Cardoai de
Tusculano M. T- Ciceronis , dinne Crypta Ferrata , ad-
versus Jo. Zuzzeri . Diaceptatio Apologetica . Romae
I757. ex typ.Jo.Zenapel..',..(V p.1.58.) Anche qualche altro

luogo ha avuto la denominazione di Tusculano. Le Satire

di Giove/iaZe,tradotte in terza rima per Giorgio Summari-
pa , Veronese , hanno in fine P. Alex. Pag. Beaacenses
F. Baia . V. V. Questa Cifra dinota il nome di Messati-



lato 1' Aspersorio dalF Emo Rezzonico Ab. Comra (i) ,

Irò Paganino , Stampatore in Tusculano , sul Lago di

larda, . ftf. Gio. B. Campeggi Bolognese , Vesc. di Ma-
orica , Figliuolo del Card Lorenzo Campeggi, nel I576.

romprò con 15. mila Due. una Villa da Frane. , e Gio.

5. Iiemondini , che l'avean fabbricata nel 1561. , e ehia-

uata il Tascidvio , distante da Bologna tre miglia , o
joco più , fuori della Porta Mascarelìa . Lettera di Gto.

'Galeazzo Bossi a Gio. Carga sopra la Villa di Tuscula-
10 di Mons.G.B. Campeggi. Eologna Beuacci 157 1. Fan-
uzzi Scritt. Bolognesi III. 37. VII 117.

(1) Sciommari Op. cit. Catalogo degli Abati Commt»-
iatarj 180. Il Card. Bessarione , che è stato il primo
Abate Commendatario , ebbe il possesso di un Lago , ed
1 privilegio di tenere due Barche Peccarcene nel Lago
ii Fogliano , comprato dai Gaetani , nel 1524.. in cir-

;a . In Sermoneta i Basiliani hanno una Casa con Chie-

a > ora S. Maria, Eenefìcio semplice , essendo sta-

venduti i Terreni da loro posseduti , a Gio. Batt. Tu-
zi . M. Galletti nel Prirrùcero , di cui io feci 1* Estrat-
to , inserito nell' Efemeridi Rorn. del 1776. , p. 64. rife-

risce un Documento , tratto dall' Arch. di S. Prassede,

ria cui risulta , che Gio. Prlmicero si sottoscrisse alla Car-
ta , con cui Gio. Arcicanonico della Ven. Canonica dì

S. Gio. Batt. avanti Porta Latina , a' 14. Febbr. donò a

Luca Ab. di G. Ferrata la Chiesa di 5. Primitivo
, pres-

10 il Lago di Barrano > con lo stesso Lago , fuori di

Porta maggiore , lungi da Roma 12 miglia , con che il

Rettore di tal Chiesa si ordini sempre dagli Abati dì G.

F. col consenso dell' Arciprete eli S. Gio. sudJ. Append.
N. XLV. 283. Di altro Documento dello stesso Archivio

de* 29. Ag. 1533. , ha ricavato , P 10 7' 161.283., che

Gregorio Primic. con Hoberto primo difensore , fu pre-

sente , allorché Niccolo Ab. di S. M. di G. Ferrata , al

sospetto di Anastasio IV. , « di molti Cardinali conces-

se ad Vhaldo Card di S Prasscde , tutto ciò , che al suo

Monastero potea competere nella possessione di 5. Pri-
mitivo ; nel guai giorno medesimo un altro Niccolò di

Giovanni di Bono di S. Marco ,
presenti Gregorio . e Ro-

lerto , rifiutò ali* Abate suddetto , e per lui al Card.

Vbaldo , ogni diritto , cke a titolo di Feudo potea
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alla testa del P. Abate , in abito Abbaziale , e de'Religio-

si . Oltre gli Eihi Cavalchini , e Bezzonico venuti col S.

P. vi assisterono gli E hi Stoppata , A. Albani , e Neri
Corsini 111 un banco senza spalliera , coperto di tappeto,

aopra i Cuscini , a conno EpistoLae , lateralmente tlopo

il genutlessorio dà S. S. Terminate le Litanie , il P. Cura*

to , assunta la Stola bianca , recitò le Orazioni della Ma-
donna , e prò Papa . Quindi la S S. passò in Sagrestia ,

ed assiso sotto il Baldacchino , sedendogli alla destra i

cinque Emi , ammise al bacio del piede il P. Ab. , i Mo-
naci , ed i Ministri della Badìa . Trasferitasi nel Corti-

le , osservò
,
prima di partire , un nuovo braccio di

fabbrica , aggiunto al Mon asterà .

Mart. 26. Alle ore ali dopo aver adorato il SS. S. , si

pose in Unta , e dopo di essersi formato a Tor di mezza
via , si restituì al Quirinale . Preceduto dalle Torce de'

Palafrenieri , e servito da quattro Camerieri segreti co* '

Candelieri , si condusse al suo appartamento , ove trovò

tutti genuflessi , e disposti per le Stanze
, per ricevere

la benedizione , e per rallegrarsi del suo felice ritorno.

Nella seguente mattina il Be della G. Br. , i Cardinali
,

gli Ambasciadori , i Principi , mandarono al Quirinale i

loro Maestri di Camera per sapere , come S. S. avea ri-

posato , dopo il suo viaggio .

N. 7167. 11. Giù. 1763. , si mise in Muta co' due Emi
Cavalchini , e Kezàqnico . CU altri duo Nipoti furono
serviti nella Muta del Gen. Cavalchini . Scese a far Or:»-

zione a S. Andrea , ove fu complimentato dal P. Gen.
j

Ricci (1). Dopo il trattenimento di Tor di mezza via , e

aver acquistato nel d. fondo di 5. Primitivo ( App. N;
]

LIX. 350. ) XIV. 283, Dal medesimo Archivio p, 3t\j...i

ha prodotto quest* altro Documento del i 14.8. , da cui

rifluita , che Corrado Vesc. di Sabina , e Vicario in Ro-
ma. Ai Eugenio III. proferì sentenza in favore della

Chiesa di 5. Gio.avintt Porta Latina , e di S. Prassede ,

contro V Ab. di S. M. di G. Ferrata , circa due Prati

de' Gasali di Vallebona , di Valle Colomba , e de Rnbea .

Y. Hyac. Ponzetti, Elench. Vicarior. Vrbis i/j..

( 1) Dopo la morte del P Luigi Centurioni , fu eletto

Generale della C. di G.a' ai. Maggio 1758. Soppressa W
5ua Religione a' ai. Luglio 1773. > •" te»sfe*WQ al Co//<>
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delle Frattoechie giunse in Castello , dove smontò per

orare in Chiesa ; essendo poi passalo coi le Torcie al

Palazzo , ove trovò il solito regalo del C. Stabile .

Trovandosi di guardia nella sua partenza la Com-
pagnia de' Fanti Alemanni , comandata dal Colon-

l'jiello Cap. Eart. Capranica , dopo aver formato il so-

lito Battaglione, marciarono cog 7
i Strumenti da fia-

to , e Tauiburri , in ordinanza militare , a consegna-

re la Band.'era Pont, al Conte Lud. Manfroni (i) , Tcn.

c'Cen. di tutta la Cavalleria , e Fanterìa dello Stato

[Eccl. , e Colonn. de' Granatieri , nel Pai. dima abi-

tazione , presso le Colonne de' Massimi (u A ,per i\ i far-

la custodire , sino al ritorno di S. S.

Domi. 5 Ap. nel dopo pranzo, cogli Eni Cavalchi-

li , e Rezzonico , andò all' adora/io e del SS. S. es-

posto ai Rif. , i quali fecero per la Piazza la solenne

Processione d'I Ccipus Dentini . L' E ;;o Bezzonico

portò il Yen. assistendogli da Diac. , e Sudd. i Caine-

igio Inglese , e poi in Castel S. Angelo , ove morì a' 24.

Yisov. 1775 Gii furon fatte solenni Esequie nella Chiesa

di S. Gio. de Fiorentini , e poi fu sepo^o in quella del

'Cesa , nella Tomba de' Generali , suoi Predecessori .

"Vita dell' Ab. Lorenzo Licci , già Proposto Cen.
tdell* estinta Comp. di G^sù . 8. ( Gio. Dom. Straticb )
.Orazione funebre lecitala in Eresi.ivia nei Funerali di

|Xor. Ricci , ultimo Gen^ della C. di G. 8. Gondar, la

i Biort de Eicci , dernier Gen. des Jesnites , avec quelques

ìerlexions génerales sur l'extir:ction Je la Societé . Const.

I776. T II. 8 Euripdo Isaiicio . Il Sepolcro . Ottave, in

; morte di L.R.ult. Gen. della C di G.Losanna Frane Manin.
'I776. 4. Il March. Caracciolo ne stampò la "Vita.

Sui.vage le Ohi, tt le Non , ou Eettres sur la Pro-

cedure fa ite, contre des Iesuites au Chateau S.Ange à

Paris chez Iean VincentPent 1^7. 8- Del ristabihmeH-

'to de' Gesuiti , e dalla pubblica educazione . Emme-
rich locc. Jaujfiet Meni, pour servir a 1' Hist.

E.ccl. du Siede XVIII a Paris l8c6 T. II 199. Taran-

ti Fa ti di Pio VI. 1. 53. Leccatine Sror. di Lio Vi. 1. 90.
' Novelas Vita di C/<m.^/K.T.XY 199 diP/o FJ.T.XYI.i j».

(1) Y. L' Iscr. posta su la sua Cassa Scpolcrrila a 5.M.
• del Popolo . Chr. n. 7257. 7. Cenn. 1764.

(2) Possessi 53.0.
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g. Mons. Fantini , e Matte! . S. S. la segni im-

mediatamente con torcia , servendola ai lati i due

Aiciv. Eufalini Magg. , e Boschi Maestro di Camera .

Vennero appresso con le Tome 1' E ho Cavalcbini
,

i Mons. Gio. B. Rezzonico , e Loccapaduli , cogli altri

Carne, segreti.

Eientrata in Chiesa la Processione , fu incensato il

Ven. dal S. P. ,e cantatasi l'Orazione -, fu data dall'

Emo Rezzonico la benedizione . Poi , dopo aver os-

servala la Librerìa, si trattenne in Giardino a pas-

seggiare .

Lnn. avendo fatto costruire un Ponte coperto , per
dar commodo di passare al Palazzo , al Magg. , e al

Maestro di Camera , vi si portò ad osservarne la sta-

bile , e ben formata costruzione.

Nel giorno , essendo esposto il Ven. ai Bif. , per una
divozione di nove giorni , che vi fa celebrare la Fa-
miglia Bartoli , vi andò fid orare con tutto il suo

seguito . La sera assistè secondo il solito , con tutta

la Corte , alla recita del SS. Rosario nella sua Cap*
ptlla privata .

Mart. furono affìsse le Notificazioni per 1' Indul-
genza plenaria a quelli , che conf. , e comm. visi-

teranno il SS. nel giorno preventivo all' Ottavario del

Corpus Domili , o interverranno alla Processione .

N. 7170. 18. Ciu. 1763. Sabb. il Maestro di Ca-;
mera del Card Cammillo Merlini Paulucci , Sotto De-
cano (1) , def. agli li. , andò a partecipargli la nuo-

i

Va della sua mo-te , udita con mol ro rincrescimento,!

ed avendo accordato , che tutte le Messe da celebrarsi,

presente il Cadavere , godessero del privilegio dell*

Alt.' re in suffragio dell' anima del Card.
Giov. 9. ottava del Corpus Domini , uscì la Pro-

cessione dalla Chiesa , nobilmente apparata , e fece il

giro per la Piazza Mons Foceapaduh fece da Diac. ,

e Mons. Manasse! , Prelavo dom. , da Su.ld. Le Aste

del Baldacchino furano rette alternativamente da la
Benefiziati della Cattedrale di Albano in Piviale . In-

torno al medesimo altrettanti Seminaristi con le Tor-
cie . Il Capitolo vestito di sacri paramenti andò con

(1) Cardclla IX. 3. Fabrini PJ.



US
le Candele accese . Il Vie. Ce», in Piviale in mezzo
alle due Dignità, pure in Piviale , come pu r e i dèe
Arciv. Eufahni , e Boschi , con la Mitra ; ed altresì

appresso il Ven. portato da S. S. i tre Emi Cavalchi-

li! , Pezzonico , e Guglielmi , e Mons. C. B Rczzo-
nico , fon altra Prelatura . A' loro luoghi precedero-

lio i PP. Riformati di Castello , la Confr. del SS. S. ,

il Magistrato , e 1 Priori del Luogo , e le Zitelle

aggraziate da S. S. de' sussidj Dotali .

Arrivati al ripiano della Scalinata della Chiesa ,

Toltossi a dare la trina benedizione alla moltitudine

del Popolo concorso . Entrata in Chiesa , si cantò in

Musica il Tantum ergo , e dettasi la cor sueta Ora-

zione , sostenendo il Libro , e la Candela i due
Arciv. Eufalini , e Eoschi , diede nuovamente la tri-

na benedizione . La divota funzione riuscì con buon
ordine , atteso il regolamento tenuto da' Cavalleggie-

ri , Svizzeri , e Corazze , che guarnirono tutta la

strada .

Sabbato li. ebbe delle conferenze col Canonico
Carampi , Prefetto dell' Archivio di Castello , e Va-
ticano (7) , tornato dal Viaggio fatto in Germania

y

per commissione di S. S.

Doni, prima di celebrare , conferì nella Cappella

segreta i 4 Ordini minori (2) al Cherico Gio.Frane. Mi-
nati Padovano , Convittore tra gli Alunni del Sem.

(1} Epiph. £ranétti , Inscripno in honorem Ios. Ga-
ran pii Card, inaugurati . Elogium Ios. Carcf. Garam±
pi. Arim. ex Calcogr. Albertinor. J7 85. Omaggio Pa-

trio Stanze al Card. Garfimpi . Rimino 1785. Semina-
rii Falisci gratulano ad Ics Card. Gnrampami e mor-
bo liberatum . Cenni della Vita , e carattere della clt.

me. del Card- Gius. Oarampi . CI. Hier. ornate Coni-

mentarius de Vita Ios. Gniampi Caid. praemiss. T. I.

Bibl. Catalogo , materiarurn ordine diges o , et notis

bibliographicis iustructo . Boni .e 1796. Iscr. sepolcra-

le postagli nella Chiesa de* SS. (iw. e laoìo . Cara-

cas N. 1936. s..o. Luglio i79j. JRenazzi Sap. IV. 32O.

(2) Jug- Valerius de Acohythorum disciplina . Ven.

157^ Chrtst. Godofr. Grabener, de Acolutlns . Drtsdae

17/18. 1749.
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Ilom. . Poi nscoltò gli Emi Vie. Colonna , Cavalchi-

ni , e.Bezzuiiico , i Mons. Casali Se^r. di Consulta (i)>

e Mattei Sotto -Datario.

Litn. 13. Festa di S. Antonio , celebrò ai Rif. ove
fu ricevuto dal P. Commissario Cen. da Varese , e dal

P. Gio Alfaro Coronada Proc. Ce». , e communìoò più
di cento persone . Tornato a Palazzo , ricevè 1 Sig.

Widrnan , e Savorgr.ano , suoi Parenti, e Convittori

nel Sem- Rom. colà condotti dal P. Asquasciati Ge-
suita .

Mando iti dono un copioso regalo di Commesti-
bili ai Rif. con molta Cera per la Chiesa . Poi ricevè
i M. Negroni , e de' Medici (>) , il P. Ricci Abate
di S. Paolo (3) , e il Generale degli Agostiniani .

Nel giorno cogli Emi Cnvalchini , e Rezzonico , e
cogli altri due Nipoti unàò a G. Ferrata . Gli fu

dato l'Aspersorio dall' Emo Rezzonico Ab. Coni. , e

dopo aver orato al SS. assistè alle Litanie (4) can-
tate coli' organo . Di poi in una stanza preparata am-
mise al bacio del piede i Monaci (5) , ed i Mini-

(1) C. Brancadoro Elog. Stoi. del Card. Aat. Casali.

Macerata 17 87. 4.

(2.) M. a' 3. Dee. I794. esposto , e sepolto con Is-

crizione alla Chiesa di S. Teodoro de' Sacconi . Chra-
cas p.oSo. 6, Dee 1794. 208;?. 13 Dee. 2086. 27. Dee.

(3) M. d'anni 66. a' 13. Mar. 1765. a S. Calisto ,

esposto
, e sepolto a S. Paolo . Il P. Ab. Pietro Pao.

Giaaani ne ha stampato 1' Elogio nel T. XVI. della N.
R-. Calog.

(4) Imago Deiparae Virginis Mo^asterii Cryptae
Ferra tae Old. S. Basilii M. coronata a Capitolo Vat. an.
I787

(5) Ne' Possessi 438. , e nella a edizione de' Pon-
tificali 114., ho diffusamente spiegati tutti i diversi

riti
, usati in varie epoche intorno al Canto dell'

Epistola
, e del Vangelo Greco , talvolta eseguito

dagli stessi Cardinale , quo rasu similiter septrm lu-

Tninarirt adhibeantiir , ut ohm fieri soiebat , come in-

segna Paride de Grassi , restandone due sóli , allorché

s i cauta , da chi non è Cardinale . Quest* onore per

lungo tempo e stato goduto privativamente da due
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stri della Commenda . Dopo aver osservata la nuo-

va fabbrica , che S. E. fa sggingnere al Monastero
,

iu ossequiato da M. Patriarca Calini , e Carrara.

Mere. .15. ascoltò 1' Avv. Farniu , che gli parte-

cipò lu perdita di Mons. Gio. Fed. d" Osteda Arciv.

ed Elettore di Mauonza .

Oltre le continue elemosi-ie , che distribuisce con le

«uè mani , e per mezzo di M Eoccapaduli , fa soc-

correre specialmente gì' infermi , con i medicamen-
j ci (1) , e con altri ajuti .

ÌBasihani di Grotta Ferrata . L' Ord. XIV del Card.

paefano , pubblicato dal MabiUon ( Mus. Ital. IL 279)
ne fa manifesta testimonianza , dicendo . Duo Graccl
rie Monte Crvptae Ferratae , etiamsi essent in Curia
\ilii Cr.ieci , dunimodo Curia sit in tali loco , cuoci

Ile ipso Monte possint hai eri; alioquia de aliis,sìcut fieri

>otest , tntersit in RIissa ,
quorum unus indutus Al-

<a , et Tnnirtlla , legai Epistolam ; alius sit indu-
us paramento , et Dalmatica , et rantet Evangehum

;

* haheant paratos Enuos post Missom , et verìiant

iim processione ad I alatium V. Papae . Di fatti

iella Coronazione di Niccolò V. nel 1447. , il Card.
li S. Angelo cantò il Vangelo Latino , e un Abate
"asiliano il Greco. Bartolommeo 1 iazza nelle Opere Pie,

•ve ci dà le notizie della Chiesa di S. Easilio 32,9. ,

tarra', che due Monaci di Crotta Ferrata , faceano
ufficio di Diacono , e Suddiacono , col cantar Vu-
o V Epistola ,

/' altra V Evangelio , in Lìngua
reca . (Pompil. Rodotà Oiicine del Bito Creco in

talia.Roma 1758. T .111. 243.) Poi ho dimostrato , essersi

ncominciato ad accordare quest* onore all' Abate di

\ Pallina , a varj Religiosi , ed anche a più Sa-
erdoti Secolari , e Scrittori Greci della Libi. Vati-

ana, finche fu stabilito da Sisto V. con una Cost. del

. di Sett. 1586. , che spettasse quest' uffizio a due
vimini del Collegio Creco , istituito da Gregorio

UH.
(1) Paolo II. , anch' egli Veneziano , avea la stes-

a premura di giovare agi' Infermi . Lo attesta Gasp.
reronese de Gcstis VaiAi II. ( Marini Archiatri II.

79- ) il quale dice t Vniversa Civitas Promana non.

K
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Oltre le Scalinate di finissimo marmo

,
fatte per

•ì-ilme di S. S. ai tre Altari della Chiesa di Castello ,

corrispondenti alle tre nobili Balaustre , interziate di

verde antico , e metalli , le ha mandato in dono un bel-

lissimo Tappeto , da collocarsi sulla Predella , e gr«—
dinata dell' Aitar Maggiore nelle solennità .

N. 7I76. 1 Lu. 1763. D. Mich. Ang. Conti , Duca
di Guadar, ole , e Mons. .suo Fratello Segr dtlla S.C.
dell' Indulgenze andarono a partecipargli la morte del

Duca D. Stefano loro Genitore (1) .

Sab. 25. cogli Emi Cavalchini , e Rezzonico
, giun-

se alla Porta S. Gio. , d' onde fu prece luto da' Pala-
frenieri con le Torcie accese fino al Quirinale , con
lo sparo della Fortezza di Castel S. Angelo . Con la

Muta del Gen. Cavalchini tornarono anche i suoi Ni-
poti .

N. 7215. 1. Ott. 1763. Mere. ?8- partì con i due
Emi Cavalchini , e Rezzonico , e co' suo) Nipoti,

avendo ricevuto nel partire , e nelle due fermate,!
consueti trattamenti .

N. Tai8. 8 Ott. 1763. Dopo aver orato in Chiesa,
passò al suo Palazzo . Per due sere , furono fatti spa-

ri , ed illuminazioni , secondo il solito . L' Emo Caval-

chini mandogh a presentare un Bacile di meloni , ed
il Co Soderiui una Gabbia di Pernici .

Doni, celebrò in Chiesa per In Festa del SS. Rosa-
rio , e somministrò la Comunione a più di 150. per-

sene . In quella mattina si vidde collocato per la

prima volta un nobile , e maestoso Ciborio , messo a oro,

neir Altare di S. Tom. di Villanova , "di' egli ha fatto

costruire , affinchè vi sia custodito con maggior de-

cenza il SS. Sacramento .

ìgnorat
, quanta cura , et dillgrntia oleum csnjici

ciiraverlt ex compluribus Serpentina generibus , quo
innumeri Fiuti, et Adolescente* veneno Lumbrirorum \

sunt liberati . Anche nella sua Vita t composta dal I

Platina si ha , che' egli sen/per domi habebat unguel- I

ta Pcnetils advecta , oleum , teryacam , et cetera id

gvnus
, quae ad curandam valetudtnem faciunt . Ex

his allqmd ad aegrotos nuttcbat .

(1) Possessi 323.



art,

L'Emo Colonna Vie. (i) è andato ad abitare nel

Palazzo Apost. per trattenervisi qualche tempo col

S. P. che ha ricevuto gli Emi Fantuzzi (2) , De Rossi
,

I e Negroui , ed i M. Marefoschi , Ajitonelli ,Marcoli-

1 ni , e Scay .

Marc. 4. coli' Emo Vicario andò ai Riformati per

l la Festa di S. Francesco . Ivi celebrò la Messa , in cui

! communitò più di 100. persone .

Ciov. 6. dopo aver celebrato , e udita la Messa,

^ andò a Nemi , cogli Emi Cavalchili] , e Rezzonico
,

e cogli altri due Nipoti . Giunto alla Chiesa de' Fran-

f
cescani , adorò il SS. S. , e poi venerò la miracolosa

| effigie del SS. Crocifisso . Passò quindi nel Conven-
; to , ammise al bacio del piede tutti que' Religiosi

,

I ai quali fece distribuire abbondante elemosina , l'Ar-

I ciprete , td altri Sacerdoti . Finalmente si condusse

j. ad osservare il Palazzo , ed il Boschetto Frangipa-

n> (3) •

(r) Frane? Nariae de Vecchis Par. S.Steph.in Piscino-

I la , Laudatio funebris Card. Marci Ani. Columnae .

I Borane '#94- 4« Hyac. Pontctti Elenchus Cardd. Vica-

« riorum 55.

(2) Lor. Fusconl Componimento per Y elezione del

l Card. Caet. Fantuzzi in Protettore di Ravenna sua Pu-
1 tria . Roma Barbiellini I771. Elogio funebre pel Card.

| Gact. Fantuzzi . Fermo per Gius. Ang. faccaroni 17 81.

(3) Geo. Batt. Tarisotti , Descrizione, del Boschetto

\ del Sig. Marchese Frangipani. , nel suo Feudo di Ne-
W mi . Velletri 1742. In un' altra antica Signorìa di que-

f sta nobilissima Famiglia
, poco lungi dal Castello di

ì Taranto , «ella Provincia , detta anche Patria del

I Friuli , appiè de' Colli , ove comunicano i Monti al-

tissimi , che dividono 1" Italia dalla Germania , è si-

. tuato il Palazzo Frangipani , nel di cui Giardino sor-

I gè una vaghissima Fontana , abbellii dall' industria ,

I e dall' Arte . Questa ancora fu celebrata con una Rac-
colta di ? 1 Componimenti Toscani , e di 50 Latini,

\ tutti di Autori Friulani , oltre la descrizione in pro-

sa , con questa Operetta intitolata , Htlice di Ccrnelio

Ftanppnni di Castello, lime , e Versi di va>] Ccm-
W> potuori della Patria del Fiinli sopra la Fontana-,

K 2
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N. 7224. 22. Ott. 1763. Ven. 14. il CaV. Pietro

Cattiverà , Maestro di Camera -.lei Di*ca di Sermo-
Jieta , gli partecipò la nascita di un terzogenito , e

gli presentò una Mongana , ed un Capiio vivo , un
Bacile di Fagiani , un altro con 24 Trotte , ed otto

Eocali di Vova di Bufala .

Sabb. 15. alle Litanìe a G. Ferrata , ove visitò l'Al-

tare di S. Teresa , di cui si celebrava la Festa .

Ne' giorni 16. 17. 18. tornò ai Rif. per la Novena
di S. P. d'Alcantara .

Mere. 19. visitò il Duomo di Castello , in cui tro-

vò situate due nobili Portiere , con contrattagli di

seta color d' oro , che avea mandate in dono , con
due consimili Tappeti , per i due Altari minori , e

con un ampio , e ben adattato Tendone co' suoi or-

namenti di Fiocchi per la Porta maggiore della Chiesa .

N. 7227. 29. Ott. 1763. Ven. ai. Seppe dall' Emo
Rezzomco la morte del Card. Ciò. Fr. Banchieri , ac-

caduta in Pistoja a' 18. d'Ottobre (1) . Cogli Ehi Ca-
Yalchini , e Bezzonico andò alla Chiesa della Ro-
tonda delle Stuoie Pie in Albano . In quel Cortile

fu ricevuto dni Convittori del Coli. Nazareno , che ivi

stanno a villeggiare , ed in Chiesa da tutti 1 Reli-

giosi in Colta . Nella sera fece applicare la consu--

ta recita del Rosario in suffragio del def. Card. Ban-
chieri •

Sabb. 22. avendo avuta notizia da Siena trovarsi co-

là molto aggravato il Card. Gius. M. Ferroni
, (2) nel

celebrare la Messa , vi recitò l'Orazione prò infirmo ,

che fu replicata nell' altra del suo Caudatario .

Lun. 2/j.. andò ad osservare il nuovo braccio della

fabbrica dell' Abbadia di S. Paolo in Albano , ove fu

Heìice . Venezia al Segno dalla Salamandra 1566. 4.

Andrea Tosi La Librerìa , Dialogo con lo Scrittojo , e

la Tabacchiera , Arricchito di note , e dedicato agli

lllmi , e nobilissimi Sig. March. Antigono Frangipani,
Barone di Nemi , Conte di Tarcento , Signore di Ca-
stel Porpato , e March. Caterina Isolani . Roma Salomo-
ni 1765.

(O Cardella .IX. 59. Fabrini 325.

(2) Cardella IX. 39. Fabri'ii 261.



221
ricevuto dal P. Ab. Locale , e dal P. Ab. Nerini (i) Pro-
cura tor Gen.

Nel giorno cogli E hi Rezzonico , e Torregiani si

mise in viaggio . Giunto a Torre di mezza via , vi

fu ricevuto dal Conte Orazio Marescotti , con Mons.
ed il Cuv. suoi Figli , che lo condussero nell' abitazio-

ne della loro Tenuta
,
per una Scala nuova eretta ,

per renderne più commodo 1' accesso . Verso 1' Ave
Maria giunse al Quirinale .

Deve aggiugnersj , che in quest' anno fu eretta en-
tro la Chiesa questa memoria

CLEMENS . XIII. S. M.

TEMPLVM . HOC
S. TH031AE . DE . VILLANOVA . SACAVjK

POSITIS . ANTE . FRONIEM . GRADIEVS

ABEAQ. PAVIMENTATA
MAR2I0REIS . CIRCV3I . ARAS , EXTRVCTIS . SEPTIS

DONOQ. DATI5 . EX . OMNI . GENERE . SVTELLECTILIBVS

AD . AVGENDAM . DIVINI . CVLTVS . DlAIESTArEX

SILENDIDIVS . ORNATIVSQVE . REDDIDIT

ANNO . MDCCLX1II.

N. 7371- 29. Sett. 1764. Mart. 25. seguì la sua par-

tenza con lo stesso accompagnamento , dopo di aver

fatta orazione a S. Andrea , e ricevuti gli augurj di

felice viaggio dal P. Gen. Ricci . Giunto in Castello

fu ricevuto alla Chiesa dall'Emo Fabrizio Serbelloni (0).

In una delle Anticam. del Palazzo trovò il March.Messier
Maestro di Camera del Conte St. col dono di due gros-

se Ombrine , di un Bacile di Pani di Zucchero d'Olan-

da , d' un altro di Presciutti , di un altro di Pera an-

geliche , di un Pan di butirro , e di una Mongana .

Mere. 26. andò ad osservare la fabbrica del Caffeaus,

che Mons. Lanfranco Mattei fa costruire alla sua Villetta,

in vicinanza di Villa Altieri , arricchita di Statue
,

Busti , ed altri nobili ornati .

Giov. celebrò la Messa ai Rif. per la Festa di S.

Francesco , e vi communicò gran numero di Fedeli .

Fece poi distribuire varj commestibili , e vino ai me-

(1) Gio. Crist. Amaduzzi Elogio del P. Ab. Felice

fll. Nerinl Mon. Gerolamino . Roma Fulgoni I787. f.

(2) Cardella IX. 40. l'abrini 2O5.
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«lesimi Religiosi , non meno che ai Cappuccini . Nel
giorno visitò la Madonna delle Grazie .

Giov. il. si portò cogli Emi Cavalchimi , e Rezzoni-
c« alla Chiesa principale di Cenzano (l) , ove era
esposta una Statua della B. V. del Rosario . Poscia an-
dò a visitare 1* Emo Caracciolo nel suo Casino , ove tro-
vò apprestato un magnifico rinfresco .

N- 7383. Ven. 19. visitò l'Altare di S. Pietro d'Al-
cantara ai Rif. , ai quali fece regalare buona provvisio-
ne di pesce , e di vino .

Sab. 20. andò ad osservare il Palazzo Panfili , com-
itato dai Padri delle Scuole Pie per la villeggiatura

de' Convittori del Coli. Nazareno , tre de' quali col

P. Rettore andarouo nel giorno seguente a ringraziare

dell'onore compartito il S. Padre , che poi mandò loro
un sontuoso regalo di commestibili

.

Ven. 26. si restituì alla Domi ìante cogli Erìii Caval-
cami , e Rezzouico . Nell'ingresso della Porta S. Gio.
fu salutalo dall' Artiglierìa di G. S. Angelo .

N. 74.*}. 15. Giù. 1765. Luu. io. cogli Emi Caval-
chila , e Rezzonico

,
partì per la Villeggiatura , col

seguito de' sno'i Nipoti, dopo di aver orato a S. An-
drea . Fatte le due fermate

,
giunse a Castello , ove

trovò la Piazza illuminata .

mere/ 13. tornò alla Villa , e Caffeaus di M. L.

Mattei in Albano . Il M di Camera del Senatore di

ifoaia Bielke , che era stato il giorno antecedente a

chiedere per lo stesso la benedizione Pout. , vi tornò

in quel giorno per dare alla S. S. la nuova della sua

marte (a) .

(i^ Varie stampe sono uscite su questo Luogo . Nlc.

Ritti tetterà del Balio della Conimunità di Gtizatio

al Entra. Lucili A.nt. delle Meni. Stor. dell' Ariccia .

Carlo Fea . Le Meni. Istor. dell' Anccia , "difese delle

accuse del supposto Balio di Geazaio. Ratti . Lettera di

ringraziamento del Popolo Genzanese al Can. Em. Lu-
cidi

t
per la scoperta dell' antico Ciatiano

,
già Co-

lonia dell' Ariccia , ora Gemano . Letr. dell' Aut. delle

Meni. Albanc ad E. Lucidi , Autore delle Mem. Arici-

ne . Roma Fulgoni 1798.

(2) Jean. Hubers Tabi. Généalogiques . Hamb. 1725.
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Ciò. 13. per la festa rli S. Antonio celebrò ai Rif.

ove somministrò la Comunione a gran numero di Fe-
deli , avendo fatto distribuire 12 sussidj Dotali ad
altrettante povere Zitelle , oltre le consuete elemo-
sine . Ammise poi all' udienza M. Andriani Vesc. di

Lodi , il P. Ricci G*n. de' Cesuiti , e il P. Aurelio

Rezzonico , Rettore del Seminario Rom. con due suoi

Ni pori Abondio , ed Aurelio , che ivi son Convittori , e

che furono regalati dal S. P d' una Corona di agata con
Medaglia , e finimenti d* oro .

Ciò. 20. Miniò in regalo un' Ombrina di 24 Lib-
bre al P. Francesco M. da Bergamo Pred. Apost.

BT, T488. 29. Ciu. 1165. Ven. ricevè 4. Canonici di

Sabina , i quali gli resero le dovute crazte del do-
no Hi varie Pianete , mandate alla loro Sagrestìa .

Mere. 26. fece ritorno alla Capitale .

N. 7527. 18. Sett. 1765. Mere. 25. partì per la vil-

leggiatura , e dopo la prima fermata a S. Andrea , e

le altre due a Tor di mezza via , e alle Frattocchie
,

giunse a Castello , ove furon fatte illuminazioni , e

fuochi di gioja .

N. 7533- 13- Orr. 1765. Mart. I. Ott. dopo aver
celebrata , ed ascoltata la Messa , alle 15 parti da Ca-
stello cogli Emi Cavalchila , e Rezzonico , e si di-

resse a Frascati . Alla Porta della Città , ornata di

apparati , e festoni ricevè l'esibizion delle Chiavi
,

ed il complimento del Magistrato . Smontò alla Cat-

p. 91. Ant. Bla sili s de raro morbo ( i. e. praeter nri-

nam etiam alvinae foeces ex uretra prodibant ) quo
sublatus est Comes Nic. Bielckius Vrbis Senator . Ro-
mae Komarek 1765. Mera. Stor. della Vita del C. Nic.

de Bielke , Senatore di Roma . ivi Salomoni 17^9. Vita
scritta dal P. Frane, dello Spinto S. Ven. per. Anr.
Graziosi 1770. Vendettini Serie de' Senatori 131. Vi-
tale St. de' Senatori IL 547. St. de' Possessi 381. 396.
Campane no. Mercato 222. 257. Ne parlo più 3 lungo
nelle mie Memorie da' Possessi Solenni di XVIII. Se-
natori dal 1691. al 17 15. , ove riporro 1' Iscrizione

postagli al suo Deposito nel 1768. , nella Chiesa di 5.

Brigida a Piazza Farnese , che è stata felicemente ria-

perta a* 23 di Luglio nel 1817.
K 4
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tedrale , ricevuto dal Card. D. d' Yorch , e dal Card.

Aless. Albani . Dopo aver visitato il Venerabile cu-

stodito in nobilissimo Ciborio , ornato di pietre pre-

ziose , e metalli , dono del R. Porporato , si con-

dusse nel Presbiterio a venerare la Reliquia di S. Pie-

tro . Di là sì trasferì in Sagrestia , ove sotto il Bal-

dacchino ammise ni bacio del piede il Vicario , le

Dignità , i Canonici , il Clero , il Cov. il Magistra-

to , e i Capi delie Religioni .

Disposti i Soldati di Fanterìa , e di Cavallerìa , tra

le salve de' mortaletti ,
partì per andare a Villa Con-

ti , ove osservò il Casino . Poi proseguì alla Villa

di Belvedere , ove M. Bufalini Magg. (i) fece appre-

stare il pranzo a S. S. ed anche agli Emi Cavalchi-

ci , D. d' Yorch, Rezzomco , e A. Albani , e ai due Ni-
poti , ai Prelati , ed alla Famiglia nobile . Prima di

partire , dalla Ringhiera , ornata eli nobil Coltre , e

Cuscino , dette la benedizione al Popolo , ivi radu-
nato , a cui fece distribuire abbondante elemosina .

Quindi S. S. accompagnata fino alia Carrozza da S. A.
Ema , dal Cov. , e Magistrato , allo sparo de* mor-
taletti , al suono giulivo delle Trombe , in mezzo alle

Milizie disposte sull' Armi ,
partì in mezzo alle pub-

bliche acclamazioni .

Ciov. 3. Per la vigilia di S. Francesco mandò ai

P\if. ed ai Cappuccini , molto Pesce , Pane , e Vino .

Dani. 6. andò a venerare nella Chiesa la divota

Statua della Madonna del Rosario , collocata sopra

maestosa Macchina , che nel giorno fu portata in

solenne Processione per le strade di Castello dalla

Confr. eretta sotto il suo titolo , che fu eseguita con
le decorazioni dello Stendardo , Tronco , e Crocifisso,

e coli' intervento de' Riformati (2) .

Mart. 15. dal Card. A. Albani gli furono presentati

12. Vfnziali della Guardia Nobile Vngarese dell' Im-
peradòre , venuti da Firenze , clie , dopo averli am-
messi al bacio del piede , regalò d' una Corona pre-

ziosa per ciascheduno . I medesimi con altri Nobili

commensali furono trattati a lautissimo pranzo da Mons.

(1) Renazzi Maggiordomi 163. (2) Mercato 2 53*
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Innocenzo Conti nel Palazzo della sua Villa (i) in

Frascati , nobilmente addobbata , che viddero abbel-

lita da due nuove Scale regie , da una nuova gran-

diosa Fontana , e da vaghissimi giuochi d' Acqua ;

da cocchi , e passeggiate amenissime .

Mart. 16. affinchè il SS. S. restasse «sposto con

maggior decoro nella Chiesa de' Riformati , vi ha man-
dato in dono un Baldacchino assai nobile , e corri-

spondente alla struttura dell' Altare .

N. 8096. 30. Settembre 1769. Mere. 274 Clemente
XIV. dopo aver orato innanzi al SS. S. custodito nel-

la Cappella Paolina (7)., partì per Castello , con i Mons.
Rezzonico Maggiordomo , e Archinto Segr. de' Memo-
riali , avendo alle portiere della Cai-rozza a Cavallo

il Forier Maggiore Marchese Putriz] , ed il Cavalle-

rizzo Conte Petroni . Nella 2 Muta erano i Mons.
Boccapadull , Adinolfi , e Angeletti , e il P. Sangior-
gi Min. Conv. , e Confessore di S. S. Nella 3. altri

4 Camerieri Segr. , con le solite Guardie de' Cavai -

leggieri , e delle Corazze . Avendo dispensati i Capi
de' Tribunali, la Prelatura , e \\ Nobi'tà , fu sol-

tanto complimentato dal Card. Pallavicini Segr. di

Stato , e da alcuni Camerieri Segr. Ricevè i consueti

trattamenti , e alle 24. giunse a Castello . Ivi smon-
tò ad orare alla Chiesa , ove fu ricevuto dal Vicario Ge-
nerale , e Capitolo di Albano . Poi si trasferì al Pa-

(f) Prima Ludovisi . E' rilevata in una libera

Collina verso il Mare . E' singolare pel gran commo-
do , die ha , di molti Giardini, con Fontane , in pia-
si di diverse altezze , ciascuno corrispondente ai di-

Versi rianl del Palazzo . I. C. Arnndutu Monum. Matr.
T. I. Praef. p. XI. Ivi cessò di vivere a' 15. di Nov. nel
I785. il Card. In'zocc.zo Conti, Secretano dei Brevi

y

nato in Roma al j. di Feb. nel 1831. , creato Card,
a' 13. di Sett. 1771. , e pubblicato a' 19. Apr. 1773.
trasferito in Roma , ed esporto nel a Chiesa di S.

Marcello , donde fu trasportato , e sepolto a S. A/,

dell' Amcoelb , suo Titolo , con Iscrizione , riferita

dal Caracas n. 1 166. .*.. Mar. 1786. V. p. ie6.

(2) Cappelle Pontif. e Card. •» r.
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lazzo, ove nell'Anticamera trovò il Maestro di Ca-
mera del C. Scabile , che gli presentò il recalo di

una Mongana , di un Pan di Butirro , di un altro

eli Pera angeliche , e di uno di Presciutti .

N. 8098. 7. Ott. 1769. Mere. \. per la Festa «li S.

Francesco celebrò Messa nella Chiesa delle Grazie in

Albano ; e dopo di averne ascoltata un'altra, ammi-
se nel Convento al bacio del piede tutti i Religiosi

»

avendo fatta distribuire copiosa elemosina di pane ai

poveri .

N.8100. 14. Ott. 1769- 8x01. 21. Ott. per dare un con-
trassegno del su? paterno amore verso la nobile Gio-
ventù del Coli. Nazareno , che villeggia in Albano

,

ordinò al suo Medico segreto Mons. Adinolfi , che
assistesse il Sig. D. Marino Caraffa di Belvedere (1)
ivi Convittore , gravemente ammalato , che con la sua

cura, e con quella del Melico di condotta Dottor Pri-

miani si è ristabilito in salute . Inoltre ai 14. mandò
in dono al P. Stefano Quadri Rettore del Collegio un*
quantità di Vova di Bufale , da distribuirsi al suo

Convitto .

N. 810/1.. 28. Ott. 1769. Gio. 26. dopo 29 giorni di

villeggiatura , tornò alla sua residenza .

N. 8200. 29. Sett. 1770. Mere. 26. Sett. partì per
Castello , conducendo seco in Carrozza M. Archinto
Segr. de' Memoriali .

N. 8202. Sab. 6. spedi ai Convittori del Nazareno
in Albano 111 regalo di Fagiani , e di Lepri

; ed il

F. Rettore fu a rendergliene le dovute grazie .

N. 8210. 3. Nov. Doni. 28. dopo 3 giorni dì assen-

za , tornò al Quirinale

.

(l") Questo distintissimo Personaggio , ora Principe
di belvedere , e Consigliere di Cancellerìa , dal po-
sto di Maggiordomo , creato Cardinal Diacono di S.

piccola in Carcere , nel 1801. , rinunziò alla Por-
pora , nel Concistoro de' 24. di Agosto nel 1807. per
accasarsi con la Sig. D. Anna AI. Oaetani dell' A-
quila di Aragona , de 1 Duchi di Laurenzana , e per
conservare in Napolih. «uà nobilissima Famiglia . A/er-

«ato 1^2.
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N. 8304. 28. Sett. 1771. Mere. 25. partì con Mons.

Irchinto Maggior., e Potenziala Maestro di Camera (1).
jk Tor di mezza via fu complimentato dai due Pre-
iti Marescotti , dal Conte Galeazzo , e dal CaV., ed

;

Ile Frattocclue da' due Emi Colonna, e Panfili , Fratelli

lei C. Stabile . In qualche distanza da Castello trovò
jrhierati i Convittori del Nazareno , ai quali nella

|tessa sera spedì un gran Bacile di Cedrati .

i N. 8306. 5. Ott. 177 1. avendo stabilito di far cele-

brare nella Chiesa la Festa di S. F. d'Assisi , concesse
hdulgenza plenaria a tutti quelli , che la visiteranno

bnfessati , e comunicati ne' giorni 4. 5. e 6.

I N. 8308. 12. Ott. 177 I. La Chiesa fu nobilmente ap-

iarnta di damaschi, e velluti trinati d' oro; risplen-

l?ndo 1' Aitar Maggiore , in cui esposta era la Reli-
luia del Cilicio del G. Patriarca , 111 un nuovo magnifi-

[) Reliquiario d* argento dorato, fatto fare da S. S.

La mattina de' 4. vi furono celebrate molte Messe
,

•.tre la cantata da M. Yaleriaui Crocifero , con inter-

rito di numeroso Popolo . Nella stessa mattina S. S.

|
portò a celebrare il S. Sagrifizio a S. M. delle

frazie . Tornato a Castello , andò a visitare la S.

bliquia . Nel giorno fu cantato il Vespro solenne .

|>scia Mons. Macedonio Segr. de' Memoriali , vestito

I Piviale , cantato Viste Confessor , con 1' Antifo-
» , ed incensata la S. Reliquia , recitata V Orazio-
'. del S. diede con la medesima la benedizione .

[ Sabato dopo la Messa celebrata nella sua privata

nppella , sì condusse in Chiesa , ove ne ascoltò un'
tra .

Dom. G. ritornò a celebrarvi > ed a sentirvi un' al-

fa Messa . Poi assiso nel Faldistorio , avanti all' Ai-
re -, dimessa la Stola usuale , assunse la preziosa

: anca , e servito di Libro d'i M. Archinto Magg. , e

Candela da M. Potenziam Maestro di Cam ra , in-

no il Te Deum in rendimento di grazie pel felice

rto della Principessa d' Astunas , che fu prosegui-

dal Coro coli' accompagnamento dell' Organo . Re-
tate le solite preci coli' Organo , ascese all' Altare

,

(1) Morcelli de Stilo Inscr. 329. Inscr. 102. Chraca9
• 20S. 20. Dee. I776.
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lo baciò , e voltassi verso il Popolo ; ed Avendo avan-
ti di sé la Croce Papale , diede la benedizione al Po-
polo , e poi fece distribuire copiose elemosine .

Nel giorno dalla Confr. , e dal Clero fu fatta la

Proc. con la Macchina della B. V. del Rosario . La
sera de' 3- si vidde illuminata la Facciata della Chie-
sa , il Pai. Ap. , e il Borgo di Lanternoni , e la

Piazza di Fiaccole . Anche nella Doni, in cui fu canta-

to iJ Te Dewm , fu fatta la stessa illuminazione , con
1' incendio di una Macchina di fuochi artifiziali di

«hvrrsi colori .

N. 8310. 19. Ott. 1771. Ven. il. visitò in Marino il;

SS. Crocifisso nella Chiesa de' PP. Ghc-r. Reg. Minori , 1

dove fu ricevuto dal P. Preposlto Recio , e da altri

Padri qualificati della Religione .

Lun. 14. mandò in dono ai Convittori del Nazare-

no molta Cacciagione .

N. 8312. 26. Ott. 1771. Lun. aS. tornò alla sua Re-
sidenza del Quirinale .

N. 84.08. 2 ry. Sett. 1772. Lun. 21. parti accompa-

gnato dal Foriere maggiore March. Cammillo Massi-;

jjiì(i), e dal Cavallerizzo March. Gius. Serlupi (2) Gre-',

scenzi . Giunto che fu al suo Palazzo , gli fu pre-

sentato il regalo del C Stabile di una Mongain , di

un Pane di Butirro , di 24. mazzi di Candele da

Tavola , di 24 Pani di Zuccaro , e di un Bacile di

Presciutti , ed uno di Cedrati .

N. 8410. 3. Ott. 1772. N. 4812. io. Ott. Doni. 4. ricor-

rendo la Festa di S.Francesco, fu celebrata , come nell

anno scorso,con l'esposizione del Quadro,e della R diquia-!

e con i primi , e secondi Vespri cantati . S. S. alle Ora-

aie fu ricevuta dal P. Proc. Gen. Scandalibeni . Nel-

le due »ere furono fatte le stesse illuminazioni , ed

incendiata una vaga Macchini d' artificio .

N. 8414. 17. Ott. 1772. Doni. 11. ammise ali* udien

»a i Libra} Bouchard , e Gravier , i quali ebbero l'o

nore di presentargli due esemplari dell' opera intito-

lata Hortus Romaiusjuxtx Systema Townefórtianum

(1) V. le sue notizie nel mio Discobolo . 53«54'84.

(2) Memorie della Gasa Serlupi . nel T. III. delle

Ltttere del Giitstirtiati (**> \. Mercato 162.



.

* 29
paulo strictius distributus a Giorgio BoncUl > eoa cen -

to Tavole incise in rame , e miniate con molta di-
ligenza , e legati magnificamente in cordovano rosso,

e 1' altro alla francese , con coperta tartarngata , am-
bedue con lo Stemma Pontifìcio , e con ricchi lavori,

dorati .

Nel'a stessa mattina si degnò di gradire 1" Elemento,
Inns Criminalis dell' Avv. Filippo Maria Renazzi (i)

,

Lettore della Sapienza .

Lun li. visitò in Albano la Chiesa de' Cappucci-
ni

,
per la festa di S. Serafino (_a) . Poi ammise in una

Sala al bacio del piede il P. Guardiano con tutti i

Religiosi , e volle essere distintamente informato dello

stato di salute del P. Frane. M. da Bergamo Pred.

Apost. che era stato colpito da un accidente apo«
pletico .

N. 8416. *\. Ott. I772. Ciò. il Duca d'Arcos col Mi-
nistro del Re Cattolico Gius. Menino , e con la sua

nobile Comitiva fu a rassegnarsi a S. S. e tutti furono
trattati a magnifico pranzo da Mons. Archinto , Mag.

Sabb. mandò nn copioso regalo di cacciagione ai

Convittori del Nazareno . Nella Dom. il P Settore

L. Buongiochi , con i Sig. D. Clemente Filomarino
,

* de' Duchi della Torre , e D. Gius. Belmonte Venti-
nuglia , March, di S. Benedetto , andò a renderne le

dovute grazie .

Lun. andò per la Fes ! a di S. Pietro d' Alcantara

ad ascoltar Messa ai Riformati , che poi ammise in

Librerìa al bacio del Piede .

N. 84.18. 31. Ott. 1772 . Dopo 37- giorni di villeg-

giatura Mere. 28 tornò al Quirinale .

N. 8512. 25. Sett. 1773. Mart. 21. partì per C. C. ,

ove giunse al suono delle Campane , ed in mezzo alle

pubbliche acclamazioni .

N. 8514.. 2. Ott. 1773- N. 8516. 9. Ott. 1773. Lun.

(r) V. il suo Elogio da m? stampato al n. 54. del

Chracas , a' 5. Luglio i3o8. ,e tradotto in Francese nel

Io'imal des Curès de Paris n. 24. Tuillet 1808.

(2) Frane, flf. Bergorni Oratio de Laudibus S. Sera-
phùiL Laici Ord. Cappuccinorum . Romae Arch. Ca-
saletti 17G8.



*3°
zj.. andò in Albano alla Mad. delle Grazie , ove fu ri-

cevuto dal P. Ministro Cen. Marconi , e Scandalibeni

Proc. GeJi. Celebrò il S. Sacrifizio all' Aitar Maggiore,

ove era esposta la Reliquia di S. Francesco . Dopo di

averne ascoltata un'altra , si trasferì nelle Camere
superiori , ove ammise al bacio del piede diversi

Prelati ,
quella Communità Rei. , e varj Forestieri

,

col Sig. Agost. Lindi Caldeo , Nipote di Mons. Gius.

IV. Patr. della Nazione in Diarbekir , che gli fu pre-

sentato da Mons. Borgia Segr. di Prop. (l)

Nella Chiesa Purrocch. fu celebrata la stessa Festa, es-

sendo andata S. S. alla visita della Reliquia del Santo .

La sera si vide illuminato il Pai. Pout. , con la Fac-

ciata della Chiesa , e con tutta la Contrada , essen-

dosi poi incendiata una Macchina di fuochi artifi-

ziali .

N. 8518. 16. Ott. I773. Sabb. 9. degnossi di contrad-

distinguere gli Alunni del Coli. Vrbano di Prop. , che
villeggiano in Albano , con un donativo di scelta

Cacciagione , ed i Convittori del Nazareno con un
altro di Fagiani .

Mart. 12. accompagnato in Carrozza dall' Emo de
Zelada (2) , andò alla Chiesa de' Cappuccini in Al-

bano ,
per la Festa di S. Serafino , e Vi fu ricevuto dall'

£mo Corsini .

N. 8520. 23. Ott. 1773- avendo fatta fondere una
nuova /Campana per servizio della Chiesa Parrocchia-

le , Dom. 17. fu ivi solennemente benedetta co' nomi
de' Santi Tommaso , Benedetto , e Niccola , da Mons.
Archinto Magg. , che fu assistito in qualità di Diac.

da Mons. Angeletti Camerier Segreto , e da Sud. da
Mons. Favelli Caudatario di S. S.

Mere. 19. Jette un nuovo contrassegno della sua pro-

pensione verso i Convittori del .Nazareno , con altro

regalo di Cacciagione .

N. 8522. $o. Ott. 1773. Ciov. 28. , dopo 37. giorni di

villeggiatura , si restituì alla sua residenza .

(1) V. il suo Elogio da me stampato in Roma
«el 1805. nella Stamp. Gaetani , e di nuovo co' Tipi Bo-
doniani . Parmi 1805.

(2) DlorcelU Inscriptiones 89. 302. 386. 390.
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Neil' anno seguente- , che fu V ultimo del suo breve
Pontificato, nel Cortile del Palazzo di C. C. fu posta
questa Iscrizione

CLEHENS . XIV. p. m.

ad . coanroDioaEM . pontificlam . rvsticatione:»
HA.S . AEDE8 .NOVA. ACCISSIuNE . AVXIT

tKOXIMAM.VILLAM. HORTOSQVE. AMOENIS8IMOS . COMPARAVI^
PER . MONTIS . CLIVVM . LENIOREM . VIAM . AFERVIT
ANNO . MDCCLXXIV. PONriFICATVS . SVI . QVINTO

Pio VI. si è astenuto da questa consueta villeggia-
;tura de' suoi PreJecessori , perchè essendosi impe-
gnato nella grand' opera dell' asciugamento delle fa-
llisti Pontine , egregiamente descritta dal benemerito,
ed instancabile Mons. Niccolo. Maria Nucolai(i) , ogni

(2) De' Bonificamenti delle Terre Pontine Libri IV.
Opera Storica , Critica , Legale , Economica , Idrosta-
tica , corredati di ogni genere di Documenti , Piante To-
pografiche , Profili etc. Roma Pagliarini 1803. fol.V. Be-
nedetto Castelli. Consid. sopra la bonificazione delle P.

Font, nella Race, sul moto delie Acque . Cora. Mayer
Modo di seccare le P. Pontine . Enterico Bolognini Me-
morie dell' antico , e presente stato delle P. Pont, rime-
d) , e mezzi per disseccarle . Roma 1759. 4. Componimen-
to Poetico sopra la bonificazione delle P. Pont, diviso in

tre Accademie f Roma 1760. Dom. Testa il Disseccamen-
to delle P. Pone Poemetto . Roma pel Casaletti 1778. 8*

Lettera sopra l'antico Vulcano delle P. Pont. Roma Sa-

1omo ni 1782. 8. Lettere Pontine . Roma Salvioni 1794.
Ciacche ho incominciato a far uso de' Commentar] del

Padre Cordata , non dispiacerà , che io qax riporti

questo elegantissimo racconto , tratto dai medesimi .

Clemens XIII. Pontifex , etsi externis offensiombus

Principimi
,
graviter conflictatus , suae diàonis commo-

da non negligebat. Cumque persmsum haberet , si ex-

siccaretur Palus Pomptina,id propcer Soli amplitudinem
,

et ubertatem , e re publica , atque e rationibus Aera-
rij Pontificij futurum , nec dubium videret^r , ne non
per Canales in Mare derivari possent Aquae stagnante!

( id euìni exactis ad libellam mensuris demonstrabant
Hydraulicae Artis Perici ) , opus immensae molis , alias

majore fortasse ausu
, quani fortuna confectum

;
nuirv-
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anno portavasi a Terracòtta

,
per osservarne i gran»

diosi lavori . Non può negarsi , che quest' operazio-

ne abbia non poco contribuito al miglioramento dell

Aria di Roma , avendola in gran paste liberata dalla

pestifera Pomptini uligine Campi, , come la chiamò Silio

Italico . Ma sarebbe desiderabile , che per la sua stabile

quam amplius , ut apparebat , tentandum , magno sn-

scepit animo . Erant sane Romae ,
qui rem minus pro-

bajent
;
quippe infiniti sumptus , incerti exitus , et ni-

hil in tempus posterum , etiam si succederet , profutu-

rum . Negabant enim , opera ,
quae- assidua reparatione

indigerent , conservari diu poss> . Videlicet multis con-

fluentibus in Paludem Amnibus
,

praesertim Vfente ,

omnium maximo , Aimentis ad Canale3 quotidie potus

caussa concurrentibus > nemine ,
qui riparimi lapsus sar-

cire posset ,
propter ìntollerandam Coeli gravitatemi ia

propinquo habitante , eventurum f.ieile , ut limo rursum
opplerentur Canales , aqua denuo exundaret , ac denuo
in plana Camporum efYunderetur . Constare ex historia

r

bis exsiccatam hanc Paludem fuisse , ab Augusto Caesare

primum , deinde etiam a Theodorico Rege Italiae ; eam
tamen in statimi pristinum rediisse : Sixtum V, magntim
illuni , et ad grandia natum Pontificem , id ipsum esse

aggressum ; sed sive mortis interventu , sive perficiendi

desperatione , opus imperi'ectum reliquisse . Reliquos

post eum Pontifiees rem prò deposita hactenus habuisse .

Quid quod , inquiebant , baud satis est in regione Ope-
rarum exeolendo Agro Romano

,
qui propterea penes to-

tus cultorum inopia sylvescit ? Quid ergo attinet augere
Arvum

,
quod excolpre nequeas , aique interim Piscatti"

eniolumenta
, quae inde maxima provenirent,amittere

Sic multi loquebantnr , seu recta rationé , seu commu;
hominum vitio , omnia fere grandiora molimina impr
bantium . Clemens tamen , his sermunculis haudqua-*

quam permotus , a suscepto Consilio non discessit
, qui

operi admoveri man uni jussit . Praefectum rebus geren-

dis imposuit Bonaccursiuii Cardinalem , Virum non ma-
gnae solum auctoriratis , sed gnavum , impi^rum > et

laboris patàentissimum . Non enim sine magno Libo re pe-

lagica Praefectura poterat. Bonaccursius ad Poniptiaiajj»

ì
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conservazione si niettess-ero in esecuzione gli utilissi-

mi provvedimenti proposti pel totale risarcimento di

quelle vaste pianure , dal peritissimo Sig. Vittorio

Fossombrnni , nel Saggio della Bonificazione delle Pa-
ludi Pontine ,

giustamente lodato , e molto bene ana -

lizato nel T. X di Ottobre del 1816. p. 99. della Bi-

blioteca Italiana dì Milano .

Nondimeno lo stesso immortale Pontefice ha lasciato

anche in C. Gandolfo due memorie della sua munifi-

cenza . Nella I si legge

PU.SEXTI. TONT.SIAX.AN.XXII.aiABINVS.CARAFFA.'PRAEF.S.r.À.

HYPOGAEV.M.CV3I.ARA.ET.OMNI.CVLTV.FAC.CVR.OTriI>ANORVM

GANDVLrHENSIVM.CINEKIBVS.REVirTVRIS. COEMETERIVM
L'altra col suo solo nome esiste sopra le due Porte

laterali dell' Aitar maggiore della Chiesa , allorché la

Sagrestia , consumata da un incendio , fu per suo or-

dine ripristinata

TIVS • SEXTVS . T. H.

Pensò inoltre a preservare , col Pai. Apost. la stes-

sa Chiesa , che prima era il bersaglio , ed il nido de'

Fulmini , con far porre , in ambedue i Luoghi , 1 Con-
duttori dal peritissimo Sig. Abate Calandrelle , da cui

prima lo avea fatto collocare al Palazzo Ponu a Mvnte
Cavallo (1) .

Paludem
,
quae inter Circaejum Montem- , Setiam , Pri-

\eram , Terraciuam , atque Oram littoralem Maris Tyr-
reni longe lateque excurrit , profecturus , in eaque vi-

cinia aliquot saltem mensibus constiturus , cornitela , ac

Velut adjutorem , suadente me , sumpsit Buggerimi Bo-
schovichium Jesuitam ,

quippe Mathematicum insignem ,

et magno expediendis rebus usui , ut putabam , fuiurum .

At spem Boscovichius fefellit . Astronomica euim scien-

tia magis , qaam librandis cursibus aquarum excellens
,

nec magno fuit usui , et Cardinali potius molestine plu-

rimum , ut ipse mihi postea referebat , attulit . Caete-

rura cum immensam pecuniarum summam Paludis exsic-

catio posceret , Anno iae penuria superveniente , opera

intermissa , atque in aliud tempus dilata fuere .

(1) Ragionamento sopra il Conduttore Elettrico Qui-

rinale . Roma Salomoni 1789. 4.. Oltre le Opere da me
' citati nelle Campane 141. sul modo di preservare gli
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N. 288 5. Ott. 1803. La S. di N. S. Pio VII. , affi-

ne di sollevarsi alquanto dalle gravi cure del suo Pon
tificato , Lun. 3. circa le ore 21 partì per C G. coij

i Mons. Cavotri Magg. (i), e Odescalchi Maestro di

Camera (2) . Nella 2 Muta seguì Mons. Bertazzoli , Ari

di Edessa , Eleni. , co'i due altri Prelati Cam. Seg

Nella 3. altri Familiari , con l'accompagnamento delle

Guardie (3) Nobili , e di un Picchetto di Cavallerìa .

Il S. P. circa le ore 23. e mezza pervenne in C. G. , al

suono festivo delle Campane , e in mezzo alle pubbli-

che acclamazioni .

N. 29©. ia Ott. Smontò alla Chiesa Far. , ove fu ri-

cevuto dal Capitolo dì Albano . Dopo di aver orato in-
'

nan?i al SS. S. ivi esposto , riceve la benedizione da
Mons. Bertazzoli . Quindi salì al Palazzo Pont. , alla di

cui Loggi.» si degnò di affacciarsi
,
per compartire la

benedizione all' affollato Popolo esultante , ivi' con-

corso .

N. 291. 15 Oi:t. N. 293. 32- Ott. Mere. 19 si trasfe-

rì col servizio di Campagna alla Villa di Mons. Angio-
lo Cesarini , Yesc. di Milevi , ove si trovò a riceverlo

S. A. R. E. il Card. D. d' Yorch Vesc. d" Ostia , e Vel-
letri , Dee. del S. Collegio . Il S. P. avendo accettato il

grazioso invito fattogli dal R. Porporato , si degnò di

restar ivi a pranzo, il quale riuscì , come dovea aspet-

tarsi dalla magnificenza di S. A. R. E. Circa le ore

33 si ricondusse a C. Gandolfo .

Neil' anno precedente avea onorato lo stesso R.. Per-
sonaggio , che allora seguitava ad esser Yesc. di Fra-
scati . Non rincrescerà, che io qui ne inserisca la me-
morabile relazione , stampatane al n. 188. 20. Ott. 1802.

La S. di N. S. non contenta delle singolarissime dimo-
strazioni di affetto , col quale si è sempre compiaciu-

Edifizj da' fulmini , possono vedersi quelle di Paolo
Frisi , di Girol. M. Fonda , di M. Filippo Gilj , e del
Sig. Dott. Michele Carrega .

(1) CliracasN. 104. 30. Dee. 1807.

(3) N. in Roma a* 13. Mar. 1763. trasl. dall' Are. di

Iconio in part. a' 28. Mag. 1804. al Yesc. di Jesi ; m. in

Mi/ano a* 14 di Luglio 1812.

(3) Possessi 484. Pontificali 34.
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\ di riguardare S. A. E. ilS. Cird. denominato D. d'Y-

rch , antico rampollo superstite di una Casa Sovra-

ri , tanto benemerita della Chiesa , e celebre ne' suoi

'asti , ha voluto anche dargli un nuovo pubblico con-
rassegno della sua particolare predileziane > col fargli

nasi improvvisamente una visita nella sua residenza .

Prevenuti S. A. R. con secreto avviso di questo di-

tinto favore , che il S. P. era per comparirgli , nella

lattina del Ciov. l.\. si adoperò in ogni miglior ina-

lerà , per quanto il permetteva la ristrettezza del

empo , nel disporre tutto ciò , che po*"ea dimostra-

e pubblicamente il suo giubilo , e la sua riconoscen-

a , in sì fausta , ed inaspettata circostanza .

Primieramente per incontrare il 5". P. si portò i»

hito Cardinalizio con tre Mute di gala nella Strada

.oniana,avendo seco in Carrozza i M.Ang.Cesarmi ( I ),

Frane Sav.Belli( 2) Primicerio della Cattedrale^ Came-
ier d' onore di S. S. venendo nelle ulere Mite il se-

uito della sua nobile Famiglia . Incontrandolo di fatti

(1) Defunto a' 7. di Maggio nel 1810. in età di anni

8. e sepolto nella Chieda di S. M. in Vallicella .-

(a) Per onorar la memoria di questo mio rispettabi-

e Amico , ho composta la seguente Iscrizione , da

ollocarsi nella Cattedrale.

Frane Xaveno . Bellio . Earpt. F Tuscul.

Hujas . Templi . Canonico . Primicerio

In . rei . Christianae . Procuratone
Aeternae . Civium . salutis . studiosissimo

Henrici . Card. Ducis . Eboracensis

Episcopi . Tusculaui

Ob , incursiones . Gallicas

cernei . atque . iterum . peregre . abeuntis

Corniti . fidissimo

Atque . Administro . Sacramenti . Poenitentiae

Quam . exinde . impertirus . est •

ceteris . Patribus . Cardinalibus

Qui . Venetias . anno . m. ree. ic.

Interregni, crassa . ad suffragia . convenerant

Itemque . SS. D. N. Pio . VII. Pont, reuunciato

Cujus . inter . Cubiculario*
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due miglia distante della Città , discese il S. P.

suo Legno di viaggio , ed entrò nella Carrozza de

A. S. che per osservare nel primo ingresso le dovi

regole , non si lasciò vincere dai replicati graziosi

viti di S. S. di volerlo seduto al suo fianco . Ciui

alla Porta della Città , detta S. Pietro , vagamente aj

parata , trovò il Magistrato , ed 1 Consiglieri in abiti

dì formalità , che con umilissimo complimento le pre-

sentarono le Chiavi della Città . Il suono festivo di tuttt

le Campane , lo sparo de' Mortari , i militari Sti

menti , la Truppe in parata , le acclamazioni giuhv

del folto Popolo concorso , anche dai Paesi circonvici

ni , formarono uno spettacolo de' più teneri , e conw

moventi .

Smontato alla Catted. , fu ricevuto dal Capitolo

Clero Sec. , e Pveg. , oltre molti Prelati in abito , clu

per la villeggiatura si trovavano in Frascati , e nellt

vicinanze , tra 1 quali Mous. Odescalchi , che le apr

la portiera della Carrozza .

S. M. il Re Carlo Emm. di Sardegna , che si trova'

va in Frascati , nell* ingresso in Chiesa del S. P. , colli

nota sua esemplare religiosità , si prostrò ai di lu

piedi , accompagnando in seguito la sua sacra perse

na per tutto il tempo , in cui si trattenne in Frascati

Sacris . Infulis . modeste . recusatis

Munere . honorario . appiruit

Viro . anticpiae . probitatis

Pio . docto . mansueto . prudenti

Iosephus . Fratri . amantissimo
Ignatius . Angela . et Constantia

Patruo . beneficentissimo

Qui . vixit . annos . lxxix. Menses . mI- dies x.

Decessit. pridie. Idus . Aprilis , sacrae .Parasceves. di

Anno . ciò. reca xvl.

Moerentes . posuerunt
Ave . et vale . in . pace

Senex . optime . et . desideratissime
Atque . esto . memor . tnorum
Apud. comune™ . Dominimi
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Dopo fatta una lunga adorazione al SS. S. esposto ,

ricevuta la benedizione , e visitato ancora l'Aitar

jlaggic re de' SS. Apostoli , passò alla Sagrestìa con
legante magnificenza addobbata , ed assiso in Trono ,

:edenJo a' suoi lati la M. del Re , e 1' A. S. ammise
il br.cio del Viede il Capitolo , il Magistrato , ed il resto

:'el Clero .

- Preceduto poi dalla Croce , si portò a piedi nel

em. Vesc. , e lungamente si trattenne nella Librerìa,

jhe e tino de' monumenti gloriosi della munificenza

teli' A. S. verso la Cirà , e Dioc. di Frascati . Ivi fu

lervito d' un lauto rinfresco , ammettendo poi al ba-
ilo del piede quei Superiori , Maèstri , Convittori ,

d Alunni .

, Osservati che ebbe i preziosi Codici , e le rare edi-

(ioni , che vi si conservano , si trasferì al Mon. delle

..R. Monache Auos ìniane
, per consolare colla sua

Presenza , e col bacio del piede la degna Madre Prio-

I Enor Enrica Luisa Ctsarim , e iure le altre ottime

i.tli g.o?t. , concedendo V ingresso nella clausura a tutte

ie i ersone suggerite dal R. Pastore .

L Quindi per portarsi alia "Villa di M Cesanti , entrò

k'.ell.i Carrozza nobile dell" A S. con i due ri-v • uabi-
hssimi Personaggi , tenendo al suo lato 1? M. del Re
Ilario Emmanuele In questa circostanza non lasciò

affollato Popolo di rilevale con divota tenerezza la

(traordinaria combinazione , che mina nella stessa

.arrazza , coi Capo visibile della Chiesa ,
qufi' due piis-

inu Rcaii Soggetii . Seguivano la Cai rozza del S. P.

e altre Mute , che conducevano la Prelatura , la Fa-
aiglia nobile di N. S.

;
quella di S. M. e dell' A. S.

giunto alla Villa , fu ricevuto do Mons. Cesarini ,

servito con tutto il suo seguito di magnifico rinfre-

co . Lasciando quindi in libertà la M. S. ,e S. A. R.

)er eodere dell' amenità di quel soggiorno , si mise a

>asseggiare con Mons. Magg D-po il passeggio , es-

endo poco distante Cr. Ferrata , nell'atto che i due

'ersonaggi si trattenevano nel Casino , montò con i

uddetti due Prelati nella Carrozza , per andare a

oddisfare alla sua divozione , visitando la miracolo-

a Immagine , che si venera in quella Chiesa , e per
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osservare le rinomate Pitture del Domenichino (i),

ammettendo al bacio del piede quei Monaci esultanti

per sì graziosa sorpresa .

Si ricondusse in seguito alla Villa Cesarini
, per

ritornare in compagnia di S. M. e dell' A. S. in Fra-

ncati . Smontato circa le due , dopo il mezzo giorno, al

Palazzo dell' Episcopato , passò nella Sala nobile per

il pranzo , al quale il S. P. tenendo alla destra il

Re , ed alla sinistraci! Real Porporato , si degnò di

ammettere anche la Prelatura . Furono serviti in altre

tavole rutti i Familiari nobili di S S. , oltre i molti

distinti Soggetti , che per simile circostanza furono

invitati. Riuscì il futto , come dovea aspettarsi dalla

magnificenza di S. A. R. impegnata ad esternare la

rispettosa sua compiacenza di aver per ospite l'au-

gusta persona di S. S Con la maggior benignità , e

piacevolezza diede il £. p non equivoci contrassegni

del pieno suo gradimento per le replicate dimostra-

zioni , colle quali la R. A. S. non cessava di rendere

sempre più visibile la sua gratitudine per un favore

cosi segnalalo .

Poscia il S. P. passò in altra Camera per trattenersi

con la sola compagnia di S. M. e di S. A. Reale , fin-

ché giunta l'ora della partenza alle 22. e mezza , do-

po i reciproci atti di vivissima riconoscenza dell' 1

e di vero gradimento «lei S . P. , eonged.ttosi il Re
Carlo Emmanueie , con lo stesso nobile accompagna-
mento della mattina , conducendo seco al suo latu ncll

Carrozza 1' A. S. , dopo aver lasciato un' abbonda»

(1) Ficturae Doni. Zampierì , vulgo Dometiichino

quae exstant in. Sacello Sacrnc Aedi Cryptae Ferratimi

adjtincto , mine primvm talulis aeneis iiui^ae . F omcie

IjGz. f. Affinchè ognuno" possa maggiormente goderne

con intenderne il significato , senza bisogno di proWf
dersi di altro libro , ne riferirò al fine le pittoresche de-

scrizioni , fattene da Oio. F. Bellori , e da Ciami. Pas-

seri , che,quantunque sieuo prolisse ,
pure son certo , che

riusciranno assai dilettevoli ; tano più , che ciò e stato

trascurato nel T. V. della Storia Pittorica del Cli. Luigi

2 anzi , il quale p. 98 dice solo , che a Grotta Ferrata

dipinse le gesta di S. JSllo .
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'limosina ai poveri , partì da Frascati in mezzo ad un
Popolo numerosissimo , che V accompagnò anche per

lungo tratto di strada fuori della Porta colle voci più

esultanti di acclamazioni , e di evviva .

"Verso il confine della Diocesi non permise il S. P.

che 1' A. S. lo accompagnasse più a lungo. E perciò

montato nel suo Legno da viaggio , si restituì al Qui-

rinale , dopo un qnarto di notte .

Ven. mattina S. A. R. si fece nn dovere di manda-
re «pressamente in ,Ronia il suo Maestro di Camera ,

per avere le notizie del felice arrivo , e della pro-

pria salute del S. P. né paga di questo , Domenica
mattina 17. si portò in per?ona all' udienza di S. S.

per ripeterle i vivissimi sentimenti della sua inde-

lebile riconoscenza .

N. ?94 26. Ott. 1803. Doni, si portò all' Aricela ,

ove celebrò la Messa in quella Collegiata . Poscia de-

gnossi di onorare quell'insigne Capitolo , col prrvile-

gio di portare il Rocchetto in tutte le sacre fttn-

ZlO' i .

N. 296. 2 Nov. Dopo -6 giorni Hi villeggiatura,

Sabb. 29. si restituì al Quirinale . Alla Carrozza fu

ricevuto dagli Emi Sig. Card- Roverella Pro-Dat. , e

Consalvi Segr. di Staro , da' M. Cavalchini Cov. , e La-
chini Vd. , e da' Prelati della Camera segr. , e da'

Cavalieri di suo servizio . Neil' ingiesso delia Porta

S. Ciò. si udì il consueto sparo di Cannoni della tor-

tezza di C. S. Angelo . La mattina seguente gli Eriu

Cardinali
,

gli Ambasciadori , i Ministri esteri , 1 Prin-

cipi , ed altra Nobiltà mandarono al Quirinale i loro

Maestri di Camera , ed 1 Gentiluomini per aver le

nuove della salute^di S. S.

N. 81 10 Ott 1804.. Ieri 9. circa le al partì per

C. C. Nella sua Muta presero luogo i Mons. Gavoni
Magg. , ed Angelo Altieri Maestro di Cam. (1) Nella

2 Mons. Bertazzoli , e Greg. Speroni Crocifero , col Sig.

March. Sacchetti (2) Forier magg. , e Baran Cius. Tesva

(1) M. al r. Gemi. 1808. di an. 74. esposto ai 4. nel-

la Ch. della Minerva , ove fu tumulato nella Cappella.

Gentilizia . Chr. N. a. 3. 1808.

(j*) Mercato 284.
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Piccolomini Cavallerizzo . Nella 3 altri Familiari , con

la scorta delle Guardie nobili , e della Cavallari» .

Circa le 33 giunse j.lla sua residenza .

N. 82. 13. Ott. Fu ricevuto dal Capitolò di Albano,

e dopo aver orato , e ricevuta la benedizione eucari-

stica da Mons. Bertazzoli , si condusse al suo Palazzo,

dalla di cui Loggia consolò il Popolo affollato con la

sua benedizione .

N. 83. 17. Ot. In tutti i giorni dell' Ottava del SS.

Posano è andato al Duomo , a ricevere la benedizio-

ne del SS. Sacramento .

Giov. S. A. E il C. D. d' Yorch si portò a far visita

al S. P. che lo accolse con le più gentili maniere .

E siccome stava per uscire , invitò S. A. R. E nella

propria Carrozza , unitamente a Mons. Cesarim . Tor-

naci in C G. , il R. Porporato rese i dovuti ringrazia-

menti dell' onore compartitogli ; e rimontando nella

sua Muta con Monsig. Cesarmi, si restituì a Frascati .

N 84. a©. Ott. Sabb. andò a Galloro a rimare la

Chiesa di M. SS. , ove era esposto il SS S. . Dopo
di aver orato p«»r lungo tempo

,
passo alla Sagrestia

,

ove assunse gli ubiti sacri ,
per dare la benedizione col

Venerabile .

N- 85. 24 Ott. Oltre varj Erhi , Pretati , e:! altri

rispettabili Soggetti , che sono andati a complimen-
tare S. S. , Giov. vi si condusse S. A. I. l'Arcidu-

chessa Marianna d' Austria .

N. 87- 31. Ott. Sabb. j'f. Dopo 18 giorni circa le

23. tornò al Quirinale . Fu ricevuto alla Carrozza da-

gli Emi Gius. Doria (1) Pro-Cam. , Roverella Pro-
Da t. , Romualdo Braschi Segr. de' Brev. (2) , Consalvi

(1) M. a' 9. Feb. 1 3 1 6. di an. 65. e 31. di Cardinala-

to . Esposto alla Vallicella , e sepolto a S. Cecilia , sua

Commenda . Diar. N. i 2 13 Gli sono state fatte altre so-

lenni Esequie a S. P. in Vincoli, con Iscrizioni • Notizie

devi Giorno N. t2. 18 16.

(2) Nato in Cesena a' 19. Lu. 17^3. def. a' 30. Apr.

*8 17. esposto alla Vallicella a' 5 Maggio , e trasportato

alle Grotte della Bas. Vat, di cui era Arciprete. Diar. n.

8. 57. Mere. 7. Mag. 1817.
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Segr. di Staro , da' M. Alessandro Lacrimi (i"), e Me-
cochio , dal ?. Pani Maestro del S. P. e della Camera
se g r era .

N. 80. 5 Ott. i3c5. Mere. 2. alle ?i. parti col so-

lito accompagnamento , e circa le 2 3 giunse a C. C.

N. 81. 9 Ott. Fu ricevuro dal Capitolo, e dal Magisc.

di Albano . Dopo aver ricevuta la benedizione col

Ven. , ascese alla sua residenza , ove ricevè 1' uno
,

e l' altro al bacio del piede .

Ven. 4_» si portò alla Chiesa de' Riformati di Albano
,

da' quali fu ricevuto alla Porrà . Assunti gli abiti

1 sacri , celebrò la S. Mes«a , assistito da M. Elemosinie-

re , e da' suoi Cappellani . Poscia ascoltò I' altra di

Mons. Crocifero Speroni . Indi passò alla Librerìa
,

ove accordo il bacio del piede a tutti i Religiosi , ai

quali fece dispensare un' abbondante elemosina . Re-
stituitosi al sno Palazzo , vi trovò il Card. D. d' York ,

con cui si trattenne lungamente .

U. 82. 12. Ott. Doni. 6. si portò alla vicina Chiesa
,

;ove si trattenne ad orare , finch»- s' incominciò la

Proc. del SS. Rosario , nella quale M. Bertazzoli , ns-

sistito dal Diac. , e dal Sud.
,

portò la Reliquia del

[Velo della E. V. nel giro fatto per la Strada , essen-

dovi poi andato appresso , con esemplai issima divo-
zione . Essendo tornato in Chiesa , assisti alla recita

'ielle Litanie , ed al resto della funzione . Kella sera
il Pubblico volle esternar la sua gioja per la venuta
del S. P. con illuminazione , e con Fuochi artificiali .

K. 83. 16. Ovr. S. S. non ommette le occupazioni alle

mù gravi cure del suo governo , con dare udienza ai

Hini stri .

N. t6. 26. Ott. Ciò. 17. portossi in Frascati , senza

passare per la Città , avendo traversato per le Ville

1 quella di M. Cesarini , all' ingresso della quale fu

nconrrato da S. A. R. E. il Card. D. d' Yorch , dal
iudd. Mon. , da molta Prelatura , e da altre distinte

tersone . Dopo di essersi ivi trattenuto per qualche
eir.po , entrò in Carrozza , conduceudo in luogo di M.
«Lustro di Cam. , che andò in altra Muta , M. Cesnri-

• i , e M. Magg. . Quindi portossi alla Villa Piccolo-

(i") M. di an. 74. a' 25. di Agosto nel 17 15. e sep.

27. a S. Stefano del Cacco . L



34 2

mini (i) a fare una visita a S. M. il Re Carlo Emma-
nuelle . Poscia tornò alla Villa Cesarmi , ove pranzò
con S. A. R. E. essendosi degnato di ammettere nella

stessa Tavola 19 Commensali, oltre il R. Porporato
,

che provò il massimj giubilo , vedendosi cotanto ono-
rato da S. S. Alle 22. e mezza partì verso C. G.

Dom. andò alla Collegiata dell' Ariccia , ove fu ri-

(i) In questa Villa si ritirò spesse volle il gran

Card. Cesare Baronio ,
per comporv-i i suoi Annali .

( V. Fr. Ant. Zaccaria Diss. Italiane . Roma Salomo-
ni 1780. T. I. 134. Sugli Annali del Card. Baronia ).

Narra il P. Haimondo Alberici , nel T. I. Caes. Ba-
ronìe Epistol.et Opuscul. p. 105.. che ingravescen-
te morbo , et ciborum omnium fastidio , visum est

Medicis non mtdiocr iter illi pròfuturum , si in Tuscu-
lannm sese reciperet , Loelo salnbriore friùturus ',

quo ahas divertere consueverat , turi ad aestivos

calores
, quam ad Aulae tumultus evitanlos . Vnde

ibidem in Eccl. S. Mieli. Arckaug. hoc Itgitur Mo-
numtntum caesar . cardinalis . baroktvs

AXNALIBVS . ECrLEStAE

TJXAETEX.END1S

HVC . SECEDERE . SOLITVS

LOCVM . SIONVMENTO . D1GNVM . FEC1T

In un Luozo della stessa Villa , ov'egli ristrettamente

abitava,fece sov lappone ìuobitvro satis.Di fatti,essendo

ivi stato sorpreso dalla febbre , disse , ecce febris in-

vasa me . EamuSf et Bomae moriamur . Neque enim
decer.

, Cardmalem morì in Agro . Cupio namque cx-

iremum dieni claudere in Congregatione Patium meo-

rwn.Itaque in Leeiicapositus, quam mutunm acceperat,

Medico , sindone comitantibus , reditum acceleravit ,

molestimi illuni qiudem , atque difficilem , tuni oh le-

cticae hrevitatem , et angustiam , tum oh aestivi So-

lìs ardores , et morbi gravìtaiem ; sed nihilominus
animi patientia fortiter toleratum . Tandem XITI.
Kal. Iulu hora 1. noctìs Romani pervenit , fere mor-
ti proximus , atque in suum Lectulum comportatus
est .... Plncidissime efflavit animam an. mdcvii.

prid. Kal. lui. quae dies memoriae S. Pauli Ap, et B.

M. 11 Sabbatho sacra exiitit ,
quorum se patro eiaUs

ani totum devoverat .

ì
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ce\ uro dall' Arciprete , Capitolo, e Magistrato . Dopo
celebrata la Messa , ne ascoltò un' altra del suo Cap-
pellano . Quindi si trasferi al Palazzo dell' Eccmo Sig.

Principe D. Agostino Cingi , il quale ricevè alla por-
to S. S. che salì in quell' appartamento , ove ammise
al bacio del piede il sudd. Capitolo , e Magistrato

,

con altre persone , alla presenza del Sig. Principe , e

ella Sig. Principessa sua Consorte , e de' suoi Figli
,

essendo stato a tutti dispensato tin lauto rinfresco.

Diario di Pvoma n. 25. Mere. 5. Ott. 1814. il nostro

amatissimo Principe 1 io VII. ci ha privati quest'oggi

della sua sacra persona , e si è recato a C G. Sia-

mo assicurati , che la notizia dell' arrivo del S. P. ha
1 dentato in quelle Popolazioni un entusiasmo , ed una
gioja inesprimibile . Tutti erano in movimento per an-

ticiparsi il contento di rivedere , e di ossequiare

1 un Sovrano tanto amabile, e un sì degno Vicario di G C.

"N . s6. 8. Ott. Partì alle ore 21 , scortato dalle

|

Guardie Mobili , che in quel giorno ripresero l'antico

servizio . Molto Popolo accorse a veder la partenza

del S. P. per dimostrargli nuovi attestati di fedeltà
,

e di attaccamento .

L' augusta Regina d' Etruria , colla Reale sua Pro-
le , ed un immenso Popolo di que' luoghi circonvicini,

ianzioso di presto rivedere, e di ossequiare il supre-

mo , ed universale Capo della Chiesa Cattolica , ed
'un Principe sì adorabile , furono ad incontrarlo ben
lungi.Le acclamazioni le più leali, e sincere accomp.igna-

'rono il S. P. per un gran tratto di strada , ricolma di

'una numerosa moltitudine di persone distinte , e di
' Popolo .

Giunta S. S. dopo V ore 23 e mezza all' ameno sog-

giorno di sua "Villeggi.itura , recossi in quel sacro

Tempio , ove dopo aver adorato il SS. S. , fu canta-

to 1' Inno Ambrosiano , in rendimento di grazie al Dio
delle nnserico'Jie pe' ricevuti beneficj .

Terminata questa prima funzione , tornò S. B. di

nuovo dopo nove anni ad abitare quel Pai. Pont. , da
dove per soddisfare le vive istanze , che quel folto , e

fedele Popolo facea , si degnò benigramente compar-
'tirgli dalla Loggia la sua Ap. benedizione .

La sera vi fu spontanea , e brillantissima illumina»

L a
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zione , e furonvi incendiati varj fjiochi artificiali .

Ier l'altro S. M- Sarda si recò a C. (X. per osse-

quiarlo , e fu accolto con quell' affabilità , che merita
sì pio , ed angusto Sovrano . E' continuo il Popolo

,

che in gran folla vi concorre da tutte le parti .

Il R. P. Luigi Panizzoni (i), Vice Preposito Gen della

Compagnia di Gesù , umiliò al S. P. in segno di rico-

noscente gratitudine de' ricevuti benefiz] , un Basto-

ne di un pregio inestimabile , di cui S. B. mostrò
cortesemente un particolar gradimento

, portandoselo

seco per uso proprio nella villeggiatura . Questo Ba-
stone è di Corno di un Animale di smisurata gran-
dezza , che dai Naturalisti chiamavasi Vmcorno (a")> per
aver un sol Corno in mezzo alla fronte . La lunghez-
za è di circa cinque palmi , misura veramente straor-

dinaria . La così detta Capra e di oro con lo stemma
Pont, da una parte , e dall' altra la testa di un Agnello

,

simbolo della mansuetndii e , virtù caratteristica del

Pvegnante immortai Pio Papa VII.

Sotto la Capra si ammirano tre Bassirilievi pari-

menti d' oro di ben inteso disegno . ed elegante ese-

cuzione . Nel 1 si rappresenta l'atto nefando , e sa-

crilego della deportazione dell' invitto , e costante

nostro Principe , ed universal Pastore , in cui legge-

si il bene adattato motto scritturale
, percatum non

est in co . Nel 2 e mirabilmente espresso il glorioso

ritorno in Roma dell' impareggiabile Pio VII. sotto del

quale è incisa l'epigrafe dllectus Dco , et hominibus .

Nel 3 viene rappresentata la lausta ripristinuzione dell'

inclita C. di Gesù (3) , Instituto assai benemerito del-

(1) V. Bibliothecae Scriptorum Soc. Iesu Supplemen-
ti . Romae 1814. ftp. Fr. Bourliè 4. p. 2I7. dell' erudi-

tissimo Sig. D. Raimond Diosdoado Cabotiero .

(2) Monodon Monoccros. Salom. ReiseL de Vnlcornu
marino duplici . Mise. Ac. Nat. Cur. Dee 3. a. 4. et 8.

1699. et 1700. p. 350. Jean Picard Observation sur un

Tron de R01 de Danimar'k
,
qui est entierement fait de

Come de Licorne . Meni, de l'Acad. d«s Scienc. de Paris

T. 7. p. 197.

(3) Vaticinio del P. G. C. Cordata della C. di Gesù
,

sopra il di lei risorgimento , estratto da' suoi Commenta-
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la Religione , e della Società , in cui è marcata la

breve iscrizione , Societatem Iesu restituit .

Sotto questi Bassirilievi vi sono 1' anello , e fiocco

ri' oro ; ed ut fine del Eastone una lunga Liviera di

Lama d* oro , nella quale è stata incisa da una parte

T epigrafe , desunta dai Salmi , Salva a cornibus uni-

cornium humilitateai meani , e nell' altra il millesimo

in numeri Romani MDCCCXIV.
Questo superbo lavoro , non men per 1' invenzione %

che per F esecuzione insigne , è opera del valente Arte-

fice Sig. Carlo Sangeui , ben noto in questa Capitale

nelle belle arti (i) .

rj Mss. de siùs , ne suorum rebus , alilsqxie ad occasun
Soc. Jesu ,

pubblicato dal loro possessore F. C. con la

sua traduzione , nel faustissimo giorno della ripristina-

zione della Compagnia , Doni, dell' Otta vario della Fe-
sta del gloriosissimo Patriarca S. Ignazio ai VII. di Ago-
sto nell' anno 1814- per Fr.'Bourliè 4.

(i) Questo dono richiama alla mia memoria quell'al-

tro presentato dal Card. A* Albani a Ben. XIV . ( che

abbiam già detto p. 131. , averne avuto un altro in le-

gato , con pomo di Diaspro , da Mons. Tedeschi ) un
giorno , in cui andò a passeggiare nella sua Villa , e che

così fu descritto nello stesso Diario n. £^52. 6. Ott.1753.

Gli presentò un bellissimo Bastone d' appoggio , memo-
ria dei S. P, Vrb. Vili, con pomo d' avorio di bellissimo

lavoro , vedendovisi egregiamente dipinte le Sette Chic-

se , destinate per V acquisto dell' Indulgenza a chiun-

que le visita ddlli primi Vesperi di un giorno , sino hi

tramontar del Sole dell altro . Vn altro di Canna , in-
p cisa maravigliosamente a bulino , con figure > ed ara-

beschi , rilevati da una vernice nera , con pomo pure

•d'avorio, si conserva nel Museo del Coli. Rom. , con
altro di legno , intagliato con varj arabeschi , e figure

,

con lo stemma di Clem. XI. , regalati dal munificentis-

'simo Card, de Zelada , che lo ha generosamente arric-

chito con molti altri preziosi doni . ( lnscr. S. A. Morcel-
li , Comnv subjectis . Romae 1 7S3. p. 301. ) Lo stesso

Porporat o conservava nel suo Museo un altro Bastone
,

lavorato, parte a Grotteschi , e parte con intagli, di cin-

L 3
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N. 27. la. Ott. I't i/j.. Abbiamo da C. C. le più sod-

disfacenti notizie della S. S. T,n pura e salubre aria

Ai quell' ameno soggiorno le conferisce moltissimo
, e

la Dio mercè , gode felicemente la più prospera , e

desiderabile salute .

Sabb. si recò a venerare 1* insigne immagine di M.
SS. di Calloro . Passando per Albano, e per l' Ariccia ha
«colmato di gioja colla sua augusta persona quelie Po-
polazioni , le quali attestarono la sincera loro ricouo-

?cenza verso di un Sovrano , la di cui magnanimità , e
j

clemenza , non promettono , che benevolenza , e pro-
tezione .

que fatti del A7
. Testamento , spiegati con altrettanti Di-

stici . Nel 1. si rappresenta la tentazione fatta a C. C. nel

Deserto dal Demonio .

Rictus tartarcas Doemon turbatur ad umbras
,

Onnipotenti ausus bella movere Deo .

Nel 2. le Nozze di Cana .

Ferniutat Lymphas in Vina liquentia Christns ,

Quo primvm facto seprobat esse Deuni .

Nel 3. il colloquio di C. C. al Pozzo con la Samaritana,

Alma quies hominum Putei in candente nuiescit

Margine ; poscit aquam Fons sahentis aquae .

Nel 4. la consegna delle Chiavi, fatta da G.C. a S.Pietro

Fastorum Princeps esto ; tibi jus datur uni

Claudere , caelestes et reserare Fores .

Nel 5 la Trasfigurazione di G. C.

Induit os , habctumque Dei , nix candida vestis ,

Adspectns Solis pcrradiantis erat .

1 fatti poi espressi sotto il Pomo , ove incomincia il

Bastare-, contengono varie azioni della Vita di S. Niccola

da Tolentino , con le Iscrizioni in prosa .

In fine del Bastone , V è in sigla il nome dell' egregio

Artefice , il quale con somma fatica , con gran maestrìa

e con bel disegno 1' ha tutto diligentissimamente intar

siato coli' avorio , ed assai ben grafito , leggendovisi

Frater A. A. de Civitate ts Cephaludi .

Siculus . Ordinis . Seti . Augustini .

Siccome , oltre varj altri Stemmi > vi si vede quelli

di Sisto V, cosi può supporsi , che fosse fatto, o per su:

commissione
t
o per fargliene un regalo .
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Ha onorato di sna udienza molti ragguardevoli Per-

sonaggi , che ha cortesemente accolti . ler 1' altro fu

di ritorno da C. G. 1' E ho Sig. Card. Pacca Cam. , e Pro
Segr. di Srato .

N. 28. 15. Ott. Ci si reca da C. C. che il S. P. vi sog-

giorna con molto profitto , facendo delle gite in Car-

rozza , ed anche delle piacevoli passeggiate .

A' 18. si portò a trottare fino a Genzano , ove alle

richieste di tutta quella Popolazioue sali alla Log-
gia del Palazzo del Sig. Duca Frane. Cesarini (l) ,

d' onde conferi al Popolo la sua benedizione . Dipoi

ritornato alla sua residenza vi trovò il Sig. Senatore

Gav. Azelio , Mm. straord. di Sardegna, e i Mons.Erco-
lani Tesoriere , e Morozzo Seg. de' Vesc. , il Vesc. di

Città di Castello , ed il Sig. Comandante Bracci , 1 quali

dopo 1' udienza restarono a pranzo da Mons. Maggior-
domo .

N. 29- 19- Ott. A' l.\- si portarono a far visita al S.

P. i M. Malvasia , e Falzacappa , e il Sig. Principe

Barberini , ed il Sig. D. Pompeo Gabrielli .

Doni, v' andò 1' Emo Sig. Card. Pacca con Mons. Ti-

berio suo Nipote , il Sig. Cav. de Lebzeltern Inviato

straordinario , e Ministro plenipotenziario di S. M.
l'Imp. , Mons. Lolli , il Sig. March, del Bufalo , ed il

Sig. Cav. Canova .

N. 30. 28 Ott. A' 18. si portò a visitar? la nuova
Chiesa di Genzano , ove dopo fatta orazione al SS. S.

esposto , ne ricevè la benedizione da M. Jacobiid

Vesc. di Bagnorea . Di poi passò nella Sagrestìa , ove
ammise al bacio del piede il Clero , e molta altra gen-
te . Nel partire , fu chiuso lo sportello della sua Car-
rozza d ali' Emo Sig. Card. Spina , che sopragginnse .

A' 19. dopo di aver celebratala Messa dette lunga
udienza all' E ho Sig. Card. Dugnani Vesc. di Albano .

Poi per 1j ricorrenza della festa di S. P. d'Alcantara
,

andò ad orare alla Chiesa de' BJf. . Poi nella Sagre-
stìa fece baciare il piede a tutti i Religiosi , ai cri ali

(O M. di an. 44. a' 16. Feb 1816. Diar. Boni. n. 14.
Gli furon fatte 1' Esequie nella Cappella Gentilizia a S.

M.Maggiore N. 15. ed alla Chiesa Nuova N. 17.

L 4



avea mmdato un regalo di Cera . Tornato a C G. tro-

vò S. E. Mons. di Pressigny Amb. di Francia , ed 1 M.
Hivarola , ed Vgolini , col Vesc. di Pesaro .

Ai io. L'È ho Sig. Card. Buffo Scilla si portò da
Frascati alla sua udienza , alla quale poi furono am-
Miessi i M. Cnvalchini , Biganti , Odescalchi , Giusti-

niani , e Baldini .

N. 51. 26. Ott. 11 Sig. Principe 'di Canino si recò

nello scorso Sabb. ad ossequiare S. S. a cui presentò
la Principessa sua Consorte , testé tornata dall' Inghil-

terra , unitamente sS suoi Figli .

La sera della Doni, fu incendiato un fuoco artificia-

le , che riuscì brillantissimo , e venne incalzato un
globo aereostatico . Il S. P. onorò questo spettacolo

di sua presenza dal suo Potitu. Pai. Quando S. B. com-
parve alla finestra , si destò in quella Popolazione una
gioja universale , e si udirono per lungo tempo lieti

evviva , e festose voci di giubilo .

Appena è tornato dai Bagni di Pisa il Sig. Comnt.
Finto , Invi ito straord. , e Min. Plen. di S. A. B. il

Brine. Beagente di Portogallo , si è recato a G G. af-

fine di di esprimere la commissione datagli dal Beai

Consiglio di B^ggenza di Portogallo , di felicitare il S.

P. sul faustissimo ritorno al possesso de' suoi Stati .

Questo complimento ebbe luogo il di 2^, e fu assai gra-

dito dalla S. S.

N. 32. Sab. 39. Ott. Dopo 2\ giorni di villeggiatura

è partito per la'Capitale , ove si è restituito verso il

tramontar del Sole .

N. 72. 20. Sett. 1815. Lun. 18. si recò a C. G. Il

Sig. Comm. D. Lorenzo Alcieri (1) , Diretto r Gen. delle

Poste Pont, precedeva la prima muta , in cui era S. B.

Con i Mon. Naro , e Doria Maestro di Camera . Nella

2 i Mons. Bertazsoii , Mancurti Coppiere , Ginnasi

Guardarohba , e Cam. sec;r. col Sig. March. Sacchetti

(i") Se n' è compiantala perdita con uu' elegantissima

Iscrizione dal P. Augusto Stanislao , suo Nipote dell*

Comp. di Gesù . Egli è mancato in Firenze in età di anr

ni 49. ni. 7. g. 15. a* 27. di Giugno , nel 1817.



Scortavano la Carrozza del S. P. le Guardie Nobili ,

e seguivala mi Picchetto di Dragoni . Pervenuto nell*

ampia Piazza Later.
,

gli furono resi dalla Truppa di

Linea in beli' ordinanza disposta i dovuti onori , ed
«maggi . Giunse a C. G. circa le 23. ore , e mezza .

Quella fedele Popolazione , e le altre accorse dai luo-

ghi circonvicini, uscite ben lungi al suo inconrro , l'ac-

colsero con trasporti inesprimibili di gioja .

N. 76. 23. Sett. Si recò subito alla Chiesa Par. , ove
fu ricevuto dall' Emo Sig. Card. Dugnani , Vesc. di
Albano . Dopo aver orato avanti il SS. S. esposto , e

cantatosi il Tantum ergo , ricevè la benedizione
eucaristica dello stesso Porporato . Di poi ascese al

suo Palazzo , accompagnato dagli applausi del folto

Popolo ivi concorsa.
N. 77. 27. Sett. 18 15. Ai 21. furono a visitare S. S.

il Sig. Card Gallerati Scotti , M. Cristaldi , e S. E. il

Sig. Principe Ruspoli . (1^
Sabb jndò a Galloro ad assistere alle Litanìe Lau-

retane in qu ;1 Santuario . Ne' scorsi giorni ha dato udien-

za a' suoi Ministri .- Doro, vi si portò V Emo Sig. Card.
Consalvi Segr di St.to , che tornò la sera del Lunedì .

N. 78. 30. Sett. Recaronsi a far visita al S. P. il di

36. il Sig. Geo. Hitroff , Min. Plenip* di S. M. l'imp.

di tutte le Russie pressala Corte di Firenze , ed il Sig.

Conte Maricafip.

A' 2,5. si recarono a C G. come Deputati di Monte
Cjssi;iio

, Moik. Eelluccetti , ed il Conte Mattei
, per

aver 1' onore di umiliare gli omaggi sinceri di queìl'

illustre Popolazione a S. S. che ricordossi con piacere

«Ielle varie dimostrazioni di attaccamento, ricevute nel

ritorno alla sua Capitale.
N. 80. 7. Otr. Yarj rispettabili Soggetti sono andati

* far visita a S. S.

N. 8a. 11. Ott. Fra gli altri Personaggi ricevuti dal

S. P. vi sono stati S.A. il Princ. Abate di S. Gallo del suo

insigne Ordine Bened. , 1 Ministri Pknip 'd'Austria
,

di Baviera , e di Napoli , e il Sig. Duca Braschi ^2) ,

(1) Possessi 345, 513. Mercato 284.

(3) Mercato 137. def. in età di anni 71. 'J 9. di Feb.

ntll'àit. ì)iar.Bom.N.i2. edespTstoa S.Eustachio N.13*



uno de* due Comandanti delle Guardie Nobili .

N. 83. i8.0tt. 11 Ministro d' Olanda presso la S. Se-

de si è recato a far visita a S. B.

N. 84. 21. Oct. N. 13. Mart. visitò la Chiesa del Duo-
mo nuovo di Genzano , e vi riceve la benedizione del

SS. Sagrameli to .

N. 75- 25. Ott. A' 21. andò a G. Ferrata , ed a' 23.

a Marino , avendo visitato quelle Chiese , e ricevutavi
1' Eucaristica benedizione .

Sono andati a fargli visita i Ministri di Portogallo
[

di Sardegna , e di Napoli .

N. 86. 28. Ott. Lun. 16. il Sig. Conte Frane. Aventi

di Ferrara , incaricato di nna particolar missione d:dla

sua Patria, fu ammesso all'udienza con Mous. An-
tonini .

N. 87. I. Nov. Lun. 30. fece ritorno nella Capitale .

Restituitosi nel suo Palazzo Quirinale , si degnò di

compartire d.i quella Loggia , ad istanza del nume-
roso Popolo > riunito sulla Piazza , la benedizione Apo-
stolica . Il Cannone del Forte S. Angelo , ed i sacri,

bronzi annunziarono il suo ritorno .

Non voglio tralasciare di avvertire , che nella Gallerìa

del Palazzo Pont. , è st.ito aggiunto dalla sua munificen-

za an utile ornamento , coli' -opera dei peritissimi Astro-

nomi Sig. Cala'idrelli , e Conti, i quali vi hanno forma-

ta un' esatta Meridiala , lunga palmi 30. , con Lastre

di marmo bianco , le quali hanno nel mezzo una

Lista di Metallo . Sopra le medesime sono incisi i Se-

prù Zodiacali , i Mesi , i due termini estremi della.

Pasqua , uno sotto il di 72- di Marzo del 1 8 1 8. , e

1' altro sotto il di 25. di Agosto nel 1886. Neil' estre-

mità della medesima si legge

TU . Vii. AN. XVII. KAL. IAW. MDCCCXVI.

Inoltre nella Cappelletta esistente nella Gallerìa di:

sotto , tra Castello , ed Albano , nell' interno sopra la;

Botta ,
«-• stata posta questa memoria
AEDICVLAM . MARIAE . VIRG1NI . SACR.AM

PIVS . VII. T. M.

REFICIENDAM . CVR.AVIT

A. D. MDCCCXVI.

SACll . ralNCIfATVS . EIVS. XVII.
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N. 37. 8. Maggio 1816. Lun. 2. partì per la Villeg-

giatura .

N. 38. il. Mag. Varj Prelati di carica , ed altri rag-
guardevoli Soggetti sono stati ne' scorsi giorni a far

visita al S. P.

N. 40. 18. Mag. Varj Emi, Prelati, Personaggi,
anche d' estere nazioni , sono andati ad ossequiare S. S.

N. 41 Marc. 22. Mag. Si L restituito in Roma , essen-

do stato incontrato da una folla di tutti gli Ordini.
Nella mattina seguente il S. Collegio , il Corpo Di-
plomatico , e la Nobiltà hanno mandato i loro Gen-
tiluomini a ricevere le nuove della sua salute .

N. 79. Mart. 2. Oct. 18 1O. S. S. passò jeri alla sua
villeggiatura .

N. 83. 13. Ott Varj Porporati , e distinti Personag-
gi sonosi recati ad ossequiare S. S.

N. 39. 6. Mov. 18 16. Dora. 13. Ott. recatasi a Gai-

loro , vi eseguì la Coronazione dell' antica , e prodi-

giosa Immagine di M. SS. , che si Venera in quel

Santuario (1) , già custodito da' RPv. Monaci Vallo.ni-

brosani , quindi con Rescritto Pont, passato al Semi,
nario d'Albano , ed ora , ad istanza delle Popolazioni

di Cenzauo , e dell'Aricela , annuente 1' Emo Vescovo
di Albano , destinato ai Religiosi della C. di Gesù .

Fu ricevuto il S. P. da tre £;hi Card, di Pietro , Ve-
scovo 'ii Albano , Giorgio Doria , e Galleraci Scotti

;

unitamente a diversi Vescovi , Prelati , e Padri Ge-
suiti . Offerto dalla S. S. il di\in Sacrificio , accom-
pagnato da vai] Mottetti , colle solite preci , e for-

malità prescritte dal Pontificale Romano , ascesa la

•tessi S. S. per la gradinata , conducente alla Sacra

Immagine , che già era stata adornata dal Rm© Ca-
pitolo di S. Pietro in Vaticano : el 173 6. con Coro-
na d' oro , rapitole posteriormente nell'anno 1799« >

impose alla medesima sacra Immagine altra Corona
d'oro di eccellente lavoro , ed altra simile al divin

Bambino , che tiene alle sue braccia .

(1} Romano Lavnjani Storia della Madonna di Gal-
loro . Roma 1791. Vera Deiparae Virginis efiigies

, quae
Galton , vulgo Xictac Rriius D. L. Martelline Abbas Gal—
lo/i

, fecit incidere au. I704.
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Terminata questa sacra funzione , intonò S-. B". il

Solenne Te Deum , proseguito dai Cantori , e dal Po-
polo . Portandosi indi il S. P. nelle Camere tlella Casa
annessa , e dopo un breve ripose , si trasferì nel

Coro v ove gli fu presentato il Fratello Augusto Altie-

ri , Novizio della Compagnia di Gesù
, per ricevere

la Pontificia benedizione ; ricevuta la quale , pronun-
ciò egli un discorso assai commovente , ed analogo

alla sacra funzione , molto encomiato dalla S. S. e

da tutta la nobile udienza , di cui era ripiena la

sud. Chiesa . Dopo il discorso , assistette il S. P. ad
altra Messa , celebrata da uno de' Cappellani Ponti-

ficj
; e quindi fra le acclamazioni di tutto il Popo-

lo , edallo sparo de' Mortaletti , fece ritorno a C.

Gandolfo , ( V. lamia Relazione- dell' Incoronazione

dell' Immagine della B. V. Addolorata nel Duomo di

Frascati nella stessa Doni, de' 13. Ott. 1816. nel Diar.

Pvom. n. 36. , e riprodotta nelle Memorie del prodigio-
so movimento degli Occhi della Sacra Immagine di

M. SS. Addolorata nella Cattedr.Ai Frascati , del Can.
Pietro Casini , Roma Contadini 181-7. p. 17- Pietro

Jjombelli Immagini della B. V. ornate della Corona
d'oro dal Capitolo di S. Pietro. . Roma 1792. T..

IV.8.)(i)

(1) In questa occasione fui incaricato di comporre
le doe seguenti Iscrizioni , da collocarsi ai lati della

Cappella . Salve . Virgo . sanctissima . Dei . Mater
Regina . caelestis

Adjutrix . Ordinis . Populique . Tusculani

Cujus . effigies -. Perdolentis . titulo . venerata

Ac v. Idiis . Iulias . anno . mpccxcvI.

Prodigiali . oculornm . motu. . conspicua

Aurea . Corona . stipe . collarina . gemmis . exornata

ut. Idus . Octobris . anno . mbcccxvI. est . redimita

A..Y.E- Iulio . Maria . de . Somalia.Card. Pont.Tusculano

Vice, «aera . Antistite . Religionum . Vrbi*

Archipresbytero . Lateranensi

Irimo.xlI.Vir.sacri.Consilii.Perduellibus.Eccl.viudicandU.
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N. 83. 16. Ott. S. E. il Sig. Consiglier Niebuhr

,

Inviato straordinario , e Ministro PWnip. di S. M. il

Praefecto.Sacri . Consilii . legitimis. ritibus.cognoscendis

Qui.Sacrum.sollemn'.cum diser issima.Conclone, celebrav.

Ac . post . gratias . Deo . rite . actas

Powul 11 m. . precation-e . lustrava

A. meridie . festis . Psalmorum . cantibus . persoìutis

Per . vias . fronde . uova . eonspersas

A. Sodalibus.Vexillarhs.Eucbaristicis. Mar ialibus.alba tis

Et. . bonat' . morti . appetendae . atratis

Fratribus . Franciscalibus . Seminarli . Alumnis
Beneficiaria . Canonicis . Magistrata

Et . Gregorio . Bachinanti . Episcopo . Armeno
Accenso . thure . facibus . cereisque . ardentibu»

In . Pompa . delata

D?hin . diebus . ocro . coutinentibus

Super. Altare . Maximum . frequentissime . celebrata

Ac . rursus . eadem . Pompa-xill- kal.Novembr.circumlara

Tuis . laudibus . Vespera . utriusque . diei . Dominici
E . Suggesto praedieatis . a . Petro . Casini

Canonico . hujus . Cellae . Sicrorum . Praefecto

Salve . delicium . atque . amor
Pastons . Gregisque . Tusculani

Qui . supplices . apud . te . Patronam . indulgentissimam

Perfugium . ac .. tutelam . semper . inveniant

Honori

Regis . Karoli . Emmanuelis . ini.

Victorii . Amedei . Sardinìae . Regis . F.

Quod
Praeter . quarnp uri nas . largitiones

Munifice . impensas

Venerandae . Ima^ini

Virginis . Marine . Perdolentis

Oi> . Civìtatem . praesenti . ejus . ope . servata»

Quum , vii. Kal. Sept. anno . mpcccyL
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Re di Prussia
, presso la S. Sede , si è portato nel

giorno 12. a C. G. alla prima udienza di S. B.

N. 86.26. Ott.Giov. S.M.C, il Re Carlo IV.presentò al

S. P. in C. G. il B. Infante Frane, di Paola , suo Figlio
,

che dovendo partire fra qualche giorno per recarsi a

Madrid , andò a congedarsi da S. B.

N. 87. 36. Ott. Ieri fece ritorno alla Dominante .

Diario ili Roma N. 39 Mere. I4. Maggio 18 17. Lun.

la S. di N. S. passò a soggiornare a C G.

N. /p. Sab. 17. Mrigg. S. £. il Sig. Conte di Elacas

d' Aulps , Ambasciadore straord. di S. M. Cristianissi-

ma presso la S. Sede , provenie nte da Parigi , si è re-

stituito in Roma a
1

14. , e si è quindi recato a C. G. , e

in Albano per inchinarsi al S P. « per riunirsi alla sua

Famiglia , che vi Si trova a villeggiare .

Avemmo nello scorso Lunedi il piacere di pos-

seder nuovamente fra 1,01 il noscro amatissimo Sovra-

no , e supremo Pastore Pio vii. La nostra £Ìo]a , ed
esultanza si è jeri però grandemente aumentata , nel

Veder celebrare dal Rom. Pont, i divini misterj nella

Chiesa Collegiata ; e udita dalla S. S. la Messa di rin-

graziamento , condotta col Triregno , sotto il Baldac-

chino , compartire dalla Loggia del Pai. Pont, la so-

lenne benedizione , solita darsi in questo giorno , sacro

all' Ascensione del Divin Redentore , ne 11' angusta Ca-
pitale del Mondo Cattolico. Fu il S. P. assistito dagli

Emi di Pietro , e Consalvi , ed era vi molta Prelatu-

ra . Grande fu il concorso del Popolo , venuto non so-

lo da queste circonvicine Castella , ma anche dalla

Capitale .

N. /j.3. Mere. 28. Magg. S. S. incessantemente si oc-

cupa ne' gravissimi affari della Religione , e del Tro-

Hora . xiil. Terra . movit

vi. Idus . Septembris . eodem . anno
Caelesti . dape . refectus

A . P-etro . Casini . Canonico
Donarium . aureum

In . hac . Cella . pie . dicaverit
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bo . Tutti i primi Ministri Pontine] si recano costan-

temente alla sua udienza .

N. 4.5. Mere. 4. Giù. Ieri si è restituito in Roma
,

per intervenire domani alla solennissima Processione

del SS. S nella P>tr. Bas. Vat.

N. \6. Sabb. 7. Giù Ieri si e restituito in C. G. (1) .

N. 18. Sabb. I4. Giù. Si tono ricevute da C. G. buo-

ne notizie circa la salute di N. S. I timori , che si

•parsero a ques ro riguardo nella Capitale ,. hanno di-

mostrato manifestamente il generale attaccamene alla

di lui sacri persona .

N. 49. Mere. 18. Giù. Continuano le buone notizie

della preziosa salute di N. S. il quale va ogni giorno

più a ristabilirsi dal sofferto incommodo .

N. 50. Sab 21. Giù. Le notizie della preziosa salu-

te di N. S. sono sempre più consolanti . ( -ì)

(1) Da questa stessa Presidenza ai 12. di Giù. sono

srate spedite Litterae Apostolicae in forma Brevts ad
Archiepiscopo} , et Capitali EccL. vacantinm super air

smvmb ratione Diaecesinm Hetini G alitarum , inserite al-

la p. 27. negli Atti Concistoriali col titolo SS. D. N. Pii

Wtvìna Provi lentia Pione S^ptimi Allorutio habita in

Consiftorìo secreto die 18. Julii 17 17. Iccm Conventi*)

inter S. S. et Regem Christiaiissimum inita , nec non
Litterae Apost. qnibns eadem Goiventio con firma tur ,

aliaqne monumenta Ecclesiastica Gallorwn negotia re-

spicicntìa . Typ. RC A. 4.

(2) A' 33. di Giti furono tributati al S. Padre
,

ppr parte dell'eruditissimo mio amico Big.Gius.de Lama,
i due Volumi stampati nitidissimamente , della Vita
ili Cao. Giambattista Bodoni Tipografo Italiano

, ( il

di cui Busto marmoreo sta per entrare in possesso
della cu;todia del P inteon , essendone già stata nel
suo ingresso collocata la Base , con Iscrizione ) , e Ca-
talogo Cronologico delle sue eiizionì . Pinna dalla
Stamperia Dicale 18 16. 8. Siccome fin dal principio
del suo gloriosissimo Pontificato , uno de' più impor-
tanti oggetti delle sue cure , è stato l' ìncora^gimento
delle Scienze , delle Lettere , e delle Arti ; così per mo -

«fargliene il sovrano suo gradimento, si degnò nel giorno
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N. 51. Mere. 35. Giù. Le medesime proseguono ot4

essere molto soddisfacenti . Essendo jeri uscito di Gasa
per la prima volta , fu accolto dagli abitanti di C. C.
con incredibili appi «usi per la gioja di vederlo ristai

bilito .

N. 53. Sab s 28. Giù. La S. di N. S. sic , la Dio mercè
,

restituita in perfetta salute .

N. 53. Mere. a. Luglio S. S. fece ]eri ritorno
<

in

questa Capitale , restituendosi al Quirinale . Vn im-
menso Popolo di tutti gli Ordini , uscito ben lungi ad
incontrare l'amatissimo Sovrano , e Pastore, fra la gioja,

e la venerazione , ebe l'augusto suo cospetto infonde-

va , chiedendogli divotanitnte la- benedizione, l'accolse

col maggior rispetto . Camminando specialmente per
le vie della Città , in mezzo ad una folla esultante

,

e divota , che incessantemente alzava liete acclama-

zioni , ed evviva, giunse al Palazzo Quirinale . Ivi il

Concorso era maggiore , e maggiore era la gioja , ed
il divoto entusiasmo . Volendo il S. P. appagare le

comuni brame , ed i-stanze, comparso sulla Loggia ,.

eccheggìando le più liete voci di giubilo , dopo di

aver S. S. ringraziato , e salutato il suo Popolo ,. gli

comparti la Pontificia benedizione .

Seguito aveano la Carrozza di S. B. S. M. la Regina
Maria Luigia , Infanta di Spagna , col Giovane Re suo 1

augusto Figlio , S. A. R. la Principessa di Galles , S. A.

il Principe di Saxe-Gotha , e pili di cinquanta Car-
|

rozze di nobili , e distinte persone .

N. 54. Sab. 5. Lu. Tutti i Sovrani , che soggiorna-

no in questa Città , gli Emi Sig. Card. 1' Enio Corpo
Diplomatico , la Prelatura , e la Nobiltà sonosi re-

cati in persona , o hau mandato in loro vece i Gen-
tiluomini di Corte a congratularsi con la S. S. pel ri-

seguente d'indirizzargli un' onorevolissimo Breve , in cui

ebbe la clemenza di esprimersi . Bibltographicura tuurrii

fpwd ad Nos mìsisti. Opus iratissimo aitino excepimus .

Argumeati enim geaus Nobis , qui et Lstam kaic Vr.

ivm peculiari affeetu-prosequimur , et erga Typogra*
phum Bodoni propensa fuimus voluitate , aonpote*
rat non esse acceptissimunir .
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torno in questa sua Capitale , e per la ricuperata su»
preziosa salute .

Ora aggiugnerò a tutte queste Notizie , le seguenti

Memorie , raccolte da Mons. Galletti , ne' Libri della

Chiesa Parrocchiale di C. Gandolfo . (V. pag. 107.)

1 59S- 1 5- Sett. "j- il Sig.Gir. Grifoni Luogotenente del

Sig. Duca , e fu sepolto nella Chiesa di S. Michel»
Arcangelo di C. Gandolfo .

1615. 23. Sept. -|" R. P. ÀrsiliOS Marescalcus Archipre-

sbyter Sahelli , Albauen. Dioec aimorum 49. sepultus

in Eccles. S. Nicolai.

1660. 6. Nov. j- Illma D.Antoma Sala de Palatis (ov-
vero de Pilatis ) obiit Albani , sepulta die 7. in Eccl.

S. Francisci Reforniatorum , in Districtu Castri Gan-
dulphi .

1-T02. 31. Iuliif Illraus D. Comes Carolus Cecili ne

Londra , Parochiae S. Martini , ex Coniitibus Salisburi
,

repertus mortuus in Lacu ,
prope rìpam , in loco ,

qui dicitur la Scaletta . Sepultus de mandato Illnii

Vicarii Albanen. in Eccl. Castri Candulphi

.

Ì71 J. 29 Oct. j- Illmus et Rmus D. Carolus Ventiniil-

lia Normannus Svevus de Aragona , Panonnitanus , S.

R. E. Praelatus . Sepultus die sequenti in Ecclesia

S. Ignatii de Inoculano .

1714. 30 Aug. j* Illihns D. Comes Bartholomaeus Be-
nedictus Fabrus de Fano , ami. 4.6. circ. die sequen-

ti sepultus in Eccl. uova Phil. Nerii de Vrbe .

1.737. la- Oct. j- R. P. Ant. Casati Sec.Iesu ,
anu. circ.

75 sepultus in Eccl. S Trancisci Reforin. die sequenti .

r757- l ò- Inmi f R. D. Georgius Benedetti , Curarns

S. Laureimi ad Monres Vrbis
,
per viam publicam

,

quae ducit a Castro GanJulphi art Àlbanum , vulgo di-

etani la Gallerìa di sotto , rapenti*» apopleaiae ictu

correptus . Sepultus in' hac Eccl. Parochisdi •

1758. 22. Iunii | Illriius D. Ioli. Bapr. Giustiniani,

Sacerdos Graecus natione , apoplexìa correptus , seuul-

tus in Eccl. PP. Reformatorum S. Frane. Castri Can-
dulphi .

/760. 12. Aug. -j- Clericus Frater Ioseph Correa Lusi-

tanus , Soc. lesu ann. 22. sep. in Eccl. Parochiali .

I777. 23. Aug.
-J-
Eques Carolila Natoire ex Gallia , vul-

go Nimes , Exdirector Regiae Academiae Romae , Fi"*
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lius Florentii , ani», circiter 70. Sepultus in Eccl. Paro-

chiali .

1778. 9. Aug. -\ Clarissimus Allauiis 0" Reilly , Mo-
lendinensis Comitatus Mideniis , et ejusdem Diaecesis

111 Hibernia ami. 2,9. in Aedibus olim Soc. Iesu , jam
per R.D.Florentium Mae-Egan (]) ejusdem Kegni Ex-Ie-

suitam expiatus confessione Sacramentali , et Papali

henedictione donatus , ex speciali manda'o Pii YI.

P. M. eidem faeta, facultate sep. in Eccl. Parochiali .

Clarissimam Dominam Adelaidern Agnesem Norry Lu-
tetiae Parisiomm natam Viduam reliquit .

Sono debitore delle altre seguenti notizie , al non men
dotto, ed erudito , che cortese , e gentile Sig.Ab. Calan-

drelU , clivi si è compiaciuto di proccur irmele dal de-

gnissimo Sig. Arciprete Tommaso Benvenuti
1780. «Ile 4. Feb<-, Tllriia D. Antonia Montalti Caese-

nat. fait Mattina in Baptismo Frane, Xav. Pitorri , fil.

Dui Ioanuis , et Dnae Celtrudis Melchiorri de Podio

Mirteto .

1789. die io. Sept. adhibitae saut sacrae caeremo-

niae in hac Castri Gandulphi Eccl. principali , Illmae

Dominae Liviae M.inae Gassandrae , Filiae DD. Mar-
chionis Francisci Xaverii Vivaldi Armantieri , et Hya-
cintbae Capizucchi . Patrinus fuit ex Procura D. Die-

gus ÌNoronba (a) , Consiliarius S «crae Majestatis Fide-

li ssimae , et ejusdem apud Pregerei Hispaniarum Lega-
tus , eujus vices gessit Rmas Épiscopns Ioseph Perei-

ra Lisbonensis .

(i) V. Eibl. Scriptorum Soc. Iesu Rayrn. D losdado \

Cabati-ero Supplemeutum alterum.Romae j8i6 p. 60.

(2) Chracas N. 1436. 19. Sett. 1789. Gio%\ il Sig. •

Cav. Gius. Pereira si portò in C. Gandolfo , a levare al
j

Sacro Fonte una Bambina , data alla luce dalla Marche-
sa Giacinta Caplzzurckl Vivaldi Armentleri , a nome
del Sig. D. Diego di Norogna , Ambasciadore di S. M.
F. a Madrid , che l'autorizzò con Mandato di Procura a

far le sue veci , ed a consegnare alla Puerpera un vago
Reliquiario della B. Giacinta Marescotti %

unitamente ad
altre galanterìe , e prodotti dal Portogallo , lasciando

generosa mancia a tutta la di Lei Famiglia .
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1797. die 3. Oct. Exma Marianna Cibo , Vxor quon-

dam Piincipis Horatii Albani , decessit in Castro Can-
dulfo. Deinde trans ladini est Cadaver in Eccl. S. Se-

bastiani Romae .

Della perdita di questa nobilissima , e virtuosissima

Principessa , nata nel 17^,6. da Aide rano Cibo , e da Ric-

ciarda Gonzaga , Figlia di Cammello ITI, Conte di No-
sellara , e Bagnolo, che a' a- di Genn.nel 1748. sposò D.

Orazio Albani, Principe del S. R. I. e di Soriano ( Gior-

gio Viani Scoria , e Monete di Massa 57. , 149. ) , che

mi ba onorato della sua grazia , finche visse , così parla-

si nel Diario ordinario a. 2378. 14. Ott. 1^97. La S. D.
Marianna Metildc Cibo Malaspina , de" Duchi di Massa ,

e Carrara , Duchessa Vedova Albani , essendo in villeg-

giatura nella sua Villa di Castel Qandolfo , fu sorpre-

sa da un colpo di apoplesìa , per il quale circa le ore

1 1. della mattina di Lunedì 9. Ottobre , munita de* Sa-
grameli della Chiesa , passò ali" altra vita,neW età di

anni 71. mesi 1. e 24 giorni. Il suocorpo la mattina
del secruente Martedìfu esposto con pompa funebre nel-

Chiesa Primaziale di detto Castello , dove te furono ce-
lebrate solenni esequie con quella decenza , che era pos-
sibile in quel luogo . Indi essendo stata rinchiusa nelle

consuete Casse , dallo stesso luogo , accompagnata da
quel R. S. Arciprete , e dai rispettivi Parrochi , fu tra-

sportata privatamente con le stanghe del F alazzo Apost.

alla Chiesa di S. Sebastiano fuori le mura , dove giunse
circa le ore 24. Ivifu ricevuta da quei Monaci Cistcr-

ciensi , i qualifCantate le solite preci , e fatte le pre-
scritte assoluzioni , fu, untata nella Tomba gentilìzia

esistente nella Cappella dedicata a S. Fabiano P. e M.
di jus Patronato della Ecerna Lasa Albani .

La medesima assai distinse , ed onorò in modo speciale

il P. Cordata . Essa era felicissima nel suo rato
, per

esser maritata ad un Principe , che V adorava , e che
riuniva in se tutri que' pregj , di nobiltà

, ( 1 ) , di bon-
tà , e di saviezza , che possono felicitare una Casa , e

(1) Notizia Genealogica di Linea Reale , separata

dall' invitto P«.e D. Alfonso Enriques 1. Re di Portogal-

lo , 51 no all' Illmo , ed Eccriio S. P. Orazio Albani Sena-
tore di Roma . Ivi per G10. Fr. Chracat 1720.
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bastano a rendere pienamente contenta una Sposa . Ma'
questa sua buona sorte da Lei si doveva in origine al P.

Cordarci, il cpiale al Card. G. P. Albani-che andava cer-

cando 1111 partito pel Principe D. Orazio suo Fratello ,,

propose una Principessa di Massa (i) , a cui sino allora

non si era mai pensato . Onde essendosi abbracciato , e

poi concluso questo Trattato di Matrimonio , V istesso;

Carduiate ne portò la nuova al P. Cordira , che volle I

che fosse il primo a saperla , come era stato il primo a

proporla. Qumli questa Donna incomparabile, grata

all' impegno , che si era preso di sì ben collocarla , e

possedendo tutte le arti più fine di obbligar quelle per-'

sone
,
per cui avea della stima , sentendo , clic il P. Cor-

dara nel Settembre del 1756* , era per passare per Mo-
dena , senra avergliene fatto vernn motto

,
prima della

partenza , avea scritto alla Principessa Ei editarla , sua

Sorella, che stesse sull' avviso ,• procenrasse di cono-:

scerlo , e gli usasse le maggiori attenzioni , ed accoglien-:

ze , essendo uno de'suoi principali Amici di confidenza ,

e per le ottime sue qualità degnissimo anche della di

lei stima . Onde egli,appena giunto a Modena. , si sentì

dire dal Rettore di quel Collegio , che la Principessa

Ereditaria, già da più giorni,avea mandato a cercare , se

era ancora arrivato il P. Cord,ara , mostrando il più;

gran desiderio di vederlo . Sicché gli soggiunse , che nou
pensasse di partire , se prima non andava a Corte , per

f

inchinarsi alla Principessa . Immaginossi egli subito ,

da qual parte gli venisse un arresto così gentile , ne *'

i ngannò .

Lo stesso cortesissimo tratto gli fvi usato nel 1763. per

la stessa parte , allorché passò per Massa Carrara , es- ;

sendo ivi stato trattenuto dalla Duchessa Madre. Mal
ognuno gradirà assai più di sentire questi stessi raccon-

ti dalla elegantissima penna dello stesso impareggiabile

Scrittore , che , dopo di aver parlato delia sua amicizia

col Card. Alessandro Albani , così prosegue .

Nihilo minor , fortasse intimior , certe suavior mlhi

usus amicitiae fuit cum Jo. Fr. Albano-, qui nunc Purpu-

rea Senatus est ordine primus . Juvenis tuni erat ìs re-

(1) Della Nobiltà della Fa miglia Cibo. Genova 1588.4.
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1

,
cens e disciplina Seminarli Rom. profectus , et jam pro-

pter excellenteni vìrtutem cum pari nobilitale eonjun-

. etani , inter Camerae ,
quos vocan? , Clericos

,
quod est

Piaelacoruni insigne Collegium , censebatnr . Milli vero

adeo se benevolnm, ac lamihai em praebebat , ut ,
qnam-

: vis Iesuitaium nmltis consuesceret , nmiciorem me babe-

,
re neniineni videi etur. Me certe adibat quotidie sub ve-

,
speram , ac pmnas nocris bora» rancura vanis de rebus

disserens rransigebat . Yicissim ego illuni identidem con-

veniebam , admittebarque nulla mora in secretine cubicu-

lum ; sique alii ndvenissent
, praesente me ,

plerumque
nt molesti interpellatores, excludebantur . Me edam in—

. ternum Curru exceptum deducebat ad Sororem suam Jn-

. liam PrincipisCbisii Vxorem (_ ram pioeter banc nullam

tuni quiJem Fo f minam , licet certatim a multis expeti-

tus , frequentabat ) , apnd eamqne me familiari in con-

gressu detinebat . Inde mihi io domimi Chisiam apertus

adirus
,

qui deinde semper magna mea voUiptate pa-

[i init . Per baec To. Fr. , fiorente licet aetate , Angusti

Regis Polomae ncmhiatione Card, est factus ; sed non
prolude de sua erga me benevolenti.! ren.isit , nec bu-
n;ai!Ìtati , comitatique qnidquam amplissima dignitas de*

traxit . Par in agendo tamil 1 aritas , par congressuuni , et

eolloquioium frtquentia . Quas spectaret in me dotes
,

equideni nescio . I-Jeis versicuhs anacreontici? mirifiee

eapiebatur , ac sane multos ex Villa Castri. Gandulphi
,

nec inficetos ad eum diivxi • At ego iugenium ejus , op-
pido ramni

,
plusque Javenllem persvicocitatem,in pri-

nnsque majorem omni fide eloqnentiaiB demirabar; quae
dotes cum nativae hilaritati , et candori cuidam ingenuo

injnngebantnr
,
piane jucundam mihi ejJis consuetudinem

efiiciebant . Decursu temporis , cum cessisset e vita Pa-
truus ejus Annibal . magnae itidem auctoritatis , ac po-
tentiae Cardinalis , cujus ope ad lantani fortuiiam tam
brevi pervenerat , ut quodam solutus froeno , amicitiam

junxit cum Livia Borghesia , Principi? Alterii Consobri -

ni sui Conjuge ,Foemina ab omnibus corporis , aiiimique

ornamentis eximie commendata . Tunc enim non meum
Cubiculum , sed e]us Domimi frequentare institit ; ad eani

itare quotidie ;
plures etiam diei , noctisque boras apud

eam ponere . At non proir.de nuncium remisi t nubi . Quin
me eamdem in Donium introduxit , nùluque Amicarli liane
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sium conciliavit sic , ut eam deinceps adire nunquam de-

3 uterini . Et erat id mihi sane percomiuodum . Nam cimi

A-edes Alteriae miuinio intervallo distarent ab Aedibns
Professorum , in eas ego,quoties imber ingrueiet , irami-

grabam , unaque Cardinalis , ac I.iviae consuetudine jiv-

cundissima perfruebar . Superveniebant dtinde alii, ntque

alii timi Procerum Romanorum , tura Gardinahuni, atque

in eo conventu , non loetomiuus
,

qu.ini splendido , ego

nulli ìgnotité
,
plerisque etiam gratus , et acceptus con-

sidebam .

Vides jam , Fratef , quas consecutiones habuerit Al-

banie gentis anucitia . iNibil tamen liaec ad ea , quae
aura dicturus . Horatuis Princeps Albanus , J. F. , de

quo dixi
, germanns Frater natu major , cum satis jani

diu Dresdae apud Augu&tum Saxonem Polomae Regem
,

cui mire erat acceptus , constitisset , ac Romani redus- i

set , congrueiitem sibi Matrimonìi conditionem quoeie- (

bat . Nec minima erat solicitudo de dote
,
quam esse

j

opimam , ac paulo majorem communi
,
propter familiae

tenuità tem, cupiebat. Namque ea stimma laus est Clemen- I

tis XI. , cjuod cnui Pontificatuni tenue rìt aò annos ferme
{

vigiliti , familiam sua«i reliquerit in suo gradu non opu- i

lentam . Mecum semel ea de re coutnlit in arcano J.F.
|

Card. ; et siqtiidem niìnl ad rem ostendebarur Roniae
,

scrutari me jussir per li reras Genuae de quadani nobili

in primis Virgine ,
qua^ amplissimi Putrimonii haeres !

ferebatur . Feci enim quanta potui maxima , tum efTìca-

citate, tum fide ; sed nullo tffectu . B.espon$nm est , tales»

tam opimas dotes non pati Pvempublicani e suis finibus

exportari . Alias aliani in Vrbem de eodem argumento
literas scribere coactus sum ; sed pari exitu . Cum nihil

succederet,in unam e gente Corsinia Puellam elegantem
,

et pulcherrimis disciplinis cultam conjecti fuerunt oculi
,

agique coeptum cum optima spe negotii conficiendi . Ve«
rum haec in ipsa tractatione negotii , optione data , nu-
bere maluit(i) Odescako Bracciani Duci , praeclarae

«peciei Juveni » opumque multa rum Pupugit ea rts ve-

hementer Albanos
,

qui se posthabitos cerneient , eoque

magis ,
quod propter nubilium e suo ordine Puellarum

paucitatem , quo se verterent , non videbant. Cum vero

(i) Mercato 135.
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mediai in hunc serraonem esset ingressus J. F. , ac mul-
ta in eam rem suo more congereret , tum ego instinctu

nescio quo percitus : Cur non intenditis ili unam eCybis
Massae , et Carrariae Principibus ? Negare ille ullam su-

prresse post eam
,
quam sibi ? rinceps Mutinensis adjun-

xisset . Ego contra affirmare , alias superesse duas prae-

stanti forma Virgines , ac Matrimonio inaturas . Addidi
dotcmhis esse constitutam in sexagems milhbiis aureo-

rum
,
partim e laternis bonis

, partim a Duce Mutinen-
sium persolvendam . Et praeterea in obitu Matris, quoti

Go.izagarum Novellarienàjum esset postrema , ejus haere-

ditatem tres inter Filias ex af quo partiendam Haec ni-

mirum didictram ex Vitaliano Borromeo, cum eum dedu-
cerem Mediolanum . Quae qnum non diserte mi-
nus

, quam constanter asseverarem , Card, velut revictus

ohticuit , et rem tacitus notare visus . Ecce autem , tri-

bus circirer interlapsis mensibi's, iterum ad me veniens ,

ab ipso Cubiculi ingressi ; Te omnium primum , ait , sci-

re decet , quod auctore te fìt; Horatius Frater mcus
•unam e Cybis Massae Principibiis ducei: Transacttim jam
est , Regina Imperatrice auspice , et sequestra . Res est

adi ne occulta , sed brevi totani Vrbeni implebit . Eo
mmeio quantum

,
quam ex animo gavisus ego sim , faci-

liti s tibi si t existimare ,
quam mi hi scribere In ea nam-

que matrimonii conditione et utiliras praesens,et Regia-

rum affinitatum splendor , longe communem excedens ,

et magnae in tempus posterum spes jungebantur . Celt-

bratae ipsu r. sunt auspicato nuptiae per Interpretem
,

ac suo tempore aftuir Romae nova Horatii Nupta Marian-
na Cyba , atque omne genus felicitatis secum in Albanam
Famiham i-Htulit . Quamquam baud minus ipsa fe!ix tali

Marito
,
quo nullum nequt amanftorem , neque honestio-

rem
, prudentioremve , ncque demani Cluistianae pie-

tatis retinentiorem invenire poterat , et in eo locata Do-
mo , in qua tres uno tempore Cardmales inveniebat , ni-

lalque neque ad commodum , neque ai splendidum vitac

cultum desidevabat . J.«m li i duo Coninges Horatius , et

Marianna , qui conjugium suum mihi quodammodo se

debere non ignorabant
,
quanta me benevolenti» com-

pie etcrentur , ac foverent , ornaientque,dici vix potesf .

Eo non contenti , ut me identidem subeuntem peraman-
ter excip. rent , alliciebant edam

,
provocabant , nicran-
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tem urgebant . Et ad estremarli datam mihi diem intra

hebdomadam praestituerunt
,
qua eos ad irèro , arque ea

die aderat ad statam horam currus ah ns Jiiissus
,
qui me

ad qnatuor Fontes , ubi Aed°s Albunae sunt , deveheret,

nec inde abire mihi licebat , nisi nocte incruente . Idem
erga me scudium descendit in Filios ornatissimos , sua-

vissimosque Adolescentes
,
qui me prope ut pareuteni al-

terum amabant , colebantque . Sed de his erit fortasse

alibi dicendi locus . Ad Parenres ur rerìeam , si quando
cupido eos incessisset exeurrendi ad paucos dies mi Vil-

lani , me secessionis comitem
,
participemque solatìi de-

poscebant . Vnus aderat praeter me Leomrdus Antonel-

lus (i) Manannae amicus,ejusque grana etiam meus, ex-

celienti ingenui , doctrinaque Praesul, quem nuperrinie

Pius Pontif. Max. in coetum Cardinalium adsenpsit . Po-
stremis aunis , cimi usitatae rusticaciones mihi essent ob
causas infra referendas interclusae,me Surianum(^a),quod t

f^i} V. eli Elogj da me fatti , ma non mai ab-

bastanza replicati , nel I. T. de Secrctariis p. 4. ,

ne' Possessi Pontif cj p. XI. e specialmente nel Mer-
cato p. 140. 141. 142. 143. 144. 254 di questo in-

comparabile Porporato , mio adorato Padrone , Decano
del S. Colltgio , Penitenzier Maggiore , Segretario della

Cong. del S. Vffizio , ed Arciprete della Bas. Lat defun-

to in Siiiigaglia sua Patria , a' 23. di Cen. nel 181 1 . 111

età di an. 81.2 Mesi ,e 16. giorni, e di anni 35. , e me-
si 9. di Cardinalato .

(2) UCh. S. A. Coppi nelle Notizie sulla Vita , e

sulle Opere di M. Gaetano Marini 102. ?/^- ove an-

novera le cose inedite , cita le Memorie I storiche della

Terra di Soriano , nella Provincia del Patrimonio
,

Fendo dell' Eccma Casa Albani . Fra molte Lettere

d' insigni Letterati a lui scritte , e fortunatamente

cadute nelle mani del mio virtuosissimo Amico Sig.

Canonico Giuseppe Scttcle , ve n' ha una del Card. Ga-

rampi , in cui a' 19. Nov. nel 1786 gli scrisse da Mon-
te Fìascone . Le rimetto la sua bella Dissertazione

sulla Storia di Sonano . Non. vi ho aggiunte , die

jterte indicazioni , die aveva tratte dalie Margherite ,
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Oppidum beneficiario jure possident , secum adducere

consueverunt , ubi totos Octobres in eoruni , et Antonel-

li consortio perquam jucunde confeci, non tana ut ho-
spes , qnum ut uius de familia habitus . Quùi saepe pro-
fitentes ondivi , si quo casu Societas , uti jam metus erat

,

supprinieretur ,
patere mihi suam ipsorum domuni , mi-

hi tutum in eam , a e liberum perfugium fore . Sed nia-

jora sunt eorum optimae erga me voluntatis documenta ,

quam ut omnia consequi verbis queam . Quaedam etiam in

progressu nariationis loco opportuniore redibunt
, qnae

irane omittere verius est. Et qua* interea scribat ad me
litteras Marianna , quam familiares

,
quam amoris oflì-

ciique plenas , vidistì ìntexdum Frater, et obstupuisti . . .

Jam ut notabihora quaedam memoriae tradam , quae
mihi per causam bujus itineris contigere , digressus Ro-
ma.cum plus multo quam volueram temporis

, partini Ful-

ginii
,
paitim Macerata* , Anconaeque , partim denique

Eononiae , seu proprio instincru , seu amicorum hortatu
contriviistni , Mutinam aliquando perveneram . Soeieta-

tis Colleeiiun subeunii festinus occurrit P.ector , utque oc-

cursn primo vix salutatali] adnKjnuit , a plnribus jam die-

bus adesse quotidie mìssum ab Aula hominem
, percun-

ctarique , min) ailhuc adveuent Pater Cordara ? Mitti
eum ab Serenis-ima Vxore Principis Mutinensis

, quem
Priucipem haereditarium vocàbant . Quae tantac digni-
taris Foemina , cum tam solicita vh'eretur de meo ad-
Ventu

,
praevertendum ultro nuium , nihilque mihi cun-

ctandum , queminus eam adi rem . Piane inopinum id

mihi occidit , non mirum taraen , et facile intellexi
, quid

hnic suhes-:et rei . Soror ea erat Mariannae Cybae , Prin-
cipis Alhanae , ciqus singularem erga me benevolentiam ,

ut ante dixi t multis s.iepe rebus experiebar
, quaque

nuli a ni novi Foeminam , neque acnoiis ingenii , neque

e Fegistri Viterie*! , e Cornetani , fin dal pi imo piag-
gio , eie feci in oneste parti . Sperava dt poterla ar.
ficchile di notizie per la Genealogìa degli Orsini del
Sec. KlV • Ma avendo ripassate nitte le Carte , che
ne avea /accolte , mi accorgo di avere trascurato ciò,

chi- era posteriore al Sec, XIII.
M
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colendae amicitiae, aniraisque sibi obligandis magis in-

teJitam . Hanc igitur scripsisse de me ad Sororem ere-

didi ,
quo novum millì , r^c expectatnm benevolentiae

documentuni , vel longe absenti praeberet . Nec ex vano

credidi . Eodem enim die , cum in Aulam visendae can-

ea Serenissunae Principis me contulissem , Foeminam re-

peri , Sorore venustiorem quidem forma , sed aeque af-

fabilera , atqne ingenio prompram , ùc lingua , ac de mv
Albanae literis occupata j meque vix in conspectu posi-

tum humanissiniis verbis compellavit , atque ìllud prae-

fata , scire , <|unm intimum gratiae locnm ego obti-

nerena apud Sororem suam ; se quoque adjunxit , tìM

lem ejus Ami cum cognoscere , ac salutare volume . Plu-

ra in eamdem senventiam elocuta , scitari multa de So-

rore , Liberisque ejus coepit; quibus cum prolixe sa ti-,

sfecissem , adduci jnssit Beatricem Filiam , frucum sui

Matrimoni unicum , ut de ea , cum Romani rediissem.

referrem ad Sororem . Pu Ila tum erat ferme septen-

nis , eleganti ferma ,
gracili corpore , statura suprc

aetatem procera : Nunc Arcliiducis Ferdinandi
, qui

Mediolanensem Dicionem prò Regina Matre administraf

est Vxor , et loetae jam Sobolis Mater . Ad extremuir.

quat-sivit ex me , quamdiu essem consùturus Murinae

et negantem ,
posse ultra eum diem , blande compnit.

qnasi doleret , se meo a?pectu tam cito privari . Fiden

etiam dare jnssit , in redini diutius constiturum . Al
1

hoc colloquio
,
quod ad horam circiter ductum est

, pei

Palatium , ea jubente , sum circumductus , in quo tamei

nibil magnopere admirandum vidi , praeter Armamene
tarium, quod visum.mihi, armorum et genere , et copi;

xnagmfìcentius , quam opes Ducis Mutinensis ferrent . .

Die d^inde proxime consecuto , Liguriae fines in-

gressus , Sergianana , ad Portumque Veneris propera

barn , inde Mari rransmissurus Genoani . Al Massam
qua necessario "vanseundum erat , cum venissem , dun

murari equos jubeo , negat Praefectus Stabuli , se mih
dare equos ad progrediendum posse '. Id praecis

Ducem Serenissimam vetnisse , nisi prius ad eam sa

lutandam adiissem . Sensi statini amantissimam frau

dem mihi Romae atructam ab Albana Principe . Nan
quae Massae , Cairaviaeque habebat imperimi! Rie*
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ciarda Cyta , Mater ejus erat . Et quemadmoduni o-

lim «le me per Mutiiiam transeunte , (juod alibi nar-

ratimi est , tamquam de Amico quodam suo , in paucis

caio spectatoque , ad Sororem Atestini Principis Con-
iugern scripsernt , ita nunc , inscio me , scripserat

ad Matrem . Quae proinde me de facie cognoscere , me
allcqui , me de rebus Filiae -, Liberisque ejus disse-

rentem ? udire cupiebat . Hac ergo re cognita , ad prin-

cipale Palatium , quod est totum ex marmore , nec

amplitudine magis , quam opere videndum , recte

contendi , atque aditimi poposci ad Bueissam . Ea>

tnm forte pransa , receperat se in interiora Concla-

via , nonnihil somni , ut putabatur , captura , piae

deinde Lectioni vacatura , quani propterea interpella-

re esset nefas . Itaque redirem serius . Facturum pro-
misi . Intereaque , ne ignotam Yrbem ignotus per-

vagarer , quuesivi de Ancescbio , amico olim meo , ac
Iesuita , tuuc ea in Yrbe Praf sulc infulato , atque ad
tura diverti . Is me amantissime pio veteri amicitia

l"
ccmplexus , cui multo expectatum me advenisse

,

primo statini occursu disit . Dominam ( sic enim lo-

quebatur ) me videndi , alloquendi cupientissimam

|
esse . At eam adiri , nisi certa bora , non posse : Ne
itaque eo quidem die de discessu cogitarem • Se mihi
bospìtium piaebituruni , se Ducem , et Comitem , cuna

temj-us posceret,ad Dommam futurum . Quid facerem ?

ut nec«-sse interdum est tempori accomodare Con-

silia , cessi suadenti , ac dilato in crastinum discessu ,

hospitium cum magna gratiarnm actione apud eum acce-

pi . Horis denide aliquot interlapsis , ac per varia

colloquia tradnctis , Ancescbius , tempus opportunum
jatus , me ad Ducissam adduxit . "Vetula ea erat ve-

geta ,
gravi aspectu , nec prò aetate indecora . Quae

paulum assurgens , me pariter consideri jussuni affari

continuo caepit ea oratione ,
quae dignitatem baberet,

. eximine comitati junctuni . Non ignorare se , inquit ,

de amicitia , quae nubi magna esset , cum Albana Prin-

cipe ejus Fiha : At quem tanti faceret Filia , non de-

fluisse Massa transire ineognitum , et insalutatum Ma-
tri . Id circo non nullam progiediendi moram a se 111-

,

terpositam . Ad ea officiose , ut dignum èrat , respon-

si a
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riente me , fom de Gente Albana longus est sermo insti.

tutus . De trihus vero Adolescentibus , quos imper re-

liqueram Senis , ea dixi , in eorum laudem , ut

procul in lacrimas bona Anus dissolveretur . Horam
circiter tenuit alloquium , cujus nonnulla etiam pars

in Bonacursmni ,
qui praesens aderat , recidit . Me ad

extremum beniguissinie salutami» spectabilis Faemina
itrrum assurgens cuiu magno honore dimisit , ac cir-

cumduci per Palatimi! jussit . Quod cum perlustrassero

,

Anceschius me per Vrbem cum magno Civium hone-
stiorum comitatu deduxic . Tempia quoedam adspexi'

non sperr,endae elegantiae ; atque in his aedem Francisci,

«bi Ducum Mausolea visuntur, fota e lecto marmore . Nani;

marmons percelebres in ea regione sunt Fodiuae, et La-
picidarum ingens numerus . Reverso sub noctem domum, l

Caena apparatissima est apposita , et Conviva© plu-

res
, quorum plerosque Comitum titillo compellari au-j

diebam , accubuere . Ecce aurem , ea duni protrahitur I
ree opiuatus ab Aula famulns

,
praegrandem piacentini,'

et vini exquisitioris Lagenas duodeciru ferens
, quod!

mi bi niunus Ducissa , a*que una salutem mittebat . Hoc'

hilarins convivium fuit , atque omnes laete sublato cla- !

more , Dominae , et Filiabus ejus lojigam salutem adpie-

cantes biberunt . Inde etiam effusiora ^rga me Coa^)

vivavum obsequia , tantum mibi a Domina honorem Im-

bevi admiranrium . At etro , Caena vix peracta , de his

ad Alban ani accurate perscripsi . Mane autem postero ,

actis Anceschio gratiis prò hospitio , Sergianam con- ;

tinenti itinere praetervectus , Pannai Veneris circa nie-l

ridiem attigi .

Nel T. IV. delle sue Poesìe , Ai\e ne sono state stam-
pate , con quesri titoli . La i. p. 1 19. a S. E. la S. Pj,

D, M. Albani , in occasione di una Satira scritta con-

tro l'Autore , per Endecasillabi da lui scritti aviLa

Villa di Monte Santo de
1

Sig. Bonaccorsi neW Ottobre
del iyó."1

. La 1. p. 175 al Card. G. F. Albani , in occa-

sione del primo felicissimo parto della S. Principessa

Albani i anzonetta rustica .

Ciacche mi si è presentata questa occasione di per-

petuamente onorare là memoria di questa rispettabilis-

sima Principessa j voglio approfittarmene per aggiu-



gnere ai suoi elogj
,
quelli ancora dell' illustre suo Pri-

mogenito , defunto senza successione (i) . Al num. io.

del nostro Diano del 1817. si legee . Modena \i. Gena.
Dom. scorsa alle ore a . antemendia/ie , abbiamo avuto
il dolore di vederci rapcto da prematura morte il

Principe D. Carlo Albani, C iamberlano , e Consigliere

intimo di Stato di S. M- I. e H. A. Cavaliere dell*

insigne Ordine del Toson d' oro , e Maggiordomo mag-
giore di S. A. R. V augusto nostro Sovrano . Dopo d'a-

• eer egli qui superata, pochi mesi sono , una lunga , e
pericolosa malattia , ricadde in una stranguna

,

per la quale , ad onta di tutti gli usati rimed.j ,

senza dolori , ne patimenti , cessò di vivere , avendo

|
prima ricevuto con esemplare divozione 1 SS. Sacra"

\
menti .

La vera , e soda pietà dell* illustre defunto , fornito
l d' altronde di tutte le morali , e sociali virtù , ed il

I iuo attaccamento per la Casa del nostro augusto So-
: vrano , e dei RH. suoi Genitori , ai quali si consacrò

,
dilla sua prima gioventù , seguendoli sempre in tutte

le più difficili circostanze , gli meritarono la piena
stima , e confidenza del nostro Sovrano ,non meno che
della sua R. Genitrice , e di tutta la sua R. Famiglia

,

l e lo resero rispettabile , e caro a chiunque lo ha eo-

r
nosciuto,e trattato.Ne. debbono lasciarsi sotto silenzio i

yrari suoi talenti, la sua erudiziene , il suo buon,

gusto , ed amore per le belle Arti , e la sua amabi-

\
lità nel tratto , e nella conversazione . Vottimo nostro

Sovrano volle dargli tutti i contrassegni del suo attac-

camento , e della sua gratitudine , visitandolo , ed

,
assistendolo assiduamente in questa sua malattìa , e fu,

sensibilissimo alla di lui perdita , la quale cagionò
our il più vivo dolore a S. A. II. l'amatissima nostra
Sovrana , ed é stata meritamente compianta da tutte

le classi di persone . Ieri si celebrarono le sue ese-

quie nella Chiesa Parrocchiale di Corte , ove le di lui

ipoglie vennerv interinalmente depositate ,

(1) Poesìe per le Nozze del Princ D. Carlo Albani .

Roma 1779.
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Poi al n. 36. dello stesso Diario Sabb. 3. Maggio è sta-

to aggiunto . D illa religiosa pietà di S. E. Rma il

Sig, Card. G inseppe Albine , e dell* Eccito suo Germa-
no D. Filippo , si è fatto trasportare in Roma il Ca-
davere dell* illustre defunto D. Carlo , loro Fratello

,

morto nello scorso inverno , ntlla Città di Modena .

Martedì sera , previe le solite preci prescritte aal Ri-

tuale Romano , furono nniate lt sue spoglie nella,

magnifica loro Cappella Gentilizia in San Sebastiano)

ève dai prelodati Germani , l'animo de' quali fu inon-

dato dal dolore di perdita sì preziosa , erangli sta-

te celebrate solenni emortuali esequie , con gran co-

pia d' incruenti sagrificj di, espiazione

Il dottissimo , e celebratissimo Sig. Prevosto Mor-
tela , incitato dal comune amico Gaetano Marini , che

nel 1785. gl'i dedicò le Iscrizioni delle Ville , e de*

Palazzi Albani
t come avea lodato in yita quest' ado-

rabile Personaggio , coli' elegantissimo Sermone de Sti-

lo Tnscriptionum Latinarum revocando , ad Karobim,
Albanum Horatii F. Praepositum Domus Ferdlnan-
di Austriaci Aug. Frafis , Cult arem Vindicemque Ar-
tium optimantm , col rame somigHautissimo del suo

Eusto laureato . Romae ex Officina Giunchiana majore,

anno I781. 4. et in Sermonum. Lib. U. Romae 178^, et

Brixiae ex Officina Bettoniana 1714. p. 107, e con un*

aurea Iscrizione , inserita nelF Opera Classica de Stilo

Inscript. Latin. 308. , e riprodotta nelF Inscr. Coni'

ment. subjectis 85; C09Ì ancor dopo la sua morte ne
Jia voluto onorar la memoria con questa nobilissima

Iscrizione , che assai nn compiaccio di essere il primo
a pubblicare .

HEIC . ATVD . MAIORES . SVOS . RE^VIESCIT
JCAROLVS . HORATII . F. ALBANVS

PRlNCErS . SORIANENSIVM
PR1NCEFS . SACRI . IMTER1I . ROMANI

VELLERE . AVREO . EXORNATVS
MACNIS . HONORIBVS . ET . MVNERIBVS . TRAECLARE. FVNCTVS

QVEM . VICES . RERVM . HVMAiNTARVM.

NVNQVAM . VIRTVTE . DESTITVERE

IITS . VIXIT . ÀNNOS . LXYII- M. III. D. XXYI.
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INSIGNIS . INGENIO . CONSILIO . L1TT£«IS

GONTEMPTOB. . FASTVS . DIVITIARVM

I
QVVM.WVTINAE.OBIISSET. XII. KAL.FEBR.ANNI . M.DCCO. XVII.

IOSEPHVS . CARD. ET . PHILIPfVS . FAATRES

RELIQVIAS . EIVS. IN. AVITVM . SXPVLCRV}!

TBANSFERENT>AS . CYRAVERE

FABIANO (l) . MABTYRE. SVSCIPIENTE

TRIDIE . NATALIS . SVI

Anche di questo Personaggio si fa piti volte ono»
revole menzione ne' Commentari del P. Cordarn .

Nel 1768. mentre egli stava in educazione , coli' al-

tro suo E ho Fratello , nel Collegio Tolomel di Siena ,

lo pregò di fare , per uso di quel Teatro , una nuo-
va Commedia , sullo stesso stile di un' altra fatta pre-
cedentemente a loro istanza, e intitolata il Fadrondi
Casa innanzi tempo. Egli subito vi mise mano , e fi-

nitala prestamente , ad essi la mandò . L' intitolò da
principio il Seccatore (2) , per essere questa una
delle parti , che fa maggior figura sul Palco . Ma poi

riflette :do , che tutto 1' intreccio si raggirava da un
Servo Scaltro , da questo le diede il nome . Volle di

più andarla a sentire
, quando si recitava . Ciò seguì

in quel Carnevale . In tale occasione mi scelse per suo

compagno , e mi fece godere nel viaggio , ed in Slena
giorni sì beati , e si lieti , che io non ne ho mai pas-
sati de' più deliziosi . E siccome V Emo Sig. Cardinal

(1) Andrea Fossoto Epinicio alle sacre Reliquie de*

SS. Martiri Sebastiano , e Fabiano , ed altrT, che ri-

posano nel Cimitero di Calisto . Tvoma 1(151. 4. Ioni
Nic. Erythraei Epist. ad Io. Atho de Picturis in Eccl.

S.Sebastiani, cura Altari Confessionis p. 132.

(2) Geo. Entt. Passe/i Della Seccatura Discorsi cin-

que di L. Antisiccio Prisco , dedicati a Nettuno . Ven.

,
1759- Della Seccatura Discorsi cinque posteriori , de-
dicati ai Tritoni . Ven. 176 1. Quest' Opera applaudita ,

che deride questa infestissima razza di gente , pur
troppo assai comu -e , è rimasta imperfetta , non es-

sendo venuta alla luce la terza parte,già preparata •

M 4
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Giuseppe rappresentava egregiamente , e con infinito

applauso la parte principale del Seccatore , così io

gì' indirizzai il seguente Epigramma , che essendosi de-
gnato di gradire , ni' incoraggiò di cons .icrare al suo

glorioso nome , due anni dopo , una mia Elegia de
Stanislao I. Poloniae F.ege , Lotharingiae , ac Baiti
Duce , Inter Arcadas Eutkymio -CO

(i) Ques' Elegia da me composta in lode di questo

sapientissimo Re di, Polonia , Gran Duca di Litua-
nia , Duca di Lorena , e di Bar , nato a Leopold
a* 20. di Ott. nel 1677. , e morto a' 33. di Febbrajo
nel 1.766. ,

per essersi attaccato fuoco alla sua Veste,

da Camera , mentre si riscaldava al Cammino , ebbe la

sorte d' incontrare a tal segno il compatimento dell'

Decifro Sig. Principe D. Carlo , suo Fratello , che si

degnò di tradurla in elegantissimi Versi Toscani . On-
de io per dimostrare in qualche modo la mia vivis-

sima riconoscenza ad un' onore sì segnalato > gli di-

lessi la seguente Elegìa .

Ai Karolum Albanum ex Principibus Soriani .

Karole , delicium , Romanie et gloria pubis
,

Quo fieri certe nil potè amabilius ,

Te ne , mihi Latio quae sunt male condita versu
,

Tarn bene nunc Thuscis dicere carminibus ?

Te ne meae vestem pudibuudae inducere Natae ,

Vestem ,
quam pauper non dederat Cenitor ,

Fulgentemque auro , regali et murice tinctam
,

Arni quam stupeant Najades , et Tiberis ?

O quantum est nominimi laetorum , dicite , quid me
,

Quid me jam posthac laetius esse queat ?

Ah precor , incaeptum pergas urgere laharem ;

Nani tua et Heroa» Musa beare potest .

Vidi ego ( vera loquor , Phoebo monstrante , Sacerdot
Aonidum , Vati credite veridico

, )
Vidi Vmbram ingentem Euthymij Elysias per valle»

Concipere ingentis gaudia laetitiae
,

Pnm tu , delicium , Roruanae et gloria pubi» t

Quo fieri certe nil potè amabilius t



*?3BAd Iosephum Albanum
SLccatoris , ut vocant , Personam tacer Comoedos

ideissime agentem Senis , in Collegio Ptolomaeo
Anno 17C8.

Iam bene qiium recitas, Ioseph , mirabile dtctu •

Im les per sonam , oc destruis ipse titani

.

Idem riempe refers Hominem , qui saepe Sodales

sljfliifit miseros , alloquioque necat ;

Et male propterea Fuvenesque , Senesqueprecantur-,
A quo qiusquc sibi •> qui sapit , usque cavet .

Te contra invitat fausto clamore Theatrum
,

Saepius ut redeas , laetaque turba cupit .

Quis Te igitnr melior , qui Divùm munere , tantum
,

Duni quoque conaris displtausse ,
places ?

Da quest' epoca fortunatissima io debbj ripetere la

distinta , e particolar servitù , da me incontrata con
i due adorabili Fratelli , che per varj ama ebbi poi
la sorre di trattare frequentissimamente dallo stesso

P. Cordava , nella di cui Camera , tornati poi a Ro-
ma , venivano a passare , al pari di me

,
quasi tutte le

sere . Neil' anno consecutivo tornai ad aver la sorte di

godere della loro dolcissima compagnia , e di quella de*

loro Eccriii Genitori nella Villeggiatura Autunnale in

Sorìa ìo , loro Feudo , ov? mi condusse lo stesso P. Cor-
dava . Ma non voglio defraudare 1 miei Lettori del pia-

cere di ascoltare queste stesse cose , descritte dall'aurea

tua penna .

Cum super hnec otio abundarem , nec tamen per de-

am traducere in segni otio tempus vellem , conipo-

sui Comoedias duus , ut multis visum «s f
, non illepi-

das , quae Senis a nobili Iuventute Collevni Ptolomoei

in Scenam productae fuerant . Eas nempe a me tlagi-

«idi:

Quae Latio nuper mihi sunt male condita versu

Aggrederis Thuscis dicere carmin bus .

Ianique parat conies ire Anchisia>lae #!.ieae ,

Ire parat per Te jani comes jEacidae ;

Et tanto inc^dens jam laudatore superbns ,

Ambobus fama «e pu>-at esse parem ;

MaeoiiH:ie quamquam Mna illos , atque Maronis
Extuleric cantu ad sidera grandiloquo •

M i
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taverant duo Principi* Albani Filii Carolus , et Iose-

phus , omatissiini Adolescejites , qui in eo Convieni

Versabantur , et in magnani familiae spem succresce-

fcant . Vaa inscriliebatur Siccator
,
qua hodir appella-

tone Itali hominem in Convictu molestum , ac verbo-

rum fere nimium designant . Alteri PaterfarmUas jwt

nior erat titulus , in eaque inepti Iuvenis ambitioneni

insanam Jeridiculo habebam .

Suriani
, praeter Principem Horatium , et Ma-

riannam Conjugem , aderant interdum Filii eorum duo

Carolus , et Iosephus , bue e Senensi Collegio ad ru-

«ticandum evocati . Aderant saepe Amici Fumiliae Prae-

•ules , Busca , Millus , Bologninus , De Pergen , alnque.

Nunquam non aderat Antonellus
,
qui etimi aliquando

sne secum , sua exceptum Rheda , deduxit . Cuai

ìiis innocui Ludi plures quotidie miscebantur . Sae-

j>e aucupio , saepe venatione frangebatur dies c

Interdum uno omnes , ac maximo comitatu in a-ì

jperta Camporum Asinis iuvecti progredì ebamur ad<

«patiandum , eaque prae cunctis res maximi oblecta-'

jnenti erat . Vt quidem quovis die intercidisset novum
atque ijisolens ( et evamebat quotichc aliquul ) , super!

jeo Marianna Carmen ex me exposcebat , cogebatque

Vel renuentem facere imperata * Nimirum Faemina ea

*9t limarissimi ingenìi , latinis etiam Litteris supraj

Sexum exculta ; meis vero versibus mirum in modum
delectabatur . In ìlla porro parendi necessitate , ego

,

mentis aestu nescio quo percitus , qu.ieJam feci pia-

ne non invenusta , quae fecisse numquam pigebit , et!

nunc tam subito facta admiror . . .

Principio anni iy-o, cum redirent Feriae Baccha-;

»ales , ut ammuni pavore assiduo oppressum , ac con-

sternatum parumper relaxarem , sumpto viae comite

Frane. Cancellano , ornatissimo ilio , meique studiosi»-.

simo Adolescente , cuius alibi mentionem feci , Senas

«le modicis itinenbus coutuli . Namque ibi ift nobi i-ani

Adolescentum Collegio , quod Ptolomaeuni vocabant ,

«cenae committebatur Comaedia a me pridem compo-
sita , quam Siccatorem insoripseram , in eaqu* primis
fere partes agebant duo Principis Albani Filii , Ca-
*olus , et Iosephus , lectis3imi Adolescentes

,
quonu*
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tgo rogatu id opus confecevam . Iucundissima haec mi-
la fuir excursio .

Quid jam de Iesuitis dicarn ,
qui Octobri mense, anno

irji. Albanum , vel in proxima Suburbana ruscicatum

de more venerant ? Quid de Lusiranis , ac Neapoli-

tanis
,

qui extorres a Patria , Oppida circumposita m-
colebant ? A Castro Qandidphi , ab Ariceia , a Marino,
ab usque Tusculo , ubi Collegi! Romani luventus , quo-
tidiani fere ad me concursus fiebnnt ; et quidem mecuni
ad aliquot dies hospitari gestiebant. . . . Vbi primum
redditae ad scribendnm vires , Elegiam Anacreonticam
itilica Lingua sciipsi ad Carolarli AIhanum , qua ma.
lani valetudineni raeam , et curationis ìncommoda fle-

bili cantu exequ-^bar . Nimirum in aegro corpore vivida'

mens erat .

Oltre questa Canzonetta al S. P. D. Carlo -Albani ,

che era andato a passar V estate in Vibino , com-
posta in Albano nel 1771, mentre l'Autore ivi si trat-

teneva per rimettersi in salute , e si trova nel T. IV.

I2C. , ivi alla p. 26. 29. si leggono due Capitoli , di-

retti al medesimo , in occasione della sua andata ad
Vrbmo dfxl Collegio Tolomei di Siena .

In fine mi si permetta , che io divulghi uno de'

molti passi , in cui di me ragiona in questi suoi

Commeitarj . che per esser pieno di elogj , da me
Irtamente non meritati , avrei dovuto Scrunare a te-

nere gelosamente nascosto con tutti gli altri , non
meno onorifici , e scritti con lo stesso trasporto della

più tenera amicizia , che lo facea travedere in mio
favore ; se non avessi creduto , che giovar potesse a
far conoscere i motivi , per cui egli mi ha proccu-

w
rato le più luminose aderenze , e mi ha preferito a

tutti gli altri nel confidarmi il Deposito inestimabile

de' suoi Mss. Facendo uso de' medesimi , ho potuto ar-

ricchire i miei Possessi 454. della relazione dell' in-

gresso in Conclave , .1' ui di Marzo del I769, dell'Imp.

Gws TI. , e Leopoldo C. D. di Toscana ; alla p. 576.
dell' ingresso , e partenza da Venezia ; ed a'^a p. 132.
del rito.no a Vienna di Pio VI. nel 1783. ; alla p. 513.
514. delle due eiezioni di Ben. XIV . , e di Llem. XIII.
una seguita a' 17. di Ag, nel J740. , e l'altra , a* 6. di

M
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Luglio nel 1758. ; alla p.i 15. del Possesso di Clcm. XIV.
le mie Campane p. I 23, ed il Me/rato p. ai 5. dell' fM
coronazione del Cav. Perfetti , oltre quest' altri nobi-
lissimi squarci , che non ho voluto differire più oltre

di pubblicare , temendo di non aver tempi di farlo

in altra occasione per gì' incurabili miei i:icommodi,
e per la ni 'a avanzata età . Egli dunque così chiuda il

lungo Catalogo de' maggiori suoi Amici , 111 questa
Città .

Sed jam indicem Amicorum satis lor*r»um clauda*

is , quem idcirco in postremum huic locum rejeci »

quia post eum neminem , ncque mihi c.iriorem , nequ^
mei arnantiorem reperi , Franciscus Cancellenus . La"

Tenia est is ortu Romanus
,
genere h:>nestissirn> , suin-

mo ingenio , non vulgari eruditione ; et quum £m
mum se mihi obtulit

,
praeclarae quoque speciei ado"

lescens erat . Alloquio primo , eoque fortuito , cum ejus

ego ingenium experrectum , indolem ingenuani. , can-
didarci , soavissimam observassem , atqne invicem ille

TOeam erga se piopensani voluntatem per-pexìsset ,

continuo utriusque juncti sunt animi intancum , ut po-
st illam diem ille meum Cubiculum frequentare , ego ìlli

quibuscumqne possem rebus produsse nuuquam destite-

rim . Tenebatur incredibili cupiditare discendi , meque
studiorumsuorum ducem , moderatorem , adjutcremque
esse cupiebat . Sed cum latine jam sciret plusquam

mediocriter , et Linguae hujus saporem gustare vide-

Tetur , ego in eam ut unice , aut praecipuo sjltem stu-

dio ìiicumberet , auctor il li erara , ad nonniillam ali-

quando fortunam , si excelleret ,
p?rveuturus . Hanc

"VÌdelicet Romae Linguam , non in honore solum ac pre-

tio , sed pian- necessariam esse ,
quique excellant

,

paucos admodum inveniri . F.xcilius ut persuvlerem ,

jponebam illi ante oculos Stayum (1) , et Bonamicum (2)»

(1) Morì in età di anni 87. , esposto , e sepolto

nella Bas. Liberiana , di cui era Gjuohìcj . Chracas
N. 17. a3. F°b 1801.

(2) M. a' 13. Nov. 178). d'ami 76, e sep. ali 1 sua

Ch. Nazionale de' Lucchesi , eoa I$cr. di M. Scay . I>B>
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illuni Ragminum , hunc Lucensem ,

qui cum nullo ad-
niodtun , auc perexiguo censu dotali in Vibem advenis-

sent, nuic propter Latimtatis praestantiam in Palatio

sciibe;d)S Pontificus Literis es^ent adsciri , nec digni-

tate minus ,
quam opibns etTulgerenc . His piane se

docilem Cancellerius proebebat . Itaque uì er.it in Coe-
tum Areadum cooptarus

,
quoties soiemn s convntus

habebantur , tota licet Italicis v-rsibns persoiante Au-
la , ipse nihil recicabat , nisi latine (i) . Quo fa-

Montecatlii de Vita Phll. Bonamlci Comment.irius .

tucae i 7 8/f . e nel T. XII . Vit. Ital. ILL. Phil. et Castrile-

cri Fratrum Bonamlclorum Lucenslum Opera ornala .

Lurae 1784.. Rcnnzzi S:. della Sapienza IV. 332. \~c*
Conservo ancora. Y Originale della sua apprivazione t

stampita ìh fine del Frammento di T. Livio , da me
pubblicato nel 1773. » cne ultimò in questo modo .

Quum auiem hnjusmodl Anecdoton ,Ph anc.Ganctilarlus ì

magane spvi , magnlque Inselli A lolescens, et in latine

scrlbendi facilitate aimodunt erercltatus , cdenditni ci**

raverlt , equldem lllius consilium vehementer probo .

Non è meno onorevole il finie dell' approvazione dell'

altro suo gran Collega Mons. Mtch. Ang. Giacomelli ,

il quale dice . Qnae vero ad reperti hujits Frag menti
historiampertinent, ea ornila a-F. Cane elle rio ele-

gantissime con+crlota , vehementer mihi probantnr .

Iti us egregium Adolcscentm-m , ingenio t et optlmarum
artium sin Iris praed^tum , et ad Lattane elefantine

laudem implgre properantem nientissime recògnovi-m

(1) Tra queste composizioni, possono annoverarsi

due Epigrammi neW Adunanza degli Arcadi per l'e-

saltazione di Clemette X/f. p. 67. 68. Caracas N 7843.

3 -O-t. 1767. Epigramma , de miro artificio , quo
Statuae confrartae rcficiuntiir ,sLiidlo

y
et Impensa Card.s

Alex. Albani N. 79.65. Epigramma d& A iglòrum inge-

nio , et vlrtnte Pi 7977. -IiC h%. 1768- Elegia de Na-
vi aerea Bern. Znmayna . N. 70^5- 3. Sett. 1768. Ele-

gìa de Catulll Imitazione . N. 8no8. 2 Sett. i""99 Ele-
gìa de H.M.V.ii Caeiunt Assnmpta N.8 1 28.2 j.Gen. 17^©..

Epigramma de T. C. Nativitaie . N. 81 83. 18. Ag. 1770.
Elegìa de L'idi s OlympLcis . Epigramma nella Raccolta



ctiim , ut latini sermonis aj>prime intelligens , ha-
beietur .

Non ideo tamen solidions literarmae fontes negligebat,

non alios frequentare viros solitus
,
quam doctos , non a-

lios libros legare, quani erudiros. Res a me latine conscri-

ptas descnbebat libenter, acque ita emendace , ut ne ver-

ini lu ni quideni , autapicem correctum vellem , licet mihi
pleiumque properanter scribenti , male admoduni effor-

mentur literae , ac f.icile legentem , nisì sit l.ngua appri-
rne peritili , fallane. Eodem ego non solum Amanuensi

,

sed Actuario , Procuratore , rerum omnium admmistro,
ucebar . Qui.iquid committerem , summam semper m
eo fidem , diligentiam , bonescatemque sura admiracus.

Quas ob res, cura multimi me ei debere intelhgerem

,

nec parem prò tot meritis referre graciam possem ,

cnm amicis commendavi meis , ac sane mulcis Pro-
cerum persuasi , uc Iuvenem tot animi ornamenti s in-

structum in clientelam acciperent

.

Post menni ab Vrbe discessum , ad me scribere
,

me de snis rebus docere , mihiqne praecipuam , atque

omnino gracuitam operam murare , nunquam desiit .

Quaecumque enim mibi incidant Romae negotia ( et iii-

cidiint sane qnamplurima , et saepe difficilia ) ea unu$
ipse tractat ,expeditque incredibili diligentia ; ut quani-

Vis Amicos in Vrbe reliquerim nobiliores > utilioreua

tamen Cancellerio nullum habeam.

pel Battesimo del Primogenito del Sig. Principe Doria
17-0. Elegìa ^e reintegrata Concordia Inter Ko.n. Au-
lam , et Rcgem Fidelissimnm 1770. Alrra nell' Adunan-
za degli Are. 'di in onore di Clem. XI rS. , e di Gius.

I Re di Portogallo ìjm N. 8134. aO. Sett. 1701. Ele-

gìa de I C Na imitate N. 8198. 22. Sett i77i.Epigr.
de Ludts Olympicis . Epigr. per le Nozze di D. Luigi
Bracchi , e D. Costanza Falconieri 1781. Altro per

quelle del March. Luigi Guasco cox D. Franc.dc Sa-
lazar 1781. Tetrattktcon obi itum Gustavo III. 5W-
tonini liegi > in XLIV. Lingua s converfkff 1-784. Ele-

gia de novo Sacrario Bas. Vat. iu I. h de Secretarli?

p. XX. i 7 8».
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Costumava il P. Generale de Gesuiti di portarsi due

Volte l'anno eoa tutta la suj Cuna , in una Casa di Cam-
pagna ^i)

,
presso C.C, e quivi passare una quindici-

na .li gnor ti , a prender sollievo , e riposo dalle fatiche

del res>:o dell' anno . U Istorino -"telìu Compagnia era

uno di quelli , che v' interveniva , e forse più di tutti

ne avea bisogno . Ma il P. Cordara , non sapeva go-

dere dell' ozio , senza mescolarvi q alche applicazione .

Cosi lo racconta egli sresso con la sua consueta eleganza.

Generalis Vraepositus, bis intra annuniyMcijo^ et Octobri

mense, rum sius CurinLibus secedere solebat in Villani
,

quac erat ad Castri Gan-ìulphi, XTI.a'j Vrbe lapide,ibi-

que diesali uor laute
, juciuideque ducebantur . Eòdem

ego transvehebar ejusdem rusticationis particeps,ac ma-
gnum animi levnmentum ex ilio otio , junior lictt in gra-
vissimo Senioruiti conventu , capiebam . Quaedam igi-

tur , in hoc otio Castri Gandulphi
,
gravioris \rgumen-

(i) A' 24 di Genn. nel 1774. , con Istr. per gli Atti

del Mariotti , fu acquistata con i suoi annessi , per 25.

mila Se. a formi della Perizia , da Lorenzo Marzella , il

di cui erede Gaspare , successogli nel 1709. , restò debi-

tore di Se 1 1 9 3 "> . coli' ammìniatrazione Ex-Gesu tica
,

che perciò ne accettò la devoluzione . Ciò non ostante
,

in forza di un Pontificio Poscritto il Marzella ottenne di

poter vendere gli stessi Beni al def. Giuseppe iorgi , il

quale si obb'i^ò di estinguere i debiti, col peso di un Vi-
talizio raensuale di Se. io. allo stesso Marzella , come
costa da un Istr.rogato dal Nardi a'30. di Marzo nel 1803.

Ma essendosi esposti al pubblico inean o tutti i beni del

Giorgi , si formò sopra di essi ni coicorso di Creditori
,

fra i quali era S. E WS Fritripe di Piombino D. Luigi

Boncompagnt l.udovisi Essendo egli il miglior offeren-

te , restò prefeito . Quindi ne s'ipolò pubbli, o Istr. per

gli Atti dello stesso Narh , a' 30. di Agosto nel 1816.
,

con essersi accollato , non m-no V indicalo vita'izio , che
il pagamento di un Censo dovuto a S Giacomo degV In-
curabili , ed avendo depositato il prezzo residuale nella

Cassa del S. Duca Turlonia In si breve spazio di tempo
,

il suo nobil genio vi ha già fatto eseguire i più grandi©*

si
, e conomodi riattamenti

.
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ti composuit , pattini rogatti amicorum

,
partirti Med

sponte , ex intimoque animi sensu
Pertanto ivi stese un ragguaglio dellaVita,e Martirio del

P. Ignazio de Azevedo , che fece nel Brasile cose jssai

prodigiose , e de' 40. Martiri suoi Compagni . Il medesi-

mo fu stampato grandiosamente nel 1^43. , nella Stam-

peria di Ant. de Rossi, con dedica del V.Antonio Cabrai ,

Procuratore di Portogallo , al Re Giovanni V . Poscia ivi

ancora compose per suo sollievo una Commedia , che ha

per titolo il Viaggiatore , in cui esprime a meraviglia il

gran pregiudizio , che ritraggono i Giovani Italiani dal

viaggiare, tale essendo il soo sentimento, che avea ester-

nato in un suo Trattato sopra 1' Abuso delle Mode , diviso

in dieci Dialoghi .

Per suo mero trattenimento , e non già con animo di

stamparla , scrisse dappoi una lunga Istruzione per un
Giovane , che vuol entrare in Prelatura , e 1* indirizzò

a M. poi Card. Simone Bonaccorsi , che era allora Segr.

de' Vescovi , e Regolari . Esamina in essa , se il Giova-

ne sia buono per la Prelatura , e se questa sia buona per
lui . Indi lo conduce per tutti i gradi della medesima , e

gli suggerisce molti opportuni precetti , per ben rego-

larsi nell' esercizio delle sue cariche . Io ho copiata di

mio carattere quest' Opera voluminosa , come tutte le

altre , che custodisco gelosamente ; e benché in molte

cose egli pensi diversamente dal comune degli altri
, pu-

re crederei , che dovesse essere di molto profitto , se si

stampasse .

Ma mancandogli altra materia di occupare le ore ozio-

se della villeggiatura , si riserbava di sfogarsi in que*

giorni in qualche lavoro fi ceto , e geniale di Poe-

sìa Italiana , Fra questi è assai grazioso un Ca ito-

lo indirizzato da Frascati a M. poi Card. ". F. Al-

bani , in cui finse di aver t-ovato in sogno il Tempio AeÙ
in Dea Quiete , che introdusse a dargli urarj precetti per

godere del tranquillo suo riposo , vivendo in Comminu-
ta ; precetti , eh egli osservò sempie esattamente , e di

cui si era fatta , come una legg* inviolabile , ed a coi

lece dire leggiadramente .

Non sai , che il Pa.a , il gran Pastor , di coi

E' disteso il po^er fin su le sf^re ,

Non può ottener > che vada a star con lui ?
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Onde qualora il prende un bel piacere

Di avermi seco , egli medesmo viene

A starsi in ques e povere Riviere .

C-odendo molto queìl' ingegnoso Prelato di qneste lepide

produzioni , il P. Coi darà seguitò a mandargli Iu ogni
Villeggiatura quali. he Anacreontica , massime in occa-

sione della di lui promozione al Cardinalato . Monsi-
gnore , benché allora molto giovane , ma però assai dot-

to , e certamente uno de' più grandi ingegni de' nostri

tempi , non avea difficoltà di dire apertamente , che in

tal metro , che sembra facile , ma che per altro è diffi-

cilissimo , non v' era , chi scrivesse con maggior facili-

tà , e naturalezza del P. Cordava .

Vna però di queste Canzonette egli indirizzò , non a

Mons, , ma all' Ab. Morei , e tale ne fu l'occasione . Era
morto Frane. Lorenzlni (i) , Custode Gen. di Arcadia ,

e si trattava di dargli un Successore . Essendo gli Arca-

fdi in numero esorbitante , acciocché non nascesse confu-

sione nell' e'eziotie , il Papa deputò sopra tal affare il

Card. Passionei , il quale da un si gran numero trascel-

se cento Elettori , e fra questi non isdegnò di porvi an-

che un Gesuita
,
qual fu il P Cordava . Questi , allorché

si venne ai suffragj, favorì V Ab. Mich- Gius, Morei (a) ;

«on tanto , perche era suo Amico , quanto perchè lo co-

nosceva informatissimo delle cose di Arcadia , e più di

tutti impegnato per 1* onore di sì rinomata Accademia .

In fatti egli fu il prescelto ; ed il P. Cordata nell' Otto-

bre di quell* anno stesso gì' indirizzò la Canzonetta ac-

cennata . Non 1* avea ancora finita , quando gli giunse

in Camera M- Albani , venuto a C. Gandolfo , per fare

Una visita al Papa . Accortosi dello scritto , che stava

sul Tavolino , che erano Versi , li volle sentire , e volle
t

che immediatamente terminasse J» Canzone , coma pote-

va
;
giacche avea risoluto di portarsela a Roma , doven-

do partir fra momenti . Convenne adunque al P. Cordava

(i) Fra le molte Opere da me preparate , desidero di

poter pubblicare un Ragionamento dell' Avv. Agostino

Mariotti su, la Vita , e sulle Opere di F. Lorenzmi Cust.

Gen r£Mrcar£a,illu?trato con le mie Note.V.Co/omio 2is.

(3) Sepqko a S.Eustachio. Chr. N. 7569. 4. Gen.iyGó.



a8x
finirla in gran fretta , e consegnargliela . Il nuovo Cix-

stode, quando la vide, ne fu tanto vanaglorioso , che ne

fece copia , e poi la frce stampare in un Tomo di scelte

Poesìe degli Arcadi. . Inoltre per gratitudine pose il me-
desimo , che chiamavasi Pancmo Cisseo , nel Collegio

Duodecemvirale di Arcadia , in cui si trattano tutti gli

affari dell' Accademia , e si riconoscono i meriti , di chi

domanda di esservi ammesso , e si fa correre il Bussolo

per la loro accettazione . Indi lo fece anche Revisore x e

Censore di tutte le Stampe Arcadiche . Qual urlino egli

accettò , col patto espresso di non mai esercitarlo , non
Volendo perder tempo, e molro meno prendere odiosità

!

cogli Autori de' Componimenti , nel caso , che non fosse-

ro degni della pubblica luce , coni' era assri facile di non
pochi di essi ; ma solamente si contentò , che si ponesse
il suo nome fra quelli degli altri Revisori .

Nel 1763. , mori d' accidente apopletico un Asino del

Monastero di S\ Paolo in Albano , de' Fa Iri Girolamini .

Il P. Abate eia inconsolabile di questa perdita , ne d'al-

tro parea , che sapesse parlare , che de' pregj incompa-
rabili del morto Somaro . Fu di ciò informato Clemente
XIII. , che stava in villeggiatura a C Gandolfo . Onde
in una visita , che gli fece il Cardinal Fd. Fertili (1) ,

e the fa , disse , il P. Cordata , che nonfa quattro ver-

si sopra il gran casj dell' Asino , morto in Albano ? Il

Card- suo amicissimo glie lo disse . Onde subito compose
ima curiosissima Anacreontica , in cui esaggerò primie-
ramente le buone qualità di quel bravo Asino , indi il

gran dolore del P. Abate per la sua morte ; e finalmente

Volle esaminare , d' onde procedano le apoplesìe , che
sono oggidì si frequenti; e riflettendo , che quest'Aimo
non commetteva alcnno di quei disordini , a cui sogliono
comunemente attribuirsi, concluse , e«er unicamente pro-
ceduto dal morbo Gallico Girò questa Canzonetta per
le mani di tutti , che sommamente la gustarono .

Tutte queste Poesìe sono state stampate per mia opera,
ed insinuazione nel T. IV. delle sue Opere

, pubblicate
in Venezia dai Torchi di Giustino Pasquali nel 1805. i

ove potranno leggersi con diletto , per delizioso passa-

(1) Sep. alla China Nilova.Chr.ìi. 8274. 15.Giu.177i.
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tempo , da chiunque ne avrà vaghezza : giacché io

, per

non ingrossare di pili il Volume , che e cresciuto assai

più di quello , che da pri icipio mi figurava ,
perchè ho

"aggiunto le Note , di mano , in mano che si avanzava la

;Stampa, senza aver pensito a prepararle
,
prima cf in-

traprenderla ; mi astengo di pubblicarle , come aviei de-

siderato , sapendo , che nelle villeggiature suol essere

'gradita , e piacevole la lettura di anice , « giocose Poe-

tile , e che al fin della Mensa si riservano le Confetture .

Per <ion obbligare i miei cortesi Lettori , a cercare O-
pere non ovvie , e per somministrare ai Villeggianti , ed

ai Viaggiatori il commodo di osservare le mar.»vigliose

Pitture del Domeniehino alla Pilla At.iohrandini . ed

a Grotta Ferrata , con V ajuto di un Libretto portatile ,

non ho badato alla fatica , e alla spesa , di accrescere va*
rie pagine di stampa, per inserirvi le vaghissime descri-

zioni , che ce ne hanno lasciate Gìo. Fieiro Bellori , e

Gìo. Batt.Passeri, e che ho anche arricchito di varie No-
te Ogni Libro deve bastare a se stesso,senza aver bisogno

di provvederne,e di consultarne degli altri . (V,p.x63 = )

Descrizione delle Pitture di Domenico Znmpieri (i) ,

nella Villa Aldobrandini di Frascati
,

estratta dalla sua Vtia
}
scriita da Gìo.Pietro Bellori (a)

Ricoyeravasi egli all' bora in casa di Monsignore

Agucchi , il quale essendo Maggiordomo del Cardina-

le Pietro Aldobrandino Nipote di Clenvn'e Vili, lo

propose , e 1' inviò a Frascati a dipingere a fresco

la Stanza di Àpolline , dove e il Monte Parnaso nella

celebre Villa di- Belvedere , edificata dal niedemo Car-

dinale • Vi dispose dieci favole in altrettanti vani al-

ti , ma stretti , con paesi vaghissimi : fecevi Àpolli-

ne che saetta Pitone , i Ciclopi , Coronide Ninfi cadu-

ta con lo strale al petto , la trasformatone di Dafne
,

e di Ciparisso , la lira con la testa di Orfeo nel fiu-

(i) Bolognese m. nel 164.7. d'anni 60. V. Lanzi Stor.

Fìttor. Prefaz.XXXIV.il. 167. 324. V. 95.

(?) Le Vite de' Pittori, Scaltori , et Architetti mo-
derni . Roma per il success, al Mascardi 7673. pag«



284
me Hebio , il Re Laomedonte , che disegna le mura
di Troia , con Apoiline , e Nettunno in habito di edi-

ficatori , et Apolline stesso, che suona il flaa o pasto-

rale , mentre Mercurio gli fura 1' armento . Con que-

sti vi è il giudizio di Mida , et in ultimo la favola di

Marsia , che non è alta , come le altre , ma lunga , e

maggiore . Siede Marsia con le braccia .sopra il cipo
legate ad un Tronco , ed Apolline col coltello da un
lato lo ferisce per iscorticarlo : appresso una Ninfa

,

per compassione si duole , e prega , et un' altra per
non vedere , si volge indietro con le braccia aperte

,

ed altri ancora mostrano compassione , et horrore . .

Descrizione delle stesse Future (i)

estratte dalla sua Vita scritta da Gto.Batt. Passeri.

Nel 163L da Napoli , in tre giorni giunse a Fra-

scati , che potevano essere vent' ore -, in modo che po-

teva arrivare lo stesso giorno a Roma . Ma perchè nel

mese di Luglio la stagione si stima del tutto con-
traria

, per esser Y aria di Roma grossa , e di cattiva

qualità
, per questo pensò di fermarsi 111 Frascati

,

trovandosi anche per il viaggio , e per il disgusto

incomodato , e mal ridotto .

Gli fu favorevole congiuntura , essere in quel tem-
po Cuardarobba della Villa Aldobrandini , dove egli

fece ricapita per la fermata , un tal Ventura Bolo-
gnese , il quale come Paesano lo ricevè cortesemente.

Intanto ne fu avvisato il Card Ippolito Aldobrandini
,

e mandò il suo Segretario , il quale era Francesco
Angeloni (2^, persona molto erudita in lettere,ed assai

curioso delle belle professioni , avendo la casa tutta

adorna di quadri di valore di cose antiehe , ed uno
stadio di medaglie , e disegni dei più famosi Pittori

,

(1) Vite de' Pittori , Scultori , ed Architetti , che
anno lavorato in Roma . ivi 1772. presso G-reg. Setta-

ri 4- P«g- 39-

(2) M. m Roma nel 1652. Autore della Storia di

Terni, sua Patria , stampata in Roma nel 1646. , e
non comune , e della Storia Augusta illustrata . Roma
1685. Tiraboschi Vili. 231.



acciocché in sno nome facesse He' complimenti a Du-
'nienico > ed a lui significasse il gradimento , che ave-

va provato , eli' egli avesse fatto capo in casa sua
,

ordinando al Guardaroba , che lo tenesse provisto ,

di quanto bisognava . Si trattenne il Zampieri in Fra-

ncati , tutro il rimanente dell'Estate , e perchè stava

egli nel Belvedere , gli fece scrivere il Cardinale,

I
che desse un'occhiata alta Cappella di quel luogo,
dipinta dal Passignani (i), la quale incominciava a

:
patire per l'umidità. Egli per servire quell'Eminen-
za , vedendola in cattivo stato , e perche- non gli pa-

reva giusto il' impiegare il suo pennello in quell' ope-

razione,chiamò a sé Gio. Angelo Canini (2),giovane as-

sai studioso, già suo discepolo prima dell' andata a

s Napoli . Andò il Giovine , e facendogli vedere la ca-

i gione , per la quale 1' avevi fatto muovere da Bo-
. ma ,

gli domandò , se gli pareva di poterne uscire da

*è solamente ; ma il Canini gii rispose , che avereb-

I be desiderato un compagno : tornato a Roma , gli

i rispose Domenichino , e pigliate uno a vostro gusto.

Ritornato il Canini il) Roma , venne da me , ch'ero

i in età di 25. anni , ed ero nelli principi del dipin-

gere , essendomi pos^o a disegnare assai avanzato ne-

; gli anni
, per cagione d' essermi io prima impiegato

1 nello studio delle lettere (3) . "Volontieri accettai l'in-

; vito . petcht desideravo conoscere il Domemchino , uo-

< mo nella mia idea di stima grande . Giunti che fum-
mo a Francati , mi fece cortesìe , e sentendo , ch'io

i mi dilettava di belle lettere , mi gradii più , e mi
ricordo , eh' 10 guardava quell' nomo con tanta mara-
viglia , come se fosse stato un' Angiolo . Ci tr tte-

nemmo io , ed il Canini . fino al Settembre , ad at-

tendemmo a restaurare la Cappella di S. Sebasdi.no ,

eh' era malissimo ridotta , perchè essendo dipinta ad

(1) Cav. Dom, Creiti , detto anche Fassignani , n.

nel 1560. m. nA 1638. Jt. Gali, di Fu.

(2) Romano , ni. d'anni ^9. nel 1667. Pascoli, e Pas-

se/i Il 1 68.

(3) Nato in Roma circa il 1610. m. Pre:e nel 1679.

Vita premessa dal Cons. Lnd. Bianconi alle Vite de'

Pittori da lui scritte .
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olio nel muro ,

$' era tutta subbollirà , e si scrosta-

va affatto . Veniva qualche volta Domenico a star

con noi , e cantatalo allegramente ,
procurava di sol-

levarsi al possibile . La notte , finito il avoro , ci

ritiravamo nelle stanze , ed egli se !a faceva per lo

più. da sé solo a disegnare , e non voleva e^ser vedu-

to ; ma per passare alcuna vòlta il tempo , faceva di-

verse caricature di tutti noi , e di quelli , che si

trovavano allora nella "Villa , e quando gli riuscivano

di sodisfazione , prorompeva in risate grandissime
;

e r.oi , che stavamo di camera vicini , correvamo a

lui per saperne la cagione , e ci mostrava quelle

spiritose galanterìe . Fece il mio ritratto alterato con

una chitnrra in mano; quello del Canmi;quello del Guar-

daroba,ch'era stroppiato dalla podagra, e del Sottoguar-

daroba , ch'era figura ridicola ; ma perchè noi non ci air

telassimo a queste caricature , fece anche se medesimo .

Conserva al presente questi ritratti il Si«j. Gio. Pietro

Bellori (i) nel suo studio , essendo egli molto curioso ,

e di buona intelligenza , e la sua penna è di tanto

valore , che passa tra i primi ingegni del nostro se-

colo .

Nella rinfrescata il Card. Aldobrandini , con i Prin-

cipi suoi fratelli , andò coni' era solito a Frascati per

Villeggiare nella soave stagione , e condusse seco le

tre Nipoti , figlie di due suoi fratelli , le quali era-

no fanciulle . Vna figlia del Principe chiamata D.

Olimpia , che fu Moglie dvl Principe Paolo Borghe-

se , e dopo del Principe Cammillo Pamfilj , la madre
della quale prima fu moglie del Prencipe Aldobran-

dini , e dopo la morte di questo spo«ò D Flavio Or-

sini Duca .li Bracciano ; Y altrt oue nipoti del Car-

dinale erano le figliuole dell' altro fratello delli Aldo-

brandini , il quale morì in Germania , e di Donna
Carlotta Sa.velli , la maggiore delle quali pure di no-

me chiama vasi Olimpia , e fu mwglie del Duca di'

Ceri , e dopo del Marchese Se^tinelli da Pesaro , e

(i) N. ni Poma , e m. nel 1696. di 80, anni . Vita

ejus , et Scripta in Praefatione ad ejusdem AdnotationeS

in AeneaeVici Numismata XII Gaesarum . Piomae 1636.

f. Mazzucchdli T. II. P. III. 703. Tiratosela Vili. 231.
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la minare D. Caterina , che si «posò col Pvencipe

Giulio Savelh , allora Duca dell' Ariccia , che le era

'cugino carnale ; ma questa morì assai giovanetta .

Con l'occasione che Domenico era in Frascati , il Car-

dinale si compiacque , eh' egli facesse i ritratti di

'queste tre fanciulle , ma tutte in un quadro per mag-
gior curiosità . Restò soddisfatta S. E. del suo deside-

rio ,
perchè fece le tre figure con gusto , ed applica-

zione , e finito eh* ebhe questo lavoro , se ne venne

u H' ma il Zampieri con li medesimi Prencipi .

Pag. la. "Nella Villa de* Sig.Aldobrandini, detta Belve-

dere ne' Colli Tuscolani , oggi Francati , nel piano del

; Teatro maggiore , ove sono infiniti giochi d' acqua ,

\' e la Sranza delle Muse , nella quale in faccia alla

iporta , eh' è 1' ingresso di quella , v' è il Monte
Parnaso : in cima al quale v' è Apollo assiso , e cir-

condato dalle nove Sorelle , figure di tutto rilievo

fatte di stucco , e ciascuna di loro mona un istro-

jmento da fiato : tutto a forza d" acqua ; ma con tant'

armonìa , che difficilmente è creduto, esser fatto con
tal artificio . Sotto a quel monte vi è un* Organo , il

quale col vento pure cagionato dalla caduta dell'ac-

qua , fa da se medesimo un concerto musicale con
ogni aggiustatezza . Intorno a detta Stanza vi sono

alcune favole il' Apollo , dipinte tutte sotto la direzio-

ne del Zampieri , e con suo disegno da Alessandro

Fortuna (l),che fu suo discepolo , ma di poca vita . Pe-

rò li Paesi , che sono assai di buona maniera , sono

di mano del Viola (a) . Sopra la porta vi è Apollo , che

scortica Mursia , per aver voluto costui competere
; con quel Dio nella maestrìa del suono . In una delle

due facciate laterali Apollo castiga il Re Mula eoa
1* orecchie Asinine , per lo suo falso giudizio nella SeU*-

tenza della gara tra lui , e M-rsia ; e nell' altra si

vede Mercurio , che invola 1* Armento del Re Admeto
,

del quale Apollo era custode .Nella parte istessa di

'questa favola vi è , quando con 1* assistenza d'Apollo
,

e di Nettuno si stabilisce il disegno delle mura di

(i) Viveà nel 1610. Passeri II. 167.
(a)^Gio Batt. Bolognese, ni. d' anni 46. nel i6ì2.

' Malvasìa II. 195. V. 155.
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Troja col Re Laomedonte . Neil* altra mano Apol-

lo in aria , che uccide la Ninfa Coronide , ed all'

incontro Dafne convertita in lauro , mentre insegui-

vala Apollo ; nell* altra parte Ciparisso trasformato in

Cipresso ; nell' altra Apollo , ch'uccide il serpe

Pitone , e nel luogo della finestra v' ha finto um araz-

zo attaccato là , dov' ha dipinta la favola d'Apollo ,

che saetta i Ciclopi , ed avendo finto ima parte di

detto Arazzo un poco alzata
, ( sotto del quale si ve-

de finta la ferrata nella conformità della vera all' in-

contro , ) vi ha fatto legato a guisa di schiavo col

ferro al collo un Nano , che stava con li Signori

Aldohrandini, per mortificare d^tto Nano (i) , il quale

(l) Tiberio fece morire il Padre del Senatore Mar-
co Pacori io

,
perchè avea disgustato un Nano , di cui

egli prevalevasi ne" suoi divertimenti . Trihoulet era

il huffone di Luigi XII. , e di Francesco /. Gasparo
Veronese de gesus Paulh II. (Marini Arch Pont. II.

195. ^03.) Priabis vero silendiis nequaquam erat »

qui baldnstam tanta cum armonìa pulsare dipnoi

scitur , additts miiandis cantileni* , ut mortales
ipsos saepe numero e cibo potuque distraxcrit , ^^
mulicres nulle impvdicas vffecerit . Il Platina par-

lando degli spassi , che prendessi Paolo II. ,

soggiugne , che quem et Parabisius suus , et Fran-
tiseli* Malacaro salibus , mimis , dicter'us , scvmmati-
bus frequenter non siae urbanitate excilabant . C- Bar
tholinus de Pygmaeis , aliisque . Hafniae 1728. I

L' anatomie «V un Pygrfieè , ou Essai Pbilos. conce
naut hs Fygn'ées par Edm. Tyson. Londr. 1699. ^

Mond plein de Foux , co le Tlieatre des Nains , en-
richi d'un discours chene de leurs pprsonnages It^o.

8. Ant. Battivi- Diss. sur les Pygmees. Meni de l'Acad.

des Inscr. "VII, 15,6 Claude los. Geoffroy Description
d' un petit Naia, nomine Nicolas Ferris . Meni, de
l'Acad. des Scienc. de Phris a. I74.6 Hist. p. 44. ed.

Oct. 65 Frideric h Willem Clauderi Nanomm Cenerà-
tio . Misr. AcaJ Nat. Cu^. Dee 2. a 8 1689 f. 543.
Sauveut Morand. Ohservation sur le Nains Meni, de

l'Acad. des Science de Paris a. 1764., Hist. Ca-

ì



ioni' è solito Hi questa canaglia , era divenuto ìmper-
inente al maggior setrno ;e vedendosi con tanto scher-

10 dipinto , con le mani legate , col ferro al collo
,

;eiua calzoni , e tra alcuni piatti di cucina , con gli

Manzi della tavola , che gli erano dati ,
perchè man-

giasse in compagnia d' un gatto , che li toglie una
ritaglia arrostita , divenne umile a segno , che mai
jin fu ardito di pigliarla con nessuno , come faceva

Der lo passato ; perchè gli mettevano innanzi con
; rimprovero il suo ritratto espresso con viltà tanta , e

/itu|erio , di che egli ne restò fortemente sdegnato

,on il Domenìclmio . Il giorno , in cui si scoperse

(uella Stanza dipinta , il Cardinale , ed i Principi

r ddohrandini , i quali erano più fratelli , fecero una
pontuosa ricreazione alla famiglia nel Belvedere , e

• /ollero , che tutti a guisa d' un Baccanale entras-

'ero nella Sranza danzando , dov' era apparecchiata

111 mensa per lo desinare ; e il Nano più baldanzo-

0 di ciascheduno , non avendo notizia del fatto , an-
ava rutto altiero , e festante . La Pittura , rtov' era

suo ritratto , era coperta ( cosi di concerto co'

tteneipi ) , e dopo aver date alcune girate intorno

Ila tavola , da tutta 1' allegra brigata , fu ad un cen-

(

o calato il paramento , che copriva tutto quel sito

i-fella finestra finta , ed all' improvviso scoperto il Na-
r'o dipinto , 6Ì diede in una forte risata ( essendo
'jsì pensiero de' Signori ) con suo scherno , e beffe

Validissime, sicché il meschino , perduta la paro-
"t , non volle in modo alcuno , benché pregato , e

'iolentato da' Principi , rimanere a quella ricreazio-

'e ; ma ritiratosi in una Stanza , stiede tutto quel

'ionio solitario , e melanconico . Questo avvenne nel

ontificato di Paolo V. nel medesimo tempo , che il

ampieri dipigneva in Grotta Ferrata .

'Descrizione delle Pitture del Domenichinn a Grotta
: Ferrata estratta da Gio. Pietro Bellori pag. 29O.

Annibale Caracci lo commendò al Card.Farnese per la

appella della Badia di Crotta Ferrata, dieci miglia di-

ante da Roma , la quale Cappella Domenico ripartì in

N
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quadri a fresco di varie misure , e proporzioni , divisi

fra pilastri di marmo finto , e vi descrisse li miracoli di

San Nilo Abbate , cominciando dall'una delle due faccia-

te 1' histona maggiore .

Ottone Imperatore visita S. Nilo .

L' Imperatore Ottone sceso da cavallo , stende riveren-

te le braccia al Santo , splendidamente adorno con la co-

rona , e col manto azzurro contesto d' oro ; e tempra la

maestà col suo di voto affetto : venerabile è il Santo Vec-

cbio nel suo babito nero monastico , e stende aneli' egli

umilmente le braccia , seguitato da' suoi Monaci con la

croce , e con gì' incensi . Il più vicino arresta la vista

con gli altri sensi , e guarda intento 1* Imperatore
,
pen-

dendogli T incensiere dalle mani -, e di là s' interpongo-

Jio Monaci , Senatori , e Soldati . Dietro 1' Imperatore si

scuopre la testa, e M petto di uno , che regge il freno delj
;

cavallo , a cui s' appoggia avanti col braccio «no della

guardia •. Questi opera con due sensi diversi ; poiché ri-

guardando San Ts ilo , viene toccato alla spalla dal coni-,
,,

pa*>no,che sopvagiunge , e 1' interroga, ov' egli senza, -,

distrai- gli occhi dal Santo , porge V orecchio alle paro-; .

le di costui , ed esercita ad un tempo la vista , e l'udito ,\ ,

Dietro sollevatisi li Trombettieri a cavallo , ed incontro .

un Cavaliere armato stende verso di loro la mano , e fa

segno che tace ino , per non disturbare con lo strepito

,

il colloquio dell' Imperatore . Fu così grande la conside-

razione del pittore, che seppe con li muti colori dipinge-

re il suono , ed esprimere li gradi della musica ; poiché

il più piovine di loro dà il fiato al lituo , che e una ri-

to; tu tuha , ed enfiando gli occhi , e le gote , fa sentire

il siano più vehemente , ed acuto ;
1' altro sollevando

una lumia tuba , ritira la testa indietro , e manda più ri-

messo il fia fo ; il terzo abbassando alquanto il collo , e la

tromba , aggrava lo spirito, e'1 suono , e si accordano in-

-y sieme all' acuto , al semituono , e al grave della caden-

za ; e Domenico per tal modo , aggiunse l' udito alla pit-

tura . Dietro di essi segue a cavallo un' Alfiere armate

con 1' Aouila Imperiale nella bandiera rossa, e sotto nel

primo piano avanti , un giovine nobile volge la testa ,

e si ritira alla furia , e impeto d' un cavallo inalberato

in fuga , mentre un giovine , tirandolo per le redini si
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affatica , ed usa ogni forza a ritenerlo , alzando la testa

in profilo , sparsi al vento i capelli , per tema non il ca-

vallo trascorra avanti ; il qual moto dà spirito all' azio-

ne , interrompendo la quiete , e 1' attenzione dell' altre

figure . Succede uno della corte in verde manto , e qua-

si allora sopragiunga, scende da cavallo , e si piega con

un piede in aria ,
1' altro nella staffa ; ed in questa figu-

ra Domenico ritrasse Monsignor Ciò. Battista Agucchi
suo benefattore . Yeggonsi in ultimo soldati a cavallo

armati d'arme bianche con 1' aste , e'1 loro capitano im-
pugna una bipenne . Il campo delle figure è una veduta

di colline , ov' era il Monastero situato in alto fuori di

Gaeta ;
1' armi , e gli abiti si conformano alli tempi anti-

. 'chi moderni,serbando in parte 1' uso Romano , e'1 barba-

lo . L' istoria e ristretta , e contiene solo 1? Imperatore
Ottone, che visita San Nilo , ma si avanza con gli affetti ,

»re con gli episodj di accidenti li più verisimili . Dietro

II' Imperatore vi è un Paggio,che con una mano porta lo

;>scettro, con 1' altra inclinandosi, solleva da piedi il

pmnamo , e nello stare inclinato , resta quasi in ombra ,

interponendosi al lnme Li testa grande di un Nano,Vesti*

'to di rosso , la cui picciolezza si comprende,rimanendo
egli inferiore allo scudo,e alla guardia d' oro della spa-

'Ja , che tiene nelle mani- Il vano del muro è lungo palmi

34, alto 13, e le figure ritengono la proporzione natura-
le , così nell' altra istoria incontro .

Miracolo di S. Nilo , che ritiene la Colonna .

Nel mezzo vien figurato S. Bartolomeo compagno di S.

Nilo intento alla pianta della nuova Chiesa della Badìa
di Grotta Ferrata . Tiene l'Architetto il foglio , e addi-
ta il disegno , al Santo vecchio , il quale ponendosi gli

occhiali (i) al naso, prende il foglio , e vi riguarda . Si

(1) Della moderna invenzione di questo utilissima
Strumento , che tanto vale a rinforzare , e confortare

potenza visiva dell' Vomo , ha scritto Prone. Redi nel-
a Lettera intorno all' inventione degli Occhiali . Tir?

1678. , e nel T. I. delle sue Lettere , e nel II. delle sue
Dpere . Veti. 17 12. 8. , e nella Diss. XVI. delle Recher-
hes curieuses a" annoiate dì Giac. Spon. Fra' primi

N a
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stende dietro un Monaco, per vedere, scoprendo solo la

fronte , è 1' occhio con espressione di tutto il volto ; e da
queste figure collocate nel mezzo , e nel secondo piano

,

il pinore pigliò ocaasione di rappresentare in lontanan-

za il miracolo per 1' altezza della fabbrica . Finse lungi

San Xilo , che al cadere ti' una colonna nel collocarsi

inventori di esso , egli nomina Fra Alessandro Spina
Domenicano , che ebbe il merito di rinvenire il modo
di lavorare gli Occhiali , che dal primo Inventore

non gli fu voluto communicare . Ma è da vedersi Doni.

M. klanni in due P agio/lamenti degli Occhiali da na-
so inveitati da Salvino Armati . Fir. 1738. 8. , e nel

IV. degli Opusc. del Calogerà 7", ove ne prova il pri-

mo inventore , da questa Iscr. in S, M- Maggiore di

Fir ente , riportata anche dal F. Ficca nell Chiese Fio-

rentine 111. 284. f Qui diace Salvino d'Armato degli

Armati di Fir. Inventore degli Occhiali . Dio gli per-
doni La peccata . An. D. MCCCCXFII. Nel T. II. della

Scelta eli Dissertazioni cavate da' più celebri Aatori
,

Yen. pel Savioli 1750. , che non oltrepassò il IV, sono

inseriti i predetti hagionamenti del Maini , che ne

parlò ancora nel Commentario de Florentinis Inventis

C.XXIV,nnde Conspicil/a,sivv Occhiati da Naso? e in una

ristampa fatiane in Firenze nel I738 da Ant.M.Albizzini

8. Lo stesso Marini dimostra nella Vita di Dom. del

Ghirlandajo IV. XIV. Op. Calog. 147. , eh' egli fu il

primo a dipignere impropriamente S. Girolamo cogli

Occhiuti 111 Ognissanti, ed un Vescovo a S. Trinità . Ma
inoltre possono consultarsi il Lancellotti nel Disingan-

no idt. del T. II. dell' Hoggidì ly^l . , il Giustiniani

nelle Lettere Memorabili II. 754. Ili i.">9. il Murato-
ri T.I.Diss.XXX. 368. il Ducange nel Gloss. il Chambe-
fs nel Dizion Vniv.VI p.I l.ed il Sarnelli nell'uso degli

Occhiali nella celebrazione della M^essa-,e dell'invenzione

de medesimi. Lett. Eccl. IV. 132. Da Mons. Marini (Ar-

chiatri T. I. li. ) si riporta mirabilis Recepta ad visum

del Medico Giacomo da Forlì ,
qua? in Electuario in-

frascripto continetnr , quo usns fuit P. loh. XXII.
continue usque adfinem vitae siine

,
quae fuit GIV.
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isu la base , vi accorre con la mano , e rovinosa la l'attie-

ne , rottosi in alto il canape dalla traglia sopra il muro

dell' edificio . Evvi un Fabbro, che guardando a basso ,

tiene con una mano la fune rotta , e alza l'altra attonito ;

•e nel punto istesso il cavallo , che volge l'argano , tiran-

do forte ,
per mancanza del peso , tracolla a terra ; dove

sedendo un' altro ad avvolgere il canape , si arresta, ri-

guardando il miracolo . Alli sensi delle quali ngure,an-

corchè molto picciole , per la distanza , si aggiunge il

pericolo di uno di quei fabbri , il quale piegando un gi-

nocchio vicino il basamento , nel cadérgli sopra la co-

lonna , solleva un braccio, e apre le mani spaventato,

e confuso , e seco un' altro si ritira ; e benché nel riarar-

annorum , curri darò , et Ubero visu , sine Ocularibus *

•Il Carpentier nel Gloss. Ili. 72. riporta questo passo

! del TortcUto in Tractat. de Ortographìa , dedicato a

^Niccolò V , fecisse dnos Orbes e tenui Vitro , CrystaU
{iove , aut Beryllo , per qnos infinmor visus,sì credi-

òlle est , vulent , quos Oculana aotniiat . Gio. Mes-
]chinot , sul gusto depravato del suo Secolo , stampò nn

r'meschinissimo Libro , intitolato , Gli Occhiati de' Prin-

cipi . Parigi 1534. Ivi la Dama Ragione regala ai Frta-

\tipi un Libro , chiamato Coscienza ; e per leggerlo ,

somministra loro i suoi Occhiali , composti da due

Vetri , Prudenza , e Giustizia , ed incassati in una
custodia , formata in una parte dalla Fortezza , ed in

an' altra dalla Temperanza . Ma sopra queste , ed al-

:re improprietà de' Pittori , possono consultarsi util-

mente Pelletier Diss. sopra gli errori de' Dipintori .

Meni, de Trevoux an. IL Frid. Annib. Stcmpel, deceptus

'a natura Pictor , alios pariter arte sua decipiens. Tenae

Ì703. Chr. Aug. Henmannus de Pictorum figmentis ex
flist. Eccl. eliminandis . Ienae 1710, 4. Fhlt. Rhor, Pi-

ctor errans in Historia sacra . Lips. 1779. Ioan.
^hrist. Koecheri Observatioues de Pictura , veritatis ,

'maxime quae ad raorum disciplinam spectat , inter-

prete . Card. Frid. Borromaeus de Pictura Sacra . Me-
liol. 1624. » et in T. Vili. Symbol. Gori . Molanus de
•sac. Imaginibus . Io. de Ayala Pictor Christianus erudi-
«8 . Ma triti 1730. f.

N 3



si asconda quasi tatto il volto dietro la colonna , no»
Bianca di esprimere il subito orrore Cosi nel piano d'a-

Vanti , mentre San Bartolomeo incende con 1' Architetto

•1 disegno della pianta , fra di loro s' interpone la figu-

ra di un Muratore,che guarda al miracolo . Questa è l*

azione principale , e per essere il vano lungo , viene

riempito dagli Operaj della fabbrica in figure grandi al

.naturale, con altre in distanza . Dal lato sinistro dietro

r Architetto , vi e un fabbro,che con un palo di ferro
,

Tolge un curolo sotto un pilo antico di marmo scolpito ,

trovato ne' fondamenti , facendo forza di spingerlo avan-

ti : la qual figura a gambe ignude , vestita di giallo è

Veduta per fianco,esposta al maggior lume , e appresso

un giovine piegando una gamba a terra , tiene avanti la

snano Sopra 1' altro curolo , regolandolo al moto sotto il

marmo,che trascorre . Neil' angolo opposto del quadro

imo Scalpellino arrota lo scarpello sopra un macigno , e

•i arresta con le mani , riguardando verso di loro ; seco

«n fi gliu olino puerilmente aguzza un altro scarpello .

Più avanti un'altro Scarpellino siede sopra un sasso, lavo-

randolo ; ma si arresta col mazzuolo , e lo scarpello pen-

dente dalle mani , volgendosi ad un'altro fanciullo , che •

gli addita lungi un' asinelio caduto a terra con le bicon- '"

eie della calcina , tirato per la coda da un villano , e bat-<

tuto su la testa da un altro
,
per farlo sorgere . Di fi aned

scopronsi li muratori, che fanno la calce , e si veggo

nella maggiore distanza altre figurine picciole , nel

«mali scherzò Domenico , animando ciascuna . Appress

un tetto fatto per riparo de' fabbri , evvi un bifolco ad ;

rato contro i bovi,impuntati a non tirare il carro , pe:

cuotendoli col pungolo ,
per ispingerli avanti . Vi so

«li asioelli con le some , e un vetturale scarica il sac

della puzzolana , un' altro lo vota , mentre una di que

le bestiuole sgravata dal peso , si ruzzola per terra ;

sopra li niuri~della fabbrica gli operaj intendono a varj

lavori , altri di loro rovinando una torre antica ,
per dar

luo^o all' edificio della Chiesa , che con ordine nobile

fa prospettiva in lontananza .

Allato questa istoria da piedi la cappella , e in vane

stretto è dipinto San Nilo, che ginocchione vicino ad un'

aia , con le braccia iu croce sopra il petto , e con gli oc-
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chi elevati pietosamente , sta in orazione , facendo a'

suoi preghi , dileguare un temporale con una gran piog-

gia , fra nubi lampeggianti . Si riparano i lavoratori

mezzi ignudi sotto 1 rami degli alberi ; uno di loro tiene

iper le redini quattro cavalli da tritare il grano , e alzan-

do la mano , pare si dolga del cielo ,
perche 1' acque noti

d si portino il grano ricolto . Nel vano opposto si rappre-

senta il medesimo S. Nilo ginocchione avanti il Crocifis-

so , che spiccata la destra dalla croce , lo benedice . So-

Ifpra il cornicione con beli' ordine d' architettura , sono

.disposte istorie di terra verde fra pilastri di stucco finto 9

«tramezzate da' Dottori della Chiesa greca in piedi , co-

loriti al naturale con libri nelle mani, e nobili arie di

preste , ed acconciature di abiti alla greca . Di qua , e di

jjjà dall'arco , da cui si ascende all'altare-, è dipinto l'An-

gelo , che annunzia la Vergine , e dentro 1' altare dal

aiuro sinistro la liberazione dell' Indemoniato .

Liberazione delV Indemoniato .

I II Santo Padre Nilo intinge una mano nell' olio della

Campana accesa avanti 1' imagine della Vergine dipinta

5j.ii un tondo sopra 1' altare , e con V altra mano apre il

fcabbro di sotto , e tiene il dito nella bocca d' un giovi-

netto indemoniato , che stride > e scontorto dalle furie ,

lippunta li piedi in terra , inarca il netto
;
apre le bj»£s

I:ia , e le mani squallido , e tremante . S' imprime il tor-

mento , e la furia nel volto , si rizzano i capelli , e nel-

frio stralunarsi gli occhi , si sconvolgono le luci agitate

\[\i quei malvuggi spiriti , mentre il Padre abbraccian-

dolo di dietro , con forza lo ritiene . Sta la Madre avan»

ti ginocchione ; apre una mano , ed attende la liberazio-

ne del figliuolo , e si scuopre un figliuolino con la testa
.•!» la mano su la spalla , il quale brancolando , si ritira e

ieme . Dietro due giovinetti con gli occhi aperti spaven-

Bti mirano i' Indemoniato ;
1' uno tiene la mano su la

spalla del compagno,che gli sta incontro , e apre 1' altra

:on timore ; mentre un povero sopragiunge , e mira ; «

jlall' altro lato S. Bartolomeo con le mani giunte prega
a Vergine .

i Sopra questa istoria entro una lunetta , vi è la morte
li San Kilo disteso su la bara , e pianto da' suoi Mona-
li . Sono figure piùpicciole j e nell' altro muro incontro

N /
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vi è dipinta la Vergine, che assisa in gloria d' Angeli

,

porge un pomo d' oro a San .Nilo , e a San Bartolomeo
,

li quali ginocchioni in terra , vi stendono le mani , e su

le nubi posa in pi^di il Bambino ignudo , che sta a ve-

dere, e piega le braccia al seno della Madre . Entro il

cupolino dell' altare sono dipinti bellissimi stucchi , so-

pra il Padre eterno , e tre Suite Vergini in ovati , né

peducci li Evangelisti , che però sono picciole figure ,

con li Santi Odoardo, ed Eiistachio,Avvocati della Sere-

nissima Casa Farnese , in due nicchi a lato 1' altare , col

quadro di mezzo ad olio , di mano di Annibale . Entro

al medesimo altare sopra il cornicione sono vagamente
disposti alcuni putti con candellieri , incensieri , e libri,

e nel muro da piedi la cappella due Profeti , e sopra le

porte laterali medaglioni d' oro ovati con un Santo gre-

co in ciascuno , e vengono retti da due Angeli in piedi .

Ij' intaglio della soffitta di legno dorato è disegno del

medesimo Domenico, e corrisponde al pavimento di mar-
ano , e si avanza 1* Architettura , e distribuzione di tut-

ta la cappella non dissimile ad un tempietto , ritenendo

però la sui forma antica . \À opera è tanto degna, che dà
fama al luogo visitato da' forastieri fra li più illustri or-

namenti d' Italia .

Nel teinuo che Domenico fece dimora nella Badia di

Ciotta Ferrata impiegato alle pitture di questa cappella
,

praticando vicino in Frascati , dove le Donne sogliono

pregiarsi di bellezza , invaghissi d' una Zitella , la quale

un giorno venendo con la Madre alla Badia , egli ast-
atamente la ritrasse in Chiesa , e la colori nell' Ì5toria

*T Ottone, che visita San Nilo, in quel giovine nobile, che

si ritira dalla furia del cavallo . E benché In abito virile .

con la piuma bianca su la berretta turchina , si ricono-

sce 1' aria di Donzella , abbigliata gentilmente in veste

di damasco giaUo fiorato, aperto al petto sopra la cami-

cia , col manto turchino sopra il braccio , e la mano po-

sata sn la spada. Desiderava Domenico di avere questa

giovane per moglie ; ma non potè ottenerla , anzi ebbe

a pericolarvi per lo sdegno de' parenti , essendo il ri-

tratto stato conosciuto in Chiesa , onte egli ben presto

a Roma fece ritorno .
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fatta da Glo. JBatt. Fasscri pag. 5.

Venne congiuntili** , che il Signor Cardinale Odoar-
do Farnese , essendo Abate Commendatario del Mona-
stero di Grottaferrata voleva far dipingere nel mu-
ro a fresco una Cappella , che aveva fatta ristorare ,

aggiunta alla Chiesa di quell' Abazia ; e dedicata a'

» Sauri Nilo , e Bartolomeo Monaci Basiliani , uno Fon-
'< datore di quel Monastero , l'altro suo Discepolo , e

in seguitò Abate del Monastero medesimo . Ne diede

1 la cura ad Annibale , il quale gli propose Domenico
,

e 1' assicurò , che ne sarebbe rimasto soddisfattissimo .

Avuca che ebbe il Zampieri quest' opera , vi si po-
se con ogni applicazio e , e studio , e per verità si

portò a segno , che io stimo difficilissima cosa , che
possa vedersi opera condotta a quel segno di studio

,

e di perfezione da altro Pittore di quell' età .

L' istorie , chev' ha rappresentate, sono appartenen-
ti ad alcune azioni di que' due Santi . Le due , che
sono maggiori , quanto all' ordine dello scompartimen-
to, che ha futto per la necessità del sito , sono ve-
ramente maravigliòse per la vivacità dell' espressione

,

e per 1' esattezza del disegno , ed osservazioni . In una,

;
che è alla mano destra della Cappella dell' ingresso

,

:

v' ha dipinto a mezza distanza ( essendo le principa-

li figure di grandezza del naturale ) la struttura di

quella Chiesa medesima , edificata per opera di San
Bartolomeo Abate, la quale essendo ancora imperfet-

1 ta , viene attualmente innalzata da quelli operarj .

Vedesi da una parte il S. Abate , il quale sta atten-

tamente considerandoli disegno della fabbrica ,
pre-

sentatogli da ui Capomastro ; e dall' altra ha espres-

O un caso maraviglioso accaduto in occasione di quel-

Ila , come si ha ndle memorie del ^lo.yasrero . Con
1' njuto di un' arguno girato , come è solito , da un
cavallo , si sta attualmente alzando una colonna , -e

mentre questa si trova soppesa per aria , si strappa il

canapo principiile con eccidio irreparabile dì aloni,
i quali stanno raccogliendo la fune : se non che tfù

N s
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santo Monaco accorsosi del suo , e dell' altrui rischio

ordina alla colonna , che immobile si resti , e immobile
in fatti s' arresta con evidente prodigio , operato da
Dio p?r i meriti del suo servo . Per arricchire il com-
ponimento d' avvenimenti confacenti al soggetto prin-

cipale , vi ha dipinto alcuni manuali , che avendo
nello scavo de' fondamenti ritrovato un' urna con figu-

rine di basso rilievo , postala sopra i curii , la stanno
Spingendo avanti ,

per condurla così illesa ad un luo-

go destinato . Vi ha anche introdotto alcuiti Scalpel-

lini sotto un coperto, come è solito , li quali atten-

dono alla loro operazione , e fra gli altri un vecchio

senza alcun segno di barba , il quale essendo da un
fanciullo distratto dal suo lavoro , si volge ridendo

,

elove quello gli sta mostrando l'accidente di un Giu-

mento caduto sotto il peso di due bigoncia di cal-

cina , che vengono portate alla fabbrica , ed ì suoi

conduttori procurano di sollevarlo , tirandoli uno la

coda, e l'altro percuotendolo nelle orecchie . Vie
«el rimanente un' accompagnamento di Paese , ma
senza affettazione : il tutto espresso con una mirabile

esattezza , e perfezione .

L' altra all' incontro ( la quale a mio giudizio , è

io spavento d'ogni ingegno, per ardito che sia
; per

ìe mirabili espressioni , che vi ha introdotte) rappre-

senta
,
quando Ottone III. Imperatore , ritornando dal

Monte Gargano alla volta di Roma , andò a visitare

9. Nilo , che aveva in molta venerazione , e dimora-

Ta in quel tempo in un Monastero presso Caeta , di

«ni parimente era Abate . Ma rappresentato P Impe«
ratore disceso da cavallo , ed il S, Abate , che viene

ad incontrarlo con il seguito de' suoi Monaci , Otto-

aie si mostra con la comitiva della sua Corte ; e a

«mesti moti finge uno della famiglia Imperiale in at-

to di scendere da cavallo , e quello dell' Imperatore

restato vuoto , sollevatosi in aria , rappresenta un' atto

ferocissimo , e violento , sicché pare , che appena

iasti a raffrenarlo il Palafraniere , che è rimasto alla

sua cura , tirandolo per la briglia a tutta forza .

Vi sono altri Personaggi , tanto di Guerrieri , come
«l> Valletti , avendo leso il componimento copioso ,



e ricco di figure ; ma fra gli altri vi ha espxe ssò

tre Trombettieri a cavallo , li quali suonando la loro
tromba , danno a conoscere chiaramente ciascheduno

di loro 1' espressione della lor parte ; cioè quello , che
sostiene a note ferme la parte del basso ; l'altro , che
diminuendola in crome , e semicrome , va passeggian-

do , e 'I terzo sostenendo- la parte di mezzo , va toc-

cando armonicamente tutte le consonanze , che sono
frapposte tra il basso , ed il soprano . Questa espres-

sione, so , che può esser tenuta favolosa , ovvero iper-

bole d'una penna , che voglia piuttosto far pompa di

; una mendicata spiegazione , che d' una vera narrati-

va
,
parendo impossibile , che la pittura , la quale ha

liBome di muta , possa cosi ben esprimere un caso ,

dove è necessaria li voce viva , in cui consiste la

forza maggiore di quest
r
accidente ; e pure è così

bene espresso quello > che io scrivo , che non vi sa-

lirà nessun giudizioso , che vedendo questa Istoria da
se medesimo , non ravvisi quello , che rappresenta.

liNè questo può rendersi impossibile nel Zampieri •

[avendogli Iddio dato uà talento mirabile nell' espres-

sione , ed un' acutezza d' ingegno quasi superiore a
[gli altri in questo particolare . Ha resa tutta quella

Istoria un maraviglioso componimento , avendovi ac-

compagnato un sito di Paese , in una collinetta , dove
ha mostrato una fabbrica di alcuni edificj domestici

licon V adornamento d' alcuni arboscelli ridotti al mag-
gior segno di perfettissimo gusto .

Neil' ispessa mano in mezzo alle due porte , che in-

troducono nella Cappella ( P una delle quali per ne-
cessità sconcerta l'ordine dell* Architettura , ed è chia-

mata Porta Santa ) ha ripartito uno scompartimen-
to , in me/ .io del qu de con sito di maggiore al-

.tezza , che larghezza , ha fìnto un quadro riportato

con sua cornice d'oro sul muro , e in quello ha di-

.pinto S. Nilo in un luogo solitario , che avendo assi-

curato ad un tronco d' albero nn Crocifisso , lo sta

, adorando inginocchioni , e a capo chino con una di-

vozione così affettuosa , che nella testa di quello

Vedesi mirabilmente espressa la pietà , e la riverenza :

,e per dargli quel Cristo Crocifisso qualche «egno di

N 6
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gradimento dell'amore , che gli porta , schioda la ma-
no destra , e lo benedice .

Dirimpetto a questo , ha fatto parimenti un qua-

dro , che riesce della medesima grandezza , e vi ha
dipinto il Santo Abate Bartolomeo , con il suo Com-
pagno , in un luogo campestre , dove si vede uu'aja

di grano mietuto , ed essendosi levato un fierissimo

temporale con pioggia grossissima , e lampi con fol-

gori
,
per intercessione delle sue orazioni ri grano è

salvato dall'acque, anzi tutto il circuito dell' aja
,

ov' egli sta inginocchiato , è percosso dui Sole -, e

gode una felice tranquillità . Vi ha rappresentate a

mezza disianza alcune figurine di contadini , li quali

essendosi coperto il capo col mantello , si sono ri-

dotti al ridosso d' alcuni arbori , e così bene ha es-

presso quelli travagliati dal rigore di una pioggia ro-

vinosa , che non vi è >. che desiderare in quest' a-
aione.

In faccia all' Altare della Cappella , che viene ad

essere 1' estremo di lei , nel mez^o del quale ì: uni
nicchia , dove è collocata un' urna antica di marmo ;

ha dipinto un ripartimento tutto di chiaro scuro , ove

ha finto due nicchiarelle , una per parte, con una Sta-

tua in ciascheduna ,
1' una delle quali rappresenta il

Profeta David , e l'altro Isaia .

Sopra quesre due nicchie in proporzione uguale ha

fatto due bassi rilievi piccioli di due sugrificii . Sopra la.

figura d' Isaia vi è un sagrificio nel rito ebreo , con

y immolazione della Vitiim.4 , e '1 fuoco acceso sopra

1' Altare ; sopra il David un v'è Sacerdote celebrante

all' altare del rito Cristiano , con paramenti sacri ad

mso della Chiesa Romana , e in atto dell' elevazione

dell' Ostia .

Sopra la porta principale dell' ingresso , e sopra

mi' altra , che ne ha finta all' incontro , ha fatto uu,

medaglione d'oro per ciascuna in forma ovata , ed

un' Angelo per banda che lo regge : In uno di quelli

ha espresso S. Adriano Mi r tire : nell' altro Santa Ana-

tolia sua moglie , a' quali Santi era anticamente de-

dicata quella Cappella , ma di uu gusto assai nobile ,

« molto aggiustato nel disegno .

Ha finto ancora un cornicione , che gira intorno *



tutta la Cappella fino all' Arco , che è l' ingres-
so all' Altare , ed e 1' imposta del detto Arco , sopra il

quale ha rappresentati in agliai distanza ( cioè a di-
re nel vano , c'ie è tra una finestra , e 1' altra nelle
parti laterali ) alcuni S inti in abito di Sacerdoti alla

Greca
, tre per ciaschedun lato , e tre dalla parte

della n : cchia ili faccia all' ultima parte , uno sopra
l' Isaia , e 1' altro sopra il David .

Dalla parte della Chiesa , ove non sono finestre
, nel

luogo , che a quelle competerebbe , ha dipinto in
chiaro , e oscuro verde alcune istorie del vecchio te-
stamento .

Nelli due vani dell' arco sopradetto ha rappresenta-

to la SSma Annunziata : in un' angolo ,
1' Angelo Ga-

brielle , e ìiell' altro Maria Vergine .

Dentro l'arco , ov' è collocato l'Altare v' è nna pic-

cola cuppola , nel mezzo della quale , dov' è il lan-

ternino , vi ha dipin'o il Padre Eterno in atto , com'è
solito , di benedire • Il rimanente di tutto il resto della

cuppola e di stucchi finti di chiaro , e scuro con put-

tini ripartici nell'ordine de' fogliami , cosi belli
,

eh' in cannano , e vi ha rapposte alcune medagliette

gialle , tocche d' oro.

In faccia a detta cuppola , che è nel volto del tam-
buro , vi è per necessità di lume una picciola finestra

in ovato; ed eoli p.=-r rendere 1' ornamento in propor-
zione , vi ha finti aitai tre ovati uguali , cioè uno in

faccia alla finestra , e uno per ciascheduna parte late-

rale .

In quello incontro alla finestra vi ha dipinto S.

Francesca Bomana ; in quello del lato destro del cor-

no dell' Altare S. A;_"'ese , e nell' altro S. Cecilia .

Negli angoli della cuppola vi ha fatto li quattro

Evangelisti . In alcuni vani , che stanno in faccia
,

ov' è l'Altare, e nelle parti laterali a mano sinistra

è nna finestra , ed all' incontro un' Istoria , dove ha
dipinto S. Nilo morto , al di cui cadavere è celebra-

to il funerale da' suoi Monaci .

D'ambo i lati di questa vi sono alcuni putti con
istrumenti in mano , che servono al Sagrificio : de'

due , che sono nella facciata , uno tiene in mano un'
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Incensiere (i), e l'altro un Messale , e nelli tondini che
stanno in quell' angolo , che resta dal quadrato della

finestra , ed all' incontro, dell' Isroria , v' ha dipinti

alcuni candelieri con le torcie accese ; ed un putto ,

eh' asside all' accensione di essi .

Ne' due lati dell' Altare vi ha fatte due Istorie
;

nella destra v' ha rappresentato S. Nilo , eh' assiste

all' esorcismo di un Putto indemoniato , ed avendoli

posto un dito nella bocca , intinge il dito dell' altra

mano, eh' è la destra , in una lampada , che sra ac-

cesa avanti 1' Immagine >!i Nostra Signora Maria San-

ti#sima , per segnarlo con detto olio . Ha espresso

quel Putto vessato con torcimenti di vita , e d' occhi

cosi violenti , ch'atterrisce in vederlo , e muove com-
passione t ed è sostenuto da un uomo ( che forse de-
ve essere il Padre di lui ) , che appena è bastante a

reprimere 1' impeto delle sue furie . Per compimento
dell* Istoria vi ha dipinto una Donna , eoa un putto
in braccio, ed altre figure d' nomini , e di fanciulli

intimoriti dal caso miserabile dell' indrmoniavo , ed
un' altro Monaco , ch'assiste alla persona del Santo .

All' incontro ha rappresentato Maria Vergine accom-
pagnata da un coro d' Angioli, che avendo in brac-

cio il suo figlio nostro Salvatore , portato da un' stuo-

lo d* Angioletti
,
porge con la mano deSLia un pomo

d* oro a S. Nilo , che stando inginocchioni avanti di

lei col suo compagno S. Bartolomeo , lo riceve con

estrema allegrezza , e per una piccola finestra , che

ha finto in uta parte estrema dell' Istoria , ove fa ve-

dere un sito di paese , mostra , che- il caso succedesse

nel tempo di notte . Raccontano in fatti que' Monaci

( dico di saperlo per tradizione ") , come in un viag-

gio , che fecero que' due Santi da Gaeta a Roma , es-

sendosi ricoverati di notte tempo in una grotta situa-

ta in questo luogo medesimo , dove fu poi edificato

(i") Eugenio de Levi* Diss. degli antichi Turiboli p.

19 della forma de' Turiboli p. ai. a' quali usi fossero

destinati questi Vasi , e l'Incenso, p. 2,5. V. Pontifica*
U io. $7. 116. Possessi 178.
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Monast>ro , comparve loro la "Madonna Santissima

,

loro significò , che ivi dovessero edificarle ma Chie-
a ; e per segno nella verità d' una tal Visio -e diede
S. JN iìo un pomo il' oro , che fu poi a suo tempo

;ettato per prima pietra nelle fondamenta del Campa-
le . Anzi mostrano un' efliiie di quel pomo , fatta di

armo , la quale dicono , era starà posta nella cima
el Campanile

,
per additar questo fatto , e poi ne

dde , in occasione , che quello fu danneggiato da ufi

lmine .

Quando il Zampieri (i) dipinse questa Cappella
, era

anni veutinove , come ne fa fede il soffitto , in cui
ggesi 1' anno 1610. , essendo egli nato nel 1581.
La Tavola dell' Altare di detta Cappella è d'Annibal
racci,però delle cose inferiori ; ma quel poco di Pae-
che vi è dentro , è di mano del Domenichiuo , aven-

omi detto egli medesimo d'averlo fatto .

CIVNTE E CORREZIONI

Pag. 1. Un. alt. in nota . Sopra i Codici rescritti , ol-

tre il Knitellio ad Fragmenta Vlphilac , gli autori

della Nuova Diplomatica , ed altri lodati da Giù*

Aug. Ernesto , nell' Archeologìa Luterana , e da
me citati nel Frammento di T. Livio , p. 3. ed il

montfaucon , non meno nella sua Paleografia , ma
anche nel T. UT. delle lscr. e B.dle Lettere 602. , dee
consultarsi il dottissimo Sig.Abate Angelo HI ;jo,il più
felice discopritore , il più esperto interpetre , ed il più
benemerito illustratore de' Palinsesti Ambrogiani, nelle

elegantissime Pi efazioni , e Commenti delle nuove Ope-
re classiche da lui pubblicate .

Pag. 14* Un. 30. All' Elenco degli Scrittori sopra il

Tarantismo merita di esser aggiunto il P. Gio. Mtch.

(1) Ang. Lubin. Abbatiarum Italiae brevi» notiti*

Romae Iac. JComarek 1693. p. 115.
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Silos di Bitonfo , Teatino , il quale nella sua Piarti

cotheca , slve tfonia'ia rictura , et Sculptnra . Access
sit O.larum Appeadiuda . Romae ex Oàìc. Pini. M.
Mancini 1673. p. 33V ha inserita quest' Ode , intitola-

ta Pkalangcum , di cui non voglio defraudare i miei

Lettori . Eccola

Qms dira cogir dicere Daunii
,

Canente plectro , damna Phalangii ?

Formidolosae nnm sonoris

His aderunt numeris Camenae ?

At
,
quod canoro pollice fraugitur ,

Vestrisque nervis saeva feruscula ;

Adeste : nani v estrani est , disertae

Pegasides , domuisse pestem
,

Quae saeva canipis regnat in Appulis ,

Aestiva cuna Sol spicula fervi dus ,

Flagrante Caelo , torquet , acris

Et rabies caluit Leonia .

Hic fuscus , hic est pictus araneus :

Est mole parvus ; vulnere at aspidtin

Aequat dolosam , vipevamque
,

Quae Libycis sinuatur oris .

Cum messis arvis fluctuat aureis
,

Et jam recuruis falcibus imminet
Golonus Appulus , secatqne

Frugiferam segetem perustns j

Hostis sub illa fruge «inutulus

Molitur acres insidias , latens :

Aditque inobservatus , atque

Dente ferit rigido immerentem .

I't triste fabras virus in ultimas ,

AfHatque vena? ; pectus et intimimi

Ignescir , aestuat : veterno

Membra vides stupuisse lento -5

Labatque cervi* languida : non vigor >

Non mottts , aut vis vivida sensibus :

Quae serpit intus caeca tabes ,

Luctificus docet ore pallor

.

Non laureato natus Apolline -,

Non boc Machaon , non Podalnius
;

Seaex nec herba Cous unquam
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Lrorgoneum dommt venenum .

Huc sistra , vestrum huc barbiton aureum
»

Et plectra , Musae , ferte Aganippides :

Ebur sonorum est riempe praesens
Dulciloquis medicina Jiervis .

Vix chorrìa surdis accinit auribus :

Vocalis aurae cura penetrabile
Melos simun pervadit ; inde

Lethiferum jugulat veternum
,

Sopore vieto : prosilit , emicat ,

Dant plectra vires : tura pede libero

Y.igutur Ime illue , choraeis

Et cith.irae uurneros lacessit .

Vides coruscum stringere saepius

Ensem feroci dextera ; amabilis

Nani fulgor ille oblectat aegrom ,

Atque alacris vigor inde crescit.

Iuvatque textam cernere purpuram
Saltando : vires firrnat , et arrigit,

Accendit et magis , niagisque

Puniceus color ille pectus .

Romana quondam compita martios

Trivisse nudo sic Salios pede ,

Vidit Quirinus , et Gradivi

Sic reduces celebrasse pompa s .

His sede Luperci saitibus Appuli

Fixum medullis virus in ultimis
,

Sudore dum madent salubri ,

Visceribus penitus revellunt

Fraenasse nervis Orpbea dulcibus

Impasta Paenis ora leonibus
,

Et ardnas traxisse rupes ,

Fabula commemorat Pelasga ,

At vera Iapyx uarrat , eburnea

Mulcere dirum plectra Phalangium ,

Alreque conceptum venenum
Armonica domuisse chorda .

Pag. 23.1in. 2. Pittore III , creato nel 1086. , e che
regnò un anno , tre mesi , e tre giorni , ed anche FV-
bano II. , eletto nel 1088. , e che sopravvisse nn an-

KQ , e q. giorni , dimorarono, al pari della Contessa Ma-
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tilde

,
per qualche tempo , vicino a S. Bart. nlVlsoìa%

ri eli' abitazione degli Aiiicj ( Nardi'li Roma ant. 485.),

poi de' Gaetani , essendone stati possessori , sino al

1638. , il Card. Luigi , Francesco Duca di Sermone-

ta , e Onorato Fatriarca di Alessandria , «lai quali

fu venduta a M. Ant. Palma da Rioffredo . ( Casimiro

da Roma Conv. de' Fr. Min. 328. ) . Lo attesta chiara-

mente il Biografo ( S. R. I. T. III. 377. Barori. ad an.

1089. ) parlando , massime di Vrbano II. , che vi di-

morò eziandio
,
quando a Tcutonicis , et Giberti Pa-

paia factionem sequentibus obsessus est .

Pag. 01. lui. 2^. di Marsilio Honorati ne' Tesori dell*

Anno S. ed Hospitalìtà fatte nel 1675. (^a V'b- Vili,
ove alla p. 220. ha notato , che nel Giugno vennero

23639. Pellegrini , e 784/j.. Pellegrine; nel Luglio 5637.
Maschi , e 1357. Femmine ; e nell' Agosto 15153» Vo-
mini , e 5 191. Donne .

Pag. 22. lin. penult. VAb. Gir. Cippaluni nell' Acc.

di St. Eccl. di Bei. XIV. recitò una Dis9. sopra Ciliber-

to Antipapa . N. 5943. 16. Ag. 1755.
Pag. 26. hn. 38. V. il Gìoim. de' Letter. d' Italia T.

IV. 44 x.

Pag. 32. lin. ai. Vn' altra prova della bontà dell*

Aria del Quirinale ci viene somministrata da Pier Ant.
Serassi nella Vita di Torquato Tasso 7 1 , ove narra «

Il Duca di Paliano , perche Bernardo , Padre di Tor-
quato , avesse un Luogo delizioso , e cV ottimo aere ,

ove passare co' suoi Fanciulli Ip. State , si era com-
piaciuto concedergli fa bellissima Villa de' Colonnesi
a Monte Cavallo , posseduta in allora da esso Duca >

insieme co' Palagj , e Castella di questa principa-
lissima casa . Ecco , coni' egli ne scrive alla Cavalie-

ra de' 7Vi55Ì,sotto il dì 6. Luglio del 1556. Lett. T. III.

105. Io non voglio , ehe li Putti vadiiio alla Vigna,
perche si riscaldano , e quell* aere in questa state è

cattiva ; ma perche abbino qualche diporto, ho prò*
curato di aver la Vigna del Boccaccio , che e la più
bella Villa di Monte Cavallo ; e il Sig. Duca di Pal-
liano me V ha concessa , e .sono già otto giorni , che
io vi son venuto , dove staremo in questo buon aere

tutta questa State . Di poi tornerò a stare a Mante
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"Uordano , per non aver questo verno a tornar le

'utti in dozzina
,
perchè la Scuola è tanto vicina ,

he lor parrà di stare in una Casa medesima .

Pag. 32. lin. ?5, in nota . La Magliana incominciata
a Innocenzo VITI. , accresciuta da Giulio II. , orna-
a <la Leon X , da Pio IV. , e da Sisto V. , e da ai-

ri Pontefici , che solevano passarvi la Primavera »

lopo 1' estinzione degli Vmiliati , ai quali spettava ,

rimase al Monastero di S. Cecilia , che apparteneva
'ilio stesso Ordine , ed ove le Monache surrogate han-

) ritenuto 1' Abito bianco > e perciò chianiansi le

snedettine bianche
,
perchè anticamente fu patri-

onio della Santa V. e M. della nobile Famiglia Man-
ila , che avea fabbricata questa Villa . T. III. de Se-
cretariis I298.

Pag- 33- lln - l 9- sist0 IV.- Sisto V.

Pag. 33. lin. 33. Neil' eruditissime Memorie dell* V-
nlversità di Perugia del Ch. P. Vinc. Bini 409. si ri-

ferisce , che il famoso Mariano *3artolini nel 1509.
come narra Iac. Spigel neli' Austriades di Riccar.

\Bartolini , e nell' Odoeporicon . Vien. 1515. , quum
Romam redilsset , aestivis caloribus , dum Suolaci
amoenitatem petit , aquarum frigiditate Bomae perit .

Pag. 36. lin. ai.Iu quel tempo era tenuta per buona
Y aria del Gianicolo . 11 Tasso , che scrisse al suo amico
Costantini , fra tante mie costantissime disperazioni mi
resta una picciola speranza , che il Gran Duca mi do-
ni Stanze , e Letto nel Palazzo della Trinità ( a Villa

Medici), ove io possa morirmene , senza mirar cosa , che
sia spiacevole a riguardare , ( Serassi 4.44. ),cercò di ri-

tirarsi a 5. Onofrio , irei Monastero de' GeroUmini della

Congr. del B. Pietro di Pisa
,
per tentare di miglicrare

col beneficio di quell' Aria , riputata la più salubre di

tutto il danicolo . Egli stesso così ne scrisse ad un suo

amico . Mi sono fatto condurre in questo FJon. di S. Ono-
frio,non solo perchè V aria è lodata da' Medici più ,

the d' alcun* altra parte di Roma ; ma quasi per comin~
ciare da questo luogo eminente , e colla conversazione

di questi divoti Padri la mia conversazione in Cielo .

( Serassi Vita del Tasso 495. ")

Pag. 37, lin. 29. Su la residenza de' Pontefici al Vati-
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cano veggansi le Prerogative della Bas. Vat. P. I. 79.

Pag. 38. Lia. 16. Riferisce il Gigli , che alti 25. d*

Apr. 1638. Papa Filano partì dal Pai. di S. Pietro , e
andò a M. Cavallo , et mutando acre , subito si amma-
lo , e per uno accidente , che gli venne , fu quasi tenuto

per morto , e fu a peggior termine , che non fu l' anno
passato . Perciò se bene guarì , non puote il giorno deìC

Ascensione all'i 13. di Maggio dare la benedizione , né

meno andò alla Processione nella Festa del Corpus Do»
mini , ma vi andò in loco suo il Card. Lauti .

Sopra i due Palazzi Pontifici di S. Marco , e del Quiri-

nale , il P. Gio. Mich. Silos nella Pinacotheca , sive Rom*
Pictura , et Sculptura 302. ha composti questi due Epi-
grammi .

Venetorum Aedes D. Marci .

Pontificum haec oli ni Sedes : lue ferbuit Aula
Eomuhdum : hinc leges sceptra Latina dabant •

Augusti Venecis nunc concessele Penates ,

Atque lue magnauinius constitit ille Leo .

Quae fueratjam tergemmo liaud angusta Quirino %

Nunc non est major vasta Leone Domus .

Est fronti senium : sed nobilis Incoia cultum
Mutuat • inde decus , frontis et inde nitor .

Aedes Pontiflciae Quirinales .

Colle Quirinali ,
perflat qua mitior aura ,

Vertice et e smanio subdita Roma patet ;

Hic augusta locat Paulus Conelavia , cult*

Splendida regifico , grandia mole pari .

Excipiunt aestate hyemes ; h^emantibus horis ,

Excipiunt tepidos , Sole calentc , dies .

Accessere horti , vitreisque e fontibus undae ,

Et sylvae , et picto Flora superba sinu .

Sede hac Pontifices
, puroque sub aere vitae

Longaevae poterunt ducere pensa diu .

Tu sed magnifico? coiulis qui , Panie , Penate* ,

Inclyta dum steterint tecta
,
perennis eris .

Pag. 39. lin. /j.. in nota . Narra il ligli , che si erana
incominciate fin da 30. Apr. 1657. le Carceri nuove a
Piazza Padella , e distrutta Corte Savclla vicino al Col-
leggio Inglese , annessa al Maresciallato del Duca Giur-

ilo Savelli . V. Ragguaglio della Dignità perpetua di
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Maresciallo del Conclave

,
posseduta dalla Casa Bavel-

la . Roma 1655. dacron. IV. 64.8. il mio Carcere Ma-
ne/ tino 14. e il Discobolo 41.

Pag. 43. li 11 . ult. I.' Ab. Giunto bernardino Fera nel!'

Acc di Stor. Eccl. di Ben. HIV. trattò del diritto di

eleggere il sommo Pontefice riservato ai soli Cardinali.N.

5718. 9. Mar. 1-54. Conclavi de' Pontefici da Clemen-

'ìe V. a Clemente IX. 1667- 8. SS. D. N. D. Clementi* div.

Éiprovid. Papae XIII. Cratiae , et privilegia Conclavistis

l'postremi Conclavjs concessa . Romae 1758 ex Typ. R.C.

A» 4- Jo. Geor. Ester Commentatici de Iure Exclusivac ,

. ut appellane, quo Caesar Aug. uti potest
,
quum Parres

iiPurpurati , in creando Pontifice snnt occupati . Jenae

typ. Ritterianis 1740. 4. Su questo privilegio delle Corti

ì primarie , tratta il Ch. Sig. Canonico G. Novaes T. XIII.

della Storia de'Pont. 9.

Pag. 44. lin. 37. in nota . M> A- FaZermfra le coseme-
wmoi abili narra , a 9. dì Luglio 161 1. , sono più giorni

,

wche regna un caldo si grande , e continuo , cke a memo-
bria dS uomini non si e inteso mai il simile in Roma-, spi-

li rondo sempre Sirocchi , o mezzi giorni , Venti caldissi-

ma . Onde ognuno Languisce ; ognuno se ne duole ; e il

l.Card. Giojosa non potendo trovar riposo , ha risoluto

andarsene a Snbjaco , a passare il restante dell'' Estate .

lltia con tutto il caldo , la Dio grazia , si sentono poche
I malattie . Giano Nido Eritreo Epist. L. II. 3. , fa men-
* zione di quello straordinario , sofferto nel 1645 , m
cui non si fac^a , che bere Acqua gelata . Nel Mer-

li cato 78. riporto , che Doni. 2/j.. Lu. 1707 , essendo un
i caldo eccessivo , e nel Termometro , di un grado , e

il mezzo sopra ti Calidiore , si è data contro il solito

l'Acqua alla P. Navona , con ìnnumerabile concorso

di Carrozze , e di Popolo.
Pag. 44. 1 pen. in Nota. 11 timore d:-lV aria cattiva, ed

il pericolo d' incorrere nelle febbri , hanno servito , an-
I che altre volre , di stimolo per sollecitare 1' eiezione

de' Papi . Mons. Marini ci manifesta (Arch.l. 365. ), che
Tiberio Paletti a' 3 1 . Dee. del 1549. scrisse al S. Col-

• legio in Perugia una lunga Lettera , la qunle accom-
pagnò ad un' altra pel Card, de Cupls , Are. di Tra-
ili . Volle per tal via sollecitare que' Porporati alla
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elezione del nuovo Papà con molto buone ragioni , e

predisse a tutti una forte spcllLcaata , o presto , o

tardi , per Y aria, che sarebbesi corrotta, dove aves-

sero voluto ostinarsi , siccome pur fecero , in restar

serrati per piii altri giorni . Il timor delle Febbri

perniciose , e con petecchie , che flagellavano la Città

di Trento , facendo morire gran gente , indusse i Me-
dici Gir. Fracastoro , e Balduino de' BaLduini , a fare

un Voto super qualitate , et natura morbi Pomicio-

larurn , seic Lenticularum , prodotto da Mons. ISlarini
t

( Archiatri I. 389. II 291.) , per cui 40. di que' ve-

nerandi Padri, di circa 58* , che vi si trovarono ra-

dunati per tale consulta , diedero il voto per la trasla-

zione del Concilio .

Pag. 45. lui. 0. in Nota. De' Cardinali morti in

Conclave
,
potrebbe formarsi una serie , che sarebbe

nuova , e assai curiosa , da far onore a qualche stu-

dioso Giovane , che L'intraprendesse .

Pag. 4T. lin.33. Anche Imoc. XII. fu eletto a' 12. di

Lu. nel 1691. CUm.XlI. a' 12. I.u. nel 17 $c.Ben.XlV~.if

17. di Agosto nel 17,8. , e Clem. XIII. a 6. di lu,
nel 1758. Non parlo degli altri Conclavi , per Clem.

XI. eletto a' 23. di Nov. nel 1700. Innoc. XIII. agli 8.

di Maggio nel 1721. Bened. XIII. a' 29. di Maggio
nel 1724. Clem. XIV. a* 19. di Maggio, nei 1789. , per-

chè caddero in altre Stagioni , non pericolose , e non
sospette .

Pag. 48.1in. 31. Forse però neppur questo luogo sareb-

be sufficiente al bisogno , non essendo possibile di tro-

varne uno più adattato del Vaticano.

Pag. 54. Nota hn. 4. Qaet. Cenni nell' Acc. di Stor.

Eccl. di Een. XIV. trattò della Città Leonina fabbrica-

ta in Pvoma da Leone IV. Sommo Pont. . N. 5280. 23.

Mag. 1751.
Pag. 66. Nota i.lin. 13. Nuovo metodo di stillare!

Vini inventato dal Sig. Eduardo Adam, e simpìificato

da A. S. Duportal . Pvoma Sahi^cci 17 1 1. 12.

Pag. 66. Un. ult. Procop. de Bello Coth. L. 1. dice,

che gli Acquidotti erano di tale altezza , che vi por
teva entrare un Vomo a Cavallo , nel corso del Cana-
le . Nel Mercato 248. ho riferito , che entro una Bar»
chetta di Rame , capace di due Persone

,
_si gira per
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riconoscere i guasti dui Condotto dell' Acqua Vergine.

>n quanto poi alle Volte , e agli Archi erano in alcu-

ni siti alti, icg. palmi , come assicura Frontino . P.

Vittore ne nomina 2©. Ruttilo nel suo Itin. Lib. I. dice

Quid lo queir eiether io pendente sfornice J\ivos,

Quo vix imbriferas tollera Iris aqiicis ?

Hoc potuis elices ci evisse in siderei Montes ;

Tale Gygantaeum Graecia laudat opus .

P. O9. Nota lin. zj. Doni. Gagliardelli delle buone

qualità dell' acqua Felice . Io. Blanch Aqnae Felices .

Romae ex Offic. Io. Martinelli 158S. 4. Mercato 267.

Pag. 69. Nota a. lin. 3. Nunzio Carlo Lulier . Posposta

/sopra la innovazione dell' antico Acquedotto ,
detto

di Trajano , continuata da Innocenzo XII. e terminata,

da Clemente XI. Poma . Pocco Bernabò 1730.

Pag. 77- lin. 12. Diario di Pvoma N. 66. Sab. iO. A-

.gosto 18 17.

Nati Morti Tutti

1817 2836 6437 tfròS6

Pag. 78. Nota 1. lin. 2. Carlo VI-IV. l'in. 6. Thalema-

rius de Bulla Aurea , Argentea , Plumbea , et Cerea ,

nec non in specie de Aurea Bulla Caroli IV. Frf. 1697. f.

Nuova esposizione del modo , che tengono gli Elet-

tori del S. P. I. ne IP eleggere il Re de' Romani , suc-

cessivo Imp. secondo le Costituzioni Pontificie , e quel-

la di Carlo IV. Imp, detta la Polla d'Oro. Roma 1,790. 12.

Pag. 85. lin. 1. in Nota .11 Ch. Sig. Hhgaud de l'ide,

nelle sue Lettere al Ch. Sig. Carlo Pictet , uno dei Re-

dattori della Biblioteca Vniversale , inserite in questo

celeberrimo Giornale Letterario , ne' Volumi di Mag-
gio 18 16. , e 1817., e ricche di nuove , e pellegrine

Osservazioni Fisico chimiche sull' Aria Cattiva ;
parla

molto dell' Aria delle nostre Campagne ,
appoggian-

do il suo Discorso a varj principi , che peraltro non
so , se sempre sieno in realtà corrispondenti ai fatti .

Imperciocché , come non è sempre buona , e saluta-

re V Aria delle istesse Alture , e de' Monti ; così nep-

pure e sempre cattiva , ed insalubre quella ancora

dei Piani , e delle Valli . L' insalubrità dell' Alia na-

sce da una c:.usa , che può talvolta rinvenirsi, anche
su i Monti ; siccome trovasi di farti a Col Fiorito ,

»u gli Appennini ; vale a dire , dal miasma pallisti e,
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che sollevasi dalle Acque stagnanti , le quali certa-

mente sono assai più frequenti nelle Valli , e nei Piani,

che sopra i Monti . Che poi questo miasma non .possa

innalzarsi , che all' altezza sola di 260. , o al più 300.

metri sopra il Livello dei Luoghi , d' onde parte l'in-

fezione ; che sia privo affatto d' odore , ed eziandìo

più pesante dell' Atmosfera , nella quale trovasi unito

e sospeso , coi vapori acquosi ; che si filtri , e de-

pongasi sugli Àlberi , che traversa etc , sono queste

proposizioni da ponderarsi attentamente da' Fisici , e

da' Chimici ,
per verificarle intieramente

, prima di

prestarvi il loro pieno consenso , ed approvazione.

Pag 87. lin. penult. in Nota . Tissot Sermo de Vale-
tudine Litteratorum . Lausannae Chapuis lióg. de la

Sauté des Gens de Lettres . ib. Grasset 1-768. 1 2.

Pag. 8-7. N. a. Il Card. Camerl. con Editto de' 15,

Maggio 1626. proibì il taglio degli Alberi d' Olmo per
lo Stato Eccl. , Netruno , Terracina , e Conca , e di

tutti gli altri da edifizio , e da Vascelli di Mare .

Pag 91. lin. 5 Ranieri Maffci dell' influenza dell'Aria

su 1 temperamenti , e malattìe degli Vomini . Livorno

1765. 4-

Pag. 97. lin ult. in Nota . Dal Sommario à" entrate
,

e uscite dell' inclito Popolo Romano. Roma Stamp.
Cam. ióca. f. risulta , che erano quattro i Commissari
deli

1 Acqua Maratta , e che fra tutti toccavano Cera Lib.

40. Pepe Lib. l>. Guairti para mim. 24 Scatole de Con-
fetti mini. 4.. Lib. 12. Nocehiata lab. 8. Fiasco de Vino
mini. 8 Sale Rub. 4. Scorsi 16. A dal Difensori dell

1

Acqua Marana Signori llev. Canonici di S Ciò. Later.

Can. 8. di Panno della 1. sorte , cioè Monachino di Fio-

renza , di Se. 7 e mezza la Canna . Il Capitolo Later.

co' suoi Bandi a' ió.Apr. 1588. 2. Mar. 159-" ,e 16)5.
ha ordinato

, che non s' impedisca , ne si debba devia-
re il Corso della Marana .

Pag. 104. lin. penult. A' 19. Apr. 161 1. il Tesoriera

Gen. ordinò con un Editto . che non si pescasse nel La-
go Turno , vicino C. Gandolfo .Agli ri. di Genn. dell'

anno precedente, ingiunse con altro Editto, che do-
vesse diseccarsi il Laghetto di C. Gaidolfo , e che si

dovesse condurre l'Acqua di Malaflìtto al detto Co*
(
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stello . Poi iiel Dee. del 1 6 i 3. furono concesse due Vi-

gne , dette del Lago grande , e della Fontana , nel

Territorio di C Gandolfo , a fine di coltivarle .

Pag. 107. lin. 5. Esiste un Brere sottoscritto sin

da' 22. di Maggio nel 1621. in Arre Candidfi dallo stes-

so Pontefice , con cui accordò alla Nazione Lucchese

la Chiesa di S. Bonaventura
, goduta da' Cappuccini ,

trasferiti alla Piazza Crimani
,

poi Barberini > col

Coro, Sagrestìa , e Case annesse.V. FC. ad V.E. Lauren-
tìum Prosperimi Bottini Lncenscm in amplissimum Va-
trum Cardinaltum CcUegium cooptatimi Gratulatici

mg 3-

Pag. icr. lin. al. In vece di riprodurre il rovescio del-

la [Medaglia di Vrbano Vili , col Prospetto del Pa-
lazzo di C. C. I10 stimato meglio di ornare il Frontespi-

zio , con una Vedu ina dello stesso Palazzo , del Duomo,
e del Lagq , accuratamei te eseguita dall' eccellente

Eulino dell' egregio , e particolar mio amico , Sig. Ciò*

Beat. Cipriani di Siena .

Pag. 108. lin. penult. N. a. Hormannus de benedictio-

ne Nuptiarum . Altdorfi 16^5. /»,.

Pag. no. lin. 1. V. nel Mercato aio. il maraviglioso
fatto accaduto a D.Ai na Colonna, che aveva ottenuta li-

cenza da Vrbano Vili, di poter levare una , o più
parti del Corpo di S. Filippo Neri , da mandare a
Palestrina. , ed a Napoli .

Pag. in. lin. I. Sappiamo dal Gigli , die alli 9. di

Aprile 1654. Part ì di Roma la S. D. Lucrezia Barberi-

na , Nepote delli Card. Frane, et Ant. et andò per con-
giugnersi in matrimonio col Duca di Modena . An-
dò accompagnata dal Card. Carlo , et dal Prenc. di Pa-
lestrini D. Maffeo , suoi Fratelli . Papa Innoeentio X.
hebbe molto a caro , che si facesse questa parentela

con la Casa d' Fste , et nel Sabbato S. che fu a' 4.
di Apr. , andò la detta Sposa a licentiarsi da S. S.

accompagnata da D. Anna Colonna , sua Madre , et

da D. Olimpia Maidalchini , Cognata del Papa , il qua-
le doppo li complimenti fatti con tutte tre , fece uscir

fuori della Camera D. Olimpia , et D. Anna , e riten-

ne a ragionar seco la detta Sposa , et gli donò una
Croce di oro , ornata di molti Diamanti , nel cui
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mezzo era del Legno della S. Croce ; et dui borsa pa-
rinieiite ornata di Diamanti , con rientro una Coro-
na , fatta di Agata ; et una Scatola d' oro , dentro
la quale era un Breve Apostolico , clie conteneva al-

cune Indulgenze , et gratie alla detta Signora , et suo
Marito , et descendenti . Gli donò anco la Rosa d'o-
ro benedetta . La Sposa si diceva , che demandò gra-
tta al Papa per sua Madre , che si contentasse , che
si vestissero le Monache nel Monasterio , eh* ella ha-
Vea edificato in Trastevere nella Strada della Lungara ;

il clie gli era stato proibito , per ordine dei Papa negli

anni passati . Ma non si sa , che cosa ]1 Papa gli rispon-

desse Andò la detta Signora accompagnata dalli detti

suoi Fratelli , et da molti Sig et Prelati , alla S. Ca-
sa di Loreto , dove si haveva da ritrovare il Zio del

Duca di Modena con il mandato di Procura , a spo-
sarla in nome del Diua ; et lo Sposalizio si doveva
fare per mano del Card. Facchinetti , in nome del

Papa . 11 Duca di Modena ha havuro altre due Mo-
glie , delle quali si trova doi Figliuoli Maschi , et al-

j

tre Femmine ; et si diceva , che il Papa baveva pio-
:

messo di fare uno di detri Figliuoli Cardinale . Per
tutte le Terre «Iella Chiesa gli furono fatte le spe-

se dalla Camera Apostolica . ( Leone Allacci del Viag-
gio della Sig. D. Lucrezia Barberini y Duchessa di Mo-
dena . Genova lé.^4. 8.) Si seppe la risposta , che il

Papa haveva dato a D. Lucretia ,
quando gli doman-

dò grafia per D. Anna Colonna sua Madre , di poter

Vestire le Monache , et serrare il Monastero da Lai
edificato , che il Papa gli rispose , che li piaceva J

*h' Ella se !' intendesse con la sua S. Madre , et poi ,i

che la detta Duchessa fu partita per Modena , si fece

portare il Breve di Papa Vrbano , in favore del detto

Monasterio , et non solo lo confermò , ma 1' ampliò

ancora con nove gratie . Et cosi il Monasterio fu chiu-

so ,
pochi giorni doppo .

P. 113. lin. 5 a' 25. di Ott. nel 1636. spedì da queste

luogo una sua Bolla , che si conserva nell' Archivio Caps.

1. Fase. •>.. per l' erezione del Seminano Faticano . Rego-

le per la Direzione degli Alunni , e per il Governo Eco-

riamico del Sem. Vc.t. Roma app. Gius.Vannacci 1.681



3 *s
S. V. Cto. Pietro Ckattardìsuoxsi Descrizione del "Vati-

cano . Roma Mainardi 1767. T.IIT. 324.
Pag. 113. 1. 8 Aprile 1657-1637.
Pag. 117. lin. pen. L' immortale Pont. Clemente XI.

dal primo anno del suo Pontificato , fino al I709. t

dopo di cui non potè più pioseguire per la sua inde-

bolita salute , nelle tre solennità di Pas-qua di Resur-
rezione , de' SS. Pietro, e Paolo , e delA7«t«/e dì N.S.
rinnovando il santo costume de' più dotti,e zelanti Pon-
tefici , recitò delle Omelie . Queste al num. di 27. ,

comprese due Orazioni , in occasione del Terremoto
,

furono volgarizzate , e stampate col Testo Latino a
fronte , dal Crescimbeni . Fir. 1704.Ciorn.de' Lett. d'I-

tal. IV. 59. Cailo Aless. (Nitidi stampò sei Omelie diN.S.

Clemente XI. spiegate In Versi . Roma per piane. Gon-
zaga 17 12 f. con bellissimi rami

, e con la più splen-

dida edizione , che si era studiato di rendere corret-

tissima , ma che gli fu fatale . Perchè vagheggian-
do per viaggio il volume legato magnificamente , che
•andava a presentare al Pontefice a C-Gondolfo , ove più
Volte glie l'avea recitatoci accorse,per sua sventurati un
errore di stampa . Se ne accorò a tal segno,che giunto a
Frascati , fu sorpreso da un Colpo di apoplesìa , che
in poche ore il tolse di vita , ai 12. di Giugno nelP

anno suddetto . Questo suo Libro merita di essere an-
noverato fra quelli rammentati da Gottlob Thieme

,

Ccmmentatio epistoUca ,
qua aliquot Librorum fata

recenset . Witteb 1731. 4- e da Toh. Christ. Klotz ,

JDisfutatio de Libris Auctorilus suis fatalibus . Vitemb.
I728. 4. Fu portato il Libro in C. Landolfo a S. S. le

di cui dolentissime espressioni per la perdita di Yo-
mo sì celebre , furono la più gloriosa Orazione pane-
girica , che fessesi potuta mai desiderare a' suoi fu-

nerali , ordinati magnifici nella Cattedrale di Frascati,

d' onde fu poi trasportato a Boma , e sepolto nella

Chiesa di S. Onofrio , vicino al gran Torquato , con
Iscrizione del Card. Lud. Pico della Mirandola . Kel
giorno seguente , alla presenza del S. P. e di varj Car-
dinali , che stavano in quella villeggiatura , ne furo»

celebrate le lodi dal Cav. Perfetti in versi estempo-

ranei , che furon tradotti in versi Latini all' ìmprov-
»



viso , ed anche accresciuti , e nobilitati Ha M. Scr-

gardl , che vi si trovò presente . Tutte queste parti-

colarità sono diffusamente raccontate nel suo Elogio

nel Giorn. de Letter. d' Italia XI 26, nella sua Vita
,

scritta da Pier Iacopo Martelli , nelle Vite degli Ar-
cadi illustri di Crescimbcni P. III. 327, nella sua Vita

«fallo stesso Crescirnlem premessa alle 1 cesie di A.

Giade . Verona I72C. 8. nella sa Vie , dora les Meni.

eie Kiceron, XXVII. 179. , e da M. Fabroni Vitae Ital.

111. Dee. III. 223.

Pag. 125. al fine della Nota . Sul merito di queste due
produzioni vegliasi il giudizioso Estratto, fatto della pri-

ma al N. XX. Asosto 1817. della Bibl. Irai. p. 342., e la

riproduzione della seconda al Quaderno VII. dello Spet-

tatore Italiano I. Sett. 1817. p. 470.
P. 128. lin. ult. Jos. M. Amiot Poemation Sinense de

Kerba The ctnipositum ab Imperatore Rine-Long . Paris

de Cuignes I?7P«
Pag. 134. lin. 7* Benchc il Re Giacomo ITI. siasi trat-

tenuto più giorni ni Camaldoli , ivi non gli fu posta ve-
runa Iscrizione , che fu però collocata su la Porta del Ca-
sino Barigioni , benché ivi non dimorasse , che un solo

giorno , ne' termini seguenti .

JACCBO III.

LIAG. BRITANN1AE FBANCIAE HIBEBNIAEQVE
REGI

QVOP TER INTEGRAM D1EM XXVII. NOVEM. MECCXLIV.
HENKICO DVCE EBOBACENSI FII.IO COMITAKTE
V1LLVLAM HANC 3IAJESTATIS SVAE TEAESENTIA

BECORAVER1T

THILITBVS BARIGIONVS ROMANVS CIVI§

TANTI HOSTITIS KEilOR

GRATI ANIMI ÌION. POS.

Pag. 134. lin. 22. in Nota . Ivi rinnovò la memoria
delle famose Dispute Camaldolesi di Cristoforo Lan-
dino y descritte da Ang. M. Bandini Spec. I.it Fior. IL;

3 , ntl suo Elogio , fra quelli degli Fornirli ili. Tosca-

ni II. 52. , dal Tiraboschi IX. 124. , e dall' eruditissimo

Sig. Guglielmo t oscoe,Vita di Lor. de Medici .Pisa Nic
Capurro i&ié'T.l. 114.
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Pag. I37, li ti. 8. in Nota . Mi piace qui Hi far dono

al Pubblico di quest' -altro curioso passo As\ Diario del

Gigli . Nel Giugno del 1613. venne a Roma una Fan-
ciulla di tre anni , chiamata Hippolita , Figlia di Gi-
roninio di Leonardo de Zia , della Terra di Alvito , la

quale haveva in bocca il seguo della Croce di Cara-

vacca i^jh
, nella parte di sopra , appresso alli denti

,

et haveva virtù , con la sua saliva , acqua , o vino,
che avesse tenuto in bocca , di guarire le piaghe ,

ferite , dolori , et altri mali . Il Padre raccontava
,

in che modo si era avvisto di tal segno
, per mez-

zo di uno Spagnolo , Alfiere di una Compagnia di

Soldad , il quale non con altro , che con alcune pez-
ze , bagnate con la sua saliva , haveva guarito un Sol-

dato , ferito ne' fianchi da un altro Soldato . Et essen-

do domandato dal sopradetto Girolamo di tal secreto
,

gli disse , che Lui haveva in bocca qu -sto segno , e-

che , chi V haveva , poteva , come egli faceva
, guarire

simili ferite . Et soggiunse , che chi haveva tal se-

gno in bocca , vi era questo contrasegno ; che pri-

ma di nascere , tal Creatura in corpo delia Madre pian-
gerebbe . Rispose allora il de.to Geronimo , che la sua
Moglie era gravida , et haveva sentito doi volte pian-
gere nel suo ventre la Creatura . Disse allora il Spa-
gnolo , che quando fusse nata

,
gli ponessero mente

,

che averla cotal segno . Ec essendo pochi mesi dopo
nata questa Creatura , non sapendo li Parenti trovarli

nella persona il detto segno , la portarono al detto

Spagnolo , il quale gli fece vedere , che 1' aveva in

bocca , et diceva il Padre , che dal mese di Ottobre
dell' anno passato haveva incominciato a farne l'espe-

rieiua , et aveva seco diverse fede di molti , che testi-

ficavano di esser stati guariti con la saliva , o altro

liquore , che quella Fanciulla haveva tenuto in bocca ,

V. Car. Hi,er. Beilimì Diss. de uterino Vagitu . A 11 sci-

licet Infans
, qui 45. diebus , antequam exiret in lu-

cetti , triplici vice in matris utero vagire auditus est
,

naturali ,. et non superiori causa id praestiterit ? Diaz*

zucche'U IV, 637. Andr. LÌbavu Problcmata de FagiHò
Foetus 111 Yt-ro , in Par. IL Singularium . Frf. 1599.
8. Io. S'ipt. Sttonus, inTrfrct. XVI. Misceli. Curios,

3
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an , et ex qtia causa ocrime stris Infanti s in Vtero Va-
gi.tus triplex fieri potuerit ? Colon. • 676. e Ant. Mori-

reali de' Vagiti d' un Feto nell* Vtero materno Lette-

ra Storica . Modena 1770.
Pag. 152. lin. 9. Giacché ho indicato gli Scrittori so-

pra i Gelati , il Thè , ed il Caffè , p. 128. 199. ove ne ho
accennato alcuni , che han trattato ancora della Ciacco-

la a ;
per soddisfare al genio de' dilettanti anche di que-

sta , voglio qui registrare le opere,a mia notizia , sopra

questa altra salubre bevanda , che può chiamarsi il Lat-
te de"Vecchi^^ più sicuro, e soave rimedio contro la debo-
lezza , e i languori della caducità . Dom.M.Manrii ( Ca-
logeri T. 5^. p. 231. ) ha creduto , che Fran. Carletti ,

Viaggiatore Fiorentino,nato nel 1574.56 defunto in Ama-
cao nella Cina , a' 20. di Luglio nel 1598 , sia stato il |

primo a farla conoscere , e ad introdurre . Joh. de Car-
denas del Ckocolatc , que provechos haga y. si es bebi- -

da salutable ono . Mexic. 1609. Barth. Marradon Dial.

«le usu Tabaci , idem de Chocolate . Ant. CoLrne'icro du
Chocolate . Discours curieux , trad. de V Espagnole ,

sur P impression faite à Madrid Pan 1631. et esclairey

He quelques annotations par René Noveau . Paris Seb.

Cramoisy 1643. Ejusd. Chocolata Inda , sive Opusculum
de qualitate , et natura Chocolatae , hispanico idioma-

te edituni , mine vero latine , curante M. Ant. Severi-

no Tarsensi . Norimb. 1644. et Venet. Valvasense 1678.-
f

Frane. Redi , nelle annotazioni al suo famoso Diti- I

Tambo di Sacco in Toscana , dice , che la maniera,

di manipolare il Cioccolate in pasta , e ridurla poscia

in foggia di ima bevanda , ogniqualvolta voglia pren-
dersi , fu gentilmente descritta con nobiltà , e prò-*

prietà di Versi Latini dal Gesuita Tommaso Strozzi

Napoletana de Chocolatis opifìcio . Neap. 1689. , de- jJ

dicato con altre Poesìe a Gio. Gastone , Figlio del G. Du-
ca di Toscana , diviso in tre Libri , e poi tradotto iti

Italiano . Cleogenis Naxii ( Fr. M. de Vulpe ) Elegia

de Chocolata , nelle Rime di Poeti illustri viventi . Fa- ì

enza 1724. 8. Gius. Ant. Avanzini Lezione in lode della

Coccolata . Fir. Bern. Paperini 1728. Gio. Batt. Felici

Parere intorno all' uso della Cioccolata . Fir. per Gius.

Manni 1728. Frane. Zeti . Parere intorno alla natura ,

f V «so della Cioccolata , con uno scherzo Ditirambico
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in sua lode ; ed un Sonetto sopra il Cacao . Fior. I728.

Frane. Arìsi il Cioccolato , Trattenimento Ditirambico .

Cremona Ricchini 1736. Gens. Bianchini Bacco in Ame-
rio 1 , Componimento Ditirambico , con note • Car. de
Aquino de Fiscella ciim Gaseo , et Cocolatc .in P. I. Ar-
cad. Carni. Romae 1757. p. 57- Car. Roti Laus Choco-
latis. in T. II. Are. Carni, p. 295. Ios. de Marco , de La-
na in secunda , et adversa valetudine adhibenda . Ac-
Ccdit Diss. de uso , et abusu Chocolatae . Melitae 1759.

. 4.. Andre Margraff Experiences Ghimiques , sur di-

Verses parties du TUleitl
,

pour verifier ce , qu' a-

voit avance un Medecin Francai* , nomine Missa , da
sujet de la preparation d'un Chocolat , tire des fruits du
TUUul , et de ses fleurs , qui prepa-és ensemble , re-

nnissoient les proprietès, le gout , et l'odeur du Cacao,

et de la Vaniile . Meni, de Eerlin. 1972. p. 3. Navcer
Observations sur le Cacao , et sur le Chocolat . Paris

li I772. G. B. Anfossi Diss. dell' uso della Cioccolata . Ro-
E 1 Vigo 1775. La Vainiglia, Poemetto Latino dclP. Andrea.

V Rubli , tradotto da Torelli Minadois . Rovigo 18 14. e
l recato in Versi Toscani dal mio eruditissimo Amico
• Sig. Fdippo Scolari . Ven. Pmelli 1815. Nella Raccolta

1 intitolata , Thomae Serrani Valentina Carminimi Libri

y VI. Fulginiae 1788. ap. Io. Tommasini , si trovano va-

rj Epigrammi in lode della Cioccolata , bevanda agaai

1 cara , e gradita , specialmente ai Gesuiti . Fra gli al*

[ tri alla p. 108. si legge questo .

Viva Caraca Serrani Musa
Dictavit versus tibi Cynthia pidchra , Properti ;

Musa fuit , Naso , pulchra Corinna tibi .

Lesbia Numen erat tenero formosa Catullo ;

Fiamma , Ttbulle , tibi blanda Neaera fuit .

Cinthia nulla seni mihi dictat , nulla Neaera >[Nulla Corinna seni , Lesbia nulla venit .

Scdfacile , luvenum Musa? , et spernere fianima s >

Tic modo nondesis pulchra Caraca mihi.
E siccome era ugualmente amante del Tabacco , da me
copiosamente illustrato nel Mercato 287, così scrisse an-
che questo , non men leggiadro , ed elegante , in lod«
dell' uno , e dell' altra .

Hispalis^et Caraca in gemìnis Hispani Parnassi Iugis»

O 4
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Hispnii it gemìnus Parnassi ad sederà vertex ,

Hispalis kunc , illuni Diva Caraca tenet .

Qiusquis victuros optala ronde/e .ersus ,

Has colat , et geminas invocet ante Deas •

Circa la dibattuta tjuestione , se l'uso della Cioccolata
rompa il digiuno , oltre Aat. de Leon, Pinello Qnesiion
moral

,
si el Che colat e quebranta el ayuno eclesiastico.

Tratase de otras bebidas y conficiones
, qui se usaa

èn varias Provincias . Madrid V. de luau Gonzalez
--J636. Ciac. Sanvitale Memorie veridiche contrapposte
all' Isteriche Miti* uso del Cioccolate in giorno di di-

giuno 1648. Niceph. Sebasti de Chocolatis potione Re-
solurio morali s . Neap. Io. Fr. Paci 167 I. Aegid. Aloys.
de la Fabra de Chocolata, tempore Ieimui . Ferrar. Ios-

Barberi 1750. . ed il Card. Lorenzo Cozza Q Cuarnacci
II.499), deve consultarsi il Card. Fran. M. Bran-
cacci , di cui il Mazzucchelli II. P- IV. 1983. , il Giorn.
de' Letter.del 1672. p. 185. , ed il P. Enst. d :

Ajfiuté
Scritt. Napol. II. 355. hau fatto un particolare elogio.

Esiste de Chocolatac potu Diatribe . Romae per .Zach.

Àschamitth 1664. i cne P°i ^u da Lui riprodotta col ti-

tolo , de usu , et potu Chocolatae Diatriba . Art. Cho-
eolates aqua dilutus

, prout hodiemo die sorbetur , cc-

clesiastitìuntfrangat jejunium, cimi methodo concinnane
di Cliocolatis potionem , ejusque physicne qnalitates .

Romae 1665. 1666. 4. ed anche nella Pvaccolta delle sue

Dissertazioni . Roinae per Nic. Ang. Tinassium 1672. 4*

Y. il caso accadutogli, nella rnia Iscrizione al nuovo Emo
Bottini p4.Il Card. Enrico Noris , scrivendo al Maglia^
£ecc7iZ(T.I.CC.VV.Epist. 137.) a' 20. di Marzo nel 1690,
sembra deriderel'assunto di quest' opera. Poiché racco-

mandandogli di aver cura della sua salute
,
gli dice, che

sarebbe più sicuro rimedio vivere con le cautele dell*

Avv. Coltellini , senza poi mangiare quella Pappa ma-
tutina

,
per non guastare il digiuno

; poiché non ha.

le difese fatte alla bevanda della Cioccolata dal Card.

Brancaccio . Ma ì: da vedersi ciò , che contro il Y.An-
tonio Diana , ne hanno scritto il P- Ciò. Lor. Berti (T.

IV.Theol. L.XXIV. P.III.) ed il P. Daniele Concina nelle

Ulem. Storiche sopra V uso della Cioccolata, in tempo dj.

digiuno, .Yen. 1738, e il Novellista ài Firenze nel 174^



3 aI

p> a 12. Nella P. II. del Libro Pontificale di Agnello Ra-
vennate , illustrato dal P. Bacchiai , nella vita del Ve-
scovo hazioso p. 451. narrasi , che nel calor del Con-
vito cominciò a dire alTve Cario Magno, Pappa, Domine
mi Sex , Pappa , nella lingua del Volgo , anche da
lui praticata . 11 Re maravigliatole , richiese ai Com-
menali

, qius ><st hic sermo ,
quem Vatei loqiutur ,

Pappa , P ippa ? Eglino ,
per togliergli ogni sospetto di

derisione , scusando la semplicità del loro buon Prelato,

gli risposero , che questi eoa quelle amorose parole l'e-

sortava a mangiar" . Non attendat Dominus noster
Jiex , quocl ahqua injuria , arti illnsionis sint vt-rba ;

sed suasionis . V'ir iste , Serons , et Orator vester , ma-
gnae simpliritatis est ; sei sicut Métter , quae blandit
Filios snos , et prar -ziìiio amore suadet , uc atiquod
comedant ; ita et iste magna cleoientia postulatus est

vestram rlemeitixm, et ut comelntis , et jucundemini .

Essen io io stato ìavitaro a prender la Cioccolata da
Mons. Natale Saliceti , egli mi fece g

raziosamente av-
vertire , che la Cioccolata veniva indirettamente

, a
giovare anche alle Anime del Purgatorio . Poiché i Sa-
eerdoti

>
perla necessità di re£ocillare di buon matti-

no il loro stomaco languente ?
, e per acquistare una

nuova lena a proseguire le loro sante incombenze
,

proccunuo il più delle volte di sollecitare la celebra zio?-

ne del Divin Sacrificio -•, col quale anticipano i loro

Su^frasj alle Anime purganti . V. Pietro Pasqualoni
Orazione delle lodi di M". Nat. Saliceti , Ardi. Pont.

Roaia Canneti 1789. Catalogo della sua Biblioteca . Ro-
mi 1789

Pag. 1 38. lin 8. Mi è stato gentilmente avvertito dall'

ornarissimo Sig. r «'ionico Giuseppe r ab otti , che si è

compiacilo di favorirmi anche la riferita Iscrizione del

Casino Bariniom > con altre notizie su, le Ville di Fra-
scati , che sotto una rune contigua dia Fontana ru-

stica , da un lato , e dall' altro alla Scuderìa , o'tre il

primo Distico, si leiige anche quest'altro , sfuggito

alle osservazioni di M. Galletti

Jile t'teii.'ìt sparsos Latices collee.it , etundas
x

Auxi: , et ertructo fornice clausit aquas .

fag. 169. Lin. 9. in Nota . Per la Consacrazione fatta

5



32*
nella Chiesa Nazionale di S. Antonio , dallo stesso Pont.
a' 15. -di Dee. nel I744. ^i un Altare di pietre prezio-

se , lavorato in Roma , e da trasportarsi 111 Lisbona
,

per una Cappella eretta nella Chiesa di S. Hocco de' Gèi*

suiti , il medesimo Giovanni V. dallo stesso Corani. Sani'

pajo , glie ne avea fritta presentare un'altra ricchissima,

del valore di 500 , e più Se. , con Manipolo , Stola
,

Velo , e Borsa , il tutto con fon lo d'argento , ricamato a

disegno , con oro massiccio , riportato al di sopra
,

che formava Stelle grandi , ben legate , ed intrecciate

fra loro . Nel mezzo , da capo , e da piedi , era es-

pressa la Passione di N. 5. dall' una , e dall' altra par-

te , essendovi di più , di dietro , lo Stemma di S. S. ri-

camato d'oro .A' 18. di Agosto nel 1749. S. S. la mandò
» regalare alP. Gius. M. Capece , Abate di S. Paolo %

per l' assistenza prestata al P. Leonardo , e ad altri

quattro Conreligiosi , con altri otto Confessori
, per le

Missioni fatte nella Piazza di S. Calisto , in preparazione
dell' anno Santo . Lo stesso P. Abate a' 19. la fece usa-
re la prima volta nella mattina seguente nella Messa ce-
lebrata dallo stesso P, Leonardo , che se la mise con
Ja maggior ripugnanza , e a solo titolo di santa obbe-
dienza . Poscia avendola il P. Ab. fatta riporre in una
nobil Cassetta , la regalò alla Sagrestìa di S. Paolo , in

Memoria della Pontificia munificenza . La medesima a*

la. di Maggio nel 1750. fu mostrata alle Monache de*

SS. Domenico , e Sisto , ed a quelle di Campo Mar-
zio y clie avendo solennemente celebrato il Millenario

4elP arrivo delle loro Consorelle in Roma da Costanti-

nopoli , aveano ottenuta da Ben. XIV , che andò alla

loro Festa , la grazia non mai richiesta dalle loro Com-
pagne

, per dieci inlieri Secoli , di uscire per la pri-

ma volta dal lor Monastero , per andare alla visita delle

quattro principali Basiliche .

Pag .197. lin. 24. fabulas Utteratas—tabulas .

Pag. 199. lin. ult. in Nota . Discorso della salutifera

Bevanda Cahuà , ovvero Cafì del Sig. D. Fausto Nai~
ione Banesio Maronita Prof, di Lingua Caldea , over Si-

riaca » trasportato dalla Latina alla Lingua Ital. da Fr.
Feder. Vegelin dt Claebergen Leovardien.se Frisone Nob.
Pai, Germ. eCap. d'una Compagnia d' Infanterìa in

FrUia . Roma per Mich. Ercole 1671. 13. il niedesi*
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jno volgarizzato dalla Lingua Siriaca dal Padre Paolo
Sosca Uibl. dell' Ambrosiana . Milano 1673. 12. In gra-

zia degli amatori di questa bevanda , mi sia lecito di

aggiugnere 1' elenco di quest'altri Autori, che ne hun
trattato , oltre Prospero Alpino de remediis Aegiptiorum,

e quelli citati p. 128. Dom. Magri Virtù del Kaffè ,

bevanda introdotta nuovamente nelP Italia ; con alcune

osservazioni per conservar la sanità nella vecchiaja . Ro-
ma per Mieli. Ercole i6j i.Ghtl. Sifa. Dufoi»r Traités

nouveaux du taphè , du The , et du Lhocolat . La
Haye Moeti.ns 1675. Frìd. Tracholzius de potu Caphet

de Chinensium The , et Chocolata . Paris 1685. Gene-
vae 1699- De Blegny du bon usage du The , du Caffé ,

et du Chocolat . Lion 1687. Th.Bem. Fellon Faba Ara-

bica , vulgo Caffetum . Lugduni 1 69G. Enr. Ehren-

fried Seyerus an potus Caffee dicti vestigia in Hebraeo
Script. S. Codice repenatur ? Vitteb. 1720. Leont. Ferd,

Meisner Anacrisis Medico-diaetetica de Caffè , Chocola-

te , Herba Thee , ac ISiicotianae natura , usu , et abu-
su . Norimb. i"2i. Sim. Paid. Hilscherus de abusu potus

Caffee in Sexu Sequiori . Ienae 1722. Mich. Alberti de
Caffee Potus usu noxii» . Halae Magd. 1730. Gie. Dotti.

Clvl:\liiÌ Storia , e natura del Caffè Fir. 173 I. Geor.
Christ.Dcthardt.rig de potu Thee , et Caffee. Rost.

1731. 4. Ant. Guil. Flax de potus Caffè abusu , Caia-

logum morborum augente . Lips. 173^ • Io. Adam^Voi-
vodc de usu, et effectibus potus Caffè . E riarda 176 I.

Gio. della Bona dell' uso del Caffè , e della Cioccolata ,

e del Rosolio . Verona 175IV I760. Il Credenziere al

Suo Padrone Lettera contro l'abuso del Caffè . Verona

I726 Gio. Già. Zanaicchclli Osserv. intorno all'abuso

del Caffè , e delle virtù di un nuovo / he Veneziano .

Ven 17 55. Fi aac. Merli Rifles-icni intorno all' uso del-

la Cioccolata , The , e Caffè . Nap. I779 Ior - Barotti

il Caffè Ganti due . Parma 17^1. Leb retori Traitè su le

Caffè , can iic de l'Angljis de Moselcy . Paris 1786. S.i-

lub.-i-.é du Caffè prouv.-è par la raiscn , ?t l'experirnce.

Genève 178-*. Giuliano Ettorre Notizie Isterico-Finche

sul Caffé . Roma I79 1 -

Pag. 239. liu. 23. Morto a 6. diSett. nel 18 la. inBoui-

hoxi le Barn (

O 6
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Pag. 256. lìn. ult. Ecco il fine dell' onorifico BreVe ,

Opus ipsutn percurrere oh parum firmam , qua superto-
rtimi diebus usi fuinms , vaietuditicm , Nohis arìhuc

non licuit . Brevi tanien No-s farere posse speramus . In-
terea officio , atque amori tuo grati Apostohcam be-

ne lictconem libi amanter irnpertiniur . Datura ex Arce
Gci'ululphi die 24. titnii A/i. 1817. l'onta nostri Art.

XVII. Raphael iVazio SS. Domini ab Epistolis La-
~tinis

.

Pag. 93.IÌ11. ult.. Nel T. II. della Corinna di M. de

Staè'l , 4. edizione .Panai presso Nicolle an. 1809. leg-

gesi la seguente nota alla pag. 38 1 . 1 1 y a une chat man-
te description du Lac d'Alba-ie dans un recneil de poè-
.sies de Madame Brunii , née Munster , Vunc des fenimes

de son pays,dont le talent, et l" imagination meritent le

plus d'éloges.V. l'Encomio di r|tiesca celebratissima Let-

terata , di cui /li. Portai ha promesso di pubblicare 1»

"Vita , nel T. di Luglio degl* interessantissimi Annales
Encyclopedtques , redigees par M- Le Chev. A.L. Milliiv.

A Paris 1817. p. 163. col Rame del suo Ritratto •

Ricerche sul Tarantismo pag-. a

Sull' Aria di Roma , e della sua Campagna 14
Kotizie di Castel Gandolfo,e de' Luoghi circonvicini 92
Descrizione delle Pitture di Domenico Zampieri

,

nella Villa Aldobrandina di Frascati , estratta

dalla sua Vita , scritta da Gio. Pietro Bellori 283
Descrizione delle stesse Pitture , estratta dalla

sui Vita , scritta da C B. Passeri 384
Descrizione delle Pitture delDomenichino a Grot-

ta Ferrata , estratta da G. P. Bellori 289
Descrizione delle Pittare di G. F. fatta da G. B.

Passeri 297
£i*»te , e Correzioni 303;
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INDICE CENERALE

A.briaca 197.
Abb iti Mons. 142.

Abbazie unire al Capitolo

Vaticano 178.

Accidenti apopletici 87.

Accoramboni Card. Giu-
seppe 160.

Acetosa Acqua 67.
Acoliti 2 15.

Acqua felice 69. 3ll.Ver-
gine 310.

Acquar enarj a S. M. della

Pace 69.

Acquavivi Card. Trajano
126. 127. 128. 145. igt).

Acque di Roma po-abili , e

minerali 67. analisi 69.

Acque stagnanti pr«r le Vie
di Roma 30. principale

cagione dell' aria noci-
va" 86.

Acquedotti 58. 66. loro al-

tezza 311.
AddaQd' )Mons.Giorgio 180.

AdtnolfiM.. Pasquale 226.
-Adriano M. 3C0. IV. 19 V.

41, VI. 33. 44.
Adam Eduardo 310.
Addolorata ( della B. V. )

Immagine incoronata in

Frascati 251. movimento
degli occhi 251.

Adrumetico 197.

Affò Ireneo 39.

Agìiada Cav. 153.
Agnese (^ S. ) 301. Ceme-

terio 15.

Agnus Dei 208.

Agostiniani 2,16. 246.
Agostino S. sua sentenza

73. Convento 4^. Gene-
rale 177.

Agonale Foro , allagato in

Luglio pel caldo straor-

dinario 309.
Apicoltori Forestieri neil"

Agro Rom 83.

Agro Romano 52. Scrittori

sopra la sua cultura 53.

Agucchi M. G10. B. 283.

con manto verde ut atto

di scendere da Cavallo ,

in una pittura a G. Fer-

rata 291.

Aja di grano mietuto 295.

300.

AlbaLong^ ico. 223.

Albani.Sna Genealogìa 259.

Card. Ales. 127. 139 142.

145. 154. 181. 191. 194.

196. 203. 212. Card.y4rt-

nibale 144. 161. Card.

Gio. Frane. 194* 196.

203. 259. 280.Card.Gtu-

seppe fa trasportare , e

tumulare in Roma il Ca-

davere del Princ. D. Car-

lo suo Fratello 27 0. rap-



ja6
presenta egregiamente

nel Coli. Tolomei la par-

te del Seccatore 272. E-

pigramma da me diretto-

gli in lode, ed Elegia de-

dicatagli in onore del Re
Stanislao di Polonia 373.

Albani Princ. D.Carlo . Sue

Nozze , ed impieghi ,

defunto in Modena. 269.

traslazione , ed umazione

nella Cappella di S. Fa-

biano , con Iscrizione

370. Suo rame somi-

gliantissimo 270. tra-

duce in versi Toscani

una mia Elegìa in lode

del Re Stanislao di Pole-

nta 171. Elegìa da me
direttagli in ringrazia-

mento 272. 274. 275. Fi-

lippo Princ. 280. Orazio

Senator di Roma 259.
Principe 259.

Albani Cibo Principessa

Marianna , defunta in C.

Candolfo , e trasferita

nella Tomba Gentilizia
,

a S. Sebastiano 259. scri-

ve alla Principessa Ere-

ditaria stia Sorella di fa-

vorire il P. Cordara nel

suo passaggio da Mode-
na 260. , ed alla Duches-

sa Madre in altro da

Massa Carrara 260.265.
Villa in Roma 207. Card.

Ales 523.224. 245. 27O.

Statue risto-ate 577.

Albano Monte 92. Catte-

• diale visitata d* Bene-

detto XIV. 128. decora*
zione del Rocchetto

, e

Mozzetta violacea accor-

dala ai Canonici l?8.l4o.

vi celebra per la Festa di

S. Pancrazio 140. Mona-
che di S.Chiara 127.128.

145. 150. 155. 156.172.

180. 184.207.234. ?4i.

Alberici Raimondo 242. .

Alberi ( degli ) Taglio 87.

312.

Albero capace di contenere

nella concavità 25. per-
sone 97.

Albertom Paluzzi Baldas-

sarre 102. 103.

Alcantara ( d' ) S. Pietro

204. Scrittoti della sua

Vita 206. 220. 222. 229*.

247.
Aldobran li'ia Villa 36. Is-

cr. ivi posta 162- Pitture

delDomenichino descrit-

te dal Bellori 282. da}

Passeri 284.

Aldobrandino Card. Ippo-
lito 284. Olimpia 286.

Pietro 36. 162.

Ailroandi Card. Pompeo
139. 141. 144.

Alemanni Tinti 2 13.

Alessandra d' Alessan ho
6. 7

Alessandro II. 17. HI. 19.

IV. 43 VI 44. VII. 90.

160. VIII. 47. 48.

Alessandro Severo faceva

leggere alla sua Tavola

197
Algida Ac<jua nelle Ville



Frascati 105.

<;i lo Monte 16 a.

March. Lucia Pallavici-

ni 148.

'Iconio (di) Tazza legata

: in metallo dorato, con
Diamanti 129.

hpio 205.

.lincei Leone 21 4.

Itari privilegiati 178.

consacrazione 187.

Itemps Card. Marco Sitti-

co 105. Duca Ciò. Ange-
lo 105.

lttz~a delle antiche Abi-

li tazioni qual fosse? 6 I.

Ihceri M.Angelo 239.VÌUC

M. 17*. Augusto Stani-

slao 248. 251. Comm. D.

Lorenzo 248. Villain Al-

bano 221.

iltovlti M. Luigi Inn. 142.

ilvito 317.

Amaduzzi Ciò. Ciist. 157»

162- 221.

Amati Cirolamo 215.

Ambasriadori Regj al Con-
clave 48.

Amelia 30.

America Portoghese 155.

Americani 180.

Ametista {dì) Matrice 129.

Amidenlo Teodoro , suoi

piacevoli racconti inedi-

ti 31. 36. ie5- 124. 135.

"57-,
Anngai 30. 27.

Anagnostes alla mensa 197.

Anastasio IV- 37- »i 1.

Anatolia S. 300.

Anuschi Mons. 267.

527
Andrea S. 64. al Noviziato

187. 200. ^03. 207. 221 .

223. della Vallo 45.M011.

al Clivo di Scauro 38.

Andrea Avellino S. 209.
Andrea 111. Re di Voghe-

ria 195.

Ajidres G10. 54.
Anello Niuiale 108.

Anello Pescatorio 129-Scrit-

tori sopra il medesimo
130. se sia stato mai rub-

bato , ed ingojato da un
Corvè ? 130.

Anfossi P.Fil. Maestro del

S. P. A. 147.

Angcletti M .Carlo 225.230.

Angelo S. in Pescherìa 65.

Angelom Francesco 284.

Angiòmi') Carlo69-

Anguille di Bolsena gusta-

te da Benedetto XII. 95.

e da Martino IV. ai. del

Lago di Castello 94. re-

galate a B:'n. XIV 146.

Anicj ,
loro abitazione 306.

Anni Santi frequentati da*

Pellegrini ancor nella

State 22 . 306.

Annunziata dipinta a C.

Ferrata 295 30 1.

Anselmo S. Arciv. di Can-

torbery si allontana da

Roma per i calori esci-

vi 18.

Anticoli (di) Acqua bevu-

ta oeni giorno da Bon.

Vili. 68.

Amici March. Carlo 83.

Antiochia 202.

Anton.elU Card. Nid ac6.



3*«
Card Leonardo 206.214.
suoi elogj 264. 2-4.

Antonino M. Aurelio , Cu-
stode della sua Statua

Equestre 0"7
.

Antonio S. 2 16. 223. Chie-
sa de' Portoghesi 322.

Anzo (d') Porto , e suoi Il-

lustratori J52.

Api (delle) Acqua 70.

Apollo (di) belvedere , ove

trovato ? 152. Tempio
€2. Stanza alla Villa Al-

dobr andini 283. 187.

Apostoli ( de' SS. ) Chiesa

37. 19*-

Aquila Imperiale 290.
Aquile Romane 73.
Aquile'}a 184.

Aquiro (in) S.M. IOO.

Aracotli 34. 52. 225.
Aragona ( d' ) Ciovanna

187. Mons. 180.

Archmto Card. Alberico

225.226 227.229.230.
Arcipreti della 13as. Vat. lo-

ro serie , e giurisdizione

178.

Arcos (d') Duca 229
Arcuato Corcirense tradu-

ce il Menologio Creco di

C. Ferrata 182.

Ardea 92.

Argen terìa delle Chiese , e

de* Cardinali squagliata,

e battuta in C, S. Ange-
lo 55

Arge^iglieres Card.Clemen-
te 164.166. 173. 180. I81.

Aria , e '1 Sole , maniera di

Pruderli co» profìtto 91.

buona , come espressa i

un Quadro ? 1 60.

Aria di Roma 85 28-

Scrittori sopra la medesi-

ma 78. 79 delia Campa
gna 85. 311. isdiueuia s

le malattie , e 1 tempe

lamenti 3 1 2. di Chiusi

C >i neto , Padova , Ra

venna , Tivoli, Valdinie

vole 91.

Anrn<, 124.

Ariccm 101. 102. sir Mol
103. visitata da Ben.XIV
126 139. 140. 223. d
Pio VII , che accorda

quel Capitolo , il prij

vilegio del Rocch«--tt|i

in tutte le funzioni 2 y\
242.

Armati (d') Salvino 293. j<

Armenti in E nchi sotti

Eug. IV. 30.

Ascensione (dell') Festa ne

1657. Vrbano Vili, noli

potè tornar da G. G. pei

dare la benedizione 1131

ne per malattìa 308.Be!»

XIV. la dette nel J -45J
a C.G. 148. nel 1746155I
Pio VII. nel 1817. 25A

Ascevolini Avv. Gius, i 36.!

Asclepiade 8j.

Ascoli 40.

Asinelli con la Puzzolam

294-
Asquasciati P. Frane. 216
Assist 'C.

Astunas (d') Principesca

227-

Atene 20 1»



Atlante regalato a Ben.XlV.
dal Card. A. Albani 154.

Avellala Fonte 17.

Aventi Conte Frane. 250.
Aventino 51. 58.

Augusto 50. 58. 157. 232-
Avignone 21. 22. 26. 37.

42.

Aureliano 5^, 57.
Aureliano Celio 81.

Aureilo M. si ritira in Ca-
pita per fuggire i caldi

di Roma 15.

Australe Vento l^. 15.

Austria (d') Arcidache??a
Marianna visita Pio VII.
a C. G. 240.

Azelio Cav. 147. 250.
Azevedo (de) Ignazio 279.
Azinio

, permesso dato ad
un Caldeo da Ben. XIV.

- di consacrarvi , in man-
canza del Fermentato
141.

^

Azzolini Mons. Decio 196.

Ajala Ciò. sua istruzione

ai Pittori di cose sacre

173- 293«
Bachinantl Mons.Gregorio

253-
Baccanale a Villa Aldo-

brandini 289
Bacchim P. Benedetto 320.
Baglivi G. 5. 85.

Bagni di R.oma , e nel Te-
vere 50.

Eagnorea 247-

Balbina (di S.) Abate can-

tava il Vangelo Greco
ne' Pontificali 217.

Baldani M. Ant. 152»

329
Baldesehi M.Ales.i 89.190.
Baldini Mons. 248.
Baiduini ( de ) Balduino

310.

Baiti de' Tarantolati 5. 9,

10. 1 1. 12.

Banchieri Card. Gio. Fr.

220.

Bandiera Pontif. custodita

al Pai. Manfroni 213.
Bandini Ang. M. 316.
Bai badtco B. Gregorio 2.06.

Barbaro Ermolao faceva

leggere alia sua Tavola

197. more di peste ntlla

Villa Caraffa , ed è se-

polto a S. M. del Popolo
32. Francesco , ove tro-

vò 1 Codici a G. Ferrata ?

182.

Barberi Fabrizio 124.

Barberini Card. Antoni©
138. Card. Frane. 109.
Anna , sue Notizie , «ci

Iscr- 108. 109. 1 1 Li 12.

Maffeo 106. Carlo I07.

Taddeo , Prefetto di Ro-
ma , sposa a C.G. D. An-
na Colonna . Elenco del-

le Composizioni stampa-
te perle nozze 108. 109.
sua morte in Parigi ; tra-

sferito il Cadavere a
Monte Rotondo , e poi a
Palestrina . Iscrizione in

Campidoglio no. Princ.

DFrar.cerco 24^ . Lucre-
zia 313.

Barberina Acqua , ora Pia

70. Villa di C. Gandolfo

I25. 126. 13Ì. 140. 1G6»



33?
Antichità ivi trovate

205.

Jarc7/iMon?.AiieOilatoi 86.

Barchetta di rame ,
per gi-

rare entro 1 Condotti

dell' Acqua vergine 311.

loro corse da Ponte S.An-
gelo a Ponte Sisto 49.

Barigioni Filippo 316.321.

Basilari allo Spedale di S.

Gio. Lat. 69.

Bariletti dorati, e inargen-

tati 195.

Barlocci Edemondo 166.Sa-

verio 98.
Barnaba ( di S.) Chiesa in

Marino 125. 127. 166.
" 186.

Baroiio Card. Cesare com-
pone gli Amali a Villa

Piccolomini . Iscrizioni

ivi poste . Si ammala , e

torna a Roma , e more
24.3.

Bartoli Famiglia in C. G.

214.

Bartolinl Mariano , Ric-

cardo 307.

Bartolommco S. Ab. di G.

Ferrata 2 io. impropria-

mente dipinto cogli Oc-
chiali 291. esamina la

Pianta della Fabbricaxyi.

294. 295. 296. 297.

Basiitarli. 2 1 1 .

Basilio Imp. 183. 183.

Bastoncino con Pomo di

diaspro , lasciato a Ben.

XFV. da Mons. Tedeschi

I 3 1 '

Bastone di Vaie orno rega-

lato a Pio VII. 244. di

Vrbano Viri, con le VII.

Chiese incise , donato a

Ben. XIV. 245. altri di

Canna , e di Legno con
arabeschi ; altro con cin-

que intagli 246.
Battagliai Gius. 202.

Battesimo (a} Personaggi
tenuti ^da' Re di Porto-
gallo 169.

Battesimo delle Campane
202.

Battista S. Gio. Fesca ce-

lebrato a C. G. 180. 183.

187.

Bava/ola messa a Clem.
XIII. dal Maggiordomo
196.

Baviera 130.

Beccaj sdegnati per un da-
zio delle Teste , ed inte-

riora degli Animali 40.
Belisario 57.
Bellarmino Card. Rob. de

officio Priuc. Christiani

192. ,

Belli Angela , Gostanza , e

Ignazio 2 3 5.Mons.Frane
Saverio , compagno del

C. D. d' Yor:k nelle sue

emigrazioni, suo Confes-
sore , del S. Collegio in

Conclave in Venezia , e

poi dello stesso nuovo
Pont. Pio VII. e si.o Ca-
merier d' onore . Sua Is-
crizione 235.

Bellori Gio. Pietro 162.

163. 283. 286. 289.

Bellnccettì Mons. 2$p.



Belmontc Ventimiglia Gius.

22,9.

VelpoggLo , Villa Colonna
in Marino 145.

Belvedere (di)Villa in Fra-

. sciti 159. 282. Pranzo

ivi fatto da Clem. XIII.

324. Benedizione data

dalla Ringhiera 024.

Benedettine bianche quali

sieno ? 307.
Benedetto S. 210.

Benedetto IX. suo buon fi-

ne 210. Antipapa 18. XI.

42. XII. ai. si pente

di aver regalata troppa

quantità di Anguille di

Bolsena ai Cardinali 95.

XIII. 48. 121. 308. £l«.

XIV. 43. 108 in. 122.

127. 129. 172. 192. 245?

a75- 3io- 3*7-
Benedizione della Tavola

196.

Benevento 23. 121.

Bcntivoglio Card. Cornelio

46.

Benvenuti, Arciprete Tom-
maso 258.

Bere perchè gli Antichi

solessero farlo , ad un

per volta , n^lle Mense ?

Bergamo (da ) P. Fr. M.
203. 223. 229.

Bergomi Frane. M. 229-

Berlingkieri Vacca Frane.

86.

Bernardo (S. di) Chiesa il-

lustrata 26. de conside-

ratione 192.

Btrni descrive leggiadra-

331
mente i Tarantolati 5.

Bernini, Dom?nico 114. Pa-
olo 47. Cav. Lorenzo 70.

se desse uno schiaffo all'

Economo di S. Pietro ,

che fece demolire il suo

Campanile ? 114. 116.

^e/iarro/iM.Franc.2 34.239.
240. 241. 248.

Berti Gio. Lor. 320.
Bertrando B.Patriarca d'A-

quileja 184.

Be sozzi Gio. Pietro 181.

Bcssarione Card. Ab. di G.
Ferrata 211.

Biagi Ant. 223.
Bianchi Gio. 3 1 1 .

Bianchini Frane. 120. 153.
Bianconi Ludovico 285.
Biblioteca Italiana 54. 68.

69. 83. 84. 87. 98. 232»
316.

Bielke (di) Conte Sen. di
Boma.sue notizie, e stra-

ordinaria cagione della

sua morte 223.

Bifolco adirato contro i suoi

Buoi impuntati 294.
Bini Vincenzo 307.
Biscotto (di) gran quantità

in C. S. Angelo 55.

Blacas (di) Conte d'Aulps

254-
Boccaccio (del) Villa 306.
Boccamazza Pietro taran-

tolato 1 1.

Boccapaduli M. Teod. 123.

147.150. 151. 164. >6t».

173. 180. 185. 186. 200.

214. 217.

Boccasini Card. Niccolò 41»
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So doni (d~lCav. ) Vita , e

Catalogo delle sue edi-

zioni ,- offerto a Pio VII.

Bogor.l Re di Bulgaria 17.

Bologna (di) Ambasc. re-

gala Ben. XIV. 137. 140.

145. 177. Senato spedisce

ogni anno dell' Vva a

Carlo VI. 160. 169. aix.

Bolognini Emerico 231.

Bolsena miracolo ivi acca-

duto 172.

Bombardieri di C. S. Ange-
lo 20 3.

Bona (della) 323.
Bonaccorsl Card. Simone

232. 2ÌÌ©.

Bona la Fr M. 175.

Bonamlci Fi!. 155. 276.

Bonaparte Piiucipe Lucia-

no 159. 248.

Bonaventura (di S. ) Chie-

sa de' Cappuccini
,
poi

de' Lucchesi 3 13.

Bonelll Giorgio 229.

Boittctterv Carlo Vittore .

Suo Quadro della Popola-

zione di Roma dal 1774
al 1800. 72. di un setten-

nio del numero superiore

di un quarto degli Vo-
mirli sopra le Femmine
73- 77-

Bonglochl Luigi 181. 229.

Bonifazio Vili. 2-7. /j.r. 43.
68. IX. 33. Statua a S.

. Paolo 113.

Bonsi Card. Pietro 47.

Borbone ( di ) Sacco 70.

Borgaruccl Bernardino 20
Borghese Card. Cam. 44,

Card. Scipione 135. 195,

i9Ó.Pnnc. 131. M Ant,

riceve a Cartoceto Ben.

XIV- 15?.. 154. 155. Pao-

lo 152. 154- J 55' Perici

pessa Ì85. Livia Altie-

ri a6 1.

Borgia S. Frane. 137. 187.

Scrittori della sua Vira

204.
Borgia Card. Stef. 17. 18.

19. 27. 37. 99. 192. 230.

Borgo ( di ) Aria 79.

Borgo di Roma , fortifica-

to 54.

Borromeo Card. Federico

393. Vitaliano 263.
Borromino Cav. fa un dise-

gno pel Conclave sul Co-
lonnato di S. Pietro 47.
Palazzo della Ruflna 137.

Eosca Paolo 323-
Boschi religiosi , e loro Ido-

latrìa 88.

Boschi Card.Carlo 180. 186.

192.200. sue notizie 202

214. 215.

Boscovick Gius. 63. 89. 233.
Bossi Galeazzo 211.

Botteghe oscure , ove era la

Casa di Ciac Gigli 56.

Bottini Card. Lor. Prosp.

3I3- 3^-
Botti piane d' acqua per

tnaffiare le Strade 59.

Bouchard 228.

Boustetten (de) Carlo Vit-

tore su la spopolazione
,

e 1* insalubrità dell' aria



,
Bora. 84. 98.

Biacciano (di) Acqua 69.

Ferriere 70.

Bracciano ( di ) Duca 203.
L:igo 90. Villa in Frasca-

ti 137.

Bracci Comandante 287.
Brancacct Card Frane. M.

187. 32C.

Brcaicadoìo Card. Cesare

49. 216.

Braschi Luca D. Luigi 249.
278. Cnrd.Bcmualdo 2.^0.

Brcccioh B.irt. 106.

Braille ( del) 4.0. Martiri

. col P. I^n. Azevedo 2^9.

Brei.l \ Scipione 70.
Brcnzie Ai drea Medico tra-

duce V Invettiva d' Ippo-
crate, alla Villa Caraffa

,

ove more di pesfe 31.
Brettagna (della gran) Fve.

V. Giacomo .

frigida ( di S.) Chiesa a P.

Farnese riaperta 223.

Brindisi , Scrittori sopra il

loro uso 198.

Britannica Biblioteca 84.

mrunet I. F, 83.

Urtinone S. ottiene una Ca-
sa presso S Cu iato alle

Terme Diocleziane 23.24.

Bruns Giacomo 2.

Bufala ( dell.' ) Caccia in-

contro a Ponte rotto 49.

Bu fallai Card. 202. 20C.

214. 213. 224.

Bufalo ( del ) March. 247.

Buffoni protetti da' Cr a li-

di 288.

Buglione Gard.Eman.Teod.

47 •

333
Buhfon A ut. 8.

Euri ano { di ) Lago 211.

Busca Card. Ignazio 274.
Bussi Ccmmendator 153.

Mons. 16.;.

Bussolédti j 96.

Cattai Antonio 279.

Cacao 319.

Ca#*,èScrittori sopra di es-

so 128. 199. 322.

Cannato Marsilio 79. 85.

86.

Càlkndrelli Cius. 54. 62.

232. 25C. P58.

Calasanzio S. Gius. 173.

Calch. strnoruinar] sofferti

in Etnia nel 16 1 1. nel

i6/,5 , e nel 170- 3C9.

Caldeo ottiene il permesso

da Ben XIV. di consacra-

re in azimo , in mancan-
za del fermentato 141.

Calino M. Patriarca 186.

188. 194. 202 217.

Calisto S. 189. Besidenza

de'Eenedettini nell'Esta-

te 29. 37. Missioni fatte

nella Piazza nel 1749.
dal B. Leonardo 322.III.

37. 43. 68.129.

Camaldolesi Dispute di Cri-

stoforo Landino 316.

Cr.maldoli di Frascati , Ro-

mitorio del Card. Passio-

nei, visitato da Ben. XIV.

133. abitato da Giacomo

III. 134.

Carnei lineo Card, sue attri-

buzioni nel Conclave /ji.

per l'Anello Pescatorio

I 3°«

CaiiimiUo Furio fa scavai



334
T Emissario del I«Tgo Al-

bano 9$. de Lcllis S 157.

Campana della Ch. di C.C.

fatta da Aless. VII , ri-

fatta nel i682,enel 168".

rifusa da Ben. XIV. nel

1750. 177. altra benedet-

ta da Cleni. X1H. 201.

altra da Gleni . XIV. 230.

Campanile della Bas. Vat.

cretto dal Bernini , de-

molito da Inn. X. IJ4.

Colonne servite per 1 due
Portici dell*- Chiese al Po-
polo I 14 Capitelli di al-

tre Colonne posn su quel-

le della Sacrestia Vat.

. 115. di G. Ferrara , con
1' effigie di marmo in ci-

ma , consimile a quella di

un Perno d' oro messo per
3. pietra nel suo fonda-
mento 303.

Campeggi Gio. Batt. 211.
Card: Lorenzo Air.

Campidoglio ( del ) Museo,
Basi antiche trasportate-

ci da Albano , per ordine
diEen. XIV 145.

Campicela ( S. M. in ) Co-
rona della B. V. ivi custo-

dia 147.

Campo Marzo ( .li ) Cene-
detrine , dopo mille anni
di Clausura

, chieggono,
e ottengono perla 1. vol-

ta, nell'anno S.del 1750.
il permesso di uscire a

visitare le 4. Basiliche

Cana ( eli ) Nozze 24G.

Candele , e Torcie dipinte
,

e dorate i3S.

Candelieri perchè sette ai

Pontificali ? 193.

Candolfo Ottone Senator di

Roma 99. altri di questo

cognome 1 00.

Canilliac M. Claudio Frano,

li 6.

Canini Gio. Angelo 285.

Canino ( di ) Ferriere 70;
Macchie 88. 159. Princi-

pe , e Principessa 248.

Canova March. Ant. 189..,

247.
fantina di G Ferrata co-

me fornirà? 182.

Caorle 168.

Capcce P. Gius. M. Abate

di S. Paolo 322.

Caperti Porta 58.

Capitolesse , e Capitoli con

la code*. 39
Capitolino Colle 51. altez-

za 52. scaturigini C9. Fo-

ro , tempo d<dle sue va-

canze 20 I.

Capizucdd Famiglia 100.

March. Giacinta Vivaldi

Armentic-i 258.

Capoa\ di) Rinaldo 191.

Cappellani Cantori 173 189.

Capponi March. Greg. Aless.

141.

Capfuccine , e Cappuccini

d'Alban^ 96. 129 142.

145. i8c- 209. 329. 230.

di C. Caidolfo 1*9- i0 5«

ili, 224. di Palestina

1 JO.

Capranica Colonnello G B.



' 2T3- i9i- 194 195- 199-

Capncolle (_
da ) Fra Sera-

fino 179.

Caracca 319.

'Caracci Annibale 289. 296.

Caraffa Marino ammalato
in Albano,risana per l'as-

sistenza dell'Archiatro di

Cleni. XIV. 326. pone un'

Iscrizione al Cimiterio di

C. G. .033. Card Oliviero

31. 33. Card. Pier Luigi

125. 140. i.,8. 166
Caravacca ( di) Croci d'

argento regalate a Ben.
XIV. 137. segno in boc-
ca di una Fanciulla di Al-

- vito , con la supposta

Virtù di guarire le piaghe
con la saliva 317.

Cqrbognano ( di ) Princi-

pessa regala Een. XIV.
131. 141. 145.

Carceri (delle) regolamen-

to per la visita 175. a

Piazza Padella 3C8.

Cardinali assenti da Roma
neila State ?o. cantava-

no il Vangelo anche in

Creco ne'Pontificali 216.

loro abito paonazzo in

Conclave 4r. se gio\i
,

che non sia scarso il loro

numero ?43. se possa esser

Papa chi non lo è ? 43 am-
malati , e morti in Con-
clave 44 45. 46. Storia

de' medesimi progettata

3I0.1oro argenterìa squa-

gliate 55. richiesti del lo-

ro voto da Aiess. Vii. su

335
la chiamata de' suoi Pa-

renti 1 ! 5. affrettati mPe-
rugia a sollecitare V ele-

zione del Papa , pel ti-

more dell' aria cattiva

3°9-

Cardo nato nel Cuppohno
della Cappella del Re Gia-

como in Albano 143.

Caricature del Domenichi-
1:0 285. del Chezzi I$fjr.

Cadetti Franc.primo intro-

duttore della Cioccolata

318.

Carlo S. Borromeo 201.

Carlo M. 197 320. IV. ?u»

Eolla d' oro 78. 311. V.
33. VI 160.

Carlo III. Re di Spagna
181. IV. Re di Spagna

25/
l-

Caro Annibale descrive le

delizie della Villa Conti

alla Catena 120.

Carolis ( de ) Mons. 140.

146.

Carraia Card. Frane. 186.

206. ? 1-.

Carrega Michele 534.

Ca noceto , Casale addob-
batovi dal Prirc. Borghe-
se per Een XIV. 151. 155.

Gasali Card. Antonio a! 6.

Caso ti P. Anr. Gesuita mor-
to a C. Gandolfo ^57.

Caserta ( di ) Duca regala

Ben XIV aCG.126.141.

146.1^9 a Clem.XIII.2Po.

Casini Aug. Fonditor di

Campane 177 Felice ari.

Can. Pietro a5i.*53-2$.4*
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Casoni Mons. Lorenzo 130.

144. 148.

Cassinno monte 250.

CnstelS. Angtlo 35. 44. 55.

199. 203. 2c6. 213. 218.

222. 2^9. ^50.

Castelli Benedetto 23 1. Do-
menico 106.

Castello ( di ) Città 247.

Castore (di) Tempio 68.

Castrense Anfiteatro 58.

Catena., Villa iella Casa

Conti , frequentata da

Innoc. XIII. I2C.

Catone il Censore , nato in

Frascati 132.

Cattiverà Pietro 220.

Catullo 157- sua imitazio-

ne 277.
Cavalcate per i Funerali

de' Card. Decani , Ca-
merlenghi ,Vice Cancel-

lieri , e Penitenzieri 1S8.

Cavale/dai Curd. Guido-
bono 185. 186. 188.189.

196. 20C. 203. 204.206.
2C7. 2O9. IO. 2 12. 213.
2l6. 2 1 8. 2I9. 220. 221.
223. 223. 22/J-.

Generale 185. 206.

318.

Cavalieri March. Ca spero

130. Mons. 239. 248.

Prospero 133.

Cavo lleggè/i 151. 174. 193.
215.

Cavallo impennato 290.

298.

Cecchini Carri. Domenico
« :5-

Cecill (de) Conte Carlo di

Londra morto in C.Can»
dolfo ?57.

Cecilia ( S. ) 301. Chiesa

240. Monache 307.

Ce
1

faià 146.

Celestino 1. convoca un
Concilio in Agosto 15.

IV. 43 V.41.
Celio Meme 51.

Cilom Tom. M. 79. 82.

Celso Cornelio 87.

Cenale Roberto 197.

Cenci (di) Monte 52. Vir-
ginio 144. 177.

Cenci Gaetano 310.

Centurioni Luì gì 212.

Certosini situati a S. Croce
in Gerus. 23. non vi pos-

sono reggere per l'aria

cattiva 24. ne fan la ri- :

nunzia a Martino V. , che
non 1' accetta 35. fissano

un' Ospizio, presso la Pu-
rificazione 25. si stabi-

liscono alle Terme Dio-

clc-ziane 25.

Cesare 15".

Cesarini Duca Francesco

247. Mons. Angelo rice-
[:

ve alla sua Villa Pio VII. [

234.241. va in Carrozza, •

e pranza col medesimo
2 34-' >37- Suor Enrica 1

Luisa Priora del Mon. ri-

ceve il S. P. 237.
Cesena 258.

Cestio Gajo (di) Piramide

58. Riformati ivi sepolti

58.

Chattard Gio. Pietro 3 15.

Chiara, dipinta con un' O-



stensono in mano 175.

(di S.) Monache in Alba-

no offrono a Ben. XIV.
de' lavori di Paglia 127.

visitate dal med i?8.

CI invi consegnate da C. C.

a S Pietro 1^6.

Chierici di Camera riscuo-

tono le conti ibnzioni 56.

Chierici Min. a Marino

145. 166. 171. 186. 208.

Chiesa nuova 44 68.

Chiese sette , incise in un

Bastone di Vrb. "Vili.

245-
Chigi mandano a Ben. XIII.

l'abbozzo di un Concla-

ve ideato al Laterano dal

Eorromino 47.139.205. P.

Agostino con la Princi-

pessa sua Consorte 243-

Flavio, e Mario,chiamati

a C. Gandolfo da Ales.

Vir. 115 Princ. 125. A-
«gusto , Maresciallo del

Conclave 38. 145. Princ.

Ciulia Albani 161.

Chiazza 178.

Chracas (del ) Diario , sua

utilità 71. 122. Scherzo

sopra il suo Cognome ,

togliendone la Lett. E.

122.

Cibo Card. Alderano 49.

Duca Padre della Princ.

Albani 259. Nobiltà del-

la Famiglia 260. Card.

Cammillo I25. 139. Du-
ca Cammillo III. Conte

di Novellara , e Bagnolo

959. Villa a C. G. x S6.

337
Chiusi., salubrità dell' A-

ria 91.

Cicercne M. Tullio 93.157.
ove avesse il suo Tuscu-

lano , se alla Bufmella

127. , o a Ciotta Ferra-

ta ? 210.

Ciclopi 273.

C icognara Con. Cav. Leo-
poldo 115.

Cimiterio della Plebe sull'

Esquilino 82.

Cioccolata Scrittori sopra

di essa 128. 317. chi n' e

stato il primo introdutto-

re ? 318.

Cip ai isso (di) trasforma-

zione 283. 288.

Cippo luni Gio. 306.

Cipnani Ciò. Batt. 313.

Ciriaco ( S.di ) Chiesa illu-

strata 26.

Ciste/densi trasferiti da S.

Sabba a S. Croce in Ce-
rus.si procurano un'Ospi-
zio per la state alJ'Arco
di Carbognano 26.

Citorio Monte 52.
Civitdla (di) Principessa

127.

Claudio 50. 58.

Clemente S. a 01. IV. 43.
129. V. ai. 26. 41. 42.

309. VI. 22. 41. VII. 34.
68. VII. Antipapa 43.
Vili. 36. 104. 162. 282.

IX. 2c6. 308. X.47. 146.

XI. 39. 64. 117. 118.

119. 147. 183. 245. 310.

311. 315. XII. 42. 66- 69.

192. XIII.175. 181. 1*5-.
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192-275- 28 3. 3c3. 311.

XIV.213. 2?5- 275.377-
310.

dementino Collegio 179.

181.

Climi diversi 90.

Cloache di Roma 60. Mas-
sima 68. 82.

Cola di Rienzo 69.

Colfìorito 311.

CoZ sereno , o Cocerlno in

Tivoli 28.

Co/iWro.?(di)P.raolo 2ic.

Collegio Rom. 44. suo Mu-
jeo24S.

Colombo Cristoforo ajutato

da M. Geraldini 31.

Colonna, sudi caduta espres-

sa dal Domenichino 294.

297.
Colonna D. Anna 107. no.

313. Ascanio 187. Fil.

108. Card. Ciac. 40. Anti-

chità spanate nel Giardi-

no al Quirinale 55.

Coltellini Avv. 320
Conca (di) Ferriere 70.Al-

beri 312.

Concinn Daniele 32C
Concistoro si dice per tra-

dizion popolare , ma ^en-

za alcuna prova , tenuto

a Villa Ludo-visi da Gre-
gorio XV. 106.

Conclave di Adriano al Vat.

VI. 33. Marescialli del

med. 39. a S. Sabina 38.

a S. M.M. 40. alla Miner-
va 40. ^/(.. al Vaticano 42.

43-45- Leggi diverse 41.

Pontefici eletti senza la

sua clausura 41. suoi

scrittori 41. 309. se pre-

giudichi la sua lunghez-
za? 43. tenuti nella sta.

te 38.43. 44. 45. 46. 47.
31 e. ideato sul Colonna-
to di S.Pietro , e a S.Cio.

Lat. 47. se convenisse di

farlo nella Sagrestia , e

nella Canonica Vat. ? 48.
Conclavisti quasi tutti mor-

ti , dopo Y elezione di

Vrb. Vili. 45.
Concordato gloriosissimo

con la Francia 255.
Conduttori elettrici al Qui-

rinale, al Pai. e alla Chie-
sa di C. G. Scrittori so-

pra i medesimi 232.

Confatone ( del ) Fratelli

in Frascati 253.
Constccrazione de' Vescovi

2CI.

Consacrazione fatta da Cle-

mente XIII. nella Ch. di

C. G. di M. Mano Gius.

Cornaro Vesc. di Torcel-

lo 186. del Card. Erba
Odescalco Are di Nicea ,

e dt-1 Card. Pud. Valenti

Vesc. di Rimini 187.

Consalvi Card. Ercole, Se-

gretario di Stato 239.
24C. 349. 254.

Conservatori ( de' ) Statue

nel Palazzo 157.

Consolazione ( della ) Chie-

sa 64.

Consta n tino Pogonato 16.

Contadini rifugiati dalla

pioggia 3C0.



Contessili M. Gius. M. 183.

Contestabile dà trattamen-

to alle Frattocchie in tut-

ti i passaggi di Ben. XIV.

134. 130. 148. 181. di

Gleni. XIII. 185. 200.

203. 207. 213. 223. di

Clem.XIV225.fa presen-

tare all' arrivo^de' Pupi
a C.Gandolto cinque por-

tate di Commestibili , o

di Liquori 115. 131.1^0.

14 \. 170. 177. 179. 184.

185. 207. 213 221. 22,5.

22Ó. 228.riceve Ben.'XFV.

a Marino 125. 166. 183.
Villa al Quirinale 306.
Ascaaio Card, bevea ne'

bicchieri formati di ghi-

accio 124. Fabrizio 111.

Card. Ciò. 95 Ca -d- Gir.

J 3^- *S<* I5 7 - 164.178.

180. i8.(.. 203. 227. M.
Antonio 185. 186. 203.
216. 219. 22*.

Contestabilessa 127. hi li-

cerla di e tiare nel Con-
vento degli Osservanti di

" Palazzola 139. 1 '(.5.

Conti Duca D Andrea 54.
62. Palazzo in Boma con

130. Fenesire 105 23?..

250.Stefano 2 18.Torqua-
to 120. Villa in Frascati

visiti ta da Clem. X11I.

22 j.- sua descrizione , e

pranzo ivi dato ad Vffi-

ziali Vngaresi da M. In-
nocenzo 225. sua morte
ivi seguita , e traslazione

• . . -,
339

Contigliano , antica Cuti-
lix 20.

Conveitiiali a Nettu 10 154.

Coppelle ( delle ) S. Salva-

tore , Cura concessa al

Collegio de' Parrochi da
Ben. XIV. 1,45.

Coppi Ant. 32. 264.

Corazze ( delle ) Guardia

H9- 155 174- *93 3I 5-

Cordara Giul. Ces estratti

de' suoi Commentari Mss.

Elogio del Card Passio-

nei 135. relazione dell'

arrivo , e della partenza

de'Gesuiti Portoghesi dal-

la Ruìnella 159. Proget-

to del di seccanento delle

Paludi 23! propone al

Card Gin. Frane D. Ma-
rianna Cibo 1 a Ispora del

Princ. suo Fratello 260.

sposata con esso ,
gli usa

le più fine attenzioni , e

lo raccomanda alla Pri i-

cip^ssa ereditaria sua So-

rella in Modena , e alia

Duchessa .Madre a Massi
Carrara 260. 2O5. intro-

dotto dal Card. G10 Fr.

dalla Princ. Giulia Chigi

sua Sorella 261. dalla

Princ. D. Livia Borghese
Altieri 261. due Canzoni
alla Princ. Albani 268.

compone le Commedie del

Padron di Casa innanzi

tempo , e del Seccatore ,

o Servo Scabro . Va in

Siena al Coli. Tolomei ,

in mia compagnia, a sén-
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tir la seconda %?t. ed an-

che con me .i Soriano 274.
descrive V ingresso in

Conclave dell' Irap. e del

C. Duca ; T ingresso , e

partenza da Venezia , ed
il ritorno da Vienna di

Pio VI; l'elezioni di Ben.

XIV. e Clem. XIII. 275.
« Possesso di Clem XIV.,
e l'Iiicoron.izioiie del Cav.

Perfetti 276. compone un
Capitolo sul Tempio del-

la Dea Quiete in C. Gan-
dolfo 280. una Canzone
per 1' elezione di Morei
in Cu«tode di Arcadia
281. un' Anacreontica su

la morte di un Somaro
282.V0I. IV. delle sue O-
pere latine , e italiane

,

in prosa , ed in versi
,

stampate per mezzo mio
a Venezia 282.

Corfit (di) liberazione 147.
Conato 193.

Cornacchia Mons. G10. 196.

204.

Cornato M.Cius.Mario 186.

Cornelio Tribuno 93. 94.

Corneto (di) Aria 91. Mar-
gherite 294.

Corona d' oro , Immagini
della B. V. insignite con

esse 81. di Frascati 253.
di Calloro 251.

Coronada Gio. Alfaro 216.

Coronide Ninfa 273. 288.

Corpus Dondni Processione

in C. Gandolfo nel 174$.

lai. nel 1749.176,nel 1751.

177- 178. 180. 182. 184.
213.

Corradini Card. Pier Mar-
cellino 131. 136.

Correa, Gius. Portoghese
Laico Gesuita , morto , e
sep. a C. Gandolfo 257.

Corsi Soldati 139. 155.

Corsini S.Andrea 185. Card.
Andrea 189. 191. 194. 196.

Princ. D.Filippo 153.154.
D. M. Vitt. Odescalchi

262. Card.Nereo 142 153.
185. 212.

Corso di Pvoma , suo pia-

no 54- .

Corvo se abbia mai ingojato

l'Anello Pescatorio ? 130.

Cosmedin S M. (in ) sop-

pressa , e ripristinata

29. 37.

Costaguti Villa in Nettuno

154-

Cotta sopra il Rocchetto

'95-

Cozza Card. Lorenzo 320,

Cramero Gio. Cforo 2 io.

Cremona Valdina Mons. 131.

Crescimbeni G. M. 315. 316.

Cresima ,
privilegio di con-

ferirla nella Bas. Vat. in

tutto l' Ottavario de' SS.

App. 179. 180. Disciplina

sul suo Ministro , mate-

ria , e forma , Olio , o

Crisma , e tempo delle

sue benediziomi , Panno-
lino , e Schiaffo , età , e

disposizioni 181.

Crisogo-io S. (di) Mollaste-»

ro a8. Chiesa 57.



Crlspì Ciu9. suo ripiego
,

per esprimere in un Qua-
dro 1' aria buona 160.

Cresta/di M. Belisario 2.50.

Crivelli Card. Ignazio 204.

Croce Papale 150 abbassata

dal Crocifero a Porta S.

Ciò. 123. a Tor di mezza
via 130 .

Croce S in Gerusalemme

*3 58.

Croce Mons. Ci». Andrea
18-.

Croce (della) P Ignazio 181

Crocifisso con la destra

spiccati dalla Croce , be-
nedice S. Xilo 295. 299.

Crocifisso SS a Marino 145.
186. 228.

Ctipis (de) Card.Gio. Doni

309-
_

Cursori spediti ogni giorno

a prender l'acqua 'n Au-
ticoli per Bon. Vili 68.

D lfiie(dr) Trasformazione

283.288,
Damaso (S di) acqua 70.TI.

si ritira per i calori esti-

vi a Palestrita , ove
more , essendo poi tra-

sferito a S. Lor fuor del-

le mura 19.

Damiano S. Pier 17. suoi

Versi sopra le Febbri , e

rinunzia al Ysc di 0-
stia 17.

Da limarca ( di ) R^ , suo

Trono di che formato '

David le conf >rra Saul col

suono deli' Arpa 7. 296.
300.

341
Dazj esatti dalle Pignatte

de' Vivandieri, e du' Lec-

caj , dell-i Teste , e inte-

riora degli Animali, e de'

Volatili 39 40.

Decine di Versi 39.

Delci Card.Raniero 193.196.

Delfo (di) Oracolo dichia-

ra, che il Vejo non si sa-

rebbe tspug ato , finché

non si fosse dato scolo al-

le acque del Lago Alba-
no 93.

Demonio tenta G.C. nel De-
serto 246.

Desert sontuoso del Coniai,

Sampajo 168.

Deti Card. Pictrti 157.

Diarbehir 230.

Digiuno (del) regole pre-
scritte da Be". XIV. 151.

se si guasti itali' uso del-
la Cioccolata ? 319.

Diocleziaae Tenne 23. 25.

illustrate 26. Tetto 120.

309 /
DiosJ.ado Caballero Rai-

mondo 258.

Dissertazioni recitate nell*

Accad. di Ben XIV 152.

1 So. 202. 306 310.

Domenichiw Pitture a Vil-

la Belvedere 162. Mon-
talo 16^. a G. Ferrata

238. 2j o.

Domenico e Sisto (de'SS )
Mj..ach« 322.

Donuziaio , sua Villa 106.

905
Doni Gio Batt. 79 82 85.

Donne in Roma se più de-

gli Vomini9 73 74. se sia

* 3
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loro nocivo il Caffè? 327.

Dottori della Chiesa Gre-
ca 29,5.

Donnino (di S.) Borgo 40.

Doria Card. Giorgio 248.
Giuseppe 340. Battesimo
del Primogenito del Prin-
cipe 278.

Dottrina Cristiana 180.

Dragoni. 250.

Drnso (di) Arco 58.

Ducale Sala. Pranzo solen-

ne ivi dato da Clem.XIlI.

196.

Dugnani Card. Ant. 247.
250.

Duportal A. S 310.

Durante Gammi Ilo 209.

JObrci «li Fvoma 71. de-
scrizione del loro stato

sotto Aless. VII. 71.

Edili di Roma 60.

E disto S. ?8.

Elemosine dispensate a C.

Gandolfo I76.

Eiettori del S. R. I, 311.

Elisabetta S Vedova 195.

Emissario del Lago d' Alba-
no 93. 98.

Snunanuele Convittore

mantenuto in Seminario

di Albano da Ben. XIV.
156. l66-

Enrico IV. Re di Danimar-
ca 7. 8.

Emiquez D. Alfonso, Re di

Portogallo 259.
gpigramma , con le regole

da tenersi , per conser-

varsi in Roma, in buona

«alute 90* tre in lode del

Lancisi 118. dell'Acqua

dellj Rafina 157. 321. di

G. M Silos sul Palazzo

di S. Marco 308. di quel-

lo del Quirinale 308. di

Rutilio in lode de^li Ac-
quidosi 311. di Tom.
Serrano in lode della Ca-
racca , ed altro in lode

del Tabacco 319.

Epuloni ( de^H) Collegio

58.

Erbaggi squisiti di Roma
66.

Ercolani Mons. Gius. M.
140. Card. Luigi 247.

Ercole , Tazza scolpita co'

su ji fatti 207.

Eritreo Ciano Nicio , Com-
missario della Mar/ana
9^. Favoletta da lui rac-

contala di un Corvo 130.

270. 509
Ernesto Augusto 303. Duca

di Sassonia 33.

Eschmardi Frane. 52.

Esclusila ( dell') Privile-

gio da chi godu;o ? 309.

Esorcismo d' un Indemo-
niato ?9$. 303.

Esposizione del SS, S. 183.

Esquillilo 51. altezza 52,.

&*• 8,.

Estate , se si possa venire

in Roma senza pericolo ?

79. , temperato la mat-

tina , e la sera 63.

Estc (V) Ant. 189. Card.

Ippolito 36. Villa in Ti-

voli l6>. 202.

Estor G10. Giorgio 309.



Etmrla (d')S M. la Regi-
na 2,/; j 2 jÓ.

Etnisco Indovino sugge-
risce 1' Emissario delLa-
go Albano 93.

Ettorre Ciuliano 32.3.

Evangelisti quattro 296.
301.

Eh 'oii'nS. 183.

. Eugenio III. fabbrica un
Palazzo in Segni 19. IV.

concede ai Monaci di S.

Paolo il Mon di S. Cle-

mente in Tivoli per vil-

leggiarvi 27.sopprime la

Collegiata di S M. in

Cosmedin , e l'unisce al-

laBadia di S. Paolo 29.

dopo nove anni di as-

senza torna in Roma de-
solata 30. eletto alla Mi-
nerva 44. Ioo. I0I.2I2.

Eustachio (S. ) 296. Chie-
sa 248. 249 281.

Eutimio , nome Arcadico
del Re Sta nislao di Polo-
nia 27?.

Fabiano S sua Cappella a

S. Sebastiano 259. 271.

Fahri Conte Bart. Benedetto

di Fano m.a C.Candolfo,
e sepolto In Roma alla

Chiesa Nuova 257.
Fabro ai Adamo 66.

Facchinetti Card. Cesare

214.

Fajola ( della ) Macchia

139
Fnlangw 4. sua forma 5,

9. Y. Fhalang'nmi .

Falconieri Costanza 278.

343
33. Orazio 123. Villa del-

la Burina 157.

Fall' Pontincia 188. 194.

Faldistorio l> 5
Falerno (di) Vino preliba-

to 65.

Falzacappa M. Ciò. Frane
X. 247.

Fanciulli Luca 193.

Fano 257.
Fantino M. Pasquale 201.

214.

Fantnzzi Card.Caetano 194.

219.

Farnese Palazzo 181. Piaz-

za allagata 49. il Prin-

cipe D. Orazio acqui-

sta C Gandolfo 101.

Card. Odoardo 2.89. San-
ti Protettori della Fami-
glia 296.

Farnia Avv 2. ir.

Fasce benedette 169

Favelli M. G10 Batt 230.
Fauni scoperti a Villa Bar-

berini 205.

Fca Avv. Cario 205. 207.

Febbre Doa , suo culto 80.

rivolto da' Fedeli alla B,

V. sjt:o questo titolo 81.

immagini aT Vatic ino , e

a Monf Mario Si.

Febbri di mutazione d'aria

79. comuni in R jma 81.

86 putride i6.

Febromo Arti della sua li-

trattazKMie , promulgati

nella Sagrestìa piovvi-

sionale della Bas.Vat 48.

Fedele S. da Siemannga
156.
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Fclic? (di S.) Acqua 67.69.
Fez meaiato 141.

Ferrara l>7 250.

Ferrata Crott.-. (di) Fer-
riere 70. il Lago ii Alba-
no apparteneva al Mona-
stero od Fiore , e Libro
presentato a Ben XIV.
I31. riattamenti di stuc-

chi , e Dassirili-vi 82.

controversie con la Chie-
sa di Frascati itf?. Codici
Greci ove si custodissero?

182. Menolo io Greco ivi

trovato dal Card Annib.
Albani iS?. so ivi debba
riconoscere il Tuscidano
di Cicerone ? Scritto 1

sopra di esso . Serie

degli Abati 511. La-
go posseduto con due
Bardi. Pescireccie nel

Lago di Fogliano . Casa
e Chiesa in Sernioneta .

Chiesa di S. Primitivo
,

presso il Lago di Burla-

no , ed altri possedi-

menti 210. Braccio di

fabbrica aggiunta al Mo-
lla stero dal C. Rezz. il 2.

, ai 7. Immagine della Ma-
donna incoronata dal Ca-
pir Vat. 216 Privilegio

de' M( naci di caurare il

Vangelo , e 1' Episto-

la Greca >i6 Visita

di Pio VII che vi os-

serva le Pitture del Do-
meniche o ? 38. 250.de-
scrifa dal Bellori 289.

alai Passeri 297. Cappel-

la antica dedicata a' SS.

Adriano , ed Anatolia

300 Pomo d' oro , mes-
so per prima Pietra

nel fondamento d'I suo

Campanile 30?, consimi-

le di marmo su la Cima
,

caduto per un fulmine

3°3-

Ferriere dello Stato Pontifi-

cio 73.

Ferri Ant. M. 181.

Ferris Niccola 288.

Ferroni Card. Gius. M.220.

Fichi eccellenti di Frascati

Filomarino D. Clemente

229-

FilumiaeteS, M. Iscrizione

illustrata da M Marini
,

e da me regalala al Ch.

A, Coppi 32
Flammea Porta 54.

Fiami 'uà Circo 62.

Fogliarlo (ii) Lago 211.

Fonda Gir Maria 234.

Fontana di Papa 151.

Fontana Gio 162.

Fovane in qua^i tutte le

Case di Roma 70.

Forestieri , che vn ono

ogni anno 111 Romana,
facili à di ammetterli tl-

la Ci'.'adin.iiiz.' Rom. 72.

Form ali iri Cjiue

Formale 194. r.

Fornaci presso

82.

Fortia d'Vrban 59.

Fortuna Alessandro 28^.

Fosiombrom Vittorio 233.

me 143.

•5

il Valicano



Fracastoro Girolamo 310.

Francavdla (di) Principes-

sa 183.

Francesca Rom. (S.) 301.

Chiesa
<
26.

Franceschi Fra Mich. Ang.

180.

Francesco S. in Assisi ai.

207. 219. 221.32/).. 235.

227. 228 Chiesa a Ripa
grande 4.5.

Francesco I. faceva legge-

re , quando pranzava

T97.

Frangipani March.Antigo-
no 219. Cornelio 219.

Mario Sen. di Roma 138.

Pompeo 131. 137- 146.

Mario è accusato dell'uc-

cisione di un suoYassallo,

ed imprigionato per due

anni in Castel S. Angelo,

liberato , ed impiegato
nella guerra contro- il

Duca di Parma 138. la-

scia erede il Card. Ant.

Barberini , e more 138.

Famiglia in lui estinta in

Roma, tornata dalla Ger-
mania 138. Pompeo sog-

giace all' operazion della

pietra 138. Genealogia
della Famiglia 138. Bo-
schetto in Nemi 219.

Giardino con Fontana
,

presso aTarcento 219.

Frantone Card. Iacopo 47.

Frascatane , rinomate per
la loro bellezza 2?6

Frascati 34. 35. da che de-

riva cmesta sua moderna

345
denominazione? 1 32rVisi-

tato da Ben. XIV, e rice-

vuto dal Capitolo , e dal

Magistrato 132 136. 160.

16 1. 162 172. da Clern.

XIII. 223. Funerali nella

Cattedrale ad A. Guidi

31.5. Villa Mondragone
105. bellezza di questa

,

e delle altre ViUe 106.

Governo annesso alla Ca-
rica del Maggiordomo,

e

dimesso da M. Cibo 121.

Frattocchie , rinfreschi ivi

dati a Ben. XIV. nel pas-
saggio per C. G. 24.130.

139. 144. 181. 185. 200.

Scala antica ivi scoper-

ta 206. 207. 213. 223.

225.
Frisi Paolo 234.
Friuli 219.

Frontino 311.
Prosinone 202.

Fuga Cav. Ferdinando
180.

Fuscalio ( di ) Marchese
249. 250.

Fuochi artificiali in C. G.

184.

Furstemherg Card. Gugliel-
mo 47.

Gahiusa Porta 58.

Gabriele Arcangelo 30I.

Gabrielle Card. Giulio 46.
Marchesa Caterina Trotti

183. D. Pompeo 247.

Gaddi Card. Nic. 101.

Gaeta 302.

Gaetant, J). Anna M. 226.

Frane. Luigi , e Onorato

306.
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Gagliardetti Doni. 311.

Gagliardi a Marino regala-

no Ben. XIV. 45.

Galeno 81.

Galere di Malta Pontificie

153-

Galles (di) Principe 120.

131 142. Principessa 256.

Galletti M. Pier Luigi 16.

Iscr. e Memorie da lui

raccolte in C.C. 107. 257.
sue notizie 107. 203. 211.

321.

Galliani Mons. Celestino

126.

Gallo ( di S. ) Abate 250.

Vicario 146

.

Galloro frequentato ne' Sab-

bati por le Litanìe da
Ben. XIV. 126. 178. 182.

da Pio VII. 240. 250. In-

coronazione della Ma-
donna 251.

Gaadolfo Castel 36. sua de-

scrizione 92. se fosse Vil-

leggiatura Imperiale? 99.

Se abbia presa la sua de-

nominazione dal Senatore

Ottone Candolfi , o dal

Conte Candolfo Savello
"

99. Se fabóricato cogli

avanzi della distrutta Al-

ba Longa ? 100. quando
passò sotto il dominio
della Casi Savelli ? Ioo.

quando ne fnron Padroni
i Capizucchi ? ioo. per-

chè sotto Eugenio IV. fu

distrutto da Ciò. Vite!-

lesco? ioo. restituito .u

, SaveUi da Nic. V, 101. ri-

tolto da Sisto IV. ioi. re-

stituito da Innoc. Vili,

ad un altro ramo de' Sa-
velli 101. ceduto al Card.

Caddi 4 in permuta di

Castel Mon'orio 101. tor-

nato ai Savelli
, pagato

il debito al C. Gaddi 101.

acquistato dal Princ.Ora-
zio farnese per 15 m. Se.

e riacquistato con la stes-

sa somma 101. perchè con-
fuso con la Torre Paluz-

za, o Gandulfa? 102. eret-

to 1:1 Ducato da Sisto V.
a favore di Bernardino
Saveili 104. la R.C.A se

ne impadronì sotto Cle-

mente Vili, che l'incor-

porò ai Domili] della S.

Chiesa 104. Iscrizione po-
stavi per 1' opposizione
di M. Mariano Savelli

,

Vesc. di Gubbio , tolta

da Clemente XIII. 104.

Paolo V.\o rende più sa-

lubre , per l'asciugamen-

to del Lago di Turno 105.
il Card. Giac. Serra vi fa

porre un' Iscr. 105. Vr~
bano VIII. comprò la

Villa di Mons. Visconti

,

e v" innalzò il Palaz?©

con Iscr. 107 Sua Meda-
glia 107. concede ai Luc-
chesi la Chiesa de' Cap.
puccini 313. Vi sposa

Taddeo suo Nipote con
Anna Colonna lo8.perun
accidente non potè venir-

vi a' 22. d'Apr. 1637. Vi



andò a\ io. di Maggio
amnialafo. A'2i. non po-
ti; tornare in Roma per
1' Ascensione . Tornò per

la Trinità a' 6. di Gin.

I 13. Alessandro VII. vi

andò a' 4. Maggio 1656 ,

ed a' io. vi ricevè i siici

Parenti, Ventiti da Siena,

dopo il voto richiestone

dai S.Collegio 115. ne ac-

cresce , e perfeziona il

Palazzo con Iscr. 116. fa

eriggere la Chiesa dal

Bernini , dedicata a S.

Tommaso da Villanova ,

da lui canonizato 116.

condanna in galera un

Villano , per aver distrut-

te le antichità di un 1 em-
pio , ivi scoperto , e ne

punisce il Consigliere ut.

Innocenzo XII. rinnova

nel 1606. la Campana
della Chiesa 1 17.C lemen-

te XI. lo frequenta , e vi

fa molti ristauri 1 ] 7.Dia-

rio delle cose operatevi

dal 17C9. al 17 14. 1 18.

distanza da Roma , e sa-

lubrità dell' aria 120.

Triangolo formato da M.
Bianchini nel Pai. Pont.

con gli altri due nelia

Facciata della Bas. Vat e

sulTettodelleTerme Dio-

cleziane 120. Governo re-

stituitone da Ben XIII. al

Maggiordomo , con facol-

tà di tenervi un Cover-,

nitore lai. frecnientaso

3*7.
da Benedetto XIV. 123.

dà la Benedizione dalla

Loggia per l'Ascensione

H9- '55- *74- vi fa la

Processione del Coipus
Domini: nel 1748 l7J.nel

1749. i7 6 - ,,el ^751-W-
nel 1752. 1-8. nel 1754.
180. nel i"55- 182. nel

175^- 184. Stanza , detta

del oncìstoro 180. Feste

di Pentecoste celebrate-

vi da I hm. XIII. 185.

vi conferisce il Presbite-

rato a M. Orazio Mattei

186. consacra 1' Altare

della Cappella secreta ,

e vi fa porre un'Iser 187.

Pranzo pubblico dato a'

due Card, consacrati , e

ad alti i Card. 190. Qua-

dri della Consucr. de'

Cardd Erba , e Valenti
,

e del Pranzo dato nella

gran Sala da Um.XIII.
204. Antichità ivi scoper-

te 2C5. 207. Proc. de'Bif.

pel Corpus De riunì ? 13.

Ponte coperto dui Pai.

Pont, aeli Appartamenti
del Maeg e Maestro di

Camera 2 J4. conferisce

gli Ordini min. 215. fio

VII. dà la Benedizione

dalia Loggia 343. Meri-

diana re 11 Galleria 250.

memoria nella Cappellet-

ti della Cali ria di setto

250. dà la benedizione

dalla Roggia per l'Ascen-

sione 254. spedisce i Bre-



34*
vi per 1' applauditissimo

Concordato con laFrancia

354 Elenco ^e> Forestieri

ivi defunti dal 1595. al

1797. 257* 2-4. Casa

de' Gesuiti in quali ma-
ni passata ? 379. 312.

Chiesa principale diC.Gan-

dolfo eretta da jlless.

VII. in onore di S. Tom-
maso di Villanova 116.

visitata daBen.XIV.125.

130. Messa ivi celebrata

131. 143. vi consacra un
Calice d' oro regalatogli

da Ciò. V. Be di Porto-

gallo 143. lo regala alla

Bas. Vat. dopo il Pontifi-

cale de' SS. Pietro e Pao-

lo 144. dona alla Ch. di

C. C. una Macchinetta

della M. SS. del Rosano
146. Feste di Pentecoste

nel 1745. ivi celebrate

150. esposizione del Ven.

170. Iscrizione per l'In-

dulgenza plenaria , con-

cessa per tutte le Feste

della B. V. e degli Apo-
stoli 175. Campana eret-

ta daJless.VlI. nel 1660.

rifatta nel 1692. , e nel

1697. restituita da Ben.

XIV. nel 17 50. dono di

80. Candelieri', con va-

rie su ^filettili 178. Cle-

mente Xm. vi consacra

M. Mario Gius. Cornalo
,

Vesc. di "Porcello 186.

consacra i Cardd. Elba
Odescalco, e Valenti 1&7.

benedice una Campana
.,

iu onor della B. V. di S.

Clemente, e diS.Carlo20i.

vi consacra M. Carlo Bo-

schi in Are. d' Atene 201.

Iscr. sula Porta Rom. 203.
fa costruire la Balaustra

all' Alt. Mag. 203. vi di-

spensa la Comunione 204.

seguita la Pioc. del Ro-
sario , e dà la benedizio-

ne 204. fa le Balaustre di

marmo ai due Alt.Latera-

li 207. fa la Proc. per 1'

Ottava del C.Domini 215.

fa rifare di marmo le Ba-
laustre , e le gradinate di

tre Altari , e regala un
Tappeto per 1' Aitar

magg. 218. un Ciborio

messo a oro per la cusro.

dia del SS. S. 218. due
Portiere con contrattagli

di color d' oro ; due Tap.
peti per gli Altari late,

rali ; ed un Tendone per
laPoita grande 220. Iscri-

zione ivi posta, 2?i.Cìem,

XIV. vi celebra la Festa

di San Francesco 227. vi

canta il Te Dcum pel fe-

lice parto della P.d'Astu-

rias 227. Campana bene-

detta ?3o Iscrizione mes-
sa nel Cortile 231. Pio
VI. risarcisce la Sagre-

stia incendiata 233. vi

fabbrica il Cimiterio , e

vi pone due Iscrizioni

232. pone i Conduttori

alla Chiesa , e al Palazzo



232. Pl ° VI1 - V1 torna
'

dopo nove anni, nel 1814.

243. Conte Carlo Cecili

di Salisbury ivi sepolto

257. Gius. Correa Lai-

co Gesuita 257. il Cav.

Carlo Natoire Ex - Dir.

dell' Acc. di Francia 258.
ed Alano ò Reilly 258.

Eattesimo di Fr. Sav. Pi.

torri 758. di Livia M.
Cassandra Vivaldi 258.

Esequie al Cadavere del-

la Prine D. Marianna
Cibo Albani 259.

Candolfi nobile Famiglia

Genovese , se la stessa

delia Somana ? 99. Tor-
re , e Mandra de' Can-
dolfi cosa siena? 104.

GarampiCard. Gius. 19. sue

notizie 215. 264.

Carda (di) Lago 211.

Gargano Monte 298.

Gastaldi Card. Gir. perchè
non potè innalzare a sue

spese la Facciata di S. Pe-
tronio in Bologna? in ve-

ce fabbrica le due Chiese

gemelle al Popolo 115.

Gatto dipinto in atto di rub-

bare una Quaglia ad un
Nano 389.

Gavotte M. Giuseppe 234.
GazoZi Card. Luigi 198.

Gelate bevande . Scrittori

sopra di esse 124.

Genova 266.

Genuflesso rio messo ad oro

^>aii Cuscini di ganzo d'

oro nella Chiesa di C. G.

166.

.
349

Genzanesi facevano il bu-
cato entro la concavità

di un Albero in Nemi 97.
222.

Gemano 97. ioi. Arcipre-

te 137. Scrittori sopra di

esso 222. 247. 250.

Gcraldini alloggiano in A-
melia Sisto TV. 30. M.
Antonio , fautore del Co-
lombo 30. Scrittori della

Famiglia 30.

Gestatoria Sedia 194. 195.
Cesù ( del ) Casa 44. Chie-

sa 21 3.

Gesuiti (de') Generale 137.
160. 269. comprano la

Runnella 157. vi ricevo-

no Ben. XIV. 1 /il. Por-
toghesi ivi collocati 159.

322. amanti della buon'
aria 160. della Cioccola-
ta 319.

Ghezzi Cav. Pier Leone,sue
Caricature alla Rufina

157.

Ghirlandajo (del) Domeni-
co 292.

Giacomelli M. Mich. Ang.
277.

Giacomo III Be della G. B.

126. 128. 131. 134. 139.
140. 141. Iscrizione in

sua lode 316. visitato da
Ben. XIV. 142. suo Pai,

in Albano accresciuto I45.

149 150. 197. 212.

Giampede M.Domenico I23.

Giaaicolo , sua altezza 52.
Scaturigini 69. sua Aria
salubre , al tempo del

Tasse 307.

Q



Già rdoni Frane, lavora con
Bassirilievi nel Cristallo

«li Monte un Calice d'oro,

regalato da Gio.V. a Ben.

XIV. 144*155.
Giberto Antipapa 22. 306.
Cigli Giacinto

, passi curio-

si del suo Diario inedito,

da me pubblicati 37. 44.

46.54.109. 112. 114. 138.

308- 3*3- 3*7-
Citi Fil. Mons. 234.
Ginanni Pietro Paolo 216.
Ginnasi M. Domenico 248.
Gioacchino ( di S. ) Chiesa

alle Paolotte 14».

Giojosa (di) Card. Frane.

308.

Giordano Monte 52. 306.
Giorgi Giuseppe 279.
Giorgio ( di S. ) Acqua 68.

Chiesa 68. Ordine Eque-
stre in Baviera , confer-

mato da Ben. XIV. 130.
Giorni più corti, e più lun-

ghi in Roma quali sono ?

Giovanni S. B. Festa cele-

brata da Ben. XIV. in C.

G. 176.

Giovanni S. avanti Porta La-
tina 211.

Giovanni S. de' Fiorentini

213.

Giovanni , e Paolo (de' SS.)

Chiesa 2 15.

GiovanniWl. 38. XXI. 41.

XXII. 2 r. 292.

Giovanni V. Re di Porto-

gallo regala un Calice

d' oro a Ben. XIV. che lo

consacra , e lo dona alla

Bas. Vat. 143. una coper-
ta dell'Indie , ed una ric-

chissima Pianeta 169.

279. altra per la consa-
crazione dell' Altare di
S. Rocco de' Cesuiti di
Lisbona 322.

GiovanninoLi eretto da Gio.

Vili, presso la Bas. O-
stiense 16.

Giovardi Mons. Vittorio

Giovenazzi Vito M. 2.

Girandola alle Ville d'E-
ste , e di Belvedere 162.

Girardi Card. 45.
Giraud Card. Bernardino

146. .

Girolamini a S. Onofrio

307. in Albano I70.

Girolamo (S) 78. Lettere

regalate a Ben. XIV. 1 26.

impropriamente dipinto

cogli Occhiali 292.

Giubileo nel 1350 frequen-

tato ancor nella State 22.

ed anche negli altri «inni

22. Enciclica di Bcn.XIV.
per la sua preparazione

175/
Giudice (deH Card, Nicco-

lò 64." 126. visitato da
Ben. XIV. trattato di lau-

to rinfresco , e regalato

di una rara Matrice di

Ametista , e di una Taz-
za di Alicorno 129. 144.

Giulio II. alloggiato da
Fier Margano presso S.

P. ili Vincoli 31. 41. 307.



III. concede il Pai. d'A-

racoeli al Titolare 34. si

ferma nella Mole Adria-

na 35-

Giuseppe S. 192. II. Imp.

275. V. Patriarca Caldeo

230. Re di Portogallo

278.
Giustiniani Mons. 166.2^8.

D. Gio. Batt.morto di ac-

cidente a C. Gaudolfo

2.57-
§

Giustiniano 57.

Giuturna (di) Lago 68.

Gladiatore Eorghesiano ,

ove trovato '153.
Globo Aerostatico a C.

Gaudolfo 248.

Gonzaga S. Luigi , Trìduo
nella Cattedrale di Alba-
no 142.Riceiarda Duches-
sa Cibo 259.

Governo , Leggi pel rego-

lamento del suo Tribu-
nale 175.

Gozzadino Card. Marcant.

45. more in Conclave ,

verificandosi la predizio-

ne di un Astrologo , che

sarebbe morto in prigio-

ne 45.

Gragneo Gio. 197.

GratzeUo (di) Fonte 21.

Gravici- M. 228.

Grazie (della) Madonna
212. 22C. 227. 23C.

Grazioso Vescovo , suo cu-

rioso detto a Carlo M.
320.

Greri Scrittori della Bibl.

Vat.cantavano il Vange-

351
lo , e TEpist. greca ne'

Pontificali 217.

Greco Collegio 217.

Gregorio S. tiene un Con-
cilio nell' estate 16. 38.

66. 197. IV. impone ad
Ostia il nome di Grego-
riopoli 16. IX. passa la

' State , ora in Anagni ,

ora in Pvieti 20. fabbrica

un Palazzo in Terni 20.

X. 39. 111. XI. riconduce

la Sede in Roma 26. va
in Anagni 27. 42. 98.
XII. 27. XIII. 35. 36J

89. 146. 217. XIV. àm
Vi di Rota villeggia in

Marino con M. Panfìli ,

poi Inn. X. 36. XV- V-
44. 45. 106.

Grifoni Girolamo 257.
Grillo (del) Acqua 67.

Grimani Piazza 313.

Gritti Andrea Doge di

Ven. 36.

Groppalli P. Barnabita Pro-

Confessore di Ben. XIV.
123.

Guadagni Card. Ant. 176.

182. 195. 196.

Guardie Nobili 234. 280.

Guasco March. Luigi 278.
Guattani Gius. Ant. 123.

Guerigi Giuseppe 107.

Guglielmi Card Pietro Cir.

209.

Giliberto Antipapa 22 306.
Guidi Carlo Aless.muore ac-

corato per la scoperta
di un errore di stam-
pa , a Frascati , nienti" e



35»
andava a C.C. a presen-
tare a Clemente XI. la

traduzione delle sue 0-
melìe 315.

Guisa (di) Card
Gustavo III. R.e

a 7 8.

Haefelin Mons.

Lud. 113.

di Svezia

-asirniro

2A0.
Helice Fontana nel Giardi-

no Frangipane 219.

Henschenio Godefrido 183.
Heumavxo Crf. Aug. 293.
Hitroff Generale 250.
Hocmannus 313.

lacobini Mons. Vesc. di

Bagnorea 247.
lacovacci Doni, sue Notizie

di G. Gandolfo 100.

lacquìer Frane. 79.
Iacuzi Matteo 181.
Ianningo Conrado 184.
Iesi 234.
Ignazio(di S.) Chiesa 184.

Ilario S. M. 187.

Improvvise morti 87.

Incensieri 289. 302.
Indemoniato liberato da S.

Nilo , coli' olio della

Lampada della Madonna
=95- 3°3-

Indulgenza Plenaria per la

benedizione nella Festa

dell'Ascensione j 49. 155.
per la Proc. del Corpus
Domini 11 \.

Inglese Collegio 308.

Inglesi , lode del loro in-

gegno , e valore 277.
Innocenzo II. 19. III.

*7-

19.

Si. IY. non entra in

Roma, che dopo la state.

20. VI. 22. Vili. 33.44.
IOI. 307. X. 20. 36. 46.
113. 115. 205. 213. XI.
29. 49. 310.xn.47. 146.

*77- 3 IO-3H- XIII. iao.

310.

Investiture , e Beni di Do-
minio diretto della R. C.

171.

Isaja 296. 300.
Iscrizione posta in Amelia

a Sisto IV. 30. da Clcm.
VIII. su la Porta Boni.

di C. G. tolta da Clem-
XIII. 104. da Paolo V.

per l'asciugamento del

Lago di Turno 105. da
Vrbano Vili, peri' ere-

zione del Palazzo 107.
a Taddeo Barberini in

Campidoglio no. ad An-
na Colonna Barberini , a

Regina Coelt in. 1 12. a

Chiara M. Colonna,Fon-
datrice del Mon. na. a

Laura Toma cella , ivi

I I 3. ai Gaimldoli di Fra-
scati a Ben. XIV. 134,
Al medesimo da' Gesui-

ti , alla Puifinella 161. a

Villa A.ldobrandini 162.

a Ben. XIV. a Marino
dal Comni. Sampajo 167.

a S. Ant. de' Portoghesi

169. nella Chiesa di C.

G. per VI11 lulg. plen. per

tutte le Feste della B. V.

e degli App. 175. a S.

Andrea al Noviziato

187. nell' Altare della



Cappella del Pai. Pont.

a C. G, 187.su la Por a

Boni di C. C. da Clan.

~K.HI. 203. antica a Vil-

la Barberini ^05. Nella

Chiesa di C. G- da lem.

XI TI. 221. Nel Cor ile

del Palazzo da l lene.

XIV. 251. da Plo VI.

nella Sagrestìa, e nel Ci-

miterio 333. per Mons.

Frane S 'V. Belli 235
due a Villa Piccolomini

242. in un Bastone Ji

Pio VII. 244. nella Me-
ridiani della Galle/ìa

Fot. a C Candolfo 250.

Jiella Gippellètta' della

Gallerìa di sotro ^50. per

V Incoronazione della B.

V. Ad dolorata ih Frasca-

ti 251. in onore d» Car-

lo Enini mueleRe li Sar-

degna 253 a S.Seba-tia-

no in onore del Principe

D. Carlo Albini 270. al

Casino Bari gioiti per

Glac. Ili; 316.

Iste ( de 1') Rigaud 3 l'i,

Kllottz G10. Crist. 315.
Knitteltio 303.
Koehero Gio. Gofr. 293.

Koreff Dottore 1.

Krafft traduce in francese

l'elogio di M. Mari ii

JLac^ini M. Alessandro 239.
241.

Lago di Albano 93. del

Mon. di G Ferrata 98.

Conte di Sulisburì , tro-
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irato morto alla Scaletta,

della sua riva 257.di Ne-
111193 se della stesso Li-
vello di quello di Alba-
no ? 97.

Lagnasela Conte 126.

Lama (de) Gius. Breve in-
dirizzatogli da N. S. in

ringraziamento de' due
Tomi della Vita , e del
Catalogo dell' edizione

del Cav. Bodoni 255.

3H-
LamOertiii March. Cesare

181. Gio. 179 181. 184.
Lancisiana Acqua 70. 326.
t evitisi Gio. M. 26.50. 82.86.

87. 3,25 suo Diano delle

Villeggiature a C G. di

Cìpm. XI. dal 1709. al

18 16 118. sua morte,
Scrittori delli sua Vìta,e
tre Epigrammi 119.

Laudilo Cristoforo 316.

La-iti Card. Marcello , sua

Villa 55.
Lanzi Luini 238. 308.
Laome lonte disegnale mu-

ra di Troja 284. 288.
LapiGio Gir. 38. 43. 45.

46 59. 67. 79» 82. 85.

93 96
Liscans M. Patriarca 189.

Lata Via 54.
Latera>iense Basilica 31 1S5.

189 Canoni. 1 312. Porta

58. Patriarchìo , residen-

za de' Papi 27. 37- per-

chè non restò , fuor delle

mura ' 56. Ospedale 69.

Lattariti del Lago di Ca-

Q 3
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stello 94.

Lavajani Romano 2.51.

Laureati Mons.M.Ant. 151.

Lebzcltern (de) G;iv. 247.
Lei Bfon. Nic. ia6. 164
Lenticularum , seu Ponti-

culai'um Morbus 31 j.

Leonardo B. costretto per
santa obbedienza a cele-

brare con una ricchissima

Pianeta regalata da Orio.

V. a Ben.XIV. che la do-
nò al P.Abate di S, Paolo

Leone IV. circonda di mu-
ra la Bas. Vat. 16. g/t:

3 io- X ripristina la Col.

legiata di S. M. in Co-
sniedin 29. prende la

febbre alla Maglia na , e

poco dopo muove 33.307.
fa risorger Roma 70.

Xeon essa (da) S. Giuseppe

!57-

Leopoldo Imp. 146. G. Du-
ca di Toscana 175.

lepri (di) Caccia data alla

Maghana 32.

leprotti M. Ant. 133. spe-

dito a visitare Ciac. III.

142. 146.

itreàriCÀrA. Nic. M. 139.

145. Visitato da Ben.

XIV. 149. 151. 166.

Letterati (de') Salute 87.

Levis (de) Eugenio 30 1.

Lezione* UWqU 161. 192.

197.

Libavio Ajidrea 117.

Liberio S. 15.

libero Commercio prescrit-

to da Ben. XIV. 176.
Libri fatali agli Autori 3 I 5.

Lindi Agostino 230.

Lione (di) Concilio 39.

Litanie a C. G.indolfo 141.

a Galloro 17S. 182. 250.
a Grotta Ferrata 182.

186. 21©. 220.

Livuninno S. M. 187.

Livio T. suo Frammento 1.

88. 90. 93. 277. 3°3;
Lettore delle sue Decadi
in Campidoglio 97.

Livizzani Card. Gius. 123.

147. 151. 155. 176.

LolU Mon9. M. Doni. Car-
mine 247.

Londra 257.
Lopez Sottomajor P. Em-
ma miele T77.

Lorenzini Francesco 281.

Lorenzo S. fuor delle Mura
19. 24. Porta 58.

Loreto (di) S. Casa visita-

ta da D. Lucr. Barberini

214.

Lotario II. 98. incoronato

alla B>$. I.at. parte da
Rema nella State 19.

Liibin Angelo 303.
Lucattlli Gio. Pi x.vo 153.
Lucchesi (de') Chiesa 313.
Lucidi Emanuele 101. 222.

Lucio III. 100.

Ludovisi Villa , ora Conti
in Frascati 106

Lugo (de) Ant. 153.

Luigi XII. 288.

Lulter Nunzio Carlo 3 1 1.

LumbalL (da) Fra Amato

179.



Lungara n\.
Lunghezza , Trinità della

Famiglia Strozzi 120.

Luogotenente di C. G. 121.

Macchie di Canino , Cister-

na , Serraoneta , e loro

taglio 88. diNettuno 153.
Macedonio M.Vincenzo 237.
Mac-Egan Fiorenzo 250.
Maculane Card. Vinc. In-

gegnere delle Fortifica-

zioni sotto Vrb. Vili. 56.
Maderno Carlo 106.

Madrigalesse 39.

Maestre Pie m C. C. 166.

I70. I75.

Magalotti Costanza 198.

Mons Lorenzo 106. I08.

Maffei Ranieri 312.

Maggiordomi Governatori

di G. Candolfo , e prima
anche di Frascati , e di

Tivoli . Loro Privilegj

lai. rinfreschi dispensa-

ti a C. G. all' arrivo di

Ben. XIV. 125. 131.

Maggiore (S.M.) Pontefici,

che vi hanno abitato 37.

Date de'Brevi 3^.Concla-

ve ivi tenuto 4.0.52. 13C.

Maggiore Porta 58.

Magliaaa Villa 32. 33. di-

venuta di aria pestifera .

33. 36. Papi , che r han
frequentata 307.

Ma-gonza 217.

Magri Domenico 323.
Majo Angelo 303.
Malatesta Roberto viene in

Roma in Agosto 3 2-
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Malafitte 3 il.

Maialicene 2 1.

Maldaldùni Villa in Viter-

bo frequentata da Inno-

cenzo X 113 ivi ordinò

la demolizione del Cam-
panile del Bernini 1 14.

Maldatchmo Card. Frane.

47. D.Olimpia 213.
Malta (di) Galere 145.
Mnhasìn B mavenmra 192.

Card. Alessandro 247.
Malvezzi Card. Vinc. 133.

147. 153. 151. 176.

Miaassei M. Giuseppe 214-

Mancurti M. Gio. Batt. 348.

Manelfi Gius. Mensa Ro-
mana 66.

Manfroai Lud. Ten. Gen,
21

-?•

Manila Famiglia , Padrona
della Magliana 307.

Manni Doni. 292.
Mantica M. Frane. 189. 19I.

Mantile 194. 196. 202.

Marcello (di S.) Chiesa 225,
Marchi (de) Francesco 96.
Marehionissae 39.

Marco (di S.) Palazzo , edi-

ficato da Paolo II. , ed
abitato da P. III. 34.

35. 36. Dare de' Brevi del

m desimo 37. Chiesa 206.

308.

Marcolini Card. M.Ant.219,

Marcus Carlo 157.

Mare , se giovi , che le Ca-
pitali ne sieno vicine , o

lont.i ne?6 (..riceve le acque

limpide , e le torbide 73



35*
Mnrefoschi Card. Prospero

208. 219.

Marescalcissa Rom. Curiae

39
Murescalchi Arciprete Mar-

silio ?57
Maresciallo del Conclave

38. rigoroso divieto di

esigger tributi abusivi 39.

esarti da un aleroni! Cam-
po a Borgo S. Do mino
40. Ragguaglio di questa

Dignità 38.
Marescotti Conti , Tratta-

menti da i nella loro Te-

nuta a Tor di mezza \ ia

ne' passaggi de' Papi

123 129- ij°- J 44- H6 -

151. 164. 174. 176. 177.

179. 185. 202. 203. 207.

212. Orazio, Scala nuo-

va eretta nella sua Tenu-

ta 220. 223. 225. Galeaz-

zo 227. B. Giacinta 258.

flla/mM.S. 37.40 52. 130.

180. ««47.

Maricajf Conte 250.

Marinca 208.

Marine M.Gaet. 30.31. Elo-

gio 32. i?4 157- 204.^17.

264. 270. 288. 292. 309.

310. Cav Luigi 97
Marino 3 6. 9 :>.uso .ie'Pontifi-

caii concesso .laBen.XiV.

all' Abate, e del Rocchet-

to , e Mozzetta "violacea

ai Canonici I7I. Coro d'

Inverno , ed Altare rifat-

to dal C. S abile 171.

Feste ivi celebrate per lo

Sposalizio di Tad leo Bar-

berini 109. visitato da

Ben. XIV. 125. 1^7. 157.

I/f5 274. Corsa di Barbe-
ri 170.177. 186.228. 250.

Mari/ionio B. G10. sue noti-

zie 309.
Mario Monte 81.

Mariniti Agostino 281.

Marrana ( della ) Pvivo 97.
quattro Commi ssarj , e lo-

ro Propine di Cera ,Pepe,

Guanti , Confetti , Noc-
chia'.e, Fiaschi di Vino

,

Sale , e Panno Monachi-
no 312 Canonici Later. i

suoi difensori 31?.
Marsin scorticato 284. 287.
Martelli Jacopo 3 f 6.

Martelimi P. Abate 351.
Martino S. ( di ) Chiesa ai

Monti 257.
Mai tino IH. 41. IV. ai. 22.

v - 25- 37-
Martorelh Conte Luigi 87.

90. 1-79.

Marzella Gaspare, e Loren-
zo 279.

Marziale "iy.

Marzo Campo 54. 57.
MarZ',ni P. Lui^i M. 230.
Mascnrella Porta fuor di Bo-

logna 21 1.

Mascc Card Gir. 38.

Massa (di) Monete 259 26C.
Massi Ai V'uc. ì-'i.

Massimi (de') Palazzo 213.

Marcii. Calunnilo, sue no-

tizie 228
Matilde Contessa 3^5.
Mattei Conte 250. Doni.

Bart. 162. Card. Gasparo

46. Villa al Celio in parte



ristretta 56. Orazio Mon?.
186. 189. aoj. 214. 216.

sua Villa , e Caffeaus 221.

222. Patriarca 186.

ìiatt kaei.s(de)Dott. Gius, fa

varie esperienze sopra i

Tarantolati, sue osserva-

zioni su la Campagna Rom.
53. Diss. sn l'acque mine-
rali degli antichi Rom.
67. suo Instituto Clinico

69. 85. Diss. sul culto del-

la Dea Febbre 80. 82. 87.
Storia di Frosinone 202.

Mautto (di S.) Guglia 31.

Mallo Mons. Raffaele 324.
Mazzetti ì\ Prepos. de'Tea-

tini 2©9«
Mecenate , suoi Orti 82.157

•

Medicamenti dispensati agli

Infermi da Paolo II. , e

da Clem. XIII. 217.

Medici (de')Lor.i97. Mons.
Luca 216.

Medici Villa 49. il Tasso

bramava di morirvi 307.
Melchiorri Gel t rude 25?.

Memoria ( di gran ) Vorni-

ni 1.

Meiiochio Gio. Stef. 7.

Menologio Greco da G. Fer-

rata trasferito alla Vat.

e sue ammirabili Miniatu-

re 182.

Mercuriale Cirolamo 79.
Mercurio invola 1* armento

di Apolline 28 \. al Re
Admeto 28^.

Meridiana nella Gallerìa

Pont, a C Gandolfo a.50.

Meridiano (del) gradi nello
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Stato Pont, misurati da
Maire, e da Boscovich 63

Mcsrhlnot Gio. descrìve gli

Occhiali de'Principi 293.
Mesmer Card. Gio. B. 149.

Messa, se debba esser solen-

ne per la Consacrazione
de' Vescovi , e per la col-

lazione degli Ordini sa-

cri ? 193. se possa dirsi

cogli Occhiali ? 292.
Messier March. 148. 181.221.

Michele Are. S.^199. Chiesa
in C.Gandolfo 237.

Michel , Ricerche medico
topografiche su Roma , e

su 1' Agro Rom. 80.

Mida ( di ) Giudizio 284.
287.

Milani Aureliano , Pittor

Bolognese 141.

Mdlin Cav, A. L. I. 32. 91.

«57- 32 4-

Millo Card. Gianjac. 125.

166. 179. 274.
Minati Gio. Frane. 215.

Minerali Acque 67. 98.

Minerva (della) Convento,
Conclave ivi tenuto 40.

Chiesa 45. 90. 239.

Mlagarelli Gian Luigi I 33.

Miniatura lasciata a Ben.

XIV. da M. Tedeschi 131.

Mitre preziose 1-74.

Mode (delle) abuso 279.
Modena (di) Arciduchessa

Beatrice 266. 315
Molano Gio. 293.

Mondragone Villa fabbri-

cata dal Card. M. Sitt,

Altemps ,
per compiace-
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re Greg. XII. : venduta
ai Borghesi dal Duca Ciò.

Ang.sua descrizione 105.

Via retta, ed alberata da

Roma , che vi ci dovea

condurre 106. 133.pran-

zo ivi dato a Een. XIV.
130.

Mongane vive , regniate a

Ben. XIV. 135. 231. 144.

146. 148. 171. 179. iS/j..

a Gleni. XIII. 186. 303.

207. 209. 213. 220. 221.

a Clem. XIV. 226. 228.

^fonino Gav. Gius. 229.
Moni sali Antonio 317.
Monsacrati Mieli. Ang. Au-

tore della raccolta «Ielle

Iscrizioni riunite ai Ca-
maldoli dal Card. Passio-

nei, che suo Nipote stam-

pò sotto il suo nome 133.

Montalti Antonia , Com-
mave di Fr. Sav. Pitorri

in G. Gandolfo 258.
Montalto Card. Alessandro

volea fino i cibi , ed i

medicamenti,sempre ge-
lati 124. Villa in Frascati

159. 164.

Montefiascone 11 . 22. 27.

Moti tanellino Frane. Forti-

ficazione del Borgo di

Roma 54.

Montfaucon, Beni. 303.
Molitorio Castel , cambiato

con C.Gandolfo dal Card.

Gaddi ioi.

Morcelli Stef Ant. 183.189.

207. 270.

Alorei Giuseppe a8i.

Morichini Domenico 91.

Morozzo Card. Gius. 247.
Morte (della) Chiesa 180.

Confraternita in Frascati

^Si-
Morte mia improvvisa (del-

la) falsa voce sparsa 1.

Mosca Giuseppe 79. 82.

Mozzetto. Pont, di Velluto

rosso 196.

Mura di Roma 59. 60.

Muro torto, detto clenatris,

incliti atus 57.

Muse (delle) Camera a Vil-

la Aldùbrandini 1(13.283.

287.

Musica se giovevole ai Ta-
rantolati ? 5. 6. 7. se sol-

leva 1 gottosi ? 8.

Najadi , Ninfe de' Fonti

93.96.
Nairone Fausto Eanesio 199.

322.

Nani , Scrittori sopra di

essi 288.

Nano di Casa Aldobrandi-
ni , umiliato dal Dome-
nichino con una sua ri-

dicola pittura,nella Stan-
za delle Muse 208. sco-
perta all' improvviso »

con le più gran beffe
,

mentr' egli danzava bal-

danzosamente, per morti-
ficarlo 289. dipinto an-
cora a G. Ferra ta 291.

Napoletani Gesuiti 275.
Napoli (di) Regina 170 .

Nardi Mons. Gio. B- 26.

Natale di G. C. 277. 2^8.

Natoire Cav.Carlo di Niroe*



Ex-Direttore dell' Acca-
demia di Francia , mor-
to in C. Gandolfo , ed ivi

sepolto 258.
Nave aerea 277. nel Lago

di Nemi 97.
Navona Piazza allagata 49.

se ciò possa pregiudica-
re ? 50.

Nazareno (del) Convittori

in Albano 207. 210. 220.

222. 225. 227. 228. 229.

230.

Negroni Card. Andrea 219.
M. Pietro M. 216.

Nemi (di) Lago , Nave , ed

Albero di smisurata

grandezza 97. Terrazzani
prestano fedeltà a Ciò.
Paolo Capizuccbi , Si-

gnore di C. Gandolfo 100.

Pera squisite 1 5 l. visi-

tato da Clem. XI , e da
Ben. XIV. 137. da Clem.
XIII. 219. Boschetto
Frangipani 219.

Neri S. Filippo , tentativo

di trasferire a Palestrina,

ed a Napoli più parti del

suo Corpo 313.
Nerini Fel. M. sue notizie

221.

Mettwio , Giuochi pescato-

ri in onor suo nel Teve-
re 49. J09. fabbrica della

nuova Chiesa 140. visita

fattavi da Ben. XIV.
151. vi deputami Arci-

prete del Porto in Par-

roco sussidiario della

Matrice 153. 27 1. Olmi
88. 312.
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Neve (della Mad. li. 47.

Aristide paragonò alla

Neve la Popolazione dì

Roma 51. Confraternita

in frascati 252.

Niccola S". da Tolentino

246.
Nicolai Mons. Nic. 53.

232.
Niccolini Mons. 142.

Niccolò S. 177. in Carcere
206. 226.

Chiesa in C. Gandolfo

257-
Niccolò I. 17. 37- HI. 4.1.

IV. 37. eletto a S. Sabi-

na , ove rimase solo in

Conclave per io. mesi
,

e 18. giorni 38. 40. 43.

'29. V. 37. eletto alla

Minerva 44. 81. io 1.2 17.

292.

Niebuhr (de) Conte prepa-
ra un' edizione di varj

Frammenti inediti di

Classici 1. 254.
Nilo B. primo Abate di G.

• Ferrata 210. 238. 289.

291. 295. 296. 298. 299.

302.

Ninfeo del Lago di Alba-

no 95.

Nonnoso S. Ab. del Sorat-

te 28.

Nons Card. Enrico 330.
Norogna ( di ) D. Dieg«

258.
Nony Adelaide Agnese

Notti più corte , e più lui»,

gbe in Roma quali so-

no ? 63.
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Novaes (de) Can. Cins. 41.

179. 193. 209. 113. 309.
Nevata 159.

Novendiali 48.

Novene , Scrittori sopra di

esse 20 4.

Nuziale benedizione, Scrit-

tori sopra di essa 108.

Ohlazioni per le Consacra-

zioni 185. 195.
Occhiali da chi , e quando

inventati 7 291. impro-
prietà de' Pittori , jielT

attribuirli a' Santi più

antichi 292. Scrittori so-

pra di essi 2.93. se pos-

sono adoperarsi per dir

la Messa ? 292.

Odcscalco Erba Card. Be-
nedetto 185. consacrato

a C. G. da Clem. XIII.

J 87. tenuto a pranzo 191.

196. 201. 204. Livio

Duca di Bracciano 262.

D. Paola 166. M. 234.

236. 248.

Odoardo S. 296.

Odori grati agli antichi
,

perchè nocivi ai moder-
ni ? 86.

Olanda (di) Ministro 250.

Olio medicato , mandato
agi' Infermi da Paolo li.

317. miracoloso 295.302.

Olimpici Giuochi 277. 278.

O/iPaP.Gio.Paolo fa l'Iscri-

zione a D. Vittoria Co-

lonna 112.

Olivieri Mons. Ciò. Fr.

143. Orazio 16 a*

Olmi di Conca , Nettuno
,

e Teiracina 312.
Olstenio Luca 37.95. 96.
Omelìe di Clemente XI. 3 15.
Onofrio S. Fortezza ivi fab-

bricata 55.Chiesa, con le

Ceneri del Guidi , vicino
a quelle del Tasso 315.

Onorati Marsilio 306.
Onorio IT. 19. IH. nell'esta-

te villeggiava a Tivoli

19. 3". IV. 37. 38. 41.
100. 102.

Oratorj privati 178.

Orazio 14. 15. 157.
Ordcii minori 215.

O' Rally Aliano , morto
e sep. in C. Gandolfo

,

258.

Oreste S. 28.

Orfeo ( di ) Testa , e Lira

nell'Hebro 289.

Organo 165. sonato alla

Tavola del Papa 197.199.
Orsini Flavio 286. Napoleo-

ne , Conte di Manopello
fissa di erigere un Mo-
nastero di Certosini alle

Terme Diocleziaue 23.
Conte di Nola , suo Fra-

tello lo fonda a S. Croce
in Gerusalemme 2,8.

Orsino Doni. Card. 43. 166.

Matteo Bosso 40.

Orto Romano , sue Piante

228.

Orvieto 21. 22- 27. Corpo-
rale ivi custodito 172.

Osimo Ivy 3.

Osteda ( di ) M. Gio. Fed.

217.



Ostensoùo dipinto in mano
di S. Chiara 1-3.

Osterìe antiche se avessero

F insegna della Frasca ?

132.

Ostia elevata 300. ( di )
Porto 44. 1 52.

Ostiense Bas. 44.
' Otricoli 5 1

.

Ottohtni Caid. Pietro 47.

Ottone Imp. visita S. Milo

a G. Ferrata 289. 291.

296. 298.

Vacca Card. Bart. 247.

Mons. Tiberio 247.

Tace (della) Chiesa S. M.

45. 69.

Vaconio Marco Senatore

288.

Padova (.li) Aria 91. 192.

Padre eterno 396. 301.

Padron di Casa,innanzi tem-

po , Commedia 27I. 274.

Palatino Monte 51. 82.

Palazzuolo Monastero con-

cesso ai Certosini per

l'Estate 23. 75- 92. visi-

tato da Ben. XIV. J39.

Palclli Tiberio 309.

Valestiina 38. 110.213.

^Palinsesti Ambrogiani 303.

Pallavicini Principe 131.

Card. Sforza 37. sua

Lettera sull' Aria di Ro-
ma nella State 46. Sforza

Alessandro 81. March.

Ant. Maria 146. Mons.
Ant. Maria 131. tuoi elo-

gi 148.155. 164. 165.Card.

. Laz. Opizio 225.
y
allj d elle Barchette , e de'

36*
Notatoli

,
per le Feste di

S. Rocco , di S.Bart. e di

S. Ciò. decollato 49.
Palma Ant. 306.
Paltrinieri Ottavio 181.

Paludi Pontine 231.
Paluzia, o Candulfa Torre,

confusa con C. Gandolfo
1C2.

Panar olo Domenico 79. 87.
Pancrazio S. M. 140- Chie-

sa 55-

Panfili Card. Benedetto
Ii2. Card. C. B. 113.

227. Principe 156. 157.
187.

Tange Lingua 173.
Pani ?. Tom. Vinc. Mae-

stro del S.P. 241.
Pam dorati , e inargentati

J 95-
Panizzcni P. Luigi 244.
Pantheon 37.
Paola (di) Francesco 254.
Paoli P. Paolo 107.

Paolina Cappella 225.

Paolo S. (di) Monastero in

Albano 102. visitato da
Ben. XIV. 12C. 182. da
Clem. XIII. 220. Vescoyo
in America. Istruzioni di

Ben. XIV. sopra i Rego-
lari fuori de

1
Chiostri

155-
Paolo S. (di) Porta 56.M0-

naci passavano F estate

al Sorotte 28. al Mon. di

S. Clemente in Tivoli 27.

presso S. Crisogono 28.

a S. M. in Cosmedin 29.

poi a S. Calisto , d' onde
s



36*
vanno ad uffiziar la Ba j.

29. hanno la Chiesa di

S. Saturnino a M. Caval-

lo 37. una Barca sai Te-
vere 37. Descriz. del suo

Tempio da me preparata

aoo.

J^ao/ol.ahitaje muore pres-

so la Bas.. Ostiense 16. II.

44. 129.217. 288.III.34.

3O.68. lai. 157. IV. re-

stituisce ai Min. Oss. il

Pai. d' Aracoeli 35. dona
il suo Palazzo a S.Mantto,

alla Cont. di Pitigliano
,

e va al Pai. Caraffa al

Quirinale 31. nella Mole
Adriana 35. V. 104. 105.

289. il primo a spedir le

Bolle , apudS. M. M. 37.

condotta l'Acqua Sabba-

tina 69. 104. frequenta

Villa Taverna 135.

Paoluccl Card. Cammillo

189. 191. 202. 214.

Paoluccl Merlini Mons.140.

Pappa , Pappa , perchè

detto a Carlo M. dal Ve-
scovo Grazioso? 321.

Parabisio , o Priabis , Buf-

fone , e Sonatore 288.

Barata nella Piazza di S.

Ciò. Later. 250.

Paravicino Basilio 79.

Parco Villa del C.Stabile in

Marino , visitata da Ben.

XIV. 137.
Parigi , Ciardino detto

Frascati 13». 258.

Tarisi Frane. 163. 202.

Pjarisotti Ciò. Batt. 219.

Parnaso Monte a Belvedere

283.287.
Parracciani M.Vrbano 189.

Parrasio Bosco 169.

Parrochi ringraziano Ben.

XIV. della Parrocchia di

S. Salv. delle Coppelle
,

concessa al loro Collegio

H5-
Pascolare a C. Candolfo

,

scoperta di vasi sepolcra-

li ivi fatta 125. 316.

Pasolini Conte 165. 170.

184. i86. 207.
Pasqua y quali sieno i due

suoi termini ? 250.
Pasqualoni Pietro 321.
Passarini Benedetto , sua

Villa a Crotta Ferrata

131-

Passeri Cio.Batt. 2 71.Pittore

162. 163. 284. 297.
Passignani Cav. Dom. 285.

latrizj March, introduce

i Parenti di Aless. VII. a

C. Candofo li 5. 225.
Ciò. Chigi Montori 123.

147. 180. 186. 190. 196.

regala due Quadri dell*

Consacr. de' Cardd.Erba,
e Valenti , e del Pranzo
dato nella Sala 204.

Pavoni 126. 137.
Pegaseo Cavallo a Villa d'

Este 163.

Pellegrini benedetti da

Ben. XIV. nel 1750. dal-

la Loggia del Quirinale

177.
Pelletier rileva gli errori

de' Dipintori 293.



Pentecoste ( della ) Feste

solcnnizate nel 1745» in

C. C. 150. nel 1746. 15C.

164. 170. I71. nel I759.

!8S .

Perfetti Cav. sua Incorona-

zione 276. Versi in lode

di A. Guidi a C. G. 315.
Vergen de M. G. Batt. 274.
Pergolati avanti alle Betto-

le , espressine' Musaici
antichi 130.

Perniciose Febbri 310.

I Perotti Nic. è il 1. a scrive-

re sul Tarantismo a.

Perugia, Conclave accelera-

to pel timore dell' aria

cattiva 310. Storia dell'

Vnivetsità 307.
I Pescatori , Statuti dell'Vni-

versità 64.
1 Pesci , loro abbondanza in

Roma j e diverse qualità

indicate 64. perchè Pit-

tacela ne prescrivesse

V astinenza? 65. perche
non perirono nel Diluvio

cogli altri animali ? per-

chè non se ne sieno mai
fatti i Sagrifizj 65.

' Pescivendoli di Roma , loro

"Vniversità 65.
,Pesi , e misure 197.

Peste in Boma nel 1476.

.

1485- '493- P- 32-

Pestilenze rammentate da
Livio in che consistesse-

ro ? 88. 90.
.Petecchiali Febbri indusse-

ro i Padri del Concilio di

Trento a partirne 310.

3*3
Pethion Àug. incendia la

Bibl. di M. Milliii , e

scoperto si scanna 1.

Petit Radei , suo viaggio

dell* Italia 85. 98.

Petrarca 94.

Petri Giuseppe 91.

Vetriolo ( di ) Bagni fre-

quentati da Pio II. 30.

Petronio Alessandro 78. 82.

85. Mons. Pietro Carlo

144. 225. Conte 186.

Petronio ( di S.) Facciata

in Bologna , innalzata a

spese de' Fabbricieri, che
1' impediscono al Card.

Gastaldi 1 15. Tempio ri-

storato daEen.XIV. 155.

Phalangium 4. 6. 9. Ode
sopra di essa 304.

Piacentini Gregorio 210.

Pianeta ricamata con un
Asino con due Bariletti

d'Acqua per parte , allo

Spedale di S.Gio.Lat. 69.

ricamata , regalata a Be-

nedetto XIV. dal Card.

A. Albani 142. da Gio.V.

169. 322. dà Ben. XIV.
al P. Ab. Capeee 322. e

da questo a San Paolo

322. al Card. D. d'Y-
orck da Clem. XIII. 195.

regalate dallo stesso ai

Canonici di Sabina 223.
Piante di Roma 59.
Piccolomini Ciac. 44. Ea-

ron Gius. Testa 240. il

V. Card. Baronio abita

nella Villa in Fratcati

242.

R 2



Piceno 159.
Pico Card. Lud. 128. I4I.

142.144. 515.
Tictet Carlo 84. 3 II.

Vie Maestre 166. 170. 173.

Puragostini M. Dionisio

"Vesc. Hi S. Severino 123.

Pietrameìara Vasè March.
Pietro 123. 147.

"Pietro S. (di) Facciata 120.

Chiesa in Molitorio 52.

Reliquia in Frascati 224.
in Vincoli 31. 240. Re-
galato 157.

Pietro B. da Pisa 307.

Pietro (di) Card.Mich.35i.

Pigmei , Scrittori sopra di

essi 288.

Pignatte/li Card. Ant. 45.
Pilo Cir. Principe di Mari-

lina manda 16. Portate a

Clem. XIII. 209.
Pin ciò Colle 52. 54.

Tinto Emman. C. M. di

Malta 169. Comra. Gin?.

Eni. de Souza 248 250.

Pio IT. va nella State ai

Bagni di Petriolo 30.

43. 44. 97. IV. adorna
,

ed abita il Pal.d'Aracoeli

35. dona il Pai. di San
Marco alla Bep. di Vene-
zia $6- trasferisce i Cer-
tosini da S. Croce in Ge-
rusalemme alle Terme
Diocl. per liberarli dall'

Aria cattiva 25. si fer-

ma alla Mole Adriana

35. 41. 69. 307. V. 104.

I46. VI. 42, 47. 107.

232. 235. VII. 234.
trattato a pranzo alla

Villa di M. Cesarini dal

C. D. d' Yorch. 234. e

poi a Frascati dal mede-
simo 235. col Re Carlo

Emm. di Sardegna 236.
visita le Monache delle

SS.Flavia , e Donutilla di

Frascati 237. la Ma-
donna di G. Ferrata 338.
accorda il Rocchetto
ai Canonici dell' Anccia
239. riceve l'Arcid. Ma-
rianna 240. seguita la

Processione del Rosario

241. visita il Re di Sar-

degna a Villa Piccolomi-
ni 241. torna a pranzo
dal Card. Duca , a Villa

Cesarini 242. va alla Col-
legiata dell' Aricela , ed
al Palazzo Chigi 243. è

incontrato al ritorno da
S. M. la Regina di Etru-
na ,

e dal B. suo Figlio

243. Torna dopo nove
anni ad abitare in quel
Pai. Pont, dalla di cui

Loggia benedice il Po-
polo 243. riceve in dono
un Bastone di Vnicorno

244. fa adornare la Cai-
lena con un' esatta Me-
ridiana , e risarcire una
Cappelletta della B. V.
nella Gallerìa di sotto

250. incorona solenne-

mente l' Immagine di M.
SS. in Calloro 251. spe-

disce i Brevi agli Arciv.



e Capitoli Jelle Chiese

vacanti,sopra la dismern-

bra/sione delle Diocesi

Gallicane 255. suo trion-

fala ritorno alla Capitale

a' 2. dello .scorso Luglio

256. Voti ardentissimi,ed

universali per la sua lun-

ga conservasene 48. 1 1 8.

. ^ 2 43; 257.
• Piombino (di) Principe D.

Luigi Ronconipagni Lu-
dovici 2-9.

Tiranesi Ciò. Batt. 96.

; torri Filippo 87.

Yi torte saettato da Apolline

2-3. 288.

Pitorri Frane. Sav. Figlio di

Ciò. battezzato a C.Gan-
doìfo 2.58.

Pitture sacre , regole per
ben eseguirle 173. 293.

triviale reaalato al Card.

Boschi da Clem. XIII.

2C2.

Yli'iio 87. 103.

Jrodigra in qual modo mi-
tigata ? 8.

Poggio Mirteto 258.

foggio Villa del C Stabile

in Marino visitata da Be-
nedetto XIV. 137.

Poliziano 197.

Hlonia 178.

°omo d' oro offerto dalla

B. V. a' SS. Nilo , e Bart.

296. 302. gettato per
prima pietra nel fonda-

mento del Campanile di

G. Ferrata 302.

^onte coperto del Pai. di S.

365
Marco all' Aracoeli 34.

dal Pai. di C. Gaudolfo
al Quartiere del Mag. e

del Maestro di Camera
li,.

Pontedera Ant. ribelle del-

la S. Chiesa , ricevuto in

C. Gaudolfo , perciò di-

strutto da G10. Vitellesco

101.

Pontefici Rom. partono da
Roma nella State , e nell*

Autunno l 8.ove loro con-
venga di abitare ? 38.

elezione sollecitata per
1' aria cattiva 309.

Ponti sul Tevere 6 1. 62.

Pontiadarum, vel Lenticu-

larum morbus , Febbre
Petecchiale 310.

Ponzato 27.

Popolazione d'i Roma ?otto

Innoc. III. 19 sotto Gre-
gorio XI. 2Ó. sotto LeOìi

X. 70. a tempo di Greg.

Leti 70. sotto Pio VI. 7]

.

dal 1702. al 1816. 74.. 83.

84 n^l 1817 311.

Popolo (del) Chiesa di S.

M. 45. Porrà 54. 56. 57.
60. 192. 213.

Porcellana dell' Indie 168.

Yorta Santa a G. Ferrata

299.
Yort citili Altari 1-8.

Yorte , e Mura di Roma
59-

Yortese Porta 56.

Yortogallo (del) Concorda-
to con la S. Sede 278.

Portoghesi Chiesa di S.An-

» 3



66
tonio , Funzioni, ed Ese-
quie ivi celebrate 169.

Gesuiti alla Rufiuella,ed

a C. G. 159. 274.
Torto tenere 266. 268.

Postumio Tribuno 93. 94.
Potenziane M. Ciò. 227.
Trassede (di S.) Chiesa 37.

Archivio 211. 212.

Pratolongo Gius. 86.

Prefettesse 39.
Vrefetto di Roma , notizie

di questa dignità ilo.

Prelà Mons. Tommaso Ar-
chiatro Pont. 118.

"Prelatura , Istruzione per

un Giovane , che vuol
assnmerla 280.

Pressignj (de) Mons. Cor-
tois 248.

Primiant Dottor 226.
Primicero 24.

Primitivo S. 211.

Prisca (di S. ) Chiesa 56.

Processione del SS. Rosario

a C. G. 1^7. 204. del

Curpus Domini 171. 176.

177. I78 182. 204. 213.

314. 308.

processioni , Scrittori so-

pra di esse 204.
Trocopio 311.

Procura Gen. della Certosa

unita al Priorato 25.

Propaganda (di) Collegio.

Premj distribuiti agli A-
lunni in Albano daClem.

XIII. 208. Storia del med.

e della Stamperìa da me
già preparata 208. 230.

Protestanti sepolti presso

la Piramide dì C. Cestio

Pudenziana (di S.) Chiesa

37-
Puglia abbondante di Fa-

langi , o Tarantole 4.

Pulci Luigi 197.
Putride Febbri è6.

Puzzolana 70. scaricata

294.
Quadri P. Stefano 226.

C>erct Gius. M. 86.

Quiete Tempio della Dea
ideato in Castel Candolfo

daiP. Cordara 280.

Quirinale 51. altezza 52.

54-cinto «li altissime mu-
ra 55. Aria perfetta 32.

306. Epigramma sopra

il PalazzoPont. 308. Con-
duttore ivi collocato 233.

Benedizione data dalla

Loggia 250.

Rabotti Can. Giuseppe 321.

Raffreddori frequenti in

Roma 89.

Bagni 3.

Ramaldi Gir. 136.

Rappresentanti di C. Gan-
cio Ifo 174.

Ratti Nic. 38. 97. 99. 100.

104. 222.

Ravenna ( di ) Aria 9 1 .

Reali Mons. Ignazio 139.

190. 197.

Recco P. Prepos. de' Cher.

Reg. 228.

Rectorissac 39.

Redi Frane 29 1.

Regina Coeli ( di ) Mona-

stero , fondato da D. Vit*



tona Colonna
, poi Chia-

ra M. della Passione , e

da Anna Colonna Barbe-
rini . Due Iscr. della a.

ed I. della prima 1 1 1.

112. altra a Laura To-
macellaii3. Monacazione
ivi fatta da Ben. XIV.
ili. clausura introdotta-

vi da Innoc X 2.14.

Regolari fuori de' Chiostri

1.55-
,

Reniondlni Francesco, e Ciò.

ali.

Renazzi Fil.M. 229.

1 Rescritti Codici 1. 303.

Residenza de' Vescovi 9 a.

Retz Card. Enrico 47.
Rczzoniro Senator Àbon-

dio 185. suo elogio 20C.

Aurelio 223- Cardinal

Carlo 128. 186. 189.

191. 192.195. 199. 203.

308. aia. 213. 214. 216.

218.220.222.224. V.Gaz-
zetta di Roma 1798. n.

353. Mons.Cio. Batt.185.

202. suo Elogio 206.

208. 214. 215. 225. Fau-
stina , sue notizie 205.

Ludovico Princ. sue noti-

zie 206.

Riario (di) Duchessa 137.

Cir. 33. dà una Caccia di

Lepri alla Magliana ad
Ernesto D. di Sassonia

33-

Riccia ( della ) Emman.
Alunno mantenuto da
Ben. XIV. nel Semin.

d* Albano 140. 144. 274.

Ricci Cav. 153. Lorenzo
Cen. de* Gesuiti, sue No.
tizie 212. 221. 223. Ab. di

S. Paolo 216. S. Caterina

.157-

Ricciuoli S. ha preparate

due Tarantole in due di-

stinti Vasi 4.

Riccy Ciò. Ant. 205.

Riformati in Albano 141.

142. 144. 165. Ben. XIV.
celebra nell' Aitar magg.
ornato con marmi , col

nuovo pavimento , e col

Ciborio arricchito di me-
talli dorati 144. 221. aC»
Gandulfo 131. 174. 203;

207.209. 213. 214. 2I5.

216.9.19. 222. 223. Bal-

dacchino regalato da
Clem. XIII. 325. a$l.

241. 247. 257-

Riganti Card. Niccola 248.
Rinaldi ( de ) Mons. Gius.

198.

Rionidì Roma 59,

Riofreddo 306.

Ripetta ( di ) Via 54. Por-

to 64,

Rivarola Card. Agostino

248.

Roberti Gio. Batt. 94. suo

grazioso racconto 160.

Rodi (di) Cavalieri fanno
la guardia al Conclave
per la morte di Adriano
VI. 33-

Rodotà Pompilio 217.

Rogena Delfina Marcscial-

lessa 39.

Roma perche detta Patria



3*8
comune ? 73. sotto Inn.

Ili. 19. Greg. XI. 26.

Eug. IV. 30. pianura 52.
altezza media 53. Scrit-

tori sopra la sua Agri-

coltura 53. Pomerio 58.

Porte 59. Rioni 59. Pian-

te 59. Selci 59. Strade

60. Cloache 60. Pavimen-
to 61. Latitudine , e

Longitudine 62. abbon-
danza , e squisitezza di

ogni sorta di viveri 65.

affluenza de' Forestieri

70. facilità di ammet-
terli alia Cittalinanz»

72. Lingua parlata in

tutto il Mondo , tutte

le di cui Lingue si par-
lavano in essa 73. ras-

somigliata ad un Mappa-
mondo 73. Madre, e Mae-
stra di tutti i Fedeli 73. il

suo impero Pagano pre-

parò la strada al Cristia-

no 73. se maggiore il

numero de' nati , o de'

morti , degli Vomini
,

o delle Donne , de' Fo-
restieri , o de' Cirtadi-

n *
?

7 3* 74* sempre
trionfante in tutte le sue

vicende 77. nome miste-
rioso , e suoi Anagram-
mi 78.

Romani giunti a 60. anni
in picciolo numero , a'

tempi d' Innocenzo III.

19

Romolo perchè ammise tut-

ti i Forestieri alkrCitta-

dinanza? 72.

Rosalia S. ( di ) Chiesa in

Palestrina no.
Rosario ( del SS. ) Scritto-

ri su la sua Fesca 1 (.6.

204. 207. 2l.j. 2l8.
(
2-ÌO.

a a*. 22 \. 227. 24.0.

2/j.I.

Roscoe Guglielmo 316.

Rose d'oro 169. regalata a

D. Lucrezia Barberini da
Imi. X. 214.

Rossetti Card. Carlo \6.

Rossi (de) M. Gius. Frauc.

Vesc. di Venafro I44.

Card. 29.

Rossotto Andrea 271.

Rota ( della ) Carrozza ,

con cui ogni giorno
i Benedettini vanno ad
uilìzlare. S. Puoi.» 29.

Roti Carlo 3 19.

hotondo Monte t io.

Rovere (della) Duca Fr.

Maria I IO.

Roverella Card. Aurelio

2 39-323.
Roveto ( de) Costanze

Mons. Bernardino 139.

Ruffo Card. Tom 1.^4. I \^.

166. Scilla Card. Luigi

a 4.8,

R ufina Villa 3/j.. 157.

Ru
fi,

iella Villa 159.

R ufi ni M. Aless. Vesc. di

Melfi 15-. FU.Veic, Ser-

niense 157. Tetrastico

inciso alla sua Villa 158.

321.

Ruggeri Simone 20. 22.

Ruppe ( de ) Vgo Miles



Maresciallo del Conclave

39-

"Ruspoll Principe D. Frane.

250.

Jintdlo 311.

Sabba (di S. ) Chiesa 26.

Sabbatino Lago 98.

Sabina Accademia 26. 63.

223- Chiesa ( diS. ) 37.

Conclave ivi tenuto 38.

Sacchetti March. Matteo

130. 157-239- 2 4 8 «

Sacchi Marcello 14.9.

Sagramtnto (del SS.) Con-

fraternita in C. C. IÒ4..

Sagrestìa, o Canonica Vat.

con 32. Appartamenti
,

48 310. cosa fosse antica-

mente ? 81.

Sagrlficio in rito Ebraico

300.

Saint Servais trova il Ta-
rantismo iiell' Affrica 5.

i"aZa Ant. de Palatis , o de

Pilatis def in Albano ,

sep. a C. G. 257.

Saìantan Ucl cosa sia? 3.

Salazar (de) D. France-

sca 2-".

.Saie (del) Luoghi di Mon-
te 56.

Saliceti Natale 321.

Saline se infettino T Aria ?

9 t.

SaUsburi (de') Conte Car-

lo Cecili ni. e sep. a CO.
357-

Sahiati Duchessa Caterina

1

1

1.

Samaritana al Pozzo 246.

Sampajo Comiu- Emman.

369
presenta in C. C. a Ben.

XIV. un Calice d'oro a

nome di Ciò. V. 142. lo

tratta a lautissimo pran-
zo nel sno Apparta amento

a Marino , ove pone mi
Tscrizicne 167. gli rega-
la una Pianeta rossa di

Lama, ricamata d'oro, ed
una Coperta fiorata dell'

Indie , tessuta in ero 165.

17 1. un'altra Pianeta ric-

chissima 322.
Sampi?ri Cav. 123.

Sandali 194.

Congenito Domenico A.

Sangiorgi P. 225.

Sanguineo Paolo 79.

Sansevenno 123.

Santa Acqua 67.

Santamaria Mons.Nic.Suv.

179.

Santarelli Gius. 189.

SantinMi Ant. 198.

Saoli Card. Ant. M. 45.
Saraceni Card. Gio. Mieli.

34-

Sardegna ( di ) Re Carlo
£mm. riceve il S. P. in

Frascati 236. va al suo
fianco in Carrozza , e

pranza con esso alla Vil-
la di M. Cesarmi . 237.
riceve Pio VII. a Vil-

la Piccolomini 242 lo

visita a C. G. 244. Iscri-

zione in onor suo 253.
Sariana 266 268.

Sassonia ( di ) Duca Au-
gusto Re di Polonia 2O1.

Satnco ove fosse ? 153.

B 5



37»
Saturnino (di S.) Chiesa

,

detta de Caballo 36.
Savella Corte ove fosse ?

308.

Savelli Card. Ciulio 108.
Carlotta 286. Principe
287. 308. Luca Mare-
sciallo del Conclave 39.
EOI. se il Conte Candolfo
abbia dato il suo nome al

Castello ? 101. varj Sog-
getti di questa Famiglia
I02. Bernardino dichiara-
to Duca di C. C. da Sisto

V. 104. Mariano ne fu
spogliato per i debiti,pa-
gati dallaR. C. 104..

Savelli Monte 52.

Savorgnano Conte 216.

Sauvagcs chiama il Taran-
tismo malattia mentale 5.

Saxegotha (di) Principe

256.

Scala (della) S. M. 68.

Scaletta (la) Luogo cosi

detto , alla riva del La-
go di C.C. 257.

Scandaliheni P. 228. 230.
Scarpcllini 294. 298.

Scarampo Mezzarota Card.

Lud. 100.

Sciarra Colonna D. Egidio

Cen. delle Galere di

Malta 145. Card. 188.

206.

SciloccJìi 309.

Sciomari Giacomo 210. 211.

Scolari Filippo 319.

Scolopj del Seminario di

Albano 15G. 175. 176.220.

22*.

Stetti Card. Gio. Fil. 250.
251.

Scotto Card. Bernardino
,

sue Notizie 205.

Scrittojo Dialogo con la

Tabacchiera aao.

Scuhbrug , misure di Roma
da lui prese 54.

Sebastiano (di S. ) Chiesa

271.
Seccatori , Commedia , e

Scritrori contro di essi

271. 273.274.
Segai 19.

Selce Romano 59.
Selvaggina abbondante in

Roma 65.

Selve se utili a riparare il

soffio de' Venti ? 88.

312.

Seminario Romano 215.
2 1 6. Vaticano 314.

fenatoRomano 48.

Sentinetti Marchese 280.

Serafino S. Cappuccino

229.

Serao scrive dottamente
sopra il Falangio 3.

Serassi Pier Ant. 306. 307.

Serbelloni Card. Fabrizio

221.

Sergardi M. Lud. dirigge

il mobilio di Villa Taver-

na 136. traduce all' im-

provviso in lutino i Ver-

si estemporanei del Per-

fetti a C. G. in lode di

A* Gnidi 315.
Serlupi March. Gius. Noti-

zie della sua Famiglia

228.



Sermoneta ( di ) Macchia
88.21*.

Serra Card. Gius. 45. fi

asciugare il Lago di Tur-
no presso C. G. 105.

Serralo Tommaso 319.
Servo scaltro , Commedia

371.

Settele Curi. Giuseppe 264.
Seitimonzio 51.

Sfondrati Card. Paolo j 82.

Sforza Card. Frane. 157.
Duca Mario 157. Ludovi-
co Duca di Milano 182.

Siena 266. 271. 273. 274.
2-5-

Sikler , Pantogramma della

Campagna Boni. 98.
Siilo Italico 232.
Silos Gio. Mich. Ode sul

Phalanglo 304. Epi-
grammi sul Palazzo di

S. Marco , e sul Quirina-

le 308.

Silvestro (di S.) Chiesa a

Mo ite Carailó 46.
Sinigaglia 264.

Sisto Ponte , allagamento

della sua Piazza 49.

Sisto IV. va in Vetralla con

sei Card. , e poi in Ame-
lia 3^- 37 3^7- Ponte 56.

V. 35- 3 6 - 69 89. 104.

217. 246.

Suoni Gio. Eatt. 317.

Sobborghi di Roma fin do-

ve si stendessero ? 50.

Soderini Conte 218.

Somarate nella Villeggia-

tura di Soriano 282.

Somieri per portar l'Ac-
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qua per Roma 69. Ana-
creontica per la morte di

uno di essi 282.

Sommiglla (della) Card.

Vesc. di Frascati , Vica-

rio , Arciprete di S. Gio.

Segretario del S. Vmzio,
Pref. della S.C. de' Riti ,

incorona l'Immagine del-

la B. V. Addolorata 253.
Sonettesse 39.
Soratte 27.

Sorga (di) Ponte ai. 22.

Sonano 16^. 273. 282.

Spagna (di) Piazza , pas-

seggio introdottovi 49.
54-

Spagnuoli ( de' ) Chiesa
di S. Giacomo 50.

SpedaUeri Niccola 1 57.

Speroni Mons. Gregorio

241.

Spettatore Italiano 316.
Spigel Giacomo 307.
Spina Fra Alessandro 292.
Spina Card. Giuseppe 247.
Spinelli Gio. M. 181. Card.

Giuseppe 188. 208.

Spinola Card. Gio. Batt.

141. 203.

Stanislao Re di Polonia

muore abbruciato al Cam»
mino . Mia Elegia in sua

lode , dedicata al Card.

Giuspppe Albani , e tra-

dotta in Versi Toscani

dal Principe D.Carlo suo

Fratello 271. 276.
Stay M Benedetto 219.

Stefano S. del Cacco 24X.

Stclhonato , Scrittori so-
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pra di esso 3.

Stellione cosa sia ' 3.

Stempel Fe.ler. Annib. 3.93.

Stocco donato da Ben.XIV.
169.

Stopp ani Card. Ciò. Frane.

21?.

Storioni regalati a Ben.

XIV. 126. 127. 146. 191.

198.

Strade ( delle ) Tribuna-

le 60. di Roma non la-

stricale , e senza pendìo

30. inaliate con le Botti

59-

Stràfico Ciò. Dora. 213.

Stufe di Roma 50.

Strozzi Tommaso 318.

Subjaco 141. 30^. 309.
Suburbicarj Vescovi 92.

Svizzera Cuardia 149. 163.

168. 174. 193. 215.

Summaripa Giorgio 210.

Suolo di Roma 61.

Suono dipinto , ed espres-

so mirabilmente con i

muti colon dalla bravu-
ra del Domenichino 290.

299.

Surtout d' argento doralo

del Commendatore Sam-
pajo 168.

Swerzio Frane. Regole da
lui proposte in un Epi-
gramma per mantenersi

sano in Roma 90.

Tabacchiera Dialogo con

lo Scrittojo 320.

Tabncro 318.

Taglialateli. Paolo 202.

Talenti V me. 175

Tambronl Cav. Cius. 125.

3^6.

Tartara Card. Alessandro

151. 164. 174.

Tarantismo se conosciuto

dagli Antichi ? 2. Scrit*

tori sopra di esso 3. il.

12. 13.14.304.
Taranto

,
preziosità del suo

Miele 65.

Tarantola cosa sia ? 3. Al-

ba , Stellata , ed Vvea ,

detta volgarmente Zitel-

la , Maritata , e Vedo-
va 4. in Abruzzo , neil*

Affrica , in Bari , in Ca-
labria , in Capua , in

Gaeta , in Germania ì

in Lecce > in Lucerà , in

Otranto , in iersia , in

Pi/glia , nella Toscana

6. 12. effetti de' suoi mor-

si 9.

Tarcento 219.

Tarditi P.Idelfonso 208.

Tassi ( de ) Cavaliera

3 e 6.

Tasso Bernardo , e Torqua-

to alla Villa Colonna al

Quirinale 306. desidera

di morire a Villa Medici,

ma va a morire a S. Ono-

frio 307. 315.

Tassoni March, presenta a

Ben. XIV. usa raccolta

in onor suo 127.

Taverna Villa 132. 135.

frequentata da Paolo V.

135. visitata Ja Ben.XIV.

136. reliquie custodite

nella Cappella I36.



Tavola saccheggiata a Vil-

la belvedere 164.

Tedeschi Mons. Claudio

53. 175. Nic.M. 131.rag-

guaglio della sua Fami-
glia 131.

Temporale dileguato da
S. Nilo 395. 300.

Tenda ( de ) Cuerin Card.

Pietro 136.

Teodorico estende i Sob-

borghi di Roma 31. a-

sciuga le Paludi 232.

Teresa S. Cappella a C.

Ferrata 182. 220.

Teriaca distribuita agi' In-

fermi da Paolo II. 218.

Terni. 28. Palazzo Pont, ivi

edificato da Creg.IX. 20.

Ferriere 70.

Terra sostiene i buoni , e i

malva ggi "3.

Terraccna 312.

Tesoro Ciò. Giac. taranto-

lato io.

Testa Mons. Domenico 231.

Testaceto 52. 56.

Testi Cav. Fulvio 162.

Tevere , spettacoli ivi go-

duti nella State 49. 53.

54- 55* R°ntl 61. 62. suo

giro 63. acqua be\uta

ne* loro viaggi da Clem.

VII. , e da Paolo II F , e

da varie Comunità di Ro-
ma 68. sua Analisi 68.

ventura per Roma con i

Barili 68.

Thalemarius de Bulla Au-
rea 311.

The, Scrittori sopra di esso

128.316.

Thleme Cot. Lob. 315.
Thii-rs Ciò. B. 173.
Thouvenel M. sul Clima

dell'Italia 80.

Tiberio amante de' Nani
288.

Tiburzio , e Valeriano ( de'

SS. ) Cimiterio 38.

Timo'ii P.Giannant. 159.
TioU M. Piar Ant. 181. 184.

185.

Tissot 87. 312.

Tivoli 19. 2-. 28. 187.

Calce trasportata in Ro-
ma 56. suoi delicati Ca-
pretti 65. Ferriere 70.

Travertini 70. salubrità

dell' Aria 90. 92. gover-
nato mia volta dai Mag-
giordomi 121.

Tolonwi Collegio 27 1. 273.
274. 275.

Tolomeo , figliuolo di Vlis-

se , fondatore del Tusco-
lo , ingrandito dai To-
scani 132.

. Tomacella Colonna Lucre-
zia m8. 1 1 2.

Tommaso S di Villanuo-

va 177. 218. 221

Tor di mezza via , ferma-
te , e rinfreschi ivi dati

,

nel passaggio de' Pa-
pi , per andare , e tor-

nare da C. Gandolfo 123.

129. 130. 139. 144. 146.

151 164. 165. 176. 179.

185. 200. 2C3. 207.

212. 22I. 223. 225.

Torccllo 178. 186.

Tornebuoni Lucrezia
;
Ma-
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dre del Magnifico 197.

Torre in Pietra 33.

Torre ( del ) Mons. Fil.152.

Torreolanl Card. Luigi 18C.

189. 191. J95. 196. 203.

Tortelllo 292.

Tosetti Vrbano 175.

Tosi, Andrea 219.

Totila Re de' Coti 57.

Tourncfort ( di ) Sistema

228.

Tozzetti Targioni Ottavia»

no 91.

Trajano 205. suo Acque-
dotto 311.

Troni 209. 309.

Trasfigurazione di G. C.

246.

Trastevere fortificato 55.
Chiesa di S. M. 1 15.

Tremuoto in Roma 315. in

Frascati nel 1806. 20^.
Trento ( di ) Concilio

,

trasferito altrove per le

Petecchie 318.

Trevigi 42.

Triboulet , Buffone di Lui-

gi Xll. e di Francesco L
288.

Tricusio Giorgio 210.

Trinità ( della ) per la

Festa nel 1057-Vrb.Vili.

to nò da G. G- il 3.

Trionfi di Cristallo 108.196.

Tripa Biagio Arciprete di

C. C ir 9 .

Tritone 2~ 4.

Trofei trovati a Villa Bar-

berini 205.

Trombettieri a Cavallo 299.

Turbine accaduto in Roma

nel 1749. 89.

Turiboli 289. 302.

Turloma Duca D. Marino
279.

Turno ( di)Lngo 104. di-

vieto di passarvi 312.
Tusculano di Cicerone ,

ove fosse ? 2J0. altro sul

Lago di Garda ali. fuo-
ri di Bologna 210.

Tusculo 92. da chi edifica-

to ? 132. abitato da Jìes-
sandro III. 19. 274.

Vacanze in Roma ne' gior-
ni Canicolari 20.

Vagito delle Creature
,

Jiell' Vtero della Madre ,

creduto il 9egno della

Croce di Caravacca , nel-

la bocca delle medesime ,

Scrittori sopra di esso

3'7-
Vai ( de ) Mons. Vajo M.

180.

Vainiglia 319.
Vairani Tom. Agost.148.

Valdinievole ( dell' ) Aria
91.

Valena M. A. 309.
Valenti Card. Silvio I25.

139. 144. 146. 151. 157.

164. 174. 175. Card,

consacrato Vesc di Ri-
mini a C. G. da Clem.

XIII. 187. tenuto a pran-
zo 191. 204.

Valenani M. Gio.Batt.2 27

.

Valerio Massimo 93.
Valesia Ciò. Reg. di Fran-

cia , suo culto immemo-
rabile approvato da Ben.
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Valeslo Frane. 47. 49. 57.

Valliccila ( in ) S. M. 235.
240. 257. 282.

Vallombrosani in Calloro

126. 251.

Varese ( da ) P. Commissa-
rio 216.

Vaticana Bas. 37. Abba-
zie , ed Arcipreti 178.

240. Storia del suo Clero,

e privilegj 179. Privile-

gio d' incoronare le im-
magini della Madonna
251-

Vaticano ( del ) Aria 52.

79. 82. Cordonate
, per

cui vanno i Muli a por-
tar r acqua con i Barili

$9. Scaturigini 69. 170.

Residenza de' Pontefici

37- 3° 8 -

Vaine 18^.

Fe/o espugnato , dopo l'a-

pertura dell' Emissario

del Lago Albano 93,

Velabro 68.82.

Vèlletri 155. 156. 172.

Vcnafro 144.

Venanzio ( di S. ) Belicjuia

regalata a Ben.XjV. 123.

Venezia 36. Aria s-ilubre

90. Privilegio accordato

alla Rep. da Ben. XIV.
di nominare alle Chiese

di Torcello , Caorle , e

Chiozza 178. Cessione del

Palazzo di S. Marco 308.

Venti, nocivi 88.

Ventimiglia «T Aragona
Mons. Carlo morto a C.

375
Candolfo , e sepolto al

Gesù di Frascati 257.

Ventura Bolognese , Guar-
darobba di Villa Aldro-
brandmi 284.

Vergine Acqua 69.

Vermini delle Creature cu-

rati da Paolo II. 317.

Versa-carro ( de ) S M. in

Nemi 137.

Vespasiano passava la sta-

te in Contighano 20.

Vvstarariae , Vestararis-

sae 39.

Vetralla 30.

Vgolmi M. Gius. 248.
Vicini Giorgio 259.
Viano (di) Principessa 183.

Viaggiatore (del) Comme-
dia 280.

Vici Cav. Andrea 69.

Vida Girolamo . Poema
della Cristiade 77.

Vienna (di) Conc. Gen. 41.

Vignanello 121.

Villa Belvedere 162. d'Este

163.

VUliers (di) Fil. G. M. di

Rodi 33.

Viminale 5 I .

Vini di Roma , e mezzi di

perfezionarli 66. 210.

Virgilio 157*

Visconti Alessandro 124.

316.Conte Giulio Vice Re
di Napoli , trattato a

pranzo da Clem. XII.

194. Mons. sua Villa in

C. G. 106. 131.

Vitale Frane. Ant. 1^9.

Vitaliano S. 16.

S a
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Vitelleschi Mons. Ciò. Vi-

tellio 202.

Vìtellesco Ciò. distrugge G.

Gandolfo ioo.

Viterbo 34 lai. 2,65.

Vittore Publio 311.

Vito (di S. ) Lallo perchè
così detto '12.

Vittore III. 305.

Vivaldi Armentieri Marcii.

Fr. Sav. e Livia M. Cas-

sandra 258.

Vivaiheri, dazio sulle lo-

ro Pignatte 40
Vlvat , Scrittori su questa

acclamazione 190.

Vlphdae Fragmenta 303
Vmbria 159.

Vmiliati 307.

Vagatesi Vfiiziali presen-

tati a Clem. XIII. dal C.

A. Albani 224.

Vnicomo (di) Bascone re-

galato a Pio VII. 244.
Volterrano Card.

\ 4.

Votanti di Segnatura 194.

Vrbano IL 18. 23. 305.306.

V. 22. 24. 95. VI. Scisma

perchè nato , dopo la

sua elezione ? 43. 100.

Vili. 42. 45.46. sue ope-

razioni dal 1625. al 164^.

55 56- 7° I0°- J °7 >

sui graziosa pitrura di

quattio suoi Parenti 109*

Brevi sopra il Maggiora-

scato della Famiglia I09.

no. 1 13. 1,3. 245. 306.

passando dal Vat. al Qui-

rinale, si ammala , e non

può dar la benedizione

per l'Ascensione , né fa*

la Proc. del C. Domini

308. concede ai Lucchesi

la Chiesa Vecchia de'

Cappuccini 313. erigge

il Seminario Vaticano

Vi brio HO.
Vrinarinm Veotigal 39
Vma con Bassirilievi 298.

3C0
Vi ne Cinerarie dissotterra-

te al Pascolare di C.Gan-
dolfo 115.

Vitleani estinti del Lago di

Alba io, e di Nemi 93.98.

delle Paridi 231.

Vva regalata da' Bolognesi

a Carlo VI 160.

IVidmvi Conte 216.

jVinckclinann Gio. 2 e 7.

Yorck (di) Card. Duca 06.
131. 142. 149. 150. 179.

sue notizie 192. dr-scr.

della sua Consacrazione

fatta da Clem. XHL a'

SS. Apos-oh 193. riceve

in Pascati Clem XIII.

224. dona alla Cattedr.

un prezioso Ciborio 224.

riceve Pio VII. alla Vil-

la di M. Cesarini 234.
gli dà lauto trattamento

in Frascati 235. visita a

C. Gajilolfo il S. P., che

lo conduce seco in Car-

rozza con M. Cesarini

240. lo riceve a pranzo
a Villa Cesarini 241 . sua

morte, trasporro, e se-

poltura,Luche sarà collo-

cato in magnifico Depo-
sito 192

Zaccaria Fr. Ant. 22. 38.

41. 2'
f
2.
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Zagarolo (di) Duca 127. vallo 186.

Zamagna Bernardo 277. ZaagarelH M. Cius. 123.

Zanipiert^ Dom. Pittare alla Zanncttiù Mons. Pietro

Villa Aldobrandini 283. 185. l86. 198. 200.

in G. Ferrata 289 297. Zelada Card. Fr. Sav. 230.
si invaghisce di un' av- 245.
venente Frascataua , che Zia (de") Ippolita 31-7.

volea sposare, e chedipin Zitelle dotate in C. C. 173.

gè nella Storia di Ottone, 215.

espressa in un Giovine
,

Zodiacali Segni 2,50.

Vestito ili giallo , con Zuccagni Attilio 91.

penna bianca, su la bar- Zuecari dipingono ìlPalaz-

retta turchina , che si ri- 20 d' Aracoeli 35.
tira dalla furia di un Ca- Zuizeri Gio. Luca 157.210.

Per non perdere le Carte sopravvanzate , aggiugnerò
queste altre notizie , che forse non saranno discare .

P. 53. liti. 29. in Nota . Nana Frane. Valesio , che a'

if.Febb. 17*41. fu stabilito di far la Strada da S. Gin,

a S. Croct 11 GcPitsolemme , co'i Alberi ut fianchi .

P. 58. tfota i. liu. 4. Alare. Cariani les Peintures ,

qni sotit dans le Chambre Sepulchralé de la Pirami-

de de Capti Ccstris . E' incrostata al di fuori di mar-
mi bianchi quadrati ,• ed è alta pai. i0.\. , e disten-

devi in quadro p.il. 13D. Neil* interno sul piano del '

suo Zoccolo v
1 ha una Stanza alta pai. 19. larga 26.

La volta è il Botte , con una buca nel mèzzo j fat-

tavi per cercare qualche supposto Tesoro
,
prima che

fosse ristampata da Alessaulro VII.
P. >. Nota 2. Dice Dionisio d' Alicarnasso , e! e

Tartj'ti'iius Priscus coepit et loncas falere, rptiltm

iri Tiberini corrivatur , quid-pud aauarum est per
vias . Dici vix potvst , <pt,am adntiranda opera . At-

testa Plinio , che i Delinquenti erano destinati a ri-

pulirle . SoleaT ejusmodi. ad Balneunt , et ad purga-
tiones Cloacarum , item munitioncs viaruni dati . Sap-

piate da Lattanzio , che Cloaeinae Siiuulaerimi in

Cloaca 'Maxima repertwn , Tatius consecravit , et

quia , C'tjus esset effigies , igno' aretar , ex loco it~

Li nomea imposti it .

P. 1 11. Nota I. Le Monache grate alle sue benefi-

cenze ,
posero nel loro Giardino questa memoria ,

riferita dal Caracas N. 94$. 25. 4gostg 1753,
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Benedicto . P. M.

Patri . optimo . niunifìceiitissimo

Quod
Septoruni . ambita

Hortommqoe . spatns . laxatis

Et . muro . conclusis

Religiosae . Famiiiae . commodis
£t . valetudini . prospexerit

Sanctimomaies
Tanto .beneficio . aliiscgue . pìurimis

Cumutatae . M. PP.

Anno . Mrcci.iv.

P. 147. Nota lin. ult. Index bullani ni de Rosai co

B. V. editus in Eullario Dominicali, p 237.

P. 159. Nota 1. l'Architetto Fanvitcili , nella Fon-
tana ai di sotto del Terrapieno , ov sta collocato

il Palazzo,v'immEginò un Drago,ii\ atto di soffiare con-
tro uno Scoglio

,
per rappresentare con questo arti-

ficuso emblema lo S:emma di Paolo V. Autore del-

la Villa di itfo/idragone
,

q'asi geloso della RtcfL-

neila .

P. 162. Nota 1. 1. 9. L* Architetto della Porta , imi-

tando le idee capricciose de' Cinesi , che sogliono scol-

pire nel 'Sasso vivo de' Monti le Figure nman^, nel Monte
da lui traforato , ideò di farvi scolpire una Masche-
ra Gigantesca

,
pe^r denotar la potenza del Card. AL

dobrandini ; della di lui Famiglia può vedersi Eu-
genio Camurrini , 11 eli' Istoria Genealogica delle Fa-
miglie Toscane

, ed Vmbre . Fir. 1668. T. V. fol. Fa-
niilles Papales deptus environ 1 50. Ans. T. II. 607.

P. 184 Nota 3. Albano nel 1697. fu venduto all'in-

canto dalla Congregazione de* baroni ,
per pagare i

debiti della Casa Savclli . Né valse al Principe Giu-
lio la protezione dell' Imperatore , né il merito fat-

tosi con aver ceduta la mano destra nel far visita

al Conte di Martinitz . Penetratosi da Innocenzo
XI. , che a quell' Ambasciadore erano state date al-

cune carte , in vigore delle quali si pretendeva , che
fosse Feudb I/upcrialcbenche fosse stato liberato per
400. m. Se. al Princ. D. Livio Odescalchi suo Nipote

,

che pel Principato del Sirmio
s

in Vngherìa , era
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suo Suddito , affinchè non ne prendesse di nascosto

,

e di concerto col Martinitz Y investitura , volle es-

ser premuto , come Principe supremo , nella com-
pra del Fondo , e sborsato il danaro , ai creditori

del Savelli , lo incorporò alla R. Camera . OCticri

Storia d'Europa T. I. 129. Ratti Fani. Sforza P. II. 345.
P. 192. 1. 29. Ma sentiamone il preciso racconto .

Il Conte Giulio risconti , Vice Re di Napoli pran-
zò con Clemente XII. al Quirinale nella Stanza elei'

la Madonna ; ma ambedue in Tavole separate . Quel-

la di S. B. imbandita con bellissimi Trionfi , sotto

Baldacchino . V altro senza di questo , ma però con

Trionfi , lateralmente a S. S. Il Vice Re dopo aver-

le dato il Tovagliolo alla Lavanda , ed essere stato

ivi genuflesso alla benedizione della mensa , si por-
tò alla sua, ove avendo ricevuto il seguo con Ix be-

nedizione , sedette , e si coprì . Dopo la lettura del

libro del Card. Bellarmino de Officio F. C. (atta da
Mons. Valeri ,

primo Cappellano segreto , incominciò

un nobile concerto de' Cantori della Cappella , che

cantarono coli' Organo varj mottetti allusivi al Con-
vito . La Stanza era piena di Prelatura , e di No-
biltà , entro uno Steccato . Dopo il pranzo , fatto

il rendimento di grazie , 5
1

. S fece sedere il Vice

Re in altro scabello , e lo trattenne per qualche

tempo a discorrere , finché si ritirò , ed il Vice He

fu accompagnato da Mons. Maggiordomo , da' due
primi Maestri di Cerimonie , e dal I orier Maggiore .

P. 200. Nota 1 li 9. Clemens XII. confirmat pri-

vilegia a Rom. Pont, concessa Bombardems in Ar-
ce S. Angeli . T. XIII. Bull. Rom. 299. Clem. XIII.
Confumatio piivilegiorum alias concessornm LalUste-

riis Castri S. Angeli . die aO. Maii 1762.

P. 130. Nota 3 II Card. Mtch. Anc;. Tonti Rimi-
ri e se , ma oriundo di Cesena , che prima era stato

OrgaiLsta nella Chiesa di S. Rocco ( Mercato 65. ) ,

educò Scipione Borghese , nato da una Sorella di

Paolo V. , maritata al Duca Caffarili o , e adottato

per suo Nipote . Fu fatto Arcivescovo di Nazaret ,

e poi Card. Perciò questo Collegio da lui fondato

alla saìita di 3. Onofrio
_,

prese il titolo di Nazareno
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per essere stito trasportato al suo Palazzo , che è

stato anche abitato da Alessandro Gaetaii , Duca di
Sermoneta , che lo {ece adornare con v.me Pitture

rlegli Zuccheri , che ancora vi restano , ed anche
da Vh. Olimpia Panfìli. Il Collegio è celebre per aver

educato un gran numero di Cardinali , Vescovi, Pie-
liti , Militari , e Letterati distinti , come gli -diga-

rotti , i Verri , e i dei'a Torre , e pel suo Gabi-
netto Mineralogico , descritto dal P. Gio. Fine. Petri-

lli . Roma 1797. T. IL 8.

P. 242. nota 2. Il Feudo della Aricela fu venduto
nel 1G61. dal Principe Giulio Savelli a D. Mario
Chigi, Fratello di Alessandro VII per 354. m.sc. aren-
• ìo derogato iì Papa a

: fid-icouimissi , e Primogeni-
ture , con Chirografo de' 19- di Luglio . Haiti Fam.
Sfmtem P. II. 336.

P. 2.4.7. Un. 8. iti nota . Giuliano Cesarini comprò
Gemano da Fabrizia de Massimi . Datti Fam. Sfor-

za P. IL 262. 293.
P. 251. Xota i. Il Monastero di Gallato fu fon-

ico a' 4. di Sett. nel 1 6 3 I - da Paolo Savelh Princi-

pe dell' Ariccia , e daio ai Vallombr osarsi Ratti
Fani. Sforia P. IL 3.^1.

P. 312. 1. 35 Extra L'orum Caeliaiouaram , ccl. circiter

-b Vrbe passus .

Ad . Aq ae . Maranae
ConservatioJiem

Capirulum . Romanum
Ai). 31DCLI11I.

Carolo . Pnlutio

Pompejo . Varesio

Can. D^fensoribus

Neil' Ind Vicariatuum S. Sed. Apost. M- Lcoiùci si

legge . Officiarli Defensoris Aquae Mimane , spectans

ad Eccl. Later. non excedens valor eni 12. Flore*.

auri de Camera conce litur in. perpetuimi Feudum ,

Valentino Fdianti , Civi Romano , Servienti Annonae
Mai tini V. Summi Pont.

P. 318. lini 26 Discorso della Cioccolita , tradotto

dallo Spagnuolo di Dav. Colmenero da Altss. Vìncoli .

Roma 1667.



IMPRIMATUR

Si \idebjtur Revmo Patri Sac. Palatii Apost. Magìstro

Candidus Maria Trattini Archiep. Philipp. Vicesg.

APPROVAZIONE

X_ er commissione del Reverendissimo P. Maestro
del S. Palazzo Apostolico Lo letto con molto piacere
1' Opuscolo , in forma di Lettera , del Sig.Ab.Frane. Can-
cellieri , sul Tarantismo , siili' Aria di Roma , sepia i

Palazzi Pontifici , e su quello segnatamente di Castel

Gandolfo , e su i Luoghi circonvicini . In questa, co-

me in tutte le altre numerose sue Opere , il Chiarissimo

Autore è sempre eguale a se stesso , eruditissima , in-

faticabile , e sommamente benemerito dell' istoria pa-

tria . Egli versa eosiantemente fiumi di erudizione , e

d* interessanti notizie sopra qualunque argomento im-

prenda a trattare , anche su quelli che sembrano meno
direttamente appartenergli , coni» per esempio , il Ta-
rantismo . E tutto ciò senza mai mancare del debito

rispetto ai costumi , alla religione , ed al governo . Per
le quali cose giudico questa Operetta degnissima della

pubblica Luce .

Roma 2. Luglio 1817.

Gius. De Mattkaeis Pubblico Prof, di Medicina nell'

Archigin. Bomano , e Membro dell' Accademia
Romana iV Archeologìa.

IMPRIMATUR

Fr. Philippus Anfossi Ord. Praedic. S. Palata

Apostolici Magister .



« _ * * -B •*» IÌ






